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DELLA 

C  HI  E  S  A 

IN  RISTRETTO.  ! 

t  ■  * 

D.  EtSWKSBPOn  molto  foddisfatto  del- 
la Scoria  di  Gefacrifto  c 
degli  Appoftoli,  che  ne* 
precedenti  colloquj  deli- 
neata mi  avete .  Mi  defte 
beniffimo  a  conofcere  T  Autore  di  noftra 
Religione  e  lo  ftabilimento  della  Chie- 
ft  Oiftiana:  continuate  3  vi  prego ,  a  ri- 
ferirmi quanto  è  avvenuto  di  più  memo- 
rabile nella.  Chieik  dopo  il  fuo  ftabili- 
mento fino  al  prefente. 

K.  La  Chiefà  da  Geiucrifto  fondata  e 
dagli  Appoftoli  ftabilita  nella  maggior 
parte  dell  Imperio  Romano ,  se  mante* 
nuca  aopo  di  erti  perfino  a  noi ,  ed  ha  fetn- 
prò*  confervata  la  dottrina  e  la  maniera 
<ii  vivere ,  ricevute  dal  fuo  divino  Mae- 
ftro  .  Fu  .da  principio  afialita  dalle  per- 
fecuzioni  degi  imperadori  Pagani  ?  che 

{>ejr  diftruggerla  con  ogni  forta  di  vio- 
enze  hanno  impiegata  la  loro  autorità  : 
ha  nudriti  nel  iuo  feno  Figliuoli  ribelli 
che  fi  fono  allontanati  dalia  lana  dottrina,  : 
e  da  lei  fèparati  3  hanno  formati  Corpi  di- 
ttimi ,  che  fi  chiamano  Erefie ,  ovvero 
Tomo  II.  A        '  Scif- 
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J,        La  Storia  della  Chie/a. 

'Scifmi  •  è  fiata  combattuta  da  certi  Spi- 
riti orgogliosi  che  fi  poterò  all'  imprefa 
di  ribattere  la  fua  dottrina  ;  ma  non  o- 
flanti  gli  oftacoli  s'  è  foftenuta  còv  P*  m 
ftori  -che  !  hanno  ammaeflrata,e  fuccef 
divamente  -,  lènza  interruzione  perfino  a 
noi,  l'hanno  retta  j  colle  derilioni  e  re- 
gole delle  Adunanze  degli  fleflì  Pafton  , 
ì  quali  hanno  prodotto  il  lor  giudicio  fo- 
pra  le  quiftioni  alla  dottrina  attenenti  > 
c  formato  decreti  lòpra  la  difciplinai  c 
cogli  Scrìtti  degli  Autori  Eccleiiaftici  ,  i 
quali  hanno  difefa  la  verità  della  Religio- 
ne ,  e  ribattuti  gJi  errori  oppofti . 

D.  In  che  confitte  la  Stona  di  quella 
Chielà? 

R*  Dovete  formarne  anticipatamente 
il  giudicio  dal  difegno  che  ve  ne  ho  fat- 
to .  La  Chielà  è  una  Società  di  Perfone 
che  fanno  profeifiou  della  fede  di  Ge- 
fucrifto  ,  adirano  alla  falute  etema  ad 
«ITe  promefia,  e  tòno  iftruite  e  governa- 
te da  Pallori ,  che  non  folo  fanno  pro- 
feilìonendella  fleifa  dottrina ,  ma  hanno 
ancora  lo  fteflo  culto  citeriore  >  e  fono 
infieme  uniti  no  aiolo  per  via  d'una  co? 
riti  fmeera,  ma  ancora  per  via  de  legni 
fenfibili  di  queiV  unione  •  Codefta.Socie- 
tà  non  s"  è  {labilità  colla  forza  dell'  ar- 
mi, còl  mezzo  delle  vittorie,  colla  vio- 
lenza j  ina  fenza  collrignimento  alcuno , 
c  mediante  la  perfuafione .  Non  la  man- 
tengono deTupplic)  e  delle  pene  tempo- 
rali il  timore  5. ma  bensì  la  buona  volon- 
tà di  coloro  che  ne  iono  le  membra  >  e 
la  Iperanza  dei  beni  eterni .  Ne'  iiioi 
principi  è  fiata  aflàlita  dalle  Potenze  del 
Secolo  ,  che  per  diftruggerla  hanno  fat- 
to  ogni  sforzo  poifibile  5  v  hanno  impie- 
gati il  ferro  «1  fuoco  5  e  1  Gnftiamnon 
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«  IX    r  a.   1  Secoli.  7 

eoli  integrare  gli  errori ,  0  col  fhllJw 
fi  contro  i  legittimi  loro Prela ti  •  K5" 

Kg órifaS  9"-fa  a/Coj£ando  de'iuoi 
delia  d£Z£?  '3  m  c?nf^ta  «ella  purità 
rale  T 75 32  '  deJJa.dl^PÌ/na  e  della  mo- 
rale, le  dupute  eccitate  da  quelli -contra- 

vare(K°n°  ftab!Lte  mol*e  regole, 

Sbftiwil00  v  è  ft«ofecoloc/ienoa 
iòne  ,i/Kd0tt°  W  numer°  -di  Per. 
oe?  I3  /nr  La  9  PerJa>-o  dottrina  ,  o 
rZiZal  San-a?a  '  -Nella  relazione  di  mr- 
fflt?  Jl€r„C°f  h  St0"a^lla  Chieià  con- 
iute  .  Ecco  dunque  il  difegno  eh*  io  mi 

ST  a  SeZme  in  quefti  colloqui .  Vi 
<~nieia  in  ogni  fecolo  per  rapporto  asl" 

oSgtfV  ai  f??W  •  • Pagani  o 
2? Vl  n£nrò  P01  Ja  ^cceiHonc 

Sitò  fS&     ?w" deiia 

Vnieia.  i-aro^a  itona  de  contraili  che 
lono  infortì  foVa  la  dottrina  e  la  dfic? 

«ni'  ,-erdarOVTX  n<??zia  dc'  Co"cilj  tenu- 
to fl^r'iarJV  Vl  efPiJcherò  il  prm? 
eS;  \ proSrdì<\>  e  recinzione  dell' 
arene  ?  Racconterò  in  poche  parole  la 

S^S^Wtò  annuenti  nSafdeS 
£  5  "f^aP'Ctà .  Farò  in  fine  unriftret- 

2* rS?r^S  offerva»  •  Ciò  lari  fuffi- 
aente  per  darvi  una  affai  ampia  notizia 
de  pmiti  .nella  Storia  Ecclelialtìca pnn- 

A  %  ripa*  v 


4         I*  Storia  della  Chiefa. 

cipali  .  Tutti  i  fatti  che  da  me  vi  ìàran 
riferiti  faranno  appoggiati  a  non  lòfpette 
teftimonianze  *  e  fe  alcuna  ve  ne  farà  che 
fia  dubbiolà ,  avrò  la  cura  di  farla  a  voi 
nota .  Trattelo  parimente  di  paflàggiole 
quiftioni  di  Storia ,  di  Critica  e  di  Cro- 
nologia .  Abbiate  la  diligenza  d'interro- 
garmi a  propofìto,  e  di  non  Jaiciar  pat 
iar  cofa  alcuna  >  <iie  a  fufficienza  non  fia 
dichiarata . 

D.  Non  può  ritrovarli  cofa  alcuna  ne 
più  elàtta,  nè  più  chiara  del  difegno  che 
vi  /lete  fermato  j  attendo  con  impazien- 
7a  Tefecuzione. 

R.  Cominceremo  dai  tre  primi  Seco- 
li ,  perchè  in  quello  fpazio  di  tempo  la 
Chiefà  è  fempre  ftata  lòtto  Imperadoii 
Pagani  „ 

I  TRE  PRIMI  SECOLI. 

■ 

La  Storia  delle  Perfe xttùonì.  ' 

% 

D.  f\Ud\  fu  lo  flato  della  Chiefà  Cri- 
ftiana  nei  tre  primi  Secoli  ? 
R.  Avete  veduto  come  'gli  Appoftoli , 
avendo  fecondo  il  precetto  di  Gefucrifto 
predicata  la  di  lui  dottrina  nella  maggior 
parte  delle  Provincie  dell'  Imperio  Ro- 
mano ?  vi  avevano  fatto  unsran  numero 
di  Criftiani  ,  ed  eglino  e  i  lor  diicepo- 
li  avevano  ftabilite  alcune  Chiefe^  quafi 
in  tutto  T  Imperio .  il  P^ganefimo  da  co- 
defta  nuova  Religione  aflàlito ,  contro 
lei  lòllevoffì  j  ì  Principi  per  politica  ,  e  i 
Pop;Ji  per  fuperftizione  3  li  oppofero  a 

.  co- 
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roloro*  i  quali  altamente  biafimavano  la 
lo»  Religione  per  iftabilirne  un  altra ,  e 
fecero  tutti  i  loro  sforzi  per  opprimerla 
nel  fiio  principio.  Nerone  fragr  Impera- 
dòri  fa  '1  primo  che  diede  gli  ordini  di 
perfeguitare  i  Criftiani  .  L*  incendio  di 
Roma  >  di  cui  era  accudito  come  Autore, 
ne  fomminiftrò  ad  eflb  il  pretefto .  A  fi- 
ne di  annullar  quella  voce,  dice  Tacito? 
accusò  di  quel  delitto  i  Criftiani ,  e  gli 
fece  condannare  a  più  rigorofi  fupplicj , 
per  contentare  i  Popoli  a  quali  erano  o. 
diofi  a  cagion  delle  fcelleraggini ,  ond'  e- 
rano  acculati.  Furono  prima  arreftati  co* 
loro  che  facevano  profeflìòn  iwbblica  d'- 
effer  Criftiani  ,  e  poi  per  V  indizio  di 
alcuni  fra  loro  ,  molti  ne  furono  prefi , 
i  quali  a  varj  liipplicj  furono  condannaci. 
La  perfècuzione  cominciò  in  Roma  Tan- 
no 64.  di  Gefucrifto,  iì  dilatò  di  poi  nel- 
le Provincie  dell'Imperio,  e  fece  perire 
un  gran  numero  di  Criftiani ?  i  nomi  ci 
martirio  de* quali  iòno  reftati nellofcuri- 
tà  *  e  non  furono  inferiti  in  alcuna  me- 
moria degna  di  fede.  S.Pietro  e S.  Pao- 
lo ,  come  ve  l'ho  già  detto ,  iòffrirono 
in  Roma  il  martirio .  Molti  altri  Criftia- 
ni furono  condannati  a  morte  ,  ovvero 
ad  altri  fupplicj  >  tanto  in  Roma  ,  quan- 
to nelle  Provincie .  Allentofld  nuiladime- 
no  appòco  appoco  laperfecuzione,  eve- 
rifimurftente  cefsò  prima  che  Nerone  ufcif- 
fedi  vita . 

D.  Gì  Imperadori  fucceduti  a  Nerone 
efercitarono  le  medefime  crudeltà  con- 
tro i  Criftiani  ?  ; 

R.  Stettero  i  Criftiani  in  ripofo  nel 
tempo  delle  guerre  civili  fra  Galba  3  o 
tone>  e  Viteflio  3  i  quali  non  fedettero 
molto  ipzzió  di  tempo  lui  trono  >  e  fot- 

A   ?  to 


6         la  Storia  della.  Chi* fa . 

to  i  regni  di  Vefpafiano  e  di  Tito  3  Prin- 
cipi eh  erano  di  manfuetudine  dotati .  Ma 
Domiziano  >  dinominato  da  Tertulliano, 
un  altro  Nerone  ,  per  la  Tua  crudeltà  > 
dopo  aver  fatti  morire  ,  mandati  in  efi- 
lio ,  e  proferitti  i  principali  del  Senato, 
dichiarò  a'  Criftiani  la  guerra  •  1/  anno 
i4'  overo  if.  del  fuo  Imperio,  Tanno 
99*  di  Gefucrifto*  pubblicò  edkti  contro 
i  Criftiani.  Alcuni  furono  condannati  al- 
la morte,  altri  a  divertì  lupplicj,  e  molti 
furono  rilegati.  L'Imperador Nerva,fuo 
Succeflore  ,  rivocò  gli  editti  pubblicati 
contro  i  Criftiani,  e  richiamò  gli  efilia* 
ti.  Molti  furono  i  Martiri  in  quefta  perle- 
cuzione  *  S.  Giovanni  il  Vangelifta  fii  ri- 
legato ,  come  ve  Y  ho  già  detto ,  nell'I- 
fola  di  Patmos.  Il  Confolo  Flavio  Cle- 
mente, benché  nipote  dell*  Imperadore, 
e  marito  di  Dominila  fua  parente ,  fu  con- 
dannato [a  morte  >  e  fua  moglie  rilegata 
infieme  con  molti  altri  Criftiani  ncli'  I- 
fola  Ponzia  ,  over  Pandatana .  Riferi fee 
Egefippo  che  Domiziano  avendo  lo  ftcP 
lo  umore  ch'Erode,  fece  cercare  i  Di- 
scendenti di  Davide  ,  parenti  di  noftro 
Signore,  per  farli  morire;  che  due  glie- 
ne furono  dinunziati ,  Difendenti  di  Giu- 
da fratello  di  Gefucrifto ,  i  .quali  gli  fu: 
rono  condotti  a  Roma  ;  e  che  dopo  di 
averli  interrogati ,  ed  efler  venuto  m  co- 
gnizione che  non  foffero  nè  ricchi ,  n  è 
potenti  y  gli  avelie  viJipefi  ,  e  rimandati 
lènza  far  loro  alcun  male . 

D.  Che  peniate  di  quefta  Storia? 

R.  Non  ve  la  do  per  cofa  certa  :  non 
è  fondata  che  fopra  la  teftimonianza  di 
Egefippo  ,  che  quantunque  antichi  iTTmo , 
non  e  fempre  in  tutto  efatto  :  dall'  altra 
pane  molto  verifimile  non  mi  fembra . 

Pei- 
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Perchè  >  come  può  eflère  verifimile  che- 
Domiziano  abbia  potut»  temere  i  Difcen- 
denti  della  Stirpe  di  Davide,  inuatem-. 
po  in  cui  gli  Ebrei  non  erano  tu  iftato 
U'  imprendere  cofa  alcuna  ?  Perchè  avreb- 
bonfi  eletti  i  Difcendenti  di  Giuda  più  che 
gli  altri  parenti  di  noftro  Signore  >  che 
non  erano,  allora  ridotti  a  due  pedóne , 
giacche  Egefippo  medefimo  ci  attefta  che^ 
vivevano  ancora  Simeone  Figliuolo  di 
Cleofa ,  fratello  di  noftro  Signore ,  e  Giu- 
da ?  Come  può  effer  verifimile  che  Do- 
miziano gli  abbia  fatti  venire  a  Roma ,  '-gli 
abbia  interrogati  3  e  fulla  femplice  lor  ri- 
fpofta  abbia  rivocato  %  come  lo  dice  E§c-  > 
fippo ,  gli  editti  fatti  contro  i  Criftia- 
ni  ?  Tutte  codefte  cofe  hanno  abbaftanza 
r  afpetto  di  favola . 

D.  Durò  gran  tempo  la  perfecuzione  di 
Domiziano?  > 

R.  No:  perchè  non  fu  da  lui  comincia- * 
ta  fe  non  nell'anno  quindicefimo  del  fuo 
regno ,  e  nel  fedicefimo  ufcì  di  vita .  Il  di 
lui  fucceflor  Nerva  nulla  fece  contro  i  Cri- 
ftiani, Trajano  che  venne  dopo  di  lui  ali* 
imperio  l'anno  $8. ,  non  fece  contro  i  Cri- 
ftf  ani  alcun  nuovo  editto .  Inforfero  nulla- 
dimeno  in  div.erfe  Provincie  alcune  perfe- 
cuzioni  particolari  contro  di  efìì  cagionate 
da  certi  movimenti  popolarefchi ,  le  quali 
erano  autorizzate ,  o  per  lo  meno  permet 
fe  dall'  Imperadore  che  avea  datonn  ar- 
dine generale  a'Governatori  delle  Provin- 
cie d' impedire  le  (ocictà  e  le  adunanze> 
e  quelle  in  ifpezieltà  de'  Criftiani .  Rac- 
cogliefi  da  una  Lettera  fcritta  da  Trajano 
a  Plinio ,  efière  ftata  fua  intenzione ,  che 
non  fi  fàceffe  de'  Criftiani  alcuna  ricerca  ; 
ma  foflèr  puniti  quelli  eh'  erano  accufati, 
C  convinti  y  fe  non  volevan  onorare  gli 
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Dei.  In  quefta  perfecuzione  l'anno  107. 
di  Gefucrifto ,  S.  Ignazio  Vefcovo  di  An- 
tiochia fu  condannato  dal  medefimo  Im- 
peradore ,  e  mandato  a  Roma  per  effere 
efpofto  alle  Fiere ,  e  Simeone  Vefcovo  di  , 
Gerufalemme  in  età  di  cento  vent'  anni , 
fu  crocififfo  per  comando  del  Governa- 
tor  Attico ,  dopo  aver  l'offerti  molti  tor  - 
menti  .  NeJlo  fteffo  tempo  Arrio  Anto- 
nio Governatore  in  Afia  vi  perfèguitò  cru- 
delmente i  Criftiani  ;  tutti  quelli  della 
città  in  cui  era  >  eflèndofi  prefentati  in 
folla  al  luo  tribunale,  e'  ne  mandò  alcuni 
al  fupplicio  3  e  diffe  agli  altri  :  Se  voJetc 
morire  3  non  vi  mancano  e  precipizi  e  fu- 
ni .  La  perfecuzione  continuò  fotto  l'im- 
perio di  Adriano,  che  a  Trajano  fttSuc- 
ceffore  .  Quadrato  e  Ariftide  gli  pre- 
tentarono  delle  Apologie  .  Quello  Prin- 
cipe moilo  forfè  dalle  Tor  rimoftranze  *  o 
piuttofto  dall'  avvito  di  Serenio  Graniamo 
il  quale  gli  fece  fapere  con  fue  lettere  F 
ingiuftizia  e  la  maniera  ,  onde  procede- 
vafi  contro  i  Criftiani ,  e  i  diiòrdini  che 
ciò  avrebbe  potuto  caulare,diede  un  relcrit- 
to  a  Minimo  Fundano  d  che  a  Graniano 
fu  fucceflòre  >  con  cui  per  ovviare  alle  tur- 
bolenze che  potevano  lòpraggiugnere  5  e  1 
non  dar  luogo  alla  calunnia ,  ordinò  che, 
le  accuiè  a  le  quali  foflero  fatte  nelle  Pro- 
vincie contro  i  Criftiani  %  davefièro  ef- 
lèr  fatte  fecondo  le  forme  pertinenti  al 
giudicio  3  e  lor  foflè  cancella  la  libertà 
di  rifondervi  innanzi  al  tribunale  de'Giu- 
dicii  che  più  non  fi  dovefler  ricevere  ac. 
cufe  fatte  dall'  efclamaziom  del  Popo- 
lo^- che  i  Giudici  non  alcol ca  Acro  fe  non 
accufatori  determinati  e  certi  i  chele  co- 
defti accufatori  aveffer  provato  che'ICri- 
ftiano  accwfato  da  cifi>  aveffefattoquak. 
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che  coft  contro  le  leggi ,  foffc  condanni 
to  alla  pena  ,  meritata  dal  delitto  di  cui 
fotte  convinto  $  ma  fe  foflTe  ritrovato  eh* 
e*  foilè  flato  acculato  con  falfità  >  1  accu- 
fatore  doveffe  efìèr  punito  a  proporzion 
della  qualità  dell'accula.  Con  quello  e* 
d/tto  le  perfecuzioni  locali  5  che  avevano 
tolti  a  forza  dal  mondo  mola  Criftiani, 
ebbero  fine .  1/  Imperadore  Antonino  Pio 
non  fu  contrario  alla  Religione  di  Gelila 
crifto  .  E*  tuttavìa  verisimile  che  al  Tuo 
tempro  fieno  flati  martirizzati  molti  Cri- 
fliani ,  come  Y  Apologia  ad  efib  da  S»  Giu- 
ftino  diretta  ?  ne  fa  piena  fede  $  perchè 
vi  fi  parla  dc'fupplicj  che  facevanfi  foffri- 
re  ai  Criftiani ,  della  pena  di  morte  al- 
la qual  erano  condannati  jeS.  Giuftino 
a  lui  non  indirizza  l'Apologia,  (è  non  per 
arreflar  la  periècuzione .  L  *  Imperadore  fu 
obbligato  a  fcrivere  a  molte  città  5  per 
quietare  i  tumulti  ,  che  vi  erano  eccita* 
ti  contro  i  Criftiani  .  Codefte  popolari 
follevazxoni  continuando  fotto  1  imperia 
di  Marco  Aurelio  >  furon  la  caufà  che  que- 
fto  Principe  pubblicò  un  editto  diretto 
alle  Comunità  d'  Afia  a  favor  de'  Criftia- 
ni ,  coi  quale  vietò  T  accufstre  e  '1  condan^ 
nare  a  cagione  dei  Criftianefimo  coloro 
che  n  erano  i  profefsori .  Codefto  editto 
è  dell'anno  rèi.  diGettierifto.  Non  im- 
pedì tuttavia  che  le  periècuziòni  contro  i 
Criftiani  fofsero  violenti  e  fpefse  fotto  quel 
regno  a  cagione  delle  follevazioni  de'Po- 
5  i  quali  domandavano  con  odio  e  ca- 
la loro  morte  a  il  che ,  come  Eutè- 
bio  lo  fcrive,  fece  un  numero  quali  innu- 
merabile  di  Martiri  in  tutta  la  terra  .  I 
Magi  (Irati  3  le  Citta A  ei  Governatori  di- 
Provincie  in  vece  cfì  punire  le  grida  fe* 
diziofe*  apertamente  le  approvavano  e  con- 
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dannavano  a  morte  i  Criftiani  àccufati  3 
quando  non  volevano  abbandonare  la  lor 
Religione  .  1/  Imperadore  cambiò  pari- 
mente  e  fentimento  e  condotta  3  poiché 
fcrifse  al  Governator  delle  Gallie  ch'era 
necefiario  il  condannare  a  morte  i  Criftia- 
ni i  quali  aveflero  confeflàta  la  lor  Re- 
ligione ,  e  mettere  in  libertà  quelli  che 
r  aveflero  abbandonata  .  Pubblicò  anche 
nuovi  editti  in  Alia  contro  i  Criftiani ,  e 
gli  editti  furono  feguiti  da  una  perfecu- 
2Ìone  crudele  che  fece  molti  Martiri  illu- 
fori .  S.  Policarpo  foffri  il  martirio  in  Smir- 
ila  Tanno  166,  ovvero  169.  La  GaliiaLio- 
nelè  3  e  la  Viennefe  furono  tinte  dal  San- 
gue di  S.  Potino  Vefcovo  di  Lione  y  e 
di  molti  altri  Martiri  che  vi  furono  giu- 
diziari Tanno  177.  di  Gefucrifto. 

Sotto  l' imperio  di  Comodo  godette  la 
Chiela  d'  una  pace  che  durò  per  lo  fpa- 
21*0  di  molt'anni  fenz' efiere  interrotta  da 
alcuna  perfecuzion  generale  o  particola- 
re .  Apollonio  Senator  Romano  fu  accu- 
lato come  Criftiano  avanti  al  Prefetto  del 
Pretorio  ;  ma  l  Tuo  accufatore  fu  condan- 
nato giufta  la  legge  di  Adriano  y  e  Y  ac- 
culato rimeflo  al  Senato  che  lo  condan- 
nò alia  morte  3  fecondo  la  feverità  dell* 
antiche  leggi .  Codefta  pace  della  Chie- 
la continuo  lòtto  il  principio  del  regno  di 
Severo,  che  da  prima  fu  non  poco  in  fa- 
vor de*  Criftiani  s  ma  dichiaroih  loro  con- 
trario nel  decim'  anno  del  (ùo  imperio  % 
ioz.  di  Gefucrifto ,  col  pubblicare  un  edit- 
to col  quale  vietava  (òtto  graviilìme  pene 
il  farli  Ebreo  o  Criftiano  .  Benché  co- 
defta Legete  non  folle  precifamente  le  non 
contro  i  Gentili  che  pattavano  al  Cri- 
flianefimo  ,  lèrvì  nuliadimeno  di  fonda- 
mento alla  perfezione  contro  x  Criftia- 
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ni  r  che  avevano  gii  cominciato  a  fiori-i 
re  in  Africa  V  anno  200.  e  fi  ftefe  in  tut«* 
te  le  Provincie  dell'  Europa ,  e  fu  eferci* 
tata  con  tanta  violenza ,  che  quafTdapper- 
tutto  fi .  vide  un  grandiifimo  numero  di 
Criftiani  martirizzati .  Fu  anche  più  cru- 
dele in  Alefiàndria  che  'n  altro  luogo 
furono  condotti  in  quella  citta  i  più  ge-i 
nerofi  Criftiani  dall  Egitto  e  dalla  Te- 
baide  3  i  quali  vi  reftarono  coronati  nel 
martirio  con  varj  fupplicj ,  Gli  uni  erano 
confitti  alle  croci  o  attaccati  ai  patibo-. 
li  i  gli  altri  (tracciati  con  ugne  di  ferroj 
troncavafi  il  capo  agli  uni  ;  efponevanli 
alle  Fiere  gli  altri ,  ed  alcuni neran bru- 
ciati  vivi  .  Quelli  cK  erano  trattaci  più 
dolcemente  3  erano  rilegati  nell'  Ifole  3  oì 
condannati  alle  miniere  .  *Vedevafì  per 
ogni  parte  feorrere  de*  Criftiani  il  fangue* 
ed  ebbero  tutte  le  Chiefc;  un  gran  nume-, 
ro  d' illuftri  Atleti  ,  che  generofamente 
Soffrirono  in  favor  della  Religione  .  Vi 
forono  tuttavia  molti  Governatori  che  rifi 
parmiarono  i  Criftiani,  e  fi  lervironodi 
varj  pretefti  per  falvar  gli  accufati .  ISel 
gran  numero  di  coloro  che  ioffriron  la 
rnorte  per  Geiucrifto,  vedonfi  in  Africa 
dodici  Martiri,  nomati  Sciilitani  r  chefu-. 
yono  i  primi  ad  eflère  condannati  al  futK 
plicio  della  dicollazione  Tanno  200.  di 
Gefucrifto  :  le  Sante  Perpetua  e  Felicita 
martirizzate  due  anni  dopo  in  Alexandria  % 
Leonida  padre  di  Origene*  eifiioi  dilcc- 
poli,  Santa  Potamiena  eS,  Bafilide.  Net» 
le  Gallie  S,  Ireneo  uccifo  in  Lione  infidi 
me  con  tutti  i  Criftiani  che  fi  ricrovaroh 
po  in  quella  città  + 

.  La  Chiefa  godette  d\una  pace  maggio^ 
XC  Cotto  T  imperio  di  Antonino  Caracas 
ch'eiTendo  ftatp.  nudritorcon>eófler^ 
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va  Tertulliano  ,  con  latte  di  mammella 
Criftiana  ,  Ri  favorevole  a'  Criftiani  nella 
fua  gioventù  ,  e  non  fi  dichiarò  lor  per-? 
fecutorc  le  non  giunto  ali*  Imperio .  Pure 
jfccome  loififtcvano  le  leggi  contro  i  Cri* 
iiiani,  molti  ve  ne  furono  condannati  a 
morte ,  o  per  la  crudeltà  de'  Governato- 
ri,  o  per  la  malizia  delle  ipie  ,  o  a  ca- 
gione de'  popolari  tumulti .  Siccome  però 
gl'Imperadori  non  davan  ordini  partico- 
lari di  perlèguitare  i  Criftiani  ,  viflèr  e- 
glino  molto  in  npofo  fotto  quefèo  regno, 
e  fotto  quelli  di  Macrino,  d' Elioeabalo, 
e  di  Alcflandro  Severo  .  Quefti  allevato 
da  fua  Madre  Mammea  eh*  era  Criftiana, 
fu  in  tutto  favorevole  a  Criftiani,.  ed  an- 
che ftette  in  forfè ,  giufta  la  teftimonian- 
23  di  Lampncho  ,  iè  dovefle  ergere  un 
Tempio  a  Ge4ùcriftt>?  e  annoverarlo  fra 
gli  Dei .  Aveva  molti  Criftiani  nella  fua 
Corte,  in  varie  occafioni  da  lui  protetti; 
Avendo  Maflimino  prefa  occafione  di  at* 
tentale  contro  la  vita  di  Aleflàndro ,  per- 
chè aveva  appreflo  di  le  molti  Criftiani, 
coniinciò  dal  farli  morire  infieme  cogli 
altri  Domeftici  di  quel  Principe  ,  e  pub- 
blicò poi  un  editto  contro  i  Capi  della 
Religione  Criftiana,  cioè,  contro  i  Ve- 
fcovi  e  i  Sacerdoti  .  L'  editto  fu  in  var) 
luoghi  efeguito,en  alcuni  la  perfècuzio- 
ne  li  ftefe  contro  tutti  i  Criftiani .  Durò 
per  lo  (pazio  dei  tre  anni  dell'  imperio 
di  Mailimino  >  dal  Mefe  di  Marzo  dell* 
anno  z^j.  perfino  allo  fteflb  Mefe  dell* 
anno  13$^  Furono  allora  diroccati  molti 
Tcmpj  de* Criftiani,  ch'erano  Itati  eret- 
ti ai  tempo  di  Aleflàndro  Severo. 
.  Morto  MaiTìmino  ,  la  Chiefa  ltette  in 
pace  fino  air  imperio  di  Dezio.  Filippo, 
che fuccedettc  ai  Gordiani, fu  Criftiano> 
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Te  ad  Eufcbio  prertafr  fede .  Codiefto  fat- 
to è  nei  numero  di  quelH  ^che  Tono  dui* 
Ino  fi  5  ma  fia  come  fi  voglia*,  è  cofecer^ 
ta  che  ai  Criftiani  fu  favorevole  .  Tutta- 
via lui  fine  del  fuo  regno  un  ceito  Indo- 
vino incitò  conerò  i  Criftiani  il  Popolo 
d'Alexandria ,  che  avendone  arrelhti  mol- 
ti, gli  fece  morire.  Un  Vecchio  noma- 
to Mezio  ifu  lapidato  dal  popolaccio.  U- 
na  Vergine  nomata  Apoilina  ,  o  Apollo- 
nia y  dopo  efferle  ftati  rotti  i  denti  ,  fu 
condotta  fuori  delia  città  per  eflèr  bru- 
ciata» e  fi  gettò  da  fèfteflà  nel  fuoco  .  Se- 
rapione^  fu  precipitato  dalle  fineftre,-  le 
caie  de*  Criftiani  furono  fpogliate  $  non 
ardiva  Criftiano  alcuno  hScmfi  vederom 
Alelìàndria*  erano  dappertutto  cercati.  Co* 
loro  che  non  volevano  abbandonare  la  lor 
Religione  ,..  erano  ftrafeinati  per  le  ftra- 
de^e  gettati  net  fuoco .  Durò  ouertapcr* 
fecuzione  per  qualche  tempo,  miammo* 
che  que'  furibondi  eflèndofi  tra  loro  po* 
Iti  in  difeordia ,  fi  fecero  vicendevolmen- 
te la  guerra. 

Quella  perfecuzione  locale  precedette 
d' un  anno  quella  dell'  Imperador  Dezio, 
Ja  quale  cominciò  lìti  fine  dell'anno 
in  confeguenza  di  un  editto  pubblicato 
da  quelt'  Imperadore  contro  i  Criftiani , 
immediatamente  dopoeflèrfi  refo,  perla 
morte  de'Fil>ppi7  Signor  dell'  imperio. 
Siccome  allora  v'  era  un  gran  numero  di 
Criftiani,  e  laChiefàin  tempo  della  pa- 
ce s  era  molto  accrefciuta,  vi  ftironopa- 
rimente  aliai  Martiri.  Ma  effendoftata  la 
ftella  pace  la  cauià  che  vi  folle  gran  quan- 
tità di  cattivi  Criftiani  ?  molti  falciarono 
volontariamente  la  Religione  di  Geliicri- 
flo.  Alni  ve  ne  furono,  che  per  lo  timo- 
re dei  rigor  de'  tormenti  rinnegaron  lafe* 


I 

14         La  Storia  della  Cine  fa. 

de .  Sul  fine  dell'anno  j4?-  effendoDe* 
zio  in  Roma  ,  vi  fece  cominciare  la  per- 
fecuzione contro  ì  Criftiani .  Mose  >  MaC 
fimo  >  Celerino  %  e  molt'  altri  avendo  con- 
feflàto  il  nome  di  Gefucrifto  dentro  an- 
guftiflìme  carceri  furai*  rinchiufiu  Fabia- 
no Vefcovo  di  Roma  fu  martirizzato  fui 

}>rincipio  dell'anno  feguente.  Da  Roma 
a  perfecuzione  paftq  nelle  provincie  dell* 
Imperio*  Fu  crudele  in  Alia,  in  Orien- 
te, en  Egitto,  Si  ftefe  ancora  nella  Gal- 
]ia  Celtica,  dove  cominciavano  a  ftabi- 
lirfi  le  Chiefe  j  e  non  ne  andarono  efen* 
ti  i  Criftiani  i  che  abitavan  la  Spagna. 
ìentofli  1UJL  fine  dell  anno  x?o,  c  reilo 
quietata,  innanzi  la  morte  di  De  zio  5  ma 
cominciò  di  nuovo  fotto  l'imperio  di  Gal- 
lo *  e  di  Volufiancr,  che  pubblicarono  nel 
Mefe  di  Giugno  un  editto  per  obbligare 
i  Criftiani  ad  offerire  i'incenfo  alle  Im- 
magini de'  falfi  Dei  ,  Non  trovali  tutta, 
via  che  queft'  editto  abbia  avuta  gran  con- 
seguenza* almeno  fuori  d- Italia  .  Il  Ve-» 
feovo  e  1  Clero  di  Roma  furono  perfe- 
guitàti;  il  Papa  Cornelio  e'1  fuo  Succefc 
for  Lucio  furono  mandati  in  efilio ,  e  vi 
^offrirono  il  martirio  * 

L'Imperador  Valeriano  fu  affai  favore- 
vole ai  Criftiani  nel  principio  del  fuo  re^ 
gnoa  ma  poi  ipioto  da  Macriano3  che  ft 
^veva  acquiftato  del  credito  appreffo  di 
éffo  colla  magia  x  fi  dichiarò  loro  perfe* 
cutore ,  e  benché  in  poco  tempo  y  jparfe* 
non  poco  fangue ,  La  lua  perfecuzione  din 
rò  quarantadue  Mefi  e  piezzo  ,  e  comin-i 
ciò  nel  ^57.  Da  prima  vietò  le  adunan-. 
?e  a  Criftiani  j  poi  comaudò  che  i  Ve-, 
fcovi  *  i  Sacerdote  e  i  Diaconi  foffèro  fat- 
ti morire  s  1  Senatori    i  Cavalieri ,  e  i 

MagUtrati  1  che  favellerò  proiezione 
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.©iftiancfimo ,  follerò  privati  delle  lor  di- 
gnità >  cariche  >  c  beni,  efeperfifteflèro, 
foflèro  decapitati;  le  Dame  Criftianefofc 
fero  parimente  fpogliate  delle  lor  facol- 
tà j  e  mandate  in  efilio  ;  i  fuoi  Uficialì , 
ovvero  i  fuoi  Liberti  foffriffero  la  confi- 
fcazione  de*  loro  averi  ,  e  fbflèro  man- 
dati nelle  terre  del  Dominio  per  fervire 
in  qualità  di  Schiavi .  Benché  codefti  e- 
ditu  non  riguardaffero  in  generale  tutti  i 
Criftiani  ,  pure  furono  in  più  luoghi  in- 
differentemente perfeguitatt  .  Valeriano 
fatto  prigione  da  Perfiani  ,  Gallieno  fuo 
Figliuolo  reftitui  la  pace  alla  Chielà ,  proi- 
bì il  perfeguitare  i  Criftiani  ,  e  comandò 
fofler  loro  reftitiyte  le  Chiefe  ,  e  i  Ci- 
miteri. Codefta  pace  duro  fino  alla  per- 
ìecuzione  di  Diocleziano  ,  dichiarata  f 
anno  Molti  Criftiani  fofFrirono  il 
Martino  nelle  perfecuzioni  di  Dezio  e  di 
Valeriano. 

-  Di  Qual  era  Io  flato  della  Chiefa  in 
quelle  perfecuzioni  *  .  * 

R.  Ella  non  lafciò  di  fare  in  oueltem-i 
po  pirografi  tanto  ftupendi  ,  che  ailfe  co» 
gran  ragione  un  Antico,  parere  che'l  faiU 
sue  de'  Martiri  fo/Te  una  lèmenza  la  qua- 
le producete  una  ricolta  abbondante  dì 
novelli  Qiftiani  .  Sin  dal  primo  Secolo 
\x  erano  molte  Chiefe  ftabilite  in  tutte  le 
Provincie  d* Italia,  d'Egitto,  d*  Oriente* 
e  d'Africa.  Nel  lècondo  fecolo ve tre fu- 
rono nell'Afta,  e  nelle  Gallie*  Il  nume-. 
.  ro  de'  Criftiani  sì  prodieiofamente  mol* 
nplicoflì,  che  nel  terzo  Secolo  fi  videro 
i  fudditi  dell'  Imperio  Romano  per  più 
della  metà  eflèr  Criftiajii .  Tutte  le  Cit- 
tà avevano  Chiefe  numerofe  ,  erano  cU 
kno  da'Vefcovi  e  da'  Diaconi  governa- 
te *  Fra  quelle  Chicle  mole  erano  più  delC 

alue 
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altre  eminenti  ,  i  Vefcovi  delle  ouali  ave- 
vano più  ampia  V  autorità .  Quella  di  R<^ 
ma  fondata  da  S>  Pietro  e  da  S.  Paolo  e» 
ra.  la  prima  .  Quelle  dr  AlelTandria  e  di 
Antiochia  tenevano  il  fecondo  e  'l  terzo 
luogo,  e  reneravafì  quella  di  Gcrufalem- 
me  per  aver  data  la  nafeita  al-  Criftiane* 
fimo  .  Tutte  codefte  Chiefe  erano  unite 
infieme  di  comunione  ,.  e  non  compone- 
vano ,  per  dir  così ,  che  uh  fol  corpo*. 

.  •  i 

La  Succejfione  der  Vefcovi  delle 
Sedi  maggiori  ~ 

Dr  i^Uali  furono  i  Succeflòri  di  Sa» 
Pietro  nella  Ghiefa  di  Roma? 
R.  Giufta  T  opimone  la  più  comune  2 
SJPwro  fuccedette  S.  li™ ,  a-  S.  Lino  A- 

Ti  addo  ovvero  Cleto  ,  t  a  quefto*  S.  CUmen* 

.  Queft'  ordine  é  afTegnato  daS.Ireneo, 
<ia  Euièbio  ,  da  S.  Girolamo  ,  e  ne'  cata» 
loghi  antichi  de'  Papi  .  Ma  Optato  »  Ru- 
fino, S.Agoftino ,.  e  molti  altri  Autori  La- 
tini ,.  foftitui icona  S.  Clemente  immedia- 
te a  S»  Lino ,  e  mettono  nel  terzo  luogo 
Anacleto  •  Alcuni  diftinguono  Cleto  da 
Anacleto  ;  1'  Autore  delle  Coftituziont 
Appoftoliche  dice, S. Lino  effere  fiat' or- 
cimato  da,  Paolo,  e  S.  Clemente  da 
Pietro  S*  Epifanio  conghiettura  che  S. 
Pietro  aveffe  da  prima  ordinato  S.  Cle* 
mente  »  ma  che  aon  avendo  voluto  il  , 
Santo  accettare  il  Pontificato  ed  eflendo- , 
lì  ritirato,  S.Lina  è  S.Cleto  avefl'ero go- 
vernata iicceiììvamente  la  Chieià  di  Ro- 
ma, c  dopo  la  morte  di  S.  Pietro,  S.Cle- 
.     '  mcn- 
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mente  fofle  fucccdmoàs.  Cleto  •  me* 
gliò  la  ftarfene  all'opinione  più  comune 
e  più  amica  r  . 

•  S.  Lino  foccedétte  all'  Appoftolo  S.  Vie* 
tr»  nella  Sede  di  Roma  immediatamente 
dopo  il  di  lui  martirio ,  che  avvenne  nel 
mefe  di  Giugno  f  anno  65.  di  Geiucri* 
fto .  li  tempo  del  fuo  Pontificato  ,  e  di 
quello  de*  primi  Papi  è  con  molta  diver- 
ma  da  vaij  Autori  aflegnato  .  Io  feguirò 
d' ordinario  Eufebio  fra  gli  Storici  il  più 
antico,  quando  ragioni  particolari  non  mi 
mettano  in  obbligo  d'allontanarmi  dal  di 
lui  calcolo  .  S.  lino  tenne  dodici  anni  il 
pontificato  ,  e  per  confeguenza  fino  all' 
anno  77.  di  Gefucrifto.  Il  pontificato  di 
•Anacleto  fu  parimente  di  doidei  anni .  S. 
clemente  per  confenfò  di  tutti  i  cataloghi 
flette  per  io  fpazio  di  nov'anni  fopra  la 
Sede ,  cioè  *  dei  primo  fecolo  fino  al  fi- 
ne-  Evàptflo  eli  Accedette  Tanna  100.  di 
Gefucrifto .  Il  fuo  pontificato  fu  d*  otto* 
in  nov'anni.  Ebbe  per  fucceifore  «- 
dro  V  anno  109.  di  Gefucrifto  .  Il  ponti- 
ficato dì  quefto  è  ftato  di  dieci  anni  o 
circa.  Sifto  L  gli  fuccedette  T  anno  np. 
e  per  lo  fpazio  di  dieci  anni  ha  gover- 
nata la  Chiefà  di  Roma  •  Il  di  lui  lue* 
ceffore  TeUsforo  vifle  fino  all'anno  ijp. 
Igino  non  itìettc  dopo  di  lui  filila  Sede 
di  Roma  fe  non  quattr  anni ..  Dopo*  la^di 
Jui  morte  fu  la  Santa  Sede  per  qualche 
lpazio  di  tempo  vacante Vio  I.  gli  fuc- 
cedette  :  governò  per  quindici  anni  la 
Chiefa  dì  Roma  .  Aniceto  fuccedette  a 
quefto  Tanno  U  fuo  pontificato  fu 
di  undici  anni  -.  Il  fuo  SucceflTore  Sotero 
mori  nel  177.  Eleuterio  che  gli  fuccedet: 
te  5  fat  tenuta  la  Santa  Sede  quattordici 
ovver quindici  anni.  Yitmt :  che  glièfuc- 
j  ce- 
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ceduto,  morì  nel  201.  dopo  aver  gover» 
nata  la  Chiefa  di  Roma  per  lo  fpazio  di 
nov'anni,  e  alcuni  meli.  Dopo  diluiz*- 
pvino  tenne  la  Sede  di  Roma  per  lofpa- 
zio  di  più  di  diciott'  anni»  il  che  condii 
ce  la  fucccflìone  de'  Velcovi  di  Roma  fi: 
no  all'anno  119,  ,.nel  quale  fi  mette  di 
Zefìrino  la  morte.  Il  pontificato  àx  CaU 
lift*  che  a  lui  fuccedette,.  è  fiato  dicin: 
que  anni  ed  alcuni  mefi ,  Urtano  che  gli 
fu  Succeflbre,  governò  la  Chiefa  di  Ro- 
ma  per  ott'  anni  ed  alcuni  mefi.  Tonfa- 
no fedette  mila  Santa  Sede  fei  annt  o  cir- 
ca .  jtnterio  gli  fuccedette  fui  fine  dell 
anno  23$.  e  non  iftette  che  un  me»  ed 
alcuni  giorni  fulla  Santa  Sede Mori  il  di 
tre  di  Gennajo  Tanno  236.  S.  fabiano  iuo 
Succeflbre  ha  governata  la  Chiefa  di  Ro- 
ma  per  lofpazio  di  quattordici  anni  .Do- 
po la  di  lui  morte  fu  per  lo  fpazio  41  un 
anno  la  Sede  di  Roma  vacante»  e  Cor»*. 
Ho  non  gli  è  fucceduto  che  verfo  il  me- 
le di  Giugno  in.  Fit  mandato  in  efilio 
alle  Centocelle  ,  e  vi  mori  il  di  14.  « 
Settembre  2*2.  Lucio  che  gli  fuccedette 
fu  parimente  efiliato  lùbito  dopo  lama  e. 
lezione,  e  nell'anno  2*?.  ritorno  dalle- 
filio.  Mori  nell'  anno  zU-  Stefano  mosto 
diatamente  gli  fu  Succeflbre ,  e  non  e  mor- 
to che  nell  anno  2*7.  del  mele  di  Ago- 
fio .  Il  di  lui  Succeflbre  Sifi*  II.  ioffri  il 
martirio  nell*  anno  2*8.  Dopo  la  di  lui 
morte  la  Sede  di  Roma  flette  per  lo  ipa: 
210  quali  di  un  anno  vacante .  viovigi  vi 
fu  afiunto  il  di  xa.  di  Luglio  159.  e  lo 
tenne  fino  al  fine  dell'  anno  169. 
che  gli  fuccedette  non  iftette  a  federe  lui- 
la  Santa  Sede  che  cinque  anni.  Il  ponti- 
ficato del  fuo  Succeflore  Eutichiano  non 
fu  che  di  dieci  meli  o  circa.  .  Quello  d» 
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Cajo  che  dopo  di  lui  governò  la  Chie& 
di  Roma  fu  di  quindici  anni,  e  terminò 
nell'anno  %$6.  Ebbe  per  fucceflore  Mar* 
eelto .  Ecco  il  catalogo  de'  Vefcovi  di  Ro- 
ma dopo  S*  Pietro  fino  al  fine  del  terzo 
fecolo  ♦  /•  t 

D.  Non  fi  fa  cofa  alcuna  di  particola* 
re  della  lor  vita  e  del  genere  delia  lor 
morte  *  > 

&•  Nulla  ve  di  cèrto  fòpra  la  loro  vi- 
ta  5  perchè  quanto  è  riferito  nel  libro 
Pontificale  ,  dagli  Autori  moderni  fegui- 
to,  non  è  di  molta  autorità.  Quanto  al 
genere  della  lor  morte  3  ne*  Martirologi 
fono  tuta  poftt  fra*  Martiri  3  eccettuatone 
il  folo  Dionigi  5  e  v-oglionefprimereaver 
eglino  patito  qualche  cofa  a  cagion  della 
Fede  y  come  o/Ierva  il  Cardinale  Baro- 
nio  y  perchè  quanto  all'  aver  terminata  col 
martirio  la  vita  >  non  fe  ne  hanno  prove 
fopra T  antichità  fondate.  Sant'Ireneo  in 
«juefto  fenfo  non  concede  la  qualità  di 
Martire  fra  i  Vefcovi  di  Roma  3  de  qua- 
li egli  fcrive  il  catalogo  y  fe  non  al  folo 
Telesforo.  Quefti  verifimilmente  è'1  pri- 
mo dei  Vefcovi  di  Roma  dopo  S.Pietro 
che  per  la  Fede  di  Gefucrifto  abbia  fof- 
fcrta  la  morte  Ritroviamo  poi  Ponzia- 
no  morto  in  efilio  verifimilmente  di  mor- 
te violenta  >  e  poftò  nel  numero  deMar- 
tiri  nelT  antico  Martirologio  de*  Papi  3  dal 
Buclierio  dato  alla  luce  .  Si  ha  per  cofa 
certa  dalle  lettere  di  S.Cipriano ,  che  fot- 
te I  imperio  di  Dezio  *  Fabiano  foffiì  il 
martirio  >  e  Cornelio  fuo  fucceffore  ino. 
ri  in  efilio  .  Lucio  fu  parimente  efiliato, 
rna  non  morì  in  efilio  ,  e  non  fofFrì  in 
conto  alcuno  il  martirio  »  Il  genere  e  !* 
giorno  del  martirio  di  Sifto  II.  fono  ef- 
preili  nella  penultima  Lettera  diS.Cipna- 
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no.  Che  Stefano,  Felice,  Euuchiano,  e 
Caio  fieno  ftati  Martiri ,  non  vi  fon  pro- 
ve .  E'  certo ,  che  non  lo  fono,  itati  ne 
Lucio,  ne  Dionigi .  Tutte  le  Piftole  Decre- 
tali che  vengono  attribuite  a  codelh  Pa: 
pi  fono  al  prefente  riconofciute  fuor  d 
ogni  dubbio  per  finte . 

D  Poiché  nuli'  avete  più  a  dirmi  di  par- 
ticolare de'  Vefcovi  di  Roma  eh'  era  la 
prima  Sede  della  Chiefa,  pallate  ali  altre 
Sedi  maggiori.  : 

R.  Quella  d  Aleflàndria  era  la  fecon- 
da .  La  Chiefà  di  quella,  Citta  era  fiata 
fondata  da  S.  Marco  .  L  anno  della  iua 
fondazion  è  incerto,-  fi  può  credere  che 
S.  Marco  avendo  lafciato  S.  Pieno  verfo 
l'anno  49.  di  Gelùcrifto , fe  neandaflein 
Alexandria  i  non  fi  fa  quanto  tempo  vi 
dimoraflè  ,  nè  in  nual  tempo  ,  e  di  mal 
maniera  moriffe .  Eufebio  mette  la  di  lui 
morte  nell'anno  61.  >  e  non  avendo  te- 
ftimomanza  più  certa  a  codefta  provami 

attengo.  ,.     .    c   ^ 

'  D.  Panni  aver  udito  dire  che  s.  Marca 
aveflè  (labilità  una  ^articolar .  Società  di 
Criftiani  ne'  contorni  di  Aleflandna  ,  da 
Filone  deferitti,  e  Terapeuti  dinomitiati. 
Alcuni  anche  deducon  da  queftì  1  origi- 
ne del Monachifmo.  ' 

r.  E"  vero  eh' Eufebio  ha  creduto  che 
i  Terapeuti ,  de'  quali  Filone  delcnve  la 
vita,  foilèr  Criftiani  .  e'1  nome  di  Aice- 
ti ,  che  loro  attribuito  j  li  fa  panare  per 
Monaci  :  ma  ficcome  il  termine  di  Alce- 
ti  è  un  termine  generale  che  figinfica  co- 
loro i  quali  menano  una  vita  di  quella 
degli  altri  più  auftera  e  più  religiosa ,  co- 
sì non  fi  può  concludere  aver  egli  cre- 
duto, che  fofier  Monaci  gli  Alceti:  L  u- 
nica  colà  che  dee  decider»  èl  fapere  lei 

Ter* 
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Terapeuti  fofièr  O'iftiani ,  come  Euièbio 

10  ha  creduto ,  e  Jo  ha  perfùafo  a  coloro 
che  X  hanno  feguito ,  ovvero  le  Jfofler  E- 
brei.  E'  colà  certa  che  la  vita  de  Tera- 

1>euti  guai  è  da  Filone  defcritta ,  con  quel- 
a  dei  Ciiftiani  è  molto  conforme  :«  ma 
bifogna  confeilare  eh*  egh  molte  cole  ne 
dice,  le  quali  non  convengono  le  non  a- 
Ebrei,  come  l'oflèrvanza  del  Saba- 
to a  la  Menfa  fopra  la  quale  offerivano  pa- 
ni, làle.,  ifopo,  in  onor  della  facra  men- 
ta eh1  era  dentro  al  veftibuio  del  Tempio, 
ove  mettevanfi  i  pani  fenza  fermento  ,  e 
del  fale  fenz  alcuna  mtiluxa  ,  il  mifterio 
del  numero  lèttenario  ec.  Dall'  altra  par- 
_te  Filone  parla  di  quej  Terapeuti  come  d* 
una  Setta  particolare ,  ritirata  dal  mon- 
do, la  quale leggeya  alcuni  Scritti de'lùoi 
Autori  antichi,  cantava  inni  e  cantici  da 
pi  ofcflon  delia  ior  Setta  comporti ,  in  co- 
ro d  uomini  e  donne  j  e  paflava  tutta  la 
notte  in  danze  ,  il  che  non  fi  accorda 
.  coi  coitumi  degli  antichi  Criftiaui.  Filo- 
ne lor  non  attribuire  giammai  di  Criiba- 
ni  il  nome,  e  non  trovali  in  alcun  luogo 
che  i  Criftiani  follerò  Terapeuti  dinomi- 
nau  .  In  oltre  è  colà  veri/imile  eh*  egli 
avelie  date  tante  lodi  a  Perlòne  d' una- 
Religion  dalia  Tua  diverfa  ?  e  quand'  an- 
che li  fupponefle ,  fi  può  dir  che  Filone, 

11  quale  lcriveva  prima  della  venuta  di  S. 
Marco  nella  Città  di  Alcflandria ,  o  per 
io  meno  poco  dopo  l'effervi  giunto, ab- 
bia potuto  parlare  de'  DiicepoJi  di  quel 
Vangelifta  ,  come  d'  una  Setta  dopo  un. 
tempo  conhderabile  in  Alexandria  ftabi- 
hta?  Tutto  ciò  fa  vedere ,  ellér  cola  mol- 
to dubbioià  che  que'  Terapeuti  foJQTer  Cri- 
lèiani  3  Difcepoli  di  S.  Marco .  Eulèbio  non 
lo  ha  elprelio,  che  lòpra  conjetture  fon- 
dato. 
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dato  .  E'  molto  più  verifimife  che  foflèr 
Ebrei .  Alcuni  hanno  creduto  che  follerò 
una  Setta  particolare  di  Eflèni  contem- 
plativi j  ma  Filone  gli  diftingue  dagli  E£ 
leni  de*  quali  nel  libro  precedente  ha  par- 
lato^  e  la  maniera  di  vivere  de'  Terapeu- 
ti è  molto  diverfa  dalla  maniera  di  vi- 
vere degli  Eflèni.  Altro  non  fi  fa  di  co- 
detta Setta  5  fe  non  quanto  ne  dice  Filo- 
ne ,  e  fi  può  credere  eh'  egli  abbia  par- 
lato con  efagerazione  delcrivendo  la  vi- 
ta di  alcuni  Ebrei  che  dimoravano  ne' 
contorni  d'Aleflandria  più  daOrator  che 
da  Storico .  Ecco  quanto  penfò  de'  Tera- 
peuti . 

D.  Mi  avete  recato  molto  diletto  nel- 
lo fvilupparmi  codeito  punto  di  Storia  : 
ritornate  a*  Succeflori  di  S.  Marco  nella 
Sede  d' Aleflàndria . 

R.  Altro  quafi  non  ho  a  dimoftrarvi  che 
i  loro  nomi  ,  il  tempo  >  e  la  durata  del 
loro  pontificato  s  il  che  più  facilmente 
può  farli  per  mezzo  della  tavola  che  iòn 
per  delinearvi. 
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D.  Bafta  gettar  lo  fguardo  fu  quefta  ta- 
vola per  vedere  la  fucceffione  de*  Vefco- 
vi  d*  Alexandria  nello  lbazio  dei  ere  pri- 
mi Secoli* ,  fate  lo  fteflo  rilpetto  a  Ve- 
scovi d'Antiochia, 

R.  Non  è  si  facile  lo  ftabilire  I  epo- 
che de*  Veicovi  d'  Antiochia ,  perch*  Eu- 
febio  non  le  ha  efattamente  notate*  No- 
mina egli  E-vodio  come  primo  Vefcovo  cT 
Antiochia  dopo  gli  Appoftoii,  e  mette  il 
principio  del  fuo  Pontificato  nel!'  anno 
ai  .  di  Gefucrifto ,  ma  non  lo  fa  che  per 
Jcrrtplice  conjettura,-  e  non  ne  aflègna  Ja 
durata  .  Mette  il  principio  del  Pontifica- 
to Ài  S.  Ignaro  ,  che  da  alcuni  fu  fatto 
fuccefiòre  immediato  degli  Apposoli  nel- 
la -Sede  d'Antiochia,  nell'anno  1 4. dell' 
imperio  di  Neróne*  il  65.  di  Gefucrifto. 
Qucfto  Santo  Pontefice  fu  martirizzato 
fotto  T  imperio  di  Trajano  V  anno  107. 
di  GefucriAo.  Ebbe  per  liicceflòii 

Cornelio  y  Eroe ,  Teofi/o9  C  JMaffimhio  .Noli 

fi  fa  per  quanto  fpazio  di  tempo  ognuno  \ 
d' etli  ha  governata  la  Chiela  <i'  Antio- 
chia, ne  qual  anno  ha  con  linciato ,  ed  è 
morto .  Eufèbio  non  lo  dice  nella  fua  Scò- 
ria, e  pare  non  averli  collocati 'nella  fua 
cronica  fe  non  d'  una  maniera  dipenden- 
te dal  proprio  arbitrio  .  Vi  mette  il  fine 
del  Pontificato  di  Teofilo  nell'anno  177. 
ed  appariice  dagli  ferirti  di  queftoVefco- 
vocìi  e*  viveva  ancora,  nell'anno  1  ti. 
nel  qual  ebbe  per  lucccnòr  Muffimmo .  A 
quello  fuccedette  Strapiove  nel  decimo 
anno  di  Comodo  y  V  anno  189  ,  ovvero 
ipo.  di  Gefucrifto.  Governò  quella  Chie- 
fà  fecondo  Eulèbio  >  fino  al  prinV  anr\o 
dell'imperio  di  Caracalla  ,  l'anno  zn. 
di  Geiucrifto  ,  ed  ebbe  jifdef  ìade  per 
ìùcceiiòfC  .  JVla  daila  Lettera  d*  Aleflan- 

dro 
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dro  Vcfcovo  di  Geru/àlemmé,  nella  <L 
le  fi  congratu  a  cogli  Anuocheridd?f. 
lezione  di  Aiclepiade ,  apparivate  dò  fa 
nell  anno  antecedente,  che  dell' inS^ 
di  Severo  era  1  ultimo-  Eufebio  mette  la 
fua  morte  nell'  anno  u7.  AG-lm ,v2 ir 
be  per  fucceuore  FJ^f'tfj ftgf* 
cedette -ziti-  .  Quelli  dev'  dfe%& 
fino  nel! I  anno  z38.  nel  quale  sSsSSS 
fatto  Vcfcovo  d'Antiochia.  Quefti  fofftf 

fo«o  perfecuziS ì  di  d2 
zio  nell  anno  Mo.  ovvero  lU. 

S.  Babila  fucccdctte  .  S.  Dionigi  di  Ale* 
ferina  lenite  nell'anno  »„.  e  nell'anni 
?j.pafa  Cornelio.-  cosi  il  tempo  del 
principio  del  iuo  Pontificato  è  certo ,  mi 
ne  incerto  il  finej  perch'Eulèbionoh  gli  - 
aflegna  fe  non  due  anni ,  e  ott'anni  ai 
luo  Succe/Iore  Demetrio ,  laddove  Gior- 
gio SinceJlo  e  Nicèforo  aUègnanopiù  an- 
ni ad  elfo  ,  e  ne  tolgono  al  fuo  SucceC 
fore:  ma  di  qualunque  maniera  fi  numeri- 
no gli  anni  di  quelli  due  Pontificati ,  Tao* 
lo  di  Stmo/ata  fu  allumo  alla  Sede  di  An- 
tiochia nell  anno  %6o.  e  deporto  nell'an. 
no  Z71.  Danno  eletto  in  fua  vece ,  Dreife 

di  queìh  Sede  ilpoffeSÒ.  Timeo  e  clrUla 

che  1  un  dopo  1  altro  gli  Accedettero, 
continuarono  la  fucceflione  fino  al  prin- 
apio  del  quarto  Secolo .  *^ 

D.  Panni  che  mi  abbiate  ancora  pro- 
mella  la  SucceiTìone  de  Vefcovi  di  Geni-  " 
iaiemme  a  cagion  della  venerazione  che 
avevafi  per  quella  Chiefa . 

R.  Tacopo  Fratello  di  noftro  Signore 
che  ne  fu  1  primo  Vefcovo  effendo  mor-  ' 
co,  come  lo  abbiam  riferito,  f  annodo, 
di  Geiucnfto  ,  ebbe  per  Succeffore  Si. . 

mone  figliuolo  di  rie>nfi  v<fi»», 


meo™  «giiuoio  tu  cieota  .  Era  Vefcovo 
quando  Gerufalemnie  fu  altediata  e  pie- 
Tomo  II.  jj  £ 
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fa  da' Romani;  macredefi  che  i  Criftia-* 
111  ufciflero  da  nudila  citta  prima  che  fòt- 
ic  a/Tediata  3  e  li  ritiraflero  in  PelJa  di  la 
dal  Giordano  ,  e  vi  ritòrnaflero  termina- 
ta la  guerra  .  Simeone  ne  ufci ,  c  ritor- 
nò infierne  con  elfi  .  Continuò  a  regge- 
re quella  Chiefa  lino  all'  imperio  di  Tra- 
iano, (otto  di  cui  c/Icndo  flato  acculato 
ad  Attico  Governator  della  Paleftina, 
dopo  aver  [offerti  varj  tormenti,  fu  con- 
dannato a  morte  è  crocififfo  in  età  di  cen- 
to vent'  anni ,  il  decim'  anno  di  Traiano  :, 
e'1,  107.  di  Gefucrifto  ,  giufta  la  Croni- 
ca di  Eufcbio  eh'  è  la  memoria  più  de- 
gna di  fede  che  noi  abbiamo  iòpra  code- 
fio  foggetto  •  Ciufto  fuccedette  a  S.  Simeo- 
ne :  mettefi  la  fua  morte  neir  anno  1 1 1 . 
e  lì  numerano  poi  fino  all'anno  18.  dell' 
imperio  di  Adriano,  eh' è  ranno  135.  di 
noftro  Signore i  cioè,  per  lo  fpazio  eli  zz- 
armi o  circa,  dodici  Vefcovi  di  Gerufa- 
Icmme**  tutti  della  Nazione  Ebrea,  de* 
quali  Eufebio  riferifce  i  nomi ,  e nullal- 
tro  ne  dice .  Comincia  poi  una  nuova  Suc- 
ceilione  di  Veicovi  di  Gerufalemme ,  che 
non  erano  di  Nazione  Ebrea  ,  da  Mar- 
ea ,  il  di  cui  Pontificato  cominciò  nelf 
3nno  135.  e  durò  fino  all'anno  156. Eu- 
febio aggiugne  di  polinomi  de'  fuoiSuc- 
ceflori  lenza  notare  il  tempo  e  la  durata 
del  loro  Pontificato  .  Eiprime  folo  che 
2£« rcijjo  fiorì  fotto  V  imperio  di  Como- 
do s  codefto  Vefcovo  fu  riguardevole  per 
la  iiia  virtù,  e  venerabile  per  li  fuoi  mi- 
racoli .  Eufebio  riferilce  eh  e'cambiò  dell' 
acqua,  in  olio  nella  Vigilia  d'  una  fefta 
pi  Pafqua  .  Efiendo  ftato  falfamente  ac: 
cufato  d'un  atroce  delitto,  furono  podi 
faccefllvamente  nella  fua  Sede  tre  Vefco- 
vi; ma  dopo  la  morte  dell' ultimo ,  Nar-- 

cito 
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affo  fi  fece  di  nuovo  vedere.,  c  ripigliò  il 
governo  della  Tua  Chiefa.  Sul  fine  della 
iua  vita  fi  fgravò  d'una  parte  di quel pe^ 
fo  fopra  Akflandro,  Vefcovo  e  Confeflò- 
re  in  Cappadocia ,  da  lui  eletto  per  Col- 
lega, ed  avuto  per  Susceflòre  .  Quefti 
ville  fino  alla  perfecuztpne  di  Dezio,  fot- 
co  il  quale  morì  in  prigione  per  la  fede 
di  Gefucrifto  1'  anno  z?o0  ovvero  25 u 
Maytban*  ,  di  cui  fi  fa  menzióne  nella 
Lettera  di  Dionigi  d'  Aleffandria  al  Pa- 
pa Stefano  3  gli  lùccedette,  e  a  Mazaba- 
ne  Imeneo ,  il  quale  aflìllette  ai  Concili 
tenuti  nell'anno  164.  e  270.  contro  Pao- 
lo di  Samofata:  governò  per  gran  tempd 
la  Chiefa  di  Gerufalemme,  perch!  Eulè- 
bio  non  gli  aflegna  per  Succeflòre  Zab- 
da  le  non  nell'anno  z?%.  il  quale  ville 
fino  al  principio  del  Seco!  feguente . 
-  D.  Ciò.  che  poco  &  mi  dicefte  della 
prelà  della  citta  di  Gerufalemme  fatta  da* 
Romani  ,  mi  fa  ritornare  in  mente  che 
non  avete  continuata  la  Storia  degli  E- 
brei  dopo  Erode . 

-<  R.  Ervero  ,  uaa  quefto  è  '1  luogo  di  ri- 
pigliarla >  e  di  continuarla  fino  ali  '  inté- 
ro diftraggimento'  di  Gerufalemme  e  la 
total  di fperlione  della  Nazione  Ebrea  :  co- 
detta Storia  ha  una  con  ne  Alone  tanto  e ù 
fenziale  colla  Storia  della  Chiefa  >  che  non 
fi  può  ommetterla  in  alcun  conto .  Cosi  mi 
permetterete  il  fare  in  quefto  luogo  una 
digreffione  per  raccontarvi  quanto  è  av- 
venuto all'  infelice  Nazione ,  dopo  aver 
fatto  morire  il  Meffia  *  Vi  velerete  il 
compimento  delle  predizioni  di  Gcfucri-> 
fto  lòpra  la  diftruzione  di  Gerufalemme 
e  del  Tempio ,  è  forni  il  dilatamento  del 
Popolo  Ebreo  3  e  l'effetto  fpaventevole 
dello  Icongiuro  fatto  dagli  Ebrei  contro» 

lì  *  te 
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fefteffi  *  allorché  diflero  a  Pilato  :  H\fu* 

/angue  (  di  Gefucrifto  )  cada  fpra  noi  e 

fopra  i  noftri  Figliuoli.  Sarà  quefto  il Sog- 
getto del  primo  colloquio  fra  noi* 

•  - 

m 

La  Storia  degli  Ebrei  dofo  la  mor- 
te ili  Erode  fino  alt*  intera 
Àifperfione  della  Na- 
i  %ione  Ebrea  . 

'  ■  .  .  ■  ; 
D.  A  Vetc  a  difeorrermi  in  quefto  gìo*.r 
j\  no  della  Storia  degli  Ebrei;  rh> 
pigliatela  *  ve  ne  prego  >  dalla  morte  di 
Erode  ,  e  continuatela  fino  alla  rovina  di 
Genitalemme. 

.  3L.  Tanto  fono  per  fare .  E/Tendo  mor- 
to Erode  alcuni  mefì  dopo  la  naicita  di 
C.  Archelao  *  liio  Figliuolo  e  di  Maltace 
Samaritana  quefti  pofledette  la  Giudea  , 
la  Samaria ,  e  l' Iaumea  fotto  il  titolo  di 
Etnàrchia.  Suo  Fratello  di  Padre  e  dì. Ma- 
dre Erode  Antipa  fu  dichiarato  deliaGa- 
lilea  e  deilaPerea  Tetrarca  >  e  f>fypo  Fi- 
gliuolo di  Erode  e  di  fua  quarta  moglie 
nomata  Cleopatra  eh'  era-  di  Gerulalem- 
me  3  lo  fu  dell'  Iturea  e  della  Traconiti- 
de .  Code/la  diflribuzione  degli  Stati  di 
Erode  il  Grande  fu  fatta  dall'  Imperado- 
re  Augufto .  Governando  Archelao  tiran- 
nicamente gli  Ebrei  >  i  Capi  della  Na- 
zione ne  portarono  a  R  orna  i  loro  lamen- 
ti. Archelao  vi  fu  condannato  all'  efilioj 
perdette  i  fiioi  Stati  e  fii  rilegato  in  V ien- 
na  il  decim'  anno  dopo  la  morte  di  Ero- 
de,  e  '1  fello  dell'  Era  comune  della  Na- 
fcita  cU  Gefucrifto  ,  la  quale  comincia 


Digitized  by 


/  tre  primi  Secoli  i 

quattr*  anni  dopo  la  vera  epoca  del  iiu* 
mfcimenta.  Dopo  T  efilio  d'Archelao  i 
fuoi  Stati  in  forma  di  provincia  dell'Im- 
perio furon  ridotti  .  La  Giudea  ebbe  un 
Governatore  particolare  diverfo  da  quel- 
la di  Sina.  Vi  fu  mandato  Quirino  ^fe- 
ce 1  inventano  delle  facoltà  d*  Arch$. 
laa>  e  la  enumerazione  del  Popolo  Ebreo* 
Alcuni  Ebrei  non  potendo  (offrire  quefta 
enumerazione  fi  ribellarono,  avendoper 
Capo  un  certo  uomo  nomato  Giuda  Ga* 
Meo  .  Ma  i  fediziofi  furono  ben  pretto 
diipcrfi.  La  Giudea  cambiò  foveiue Go- 
vernatore fino  a  Ponzio  Pilato,  fotto  il 
quale  dicemmo  che  Geiiicrifto  fu  croci- 
nflo .  Effendone  difeacciato  Ponzio  Y  Io*- 
perador  Cajo  diedè  ad  grippa ,  Figliuo- 
lo di  Ariftobolo  ,  Figliuolo  di  Erode  c 
di  Marianne  Figliuola  d'Ircano,  la  terza 
parte  del  Regno  di  Tuo  Avo  Erode  il 
Grande  colla  qualità  di  Re»  l'anno  p.  dell' 
ira  volgare-  Agrippa  non  ebbe  da  prima 
che  gli  Stati  di  luo  Zio  Erode  Filippo , 
eh  era  morto  colla  Tetrarchia  di  Abile- 
na>  da  Lilània  già  poflèduta.  Erode  An- 
tipa  ch'era  ièmpre  Tetrarca  delia  Gali- 
lea, fpinto  da  fiia  Moglie  Erodizdc  Sorel- 
la d'  Agrippa ,  fece  un  viaggio  verfo  Ro- 
ma per  ottenervi  la  qualità  di  Re;  mafii 
rilegato  in  Lione  (òpra  le  accufe  di  A- 
grippa^che  traile  profitto  dalla  fua  pri- 
vazione .  Claudio  Amico  di  Agrippa  al- 
quanto dopo  eflèndo  giunto  all'Imperio* 
non  folo  gii  confermò  il  titolo  di  Re,  ma 
aumentò  anche  i  di  lui  Stati,  col  dargli 
la  Giudea  e  la  Samaria 3  di  mpdo  che  eb- 
be del  luo  Avo  Erode  Y  intero  Regno* 
Morto  Agrippa  Fanno  44-  per  galligo  di- 
vino ,  a  cagione  di  avere  afcoltate  le  ac- 
clamazioni del  Popolo  che  dicea  ad  *lta 
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Voce  :  2^o»  è  code/la  <?nn  uomo  la  vede ,  ma 

di  un  Dio  3  come  negli  Atti  degli  Apporta- 
li è  riferito ,  Jafciò  un  Unico  Figliuolo  in 
età  di  17.  Unni  >  il  quale  portava  il  fuo  no- 
rtie  .  Claudio  aveva  intenzione  di  farlo 
iùccedere  ad  Agrippa  5  ma  i  fuoiMiniftri 
avendolo  giudicato  troppo  giovane  per 
governare  uri  Regno  tanto  fediziofo  e  la- 
cerato da  tante  fazioni  3  la  Giudea  fu  re  - 
ftituita  alla  forma  di  provincia  >  e  l' Im- 
peradore  vi  mandò  dei  Governatori .  La- 
fciò  fidamente  ad  Erode  fratello  d'Afrip- 
pa  ;  ch'era  Re  di  Calcide  (  Paefe  fra  1 
Mónti  Libano  e  Antilibanojil  daittodi 
nominare  agli  Ebrei  i  Sommi  lor  Sacer- 
doti.  Dopo  la  morte  di  quell'ultimo  E- 
rode  ,  Claudio  diede  ad  grippa  II.  il 
Regno  di  fuo  zio,  in  vece  .del  quale  quàt: 
*r*  anni  dopo  gli  concefle  i  Tetrarcati  di 
Filippo  e  di  Lifania  .  Nerone  aumentò 

3uel  Regno  con  una  parte  della  Galilea > 
andò  ad  Agrippà  IL  Tiberiade  con  mol- 
te Città  ed  alcuni  Cartelli  di  là  dal  Gior- 
dano  .  Codefto  Agrippa  aveva  un  Palaz- 
zo in  Gerufalemme ,  la  cuftodia  del  Tem- 
pio 3  e'1  diritto  di  nominare  c  deporrei 
Sommi  Sacerdoti ,  perchè  dopo  Erode  fi- 
no alla  rovina  di  Gerufalemme ,  il  Som- 
mo Sacerdozio  più  non  fu  come  prima 
unito  ad  una  Famiglia  *  e  poffeduto  da 
una  fteffa  Perfona  per  tutto  il  corfo  del- 
Ja  fua  vita  s  ma  i  Re  €  i  Governatori  di 
Giudea  nominarono  e  depofero  i  Sommi 
Sacerdoti  a  loro  capriccio  s  coficchè  auel- 
la  eminente  Dignità  fu  fatta  preda  degli 
Ambiziofi  ,  e  cadde  in  mano  di  Gente 
indegna . 

•  D.  In  tempo  di  tutte  codefte  rivoluzio- 
ni accadute  nella  Giudea  5  goderono  trart- 
butilica  gli  *  Ebrei?-    «  * 

'<  w  R.Sop- 
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R.  Sopportavano  con.  impazienza  il  ve- 
derli interamente  foggetti  ai  Romani .  12 
avarizia  infaziabile  e  la  crudeltà  de*  Go- 
vernatori *  e  r  indolenza  de'  foldati  molto 
facevano  fofFrire  ad  erti.  La  campagna  e  - 
ra  piena  di  ladri  ,  e  d'impoftori  che  fo- 
mentavano fedizioni,  e  vi  fu  ima  focietà 
di  zelanti  che  volle  fcuotereinteramentc 
il  giogo  de*  Romani ,  e  fu  in  fine  la  cau- 
fa  della  rovina  della  Nazióne  .  Sotto  T 
imperio  di  Claudio  T  anno  48.  di  no(haa 
Era  3  avendo  comandato  Cumano  ad  una 
Coorte  di  reftare  vicino  al  Tempio  in  tem- 
po di  celebrarfi  la  Fella  di  Palqua^eda^ 
vendo  un  foldato  fatta  un  azione  infoien- 
te alla  prelenza  del  Popolo ,  gli  Ebrei  ie 
ne  vendicarono  contro  i  foldati:;  ma  tut- 
to I  efercito  venne  ad  aflalire  con  gran 
forza,  gli  Ebrei ,  e  20.  ovver  50.  mila  ne 
uccife .  Il  popolo  fi  adunò  >  e  Cumano  per 
acquietare  il  difordine  fece  punire  il  fal- 
dato colpevole .  Cumano  fu  alquanto  do- 
po mandato  a  Roma  da  Qua  irato  Gbver- 
natore  di  Siria  infietne  Co'Diputati  degli 
Ebrei  e  de*  Samaritani  cheli  avevano  fat- 
ta vicendevolmente  ia  guerra .  L'Impera- 
dor  Claudio  diede  vinta  la  caufà  agli  E- 
brei,  efiliò  Cumano ,  e  mandò  in  ma  ve- 
ce per  Governatore  della  Giudea  Clau- 
dio Felice .  Quefti  purgò  da'  ladri*  la  Giu- 
dea .  Fece  uccidere  2  tradimento  Giona- 
ta,  ch'era  ftato  Sommo  Sacerdote  .  L'im* 
punità  di  codefto  delitto  diede  luogo  a 
molti  afTafllni  ,  i  quali  venivano  i  giorni 
di  Fefta  iuGerofalemme  armati  di  pugna- 
li nafeofti  3  ed  uccidevano  impunemente 
chiunque  volevano  .  In  Cefarea  combat- 
terono infieme  gli  Ebrei  e  gli  ftranieri . 
Felice  mandò  i  Tuoi  foldati  per  ac^uièta- 
re  la  fedizione .  Il  popolo  gli  maltrattò  1 
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ma  i  foJdati  irritati  uccifero  molti  Ebrei . 
In  Une  Ja  guerra  aperta  contro  i  Romani 
cominciò  1  anno  12.  dell'imperio  di  Ne- 
rone ,  e'1  66.  dell  Era  noftra .  Geflio  Fio- 
10  era  allora  Governatore  della  Giudea: 
la  fua  crudeJtà  fu  la  caufa  della  iolleva- 
2ione .  I  Sjrj  abitanti  di  Ceftrea  che  s'e* 
rano  lòvente  gii  motti  contro  gli  Ebrei , 
ripigliarono  anche  una  volta  f  armi ,  e  ne 
uccifero  ventimila .  Quelli  che  reflarono 
furono  mandati  alle  galee  da  Floro  che 
ìor  diede  t  torto.  Avendo  codetta  ingiufti- 
2ia  irritati  gli  Ebrei  ,  uccifero  anch'  egli- 
no i  Sir)  ne' luoghi  dov' eglino  fi  ritrova- 
rono i  più  forti.  La  guerra  cosi  di  nuo- 
vo fi  accelè  in  tutte  le  città  della  Giudea, 
e  pafsò  fino  in  Egitto  e'n  Oriente  .  Un 
sumero  infinito  di  Ebrei  fu  uccifo  in  A 
leflandria  c'n  Antiochia  *  Ceftio  Gover 
natore  di  Siria  venne  in  Giudea  per  ven. 
dicare  delle  Truppe  Romane  la  morte  > 
ivenate  dagli  Ebrei  poco  prima  in  Geni- 
lalemme .  Bruciò  nel  iùo  paflaggio  molte 
citta  ^  e  fi  arreftò  in  Gabaon  ,  dove  gli 
Ebrei  avvenearonfi  contro  il  fuo  eferci- 
10  >  lo  poterò  in  rotta  >  e  lavrebbon  bat- 
tuto ,  fe  non  foffei o  flati  djvifi  ne'  lor  lèn- 
.  irnienti  fopra  il  perdono  che  fu  lor  offe- 
rito .  Ceftio  eflendofi  avvicinato  a  Gè* 
rufclemme ,  1  fedùiofi  abbandonarono  la 
citta  inferiore  ,  fi  ritirarono  nella  Jupt- 
*WF  >  ed  occuparono  il  Tempio  .  Ceftio 
diede  un  aflàlto,  e  non  avendo  potuto  for* 
*ar  la  porta  dei  Tempio  ,  da  lui  aflalita, 
n  ritiro ,  Lo  feguirouo  gli  attediati,  e  com. 
batterono  contro  di  lui  con  unto  frecci- 
lo ,  che  la  fola  notte  falvò  del  fuo  efer- 
cito  il  rimanente .  Codefto  vantaggio  fe- 
ce che  gli  Ebrei  fi  rUòlvefièro  a  dichia- 
rale la  guarà  ,  c  a  prepaiarfi  per  ielle- 

nei- 
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nerla  .  ;  Nerone  avvilito  di  quella  ribel. 
Hone ,  inviò  Velpafiano  con  molte  truppe 
per  domare  i  «belli..  Velpafiano  aduik 
il  fuo  efercito  in  Siria.- pi  efe  in  due  cam- 
pagne tutte  le  città  della  Galilea  >e  fi  prc- 
parava  ad  aflediare  la  città  di  Gerufalem- 
me  ,  allorché  Nerone  mori .  Vefpafiano 
efiendo  itato  chiamato  all'  imperio ,  la/ciò 
Tuo  fuo  Fighuolo  in  Giudea  ,  e  gli  die- 

ile  ordine  Hi'  nrniM„;M  1»  i__.6  Jrr 


fe  l' affedio 
Gefucbfto 


La  città  era  forte  e  ben  munita  t  eli  A- 
bitanti  rifolyu  a.difenderfi,  ma  in  moire 
fazioni  divifi  Rigettarono  le  propofcW 
ni  di  pace  ,  lor  latte  fare  da  Tito,  e  fi 
w55°,con  YI§0^  i  £wtavia  Titoprefeìa 
w  rTn  ^^on,a>  ?  ^e  aflàlire  il  Tenv 

confumo  il  di  dicci  di  Ago/lo,  e  la  città 

fifi?Sh£3?'4  5**  per  ai: 

laito  hi  preia 1,  Perirono  in  quella  guerra 

pm  di  un  mi  ione,  e  cinquecentomila  E- 

di  Gemfalemme  fu  diftru* 
ra  da  fondamenti  »  eccettuate  alcune  tor- 
n .  Coneuttocio.  alcuni  Abitanti  fermaro- 
no la  fua  abitazione  intorno  alla  città  ,c 
S^f?  ^J**?  a  ftabiluvifi  mol. 

S/ÌSf^SJte  c-^^ono  una  nuo- 
va città ,  che  folfiftette  fino  al  tempo  dell* 
lmperaior  Adriano .       •         P      • .  ' 

VfiSfnSlS?-  "  còptinuar  quefta  Storia,  , 

J;P"mceiCinV  Vr  >  ^uaIi  ^ero  le 
vane  Sette  degli  Ebrei ,  delle  quali  mo- 
vete parlato  nella  Storia  del  v5S3f 
cioè  de'Farifei,  <^*HtcSflfSK 
dianu  guai  folle  la  WdSSnàf  equlS 
do  cominciaffero  quelle  Sette. 

Non  «  vede  quali  veftigio  alcuno 

•B  5  di 
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di  varie  Sette  fra  gli  Ebrei  prima  che  gli 
Afmonei  aveffero  prefo  il  governo  .  Nel 
Vangelo  è  fatta  menzione  de  Fittiti , 
de*  Sadducei  ,  degli  Erodiant .  G.Jofefto 
ommette  quefti  ultimi,  e  ai 'Farifei  eSad- 
ducei  uniioe  gli  Efleni  .  Parla  parimente 
de' Settatori  di  Giuda  ,  il  quale  pretende- 
va che  non  lì  dovefle  riconofeere  fopra 
la  terra  altro  Sovrano  che  '1  folo  Dio .  I 
Farifei  erano  già  potenti  lotto  il  regno 
di  Aleflàndro  fanneo  .  Stavano  attaccati 
alte!  tradizioni^  e  affettavano,'!!  compari- 
re aufteri  e  mortificati .  -Credevano  le  lor 
tradizioni  dirivate  da  uria  legge  data  da 
Dio  di  propria  bocca  a  Mose  fui  Monte 
Sinai  r,  tenevano  'là'  rifurtezione  e  le  ri- 
compenfe  dell'  altra  vita ,  I  Sadducei  per 
lo  contrariò  rigettavano  le  tradizioni ,  ne- 
gavano la  ffaintualità  degli  Angioli  e  dell 
Anime,  e  la  rifurrezione  de'  corpi  .  Gli 
Eflèni  lòftenevano  1"  immortalità  dell  A- 
nime  contro  >i  Sadducei  »  e  non  differiva- 
no .dagli;  altri  Ebrei  che  nella  lor  manie- 
ra di  vivere  più  puro  e  più  regolato  ..Gli 
Erodiani  porrano  iL  nome  <aa  uno  degli 
Erodi  .  Credono  alcuni  che  foflè  quefti 
Erode  il  Grande j  altri,  che  folle  Erode 
Tetrarca  di  Galilea  ,  che  viveva  nel  tei*- 
po  della  predicazione  di  Noftro  Signore. 
Credefì  che  infegnaffero ,  Erode  effere  il 
Meffia ,  •  E*  neceflario  che  avellerò  qualche 
dottrina  particblare  ,  perchè  Gefucnfto 
avvisò  f  fuoi  Difcepoh  di  guardarli  dal 
fermento  di  Erode .  Codefta  Setta  non  fu 
numerolà,  e  non  durò  che  nel  tempo  del- 
la Fortuna  di  Erode  .'L'altre  tre  che  a- 
vevano  avuto  il  principio  verfo  il  tempo 
de'  Maccabei ,  folfiftettero  ancora  perlun- 
ghifllmo  Ipazio  di  tempo  fra  gli  Ebrei  do- 
90  là  deiUuzion  diGeiufalemme.  Melu 
si,  ?   fi-'.  Auto- 
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Autori  Criftiani  5  eziandio  antichi  itimi  » 
parlano  di  molte  altre  Sette  di  Ebrei ,  ma 
propriamente  non  vi  furono  che  le  tre  ,  di 
cui  fa  menzione  GiofefFo. 

D.  Qual  fu  lo  ftato  del  Popolo  Ebreo  do* 
po  la  rovina  di  Gerufalemme  fotto  Tito? 

R.  Si  dilperferò  in  più  parti  del  Mon- 

*  do .  Alcuni  dimorarono  nella  Paleftina  s 
altri  in  vaij  luoghj  ,  abitati  da  gente- di 
lor  Religione ,  ebber  rifugio.  Quefto  Pò- 
polo in  ogni  luogo  perfeguitato ,  e  natu- 
ralmente inclinato  alla  ribellione  ,  eccita 
fedizioni  in  più  luoghi.  Sotto  l'imperio 
di  Traiano  fi  ribellarono  in  Egitto,  nelT 
Ifola  ai  Cipro ,  e  nella  Mefopotamia ,  uc- 
ciièro  mola  abitanti  di  que'  luoghi  ;  e  re- 
narono in  fine  tagliati  a  pezzi  e  difperii. 

-  Gli  Ebrei  di  Paleftina  fi  iòllevarono  fot- 

*  to  l'imperio,  di  Adriano  verfo  l'anno  134- 
di  Gefucrifto  .  Avevano  per  loro  Capo 
un  cert'uomo  nomato  Barcoceba,dae(fi 
dichiarato  Re.  Egli  deprèdò  la  Giudea, 

v  là  Siria *  e  uccife  gran  quantità  di  abitan- 

*  ti .  Tutti  gli  altri  Ebrei  della  Paleftina  fe- 
guendo  il  fuoefempio  fi  ribellarono.  Se- 
vero fu  mandata  contro  i  ribelli  $  gli  a& 
fali  (eparaeamentc ,  e  gli  fconfijle .  Geru- 
falemme fu  di  nuovo  aflèdiata  da'  Roma-* 
ni,  e  diftrutta  per  Ja  feconda  volta  ver- 
fo Tanno  136.  di  noftr'  Era.  Barcóceba 
Capo  della  ribellione  fu  prefo  e  punito 
come  lo  meritava .  Fu  rovinata  interamen- 
te la  citti  di  Gerufalemme ,  quella  di  jìe- 
tel  che  foftenne  tm  attedio  airai  lun^o, 
e.jó.  Cartelli  con  98$.  Borghi  della  Giu- 
dea .  Si  numerano  più  di  cinquecentomi- 
la  Ebrei  in  varie  occafioni  uccifi>  lenza 
numerar  guelli  che  perirono  a  cagion  della 
fame ,  dell'  infermità  e  del  fuoco .  Colo- 
ro che  fopravvillèro  di  lor  Nazione  a  q  je- 

'  £  6  >U 
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ita  feconda  rovia?  &rono  venduti  in  Te- 
rebinto e  n  Gaea .  Molt*  altri  furono  tras- 
portati in  $gittoa  e  ia  Giudea  fu  intera* 
menta  popolata  di  Ebrei  .  Adriano  fece 
Joro  divieto  di  metter  mai  piede  iaGe- 
rufalemmc ,  e  ne'  Tuoi  contorni  y  e  fece  fab- 
bricare iliJJe  di  lei  rovine  una  nuova  cit- 
ta >  cui  diede  dì  Elia  il  nome .  la  popo- 
lò con  una  Colonia  Romana ,  e  1  ornò  di 
edifici  .  Reftarono  nulladiméno  molti  E- 
brei  in  Paleftma  >  i  quali  fi  ribellarono 
fotto  gl'imperi  di  Severo*  di  Coftantino 
e  di  Coftanzoi  ma  furono  hen  pretto  air 
ubbidienza  ridotti.  L'Imperador  Giulia- 
no intrapref  e  a  far  riftabflire  il  lor  Tem- 
pio i  fi  crede  che  alcuni  globi  di  fuoco 
ufciti  dalle  fondamenta  che  fi  andavano 
icavando  a  V  obbligaflero  ad  abbandonar 
«jueir  imprefa.  Dopo  quel  tempo  non  ve- 
«iefi  che  gii  Ehrei  abbiano*  fatufotto  gì9 
Jmperadori  Criftiani  alcuna  imprefa  per 
.    metterli  in  libertà  >  o  per  rcftaurareilJor 
Tempio .  Vitifero  /oggetti  agi'  Impcradori* 
avendo  la  libertà  di  efercitare  la  Jor  Re- 
ligione con  divieti  efpreilì  di  far  inibiti 
ai  Criftiani,  e  di  far  cos' alcuna  per  trar- 
li alia  loro  Setta.  La  rovina  dei  Tempio 
ch'era  ii  lòl  luogo  in  cui  offerir  poteva* 
ho  il  fàcrificio,  refe  della  lor  Religione 
impraticabile  il  culto  .  Fu  interrotta  la 
iwccetflone  delle  ftirpi  Sacerdotali  >  e  fra 
Joro  fu  si  grande  la  confufione  >  che  ap- 
pena potevanfi  distinguere  le  Tribù  S  le 
Famigiie .  Pro  ce  tirarono  tuttavia  di  confer- 
mare per  qualche  tempo  una  forma  di  go- 
verno^uantoa  quello  apparteneva  alla  lor 
Religione.  Gii  Ebrei  eh4  erano reftati  in 
Giudea  ,  eleffero  un  Capo  *  cui  chiama- 
rono Patriarca  a  e  quelli  eh'  erano  in  O- 
rieme,  diedeio  il  titolo  di  Principi  dei- 
la- 
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la  atavica .  a  coloro  che  da  etti  furono 
nconofciuti  per  Capi.  I  Patriarchi  furo- 
no annullati  da  un  editto  di  Teodofio 
pubblicato.  neJl' anno  w ,  e  quanto  dicefi 
delia  conartuazione  de'  Principi  della  cat- 
•  tivita  perfino  all' undecimo  Secolo,  è  mol- 
to incerto  .  Gli  Ebrei  difperfi  per  tutte 

più  avuti  riè  Re» 
ne  MagUriati  y  ma  folo  Rabini  ower  Dot* 
tori»  che  inlegnano  nelle  lor  Sinagoghe, 
r 7  £  <J"3a4° ln  quando  fi  videro  dei  fallì 
MeflTja  che  haano  affettato  il  dirli  Re ,  fo- 
no lUu  ben  pretto  difperfi.  Ma  batti  quan- 
to s  e  detto  della  Nazione  Ebrea  j  ritor- 
niamo alla  continuazione  di  noftra:Storia. 

»  -    •  ».  ■  *  • 

.    ;      '  iv:  - 

I>ell' Érefie  dei  tre  primi 

Secali . 


•  » 


OEguendoil  dTfegtio  che  vi  liete  pre- 
lr^hflo  per  iftruirmi  nella  Storia  Ec- 
cJcliaftica ,  voi  fiete  giunto  perfino  all'E- 
refie  dei  tre  primi  Secoli,  prima  di  rife- 
rirmene le  più  particolari  notizie  ,  infe- 
gnatemt  che  cofa  è  Erefia 

R.  Nomali  £^  una  Società  di  pes- 
tóne, le  quali  feguendo  l'errore  di  qual- 
che particolare  ,  tengono,  dogmi  contrari 
a  quelli  che  la  Chiefc  ha  ricevuti  da  Gel 
menilo  cioè  negano-  le  verità  ch'egli 
na  iniegnate  ^ovveroinfegnano  erroricoa- 
trarj  alla  ftia  domina .  Coloro  che  fi  fc 

^^^^-^^^^ 
viteipiwax  Set/matta  lono  dinominatL 

Quando  couiinciarono  .1"  Erefic  n«I 
Cnibaiieiuno  ? 
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R.  Egefippo  Autore  antico  ,  la  di  cui 
teftimonianza  è  riferita  da  Eufebio ,  affé* 
rifce  che  non  ha  cominciato  fé  non  dopo 
il  martirio  di  S.  Jacopo  il  Giufto ,  Vefco- 
vo  di  Gerufalemme ,  fotto  il  Pontificato 
di  Simeone  figliuolo  di  Cleofa  (  dopo  cioè 
r  anno  60.  di  Gefucrifto  )  e  che  un  cer- 
to Tebuti  fdegnato  perchè  non  era  ftato 
eletto  Vefcovo  *  fa  i  primo  che  comin* 
ciò  a  contaminare  alcuni  Fedeli  cogli  er- 
rori da  lui  infegnati .  Non  fi  fa  chi  folle 
codefto  Tebuti,  nè  qual  foffe  la  (ùaEre- 
lìa  .  Non  fi  vede  eh'  egli  abbia  avuti  fe- 
guaci*  nè  abbia  dato  il  fuo  nome  ad  al- 
cuna Setta.  S. Clemente  Aleflàndrino di- 
ce 3  che  T  erefie  non  hanno  cominciato 
che  fotto  V  imperio  d'  Adriano  j  ed  Eu- 
febio ftabiiifee  nello  fteffo  tempo  il  prin- 
cipio della  maggior  parte  dell'  Erefie  * 

D.  E1  ella  giufta  codefta  Epoca  ? 

R.  Bifogna  confellàre  che  Simone  fò- 
prannomato  il  Mago  ha  pubblicati  i  fuoi 
errori  prima  di  quefto  tempo,  ed  ha /la- 
bilità una  Setta,  dalla  quale  tono  ufdte  pet 
la  maggior  parte  le  autiche  Erefie .  Simo- 
ne era  del  cartello  di  Gittone  nel  paefe 
della  Samaria  .  Si  refe  celebre  in  quella 
città  co' fuoi  incanti ,  e  fi  fece  confiderà- 
re  dal  Popolo  come  perfona  T  ordinario 
eccedente ?  dinominandofi  la  gran  virtù 
di  Dio  •  Fbbe  molti  feguaci .  EiTendo  ve* 
mito  in  Samaria  S.  Filippo  l'uno '  dea  fette 
primi  Diaconi  f  anno  34.  di  Gefucrifto  > 
avendovi  predicato ,  e  converuto  un  graiv 
didimo  numero  d'uomini  e  di  donne ,  an- 
che Simone  cedette  ,  fi  fece  battezzare  2 
e  fi  fece  di  S.  Filippo  feguace ,  attonito  a 
cagion  de'  prodigj  e  miracoli  eh'  e*  face- 
va .  Quando  poi  vide  che  S.  Pietro  e  S* 

GioYaniu\  inviati  dagli  Appoitoli  in  San»* 

.ria 
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Tia- facevano  fccnderc  vifibilmentelo  Spi- 
rito  S.  fopra  i  Fedeli  imponendo  loro  le 
mani,  offerì  ad  effi  del  danajo,  affinchè 
gli  daflero  quella  podeftà  ,  e  coloro  ,  a* 

miili   finii   .~-,~~«,^lT^     1~  :       •   nr. 


quali  _D  r   

parimente  lo  Spirito  Santo  .  Ma  avendo 
S.  Pietro  rigettatai  la  fua  propofizione  ,  e 
rinfacciatogli  vivamente  il  fuo  errore,  coli* 
efortarlo  però  a  far  penitenza ,  fi  ritirò , 
<3opo  aver  domandato  a  S.  Pietro  che  fa- 
cefle  per  efio  lui  orazione .  Separatoli  in 
quella  guilà  dagli  Appoftoli ,  cominciò  ad 
•opporli  ad  «lì ,  ed  applicolfì  con  maggior 
forza  alla  Magia,  col  mezzo  della  quale 
fece  cofe  che  recavano  a  tutti  ftupore. 
lafao  li  Samitia  ,fcorfe  varie  Provincie» 
ed  eflendq  giunto  in  Tiro  ,  vi  comperò 
una  femmina  pubblica  nomata  Elena ,  la 
quale  fu  poi  da  Jui  feco  da  pertutto  con- 
dotta.  Dopo  aver  vilìtate  le  Provincie  d* 
Oriente  .granfe  in  Roma,. dove  giufta  la 
teftimonianza  di  -S.Giuftino,  gli  fuinnal- 
zata r  una  Itatua ,  eoli'  libazione  :  ^Simo- 
ne dm  Santo. .  Ma  è  molto  verifimile ,  co- 
me alcuni  Critici  eruditi  Y  barin*  offerva- 
ta  ^  che  codeftq  Padre  abbia  prefo  uno 
sbaglio ,  ed  abbia  creduta  una  Statua  del 
Dio  SemonSango  .  una  ftatua  di  Simone. 
Sia  come  fi  voglia  ,  è  cofa  certa  eh'  e* 
venne  in  Roma,  e  v'ebbe  molti  feguaci, 
fin  che  S,  Pietro  granfe  in  quella  città , 
lo  fece  rimaner  confino  ,  e  diftrufle  la 
fila  poflanza  .  Molti  Autori  del  quarto  e 
del  quinto  Secolo  hanno  riferito  che  Si. 
mone  eilendofi.  fatto  alzar  nell*  aria  da  due 
demonj  in  un  carro  di  fuoco ,  foflè  pre- 
cipitato per  la  forza  delle  orazioni  di  $» 
Pietro  e  di  S  Paolo  ,  c  morilTe  a  cagio* 
ne  di. fua  caduta .  Ma  apocrifa  fembra  la 
ctoria* •-  i.   »••«».  (  -.. .  \  >.•*•«, 
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D.  Quali  erano  gli  errori  di  Simone  C 
de'ftioi  teguaci?  ;# 

R.  Simone  ,  de*  Platonici  feguendo  il 
fiftema,  inventò  una  genealogia  #  Eoni 
in  Dio'»  cioè  una  ferie  di  attributi  >  de* 
quali  parea  faceffe  unte  <ofe,  ovver  en- 
ti  reali  .  Dinominavafi  la  gran  virtù  di 
Dio ,  adorato  da'  Samaritani  come  Padre 
Eterno ,  manifeftatofi  agli  Ebrei  in  quali- 
tà di  Figliuolo  3  e  venerato  dalle  Nazio- 
ni fotto  nome  dello  Spirito  Santo  .  Ad 
Elena  attribuiva  la  qualità  delia  prima  iiv 
tclligenza  della  fovrami  virtù. /le  appro- 
priava la  produzione  degli  Angioli ,  e  a* 
gli  Angioli  la  creazione 
cevafi  difecfo  pef  liberar  gli  uomini  dalla 
tirannia  degli  Angioli  ;  affermava  aver  pre- 
fa  la  figura  degli  uomini,  benché  nonfofc 
fe  uomo  3  e  non  avefle  un  vero  corpo  ; 

Eoteftava  aver  finto  di  .  patire  in  Giudea, 
:nchè  non  avefiè  effettivamente  patito* 
infegnava  non  effer  neceflàiio  preftare  al- 
cuna fede  alla  Legge  ed  a'  Profeti ,  ed 
eflere  inutili  l'opere  buone;  ragione  per 
Ja  quale  i  feguaci  di  quefta  Setta  non  fa- 
cevano difficoltà  alcuna  di  commettere 
ogni  fona  dì  fcelleraggini . 

D*  Idee  (travasanti  !  Son  elleno  fiate 
ricevute  da  molti  ?  La  Setta  di  Simone 
foffiftette  gran  tempo  ? 

R.  Simone  mentre  viffe  ebbe  mola  fe- 
guaci ,  particolarmente  in  Samaria  ;  ave- 
va parimente  alcuni  Difcepoli  fralle  altre 
Nazioni  >  e  codefti  Settarj  dinominavanfi 
Simoniaci ,  o  Stmoniam .  Ve  n'  erano  ai> 
che  .molti  al  tempo  di  S.  Ireneo;  maO- 
xigene ,  che  viveva  nel  tento  Secolo  >.  afr 
ferifee  che  z  lùo  tempo  era  ridotta  ad  un 
piccoliflìmo  numero  cjucfta  Setta . 
Monandre  a  uno  de  principali  Difcepo* 
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deéU  carne  s  che  codefta  maifima 
avea  ciato  luogo  di  credere  eh'  e'  permet- 
tefle  ogni  fona  di  piaceri  ;  ma  eh1  e  nuli* 
altro  voleva  dire  >  fé  non  eh'  era  necef- 
fa  rio  mora  fi  care  fa  carne . 

Qualunque  efplicazion  favorevole  pof- 
fa  daifi  ali  azione  e  alle  parole  di  Nic- 
colò, bilòjjna  confeflare  eh'  elle  fono  e- 

guat 
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li  di  Simone, che  parimente  era  Samari- 
tano del  Cartello  di  Capparaziaè  Mago 
di  profeffione  3  fi  fece  Capo  d' una  Setta 
particolare  3  cambiando  qualche  cofa  nel- 
la dottrina  del  fuo  Maeftro  .  Softeneva 
che  la  virtù  fovrana  folle  ignota,  ma  di- 
ce vali  inviato  dalle  Potenze  inviabili  per 
e  fiere  il  Salvatore  degli  uomini .  Softene- 
va che  i  lùoi  Dilcepoli  ricevevano  l'im- 
mortalità col  Tuo  battefimo ,  e  che  colo-  * 
ro  i  cjuali  ben  lo  avefTero  ricevuto ,  fareb- 
bon  lempre  vifluti  lènza  invecchiare  e 
lènza  morire .  Ebbe  molti  feguact  in  An- 
tiochia •  Ve  n  erano  ancora  molti  al  tenv 
po  di  S.Giuftino. 

.      L'Erefia  di  Simone  è  ella  la  più  an- 
tica? 

R.  Quella  de'  2{ictoUiti  con  le  cede  in 
amichiti  ^  s'è  vero  che  ave/lè  per  tuto- 
re l&cco/*  uno  de'  fette  primi  Diaconi» 
come  lo- dice  S.  Ireneo  e  molti  altri  do- 
po di  lui  :  Ma  Sr  Clemente  Aleflàndrino 
e  molti  altri  Antichi  aflerifeono  9  che  co- 
loro i  quali  li  dinominavano  ^ucolait^ 
s'eran  ferviti  in  mala  parte  del  iuo  di  (cor- 
fo  e  delia  fua  azione  per  foftenere  1  lo- 
ro errori  „  Dicefi  che  avendo  egli  una 
bella  moglie  ,  ed  e/fendo  riprelo  dagli 
Apportati,  perchè  n'era  gelolo,  la  fece 
venire  in  mezzo  all'Adunanza,  e  le  per- 
niile il  maritarli .  Soggiugne  S.  Clemen- 
te ,  aver  egli  elprcilo  che  fofì'e  necefarià 
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guarnente  imprudenti  ?  c  che  dal  tempo 
fteflb  desìi  Appoftoli  vi  foflero  alcuni 
Settarj ,  de' quali  fi  fa  menzion  neir  Apo- 
califle .  dniominati  col  di  lui  nome .  Non 
.è  verinmile,  che  follerò  ftati  così  nomi- 
nati nella  Chiefa  ,  fe  Niccolò  non  folfe 
flato  veramente  Autore  di  quella  Setta , 
ed  ella  aveffe  tanto  fuor  di  propòfito  pre- 
fo  il  fuo  nome . 

D.  Quali  erano  de'  Niccolaiti  gli  er- 
rori? 

R.  Gli  errori  de'  primi  Niccolaiti  e- 
rano  piuttofto  concernenti  ai  cofìumi  che 
alla  fede  come  lo  abbiamo  nclf  Apo- 
califle3  nella  quale  Iddio  loda  V  Angio- 
lo d' Efefo  nel  cap.  z. ,  perchè  ha  lope- 
re  de*  Niccolaiti  in  orrore  ;  e  poi  nelle 
parole  all'  Angiolo  di  Pergamo  indiriz- 
zate» fono  accufau  di  tenere  la  domina 
di  Balaam  >  coli'  a^giugnervi  il  mangiare 
degl' idololititi  3  el  proftituirfi  colla  for- 
nicazione .  S.  Ireneo  non  gli  accufa  d'al- 
tri errori  ,  e  S.  Clemente  Aleffandrino 
rinfaccia  ad  effì  le  loro  fre^olatezze  e  le 
loro  proftituzioni  :  ma  vi  furono  poi  al- 
cuni Niccolaiti  che  cadettero  nelle  ftra- 
vaganti  immaginazioni  de'Gnoftici,  de* 
quali  erano  un  Ramo  .  Codefti  nuovi 
Niccolaiti  non  han  cominciato  fe  non  do- 
po Saturnino  e  Carpocrate . 

D.  Che  intendete  fotto  nome  di  Gno- 
mici? 

R.  I  GnefiUi  non  fono  una  Setta  par- 
ticolare ì  E'  codefto  un  nome  prefo  da* 
primi  Eretici  a  perchè  fi  vantavano  di  a- 
vere  delle  cognizioni  e  dei  lumi  T  or- 
dinario ercc eden  ti ,  il  che  da  efll  dicevafi 
Cnofi  i  Quefta  falfà  feienza  cominciò  fin 
<ial  tempo  degli  Appoftoli ,  e  verifimil- 
mente  è  quella  di  cui  l'Appoflolo  S.  Pao- 

lo 
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5  Io  iavella ,  quando  avvila  Timoteo  di  r- 

nettare  le  novità  profane  y  e  quant oppone 
una  Scienza  falbamente  chiamata  Gnofi 

(  qucfto  è  J  termine  del  Tefto  Grecò  ) 

cui  facendo  alcuni  profeflìcne  ,  fi  fono 
Allontanati  dalla  fede  ;  di  non  intertener- 
fi  in  favole  e  '»  genealogie  fen%ji  fine  3  che 
fervono  piuttoflo  ad  eccitar  g»iftioniy  che 
*.  fiabilire  colla  fede  il  vero  edificio  di  I>  io. 

Quello  è  1  carattere  della  Gnofi  di  cui 
là.  principal  parte  confittevi  nel  compor- 
re combinazioni  e  gq*cak>'§ie  di  Eoni , 
òvver  Attributi  e  tìi  Operazioni  delle  di- 
'Vinità  j.ma  ficcome  codette  idee  fon  ar- 
bitrarie, non  convenivan  fr^  loro  ne'no- 
-  mi ,  nel  numero  e  nell'  ordine  di  quegli 
Eoni  .-  Attribuivano  tutti  la  creazione  q 
iJ  governo  agli  Eoni  ovvero  agli  Angioli 
•  eh  eglino  hanno  prodotto ,  e  non  a  Dio 
Sovrano .  Credevano  che  la  Legge  di  Mo- 
se, le  Profezie  e  generalmente  tutte  le 
leggi  foffer  f  opera  del  Creatore  di  que- 
fto mondo  che  da  eflì  era  diftinto  dal 
•Dio  Covrano  ,  ovvero  dagli  Eoni  celefti 
che  componevano  la  pienezza  della  Di; 
-vanità.,  infegnavano  che  Grillo  inviato  di 
Jalsù  per  falvar  gli  uomini  non  aveva  pre- 
là  una  vera  carne,  ne  veramente  patito, 
ma  Colo  in  apparenza .  I  lor  principj  gli 
conduce  vano  alla  (regolatezza  e  al  liber- 
tinaggio :  iniegnavano  che  foffe  permei1 
fo  ed  anche  lodevole  T  abbandonarli  ai 
piaceri  della  carne  i  il  che  faceva  che 
commettefiero  fenza  fcrupolo  orribili  im- 
pudicizie e  abbominazioni  •  Alcuni  ave* 
vano  mogli  comuni  fra  loro .  Avevano  tut- 
ti averfione  al  digiuno  ,  fiiggivano  e  dif- 
approvavano  il  martiriò  .  Furono  pari* 
mente  accufati  d'  altre  abbominazioni , 
come  di  oflèrire  un  cucariltia  infame  i  di 
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peftare  un  bambino  nato  di  recente  in  un 
mortajo  ,  e  di  mangiarlo  >  e  di  quantità 
d'altre  infami  azioni  tanto  eftraordinarie 
che  S.  Giuftino  non  ofa  affermare  che 
fonerò  da  erti  commeflè .  I  nomi  che  da- 
vanti ai  Gnoftici  erano  tanto  divertì  quan- 
to i  lor  dogmi .  I  più  antichi  fono  chia: 
mati  Eutichiti ,  ovvero  EutuoMO  s  altri 
erano  dinominati  Barbeloniti Fibiouiu, 
Borboriti,  Stratiotichi ,  Zachei ,  Coddu- 
ni ,  Leviti  ce.  Si  fondavano  (opra  al- 
cuni libri  apocrie ,  pieni  di  empietà  .  Le 
Sette  de'  Gnoftici  furono  eftremamente 
fparfe  nel  mondo  ,  e  durarono  per  gran 
tempo  nel  quarto  Secolo. 

I  C*initi  ovvero  i  Cajamam ,  COSI  dl- 

nominati  dal  nome  di  Caino  da  eflì.  ©- 
norato ,  fuccedettero  ai  Niccolam ,  o  piut- 
tofto  la  Setta  de'  Niccolam  pafso  m  quel- 
la de'  Cainiti ,  come  Tertulhano  nel  fuo 
Libro  delle  Prefcrizioni  lo  efpnme  .  Era- 
no parimente  nel  numero  de*  Gnoftici  ? 
ma  cominciarono  prima  de'  Valentiniam 
fecondo  S.  Ireneo,  quantunque  nelifac- 
cian  difeendere  S.  Epifanio  e  Teodore- 
to  :  diftinguevano  due  virtù  >  1  una  tu- 
pcriore ,  da  eilì  chiamata  Sofia ,  ovvero 
Sapienza  ,  ci' altra  inferiore  ovyer  po. 
ftenore,  la  quale  ha  fatto  il  mondo: ^  Di- 
cevano che  Caino  j  Efaù,  Core  ,  j.Sod- 
domiti  e  tutti  gli  altri  Scellerati  dique- 
fta  natura  appartenevano  alla  virtù  fupfi; 
riore  ,  e  perciò  erano  ftati  combattuti 
dal  Creatore  del mondo.  Credevano  che 
Giuda  -  col  tradir  noftro  Signore  aveflc 
dato  compimento  a'  mifteri  >  perchè  la 
poftanza  del  Creatore  era  ftata  diftrutta 
dalla  morte  di  Gefùcrifto .  Condannava- 
no la  legge  e  negavano  la  rifurrezione; 
facevano  confiftere  la  fomma  perfezione 
:  nel 
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nel  diftruggere  le  opere  dei  Creatore,  è 
«eli  opporli  alla  fi»  legge  commetendo 
«giù  Torta  di  peccato .  "«cnao 

.  cSl  Pofono  unire  ai  Cainiti  gli  Oliti  e 
1  Set»*»*,  a  cagion  della  fomiflianza de* 

r^SPSì*  e,  P?rchÌ  anche 
Rapii  di  Niccolaiti  e  di  Gnoftici.  Gli 

9f"  rf"c0  parimente  dinominati  dal  no- 
me dei  Serpente,  da  elfi  adorato ,  tenuto 
mi  una  caverna  rinchiufo  ,  cSòSvS 
dei  pani  de'  quali  mangiaVano  i&££ 
no  la  lor  eucariftia,  dopo  eh'  egli  vi  fi 
era  fopra  rivoltolato  .  Eraii'  eglmoIYS 
condo  S.  Ireneo,  una  fpecie  di  Gnofti- 
ci  che  iiconofcevano  per  l'ultimo  deg  i 
Eoni  e  perlopiùrmperiètto,  Faldato  t 

prodotto  J  uomo  ,  aveva  generato  del- 
la  materia  una  virtù  Cimile  ai  Serpe/ite, 

c°iZSa  t  » qua,e  a?e,va  frdott?! va', 
a"  agJl  UOmjm  Ja  cognizionde? 
"V'^J  •  Aggiugnevano  che  a  cagione  di 
ciò  iuo  Padre  laldabaw  lo  aveva  Sccia 
to  dal  cielo  e  mandato  in  terra  :  codetta 
è  la  ragione  per  la  quale  conlìderavano 
il  SerFente  come  un  Dio  fcefò  dal  de? 
io,  e  gii  facevano  onore.  I  Setianiinfe- 
gnavano  come  i  Caiyiti  che  da  principio 

^TÌÌ?eAk0nmijLda^uaJi  «ano ufciti 
Caino  ed-  Abeti;  ^  che  Caino  era  reftato 

TPES*0  rdl  A>eilc  Vtt  lo  foccoriò  de£ 

ÌLvfle/U^re'-  e,chc  ^uefta  ^dre 
aveva  lòftituito  in  iuo  luogo  Set ,  cui  el- 
la avea  comunicata  Ja  iiia  virtù,-  che 

e      Angioli  eilendofi  poi  rt 
Sfr^S  »,aveva.^a  fatto  venire  il>i£. 

I  ??er  SS  P/r,\r  tutti  &  "omim,  eccet- 
tuate queJh  della  Stirpe  di  Set  s  che  gli 

Angioli  avevano  facto  entrare  fegvetamen- 
te  neii  Arca  1  uomo  a  il  qual  era  della 

Sur- 
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ftirpe  degli  empj,  e  aveva  perpetuati  nel 
mondo  i  mali  $  ma  che  la  Stirpe  di  Set 
s'era  confervata  negli  Antenati  di  Crifto, 
elv  era  lo  fteflb  Set  fatto  feendere  dal 
cielo  d'  una  maniera  ammirabile  dalla 
madre  ^elefte .  S.  Epifanio  dice  che  que- 
fte  Sette  erano  al  fuo  tempo  poco  meno 
eh  eftinteve  tuttavia  aveva  trovati  alcu- 
ni Sedani  in  Egitto .  . 
.,  D.  Ecco  opinioni  bene  ftiavaganu  l  Co- 

me  fi  fono  trovate  Perfone  tanto  inienia- 
te  per  lafciarvifi  forprendere?  . 

R.  Codefti  errori  e  quelli  de'  quali  poi 
parleremo  ,  fono  nati  da  priucipj  della 
Filofofia,  pagana  e  da  fenfi  miftenofi  che 
alcuni  vaneggianti  prendevano  diletto  di 
dare  alla  Storia  del!  antico  e  nuovo  Je- 
lamento  fecondo  le  lor  vane  immagina- 
zioni  *  Quanto  più  erano  eftraordmarie 
le  opinioni  ,  tanto  più  le  ritrovavano  a 
loro  genio.  Coloro  che  le  avevano  in- 
ventate  ,  le  fpacciavano  eoa  gravita  co- 
me gran  milteri  a*  più  femplici  eh'  erano 
per  crederle  affai  difpofti. 

D.  Non  fi  lànno  i  nomi  di  coloro  che 
r—        ii  quelle  follie  gl'inventori? 

*  già  detto  che  '1  nome  de  'Gno- 
mici era  un  nome  comune  a  coloro  »  1 
quali  fi  vantavano* di  avere  una  feienza 
de'  miflerj  ignoti  ,  da effi  fpaceiati .  I  Cai- 
tfiti,  gli  Oliti,  e  i  Sedani  hanno  dedot- 
ti i  loro  nomi  da  una  pardcolar  opinio- 
ne che  dagli  altri  Gnoltici  gli  difhngue- 
va  ;  ma  non  fi  nominan  gli  Autori  di  que- 
lle Sette  .  V  Erefie  ,  delle  quali  parlar 
dobbiamo  ,  hanno  avuti  alcuni  Capi  che 
ad  efìe  hanno  dato  il  lor  nome . 

Saturnino  d'Antiochia,  e  Bajilide  di A- 
lefìandna  Difcepoli  di  Menandro  venne- 
ro lui  principio  del  fecondo  Secolo  ,  pubn 

bit- 
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bJi arano  i  ior  errori  fotto  gì*  Impera- 
don  Traiano  e  Adriano ,  ed  ebbero  amen- 
due  moia  DifcepoJi ,  V  uuo  in  Siria  4  1* 
altro  in  Egitto . 

D.  Qyali  erano  Moro  errori  ? 
,  R.  Infegnava  Saturnino  e/fervi  una  Vir. 
tu  foyrana  ed  incognita  ,  Ja  quale  aveva 
creati  gh  Angioli  eie  virtù  celefti^che 
fette  di  oue/li  Angioli  eflèndoiì  fottratti 
alla  poHanza  del  fommo  Padre, avevano 
creato  il  mondo  3  che  uno  di  quefti  An- 
gioii  era  il  Dio  degli  Ebrei  {  che  tutti  a- 
vevano  formati  gli  uòmini  in  comune  ;  e 
c»?  (ra.  gii  uomini  gli  uni  eran  buoni  e 
gii  altri  cattivi  per  lor  natura  s  che'l  Sal- 
vatore non  e  ftato  uomo  che  'n  apparen- 
za ,  e  che  non  è  venuto  iè  non  per  di- 
fti-uggere  il  Dio  degli  Ebrei  ;  che  fia  un* 
opera  di  Satanaho  il  congiugnerli  in  ma- 
trimonio e  1  avere  figliuoli .  Molti  de'fuoi 
uncepoii  li  attenevano  dal  mangiar  car- 
5.V  ;«  ingannavano  molte  perlòne  colla 
taJfa  lor  temperanza . 
^  B*fiM*  volendo  effer  creduto  invento- 

lì  ?  95?l£ ¥  cola  Piu  elcvata  ftefe  e  ipie- 
go  più  diftufamente  gii  eretici  dogmi .  In- 
gegnò che  J  2v*x,  cioè  i'Inteihgenza^e- 
ra  nato  dal  Padre  ,  e  aveva  prodotto  il 

a*  che  ?  Tron'fi>  ower  Rjfleffione 
era  fiata  prodotta  dal  Verbo,  e  la  Sofia, 

r^ri  l%  Sapien2a  co]]a  ovvero 
^iiaip2fl?u»  eran<>  nate  dalla  Fiondi  5 
cne  ja  Sofia  aveva  prodotte  le  Virtù  ,  i 

Eft»  ii  Pnmo  cielo  i  che  quefti 
f  "gioii  ue  avevano  prodota  degli  altri, 

IrVt^ZT l  iècondo  cielo  fot 
E£JÌÌ??dreJJo  ^d  Pnmo»  c  cosìlùcccf- 
r«SteAfino  ?»       cieli,-  che  '1  primo 
<"  quelli  Angioli  era'i  Dio  degli  Ebrei, 

il  u 
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41  auale  avea  voluto  fottomettere  gli  altri 
asti  Ebrei  che  gU  appartenevano  s  ma 
Se  i  Principi  degli  altri  s  erano  tutu 
contro  di  lui  uniti  inJegajchc  lfommo 
Padre  aveva  inviato  il  Nus  Ciò  Figliuolo 
S' e  nomato  Crifto  ,  per  liberar  quelli 
che  credevano  in  lui  i  eh'  era  comparto 
effer  uomo ,  quantunque  non  lo  lolle  ;  cne 
Son  «li  >  ma  Simon  Cireneo  era  (lato  cro- 
SdSfl?  che  cosìper  falvarfi  non  era  ne- 
cellario  il  confeflàre  ,  ma  IwGc. 
fnriifto  confitto  m  croce  j  che  «  come- 
Sza  S  inutile  U  l'offrire  i  martino j 
Ihe  i  Profèti  eran  1  opera  dell  Anaolo 
e  la  legge  quella  del  Dio  degli 
Ebref •  che  1  corpo  non  reciterebbe  ; 
tb.r?i?  frr:^^„r!l  ;i  mangiar  deal  ido- 


loiititi  i  che  l' uomo  di  lua  natur a  enr bu oj 
no  o  malvagio  .  Egli  e  i  luoi  Dgoh 
eièrcitavano. l'arte  magica  ,  e  fida- 
no d' incanti  >  di  nomi  ,  e  d  immagini , 
^tendendo,  chefignificaflèro  &  An&o. 
ii  e  i  cieli,  e  nelT  elplicazione  de  quali 
facevan  confiièere  la  perfezion de  la  lei- 
enza.  Impiegavano  la  parola  ^r£*{™- 
me  termine  miltenojo  ,  perche  le :  tette- 
re  di  quefto  nome  fanno  in  numero  gre- 
co       infegnavano  che  1  Anime  erano 
punite  per  le  colpe  che  avevano  cominel- 
le nell  altra  via,  e  ammettevano  la  me- 
tempficofi .  Credevano  alcuni  che  gli  er; 
ron,  ivizje  le  paloni  follerò  tomo iaU 
Anima  attaccati  e  congiunti .  I  fcguaa  d 
quella  letta  avevano  tutta  la  diligenza  di 
ualconderli ,  e  facevano  confutare  la  lom- 
ma  felicità  nel  vivere  lconolciuti  .  Obbli- 
gavano coloro  ch'entravano  nella  lor  òcl- 
u  ad  offervare  un  nlenzio  di  cinque  anni 
ad  imitazione  de  Pitagorici ,  e  non  tace- 
vano difficoltà  di  abbaiUoasrc  la  lede . 


Digitized  by  Googl 


1  tre  primi  Secoli  /  49 

Bafilide  aveva  tìnto  alcuni  Profèti  igno^ 

ti  ,  e  fra  gli  altri  Barcabbas  e  Barchepb. 

Aveva  comporto  un  Vangelo  che  porta- 
va  in  fronte  il  fuo  nome  ,  e  centoventi- 
quattro  libri  di  comentarj  fopra  il  Van- 
gelo,  i qnali contenevano  tuttala  fua dot- 
trina .  Il  tuo  Figliuolo  nomató  Ifidoro  che 
feguiva  di  iùo  padre  gli  errori  ,/compoie 
parimente  dell'  opere  per  difenderli .  San 
Clemente  Aleflandrino  ne  rifcn fce  alcu- 
ni frammenti .  V*  erano  ancora  dei  Satur- 
niani  e  dei  Bafilidiani  nel  tempo  che  S. 
Giuftino  fcriveva  contro  Trifone  il  fua 
Dialogo ,  perch*  egli  ne  fa  menzione .  S. 
Epifanio  alTerifce  eh'  erano  a  ftio  tempo 
in  piccol  numéro  . 

Carpocrate  fu  quafi  dello  fteflo  tempo 
che  Saturnino  €  Bafilide,  e  non  fi  allon- 
tanò dalle  loro  empietà .  Era  d'  Alc/Em- 
dria  ed  ebbe  in  moglic-una  femmina  di 
Cefalonia  nomata  Aléflandrea .  Gli  erro: 
ri  di  Carpoerate  fono  ancora  più  infami 
di  quelli  de'  precedenti  .  Infegnava  infie* 
me  ' con  elfi  che'l  mondo  foffe  ftato  crea- 
to dagli  Angioli  .  Negava  con  elio  loro 
la  rifurrezion  della  carne ,  ed  esercitava 
la  magia:  ma  iè quelli  credevano  cheGe- 
fucriiìo  non  fbfle  veramente  uomo,  que- 
lli cadendo  in  una  ci  tremi  tà  oppofta ,  lo 
credeva  un  puro  uomo,  figliuolo  diGiu« 
feppe  ,  nata  come  gli  altri  uomini  ,  in 
nuli'  altro  da  elfi  diverto  ,  fe  non  nelle 
fue  virtù  che  avevano  tratta  fopra  di  lui 
la  virtù  dal  cielo  ,  dalla  quale  r  Anima 
fua  liberata  àveva  ottenuta  la  podeftà  di 
afeender  verfo  Dio  fuo  Padre  e  di  fupe- 
rar  gli  Angioli  e  le  Podeftà  :  Perchè  in- 
fognava che  l'  Anime  erano  quaggiù  rifer. 
bate  ne*  corpi  come  in  una  prigione  ,  e 
pa/Tavano  di  corpo  in  corpo  fin  che  mc- 
Tomo  //.  C  ri- 
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rìtaflero  di  eflere  liberate  per  ritornare 
al  Dio  fupremo .  Codefto  mento  non  con» 
fifteva  femore  nel  praticare  azioni  divirr 
*i  l— i      miii>  .  fpmnHn  i  Carpo- 
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craziani,  non  dipendeva  che  dall  opinio- 
ne degli  uomini. ,  e  foftenevano  alcuni , 
che  fi  poteva  commettere  ogni  torta  di 
peccato  e  d*  impurità  lenza  recar  pregni- 
dicio  alla  liberazione  dell  anima  propria, 
perchè  non  v*  era  fc  non  la  fola  fede  e 
fa  carità  che  proccuraflero  la  talute  .  A- 
vevano  delle  immagini  di  Geiucnlto  in 


pittuid  cui  imwv  5       »«■ r   Z, 

con  quelle  de'  Filofofi  :  le  coronavano  e 
le  adoravano .  Dicefi  che  alcuni  fra  loro 
legnavano  i  lor  dilcepoli  nell  orecchio. 
Carpocrate  ebbe  un  figliuolo  nomato  E- 
pifanio,  che  compofe  un  libro  della  giu- 
stizia ,  nel  quale  la  definiva  una  comuni- 
nità  con  uguaglianza  ,  e  pretendeva  prò- 
vaie  che  non  lòto  le  facoltà  ,  ma  ezian- 
dìo le  mogli  doveflero  efler  comuni  fra 

?1 1? Trefia  di  dritto  non  è  allegata  da 
S.  Ireneo  e  dagli  Antichi  fe  non  dopo  l 
erefia  di  Carpocrate  :  tuttavia  conuncio 
a  fare  la  Aia  nuova  Set»  verfo  i L  ftje  dd 
primo  Secolo ,  vivente  S.  Giovanni  il  V x* 
gelHU,  poiché  S.  Ireneo  dice  aver  mte- 
lo  da  S.  Policarpo  eh*  eflèndo  entrato  1 
Appoftolo  in  Eteto  dentro  un  bagno r,  e 
avendovi  veduto  Cennto  >  ne  ufci  fenza 
volerli  bagnare,  per  timore , diceva , che 
la  fabbrica  non  cadefle    ritrovan dovili 
Cennto  nemico  della  verità .  S.  Epifanio 
affcriice  eh*  e'  fu  quegli  che  comincio  a 
gettare  della  zizzania  nella  Cbiefà,ecci- 
%ndo  gli  Ebrei  convertiti  a  mormorare» 
cerche  S.  Pietro  aveva  battezzato  Corne- 
lio. Sia  come  fi  voglia,  è  cofa  celiache 
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Cernito  voleva  ftabilire  Ja  neceflìtà  della 
Circoncifione ,  e  dell'  oHervanza  delle  ce, 
nmome  della  Legge  ,  congiugnendo  in 
queftaguifala  Legge  al  Vangelo.  Ma  non 
arreftoili  fra  quelli  termini:  perch'eflèn- 
do  in  Alia,  dove  fece  la  lùa  dimora, in. 
legno  in  primo  luogo  che  '1  mondo  non 
era  /lato  fatto  dal  Dio  lòvrano,  ma  dan- 
na virtù  f  eparata,  la  quale  racchiudeva  in 
fé  un  principio  eh  e  fòpra  tutte  le  cofe 
In  iecondo  luogo  che  Gefiicrifto  non  era 
nato  d  una  Vergine,  ma  eh"  era  figliuo- 
lo di.  Gmfeppe  e  di  Maria  i  che  Crifto 
figliuolo  dei  Sovrano  era  difeefò  in  lui 
lotto  la  forma  di  una  colomba ,  allorché 
fu  battezzatoi  ch'egli  aveva  fatto  cono- 
lcere  ad  eiTo  il  Padre  ignoto ,  ed  operar 
dei  miracoli  ;  che  quello  Crifto  aveva  la- 
icato «jesuper  ritornarfene  al  cielo;  che 
Gesù  aveva  patito  folo ,  e  che  Gillo  e- 
rareftato  impartitole.  Ecco  gli  errori  che 
gli  attribuilce  S.  Ireneo .  Aggiungono  gli 
altri  Autori ,  chegU  ammetteva  degli  Eo- 
01 ,  e  diceva  che  1  mondo  era  ftato  crea- 
to dagli  Angioli.  Caio  Sacerdote  di  Ro- 
ma ,  e  Dionigi  di  Alexandria  Io  ripren- 
dono di  aver  creduto  che  'I  regno  di  Ge- 
fiicrifto dovete'  elTer  terreftre ,  e  conlìfte- 
re  in  piaceri  carnali ,  in  felle  e'n  làcrifi- 
cj  continui  per  Io  fpazio  di  mille  anni . 
Quella  opinione  del  regno  di  Gefucrifta 
per  lo  fpazio  di  mille  anni  fopra  la  ter- 
ra dopo  la  rifurrezione  non  era  partico- 
lare a  Cenino  ..  Molti  antichi  r  hanuo 
foftenuta  dopo  Papia  j  ma  pare  che  Ce- 
rnito-.non  ammettefle  altra  beatitudine 
che  quello  regno  terreftre  .  Alcuni  Ce- 
rmtiani  negavano  la  rifurtezione ,  e  molti 
fra  loro  foftenewano  che  Gefucriilo  non 
tom  per  anche  rilufcitato . 

C  x  D.Co- 
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D.  Codefti  Eretici ,  dicendoli  Criftix. 
ni  ,  come  potevano  efporre  fatti  intera- 
mente comrarj  alla  teftimonianzade'Van- 
geliftì? 

R.  Eglino  riprovavano  i  Vangeli  ,  ov- 
vero £ji  corrompevano  ,  e  frapponevano 
alcuni  Libri  che  portavano  in  frante  de- 
gli Appoftoli  il  nome,  ne'qu^li  inferiva- 
no le  loro  empietà  .  Cerinto  rigettava 
tutti  i  Vangeli  (  eccetto  quello  di  S.  Mat- 
teo )  gli  Atti  degli  Appoftoli  e  le  Pillo- 
le ai  S. Paolo.  I  Nazarei,  de'quaji  Cam 
per  parlare ,  rigettarono  parimente  tutti  i 
Vangeli  e  gli  altri  libri  del  nuovo  Tefta- 
mento  ?  eccettuato  quello  di  San  Matteo, 
ci\  eglino  avevano  in  lingua  Ebrea  ,  ma 
corrotto.  ;       '  * 

D.  Chi  erano  i  Nazarei  ?  Non  era  que* 
fio  il  nome  che  davafi  comunemente  ai 
Criftiani  t 

R.  Sì;  ma  quello  nome  divenne  poi  il 
nome  [d%  una  Setta  di  Ebrei  fatti  Criftiani, 
i  quali  volevano  che  fi  oflervaffe  tutta  la 
legge  ,  e  tuttavia  onoravano  Geiùcrjfto 
come  uomo  giufto  e  fanto ,  nato  d  una  Vet- 
rine fecondo  alcuni  ,  e  figliuolo  di  Giu- 
feppe  fecondo  altri .  S.Epifanio  dice ,  che 
cominciò  quefta  Setta  in  Fella ,  quando  vi 
jfi  ritirarono  i  Criftiani  in  tempo  dell'  af- 
lèdio  deJla  città  di  Gerufalemme  .  Non 
apparivano  divertì  da  coloro  che  furono 
dinominati  Ebiomti .  Qucflo  nome,  fe  pre- 
ftafi  fede  ad  Origene  ed  Eufebio  3  lor  fii 
dato  dalla  parola  Ebion  ,  che  fignifica, 
Uomo  dà  dilpregiarfi  ?  perchè  avevano 
fentimenti  baffi  di  Geiucrifto,  fùpponen- 
dolo  puro  uomo .  S.Ireneo  non  parla  del 
Capo  di  quella  Setta  ;  pure  molti  Scrit- 
tori ne  fanno  Autore  un  uomo  di  quello 
ne  me .  Qyefti  Eretici  confeflavano  un  Dia 
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Sovrano ,  creator  del  cielo  c  della  terra; 
ma  credevano  Gefucriflo  puro  uomo  ,ed 
olTervavano  le  cerimonie  della  legge ,  me- 
scolando U  Gmdaifmo  col  Criftianefimo. 
Celebravano  il  Sabato  e  la  Domenica 
Credevano  Gerufaiemme  Cala  di  Dio 
^nominavano  le  lor  Adunanze  Sinat^! 
gne,  e  non  Chiefe  ,  e  celebravano  ogni 
anno  ,  ovvero  ogm  Domenica  i  lor  mi- 
iterj  con  pane  azzimo  ed  acqua.  I orimi 

e  ST?  Hna,  vita  affai  regalata, 
e  amavano  la  verginità .  Gli  altri  per  lo 

SSIT"?  una  vi^  din^luta, 
biafimavano  la  continenza,  e  permetteva' 

J?r  ^ "mento  del  tmatrimo«ùo .  , 

««  £*t?v reo  fi  ^  ^  Ebioni«  al  tem- 
po di  Trajano ,  e  pprtò  nuovi  dogmi  in 

in  quella  Setta  .  I  di  lui  difcepoTXrS 

^ì?0nMnaa  £/c<?iw;  ovver<> 
ofleryavano  come  gii  Ebioniti  Je  cerimi 

none,  e  i  Sabato  j  ma  non  volevano  fa- 
crificio  :  ammettevanoun  Crifto  fcefo  dal 

fecondo  il  lor  parere,  il  Figliuolo  di  Dio! 
ma  un  Angiolo  fcefo  dal  cielo  ,  ch'era 
venuto  per  di/lruggere  i  iàcrifici  del  Crea* 
tore.  Pretendevano  che  Io  Spirito  Santo 
folle  una  femmina  invifìbile  :  riprovava- 

iftf»  •  credevano  fi  poteffe  larda- 
re la  fede  ed  anche  adorai-  gf  idoli  .•  fa- 
tenevano  alcuni  fra  loro  che  Adamo  fofl 
fe  Cullo ,  ovvero  che  Cnrto  foffe  dirce- 
li, fele&'vJ^^.^.  ^P^ 
\Ì  T  u'  doye  fino  nel  quinto  Seco. 
Io  ebbe  la  fua  foffiftenza. 

•  '  /'  Nu/la  m'avete  per  anche  detto  de' 
XMlenunum  ,  la  Setta  de'  quali  è  fiata, 
come  ne  ho  udito  parlare,  una  delle  più* 

C  j  fama» 
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Famofc  Ercfie  dell'  antichità . 

R.  E*  vero  che  qucfta  Setta  è  fiata  u- 
na  delle  più  numerofe  e  più  accreditate. 
Valentino  che  n'  era  1*  Autore  era  d  E- 
citto,  e  cominciò  ad  mfegnam  ì  dogmi 
de*  Gnoftici  \  Tertulliano  dice  che  il  di 
lui  merito  fece  che  Goffe  propoflo  per  ri- 
empiere una  Sede  Vefcovile  ;  ma  eh  ei- 
lendogli  flato  un  altro  preferito  a  cagio- 
ne del  privilegio  datogli  dalla  qualità  di 
marcire,  Valentino  degnato ver  quefla 
efclufione  ,  e  rifoluto  di  vendicarfi  dell 
affronto  che  gli  era  ftato  fatto ,  fi  allon- 
tanò dalla  dottrina  della  Chief3,  col  rin- 
novar vecchi  errori  cominciò  a  predica- 
re la  fua  dottrina  in  Egitto  ,  e  di  la  ve- 
nuto in  Roma  folto  -il  Pontificato  di  Pa: 
pa  Igino,  come  lo.dprime  S  Ireneo,  vi 
feminò  i  fuoi  errori  ,  gli  «abili  fot»  il 
Pontificato  di  Pio  ,  e  continuò  ad  inse- 
gnare i  nuovi  dogmi  fino  al  Pontificato 
di  Aniceto,  cioè ,  fotto  1*  Imperio  di  An- 
tonino il  Pio,  dall' anno  .140.  fino  verio 
f  anno  itfo.  Vi  fece  molti  Difcepoli .  Fra 
tutti  i  Gnoftici  non  vé  n*  è  flato  alcuno 
ehe  abbia  fatto  un  fiftema  più  continua- 
to ed  unito  di  Valentino  .  I  fuoi  vaneg- 
giamenti erano  da*  principi  Platonici  de- 
dotti .  Gli  Eoni  erano  Attributi  delia  Di. 
vinità  ,  ovvero  Idee  Platoniche  da  lui 
fatte  reali  e  concepute  come  Perfone,per 
comporne  una  compiuta  Diviniti ,  da  lui 
nomata  vt erema ,  ovvero  Pienezza ,  fotto 
la  quale  era  il  Fabbricatore  del  mondo, 
e  gli  Angioli  a*  quali  attribuiva  il  gover- 
no .  Gli  Eretici  più  antichi  avevano  già 
«abiliti  quelli  pnncipj ,  e  inventate  delle 
genealogie  di  quefli  Eoni  j  ma  Valentino 
iòttilizzando  lopra  quanto  avevano  detto, 
gli  pofe  in  un  ordine  nuovo  ,  e  vi  aggi- 

unto 
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unte  mólte  finzioni  :  Ecco  il  di  lui  fifte* 
ma.  Il  primo  principio  è  Byth?s> cioè  la 
Profondità  .-  quefto  era  reflato  per  molti 
fecoli  ignoto  ^avendo  fèco  V  Ennxa ,  cioè 
il  Pernierò,  ovvero  la  Sig*%  cioèiiSiien* 
zio.  Da  effi  è  nato  il  2^»j,  ovvero  l'In- 
telligenza eh*  è  fuo  unico  Figliuolo  ,  e- 
guale  a  lui  folo  .  atto  a  comprenderlo , 
che  ha  per  Sorella  ^ilethia  y  cioè  la  Ve- 
rità. Quella  è  la prima  quatterniti  di  Eo- 
ni  che  di  tutti  gli  altri  è  l'origine  e  la 
fòrgente:  perche  Nus  ed  Aletlua  hanno 
prodotto  il  Verbo  e  la  Vit*  ,  e  da  quefli 
due  fono  ulciti  Y  Uomo  e  la  chie/a:  ecco 
Ja  feconda  quatteroità  degli  Otto  princi- 
pali Eoni  .  Il  Verbo  e  la  Vita  per  dar 
gloria  al  Padre  hanno  prodotte  cinque 
coppie  di  Eoni,  l'Uomo  e  la  Chieiàne 
hanno  formate  fei .  Codeltì  Eoni  portane 
alcuni  nomi  di  attributi  convenienti  al- 
la Divinità    I  trenta  Eoni  compongono 
il  Pleroma  ovvero  la  Pienezza  della  Di- 
vinità .  La 'Sofìa  ovvero  la  Sapienza  ul- 
tima di  quelli  Eoni  avendo  voluto  aver 
la  cognizione  del  Bvthos  y  che  non  è  co- 
nofeiuto  tè  non  dal!  Intelligenza ,  molto 
fi  affaticò  ;  il  che  eccitò  in  cflà  afflizio- 
ne e  timore  3  dal  che  nacque  la  materia: 
ma  f  Horos ,  cioè  il  Limitatore  larreflò, 
la  confervò  nel  Pleroma  e  la  ripofe  nel- 
la perfezione  :  allora  ella  ha  prodottò 
Crifto  e  lo  Spirito  Santo  i  quali  hanno 
terminato  di  dar  perfezione  agli  Eoiri ,  e 
hanno  contribuito  con  quanto  avevano  di 
più  fcelto  a  formare  il  Salvatore .  Il  (ho 

Enthymejì,  i\y  VÙ>KO\Achamoth,  ovvero  il 

fuo  penhero  eflèndo  reflato  vicino  al  Pie- 
roma  perfezionato  da  Crifto  ha  prodot- 
to quanto  è  nel  mondo  colle  ine  diver- 
fe  paifìoni  ,  Crifto  gli  mandò  il  Salvato- 
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re  accompagnato  dagli  Angioli  che  F  ha 
liberato  da  due  paffioni  fenza  ridurle  a 
nulla  -,  e  da  quefto  s' Tè  formata  la  mate- 
ria corporale,  che  fii  di  due  forte ,  V  una 
eattiva  venuta  dalle  paffioni  y  e  T  altra 
buona  venendo  dalla  converfione  ,ma.fog: 
getta  alle  paffioni  :  T  finthymefi  concepì 
in  oltre  dedi  Angioli  un  frutto  fpiritua- 
le  com'  eglin  lo  fono  ;  di  modo  che  ha 
formace  tre  foftanze ,  la  materiale ,  l'ani* 
male*  e  la  fpirituale.  Il  Demiurgo  ovve- 
ro  il  Fabbricatore  del  mondo  mediante 
il  quale  rEnthymefi  ha  fatto  codefto  mon- 
do ,  è  della  folla  nz %  animale  :  egli  ha  for- 
mato I'  uomo  terreftre  al  qual  1'  Emhyv 
mefi  ha  dato  uno  fpirito  j  tiò  eh'  è  ma- 
teriale necefiàriamente  perifee  ,  ciò  eh*  è 
fpirituale  non  può  (offrir  corruzione  al- 
cuna >  e  ciò  eh'  è  animale  ebbe  bifogno 
del  Salvatore  fpirituale  per  non  eflèr  cor- 
lotto  :  quello  Salvatore  ovvero  Crifto  è 
paflato  ve  1  fen  della  Vergine  come  per 
un  canale ,  e  nel  fuo  battefimo  il  Salvai 
tore  dal  Pleroma  lòpra  di  elfo  in  forma 
di  colomba  c  diicefo  ;  ha  patito  quanto 
alla  parte  animale  (che  ha  ricevuta  dal 
Demiurgo,  ma  non  quanto  alla  parte  fpi- 
rituale .  Vi  fon  parimente  tre  forte  d  uo- 
mini ,  gli  ipiri  mali ,  i  materiali  e  gli  ani- 
mali :  quelle  tre  fcftanze  erano  unite  in 
Adamo  ,  ma  fi  fono  divife  ne'  fuoi  figli- 
uoli :  T  effere  ipi  rituale  è  gallato,  in  Set  > 
il  materiale  ia  Caino,  e  f  animale  in  A* 
belle  .  Gli  uomini  ipi  rituali  faranno  im- 
mortali ,  qualunque  fieno  i  peccati  da  el- 
fi commetti  :  i  materiali  faranno  per  lo 
contrario  annichilati,  qualunque  fia  il  be- 
ne da  effi  fatto  :  gli  animali  faranno  in 
luogo  di  refrigerio  fe  làmio 'il  bene  ,  c 
faranno  annichilati  fe  fanno  il  male  ,  U 

fin» 
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fine  del  mondo  fuccederà  quando  gli  uo- 
mini fpirituali  faranno  flati  formati  e  per- 
fezionaci dalla  Gnofi.  Allora  l'Enthyrov 
fi  afeenderà  di  nuovo  nel  Pleroma  e  fa- 
rà unita  col  Salvatore  .  Gli  uomini  Oi-. 
rituali  non  rìlufciteranno ,  ma  entreranno 
coir  En  thymefi  nel  Pleroma  3  e  (àran  io 
le  Spofe  degli  Angioli,  1  quali  ftannoap-> 
pieflo  il  Salvatore  .  Il  Demiurgo  paflera 
nella  regione  nella  qual  era-&a_Madre>. 
è  fari  (eguito  dagli  uomini  .animali  che. 
averanno  vi  fiuto  bene ,  dove  ftaraqno  iti 
ripofo.  Gli  uomini  in  fine  materiali  e  gli 
uomini  animali  che  averanno  menata  una 
mala  vita  faranno  contornaci  dal  fuoco  che 
tutu  la  materia  ridurrà  a  nulla. 

D.  Ammiro  la  chiarezza  colla  quale  mi 
avete  ip*egati  vaneggiamenti  sì  oicuri: 
.Ciò  che  ne  avete  detto  mi  fa  compren- 
dere che  tutto  il  Sifìema  di  Valentino  non 
$onfif tefiè  che  n  un  cert'  ordine  di  attri- 
buti ovvero  di  qualità ,  da  lui  fatte  reali 
pei?  com pome  la  Divinità  e  l' altre  cofe 
inferiori  •  Ognuno  poteva fimilmente * fc- 
guendo  le  proprie  immaginazioni ,  fare 
ìlei  fomiglianti  Siftemi  . 

R.  I  Difceppli  perciò  di  Valentino  non 
fi  fonò  aigretti  a  feguire  alia  lettera  il  iiio 
Siftema .  Valentino  medefimo  lo  ha  va- 
riato .  Secnndo  ha  inventata  un  altra  com- 
binazione di  Eoni:  Totommeo  \\  ha  fatta 
divei  ie  mutazioni  $  in  fomma  1  Valenti- 
niani  prendevano  una  gran  liberta  di  met- 
tere in  ordine  gli  Eoni  fecondo  le  loro, 
idee  differenti  3  lènza  tuttavia  condan- 
narti :  ma  ciò  eh' è  più  abbonirne  vole  ,  da 
codefti  principi  chimerici  deducevano  tue* 
ti  per  la  morale  delle  deteftabili  conclu- 
fioni  .•  perchè  dal  non  poter  perire  gli  fpiri? 
tuali  >  eflèndo  buoni  per  natura ,  condì* 

C  s  deva- 
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devano  poter  eglino  commettere  impune 
tamente  e  fenza  fcrupolo  ogni  fona  d  a- 
zione ,  e  non  eflèr  lor  ncceflario  il  met- 
tere in  pratica  il  bene e  n  ifpewelta  ere- 
devano  inutile  la  connnenza.  Vedejìap- 
prefiò  Clemente  Aleflàndnno  un  eftrat- 
fn  d'una  Lettera  di  V  alenano  nella  qua! 
e'  foftiene ,  che  Iddio  non  domanda  da 
fuoi  Figliuoli  il  martirio,  co  neghino  o 
confortino  la  fede  alla  prefenza  de  Ti, 
ranni  faranno  falvi  .  Se  credevano  che 
foflèr  neceflàrie  le  opere  buone,  lo. cre- 
devano fofler  neceflàrie  per  gli  uomini  a- 
nimali .  Softenevano  alcuni  che  folle  iu- 
perfluo  il  battefimo  d'acqua ij  altri  battez- 
zavano in  nome  del  Padre  ignoto ,  e  nel- 
la Verità  di  tutto  madre ,  m  colui  eh  e 
difeefo  in  Gefucrifto ,  nel  lume  f  nella  re- 
denzione e  nella  comunità  delle  Poten- 
ze .  Molti  rigettavanp  tutte  le  cerimonie 
efteriori ,  In  fomma  gli  errori.de  Valenti, 
niani  erano  incompaabili  conoftri  miiteru 
Se  non  diftruggono  l'unità  di  pio^anno  di 
Dio  un  moftruofo  comporto  di  enti  divertì. 
Attribuirono  la  Creazione  ad  altro  prin- 
cipio   ftabilifcono  delle  fortanze  buone 
c  cattive  di  lor  natura  .  Gefucrifto  ,  al  lor 
ientimento,  non  è  che  un  uomo,  in  cui 
il  Crifto  celefte  è  difeeiò  .  lo  Spiritò 
Santo  è  una  femphee  Virtù  divina .  Non 
v'  è  rifurrezione  de'  corpi .  Gli  uomini 
lpintuali  non  meritano  la  vita  eterna et 
la  è  loro  dovuta  per  -natura  ,  e  qualun- 
que cola  facciano  ,  non  poffbuo  non  ot* 
tenerla  ,  come  i  materiali  non  poiiono 
evitare  1*  annichilazione  ,  benché  virano 
d' una  maniera  fenza  coi  pa . .  j 
D.  Ecco  uno  ftrano  rovefciamento  dei 
Criftianefimo  !  Valentino  lo  ha  egli  in- 
ipiratoamolti?  •  ^ 
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Ebbe  un  gran  numero  di  Difcepoli* 
ina  come  ho  già  elpreffo  >  han  fatte  va- 
rie mutazioni  al  di  lui  Siftema  .  Affimi* 
co  d'  Antiochia  fu  V  unico  che  lènza  al- 
terazione feguì  la  dottrina  del  iiio  mae- 
ftro .  Secondo  ■>  Tolommeo  3  Marco ,  Co- 
larbafo>  ed  Eracleone  furono  Capi  di  al- 
trettante Sette  particolari  che  portano  i 
loro  nomi  .  Marco  era  un  famofo  Mago 
difeefo  da  Bafilide.  E' fece  prevaricare 
molte  Pcrfone  colle  lue  maniere  lottili  * 
Fingeva  frali' altre  cofe  di  offerir  l'Euca* 
riftia  ,  e  dopo  aver  recitata  quantità  di 
parole,  faceva  apparire  il  vino  e  l'acqua 
ch'eran  nel  calice  di  colore  purpureo  e 
xoflb  >  e  dava  a  credere  che  quelli  i  quali 
iono  fuperiori  agli  uomini  fkcefkro  i cor- 
rere del  loro  fangue  nel  calice  >  e  defi- 
deraflèro  che  ne  piendeflèro  gli  AflJften- 
ti.  Ne  dava  alle  femmine.  SedufTe mol- 
ti nelle  Gaiiie  •  Componeva  il  Dio  lo- 
Vrano  d  una  quatternita  ,  cioè  dell'  Inef 
fabile  3  del  Silenzio  5  del  Padre ,  e  della 
Verità  .*■  Ritrovava  quantità  di  mUterj  ne  IT 
alfabeto*  Softeneva  infieme  cogli  altri  E- 
retia  che  GelUcrifto  non  aveflè  realmen- 
te patito,  e  ammetteva  una  foftanza  dei 
male.  Colar  bafo  era  Difcepolo  ,  o  piut- 
tofto  Maeftro  di  Marco  »  Ingegnava  che 
gli  otto  primi  Eoni  foffèro  ufeiti  tutti  a 
un  tratto,  e  diceva  chiaramente  che  noa 
erano  le  non  gli  attributi  del  Padre*  E- 
racieone  abbracciò  T  Erefic  di  Valentino* 
di  Marco  e  di  Colar  baio  ^  ma  vi  fece  al- 
cune mutazioni  >  e  fu  parimente  Capo  d* 
una  Setta  .  Bardefene  traflè  anche  F  ori- 
gine dalla  Setta  de*  Vakntiniani .  Non  fi 
allontanò  dalla  genealogia  degli  Eoni  di 
Valentino.  Nego  con  elfo  lui  la  riiùrre- 
non  della  carne  j  ma  conferò  la  legge, 

C  6  iPro* 
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i  Profeti  ,  c/i  nuovo  Teftamento.  Suo 
Figliuolo  Armonio  feguì  ;  di  lui  errori  4 
c  ve  ne  aggiunfe  de*  nuovi .  QXt*Arwnmi 
fono  parimente  un  Ramo  de'  Valenunia- 
ni .  Attribuivano  la  creazione  del  Mon- 
do agli  Angioli .  Riprovavano  la  Legge* 
il  Battefimo,  ci  iàcri  Mifterj.  Credeva^ 
no  che  la  Donna  fofle  T  opera  di  Sata: 
naflò.  Ammettevano  una  xifurrezione dell; 
Anima  e  non  del  Corpo  .  Alcuni  affetta- 
vano  una  eitraordinaria  continenza .  Air 
tri  vivevano  fralle  di/Tolutezz* .  Si  polii* 
no  aggiugnere  a  codefti  Eretici  gli  ***** 
tatti ,  de*  Quali  fa  menzione  S.  Clemeiv 
te  Ale/Iandrino  >  così  nomati  ,  perche 
quantunque  confeflàflero  che  J  Dio  e  1 
Padre  dell'  Univerfo  foffe  buono  e  giu- 
fto  ,  foftenevano  nulladimeno  che  una 
delle  fue  creature  aveffe  feminata  la  ziz- 
zania e  creata  la  natura  del  male  ,  on- 
de avea  infettati  gii  Uomini .  Aggiunge- 
vano che  i  Comandamenti  foffero  itati 
latti  da'  cattivi  principi*  quindi  fu  che 
pei  vendicare  il  Jor  Padre  ,  facevano  tut- 
to T  oppofto  ai  Comandamenti  •  Tutte 
codette  Erefie  non  iòno  venfimilmente 
le  non  varj  nomi  che  davanfi  a  Seguaci 
di  Valentino  ,  a  cagione  de' varj  errori* 
onde  facevano  profeffione  >  fecondo  vi 
fi  davano  a  vedere  più  o  meno  attac- 

cati  ■  * 
d!  Avete,  a  mio  parere ,  parlato  abba- 
stanza dell'Erefie ,  delle  quali  la  dottrina 
fondamentale  confìfteva  ncllamoluplicav 
zione  e  nella  combinazion  degli  Eoni .  ve 
ne  fono  fiate  altre  ne'  tre  primi .Secoli  ì 
R.  A  quelli  fuccedettero  altri  Eretici, 
che  fenza  imbarazzare  nel  Siftema  degù 
Boni,  fi  fono  principalmente  attacca»  ad 
tare  clic  vi  follerò  due.  principi  del 

Mon- 
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Mondo  9 1  uno  buono ,  i'alero  cattivo  II 
primo  che  ne,  ha  Atto  il  priS  poi  fon. 

&m  portom  m  Roma  lòtto  il  Pontifica- 

«e  di  SWWSsSSBSa 

ma  finalmente  convinto  di  fi»  empietà 

SSPàJF* b*  PF/ucceffoie  na- 
tivo della  atti  diSuope  in  Ponto  ff 

gg?^  *  UH  Vdcovo.  Sella  SS  Catl 
tohca .  Marcione  abbracciò  da  principio 

22SLiS!K,à*1  #*»f«*  <*e  m»  po. 

SS?,  S  cwrfenfb  deJ  fuo  V 

min  fi^rSl af/r*  H™'  non:  W»*  che 

2?  S      ft^}  che  una  «edefitnaF* 
- ^Mf "^wdendofi  efdufope? fem- 
m  dallaOuela  con  quella  iSpofta^S 
cl^cepoh  di  Cerdone,  e  fi  fèceCfcS  S 

Fa2?rÌ  TrT  dA  Antonino,  il  Pio, 
i  anno  r4*.  di  Gefucnfta ,  e  diinorò  in 
Roma  fino  al  Pontificato  <tf  aJS»  fi? 
to  il  quale  S..Pohcarp0l  V??covo  di  E: 

Santo. Vcicovp  gii  diede  •codetta.  rS&fta: 

»*Jjo  .  Tertulliano  dice  che  Mareione  fu 
due  volte ;  cacciato  dalla  ChieS  !  e %J? 

no  di  riceverlo  fe  avelie  fatti  ritornarvi 
con  cfloJui  coirn  e  da  jiS  SS?SS 

fe. 
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Tedotxi  ;  ma  è  difficile  che  ciò  fia  vero 
di  Marcione  >  il  quale  non  fu  mai [  rice- 
vuto alla  Comunione  della  Cincia  di  Ro- 
ma *  e  non  avrebbe  potuto  >  quando  aiv 
voluto  lo  aveflè  ,  ricondurvi  il  gran 
.,„.,.ero  de1  Difcepoli  da  lui  fatti  ,  effon- 
do in  quel  tempo  la  Tua  Setta  per  tutta 
fparfà  .  Ciò  meglio  conviene  *Cerdone> 
il  quale  giufta  la  teftimonianza  di  S..Ire- 
neo  y  fu  più  volte  cacciato  dalla  Comu- 
Sion  della  Chiefa  di  Roma.  < 
D.  Avevano  queftì  due  Erefiarchi  gli 

fteflì  principi    '  - -  t. 

R.  Cerdone  mfegnava  che  J  Dio  della 

legge  fofle  diverfo  dal  Padre  di  noftro 
Signor  Gefucrifto,  effendo  quefti  buona 
c  T  altro  cattivo  h  che  Gefucrifto  non  a- 
veflc  avuta  una  vera  carne  3  e  non  fofle 
nato  di  Maria  Vergine  ;  ma  fofle  eom- 
parfo  uomo  effendo  difecfo-  dal  cielo  in  #s 
quello  mondo  *  inviato  dal  Padre  igno- 
to y  per  diftruggere  la  tirannia  e  V  opere 
del  Creatore  del  mondo .  Cerdone  ne* 
cava  anche  la  rifurrezione ,  e  condanna- 
va la  Legge  e  i  Profeti  .  Marcione  non 
cambiò  cofa  alcuna  alla  dottrina  di  Cer- 
done ,  fidamente  la  ftefe  adducendo  mol- 
te prove  per  moftrare  che  1  Dio  della 
legge  era  Autore  del  male  *  Differo  al- 
cuni Antichi  che  Marcione  aveva  ammel- 
lì  tre  principi  ,  uno  buono  eh'  era  il  Pa- 
dre di  Gelucrifto,  uno  cattivo  eh  era  il 
Demonio ,  un  terzo  fi  ali*  uno  e  f  altro 
ch'era  il  Creatore  del  mondo:  maglia 
mentori  di  quefti  principi  furono  alcuni 
4Ìei  fuoi  Difcepoli  che  cercarono  quefto 
temperamento  ;  perchè  fecondo  Marcio- 
se il  Oeatore  del  mondo  è  di  fua  na- 
tura cattivo  e  Autore  del  male .  Negava 
con  Cerdone  ia  realtà  4ella  carne  di  Ge- 
li* 
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fucrifto  e  la  rifurrezione  de'  corpi,-  ma- 
ammetteva  una  fpecte  di  rifùrrezione  dell' 
anime  .;  afferiva  che  Gefucrifto  eflèndo 
fcelo  ali  Infèrno  x  aveva  liberato  Caino 
e  gli  altri  nemici  del  Creatore,  ma  vi 
aveva  lafciau  ì  Patriarchi  e  i  Profeti .  Ri- 
provava tutto  l'antico  Teftamento  e  non 
riceveva  del  nuovo  che  una  parte  del 
Vangelo  di  S.  Luca ,  con  dieci  Piftolé  dì 
S.  Paolo ,  da  lui  alterate  e  corrotte .  ; 

D;  Come  lu  numerofa,  e  guanto  tem- 
po duro  la  Setta  de  Marcioniti  ? 

R.  Si  foarfe  in  poco  tempo  in  una  gran 
parte  del  mondo .  Marcione  ebbe  Segua- 
ci non  iòlo  in  Roma  e'n  Italia,  ma  ezian- 
dio uell  Egitto  e  nella  Paleftina,  nella 
Sina  e  n  molti  altri  Paefi ,  e  la  fua  ere- 
lìa  durò  lungo  tempo:  fu  anche divifà  in 
molte  Sette  particolari  fino  dal  tempo 
dell'imperio  di  Comodo,  come  loatte- 
fta  Rodone  ,  che  allora  contro  eflì  ferì- 
veva.  Uno  di  eiìS  nomato  jiptfU  confef- 
tavanon  enervi  che  un  principio  i  ma  fo- 
fteneva  che  gli  Oracoh  de' Profeti  erano 
la  produzione  d'uno  Spirito  cattivo  fe- 
guendo  in  quello  gl'impulsi  d'una  Giova- 
ne nomata  Fdumena  -  Ahri ,  come  Tori» 
e  Bafiifco  ammettevano  due  principj  con 
Marcione»  ed  alcuni  ne confettavano tre . 
$  ineros  era  di,  coftorO  il  Capo.  Apelle 
di  cui  abbiamo  parlato»  lafciò  il  fuo  Mae- 

/l>*>4"i    AA  arri  Ano    £»    lì  ^  a  1  _  rY*-       t  * 


done 


 iflàndri; 

ftuprata  una  Eemnuna  f  effe 


fedurre  da  un  altra  Femmina  nomata  Filu- 
roena ,  la  quale  vantavafi  avere  delle  vi- 
fioni  e  far  dei  miracoli  .  Credeva  tutte 
le  Religioni  indifferenti  :  copfeffava  che 
Geiùcrufto  avene  un  corpo  »  ma  compo- 
rto d'  una  materia  celelte  *  ovver  d\  clc- 
*  yf  •  meo* 
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mentir  Negava  la  rifinrrezione  de  corpi/- 
c  non  riconofeeva  lalute  alcuna  per  1  A- 
nime .  I  di  lui  Difccpoli  furono  dinonu- 
nati  Apellianù  Vi  fu  anche  un  altro  famo* 
fo  Dilcepolo  di  Mar cione  nomato  lucano 
ovvero  luciano*  il  quale  formò  una  Setta 
particolare  ,  benché  non  infegnafle  glt 
fleiìl  dogmi.  Dice  S.Epifanio  ch'egli  am-, 
metterà  tre  principi ,  e  riprovava  il  ma- 
trimonio. 

Téfytno,  Difcepolo  di S.Giuftino, do- 
po la  morte  del  iùoMaeftro  >  fi  fece  Ca- 
po d'una  Setta  verfo  Tanna  170.  di  Ge- 
lùcrifto.  Ufcì  di  Roffia>dovcinfegnavaj; 
fc  ne  andò  in  Oriente  dove  fparfe  la  lux 
dottrina  ;  principalmente  in  Antiochia  y 
e  *n  molte  Provincie  dell'  Afia  minore  * 
Prete  da  Valentino  le  &vok  degli  E91U» 
da  Marcione  il  dogma  dei  due  principi  c 
dell'  inguftizia  della  Legge  :  Softenne  che 
Adamo  ed  Eva  non  fofler  falvi  1  ma  guelr 
lo  che  diftingue  particolarmente  i  diluì 
Seguaci,  Ai  la  riprovazione  del  Matrimo- 
nio >  e  '1  divieto  di  mangiar  carne  e  di 
ber  vino  ;  da  quefto  furono  dinommati 
Oneratiti  qvver  Continenti •  Offervavano 
unto  yeligio&wentc,  il  divieta  di  ber  vi- 
no, che  ne  mifterj  non  offerivan  che  ac- 
qua ,  dal  che  traflèro  il  nome  à\  Idr*r. 

fa  fiati  y  ower  Acquar] .  Seyttò  il  quale 

vifle  alquanto  dopo  Taziano*  ftcfequeft 
Hrefia»  e  fi  fece  Capo  d'una  Setta  3  cui 
iu  dato  il  di  lui  nome  .  I  Ser ariani  in* 
fegnavanp  che  '1  Dio  buona  dimoraffe  m 
un  cielo  il  quale  non  ha  alcun  nome  > 
che  rl  mondo  fofié  ftato  fatto  dai  Prin- 
cipati e  dalle  Podeftà>  che'l  Diavolo  e  I 
Figliuolo  del  gran  Principe  de'  Principati: 
lo  nomavano  taldaùaot  y  e  dicevano  che  Jl 
Sapente  il       nVera  ufdto  >  awc^pro- 
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dotta  la  Vite  j  e  per  .codetta  ragione  lì 
aftenevan  dal  vino  .  Credevano  che  la 
parte  fuperiore  dell'  uomo  foflè  1*  opera  di 
S°<£a5?r  P^nferiore  e  la  Femmi- 

S  SSL1         ^  Pemo,«Oi  vietavi, 
no  peicio  il  matrimonio  ;  negavano  pari- 
mente la  nfurreaone    avevano  inventa 
£$f  'a^1  .^ordinari  d' Angioli ,  coni 

rtid^  ktbn  aP°cr*fi  >  «  corrotti  quel- 
li del  Teftamento  nuovo . 

: .Gli.  Ruttici  «  Ramo  idégE  Encratiti , 
.  aggxngnevano  a/I"  aa-inenza  dal  roatrW 
aio»  dalle  carni  e  dal  vino,  la  rinunzia 

iStfSW  ,dd  mon<te7  fi  «omavan? 

.^W''"?  Perchè  pretendevano 
imitar  la  vlw  degli  Appoftofi  :  alcuni  por- 
tavano il  nome  di  Sacco  fori  perchè  por- 

25? %  un  ÙCGO-  ^  3  creder«  che 
menallero  una  vita  penitente . 

tempo  che  gli  Encratiti .  Montano  ne  fii  1' 
M^t0aC  -Era  <W -Otello  di  Ardanoti  nella 
Mefia  pm  vicina  alla  Frigia ,  e  forlè  ne  face- 
va  wia  parte.PQco  tempo  dopo  aver  abbrac 
cut©  il  Criftianefimo  lì  pofe  in  Capo  di 
aicendere  alle  Dignità'  Eccleilaftiche  :  cre- 
dette che  1  mezzo  più  breve  per  giugner- 
vi  in  un  tempo,  in  cui  il  dono  della  pro- 
««a  non  era  per  anch' eftinto  nella  chie- 
la  ,  folte  il ■  ftgnejre  di  avere  nuove  rivela- 
zioni ed  elfei  e  inibirai©  dallo  Spirito  San- 
tp  •  Nello  fteil©  tempo  due  femmine  di 
P.epufa?»ri/f i/A, eMaffimiU*,  riwene del- 
lo aeffo  fpinto  dr  ieduztone ,  falciarono 
ì  ior  mail  ti,  fi  murono  a  Montano,  eli 
pofero  a  fare  da  ProfètelTe .  jtuibi«de  e 
T eodoro  feguitarono  il  lor  efempio  e  vi- 
defi  in  poco  tempo  una  Schiera  di  mol- 
te  peifone  dell  un©  e  dell'  altro  fdlo  che 
li  vantavano  di  avere  delle  rivelazioni  el 

dono  ' 
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dono  di  profezia .  Molti  Criftiani  di  Fri- 
già  avendo  predata  fede  a  quelle  profe- 
zie, iòftenute  dalla  Semplici  ti  apparente 
-di  coloro  che  Je  fpacciavano ,  fi  Iafc i aro- 
.  no  vincere  dall'  inganno  ;  ma  i  Vefcovi 
d*  Afa  dichiararono  le  nuòve  profezie 
falfe  ,  profane  >  ed  empie  ,  le  condanna- 
45ono,  e  fcomunicarono  coloro  che  n'era- 
no flati  gli  Autori.  Le Chiefe delle Gal- 
lie  parimente  le  condannarono  fulla  re- 
lazione che  loro  ne  fu  mandata  d' Alia . 
Il  Vefcovo  di  Roma-C  Eleuterio  a  o  Vit- 
tore )  rivocò  le  -Lettere  di  comunione 
che  a'  que'  novelli  Profeti  aveva  inviate . 
E  Serapione  Vefcovo  d'Antiochia  fece  fot* 
tofcritrere  una  Lettera  da  molti  Vefcovi  , 
che  conteneva  la  condannazione  di  quel- 
le nuove  profezie  %  I  Montanini  così  fepa- 
rati  dalla  Chiefa  fecero  uno  Scifma  e  com- 
posero una  parti  colar  Società ,  la  quale  fu 
principalmente  governata  da  coloro  che 
fi  attribuivano  la  qualità  di  Profeti.  Mon- 
tano infieme  colle  Profetefie  Prifcilla  e 
Maflìmilla  ne  fu  il  Capo.  Prifcilla  morì 
avanti  Tanno  zìi.  Montano  e  Maflìmilla 
vifsero  perfino  al  regno  di  Caracalla  .\  Di- 
cefi che  1  uno  e  Y  altra  fi  fieno  impiccati. 
I  primi  Montani  (li  non  cambiarono  co  fa 
alcuna  nella  fede  del  Simbolo .  Montano 
non  fi  diceva  lo  Spinto  Santo  ;  ma  fofte- 
neva  che  lo  Spirita  Santo  parlaffe  per  la 
fua  bocca  3  ed  infegnafle  col  lùo  minifte- 
rio  agli  uomini  una  legge  più  di  quella 
del  Vangelo  perfetta  :  legge  che  confi- 
fteva  nel  negare  la  comunione  a  colo- 
ro i  quali  follerò  caduti  in  peccati  d'im- 
purità ,  nel  praticare  nuovi  eftraordinarj 
"digiuni,  come  tre  Quarefime  e  due  Set- 
timane di  Serofagia  3  nelle  quali  non  man- 
giavano fc  non  cibi  fecchi ,  nel  condan^ 
*•    è  nar 
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nar  Je  feconde  Nozze  come  adulteri ,  e' 
nel  non  fuggire  in  tempo  deJJa  perfecu- 
zione .  Avevano  dei  Patriarchi ,  dei  Ce- 
noni t  e  i  Vefcovi  non  tenevan  fra  loro 
che  1  terzo  luogo. 

Durò  quella  Setta  aflài  gran  tempo  in 
■Afta  e  a  Frigia .  Erano  parimente  noma- 
ti c*tafrigjo  Vepufianiàaì  luogo  nel  qua- 
le codefta  Erefia  aveva  avuto  ifprincipio, 
ed  era  maggiormente  in  vigore  .  Riferi- 
fce  S.  Epifanio  cheverfo  Tanno  a  yo;  per- 
vertirono  interamente  la  Chiefa  di  Tia- 
nra.  La  Frigia,  la  Galazia,  e  la  Cilicia 
ne  furono  infette .  Penetrò  codefta  erefia 
perfino  nell'  Africa  s  dov'  ebbe  per  difen- 
for  Tertulliano  .  Coftoro  ben  prefto  fn- 
rono  dxvifi  in  due  rami  >  altri  de'quali  c- 

rano  dinomiiuti  <iifcepoli  di  VrocU&d  al- 
tri (ìifrrnnìi  Al    r/VC;<.«     r>m>n..'  ..I.:  : 


  Il  di  Efcbine  .  Quefti  ultimi 

lono  acculati  di  aver  feguito  J' errore  di 
Praffea  e  di  Sabellio  fopra  la  Trinità. Si 
fanno  anche  difcendere  da'  Montanini  gli 
^Armiri  s  così  dinominati ,  perchè  offeri- 
vano pane  e  formaggio  ne' loro  mifteri . 
Ammettevano  le  femmine  al  Sacerdozio 
e  al  Vefcovado\  e  permettevano  loro  il 
fare  le  Profètefle ,  e  *1  parlare  nelle  loro 
Adunanze .  In  codefta  Setta  fi  ritrovaro- 
no parimente  ÌTafcodrugin  OWero"Paffk- 

ttrinchhi,  che  mettevano  il  dito  minalo» 
ovver  Julia  bocca  nel  far  orazione. 

Nella  città  di  Roma  lotto  il  Pontifi- 
cato di  Vittore  nacque  una  fpecie  di  fci- 
Ima,  1  di  cui  Capi  furono  fiorino  e  BU. 
fio .  V  errore  di  Fiorino  era  fopra  V  ori- 
gine del  male  ,  di  cui  fembrava  far  Dio 
Autore ,  e  dicefi  che  Blafto  fi  feparò  dal- 
la Comunion  della  Chiefa  di  Roma ,  per- 
chè voleva  celebrare  la  Pafqua  il  di  14. 
della  Luna  di  Marzo,  fenz' afpettar  la  Do- 


me- 
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menica ,  il  eh'  era  contrario  alla  pratica 
della  Chiefa  Romana  .  S.  Ireneo  fcriffe 
ai  due  Scifmaticij  una  lettera  cioè  fopra 
lo  Sci  Ima  a  Biafto*  ed  una  fopra  la  Mo- 
narchia ovvero  unità  di  Dio  a  Fiorino . 
Quelli  pafsò  pòi  nella  Setta  de'  Valenti- 
nuni. 

D.  Sono  quelle  tutte  f  Ercfie  de'  tre 
primi  Secoli  ? 

R.  Debbo  ancora  di  molte  altre  par- 
larvi.  Ne  nacque  una  contro  la  Divinità 
di  Gefucrifto  lòtto  il  Pontificato  del  Pa- 
pa Vittore.  Teodcto  di  Eizanzio  cojajodi 
protezione  fu  uno  di  coloro  che  la  f  otten- 
ne con  maggior  forza .  Difendeva  che  Gc- 
fu cri  ilo  folle  un  puro  uomo ,  benché  na- 
to d'  una  Vergine .  Ebbe  per  difcepoli  un 
altro  Teodoto  Banchiere  ed  Ufcltfwdoto , 
i  quali  fotto  il  Pontificato  di  Zenrino  fe- 
duflèro  un  Giovane  nomato  2tyt*U,  fat- 
to da  eili  Vefcovo  di  quella  betta  :  ma 
quelli  ben  prefto  fe  ne  penti  ;  perchè  giu- 
Àa  la  teftimonianza  d'  un  antico  Autore 
riferito  da  Eufebio  a  dopo  efiere  (lato  mol- 
te volte  avvifato  in  iògno  di  lafciar  quel 
partito  y  e  non  avendolo  fatto  >  fu  afpra- 
mente  battuto  dagji  Angioli  *  il  chel  oh* 
bligò  a  far  pubblica  penitenza  del  fuo  pec-  , 

cato  .  Artetna  ovvero  Anemone  folèeuac 

alquanto  dopo  Teodoto  la  fteflà  dottrina 
intorno  a  Gefucrifto  .  Quefti  Eretici  fu- 
rono nominati  Teodora»  .  Troncavano 
e  alteravano  arditamente  la  Sacra  Scrit- 
tura^* alcuni  fra  loro  riprovavano  la  Leg- 
ge c  i  Profeti .  S.  Epifanio  dinomina  que- 
lli Eretici  Aiogi,  cioè Verbo,  per- 
che  non  riconolcevano  il  Verbo  annun- 
ziato da  S.Giovanni .  l  a:  la  parimente  de' 
Jtfelchiffdectani  difeefi  da*  Teodoziani  ch£ 
avevano  gli  fteiH  lor  ferimenti  fopra  U 
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i^Geft£ri?°  »  ma  bevano  Mei- 
chtfedec  fopra  Gelucrifto  come  virtù  fu- 
periore  celefte . 

.  Te»ulliano  combatte  contro  due  Ere- 

%\fclmnn??Ztofr"!Tne  '  e  J' altro 
fnfi.."  prT° .fi  v,<fe.verfo  l'anno 
170.  infegno  che  Ja  materia  foffe  fenza» 
cauft  efficiente,  lenza  principi  componen- 
n ,  e  coeterna  a  Dio ,  che  di  éfla  aveva 
ZmXtt€  JeTcofV  ^  eziandìo  Kf. 
Si  Ìr'?>mo  •  Te°3oreto  attribuifce  an- 
che ad  Ermogene  ,  J'aver  creduto  che'l 
corpo  di  Gefucrifto  doveffe  ritornare  nel 
^oJe,  da  cut  era  tratto,  e  che  i  demoni 

ed  Emta  legarono  10  ftello  errore.  • 

so  loitenere,  che  J  Padre  eterno  e'1  Fi- 
gliuolo  non  foffer  minti  à  il  Padre  li  fof- 
fe incarnato,  nato  d'una  Vergine,  ed  a- 

?Ì^an?ato  P^P. prigione  per  la  fede: 
tra  colhu  uno  fpirito  inquieto  e  temerà- 

vfan%rlR  Roma  lo"°  «  Pontificato 
(del  Papa  Vittore,  e  vi  pubblicò  Ja  fin  E- 

E?60  fino  Africa  ,  dove 
andò  Jo  fteflò  Pra/Tea  :  fu  dilcacciato  dal. 
la  Chiefa  ,  ed  ebbe  nel  fuo  tempo  alcu- 
ni  feguaci:  ma  non  vedefi  chelafùa  Set- 
S        conservato  il  feo  nome,  benché 

S&ft0  »TX  Erétici  chelunnopoi 
mfcgnatp  lo  fteflb  errore. 

SeSlrtnr°Jata  #  Principio  del  terzo 
SiWrS  ^  Afiaticod'.Efèfo  ovvero 
di  Smirna  il  quale  infegnò  che '1  Padre 

v  era  in  Dio  Ce  non  una  lòia  Perfona 

S  o«  o^f nfT  ra  ì1  nome  ^ pad??; 

verSfa^eìdl^fiJ,uoi°i  era  nata  dalla 
Vergine  e  avev^i  patito  in  croce  .  Noeta 


cica- 


citato-  Rivendo d??nffito  ad  info- 
errori  *jMnXftato  un  altra  volta  ci- 

Ya^eVa^  ^«  ed  «  g 
£q.  fu  difeaccuro  d^  ^e^e  ree 

una  Sem  a  KS^Mj? <K  il  no- 

po  con  fi»  ftJtell°'  HtS  esli  il  nome 
ine  di  Aaronne,  prendenao  tgu 

rorc  ftvdpofto  confutarlo, 
rieva che ^&bSL cVnfcpc  tre  Perlo- 
nf  f.i  Dio  ,  Se  non  le  rieonofeeva  real- 
mente difUn?e  e  fofllftenti,  ma  le  confr 

SoSe'^e  i  feguaci  ;f 


Occidt 
conofemu 


Pt"u?elé"deUe  quali  parH^fi^f. 

?&'ia«rG^S 


«re"!  peccati.  ^  « 1  =S?Jf  &o 
vani.dl  cui. 2t"«">.  Tra  un  Sa- 

ve  li  unì  a  iNovaziauo  5aceraow 
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ma  e  lo  fece  ordinare  Antipapa  ,  contro 
Cornelio  ,  Tanno  Novato  e  Nova- 
ziano  fofteimero  che  non  dovevanli  am- 
mettere alla  comunione  coloro  ch'erano 
caduti  nel  peccato  d  idolatria  :  fecero 
fcifma  e  flabilirono  una  Setta  particola- 
re :  Mar  ditcepoli  ftefero  poi  quello  ri- 
gore contro  tutti  coloro  eh  erano  caduti 
in  peccati,  a  cagione  de* quali  meri tav ali 
di  e/Ter  porto  in  penitenza  tolfero  la  po* 
defta  di  legare  e  di  feiogliere  alla  Caie- 
fa  :  condannarono  le  feconde  nozze  e  ri- 
battezzarono coloro  che  nella  Chiefa  e- 
rano  ftati  battezzati  .  Molti  Vefcovi  df 
Oriente  approvarono  la  feverità  della  di* 
fciplina  prelcritta  da  Novaziano  5  ma  ri- 
tornarono poi  nel  fentimento  degli  altri. 
Qnefta  Sètta  fofllftette  gran  tempio  in  O 
riente  en  Occidente  j  ma  faceva  un  cor- 
po molto  più  confiderà  bile  in  Oriente 
che'n  Occidente  :  vi  aveva  i  fiioi  Vefco- 
vi, i  fìioi  Sacerdoti,  le  Tue  Chiefe,eua 
gran  numero  di  feguaci  * 

Fra  tutti  gli  Erefiarchi,  de*auali  v*  ho* 
parlato  fino  al  prefente ,  non  s  è  ritrova- 
to per  anche  alcun  Vefcovo  ,  che  d'una 
riuova  Erefia  fia  flato  l'Autore.  Taolo  di 
Samo/ata  Vefcovo  d' Antiochia  è'1  primo 
Vefcovo  che  fu  condannato  per  aver  in- 
fegnara  un  eretica  dottrina  .  Sortene  va 
che  '1  Verbo  nQn  fi  foffe  veramente  uni- 
to all'Umanità  della  Perfona  di  Gefucri- 
fto,e  negava1  anche, fecondo  altri, che'l 
Verbo  foffe  una  Perfona  diftinta  dal  Pa- 
dre .  Fu  tenuto  un  Concilio  in  Antiochia 
l' anno  164.  in  cui  egli  promife  a  Firmi- 
liano  Vefcovo  di  Ceiarea  in  Cappadocia, 
il  qual  era  Prefidente  a  quel  Concilio  9 
che  avrebbe  cambiato  fentimento  ;  ma  fic- 
come  non  mantenne  la  fua  parola ,  e  po- 

'  .  .  co 
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co  dopo  ricade  nel  fùo  errore  ,  fu  adu. 
nato  un  fecondo  Sinodo  in  Antiochia  T 
anno  170.  al  quale  furono  affittenti  fet- 
tanta  Veicovi .  Paolo  di  Samofata  vi  re- 
ftò  convinto  d*  erròre'dal  Sacerdote  Mal-  , 
chione  ,  è  poi  deporto  dal  Concilio,  e 
Donno  eletto  in  fita  vece .  Fu  l'Autor  d' 
una  Setta,  che  dal  fuo  nome  fu  dinomi- 
nata, la  Setta  de*"  Vaolianifth  il  Concilio 
di  Nicea  ftabiliice  che  debbano  efler  ri- 
battezzati. Ve  n'erano  molti  al  tempo  di 
SuAtanagio  ,  c  quefta  Setta  foffifte va  an- 
cora al  terppo  d*  Innocenzo  I.  e  di  San 
Giangriioftomo  .  Tcbdoreto  nota  che  a 
fuo  tempo  non  v*  erano  più  Paolianifti . 

S. Epifanio  mette  anche  nel  numerò  de- 
gli Eretici  de' tre  primi  Secoli \  fra  i  Noe- 
ziani  e  i  Novaziani,  i  Falefiani^  de  qua- 
li fu  Autore  Valente  >  ma  di  cui  non  fa 
nè  i  dogmi  ,  uè  '1  tempo  .  Aflèrifcc  eh* 
èrano  tutti  Eunuchi ,  e  come  d'un  ramo  de* 
Ónoflici  ne  favella  .  Parla  ancora  degli 
Angelici  3  de'quair  confeHi  non  fapere  chc'J 
nome .  Fa  in  fine  menzione  d'  un'  antica 
fetta  di  Origenifti  3  i  quali  non  debbon  con- 
fonderli co'  difcepoli  del  famofo  Orige- 
ne .  Erano  Gnoftici  feguaci  di  Epifanio  : 
gli  accufa  di  riprovare  il  matrimonio  >  di 
abbandonarli  ad  ogni  forca  d*  impudici- 
zie ^  e  di  lervirfì  di  alcuni  libri  apocrifi 
da  elfi  comporti  .  Ecco  quanto  aveva  a 
dirvi  dell'  Erefìe  dei  tre  primi  Secoli  • 
Vengali  ai  Concili  ,  - 
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v. 

•  - .    De'  Concìlj  tenuti  nei  tre 

primi  Secoli. 

P.      He  cola  chiamate  voi  Concilio? 
R.        Sono  i  Concilj  Adunanze  di  Ve- 
feovi  y  nelle  quali  fi  poflòno  eliminare  le 
materie  Ecclefiaftiche . 
.   D.  A  qual  fine  fono  ftate  tenute  quelle 
Adunanze  fra  i  Criftiani? 

R.  Per  fare  delle  derilioni  fopra  la  ve- 
ra Fede ,  per  regolare  la  polizia  e  i  co* 
ftumi  de'  Criftiani  ^  ovvero  per  punire  i 
colpevoli . 

D.  Quando  ebbero  principio  quefte  A- 
dunanze  ? 

R.  Sino  dai  primi  Secoli  della  Chiefa. 
Gli  Appoftoii  ne  hanno  dato  V  efempio 
tenendo  un  Adunanza  in  Gerufalemme  per 
niblyere  le  doveflèro  offervarfi  le  ceri- 
monie della  legge  .  Fu  poi  feguito  quella 
coftume  nella  Chiefa  quando  e  inforta  li- 
na qualche  controverfia ,  o  quando  è  ila* 
to  nece/ìario  il  far  qualche  regolamento. 

D.  Quefte  Adunanze  furon  elleno  co* 
munì  nei  tre  primi  Secoli  ? 

R.  Vi  fono  ftate  più  rare  e  meno  ce* 
lebri  che  ne]  feguenti  >  tanto  a  cagione  del- 
le perfecuzioni  degl*  Impcradon  pagani  > 
le  quali  impedivano  ai  Veicovi  il  libera- 
mente e  pubblicamente  adunarli,  quanto 
a  cagion  della  Tradizion  degli  Appoilp- 
li ,  eh'  effendo  per  anche  recente  3  non 
ammetteva  la  neceffità  di  adunar  Conci- 
li per  conofeere  le  verità  e  per  condan- 
nare l'errore.  Codefta  èia  ragione a che 

. .  Tomo  il.  d  non 
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non  fi  legge  in  Autori  degni  di  fede ,  ef- 
lerfi  tenuu  Conci])  per  condannare  la  mag- 
gior parte  de  primi  Eretici*  de*  quali  v'ho 
favcl  lato ,  Gli  errori  di  quegli  Eretici  era- 
no in  orrore  a  tutti  i  Griffoni  i  confide- 
ravano  coloro  che  n'  erano  gli  Autori  c 
coloro  che  gli  forte  ne  vano  come  Perfone 
(comunicate  efeparate  dalla  Chiefa*  fen- 
za  eflervi  neceffità  chcfofTero  condanna- 
te fpecialmente  ne'  Sinodi  .  In  fine  ogni 
Vefcovo  ammaeftrava  il  fuo  Popolo  nel- 
la fede  della  Chiefa  e  confutava  gli  erro- 
ri coir  autorità  della  Scrittura  e  della  Tra* 
dizione , 

D.  Quali  fono  i  primi  Conci!]  dequa- 
li  Ila  fatta  menzione  nella  Stona  Eccic- 
Jkiftica? 

R.  Sono  quelli  che  furono  tenuti  ver- 
fo  il  fine  del  fecondo  Secolo  in  occafio- 
ne  della  contefa  fralie  Chiefe  d'Afia  fò- 
pra  il  giorno  della  Fefta  di  Pafqua  .  La 
Chiefa  di  Roma,  feguendo  il  fuo  antico 
coftume*  non  celebrò  giammai  quella  Fe- 
fta  che 'n  Domenica  5  giorno  della  Rifùr- 
rezione  di  N.  Signore ,  ed  allettava  la  pri- 
ma Domenica  dopo  il  dì  14.  delia  Luna 
di  Marzo  •  Ter  lo  contrario ,  le  Chiefe 
<T  Alia  e  molte  altre  la  celebravano  come 
gli  Ebrei  il  dì  14,  della  Luna  di  Marzo, 
in  qualunque  giorno  della  fettimana  ca- 
defle.  Allorché  S.  Policarpo  Velccvo  di 
Sniirna,  venne  in  Roma  (otto  il  Pontifi- 
cato di  Aniceto  >  conferirono  infleme  fo- 
pra  codefta  divèrfitàdi  praticale  non  po- 
tendo periuaderfi  1  uno  coli'  altro  di  ab- 
bandonare il  lor  coftume  5  fi  lalciarono 
buoni  amici  >  non  iftimando  che  una  con- 
troveifia  sì  poco  confiderabile  doveflè 
rompere  delle  Chielè  la  pace  ma  lotto 
il  Pontificato  del  Papa  Vittore  ì/l  conte- 
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là  fi  accefej  perchè  codefto  Papa  avendo 
fcritto  a*  Vefcovi  d*  Afia .  di  conformarli 
al  cofturae  della  Chielà  di  Roma ,  Poli- 
crate  Vefcovo  d*  Efefo  adunò  i  Vefcovi 
d' Afia  ,  e  fcriffe  al  Papa  Vittore  una  let* 
tera  ,  nella  quale  fofteneva  con  fom  V 
ufo  della  fua  Chielà,  e-  dell'altre  Chiefe 
-  d' Oriente .  Vittore  adunò  un  Concilio  in 
Roma  ,  nel  quale  fu  ftabijico  di  feparar 
dalia  comunione  Policrate  e  i  Vefcovi  d* 
Afia ,  i  quali  non  voleffero  fegmr  Tufo  del- 
la Chielà  di  Roma  nella  celebrazion  del- 
la Pafqua.  Vittore  mandò  loro  la  Lette* 
ra  Sinodale  di  quel  Concilio,  colla  qua- 
le gli  dichiarava  feomunicati .  Si  tenne  pa- 
rimente un  Concilio  in  Paleftina  ,  al  qua- 
le furono:  Prefidenti  Teofilo  Vefcovo  di 
Cefarea  *  e  Narcifio  Vefcovo  di  Gerufà- 
lemme  .  I  Ve/covi  di  Ponto  de*  quali  era 
Prefidente  Palmafio  >  IcniTero  parimente 
una  Lettera  Sinodica  fòpra  la  f te/Fa  ma- 
rena,  e  S.  Ireneo  inviò  una  Lettera  a  Vit- 
tore a  nome  delle  Chiefe  di  Francia  3  nel- 
la  quale  gli  nmoftra  ,  che  quandunque  ili 
quelle  Chiefe  fi  celebri  la  Fefta  di  Pafqua 
in  Domenica  come  in  Roma  ,  egli  non 
può  tuttavia  concorrere  col  iùo  parere 
eli  e'  voglia  feomunicare  intere  Chiefe 

£er  la  conlèrvazipn  d' un  coltume  eh*  cJL 
:  non  han  ricevuto  da'  lor  Antenati  ,  e 
lo  avvila ,  che  non  Colo  fopra  la  Pafqua, 
ma *nche  fopra  i  digiuni,  e  fopra  molte 
altre  pratiche  5  le  Chiefe  hanno  varietà 
di  comuni  .  E*  verifimile  che  Vittore  fi 
fia  lalciato  pervadere  dalle  ragioni  di  S. 
Ireneo  ;  perchè  quantunque  g  ii  Afiatici  non 
abbiano  lafciata  la  lor  coniuetudine,  non 
ntroyaficheperqueftofi  rompeflè  fra  erti 
e  1  Vefcovi  di  Roma  la  pace. 
Nel  principio  dei  terzo  Secolo  >  Agrip- 

Di  pi- 
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pino  Velcovo  di  Cartagine  tenne  un  Con- 
cilio in  Africa ,  nel  quale  fii  inabilito  che 
fi  doveflcro  ribattezzare  gli  Eretici.  Lo 
{letto  fa  decilo  neJ  Concili  d' Iconio  e  di 
Sinnada  tenuti  quali  verfo  lo  detto  tempo. 

V  Eretico  Noeto  III  condannato  *eriò 
T  anno  105.  in  un  Concilio  tenuto  in  A- 
fia .  Origene  fu  condannato  in  due  Con- 
cili da  Demetrio  di  Aleffandria  nelT  an- 
no %v*  Privato  Vefcovo  di  Lambefca  fu 
condannato  lotto  il  Pontificato  di  Fabia- 
no da  un  Adunanza  di  ^q.  Vefcovi  d*  A- 
frica. 

S.  Cipriano  adunò  molti  Concilj  in  A- 
frica  per  regolare  la  difcmlina  in  mate- 
ria di  coloro  eh*  erano  caduti  nelf  idola- 
tria iti  tempo  delia  perfecuzione .  Il  pri- 
mo fa  tenuto  il  dì  if.  di  Maggio  Tanno 
2  ?  1.  Vi  fu  ftabilito  3  che  i  Libeliatici ,  cioè 
coloro  che  avevano  prefi  biglietti  ?  ower 
*   anellazioni  de'  Magi  Arati ,  le  quali  fac€i: 
fero  ftde  3  aver  eglin  offerito  T  incenfo 
agl'idoli,  làrebbono  riconciliati >  ma  che 
coloro  3  i  quali  pubblicamente  ne  avelle- 
rò offerito yreftaflèro in  penitenza  3 e  non 
foffero  riconciliati  fenon  in  calò  che  fot 
fero  in  pericolo  delia  ior  vita ,  purché  a- 
veffero  cominciato  a  far  penitenza  prima 
d' e/Ter  caduti  infermi  ;  e  che  gli  Eccle- 
fiaftici'i  q^^di  ave/fero  idolatrato,  follerò 
per  ièmpre  efclufi  dal  Clero .  Scrifiè  que- 
llo Concilio  una  Lettera  Sinodale  a  Cor- 
nelio Vefcovo  di  Roma  ,  il  quale  adunò 
parimente  un  Sinodo  di  60.  Vefcovi ,  e  di 
molti  Sacerdoti  ,  i  quali  ieguirono  i  re- 
golamenti del  Concilo  d' Africa  fopra  la 
penitenza  e  feomunicarono  Novaziano. 

Nel  mefe  d*  Aprile  T  anno  S.  Ci- 
priano adunò  un  Concilio  di  70.  Vefco- 
vi in  Cartagine  >  nel  quale  fece  alcuni  re- 

go- 
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golament»  fopra  un  certo-  Sacerdote  .no- 
mato Vittore  ch'eraftato  dal  fuo'Vefco- 
vo  riconciliato  in  pregiudicio  della  "deri- 
lione del  precedente  Concilio  .  Ne  ten- 
ne anche  un  altro  nello  ftefs' anno  .  nel 
quale  fu  riabilito  che  dove/fero  riconci- 
liar/i tuta  i  penitenti  a  cagion  delia  per- 
lecuzione  di  cui  erano  minacciati  i  Fe- 
deli. 

La  contea  nata,  fra  '1  Papa  Stefano  e  i 
■Vcfcw  d  Africa  intorno  al  battefimo  de- 
gli Eretici  ,  diede  luogo  ad  alcuni  Con- 
gV  s:  Cipriano.,  cui  fu  domandato  da' 
ycfcovi  di  Numidw  ,  fe  folle  neceflario 
Jl  ribattezzare  coloro ,  i  quali  erano  fla- 
ti battezzati  dagli  Eretici,  e  nell'Erefia, 
allorché  ritornavano  alla  Chiefa ,  ri&ofe, 
eh i  era  neceflario  il  ribattezzarli ,  o  piut- 
tofto  battezzarli ,  perchè  il  battefimo  da 
eoi  ricevuto  era  nullo.  S.  Cipriano  fece 
approvare  codefta  decifione  ,  la  qua!  era 
Aata  già  fatta  da  Agrippino  uno  de-  fuoi 
Predecefiori  in  un  Concilio  d' Africa  te- 
nuto nel!  anno  156.  Queflo  Concilio  ne 
fenfle  al  Papa  Stefano  per  efortarlo  ad 
*P«f«are  quella  difciplina  ,  psiche  la 
Cnief3  Romana  aveva  contraria  la  confuo 
tudine  .  Stefano  iti  vece  dì  arrenderli  al- 
le  ragioni,  de' Vefcovi  d'Africa  ,  irritorti 
contro  di  erti    e  negò  non  folo  la  co* 
munionc,  ma  eziandio  Tofpitalità  ailor 
Diputati,  Dichiarò,  che  da  qualunque  fi- 
iena  fi  ritorni  alia  Chiefa ,  nulla  fi  doveva 
innovare  ,  ina  lèguire  la  tradizione  ,  «d 
impor  folamente  le  roani  a  colui  che  ri- 
entrava  nella  Chiefa,  a  fin  di  riceverlo 
.       Permettetemi  1'  interrompervi  per 
fapeie  da  voi.  più  particolarmente  Io  fi*, 
to  della  quilbone  .  Trattava!!  egli  delia 
invalidità  delb^cfimo.  <ji  tutti  gli  Ere». 
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ci,  o  fole  di  quello  di  alcuni  ?  "  ; 

R.  S.  Ciprioto  e  i  Vefcovi  d  Africa  te- 
nevano* che  ógni  batte/Imo  conferito  fuor 
della  Chiefa  dagli  Eretici  foffe  nullo ,  e 
foflè  neceflai  io  ribattezzare  tutti  coloro 
che  da  effi  foffero  battezzati  5  perchè  noti 
avendo  gli  Eretici  lo  Spirito  Santo,  non 
potevano  conferirlo .  I  termini  del  Deere- 
to  del  Papa  Stefano  pajono  fupporre  il 
contrario;  cioè  eh*  e*  credefle  che  ogni 
battelìmo  conferito  dagli  Eretici  foffe  buo- 

no  :  Si  <}ws  *  qu&iuhfut  h*r*Ji  ;  Cosi  S. 

Cipriano  (frega  il  di  lui  fentimento^  im- 
putandogli il  iòfteneréla  validità  delbàt: 
cefimo  di  tutti  gli  Eretici  /  eziandio  di 
quelli  ,  i  quali  ,  come  la  maggior  parte 
degli  antichi  Eretid  dé'  quali  abbiamo 
parlato ,  non  battezzavano  in  nome  della 
Triniti  flUSUldimeno  come  il  battelìmo 
ii  quale- nóri  è  datò  in  nome  della  Tr^ 
nita  non  è  '1  battesimo  de'  Criftiafn  >  fi 
può  credere  che  Stefòno  non  abbia  inte: 
io  parlare  fe  non  degli  Eretici ,  1  quali 
battezzando  invocavano  la  Trinità  .  Cosi 
fpiegafi  comunemente  il  fornimento  dipe- 
lano ,  in  conformità  della  dottrina  di  & 
Agoftino  ,  il  quale  ha  pofta  la  diftinzto- 
ne  fra  gli- Eretici  che  battezzavano  in  no- 
me della  Triniti  e  quelli  che  non  1*  in- 
vocavano .  Softiene  egli  che  '1  battefimó 
de' primi  foflè  valido,  e  confefla  -che  quel- 
lo degli  altri  nori  lo  era  ,  e  foflfe  nécef- 
farió  battezzarli  di  nuovo .         '  .  . 

Chi  aveva  torto  ,  Stefano  o  S.  Cipria- 
no ?  Qual  partito  ha  feeuitola  Chieià? 

R.  S.  Agoftino  loda  la  moderazione  di 
S.  Cipriano ,  il  quale  fempre  mamfefta 
noh  volerli  lèparare  dalla  comunione  di 
Stefano  a  cagione  di  quefta  cdntefa  ,  e 
lo  icufa  fot>ra'l  non  eflère  ftata  per  an- 
che 
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ciie  decifa  dall  autorità  d 1  un  Concaio 

5SW  -vlle.?  come  ce  io  fanno  fané- 
ribaìSfi  PaohSift?£kÌìf  ^ 

rnl/^m««<7  ;       J  V.  1  ' e  fo"^r<>  «bevuti 

Sf iffi^T         mani  i  Novazia- 

j?«.'u  P^mo  Concilio  di  Arl«  ftaKÌIÌ  l» 
di/hnzione  degli  Eretici  }  cfc bmezza 
vano  nel  non*»  delh  t,  ;*;Zì  °Ptezz3 
che  cosi  non  b^zJv^  «E?  ^ 
che  fieno  n^e^SXltuì"?^ 
jfcyo  ribattezzati  i  pruni  SffèfoS 

cifa  la  fluZl"   J  Concilio  che  ha  de- 
Scinone0  è 

mente  ne'  fùoi  libri  cnmrì  f  A  dlf%f?- 
la  Chiefa  d'Oca&^SS^&n 

rS  dift&°  Sl  (orraaI,Psnte  notata  una 
"a  Efed  krfeticl^rSdÌfftrenza 

£ r,5y  c?£n«nopali  e  del  ConcS  o 

te  Sfife/ •  H00  *ftintetrefò£ 
re  ihlr^l  gh  che  dovevano  elle- 
f^ohanS'3^  l,0,?  gI?  «"«cW  Eretici,, 

MonoTeliu:     CVem,U  '  &  Acefaii  e  i 

toiSat? S^l  ^Ìftion.e  ben  efplicata  ri- 

R  SLiSfifS  W1  ^  st°«'a  - 
i-a  ietterà  dei  Papa  Stefano  e/ren- 
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do  (lata  portata  in  Africa ,  il  di  lui  mo- 
do di  procedere  mode  S.  Cipriano,  il 
quale  mandò  la  lettera  di  Stefano  a  Fir- 
miliano  Vefcovo  di  Ceiàrea,  e  agli  altri 
Velcovi  di  Cappadocia  i  quali  erano  del 
parere  degli  Africani  .  Firmiliano  aven- 
dola ricevuta ,  fcriflc  a  S.  Cipriano  una 
lunga  lettera,  nella  quale  approva  lafua 
pratica,  ed  afferifee  ederella  in  ufo  nel 
lor .  paefe  da  un  tempo  immemorabile , 
ed  eflere  ftata  ftabilita  in  un  Sinodo  te- 
nuto, in  Iconio.  Quando  S.  Cipriano  eb- 
be ricevuta  codefta  lettera  fece  adunare 
neir  anno  256.  un  Còncilio  di  87.  Ve- 
icòvi  in  Cartagine,  in  cui  tutti  i  Velco- 
vi diedero  il  lor  fuffragio  in  favore  di 
fua  opinione  .  S.  Dionigi  d'  Alexandria 
fcriffc  nello  fteffo  tempo  a  Stefano  per 
muoverlo  a  mantenere  la  pace  >  bene IV 
egli  per  la  fua  parte  non  fi  allontanane 
dal  fentimento  del  Papa . 

Fu  tenuto  in  quel  tempo  un  Concilio 
in  Antiochia,  i  Veicovi  del  quale  condan- 
narono la  pratica  de*  Novaziani  3  e  Dio- 
nigi Vefcovo  di  Roma ,  Suecelìore  di  Ste- 
fano ,  ne  tenne  uno  in  Roma ,  nel  quale 
Itabilì  la  Divinità  del  Verbo . 

Ma  fra  tutti  i  Concili  tenuti  ne*  tre 
primi  Secoli  *  i  più  famofi  fono  i  due  Con- 
ci!) d'Antiochia  adunati  contro  Paolo  di 
Samoiata  Vefcovo  di  quella?  città ,  di  cui 
v'ho  già  parlato  fragli  Eretici.  Il  primo 
fìi  tenuto  nel!'  anno  2^4.  Eufebio  dice  che 
i  principali  Vefcovi  che  vi  affi/lettera, 
furono  Firmiliano  Vefcovo  di  Ceiàreain 
Cappadocia,  Gregorio  e  Atenodoro  Vc- 
icovo  di  Ponto,  Eleno  VelcoVo  di  Tar- 
fo  ,  Nicomafìo  Vefcovo  d*  Iconio ,  Teo- 
tecno  Vefcovo  di  Gerufalemme .  Soggiu* 
gne  che  S.  Dionigi  d'  Alèflàndria  vi  fu 

fi* 
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lìwkxtOy  ma  non  avendo  potuto  andarvi1, 
fece  Capere  il  fuo  fentimento  con  una  let- 
tera* noti  ifdegnando  ne  meno  di  laluta- 
jre  T  Autore  dell'  Eiefia .  Firmiliano  veri* 
fimilmente  a  quefto  Sinodo  era  Prefiden- 
te  ;  Paolo  di  Samofata  gli  promiie  di  ri- 
nunziar  il  fuo  errore .  Firmiliano  lo  cre- 
dette fincero ,  e  '1  Concilio  fi  feparò  fen- 
/a  pronunziare  alcuna  Sentenza  contro 
.di  lui  i.  ma  ficeome  Paolo  di  Samofata  non 
mantenne  la  parola  che  avea  data  aFir: 
jttUiano  >  e  continuò  ad  infegnarc  i  ftjoi 
errori  ,  cosi  i  Vefcovi  fi  adunarono;  la 
feconda  volta  neli*  anno  270.  in  Antio- 
chia y  e  vi  fi  ritrovarono  in  numero  di  fet- 
tanta .  Paolo  di  Samofata  fu  convinto  a 
.errore  in  quefto  Concilio  dal  Sacerdote 
JMalchione   fu  deporto ,  e  Donno  eletto 
in  lùo  luogo  .  I  Velcovi  del  Concilio 
icriflerp  una  Lettera  Sinodale  a  1  Dionigi 
Véfcovo  di  Roma,  nella  quale  riferifeo: 
110  quanto  avevanojfatto  contro  Paolo  di 
Samofata  >  e  le  ragioni  avute  di  deporlo: 
lo  acculano  d' orgoglio ,  di  fafto ,  e  d'air 
tre  fregolàtezze  *  é  dicono  d'averle*  con* 
dapnato  principalmente  perchè  rinnovava 
gli  errori  di  Arteroa ,  infegiiando  che  Ge- 
lucriftò  fb/fe  un  puro  uomo,  che  non  a- 
velse  avuto  fofliftenza prima  di  efsernato 
di  Maria  Vergine.  A wifeno  Dionigi  di  a^ 

.Ver*  eletto  Donno  in  veccf  di  Paolo  di 
•Sabotata ,  affinchè  nelT  avvenire  fossero 
a  quefto  dirette  le  Lettere  di  comunio- 
ne. S.Atanagio,  S.v  Ilario  e  S.Bafilio  ci 
ianno  fapere  che  quefto  Concilio  aveva 
condannato  il  termine  di  Con/h fi ansale 

a  cagione  del  mal  ufo  che  n%  era  fatto  da 
Paolo  di  Samofata .  La  Lettera  del  Con- 
cilio diretta  a  Dionigi  >  fu  confegnata  al 
iuo  Succeilbre  Felice ,  Paolo  protetto  da 
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IZenobia  >  Principefla  de'  PalmirCrti  , 
era  Signora  d' Antiochia ,  flette  ancora  per 
gualche  tempo  in  poflèflo  della  Cafa  Ve- 
dovile; ma  l'Imperador  Aureliano  aven- 
do prela  Antiochia  nell'anno  17%.  i Cat- 
tolici ebber  ricorfo  a  quel  Principe  per 
toglierne  il  poflèflo  a  Paolo  di  Samofa- 
ta ,  e  per  metterne  Donno  in  fua  vece  . 
Egli  comandò  che  foffe  porto  in  pofleflo 
colui  col  quale  aveva  comunione  il  Ve- 
feovo  di  Roma  così  fu  Paolo  cacciato  -» 
e  Donno  meflb  in  pofleflo  della  Sede  An- 
tiochena. * 

Non  leggefi  nella  Storia  che  negli  ultimi 
anni  del  terzo  Secolo  fieno  ihlorti  altri 
contratti  per  li  quali  fia  flato  neceflario 
tener  Conci!) .  Così  finiremo  codefto  Ar- 
ticolo per  paflare  a  quello  delle  Perfonc 
ìlluftri  in  Icienza  e'n  pietà,  le  quali  fio- 
rirono ne*  tre  primi  Secoli  della  Chìek. 

VL 

belle  Perfone  illufiri  in  fetenza  e 
9n  pietà,  ovvero  degli  Amori 
,  E-cclefìaftici  dei  tre  pri- 
mi  Secoli . 

.  :    -  .  ..  »    »  -  » 

D.  T  primi  Secoli  della  Chiefafon'cgli- 
X  no  -flati  fecondi  di  Letterati  che 
abbiano  fcritto  della  Religione  ? 

R.  Il  primo  Secolo  rion  ale  foromini- 
ftra  che  un  picco!  numerò  .  Dopo  gli  Scrit- 
ti degli  A ppoftoJi  3  e  degli  uomini  Appo- 
solici, il  più  antico  è  Etm*>  che  ha  Icrit- 
to  C  fotto  il  Pontificato  di  Clemente 
Vefcovo  di  Roma  alquanto  prima  della 
perfecuzione  di  Pomiciano  )  un  Trattato 
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intitolato  il  VafiQte ,  molto  ftimato  dagli 
Antichi ,  e  da  alcuni  citato  fotto  nome 
di  Sacra  Scrittura--  Quefto  è  un  libro  che 
contiene  Ammaeftramenti  morali  :  La  pri- 
ma  Lettera  di  S.  Clemente  ai  Corinti h  di 
cui  fa  menzione  S.  Ireneo,  è  unode?più 
belli  e  più  certi  monumenti  di  queir  an- 
tichità. La  feconda  non  è  con  tanta  cer-- 
tezza di  S.  Clemente  :  le  opere  che  gli 
vengono  attribuite,  non  fono  fue.-  le  al-  ,i 
tre  Lettere  che  vanno  fotto  liio  nomt  * 
fono  finte  non  meno  che  tutte  le  Letté£ 
re  de'  primi  Papi  fino  a  Siricio  5  le  quali- 
fon  opere  di  Ihdoro  Mercatore  che  vive- 
va nel  Secolo  ottavo .  Gli  Scritti  che  par- 
lano il  nome  di  S.  Dionigi  C  Jireopagit* 

fono  d'un  Autore  del  quinto  Secolo.  Ben- 
ché alcuni  Critici  abbiano  dubitato  che 
le  Lettere  di  S.  ignaro  follerò  veramen- 
te di  queir  antico  Vcicovo  d' Antiochia* 
le  fette  delle  quali  Euicbio  fe  menzione^ 
debbon  efiere  riconofeiute  per  vere ,  e  u 
trovano  nella  lor  purità  nelle  edizioni 
del  Voilìo  e  delT  Uflèrio .  Furono  fcrittc 
da  quefto  Santo,  mentr*  era  fra  legami 
e  conducevafi  da  Antiochia  a  Roma  per 
cflervi  eipofto  alle  Fiere ,  f  anno  T07.  di 
Gcfìxcrifto  .  S.  Policarpo  le  raccolte  do^ 
po  la  liia  morte  e  le  inviò  a'  Filippenfi  - 
Le  altre  Lettere  attribuite  a  S.  Ignazio 
fono  liippofte .  Non  abbiamo  più  fe  non 
i  frammenti  drun  opera  ftorica  diVapjx' 
Velcovo  di  Gerapoli  >  Dìfcepolo  di  S.Gio- 
vanni il  Vangelifta  .  Egli  è  quello  che* 
ha  dato  luogo  ad  una  opinione  comune 
ne'  primi  Secoli  ,  che  prima  del  giorno 
del  Giudicio>  Gefucrifto  avrebbe  regna- 
to fopra  la  terra  co'fuoi  eletti  p*r  lo 
fpazio  di  mille  anni.  Ecco  tutte  1  opere 
de'  Criftiaai  del  primo  Secolo ,  delle  cp*> 
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li  qualche  cote  ci  refti . 

:  D.  Ve  ne  lono  più  nel  feconda  e  nel 

terzo}  . 

R.  Codefti  Secoli  hanno  prodotti  più 
Scrittori ,  ma  molte  dell*  opere  loro  non 
iòno  giunte  perfino  a  noi .  Abbiamo  per- 
dute le  Apologie  presentate  da  Quadrato 
Jjenjtor  Romano  e  da  -Arifiide  Fflofofo 
-Ateniefe,  all'  Imperador  Adriano,  e  la 
Storia  Ecclefiaftica  di  Egefipfo  dagli  Ap- 
posoli perfino  al  fuo  tempo ,  cioè  >  imo 
veifo  T  anno  180.  di  cui  non  ci  reftano 
che  i  frammenti  riferiti  da  Eulehio .  Mz 
abbiamo  ancora  una  pane  dell'  opere  di 
S.  Giufilno  martire  e  di  S.  Ireneo*  che 
fono  preziofi  avanzi  di  quella  venerabile 

antichità  . 

IX  Stendetevi  un  poco  più,  vi  prego, 
fopra  codefti  due  Autori,  de  quali  hou- 
dito  fai*  un  gran  conto . 

R.  Avete  ragione  s  eccomi  pronto  a  iod- 
disfarvi  .  S.  Giuftmo  era  della  Otta  di 
Sichem,  dinominata  Napoli  di  Palelhna, 
figliuolo  di  Priico  Bacchio  ,  Greco  di 
ftjrpe  e  di  religione  .  Dopo  aver  cer- 
cata inutilmente  la  verità  fra  molte  Sette 
di  Fiioiòfi  >  la  ritrovò  nel  Criftianefimo 
da  luì  abbracciato .  Eflendo  Cnftiano  ,  non 
Jafciò  ne  9l  fuo  abito  ,  ne  Ja  liia  profeilion 
di  Filoiòfo .  Nella  periecuzione  che  infor- 
fe  fotto  r  Imperatore  Antonino  il  Pio  , 
compofe  un  eccellente  Apologia  in  favor 
de'  Criftiani  ,  da  lui  diretta  all'  Impera- 
tore e  ai  Cefari  fuoi  Figliuoli  ,  verlo  Y 
anno  i  so.  di  Gefucrifto .  Codefta  Apolo- 
gia è  quella  eh  e  nomata  la  feconda  ,  ben- 
ché fia  la  prima  .  QueJJa  che  al  prefen- 
te  è  la  prima  è  flata  fatta  dopo ,  e  pre- 
sentata, ièpreftafi  fede  ad  Eulèbio,  a  Mar- 
co Antonino  il  Filoloio ,  Succeflòrc  di  An- 
to- 
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fonino  il  Pio.  Nella  prima  e/pone  la  doc- 
trina  e  le  pirìtiche  de  Criftiani  :  fi  lagna 
nella  feconda  delle  Veflkzioni  contro  di 
elfi  eièrcitate  •  Moftra  nella  ièconda  >af- 
pettase  che  un  Filofofo  Cinico'  nomato 
Crefcensia  lo  &ceflè  arreftare  e  condan- 
nare alla  morte .  Ciò  poco  dopo  avven- 
ne .  Fu  martirizzate"  il  feconda  anno  di» 
.F  impeno  di  Marco  Antonino  il  Filolo- 
go j  l'agno  166.  di  Geiucrifto.  Abbiamo 
anche  un  fuo  eccellente  Dialogo  con  Tri*; 
Jone  Ebreo  ■>  nel  quale  prova,  contro  gli 
Ebrei  la  verità  della  Religione  Criftia?- 
na  per  via  dei  Profeti .  Vi  fono  parimeli? 
te  due  Elòrtazioni  ai  Gentili,  e  un  Trat- 
tata della  Monarchia  ovvero  dell'  Unità 
di  Dio  3  che  poflono  anche  eflère  di  S* 
Giuftino-  Tutte  le  altre  opere >  che  po&- 
tano  il  di  lui  nome  *  fono-  o  dubbiole  & 
iuppo/le.  , 
S.  Ireneo  era  un  Greco  eh'  era  ftata 
allevato  nel  Criftianefimo  fino  dalla  fua 
$nù  tenera  gioventù  da  S.  Policarpo  Ve- 
lcovo  di  mima .  Poi  torti  nelle  Gallie3  do* 
ve  fu  óonlàcrato  Sacerdote*  in  Lione  da 
Potino  Vefcovo  di  quella  città .  Dopo  ché 
il  Santo  Prelato  ebbe  lòfferto  il  martirio 
l'anno        di  Gefucrifto  ,  S.  Ireneo  fu 
eletto  per  ftio  Succeilbre ,  nel  ritorno  dT 
110  viaggio  che  avea  fatto  vepfo  Roma  . 
Eflèndo  Vefcovo  compofe  cinque  libri 
contro  r  Erefie.  L1  originai  Greco  n  e 
perduto  ,  ma  ne  abbiamo  unantichiffima 
verfioa  Latina .  Si  affaticò  aflai  nella  con- 
vergo» de*  Pagani  ,  nella,  di Orazione  dell: 
Erefie,  e  nelia  pace  delie  Chiefe.,  Dopa 
aver  governato  per  lofpaziodi  ventiquat- 
tf  anni  il  gregge  confidatogli  da  Gefu- 
crifto y  iotifrt  il  nrnurioinfieme  con  quanw 
tiutà  di  Criftùai  che  furono  uccifi  nel 

tenv 


/ 

86       La  Storia  della  Chie/a  r 

tempo  della  perfecuzione  di  Severo  ,  V 
anno  loi*  ovvero  203.  di  Gefucrifto  * 

D,  Vi  furono  in  quel  tempo  altri  Au- 
tori Ecclefiaftici  ? 

R.  Abbiamo  perdute  molte  opere  ec- 
cellenti di  Me/ltone  Velcovo  di  Sardi  j 
ma  abbiamo  un  Difcorfo  contro  i  Gen- 
tili di  Tafano  Difcepolo  di  Giuftinor 
un  Apologia  in  favor  de'Criftiani  di 
tenagora  ,  Filofofo  di  Atene  che  viveva 
fotto  T  Imperador  Marco  Aurelio ,  il  qua- 
le ha  latto  parimente  uno  Scritto  fopra 
la  Rifurrezione  :  tre  libri  di  Teofilo  Ve- 
feovo  di  Antiochia  ad  Autolico  in  dife- 
fa  della  Religione  Criftiana .  Quefti  Au- 
tori avevano  parimente  compone  molte 
Opere  che  non  fono  giunte  geritilo  a  mr, 
come  pure  quantità  di  Scritti  di  Jipollp- 
natio  Velcovo  di  Gerapoli  ,  Autor  della 
fteilo  tempo  :  le  Lettere  di  Dionigi  di  Co- 
rinto, di  cui  Eufebio  ci  ha  conlervati  al- 
cuni frammenti  •>  gli  Scritti  contro  V  Ere- 
fia  di  Marcione,  comporti  da  Til^po  Ve- 
feovo  di  Coruna ,  da  Mode fio ,  e  dal  fa- 
mofo  e  dotto  Barde/ane,  che  fu  poi  Capo 
d'un  Erefia  ;  il  Trattato  di  Mufano  con- 
tro gli  Encratiti  ;  le  Lettere  di  Serapio- 
r.e  Vefcovo.  d'Antiochia*  le  Opere  di  ty- 
done  contro  i  Montani  fti  e  i  Marcioniti , 
c  molti  altri  Scritti  di  varj  Autori  Cri- 
itianf  del  fecondo  Secolo  • 

La  Scuola*  della  Chiela  d' Aleflandria 
fòmminiftrò  fui  fine  di  quefto  Secolo  un 
eccellente  Màeftro  nomato  Vameno  Filo- 
iòfb  Stoico  ,  il  quale  ,  fu  mandato  verlò 
l' anno  ipo-  nelf  Indie  a  predicarvi  il 
Vangelo.  Confidò  la  Scuola  nella lua  at 
fenza  ad  un  Sacerdote  nomato  Clemen- 
te, di  lui  Difcepolo.  Dopo  aver  fatta  la 
lua  meffione  ritornò  in  Aleflandria,  e  con* 
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tinuòadinfegnarvi  la&craScritura .  Non 
è  giunto  perfino  a  noi  alcuno  de'  Cuoi  Co- 
mentar)  ,*  ma  abbiamo  una  grande  e  dot- 
ta  Opera  del  fuo  Difcepolo  ,  collega  e 
Succeffore  S.  clemente  Aleflandrino  che 
fiorì  fotto  gì'  Imperadori  Severo  e  Anco 
,  nino  Caracalla  9  e  ville  fino  verfo  Y  an>- 
no  zzo.  Aveva  compofte  quantità  d'Ope-  • 
re  >  delle  quali  fole  tre  ce  ne  reftano  :  la 
più  riguardevole  è  quella  eh*  è  divifa  in 
ue  hori  ,  da  lui  intitolata  gli  Stimati 
ovvero  le  Tap feerie  ,  perchè  contiene 
gran  quantità  di  varj  penficri ,  i  quali  conr* 
pongono  una  varietà  firaile  a  quella  che 
nelle  tappezzerie  fi  vede  *.  Il  Pedagogo 
dello  fteilb  Autore  divifo  in  tre  libri,  è 
un  còrpo  di  Morale  ;  V  Efortazione  ai 
Gelili  3  è  un  DiCcorfo  per  rimuoverli 
jUdfo  lót  religione,  e  fpignerli ad  abbrac- 
ciai- quella  di  Geiùcrifto .  :  i 
-  V  Brefia  di  Montano  e  fiata  combattu- 
ta nel  principio  del  terzo  Secolo  da  MiL 

Xiadey  da  Jipollmw i'j  da  *Aft erio  Urbane 

c2  dx  un  Autore  Anonimo  $  ma  non  ab* 
Jbi'ànio  fe  non  dei  frammenti  delle  Jtor  O- 
pere ,  riferiti  nella  Storia  di  Euièbio . 

Quello  fra  gli  Autori  di  quel  tempo  di 
cut  abbiamo  più  Opere  è'1  fàmolò  Ter- 
tuttuino  „  Era  originario  d' Africa  e  dtìlx 
Città  di  Cartagine  ;  fuo  Padre  era  fiato 
Capitano  nella  milizia  del  Proconlolod* 
Africa  .  Tertulliano  eflendofi  fatto  Cri- 
ftiano  ,  fi  applicò  a  foftenerc  la  verità  » 
la  dottrina,  e  la  diiciplina  della  Rei  igiork 
Criftiaoa  eoYuoi  Scritti  ♦  Fiori  principal- 
mente lotto  i  regni  di  Severo  e  di  Anto- 
nino  Caracalla  >  dal!  anno  194.  fino  ver- 
io  T  anno  zi6.  Fu  ammogliato  e  Sacer- 
dote ;  Verib  il  principia  del  terzo  Seco- 
lo abbracciò  te  novità  di  Montano,  eie 

io- 
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fiali  ravvedutodi SS errori cf£ 
fa.  quando  fiamonn  k<£~$k'  e  non  fi 
toiico  fa^ìTS^g^giaC^ 

f?vore  della  Religione  >V,K  getIC? 
foni  Trattati  della  Wn7? 2"ìa  'J* 
«dìmo  ,  dell'  OrazionS^r^ 
<d  una  Efòrtaziow ^j£SnS«%SSPv* 
no  aggmgnere  il  Libro  a^S»',^  ^0'* 

«  degli  Abiti  deik  nAr£  .Osamente 
a  ii»  moglie  per diwf  ÌJ  dMe 
<è  diventine  Vedova  n  ,!131 
ci  tarla  a  non  SSi^l?  «: 

«li  Gefucriik, ,  i/  tUSSSmS1 
quello  della  *W*tóob  dcffiScS22?f^ 

àcojpiaco  ovvem  I'  a«?;j    la"^ar,,c  *  lo 

e  lo  Scritto  per  Suf?ffirfr?T  k  corona> 
mantello  ovvero  .Sì  f^fi  *'l*>"*e.'im 
parimente  k Toue?remLiUng3rVeft.e  * 

«dere  il  Derdnnft  aiif^j  . 1110  ***  cor- 
della MéóSStó  ge\41uIee"'  l^llo 
Cafìità        «  1  f  •  cr 1  £1ortazione  alla 

^^wS^jf  *Tdeno£ 
Digiuni  eccede™  T'^*1  quaìc-  Joda  * 
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le  vitupera  coloro  che  fi  ritirano  per  riig- 
gire  la  perfecuzione  ,.  ed  un  altro  ir*-  cui 

Eova  che  fi  debbano  necefiariamente  ve- 
re tutte  le  Vergini.  Lo  ftik  di  codefto 
Autore  e  veemente ,  energico  ,  e  fènten- 
**°fj?>  **  Ppco  polito»  e fovente ofeuro. 
i  difterie  il  dire  le  abbia  più  fervita  la 
Chiefa  combattendo  contro  rErefie,lò- 
ltenendo  alcuni  punti  importanti  di  difci- 
plma  e  di  morale  ,  o  pure  le  abbia  re- 
cato più  nocumento  opponendoli  alla 
iua  dilciplina,  per  iòftener  quella  de'Mon- 
taiuftì  . 

Mentre  Tertulliano  fcriveva  in  favore 
de  Montanifti ,  era  in  Roma  un  Sacerdo- 
te nomato  C*j»  che  di  aflàlì  in  una  con- 
ferenza da  lui  avuta^con  un  uomo  di  quel- 
la Setta  nomato  Proclo  ,  ovvero  Proco- 

10  ,  1  efito  deli*  quale  fu  per  ifcritto  di- 
itelo  .  Il  medefimo  Sacerdote  avea  fatto 
un  Libro  che  non  abbiamo,  contro  l'E- 
relia  d  Anemone  j  un  Opera  intitolata  il 
Piccolo  Labirinto  (  dal  qual  Eufebio  ha. 
tratto  il  paflb  della  Penitenza  di  Natale) 
ed  un  Trattato  dell'  Univerlò  .  Ippolito 
Vefcovp  di  Porto  in  Italia  ,  o  piuttofto 

11  Arabia ,  il  quale  (offrì  il  martirio  lòtto 
1  imperio  di  AleUandro,  aveva  comporti 
molti  Comentarj  fopra  varj  Libri  delia 
Scrittura  Sacra  ,  e  quantità  d'  altri  Trat- 
to ,  ma  '1  tempo  ce  gli  ha  rapiti  ;  per- 
che 1  piccol  Trattato  del  Fine  del  Mon- 
do e  dell'  Anticnlto,  che  porta  il  fuo  no- 
me, non  è  ftio.  Abbiamo  anche  perdu.o 
la  Cronografia  di  GuUio  ^fruam ,  che  vi. 
yeva  in  Paleilma  lòtto  1"  imperio  di  Alef- 
iandroi  ma  Eufebio,  Giorgio  Sincello,  e 
,moJti  altri  ne  hanno  copiati  nelle  Crona- 
che loro  molti  frammenti.  Eulébiociha 
panmeme  coniavaw  nella  lùa  Storia  u 
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maniera  della  quale  Africano  accordavi 
le  due  Genealogie  di  Gefucrifto,  ed  ab- 
biamo una  Lettera  da  lui  ferma  ad  Ori- 
gene contro  la  Storia  di  Sufanna:  Non  fi 
dee  lafciare  in  dimenticanza  un  p  ccolo 
Trattato  per  difefa  della  Religione  Cri- 
ftiana .  Quello  è  '1  Dialogo  intitolato  Ot- 
tavo da  Minuto  T elice . 

D.  Mi  ricordo  aver  letta  queir*  Opera: 
ella  è  fcritta  con  molta  dilicatezza  e 

vezzo .  .  •  .  „  ,  II 

~  K,  Ne  giudicate  bene .  Eccoci  finalmen- 
te giunti  ad  uno  de'  più  laboriofi .  Autori 
che  fieno  fiati ,  non  folo  ne  .ttcwwtt  se- 
cali >  ma  anche  in  tutti  i  Secoli  della  Olie- 
ra. Quelli  è'1  làmofo  Origene  *  fopraniio- 
mato  Adamanzio,  Figliuolo  di  Leonida. 
Si  applicò  dalla  fua  più  tenera  età  allo 
ftudfo  della  Scrittura,  e  vi  fece  progredì 
«naravigliofi .  Suo  Padre  ioffh  il  martirio 
tielT  anno  toz.  nella  perfecuzion  di  Seve- 
ro. Dopo  la  di  lui  morte,  Origene  infe- 
rno la.  Granitica  per  guadagnarli  il  vit- 
to .  Fu  poi  eletto  per  la  Cattedra  della 
Scuola  d*  Aleflàtvdria ,  e  trafle  in  poco  tem- 
po gran  numero  di  Di icepoli.  L  amor  ec- 
cedente da  lui  portato  alla  caftiia  lo  ipin- 
fe  a  farfi  Eunuco  ,  azione  da  lui  medeu- 
mo  poi  biafimata .  Fece  il  viaggio  di  Ro- 
ma neir  anno  zìi.  e  fi  miro  in  Palefti- 
na  nell'  anno  a  16.  nel  tempo  della  guer- 
ra crudele  fatta  da  Caracalla  alla  atta  d 
Aleflandria ,  gli  abitanti  della  quale  io  a- 
vevano  òfièfo  coi  loro  motteggiamenti . 
Eflèndo  Origene  in  Cefalea  ,  1  Vdcoyi 
della"  provincia  lo  pregarono  di  esplicare 
pubblicamente  la  Scrittura  nella  Cnieia  e 
di  ammaeftrareil  popolo  in  lor  prefeoza, 
benché  non  foflè  per  anche  Sacerdote . 

Demetrio  Velcovo  d' Aleflandria  vi  ritro- 
vo 
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Ver  molto  che  dire ,  e  richiamò  Origene, 
H  quale  ripigliò  il  fuo  impiego  .  Alquan- 
to dopo  la  Principe/Fa  Mammea  lo  diu- 
rno appretto  dife  in  Antiochia  3-  ma  ritor- 
nò ben  prefto  in  Alef&ndiia  5  dove  dimo- 
rò fino  all'anno  218.  nel  quale  ne  ufcì, 
e  fece  un  viaggio  nell'Achaja  per  alcuni 
Ecclefiaftici  affari .  Pattando  per  la  Pale- 
Ai  uà  fu  ordinato  Sacerdote  dai  Vefcovi 
di  quella  provincia.  Aveva  allora  %u an- 
ni. Queft  Ordinazione  irritò  il  fuo  Ve- 
feovo  Demetrio  9  il  quale  fcriffe  alcune 
Lettere  contro  di  eflo  ,  e  Jò  cacciò  d'A- 
le/Iandria  quando  vi  fu  di  ritorno  .  Ori- 
gene  fi  ritirò  in  Cefarea  ,  dove  fii  ben  ac- 
colto da  Teoftitto  Vefcovo  di  quella  Cit- 
tà .Ma  Demetrio  io  fece  deporre  ed  an- 
che feomunicare  da  un  Concilio  di  Ve- 
fcovi d'  Egitto .  Stette  nuJladimeno  nella 
comunione  dt'  Vefcovi  dì  Pakftina  che 
lo  avevano  in  confiderazioiie  e  lo  impie- 
gavano utilmente  a  favor  della  Chiefa , 
Nell'anno  23  8.  ebbe  una  conferenza  con 
Berillo  VefcoVo  di  Boftra  in  Arabia  ,  il 
quale  negava  che  Gefucrifto  avanti  il  fuo 
nafeimento  dalla  Vergine,  fofle  (iato  una 
Perfona  fottifteme    Origene  lo  rimoffe 
dal  fuo  errore  .  Fece  parimente  cambiar 
fentimento  ad  alcuni  Arabi  3  i  quali  dice- 
vano che  l'Anime  dovevano  morire  e  ri- 
fufeitare  .  Finalmente  nella  perfecuzione 
di  De 210  ,  Origene  fu  prefo  ,  porto  pri- 
gione ,  ftretto  fralle  catene  *  e  foffrì  co- 
llantemente molti  tormenti  per  la  Fede 
di  Gefucrifto  .  Ufcì  in  fine  dalla  prigio- 
ne e  mori  fotto  T  imperio  di  Gallo  l'an* 
no  t%%.  di  Gefucrifto,  e  66.  di  fua  età. 

D.  Quanto  m'  avete  detto  della  coftaji- 
2a  d' Origene  nella  perfecuzione  ?  mi  re- 
ca ftupore*  perchè  aveva  udito  dire  eh* 

egli 
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egfvi  avere *S&**«  , 

finto  di  offerire  all'idoli  riij P,*  aver 
accompagna  codetta        ji"" Bfo„>  "» 

in  tanta  ì<2&£££  "g^00  *ÌUro 
in  iofpecto  di  aver  offerii  Jp^  S*^ 
cenfo  .  Dall'  altra  par?         Ìdoil  J 
coite,  che  '1  fatto  £?2r  *  prova  Convm 
fo,  ti 'non  effi^^jo  feftl; 
Aweifari.i  quali      V  u  a£°,- va  tao» 

là  alcuna  m  Sn  fcan^'S  Jafc,ato  Co" 
teva  o/curareSn  iV^23  *¥,  1ua"to  po- 
polai a  Icufafne  i  i^^J  ?  J  non  «fferfi 

credenza  .  Si  af(*tz£  r  p  •?  e  ad  "S™ 
bibbia,  mctien,S  ~  fop?  lJ  Tefto della 

l>oftille,  e  Omeh  J  ri  t~i*  ™ntZr}, 
Parte  de*  fiL;  !n  *  ■ rc,*a  ancora  una 
o  n  Greco  <^^e  A**  Omelie 
Girol^^^T^oiie  di  San 

olire  altre  £«1;     Rufino  •  Compale  in 

«no  da  So  St"Cj  ^i0?.?  in  La- 
ne, ed  otm  ì       Trattato  d,e^  Orazio- 

•  biamo  Gli  Sff  W  SÌ  *" 

Vlfi  fonra  Jl  S-  •      l0  Vatl  molto  di- 


ifanìo.  „. 

la- 
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larno,.  S.  Ago/tino»  Teofilo,  Giuftiiuano 
ci  quinto  Concilio  J' hanno  condannato 
come  favorevole  all'  Erefia  degli  Ariani . 
Didimo  per  lo  contrario ,  5.  Atanagio ,  S. 
Ballilo,  S.Gregorio  Nazianzeno .  S.Giau- 
grifoftomo ,  Rufino  e  molt'  altri ,  l'hanno 
o  citato  contro  gli  Ariani  ,  o  difeiò  co- 
me Autore  Cattolico .  Non  fi  può  nega- 
re eh  e  non  abbia  avuti  de'  fornimenti 
particolari,  e  volendo  accordare  la  Filo- 
iofia  Platonica  col  Criftianefimo,  non  fi 

li  a  allontanato  dalla  fetnplicità  della  Fe- 
de . 

cPà  V' è  ancor,a  qualche  altro  Autore  che 
jia  /tato  riguardevole  ne'  tre  primi  Seco- 

~u;ì?°n  P?  ?ar]arvi  d'  uno  eh'  è  vene- 

S£je  JMe.lezza  e  Solidità  de'fuoi 
£i"n  .Quelli  e '1  gran  S.  Cipriano,  Ve- 

SSS  Ìr5artag'Vei  ^  era  d'Africa, e 
222  ^eSna5a  *a  Retorica  con  riputa- 
ESLP  Jma  d  efler  Criftiano  .  Fu  con- 
jf^Pda  un  Sacerdote  nomato  Cecilie, 
tu  cui  poi  prefe  il  cognome.  Eflendo  fla- 
to ordinato  Sacerdote  ,  dopo  la  morte  di 
Donato  Vefeoyo  di  Cartagine  ,  fu  eletto 
uuuo  luogo  1  anno  tri.  da'  fufFragj  del 

&T?i  '  '  deJ  /oP0^  di  Cartagine  .  La 
rJ^ow  fi»  confermata  da  un  gran 

K  r£  *  VefcoX1  che  «  ritrovarono  al- 
SS* -Du€        dopo  cominciata  la  per- 

&10n?-  dl  P*210  », 1  Pa8ani  Io  doman. 
inPIU  Vol£  CoJie  grida  del  popolo , 
, pr .e'P°^o  alie  Fiere.  Queftol'ob- 

tiafcnilr"^  da  ^«aginc-,  lenza  però 
J™**  del  luo  gregge  la  cura  ,  da  lui 
S  3  J  ,ammaeJfi,;ato  colle  fue  Lettere  fi- 
no dal  luogo  del  Tuo  rifugio.  Allorché  la' 
pcrfecuzwne  lì  raUernò  ,  mornofiène;  e 

1  /- 
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fece  fare  dei  regolamenti  per  Ja  peniten- 
za di  coloro  che  avevano  ceduto  neJJa 
P^rfecuzione  .  Tenne  molti  Concilt ,  de* 
quali  v  ho  parlato ,  ed  ebbe ,  come  v'ho 
detto ,  un  contrailo  col  Paga  Stefano  f<v 
pra  ti battefimo  degli  Eretici .  Nel  prin- 
cipio della  perfezione  di  Vaieriano  nell' 
anno  zsr.  ,  fu  rilegato  il  di  30.  di  Ago- 
ito  in  Cirta,  citta  dittante  da  Cartagine 
dieci  ovver  dodici  leghe  .  Dopo  avem 
dimorato  undici  meli,  fu  richiamato  dal 
Procon!olo  Maflimo  che  gli  comandò  il 
^imorare  ne  giardini  che  aveva  vicino  a 
Cugine .  Quello  Proconfolo  lo  fece  poi 
arrecare  ,  condurre  innanzi  a  fe,  e  lo  con- 
danno ad  effer  decapitato,  il  che  fu  eie-, 
gwto  i  anno  *j8.  Abbiamo  octantuna  Let- 
tera di  S.  Cipriano,  e  alcuni  icritti  fopra- 
varj  «una  della  Religione ,  cioè  un  Trat- 
tato delia  vanid  degF  idoli  contro  i  Pa- 
poi  ,  tre  Libri  di  teftimonianze  della 
Scrittura  foca  le  verità  delia  Religione  ' 

„??  n**™1^  ?  Quirino;  un  Tratta- 
to della  direzion  delle  Vergini,  unOpe- 
ra  loPf*  coloro  che  fono  caduti  in  tem- 

ì  unita  della  Chieia  ,  una  Efplicazione. 

?£„.°PSon*  .domenicale  ,  una  Elòrta- 
zione  al  Martino ,  un  Trattato  della  Mor- 
talità Icmto  in  tempo  di  contagio  ,  uno 
Scritto  diretto  a  Domiziano  Giudice  d* 
5 ^c?.,^  fevor  de*  Crilhani  ,  un  Tratta- 
to dell  Opere,  di  Miièricordia  e  della  Li- 

^rl'!.a'perdeiJ^ifcorfl  f°Pra  Ja  Pazienza 
e  lopra  1  Invidia  .  Tutte  queft'  Opere  fo- 
no icntte  con  molta  eloquenza ,  e  piene 
di.  gran  fenumenti  di  Religione  ;  fonS  u- 

,m,P3ra,'e  ran"ca 
de  la  Chieia  e  la  pura  morale  del  Van- 
gelo. La  di  liu  Vita  fu  fcritta  da  Vo»Vo 

lùo- 
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fuo  Diacono  ,  e  vi  iòno  degli  Atti  antù 
cliulìmi  del  fùo  Martirio. 

D.  Ebbe  la  Chiefà  d'  Oriente  in  juel 
tempo  Vefcovi  che  pollano  eflèr  polli  in 
paragone  con  S.  Cipriano  ? 

R.  Sì.  N'ebbe  molti, come  S.Gregorio 
Velcovo  di  Neocelàrea,  foprannomato  il 
Taumaturgo" ,  a  cagione  del  gran  numero 
de  miracoli  da  Jui  fatti ,  il  quale  fi  riti- 
rò, come  S.Cipriano,  in  tempo  della  per- 
iccuzione  di  fDezio  .  Ha  Jafciate  molte 
Opere  aliai  eloquenti ,  ed  una  Pillola  Ca- 
nonica .  S.Dtontgt  Velcovo  d'  Alexandria, 
dinommato  da  S.  Bafilio  ,  gran  Canoni-, 
ita,  il  quale,  come  S. Cipriano , ha fcrit- 

un  gran  numero  di  Lettere  ,  l'opra  la 
Difciphna  ,  e  fatto  molte  Opere  contro 
gli  Eretici .  Fu  efiliato  per  la  Fede  nelle 
perfecuzioni  di  Dezio  e  di  Valeriano  . 
Confutò  ]'  errore  di  Nipote  fopra  il  re- 
gno di  Gdùcrifto  per  Io  fpazio  di  mille 
anni  f0pra  la  terra  ,  condannò  1'  errore 
qe  Sabelliani ,  e  fcrifiè  al  Concilio  d  -An- 
tiochia dell'  anno  164.  una  Lettera  con. 
ero  Paolo  di  Samofata .  Si  può  unire  a  que- 
lli due  VirmilKino  Vefcovo  di  Cefarea  in 
Cappadoaa ,  nlpettato  per  la  fua  feienza 
e  per  la  fua  prudenza:  ha  fcritto,  come 
v  ho  detto  ,  una  Lettera  a  S.  Cipriano, 
lopra  il  battefimo  degli  Eretici . 

D.  Sono  quelli  tutti  gli  Autori  Ecclefia- 
irici  dei  tre  primi  Secoli  t 

R.  S.Atanagio  cita  anche  un  Teognoflo 
d  Alexandria ,  il  quale  fcrifle  fette  Libri 
d  ipottpofi,  ovvero  ammaeltramenti  iòpra 
1  mifterj  della  Religione,  e  principalmen- 
te fopra  la  Trinità  ,  de'  quali  Fozio  ha 
pubblicato  un  Riftretto .  Ritrovali  un  Trat- 
tato di  Anatolia  Vefcovo  di  Laodicea,  fo- 
pra la  Pafqua  .  ritmino  Vefcovo  di  Pe*- 

tav- 
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tavvia  in  Paononia  lia  fatto  un  Cemen- 
tano fopra  l' Apocahflè  .  Vterh  3  Catechi- 
fta  d' Aieflandria  3  fìi  nominato  Origene  il 
Giovane,  a  cagione  de'  (uoi  Comentaij , 
e  deJJe  Tue  Omelie  fopra  la  Scrittura  .  Sul 
fine  del  Secolo  Metodi  Vefcovo  di  Tiro 
martirizzato  nelT  anno  303.  lòtto  la  per- 
locuzione  di  Diocleziano ,  fece  il  Convito 
delle  Vergini.  Il  anartire  Luciano  fi  fegna- 
I-ò  colla  fua  nuova  edizione  deJla  Ver- 
fion  dei  Settanta ,  e  con  molti  altri  Scrit- 
ti .  ^Arncbio  t  Lattando  polfono  efiere  U- 

n iti  a  codefti  Autori ,  benché  non  abbia- 
no icritto  che  fui  principio  del  Quarto  Se- 
colo,  perchè  1  loro  Scritti  lòno  fatti  con- 
tro il  Paganefimo- 

vii. 

Rijlretto  delta  Dottrina ,  della  Di- 
fcìpltna  e  della  Morale  dei 
tre  primi  Secoli. 

D.  T>Armi  che  abbiate  afiai  benefoddis- 
Jl  fatto  al  voftro  difegno  fopra  la  Sto- 
ria dei  tre  primi  Secoli .  Altro  non  refta 
che  un  articolo*  ma  che  mi  iembrailpiù 
importante  .  Quefto  è  1  Riftretto  della 
Dottrina  5  della  Difciplina  ,  e  della  Mo- 
rale de'  Cnftiani  nei  tre  primi  Secoli . 
.  R.  Bifogua  foddisfarvi .  Quanto  alla  dot- 
trina della  Ciucia,  ella  è  lèmpre  fiatala 
ftefià  >  e  làrà  tale  fino  al  fine  de'  fecoli . 
Com'  è  impoflibik  ,  che  cedi  d'eflervi 
una  vera  Chielà  ,  così. è  importabile  che 
la  vera  Chielà  non  inferni  la  dottrina  di 
Gefucrifto.  Perche  o  inlègnafll  un*  dot- 
trina diverfa  da  quella  di  Gefucrifto  i  o 
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non  infegnafiè  la  dottrina  di  GefucriftoV 
ceffefebbe  d' effer  la  vera  Chicli .  Gefu- 
crifto  ha  infegnate  agli  AppoftoJi  tutte  le 
venta  che  fi  debbono  credere  i  gli  Ap- 
posoli le  han  pubblicate  per  tutta  la  ter- 
ra ,  e  le  hanno  infegnate  a  tutte  le  Chie- 
fe  del  mondo,  la  dottrina  delie  quali  se 
ritrovata  conforme  negli  articoli  della  Fe- 
de .  Quella  dottrina  s*  è  Tempre  confer- 
va» nella  Chiefa  ,  che  della  verità  è  la; 
coloniia  e  '1  fondamento .  Vero  è  ch'eli* 
non  fempre  s'  è  fervita  de'  medelìmi  ter- 
mini ,  e  avanti  la  nalcita  dell*  Erefie  noa 
Jia  prefe  tutte  le  cautele  nel  parlar  de* 
mifterj ,  da  lei  prefe  dopo  che  gli  Ereti- 
ci gli  hanno  impugnaci  ma  la  fòftanza 
della  dottrina  è  fempre  fiata  la  ftefla  ne- 
gli articoli  di  noftra  fede.  Bifogna  con. 
feflar  parimenti  eflèrvi  luti  alcuni  erro- 
ri,  affai  comuni  ne*  primi  Secoli  dell* 
Chiefa ,  che  poi  furono  rigettati ,  ma  noa 
erano  concernenti  a'principali  articoli  di 
noftra  fede  ,  e  non  furono  mai  confìde- 
rati  come  dottrina  della  Chiefa ,  ma  co- 
me aliai  comuni  opinioni  .  Ecco  quanta 
hanno  creduto  i  primi  Criftianij  e  quan- 
to noi  ancora  crediamo. 

Hann*  eglino  uifegnato  che  i  principi 
della  Fede  follerò  la  Sacra  Scrittura  e  & 
Tradizione  j  che  foffe  ncceffario  credere 
1  mifterj ,  benché  da  noi  non  potettero 
efler  comprefi .  Hanno  parlato  della  Na- 
tura di  Dio  e  de'  fuoi  Attributi  d'una  ma- 
niera in  fòmmo  eccellente  i  lo  credette- 
ro inviàbile,  eterno, mcorrottibile,  ec. 
Hanno  fovente  diicorfo  delia  fua  provvi- 
denza, della  fua  potenza,  della  fua  bon- 
tà, della  fua  mifencordia  e  della  fua  giù- 
ftizia .  Hanno  impugnate  le  falle  Divini- 
tà de  Pagani,  e  gli  errori  degli  Eretici, 
Tom»  //.  e  i  qua- 
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,i  quali  ammettevano  più  di  un  Eflerefo- 
vrano  e  indipendente .  Provarono  che  Id- 
dio aveva  create  tutte  le  cofe ,  e  la  ma- 
teria medefima  la  quale  non  era  eterna. 
Hanno  confettata  la  Trinità  di  tre  Per- 
iòne  in  un  folo  Dio ,  la  divinità  e  1  eter- 
nità del  Verbo  e  dello  Spirito  Santo  •: 
diflèro  che'l  Verbo  era  ftato  da  tutu  i 
eternità  in  Dio  ,  come  una  Perfona  di- 
ilintai  che  per  effo  lui  il  Padre  ha  crea* 
to  e  governa  il  mondo;  hanno conghiee- 
turato  che  '1  Verbo  fofle  quello  eh  era 
comparfo  a'  Patriarchi  fotto  varie  figure. 
Credettero  efler  egli  quello  che  finalmen- 
te s'era  incarnato  ;  che  Geiucnfto  folle 
il  Verbo  fatto  Uomo  ,  inficine  interne 
Uomo  e  Dio ,  comporto  di  due  intere  e 
-perfètte-  Nature  in  una  fola  Perfoua  :  a- 
vefic  avuta  un  Anima  e  un  Corpo  limi- 
le a  noftn  :  prefo  avefle  quel  corpo  nel 
icno  di  Maria  Vergine    folle  vera  la  ai 
lui  carne  :  avefle  patito  e  folte  realmen- 
te morto.  Credettero  fi  fofle  fatt  Uomo 
per  làlvar  gli  uomini  ch'erano  perduti  a 
cagion  del  peccato  del  primo  uomo:  fol- 
le venuto  per  infegnar  loro  la  venta ,  per 
moftiar  loro  l'efèmpio  ,  e  per  redimerli 
colia  ma  morte  .  Credettero  che  fofle  di- 
rcelo all'  Inferno  e  poi  rifufcitato  ;  che 
avefle  a  venire  nel  giorno  del  giudici? 
per  giudicar  tutti  gli  uomini  :  che  avelie 
a  condannar  gli  Empi  ad  etcral  «uPPhcJ» 
e  ricompenlare  ì 

felicità  dopo  aver  gli  uni  e  gli  altri  u- 
lufcitati.  Tutti  i  Padri  de*  quali  v  ho  par- 
lato fanno  ptofeflioue. di  quella  Fede, ed 
affermano  efler  quefta  la. dottrina  che  tut- 
te le  Chielé  del  mondo  avevano  ricevu- 
ta dagli  Appoftoli  e  dovevafi-  credere  per 
efler  Criftiano .  Hanno  confeflato  che  la 

na- 
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£E2?Ìf£  «omo  fo/Te  dicaduta  daflù,» 
R  te"0:*  che  quantunque  Jibera.  aver- 
te biiogno  dell'  aiuto  di  Dio,  ovver  de  - 

£  SS"  per  fef  i]  J°S5  '  i?aSo  pada- 
no della  neceifita  e  degli  «ficcti  def  bac- 

delle  mani  de  Vefcovi  la  vtrtù  di  fare  feen- 

fcfS; lorSf ulto  Sa°£o  fòpra  i  battezzati  : 
Jhannojo&cnutp  che  la  Chiefa  aveva  la 
podeila  di  riconciliar  coloro  che  faceva- 
*">  Potenza  del  lor  peccato  .  Non  han- 
no^ dubitato ^che  1  fucariittia  non  fofle  il 
?  J  Sangue  &Gefucrifto3  el'han. 
no  col  fuo  nome  chiamata.-  hanno  loda- 
ta Ja  Verginità  lenza  biafimar  il  Matri- 

a£°  °no^ato  i  Martiri  :  hanno 
parlato  di  Mana  Vergine  con  molta  ve- 
nerazione .  Ecco  in  riffa-etto  una  parte 
de  dogmi  intonati  .da  'Padri  ne'ne  pi>. 
m  Secoli  della  Chielà .  Molti  hanno  ere- 
duto  con  Papia  il  regno  di  <2dticrifto 
per  lo  Ipazio  di  nulle  anni  fopra  la  ter- 
,ÌJ  m*  noB  *  jnai  flato  confiderai  co- 
me un  dogma  di  Fede  ,  Alcuni  fi  fono  ira- 
maginati.  che  dovefiè  ben  prefto  giuene- 
re  il  Giudicio  finale  :  hanno  creduto  per 
la  maggior  parte  che  l'Anime  fino  a  quel 
giorno  non  doveflèro  efière  interamente 
ieJici  ovvero  infelici ,  benché  lòffrifiero 
anticipatamente  ie  penero  firitrovaffero 
nel  xipoio,  lecondo  il  bene  e'J  male  da 
«le  fatto  aliorch'  eran  ne'  corpi  <. 
•  D.  Potete  voi  parimente  rapprefentar- 
m  in  riffa-etto  Ja  Diclina  dei  tre  pri- 
mi  Secoli  della  Chieia  / 

u  ^S?,afi  mò  ^f?  della  Difciplma  del- 

trina,  ape  eh  ella  fia  fiata  Ja  medefima 
in  tuta  ì  tempi  e  n  tutu  i  luoghi  ,  per- 
di e  cofa  certa  ch'eJla  è  fiata  diverrà  in 

£  x  mol- 
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molte  Chicfc  3  ed  è  ftata  di  quando  in 
quando  al  cambiamento  foggetta  .  L*  an- 
tica difciplina  però  è  %1  fondamento  del- 
la noftra,  e  benché  V  efteriore  polla  ef* 
fer  cambiato  3  lo  Spirito  della  Chiefa  è 
Tempre  lo  ftefio  .  La  difciphna  ofiervata 


faifempficc 


,  e  non  aveva  quali  altro  folen- 
i  quello  che  le  fomminiftrava 
de' co  fiumi  la  fantità  e  de' Criftiaui  la  vi- 
ta -  Si  adunavano  1  giorni  di  Domenica 
ne' luoghi  desinati  alle  orazioni  comuni. 
Il  Vefcovo ,  ovvero  in  Tua  aflènza ,  il  Sa- 
cerdote  all'  Adunanza  era  prefidente  :  vi 
fi  leggeva  la  fàcra  Scrittura ,  e  Iòvente  il 
Vefcovo  vi  predicava  la  Parola  di  Dio- 
Celebravano  con  folennità  fino  da  quel 
tempo  le  Fefte  di  Pafqtia ,  di  Natale  e  di 
Pentecofte  .  I  Crifliani  non  facevano  ^ 
razione  a  Dio  ginocchioni  nel  giorno  di 
Domenica  *  nè  da  Pafqua  fino  alia  Pente- 
cofte. Volgevanfi  d'ordinario  3  quando  fa- 
cevano orazione  3  verfo  I  Oriente  :  i  luo- 
ghi ne'  quali  fi  adunavano  erano  fempre 
ièmplici  e  lènza  ornamenti .  V  ufo  delle 
Immagini  non  era  per  anche  molto  co- 
mune ;  facevano  fovente  alcuni  conviti 
nomati  Agapi  >  a'  quali  tutti  i  Criftiani  e- 
rano  ben  accolti  :  pregavafi  per  li  morti: 
facevanfi  per  elfi  delle  obblazioni ,  e  ce- 
kbravaii  li  iàcrifìcio  della  Meilà  in  loro 
memoria .  I  Criftiani  fi  davano  il  bacio 
di  pace ,  fi  nomavano  tu  t  lì  Fratelli ,  e  fa- 
cevano Iòvente  il  legno  di  croce .  Prega- 
vanfi  i  Martiri ,  celebravafi  con  allegrez- 
za il  giorno  della  lor  morte ,  e  credeva- 
fi  eh'  eglino  p regalia  Dio  a  favore  de' 
vivi.  Battezzavano  con  molte  cerimonie 
coloro  eh'  erano  iftruiti  nella  Religione,  e 
lperimentati  nella  lor  fufficienzarnei  tempo 

~    .  del 
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del  loro  ammaeftramentofi  dinominavano 
Catecumeiii  :  immergevafi  tre  volte  ncu? 
acqua  colui  che  battezzavafi  invocandola 
Santiftìma  Trinità.  Il  Battemmo  non  am- 
miniftravafì  folennemente  le  non  nelle 
Fefte  di  Pafqua  e  della  Pentecofte  :  un- 
gevanfì  i  battezzati  con  olio  dopo  il  lo- 
ro Batte/uno ,  e  n  alcune  Chieie  davaii 
loro  a  guftare  dell'  olio  e  del  mele  il 
Vefcovo  imponeva  poi  loro  Jc  mani  per 
far  difeendere  fopra  di  erti  lo  Spirito  San- 
to :  non  reiteravafi  il  Batte/imo  ,  ecfcet* 
tua  co  quello  di  certi  Eretici  in  alcune 
Chieie .  Allorché  dopo  il  Battemmo  i  Cri- 
Ihani  cadevano  in  peccati  de*  quali  erano 
convinti  *  o  fe  ne  confettavano  a'  Sacer- 
doti y  erano  podi  in  penitenza ,  cioè  pri- 
vati della  comunion  della  Chiefa,  elclu- 
il  dalle  Adunanze  de9  Fedeli  ed  obbliga- 
ti a  digiunare  >  a  mortificar/i  ?  e  ad  umi- 
liai fi  anche  pubblicamente  alla  porta  del- 
la Chiefa  .  Vi  fu  un  tempo  che  n  alcu- 
ne Chicle  non  concedevafi  più  la  comu- 
nione a  coloro  eh'  erano  caduti  ir*  pec- 
cati d' idolatria  ,  d' omicidio  e  di  adulte- 
rio; rallento!  li  pofeia  il  rigore  vedo  gli 
adulteri  e  gli  omicidi  >  e  n  fineverfogr 
idolatri ,  i  quali  furono  riconciliati  in  pun- 
to di  morte  y  ovvero  dopo  una  lunga  pe- 
nitenza :  abbreviava/i  alle  volte  la  peni- 
tenza alla  raccomandazione  de'  Martiri . 
I  Cherici  eh*  erano  caduti  in  certi  pec- 
cati ,  erano  non  folo  privati  per  fempre 
del  lor  minifterio,ma  eziandio  foggecta- 
ti  alla  pubblica  penitenza  >  almeno  in  al- 
cune Chicfc  .  Coloro  che  avevano  fat- 
ta pubblica  penitenza  %  non  erano  mai 
ammetti  nel  Clero  non  accordavafi  que- 
fta  penitenza  che  una  fola  volta  :  icomu* 
nicavanfi  gli  Eretici ,  i  perturbatori  della 

E  3  di- 
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difciplina;  r  e  coloro  che  menavano  uri* 
vita  diflòluta  t  Colui  che  dal  fuo  Vefco- 
vo  e»  fcomunreato  ,  non  poteva  eflere 
ricevuto  in  alcun  luogo  aJIa  comunione. 
•  Lsr  materia  deiFEucariftia  era  pane  or- 
dinaria e  vino  mefcolato  con  acqua  :  i  Fe- 
deli facevano  quefV  offerta  :  il  Véfcòvo 
ovvero  il  Sacerdote  eh'  era  Prefidente 
neir  Adunanza  $  recitava  alcune  orazioni 
l'opra  il  pane^e  fopra  il  calice  :  termina- 
te le  orazioni ,  dividevafi  il  pane  confa- 
enfta  in  bocconi ,  i  Diaconi  gli  diftribui- 
vano  agli  Astienti ,  e  davano  loro  pari- 
mente del  viiìè  confacrato  .  I  Criftiani 
riceve vandeano'  e  V  altro  con  riveren- 
za:^ proteftando  di  ricevere  il  Corpo  di 
Gefucrifto.  Concede  vafi  anche  a*  Bambi- 
ni V  Eucariftia  fotto  la  fpecie  del  vino  : 
prendevafi  d'  ordinario  la  mattina  :  chia- 
mavafi  Sacrifìcio  la  celebrazione  dell'Eu- 
cariftia ,  e'1  Sacerdote  recitava  moke  ora- 
zioni prima  e  dopo  di  aver  confacrato- 
I  Fedeli  ricevevano  fpeffiflTmo  T  Eucari- 
llia  e  d'ordinario  ogni  volta  che  fi  ritro- 
vavano nelT  adunanza  j  ma  erano  periua- 
fi  che  folle  neceflàrio  il  vivere  fan tamen- 
te  e  fecondo  le  raatITme  del  Vangelo  per 
Hceverla  degnamente  ,  e  d'  una  maniera 
atta  a  recar  profitto  .  Il  matrimonio  ce- 
lebravafi  alla  prefenza  de'  Sacerdoti  ed 
era  confermato  coLT  obblazione  .*  le  fe- 
conde nozze  erano  odiofe ,  ed  alcuni  an- 
che le  han  riprovate „ 

Avevafi  una  fomma  diligenza  di  eleg- 
ger minfftri  >  la  vita  e  i  coftumi  de*  qua- 
li foflèro  incolpabili  :  dopo  la  morte  di 
quelli  eh'  erano  fiati  dagli  Appoftoli  fta- 
biliti,  il  popolo  gli  eleggeva  :  il  Vefco- 
vo  era  fupcr.oie  ai  Sacerdoti.  I  Vefcovi 
«ano  ordinaci  da  molti  Vefcovi  *  i  quali 
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lor  imponevan  le  mani , ,  e  i  Sacerdoti  da  IF 
imponzion  delle  mani  del  Vefcovo  e  dei 
Clero .  I  Diaconi  irti  miti  al  tempo  degli 
Appoftoli  hanno  ricevuto  da  principio  T 
amminiftrazion  delle  cofe  l'acre  •  Le  Dia- 
coneiTe  fono  parimente  molto  antiche  :  i 
Suddiaconi  e  gli  Ordini  minori  fono  fla- 
ti poi  ftahiliti .  Furono  cqnceffe  ai  Ve- 
fcoyi  delie  Metropoli  civili ,  delle  prero- 
gative ,  e  delle  ragioni  lòpra  le  Chiefe 
-  -  della  provincia  daUa  Metropoli  dipenden- 
te: Le  Chiefe  di  Roma  ,  a  Alefi&ndria  e 
\  di  Antiochia  furono  confiderate  come  le 
prime  9  e  i  loro  Vefcovi  godettero  gran 
prerogative  .  La  Chicfa  di  Roma  fonda- 
.  ja  da  S.  Pietm  fu.  confiderai  come  la  pi  i- 
mi  idi  tutte ,  ci  fuo  Vefcovo  come  il  pri* 
mo  fra  tutti  i  Vefcovi  del  mondo  ,  Da 
tutte  le  parti  prendeva/!  il  di  lui  parere  , 
ed  era  a  un  gran  pefo .  Avevafi  molta  ri* 
verenza  per  le  decifioni  de'  Conciij ,  e  1 
fentimento  della  Chiefa  lini  verfale,  cioè, 
di  tutte  le  Chiefe  paffava  per  una  regola 
infallibile  della  Fede.  Gonfideravann  co- 
loro ch'erano  fepàrati  dalla  fòcietà  via- 
bile della  Chielà  come,  per/òne  fuor  di 
ftato  di  fallite  .  I  Sacerdoti  non  dirti  n- 
guevanii  dagli  abiti  loro  ,  ma  dalla  fan- 
ti tà  della  lor  vita  :  gratuitamente  animi- 
:nirtravano  i  Sacramenti/  non  avevan  pei: 
anche  decime  certe  ;  ma  l  Popolo  volon- 
tariamente gli  alimentava le  facoltà  che 
lor  eràn  donate,  èrano  comuni  fra  i  Sa- 
cerdoti e  T  Vefcovo,  ir  quale  ne  avea  Y 
amminiftrazioné .  Le  offerte  erano  per  li 
poveri  :  i  Partorì  non  li  allontanavano  Ce 
non  per  neceflìtà  e  con  difpiacimento  d  d 
gregge  loro  commeflo  ,  ed  efercitav.ana 
con>  ogni*  diligenzale  JòriziOni  del  lor  mi* 
ailterio .  Era  vietato  il  pafTare  da  una  Ghie- 
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Ta  ad  un  altra  per  motivo  d*  interefle  ov- 
ver  d'ambizione.  Era  permeilo,  almeno 
nella  Chiefa  Greca  *  ai  Sacerdoti  il  te- 
nere  le  mogli  da  eflT  fpofate  prima  d' et 
fere  ordinati  ,  ma  non  lo  Ipofarne  dopo 
la  loro  ordinazione.  I  Monaci  non  erano 
per  anche  ftabiliti,  ma  v'erano  fra* Ori- 
rìiani  quantità  d'uomini  e  di  donne  che 
vivevano  nel  celibato  >  e  menavano  una 
vita  aflai  auftera  :  la  perfecuzione  ne  a- 
vea  coftretti  molti  a  ritirarli  nella  foli- 
tudine .  Vi  furono  nel  terzo  Secolo  alcu- 
ne Donzelle  che  s'  impegnarono  ad  of- 
ièrvar  la  verginità  per  tutto  il  corfa del- 
ia lor  vita . 

I  Griftiani  tutti  non  mangiavano  ne  car- 
ni fotfogate  3  né  fangne ,  nè  cofe  che  fot 
lero  lUte  agl'idoli  offerite.  Digiunavano 
prima  della  Pafqua  ,  gli  uni  mu  tempo  9 
gli  altri  men  giorni  9  fecondo  le  varie 
confuetudini  delle  Chiefe  .  Oltre  di  ciò 
digiunavano  d'ordinario  il  Mercoledì  e'1 
Venerdì  lòiamcme  fino  all'  ora  di  Nona, 
e  ve  n'erano  alcuni  i  quali  pacavano  que- 
Iti  giorni  in  orazioni  ,  il  che  dmonuna- 
vano  dazioni  .  Digiunavano  ancora  e  fi 
mortificavano  nelle  pubbliche  calamità , 
e  quand*  erano  in  penitenza  :  credevano 
che  fo/Te  vietato  il  digiunar  la  Domeni- 
ca ,  e  dopo  Pafqua  fino  alla  Pentecofte  : 
feppeliivano  i  corpi  de'  morti  in  terra >  e 
non  approvavano  il  coftume  di  confumar- 
li col  fuoco . 

Ecco  i  punti  principali  della  Difciplina 
bell'antica  Chiefa.  Non  fi  dee  però  cre- 
dere che  tutte  codefte  cofe  fieno  ftate  pra- 
ticate in  tutte  le  Chiefe  e  'n  tutti  i  tem- 
pi dei  tre  primi  Secoli  .  Ve  ne  fono  al- 
cune che  non  ban  cominciato  ad  efière 
in  tifo  le  non  nel  imo  3  altre che  non  Co- 
no 
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no  fhte  oflèrvate  fe  non  in  alarne  Chifr 

D#  Mi  avete  infegnato  molto  in  poche 
parole  \  eccomi  a  fufficienza  informato 
della  Difciplina  della  Chiefa  primitiva  ; 
aggiugnete  qualche  cola  fòpra  la  Morale 

termineremo  quello  colloquio. 

R.  La  Morale  del  Vangelo  èftata  non 
meno  invariabile  che  lafua  Dottrirfa;  ma 
ebbe  quefto  vantaggio  >  che  quantunque 
vi  follerò  molti  malvagi  Crilbani  ,  i  qua- 
li viveflèro  d*  una  maniera  contraria  alle 
tegole  della  Moral  del  Vangelo,  non  ve 
ne  furono  nelT  antichità  (  le  ne  vengono 
eccettuati  ali  Eretici  ,  i  quali  non  erano 
.Criftiani  che  per  metà  >  di  tanto  teme- 
rari per fowertir quelle  regole,  e  pubbli- 
care delie  mafEme  oppofte  :  perchè  non 
iì  udì  quali  mai  difputa  alcuna  nella  Ghie- 
la  fopra  quiftioni  di  Morale  .  Seguivanli 
alla  lettera  i  precetti  del  Vangelo ,  ed  e- 
fortavànfi  tutti  i  Fedeli  ad  imitare  la  vi- 
ta di  Gefucrifto  come  modello  della  vita 
che  doveva  menarfi . 
.  Non  giugnerei  mai  al  fine  fe  volerti  a* 
dunare  tutti  i  principi  di  Morale  ?  infe- 
gnati  da'  primi  Padri  ;  vi  dirò  folo  che 
por  ravvio  i  Fedeli  non  folo  ad  otfervar 
1  precetti  del  Decalco  e  delia  l^egge  Na- 
turale y  ma  lor  raccomandavano  di  abbrac- 
ciare la  perfezione  della  Morale  Criftia- 
na .  Infegnayano  loro  che  '1  facrificio  pià 
grato  che  offerir  li  potelk  a  Dio,  era  ri 
dargli  il  proprio  cuore  ;  che  folle  necek 
iario  l'amarlo  fqpra  tutte  le  cole  per  e£ 
fer  gmih>  :  che  coloro  i  quali  non  ope- 
ra vano,  che  .per  un  timore  fervile,  non 
fofler  per.  anche  giufti  con  verità  :  che 
fi  dovettero  iòffrire  tutti  i  fupplicj  imma- 
ginabili y,  ed  anche  piuttoflo  morire  che 
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far  cofa  alcuna  la  quale  potefiè  far  credjv 
re ,  che  fi  rinunzia/Te  >  ower  diiprezzafle 
la  religione  di  Gefucrifto  :  che  fi  doyei- 
le  amare  il  Profilino  come  fefteflo  ,  aili- 
ftergli  c  fervirlo ,  non  voler  male  ad  al- 
cuno »  render  bene  per  male,  evoler  be- 
ne a  coloro  che  lòno  noftri  perfecutori. 
Efortavaho  i  Criftiani  a  6r  limofine  con- 
iterabili  >  a  vifitaré  i  PoVeri,  gl'Infermi 
c  coloro  eh'  erano  in  ca/cere  a  cagion 
della  Religione.  Raccomandavano  a  co- 
loro  ch'erano  ricchi  e  potentr  I  impie- 
gare il  loro  fuperfluo  in  quefti  doveri  >il 
iervirfi  del  mondo  fenz  attaccarvi  lafFetv 
to.-  infegnavano  ad  ciTi  eh' a  ana  tenuti  a 
fuggire  non  fola  i  piaceri  preccamiflpn  * 
come  la  lafcivia*  e  tutti  aueili che  tona 
pericolofi  y  come  i  fpettacoli  e  le  corame- 
die  y  tnz  anche  i  piaceri  inutili  che  non 
hanno  altro  fine  fé  non  lo  fpaflq*  che  do- 
vefièro  contentarfi  del  neceflano  *  lenza: 
ricercare  <oti  infietà  ciò  the  non  e  le  noir 
per  diletto  e  per  luffo;  che  le  donne  e  le 
fanciulle  Criftiane  doveffero  efière  eftre- 
marciente  negli  abiti  loro  modefte.  Rac^ 
comandavano  ai  Criftiani  1  avere  ogni  ri- 
spettò verfo  gì'  Imperadori  e  i  Magiftra- 
ti  *  e  verfo  le  Podeftà  dei  fecole  /  ordf^ 
navano  alle  mogli  f  amare  i  loro  manti, 
e  ai  mariti  il  trattare  con  dolcezza  le  lo- 
ro mogli  :  ai  figliuoli  T  ubbidire  zi  loro 
padri 'e  alle  loro  madri  \  *  &  fc*vl  \  er 


«m  padroni  il  fèrvirfì  con  carità  de  loro 
domeftici  .  Volevano  che  tutu  i  Fedeli 
fofìèro  foggetti  ai  loro  Partorì  5<  e  1  Pa- 
rtorì averterò  molto  zelo  e  canta  verfo  t 
fedeli.  Inforna»  allegravano  ai  ■Crilba- 
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ni  tutte  le  regole  ,  c  tutte  le  maffime  làu- 
te del  Vangelo  >  e  gli  elòrtavano  a  me- 
nare una  vita  che  lor  foffe  conforme. 
Quello  c^è  più  ammirabile  è  >  che  co* 
delta  eccellente  Morale  non  era  (blamen- 
te nella  bocca  e  negli  fcritti  de'  primi 
Criftiani  >  ma  vedevaiì  ancora  con  pili 
fplendore  nella  lor  vita  e  nelle  loro  a- 
zioni. 
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Lo  fiato  della  Chitfa  ntt 
IV.  Setolo, 

La  Perfccuùoue  di  Dioelcuam* 

IX  TN  che  fiatò  ritrovoflfTfeChiefa  nel 
A  principio  del  quarto  Secolo* 
R.  Aveva]  ella  goduto  d' un  affai  gran 
rìpofo  dopo  T  imperio  di  Galieno .  Au- 
reliano che  aveva  intenzione  di perfcgui- 
tare  i  Criftiani,  non-  pubblicò  edita  con- 
tro di  effi  y  ovvero  fé  ne  pubbli  eò ,  non 
ebbero  efecuzione.  Sotto  gl'Imper adori 
Seguenti ,  Tacito  *  Floriano  >  Probo ,  Ca- 
ro >  Carino  >  e  Numeriano  *  là  Chieia  hi 
in  pace.  Non  fu  interrotta  codetta  pace 
per  molti  anni  dell'  imperio  di  Diocle: 
ziano ,  che  fu  dichiarato  Imperadore  nell' 
anno  x84.  e  pfrefe  nell*  anno  *86.  Maffi- 
miano  Ercole  per  fuo  Collega .  Queftr 
due  Imperadori  governarono  iolifc  1  im- 
perio per  lo  fpazio  di  molti  anni  i  ma  ve- 
dendoli per  ogni  parte  opprefll  dalle  ri* 
bellioni  de'  loro  Sudditi  e  dalle  guerre 
degli  Stranieri,  fecero  due  Cefari,  Coftan- 
zo  Cloro  Padre  di  Colammo ,  e  Gale- 
na 
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rio  Maflimiano>  foprannomato  Armenta- 
tario.  Eufebioci  fa  fapere  chelaChiefa 
era  allora  in  una  pace  profonda  *  i  Cri- 
ftiani  facevano  liberamente  profeflìon  dei- 
Ja  lor  religione  >  un  gran  numero  di  P# 
cani  abbracciava  il  Griftianefimo  >  tutte 
le  città  avevano  quantità  di  Chiefe  ,  e 
le  Adunanze  de' Criftiani  erano  sì  nume- 
ro fe,  che  fu  neceflàrio  abbattere  le  Ghie- 
fe  antiche  per  fabbricarne  di  più  fpazic* 
fe  •  I  Vefcovi  eranoamati  ed  onoratidagli 
Uficiali  e  dai  Gtweruatori  di  Provincie  ✓ 
gli  ftetfi  Imperadori  moftravano  affetto  ai 
Criftiani.;  erano  tollerati  in  Corte*  la- 
feiavanfi  nelle  Cariche;  le  Mogli,  i  Fi- 
gJiuoli  *  e  i  Domeftùi  degl*  imperadori1  e 
de  Grandi  eraiv  Criftian*  .  Ir*  fomma  la 
maggior  parte  de*  Sùdditi  dell'  Imperio 
aveva  abbandonata  il  culto  de'  fai  fi  Dei* 
peix  abbracciare  la  Religione  Criftìana . 

Codetta  pace  era  goduta  dalla  Chie- 
ià  Criftiana  in  tutto  V  Imperio  h 

R.  Pretende  fi  che  codetta,  de fcmio ne 
fatta  da  Eulebio  dello  (tato-delia  Chiefa, 
ne'  diciottó-  primi  anni*  del  regno  di  Dio- 
cleziano più  rapprefeuti  V  Oriente  che 
V  Occidente  ,  perchè  i  martirologi  fànna 
menzione  di  molti  Martiri  nelle  Gallie  > 
che  non  poilbno  aver  patito  dopo  dichia- 
rata la  perfecuzione  >  percheflendo  allo- 
ra» le  Gallie  lòtto-  li  dominio  di  Coftan- 
20  Cloro  furano*  dalle  perfecuzioni  e* 
lenti  -  Dicefì  che  MaiTìtpiano  eflcudofi  por- 
tato nelle  Gallie  nell'  anno  *86i  fece  uc- 
cidere una  intera  Legione  ydi  cui  era'i 
Opo  S.Maurizio  >  perchètutta  di  Criftiani 
era  comporta.  Aggiugnefi  c&  egiijnandò 
fubiio  Rizio-  Varo  famoiò  ne'  Martirolo- 
gj  fotto  nome  di  Ruiovaro  vil  quale  con/ 
dannò  a  morte,  nefìe  Salite  una  infinità 


Ho      la  Suria  dell*  cHe/a. 

di  Cnftiani .  Trovafi  anche  il  celebre  S* 
Sebaftiano  martirizzato  in  Roma  nell'an- 
no x8*.  ovvero.  zt6m  e  molti  altri  Marti- 
tiri  fatti  morire  in  quella  cittd  prima  che 
fofiè  dicliiarata  la  perfccuzione .  Ma  reca 
ftupore  che  uè  Eufebio*nè  l'Autore  del 
libro  della  morte  de' Perfecutori>  che 
credei!  eisere  di  Lattanzio  ?  amendue  con» 
i  >  non  abbiano  avuta  alcuna 
_  .  Fatti  tanto  ftrepitofx  5  ovvero 
che  avendone  avuta  notizia  >  abbiano  par- 
lato della  Cliielk*  come  vivente  nel  go- 
dimento cT  una  pace  profonda  ed'  una 
libertà  intera  .  Come  li  può  accordare  la 
benevolenza  che  dicono  aver  avuta  gì* 
Imperadori  verfò  i  Cnftiani  9  colle  cru* 
delta  inudiae  elèrcitate  per;  comando  di 
Maffimiailo  nelle  Gallie  e  per  ordine  di 
Diocleziano  in  Roma? 

.  D.  Quando  >  come  ,  e'n  qual  occaffo* 
ne  ebbe  la, perfecuzione  il  principio? 


R.  V  Imperador  Galeno  comindò  il 
primo  a  perlèguitare  i  Criftiani*  dopo  et 
le  re  ritornato  vittoriofo  dalla  Perfianel- 
T  anno  257.  V  odio  che  gli  era  ila* 
to  inlpirato  da  fua  madre  contro  i  Cri- 
ftiani, lo  Spink  a  non  più  (offrirli  nella 
fua  cala  ,  o  nella  milizia  :  gli  privò  delle 
cariche  che  avevano  appreflò  di  lui  5  e 


 Criftiani  ad  abbandonare  la  lor 

■religione  ^  o  a  lafciare  le  loro  cariche  e 
la  milizia .  Il  Generale  Veturio  ebbe  la 
comtneffione  di  perlèguitare  i  Soldati  Cri- 
ftiani flelT  annoda.  L'  Impeiador  Dio- 
cleziano irriiolfi  nello  Ikflo  tempo  con- 
tro i  Criftiani  >  ordinò  che  tutti  quelli 
che  li  ritrovavano  in  Corte  dove/fero  Et- 
erificare lòtto  pena  d%  efler  battuti ,  e  co- 
mandò ai  Capi  degli  eferciti  I  obbligare 

al 
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al  lacrificio  i  Soldati  in  péna  d'effere 
cfifcac ciati  dall'Ordine  militare  ►  La  Tua 
collera»  foggiunfe  Lattanzio  »  per  allora 
non  più  fi  avanzò  >  c  non  fece  cofa  al- 
cuna contro  la  Religione  Criftiana  :  ma 
eflèndofi  poi  Diocleziano  e  Galerio  i> 
trovati  infieme  in  Nicomedia,  Citta  di 
JBitinta,  vi  concimarono  il  Verno  nello 
jftabilire  i  mezzi  che  prender  doveflero 
*er  efterminaré  i  Criftiani.  Diocleziano 
lungo  tempo  vi  fi  oppofe  >  ma  finalmen* 
mente  fi»  Ja  perlecuzionrifojuta:  fii  elet* 
co  per  cominciarla  il  dì  2?.  di  Febbraio 
deiranno  303.  La  Chiefa  di  Nicoraedia 
fu  fpogliata  e  demolita  ,  e  1  giorno  fe- 
guente  il  primo  editto  contro  \  Criftia- 
ni tu  pubblicato .  Conteneva  che  ognuno 
il  quale  profefTaflè  la  religione  dì  Criv 
fio  >  fòlle  privato  delle  fiie  cariche  e  di- 
gnità /  che  di  qualunque  ordine  o  con- 
dizione egli  fojfle,.pptefleeflère pofto  al- 
la tortura  ;  che  folle  data  la  liberta  ad 
ognuno  di  poter  intentare  contro  dieflo 
ogni  fona  a  azione  ,.e  per  lo  contrario 
•egli  non  ne  poteffe  intentare  alcuna  ne 
civile  nè  criminale  *  ne  poteflè  lagnarfi  9 
né  eflere  afcoltato  :  che  "le  Perfone  no 
bili  le  quali  faceflero  profèflione  di  Cri- 
ftjanefimo  foflèro  tenute  per  infami  9  e 
gli  Schiavi  m*n  poteflèro  ottenere  lalor 
liberta  >  che  le  Cfciefe  doveflero  reftar 
abbattute,  i  Libri  facri-foflero  bruciati, 
i  luoghi  e  fe  adunanze  de'  Criftiani  e  le 
facoltà  dalle  Chiefe  poflèdute,  follerò  ap- 
plicate al  fifeo  rei  Criftiani  non.potef 
ièro  più  tenere  adunanze.  Quello  Editto 
fo  appena  affilio  e  pubblicato  nella,  città 
di  Nicomedia  che  fu  lacerato  daunCri- 
ftiano  r  Quefti  fubito  fu  arreftato  corv- 
etto alla,  prefenza  desi'  Imperadori  « 
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condannato  al  fuoco  .  Galeno  non1  per 
anche  contento  di  queft'  Édìtto  ,  cercò* 
d1  irritare  Dicfclezianto  cóntro  i  Criftiann 
Per  irritarlo  fece  metter  il  fuoco  al  Pa- 
lazzo daile  ftie  genti  ,  ed  acculare  di  a*, 
vervekr  meflo  i  Criftetrà,  e  d'  accordo 
cogli  Eunuchi  del  Palazzo,  di  aver  egli- 
no voluto  bruciare  i  due  Imperadori , 
Diocleziano  fi  accefe  di  furore  contro  ài 
tflfl  y  cominciò  dall'  eferckar  la  fua  cru*- 
deità  cóntro  quelli  della  fna  Corte  *  ne 
fece  perir  molti  col  ferro  e  col  fuoco * 
Accefofi  un  altra  volta  il  fuoco  nel  Pa- 
lazzo, Galerio  fi  ritirò  3  e  Diocleziano 
perfèguitò  tutti  i  Criftianrdi  Nicomedia, 
Antimo*  ch'era  Vefcovodi  quella  cii;ta  » 
fu  decapitato  .  I  Sacerdoti  e  i  Miniflri 
furono  condotti  al  fupglicio  T  e  quelli  del 
Popolo*  x  ch'eran  Oifliani ,  furono  porti 
i ielle  prigioni  e  coftretei  a  Verificare  r  o 
condotti  al  fupplicio.  Diocleziano  fcrifle 
a  Maflìmiano  Ercole  e  a  Coftanzo  y  af- 
fi neh1  efercitaflero  le  medefime  crudeltà 
contro  i  Criftìani.  Maalimianoefegiii  vo* 
lontieri  gli  ordini  irv  Italia  e  nefl'  Afri- 
ca .  Coftanzo  che  regnava  nelle  Gallie 
non  fece  lo  ftefiò  contro  i  Griffoni  ;  ftn 
lo  peimife  che  foffero  demolite  le  Chie- 
ic  9  ma  non  volle  fi  facefie  violenza  al- 
cuna alle  Perione .  V  editto  che  ordina* 
va  la  demolizion  delle  Chkfc  fi*  -pub- 
blicato verlò  Pafqua  atH'  Egitto  e  nella 
Paleftina  :  ik  ia  molti  luoghi  efeguito  • 
Fu  parimente  pubblicato  t  benché  più  tar~ 
«li  y  m  Africa  y  in  Roma ,  e  n  tutte  le  prò* 
vineitf  d*  Occidente  .  GÌ'  Imperadori  ne 
fecero  poi  un  altro  ,  nel  quale  ordinava; 
fi  che i  Vefcovi ,  i  Sacerdoti,  ei  Diaconi 
iòffero  pofti  in  prigione  coftretti  per  o* 
giù  via  ad  oficrire  agi'  ìdok  i  Sacrifici.  - 
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fecond'  anno  della  perfecuzione  A* 
un  editto,  per  ordmar e  la  ftefia  co- 


la  controlumi  i  Criftiani.  Ouefto  editto 
fu  pubblicato  fui  principio  dell' anno  304. 
Allora  tutta  ì  ampiezza  dell'  Imperio  Ro- 
mano» dall'  Orienteperfino  all' Occiden- 
te, eccettuate  le  Gallie,  fi  ritrovo  dpo- 
fta  al  furore  di  Diocleziano  e  dei  due 
Maflìmiani  x  che  come  tre  Fiere  >  e  per 
loro  ftefli  e  col  mezzo  de'  lor  Qfiaali 
la  dilacerarono  per  ogni  parte  .  Sareb- 
be imperdìbile  i'efprimeie  quante  forte  di 
cor  menu  furono  impiegate  dai  Governa* 
tori  e  dai  Mapiftrati  ,  perchè  i  Oiftiani 
lalciafiero  la  lor  religione  ìx-quanti  Mar- 
tiri (offrirono  in  tutte  le  Provincie  dell' 
Imperio  Romano  .  Alle  volte  toglievafi 
loro  a  un  tratto  lavica,  ala-evolte  face- 
vanii  lor  foffrixe  rigatoti  tormenti  pri- 
ma di  condurli  ai  fuppJkio  :  in  alcuni  luo- 
ghi erano  mutilati .  V  erano  alcuni  Go- 
vernatori che  proccuravano  allettarli  col- 
la dolcezza  $  genere  di  perfecuzione  più 
perigliofa3  alla  quale  cedevano  molti. 

Diocleziano  e  Mattmiano  rinunziare» 
no  T  Imperio  nel  mefe  di  Giugno  Tanna 
3  os.  dopo  aver  fatti  Cefari  Severo  e  Ma£ 
limino.  Quefta  mutazion  dell'  Imperio 
apportò  parimente  della  mutazione  agli 
affari  delia  Chiefa:  la  perfecuzione  dimir 
•nui  in  Italia  e  n  Africa  >  ma  fi  aumentò 
in  Oriente  in  tutu  i  paefi  eh  erano  lotto 
il  dominio  di  Gale  rio  e  di  Marti  mino  3  i 
quali  perfeguitaron  la  Chiefa  con  maggior 
crudeltà  che  Diocleziano  »  Pubblicarono 
nuovi  editti  3  co'  quali  condannavano  tut- 
ti i  Criftiam  alla  morte  »  e  non  conce» 
de  vano  la  Vita  fc  non  a  coloro  che  fi  con- 
taminavano col  mangiar  delie  carni  che 
a^r  Idoli  erano  fiate  ofierite .  La  Palo* . 
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ftina  foffrì  più  d*  ogni  altra  Provincia 
fotto  la  perfecuzione  di  Maffimmo.  Ella 
durò  in  Oriente  per  lo  fpazio  di  dieci 
anni ,  fin  che  fo  rivocata  da  Maffimino 
nell'anno  31*.  dopo  che  Maffenzio  fu 
vinto  da  Coftantino .  Effendo  morto  Co- 
ftan?o  il  dì  t5-  Luglio  306. ,  Coftantino 
filo  Figliuolo  dall'  Efercito  fa  proclama- 
to Augufto  i  e  tre  meli  dopo  Maflenzio 
Figliuolo  di  Maflimino  Ercole  preie  lo 
fteffo  titolo,  e  s'  impadronì  di  Roma  e  d 
Italia.  Quefti  pubblicò  un  editto  per  far 
ceflarc  la  perfecuzione  contro  l  Criftiam. 
Marmino  Èrcole  ripigliò  il  titolo  d  Au- 
gufto, e  fu  ben  prefto  coftretto  a  lafuar. 
lo.  Severo  fa  ucciiò. nell' anno  -°7.Mai- 
fimino  prefé  ii  titolo  d' Augufto ,  e  Gale- 
rio  dichiarò  Licinio,  fuo  antico  Amico, 
Imperadore  .  Nel  tempo  di  quelle  1  evo- 
luzioni l'Occidente  era  in  pace    ma  la 
perfecuzione  \  continuò  ne  pacfi  a  Maftì- 
mino  (oggetti .  Finalmente  1  anno  3 1 1  .Va- 
lerio fece  un  editto  col  quale  permiieai 
Criftiani  di  far  Lberamente  protettone 
-della  religion  loro  ,  e  di  tenere  le  loro 
adunanze.  Quell'editto fa  pubblicato  in 
tutte  le  provi;  eie  d'Afia .  Marmino  top; 
prefiè  quello  editto ,  ma  uede  ordine  ai 
Giudiii  di  S;na  e-di  Lgittò  dinonfarpiu 
cola  alcuna  contro  i  Criftiani .    l-.  -  . 

Galeri©  rriòri  nd^  anno  3.1 1.  Mafteu- 
no  e  Licinio  dmfero  fra  loro  id*  h»  Sta- 
ti .  Quefti  rinnovò  la; perfecuzione  con- 
tro i  Ciiftiani  4  vietò  ic  loro  adunanze , 
>%li  fece  cacciare  dalle  cittì  ,  proibì  lo- 
ro ogni  dèrcizio  di  religione  >  e  nobi- 
li il  Pagan»  fimo  in  tutte  ic.. Provincie  ai 
luo  dominio  foggette .  Maflenap  fu  feon- 
fitto  da  Ooftantino ,  e  fi  annego  nel  Te- 
vere rientrando  in  Roma  il  -di  28.  Otto* 
»  -, 
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fere  3  ii.  Colla  fua  morte  ,  Coftantino  df- 
venne  padrone  di  tutto  V  Occidente  j:  e£ 

.  fendofi  unito  con  Licinio  >  reftitur  ai  Cri* 
ftianr  la  pace ,  e  Maffimino  fu  còftretto 

.  poco  prima  delia  fua  morte  a  conceder  ! 
loro  il  libero  efercizio  della  lor  religione* 
Mori  nel  mete  di  Agofto  Tanno  313.  e 
termino  la  perfecuzione  *  Licinio  >  ben-  1 
che  Pagano ,  lafciò  i  Criftiani  in  ripofo  ; 
ma  eflendofi  polio  in  difcordia  con  Co- 
ftan tino  che  s*  era  dichiarato  lor  protet- 
tore, gli  difcacciò  dal  fuo  Palalo  >  e  vie-  , 
tò  ai  Vefcovi  il  tener  Sinodi  :  proibì  pa-  ! 
rimente  ai  Criftiani  il  far  le  loro  Adu- 
nante per  T  orazione  nelle  citta  j  fece 
chiudere  e  demolire  le  Chiefe,-  fece  uc-  j 
cidcrc  i  Vefcovi  e  perfeguitare  i  Criftia- 
ni s  ma  eflèndo  ftato  vinto  ,  e  ftrozzato 
in  Nicomedia  rannodi;-.  Ver  imperj  d* 
Oriente  e  di  Occidente  furono  riuniti 
fotto  il  dominio  di  Coftantino  3  che  fe-  j 
ce  fiorire  la  Religione  Criftiana  in  tut- 
to P  Imperio. 

.  IL 

Lo  fiato  della  Chiefa  fotto  Coflanì 
tino  e  fitot  Succefori. 

'  ■  i' 

"CAtemi,  vi  prego  ,  una  deferitone  1 

y  dello  ftato  della  Chiefa  fotto  lìnv 
perio  di  Coftantino. 
*  R.  Coftantino  era  figliuolo  d  un  Padre 
eh*  era  ftato  favorevole  ai  Criftiani .  Era 
nato  m  Naiflb  il  di  27.  Febbrajo  Tanno  i 

Fu  allevato  in  Corte  di  Dioclezia- 
no, e  allorché  queiV  Imperadore  ebbe  ri- 
nunziato i  Imperio  >  Gakrio  lo  tenne  ap- 
.  .  prefiTo 
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preflo  di  fe  fotto  prctcfto  di  fargli  ono- 
re ,  ma  in  fatti  per  averlo  come  in  ortag- 
gio .  Sdegnato  egli  che  Galerio  avene 
creati  Cclari  Severo  e  Mailimino  in  fgo 
pregiudizio,  fi  ritirò  nell'anno  305.  e  por- 
toci a  vifitare  fuo  Padre  Coftanzo  in  In- 
ghilterra .  Lo  ritrovò  infermo  d*  una  ma; 
latria  della  quale  mori  il  dì  16.  Luglio  V 
anno  ?o6.  Coftantino  fu  proclamato  Im- 
peradore  dal  fuo  efercico .  Subito  dichia- 
rò la  guerra  a^Maffenzio  figliuolo  di  Maf- 
£miano>  che  s'era  impadronito  dell' Ita- 
lia .  Qjiefta  fu  la  guerra  nella  quale  egli 
dille  di  aver  veduta  nel  Cielo  una  Cro- 
ce luminofà  con  quella  Ifcnzione  jì  ca- 
gione di  tjuefto  Segno  tu  y incerai  j  ed  ef 

iergli  apparfo  Geiucrifto  mentre  dormiva, 
comandandogli  di  fare  uno  Stendardo  in 
figura  di  croce.  Lo  fece  fare,  e  i opra  il 
legno  della  Croce  vi  pofe .  Guadagnò  la 
battaglia  contro  Maffenzio ,  e  pofe  quello 
Stendardo  in  trofeo  in  mezzo  a  Roma . 
Una  protezione  tanto  chiara  di  Geiucri- 
fto impegnò  Cottami  no  a  farli  iftruire  nel- 
la religione  Criftiana,ad  abbracciarla ,  e 
a  foftenerla  .  Fece  molti  editti  in  favor 
de*  Criftiani .  Prima  lor  conce/Te  il  libe- 
xo  efercizio  di  lor  religione  ,  e  lor  fece 
reftituirc  le  loro  Chieie  ,  poi  gli  colmò 
di  molti  privilegi  :  efortò  tutti  i  Sudditi 
fuoi  a  lafciare  il  Paganefimo  per  abbrac- 
ciare la  Telinone  di  Gefocrifto.  Fece  de- 
molire e  chiudere  la  maggior  parte  dei 
Tempj,  ordinò  la  celebrazione  della  Do- 
menica in  tutto  r  Imperio  ,  fece  fabbri- 
care molte  Chiefe  con  fomma  magnificen- 
za, le  arricchì ,  conceffe  delle  immuni- 
tà e  dei  privilegi  al  aero  ,  lafciò  una 
grande  autorità  a  Vefcovi;  entrò  egli  ftef- 
lo  nelle  coatefe  eh'  erano  lira  i  Criftiaiù 

per 


Digitized  by  Google 


ÌV.  Secolo.  jjf 

per  fopprimerle  o  per  farJc  decidere  ne* 
Concili ,  come  lo  vedrete  nella  continua- 
zione de'noftri  colloquj.  Scoprì  il  Sepol- 
cro di  Gefucrifto  in  Gerufalemme ,  e  vi 
fece  fabbricare  una  Chiefa  magnifica ,  co- 
me pure  un  altra  in  Betlemme .  Elena  fua 
Madie  andò  a  bello  ftudio  in  Paleftina 
per  vifitare  il  Santo  Sepolcro, e  prender 
cura  delia  fabbrica  delle  Chiefe  •  Ritro- 
vò la  Croce  alla  quale  era  flato  Gelùcri- 
llo  confitto  •  Qudto  Imperadore  pubbli- 
cò contro  gli  Eretici  molte  legni .  Fece  in 
fomma  tante  cofe  in  favore  della  Religio- 
ne Criftiana  >  che  a  gran  ragione  attribuì  a 
fèfteflo  il  litolo  di  Vefcovo  della  Chiefa  in 
quanto  all'  ellerno  Ebbe  nulladimeno  la 
dilàvventura  di  lafciaifì  prevenire  lui  fi- 
ne de*  giorni  iuoi  dal  partito  de' Vefcovi 
favorevoli  ad  Ario  ,  benché  abbia  tem- 
pre deteftata  di  queft'  Eretico  la  dottri. 
na  :  naa  quello  che  reca  maggiore  ftupore 
fi  è  y  che  quantunque  téli  folle  Criftiano> 
non  fi  fece  battezzare  che  nel  fine  della 
fua  vita .  Allorché  fi  lènti  infermo  fi  fece 
impor  le  mani  dai  Vefcovi  per  efler  po- 
rto nel!  ordine  de'  Catechumeni  neir  an- 
no 337.  Alcuni  giorni  dopo  fii  battezza- 
to nel  Borgo  dti  Nicomedia  da  Eufebi<* 
Velcoyo  di  quella  città  ,  come  tutti  gli 
antichi  Autori  di  comun  contènto  lo  af- 
fermano .  Altri  tuttavia  dicono  eh*  e*  lia 
flato  battezzato  in  Roma  dal  Pontefice 
S.  Siiveftro .  Coftantino  morì  il  dì  zz.  di 
Maggio  T  anno  337. 

D.  Continuò  la  Chiefa  a  vivere  in  pa- 
ce dopo  la  di  lui  morte  ? 

R.  I  fuoi  tre  figliuoli  Coftantino ,  Co- 
ftanzo  3  e  Coftante  gli  lùccedettero ,  e  fra 
loro  dmler  1  Imperio .  Erano  tutti  e  tre 
OilUaw,  e  continuarono  a  proteggere  il 
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Criftianefimò  -  Coftantino  affali  fuo  Tri- 
tello Coftante  ,  c  reftò  uccifo  nella  bat- 
taglia. Coftante  reftò  per  la  di  lui  morte 
di  tutto  r  Occidente  Signore  ,  e  Coftan- 
zo dell*  Oriente  .  Il  primo  ne  fu  tratto 
dal  pofleflo  ed  uccifo  Tanno  jso.dalTi; 
ranno  Magnenzio  che  s  impadronì  dell*  . 
Imperio  di  Occidente .  Quefti  eflèndo  re- 
cato fconfitto  nella  battaglia  di  Murlìail 
dì  28.  di  Settembre  f  anno        fu  cac- 
ciato d*  Italia ,  e  rinchiulò  nelle  Gallie  > 
dove  da  fefteflò  fi  uccife  il  dì  20.  <T  ... 
?ofto  Tanno  353.  Coftanzo  reftò ToIq pa- 
drone di  tutto  1  Imperio  .  Codefto  Im- 
peradore  cagionò  molti  mali  alla  Chic- 
ia  proteggendo  il  partito  degli  Ariani *  cu- 
cendo adunare  quantità  di  Concilj  per  di- 
ftruggere  quanto  nel  Concilio  di  Nicea 
era  ftato  decifo ,  ed  efiliandone  i  Vefco- 
vi  ortodoffi  .  Morì  nelTanno  361+ * 

D.  Ebb'  egli  per  fucceflòre  un  Impera- 
dorè  Criftiano* 

r.  No..  Giuliano  figliuolo  di  Giulio 
Coftanzo ,  fratello  di  Coftantino ,  fopran- 
nomato  Y  Apoftaca  ,  perchè  aveva  lancia- 
to il  Criftianefimò,  gli  fu  fucceflòre..  Il 
Paganesimo  eh'  era  itato  <juafi  abbattuto 
lòtto  il  regno  di  Coftantino  e  di  Coftan- 
zo  ,  riforfe  fotto  T  Imperio  di  Giuliano  : 
perchè  queft'  Imperadore  fi  dichiarò  aper- 
tamente in  favore  del  culto  de  falli  Dei, 
fece  aprire  i  Tempi  jdegT  Idoli,  cheran 
xeftati  >  riedificare  quelli  eh*  erano  demo- 
lici, e  riftabilire  in  tutto  T  Imperio  il  cul- 
to e  le  luperftizioni  de'  Pagani  «  Spinfe 
col  fuo  efempio  e  colle  lue  donazioni  u 
Magiftraùei  Popoli  ad  abbracciare  ilPa- 
ganeiìmo  .  Non  fece  però  editto  alcuno 
contro  i  Criftiani .,  e  non  gli  perfeguito 
apertamente  ;  ma  per  indebolirli  e  per 
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iiiftruggerli  appoco  appoco  fi  fervi  di  mez- 
zi tanto  più  pericolo/I  l  quanto  meno  ap- 
panvan  tali  .  Richiamo  tu  ti  coloro  eh' 
erano  ftati  efiliati  lotto  Coftanzo  a  cagio- 
ne di  contefe  di  religione  :  lafciò  a  tut- 
te le  Sette  de*  Criftiani  il  libero  eferci- 
tio  della  rehgion  loro  ;  allontanò  i  Cri- 
ftiani  dagl'impieghi  e  dalle  carichete  gli 
efiliò  dalla  fua  Corte  :  trafle  al  ftio  par- 
tito una  parte  degli  Ufìciali  e  de' Solda- 
ti: fece  togliere  Ballo  Stendardo  laCro- 
ce  :  concefie  la  fua  protezione  alle  città 
che  fi  dichiararono  contro  i  Criftiani  3  c 
maltrattò  quelle  che  più  comparivano  a- 
ver  affètto  al  Criftianefimo .  Vietò  ai  Cri- 
ftiani  r  infegnar  le  belle  JLettere  ,  e  lè 
Scienze  :  privò  il  Clero  de'  privilegi  con- 
ce/figli  da  Coftanrino:  follarne  gli  jEbreiY 
e  fi  fervi  di  tutte  le  force  d*  artifici  e  di 
aftuzie  per  trarre  al  Paganefimoi  Cri  ftia- 
ni :  Permetteva  ancoxa  che  i  Criftiani  fof- 
fero  perfeguitan  >  e  fofteneva  colla  fua  au- 
torità i  Governatori  che  lo  facevano  >  e 
non  puniva  le  lèdizioni  popolari  nelle  qua- 
K  reftavano  uccifi.  I  Prefetti  di  Roma  ne 
fecero  morir  molti ,  Vi  poflon  parimen., 
te  e/Ière  flati  molti  martiri  nelle  Gaiiie, 
In  Oriente  molti  Criftiani  ebbero  a  (of- 
frire molte  violenze  efercitate  dal  popo^. 
laccio  che  ior  faceva  mille  infiliti  prò \ 
fanava  e  bruciava  le  loro  Chiefe  ;  met- 
teva  fozzopra  i  lor  fepolcri  :  maltrattava  ? 
i  Vefcovi  e  gli  altri,  Criftiani  »  e  fenza  ' 
gaftigo  gli  uccideva.  Giuliano  ftelfo  nel 
viaggio  che  fece  verfò  Coftantinopoli  ò 
condannò  a  diverfi  fupplicj  e  alla  morte 
molti  Criftiani  fotto  varj  pretefft  Fece 
chiudere  e  fogliare  la  Chiefa  maggior 
d'Antiochia  ecf  arreftare  moki  Criftiani, 
In  fine  aveva  ftabiJito^fe  folle  ritornato 


< 

jio  Storia  della  Chie/a. 

vincitore  dalla  guerra  di  Perfia ,  di  diftrug- 
gere  interamente  il  Criftianefimo ,  di  far 
uccidere  tutti  i  Criftiani  ,  e  di  annichi- 
larne per  fino  il  nome  .  Ma  Iddio  prefer* 
vò  la  Chiefa  da  una  di  (avventura  si  grati* 
de.  Giuliano  effendofi  avanzato  nella  Per- 
fia col  Tuo  eièrcito  5  fu  affalito  da'  Perfia- 
ni  5  e  ricevette  nei  combattimento  una 
ferita  >  per  la  quale  morì  il  dì  16.  di  Giu- 
gno 363.  Dopo  la  da  morte  >  Gioviano 
che  tu  dichiarato  Imperadore  ,  eflendo 
Oiftianoj  reftitui  la  pace  alla  Chiefa, e 
fi  dichiarò  in  favore  degli  Ortodoili } mai 
fuo  regno  non  fii  di  lunga  durata  .  Valen- 
tiniano gli  iuccedette  il  di  %6.  di  Febbra- 
io Tanno  364.  ed  aflòciò  Vaiente  aliìm- 
c  perio  il  di  ip.  del  mefe  di  Marzo  feguen- 
tc .  Valente  cui  toccò  in  parte  1*  Oriente 
fu  favorevole  agli  Ariani  ,  fece  cacciare 
i  Vefcovi  ch'erano  ftati  banditi  fotto  Co- 
ftanzo  e  perfeguitò  i  Cattolici ,  mentre  in 
Occidente  godevan  la  pace  fotto  gi*  lm* 
pcrj  di  Valentiniano  »  di  Graziano  Tuo  fi- 
gliuolo ,  e  di  Valentiniano  IL  Dopo  la 
morte  di  Valente  la  Chiela  Cattolica  go- 
dette d' una  pace  tranquilla  fotto  il  regno 
di  Teodofio,  e  de'lùoi  figliuoli  Aicadio 
ed  Onorio .  In  quel  tempo  il  Paganefimo 
reitò  quafi  affatto  diftrutto  in  tutto  l'Im- 
perio Romano  • 

D.  Era  ftabilito  il  Criftianefimo  nelle 
Nazioni  barbale,  cioè  fuor  dell'Imperio 
Romano  »  come  T  era  nelT  ampiezza  di 
queit'  Imperio  ?  : 
%  R.  il  Criftianefimo  fu  ftabilito  molto 
più  tardi  ne*  paefi  che  non  erano  nelT 
Imperio  *  che  n  quelli  i  quali  erano  log- 
getti  al  dominio  degr  Imperadori  Roma- 
ni: perchè  qualunque  negar  non  lì  pol- 
la, che  fino  da' primi  Secoli  vi  fieno  fta* 
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ti  dei  Criftiani  in  que'  luoghi  .  non  troi 
vafì  nulladimeno  che  fuor  deJi'  Impèrio 
Romano  vi  fieno  ftate  Chielè  itabiJite  pri- 
ma del  quarto  Secolo  .  La  Perfia  è  uno 
de'  primi  regni  fuor  dell'  Imperio  Roma- 
no che  abbia  ricevuti  i  lumi  del  Vange- 
lo .  V*  erano  forfè  già  alcuni  Criftiani  al 
tempo  dell'  Appoftolo  S.  Giovanni ,  poi- 
ché la  lua  prima  Piftoia  ai  Parti  è  diret- 
ta .  Bardefàne  che  fioriva  nella  Mefopo- 
tamia  nel  fin  del  lècondo  Secolo,  fcrive 
che  al  fuo  tempo  v'  erano  dei  Criftiani 
nel  paefe  de'  Parti ,  de'  Medi  ,  e  de'  Per- 
miani fino  alla  Bartriana .  Nel  principio  del 
quarto  Secolo  S.  Iacopo  Vefcovo  di  Ni- 
iibi  parso  dalla  Mefopotamia  nella  Perfia 

v  erano  e  od- 
iarne de  nuovi.  La  Religion  Criftianav, 
era  già  molto  diffùlà  al  tempo  del  Con- 
cilio di  Nicea  (  nel!'  anno  315.)  .  L'A- 
diabena  era  quafi  tutta  Criftiana .  Coftan- 
tino  li  rallegrò  molto  nell'  aver  notizia 
di  si  felici  avvilì,  e  Sapore  Re  di  Perfia, 
avendogli  inviati  verlò  l'anno  332.  degli 
Ambaiciadon  per  fai-  iecó-allianza ,  fcrif- 
le  una  lettera  a  quel  Re  di  Perfia,  colla 
quale  lo  prego  di  concedere  la  fua  pro- 
tezione ai^  Criftiani  ch'erano  nel  fuo  re- 
gno .  Inlorle  nulladimeno  in  Perfia  una 
perfezione  contro  i  Criftiani  :  fu  ecci- 
tata dai  Maghi,  i  quali  accularono  Simeo- 
ne Arovelcovo  di  Seleùcia  e  di  Ctefi- 
tonte  di  efler  favorevole  ài  Romani  che 
allora  co  Perfiani  erano  in  guerra .  Sapo- 

u  5SC erbaco  contro  1  Criftiani  da  quel- 
la caiunma  ,  gli  aggravò  con  iniòfìribili 
impoliziom,  e  comandò  follerò  decapita- 
ti tu"1  1  Sacerdoti  e  tutti  i  xVlimftn  de' 
Olibani ,  fonerò  demolite  le  Chicle  ,  fi 
trafportafle  nel  pubblico' erario  tutto  aà 
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che  Jor  apparteneva ,  e  gli  fofiè  condotto 
prigioniero  Simeone  come  traditor  dello 
Stato  3  e  della  Religion  de*  Perfiani .  Ft*. 
rono  efeguiti  i  comandamenti ,  Simeone 
fu  prefo  ,  e  condotto  al  Re  carico  di  ca- 
tene. Ricusò  di  adorare  il  Sole,  fu  man- 
dato alla  carcere  ,  e  alquanto  dopo  con- 
dannato  a  morte  con  molti  altri  Criftia- 
jii.  L'anno  feguente  Sapore  fece  pubbli- 
care un  editto  ,  col  quale  condannava  a 
morte  tutti  coloro  che  aveflèro  fatta  prò- 
feflìonc  di  Crifhanefimo .  Queft'  Editto  fa 
ièguito  da  una  perfecuzion  generale  ,  nel- 
la quale  peri  un  gran  numero  di  Criftia» 
ni .  Sapore  ordinò  che  più  non  fi  giuftù 
zia/Fero  a  morte,  fenon  i  Capi  della  Re- 
ligione Criftiana  ,  cioè  i  Vefcovi  e  i  Sa* 
cerdoti  i  ma  la  perfecuzione  fu  contro  di 
cfll  violenta ,  e  non  terminoifi  le  non  col» 
Ja  morte  del  Re .  Iidegerde  il  quale  fuc- 
cedette  a  Sapore  dopo  molti  altri  neir 
anno  ?pp.  fu  affai  favorevole  a  Criftiani, 
almeno  lui  principio  del  fuo  Imperio  :  ma 
Ilio  figliuolo  Varane  crudelmente  gli  per- 
feguito,  e  impedì  loro  anche  il  fuggire  la 
perfecuzione  colf  ufeir  da'fuoi  Stati. 
,  Il  Vangelo  fu  portato  neli'  Indie  da 
Frumenzio  e  da  Edefio  Figliuolo  d  un  Fi> 
lofofo  di  Tiro  ,  nomato  Meropo,  che  aven- 
do  imprefo  a  fare  il  viaggio  dell'  Indie , 
morì  in  Etiopia .  Vi  ftabilirono  fubito  la 
religione  Criftiana  col  credito  che  ave- 
vano apprelTo  i  Principi  .  Frumenzio  et 
fendo  ritornato,  vi  fu  mandato  di  nuovo 
da  S.Atanagio  in  qualità  di  Velcovo.  E- 
gli  convertì  alla  Fede  di  Gelucnfto  un 
gran  numero  di  Barbali,  e  vi ftabilì mol* 
te  Chicle  .  I  due  Re  di  Auxuma  furo- 
no nel  numero  di  quelli  che  fi  fecer  Cri- 
ftiani . 
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loro  Vefcovi  alette  al  Conci  io  di  £L 
cea .  Le  fcorrerie  da  elfi,  fatte  ndT  Afe 

tono  !  fcfnrCa^doc.Ì3  Va- 
iKE?  r  i? tto  glj  ^Pfradori  feguenti , 
furono  1  origine  della  lor  converiìone  ' 

SS  Ss?5  i]  8roCo  d,eJJa  n2S2?S; 

per  anche  impegnato  nel  Paganefìmo ,  co- 
loro ch'erano  Criftiani  furono  difcacc£ 

ìin^  Pf fe  ^  *gno°di  CoflSÌ 
Tmn^rf-1  coJiocò  m  varj  luoghi  dell* 

l™PvJ?'  Dl  q.uefto  numer°  fi>  Ulfilaio- 

10  Vefcovo.  Atananco  Rè  de' Goti  Ter- 

SV„ch  f rano  1  piu  vic.ini  ^  '«Peno 
Romano  ,  fece  morir  molti  Criftiani  per 

tttS^&P0^^^0  d  finedifpar- 
T%d\  ^  W«  ^  ^gue,  fi  conten- 
to di  cacciarli  da'  ttioi  Stati .  Ne  reftaro- 
no  tuttavia  abbastanza  per  mantenere  la 

Ma  'SffiTa  iS*3  ta2B*  N^o°e! 
,1  «,V.-?  j   i  vff?ovP  fece  lor  prendere 

11  partito  degli  Ariani ,  ed  abbracciale  la 

fedotcru*  '  NolVfi  fa  cofa  ^curu  par- 
afe ncrcerta  f°Pra  Jo  ftabilimeìito 

&iTefT^cao  SccoI° frair 


III. 


Dello  Scifma  d?Don<ttifti. 

D.  p)Opo  aver  fatto  un  difegno  dello 

~i  ftat0  dcila  Chiefa  quarto  Se- 
colo  per  rapporto  a  coloro  che  governa- 
rli0^ p%m  che  •  fegwndo  il  metodo 
«ne  ad  oflerore  ri  liete  propofto ,  dove 
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te  parlarmi  de'  Vefcovi  delle  Sedi  mag- 
giori, 

R.  Comincerò  per  quefla  volta  dai  con- 
trafti  che  ibno  infortì  fra  i  Criftiani  ,  c 
dalle  Sette  degli  Eretici ,  perchè  cqdcfta 
è  la  parte  principal  della  Storia  di  que- 
fio  Secolo  i  e  col  riferir  oue*  contraili  f 
avrò  occafiòne  di  parlare  de' Vefcovi  del- 
le  Sedi  maggióri . 

Lo  Scifma  de'  Donatifii  è'1  primo  con- 
trailo fra'Cnftiani  del  quarto  Secolo.  Co* 
minciò  da'  tempi  delJa  perfecuzione  ,  di- 
vife  per  gran  tempo  l'Africa  ,  e  vi  ecci- 
tò gran  turbolenze  .  Tutta  V  autorità  di 
Coftantino  non  valfe  ad  arredarlo  :  non 
potè  eflèr  eftinto  nè  daJJa  vigilanza  de' 
Pallori ,  nè  dal  rigor  delle  leggi .  Il  Cri- 
ftianefìmo  era  (lato  ftabilito  ncll*  Africa 
da'Miniftri  della  Parola  di  Dio,  che  do- 
po la  morte  degli  Appoftoli  v'erano  fia- 
ti mandati  da  Roma  .  Vi  fioriva  fui  fine 
del  terzo  Secolo ,  e  le  perfecuzioni  altro 
non  avevano  fatto  che  Taccrefcervi  il  nu- 
mero de*  Criftiani .  Gli  editti  di  Diocle- 
ziano e  di  Mafllmiano  eflendovi  flati  pub- 
blicati nell'anno  303.  vi  furono  con  tutto 
rigore  efeguiti .  I  Magiftrati  vi  fecero  un 
eiàtta  ricerca  de'  facn  Libri  per  darli  al 
fuoco .  Il  timor  de'  lupplic)  e  della  morte 
fece  che  molti  Criftiani  non  folo  Laici , 
ma  eziandìo  Cherici  e  *  Vefcovi  diedero 
lor  nelle  mani  i  Libri  ed  i  Vafi  l'acri . 
Coftoro  furono  dinominati  volgarmente 
Traditori.  Altri  per  lo  contrario  manife- 
ftarono  che  avevano  dei  Libri  làcri ,  ma 
che  non  gli  averebbono  lor  dati  inpote^ 
re,  e  con  quefto  eipofero  ièfteilj  alla  mor- 
te.  I  più  religiofi  e  i  più  iàvj  furono  co^ 
loro  che  cuftodivano  i  Libri  làcri  lènza 
darjcofa  alcuna ,  ma  quando  erano  intex- 
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rogati  e  arredati  fi  guardavano  di  molto 
dal  darli  lor  nelle  mani ,  e  dal  dire  che 
loro  gli  averebbono  dati  .  Menfurio  Ve- 
fcovo di  Cartagine  feguì  quello  partito, 
portò  via  i  facn  Libri  e  non  lafciò  nella 
Bafilica  fe  non  alcuni  icritti  che  non  rii? 
guardavano  i  Criftiani  .  Secondo  di  Ti- 
gifi  Primate  di  Numidia,  fi  vantò  di  aver 
detto  altamente  che  non  avrebbe  dato  lor 
nelle  mani  i  Èteri  Libri  ,  e  di  non  aver 
voluto  nè  pure  abbandonare  agli  Uficja- 
li  i  Libri  indifferenti ,  de'quali  farebboiv 
fi  contentati,  ma  gli  Fu  rinfacciato  che'n 
vece  di  ,aver  avuto  tanta  coftanza ,  aveva 
(iato,  ovvero  aveva  comandato  di  dare  in 
mano  de*  perfecutori  tutti  gli  eiemplari 
de*  Libri  facri  eh'  erano  in  fuo  pofleflo . 
Paolo  Vefcovo  di  Cirta  e  i  fuoi  Cherici 
diedero  in  lor  potere  gli  efemplari  de' 
Libri  làcri ,  e  tutti  i  vafi  ed  ornamenti 
della  lor  Chiefa.  Felice  Vefcovo  di  Ap- 
tunga  fu  acculato  di  aver  parimente  dati 
gli  efemplari  de'  Libri  facri ,  ma  fu  poi 
aimoftrato  colla  verità  del  fatto  ,  che  fot 
-  Te  falfa  V  accufa  •  Rallentatali  la  perfecu- 
^ione  in  Africa  come  in  tutto  l'Occiden- 
te nel  principio  dell'anno  30S.  dieci  ov- 
ver  undici  Vefcovi  di  Numi  dia  fi  aduna- 
rono in  Cirta  per  ordinare  un  Vefcovo 
in  luogo  di  Paolo  ch'era  mono.  Secon- 
do fa  Prefidente  in  queir  Adunanza  ,  c 
propolèagli  Affittenti  di  giuftificarfi  fopri 
\\  delitto  di  cui  erano  acculati  ,  di  aver 
dati  gli  efemplari  de'  facri  Libri  .  Inter- 
rogò lei  di  que'  Vefcovi  i  quali  congeda- 
rono il  fatto  ;  ma  avendo  egli  rinfacciato 
a  Purpurio  Vefcovo  di  Limi  che  ave/Te 
fatto  morire  Anulino,  figliuolo  di  fuafo. 
rella  ,  queft'  uomo  imprudentilfimo  fi  di. 
Tele  per  via  di  recriminazione,  ed  accu- 
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sò  Secondo  di  effere  ftato  parimente  Tf au- 
ditore, minacciando  di  maltrattarlo.  Se- 
condo vedendo  che  quefti  Vefcovi  accu- 
lati cominciavano  a  mormorare ,  e  temen- 
do che  gli  faceffero  una  qualche  burla  * 
dopo  eflerfi  configliato  coi  tre  altri  Ve- 
fcovi ,  che  reftavano  foli  Giudici  3  dichia- 
rò eh'  era  neceffario  rimettere  il  giudicio 
de^li  accufati  a  Dio.  e  pronunziò  la  loro 
afloluzione  .  Secondo  poi  ordinò  Vefco- 
vo  di  Cirta  Silvano  che  aveva  data  in  ma- 
no de*  Perfecutori  la  Lampada  d' argen- 
to al  tempo  di  Paolo .  Conferì  V  ordine 
del  Sacerdozio  a  Vittore  che  aveva  date 
ventiquattro  monete  d*  argento  per  lafua 
ordinazione,  e  quefta  fomma  fu  tra-  Ve- 
fcovi diftnbuita .  Tutto  ciò  precedette  lo 
Scifma  •  Ecco  ciò  che  lo  fece  palefe .  Ben- 
ché Menfurio  di  Cartagine  ,  e  Secondo 
Primate  di  NUmidia  non  fonerò  di  buo^ 
na  intelligenza  infìeme ,  non  fecero  Scil- 
maj  ma  dopo  la  morte  di  Menfurio,  Ce: 
ciliano  effendo  ftato  ordinato  Vefcovo  di 
Cartagine  ,  i  Vefcovi  di  Numidia  fi  por- 
tarono in  Cartagine  in  numero  di  fettan- 
ta  ,  accufarono  Ceciliano  dr  effere  ftato 
Traditore  ,  e  ordinato  da  Felice  di  Ap- 
tunga  che  aveva  parimente  efpofti  a*  per- 
fecutori i  facri  Libri ,  lo  citarono ,  dichia- 
rarono nulla  la  fua  ordinazione  ,  ed 
ordinarono  in  Tuo  luogo  Maggiorino  •  Tre 
cofe  contribuirono  a  (pignerli  a  rigettar 
Ceciliano .  I.  Il  rifeimmento  di  Lucilla, 
Dama  potente ,  eh*  era  contro  di  effo  ir- 
ritata, pcrch'  eflendo  Diacono  le  aveva 
fatti  alcuni  rimproveri  a  cagione  ch'ella 
baciava  V  ofla  d*  un  pretefo  martire  pri- 
ma di  accoftarfi  alla  comunione  .  II.  L 
ingiuftizia  di  alcuni  Vecchi ,  a'  «juali  Men- 
tono, andando  alla  Coree  3  chiamato  dar 
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gli  ordini  dell' Imperadore ,  aveva  kfcifr 
li  in  depofito  gli  ornamenti  d'oro  e  d' 
argento  della  Chiefa ,  la  ricevuta de'qua- 
li  era  nelle  mani  di  Ceciliano  .  III.  L' 
ambizion  di  Botro  e  di  Celeftio  3  i  quali 
avevano  fatti  gli  sforzi  loro  per  farli  eleg- 
ger Vefcovi  di  Cartagine  ,  ed  erano  re- 
flati  delufi  nelle  loro  fperanze . 

I  Vefcovi  di  Numidia  fecero  faperc  col 
mezzo  di  Lettere  circolari  a  tutti  i  Ve- 
fcovi d'Africa,  ch'eglino  avevano  dichia- 
rata nulla  l'ordinazione  di  Ceciliano,  e 
ordinato  Vefcovo  di  Cartagine  Maggio- 
tino  .  Codetta  azione  divife  le  Chkfé  d* 
Africa  *  gli  uni  reftando  uniti  a  Cecilia- 
nò  5  gli  altri  prendendo  il  partito  di  Mag- 
giorino .  Ma  Ceciliano  reftò  unito  alfe 
Gliele  d'  oltremare  che  lo  riconobbero 
per  legittimo  Vefcovo  di  Cartagine  ;  di 
modo  che  quando  Coftantino  volle  far 
diftribuire  alcune  hmofine  alle  Chicle  dr , 
Africa  ,  ne  commette  la  diftribuzione  &  j 
Ceciliano  come  a  Primate  di  tutta  V  A- 
ftica  3  parlò  de'  fuoi  Avverfarj  coinè  di 
Perfone  indocili  che  della  Chiefa  d' A- 
frica  turbavano  il  ripofo*  e  ordinò  al  Pro- 
confolo  ,  e  al  Vicario  del  Prefetto  del 
Pretorio  di  vegliare  fòpra  la  loro  con- 
dotta .  Anulino  Proconfoio  fece  venire  x 
fe  Ceciliano  ,  e  ad  elfo  e  al  Clero  di  Car- 
tagine manifeftò  gli  ordini  dell'  Impera- 
tore .  Alquanto  dopo  gli  Avverlarj  di  Ce- 
ciliano andarono  a  ritrovare  il  Procon- 
foio e  gli  prefentarono  due  fuppliche  s  r* 
una  figillata  che  aveva  per  fopralcritta: 

Supplica,  della  Chiefa.  Cattolica  3  la  quale 
contiene  $  delitti  di  C  te  Ulano  ^  e  l'altra  del 

tutto  aperta  ,  colla  quale  domandavano 
all' Imperadore  dei  Giudici  nelle  Gallie. 
Coftantino  avendo  ricevuta  nelle  Galiie* 
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ov'  era  all'  ora  (  nell'  anno  3 13.  )  V  iftro* 
2Ìone  del  Proconfolo  Anulino,  e  le  fup- 
pliche  le  quali  v'erano  unite,  nominò  per 
Giudici  tre  Vefcovi  delle  Gallie  3  eioè  > 
Materno  Vefccvo  di  Colonia ,  Reticio  Ve- 
feovo  di  Autun  ?  e  Marino  Velcovo  d' Ar- 
dles,  colla  condizione  che  doveflèro  giu- 
dicar quella  caufa  in  Roma  infieme  con 
Milziade  Vefcovo  di  quella  Città  .  Nel- 
lo fteflb  tempo  mandò  ordine  ad  Anuli- 
no  di  far  fapere  a  Ceciliano  e  a'  ftjoi  Av: 
verfarj  di  ritrovarfi  in  Roma  il  dì  di 
Ottobre  vin  numero  di  dieci  Vefcovi  d* 
ogni  partito  j  affinchè  la  loro  caufa  vi  fo£ 
ie  in  un  Sinodo  difeuflà  e  giudicata .  Gli 
ubi  e  gli  altri  fi  portarono  in  Roma  .  I 
tre  Vefcovi  delle  Gallie  Giudici  nomina- 
ti da  Coftantino  pure  v'andarono .  Quin- 
dici Vefcovi  d*  Italia  parimente  vi  fi  ri- 
trovarono ;  fi  adunarono  nel  Palazzo  La- 
teranefè  il  di  due  di  Ottobre  Tanno 3  13. 
Ceciliano  fu  dichiarato  innocente  e  Do- 
nato Vefcovo  di  Cafe-Nere  Capo  del  par: 
tito  oppofto ,  fìi  condannato  dal  parere  di 
tutti  1  Giudici  >  ma  non  fi  pronunziò  co- 
fa  alcuna  contro  gli  altri  Vefcovi  dello 
(ietto  partito  >  e  fi  hfciò  loro  la  liberta 
di  reftare  nella  Dignità  loro  fe  volevano 
riuoirfi  con  Ceciliano  :  e  parimente  ne' 
luoghi  ne'  quali  fi  ritrovavan  due  Vefco* 
vi  f  uno  per  Ceciliano  5  e  l'altro  per  Mag- 
giorino >  lafciavafi  quello ,  eh*  era  flato  or- 
dinato il  primo  .  Dopo  codefta  fentenza 
Donato  ebbe  la  permitfione  di  ritornare 
in  Africa ,  fotto  la  condizione  che  non  do- 
vefTe  entrare  in  Cartagine .  Ceciliano  fu 
ritenuto  in  Brefcia,  e  furono  inviati  due 
Vefcovi  in  Africa  per  maniieftare  da  qjtial 
parte  folle  la  Chieià  Cattolica  .  Eglino 
lentenziarono  iu  favore  di  Ceciliano  rma 
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fiott  poterono  ristabilire  la  pace  .  Dona- 
to entrò  in  Cartagine  -;  Ccciliano  aven- 
dolo Caputo  v  andò  prontamente,  e  di  que- 
fta  maniera  comincia  di  nuovo  la  divi- 
/ione,  e 

>  Quelli  del  partito  di  Donato  eccitaro- 
no nuove  turbolenze  in  Africa  ,  ed  ebbe- 
ro r  ardimento  di  accufar  di  nuovo  Ce- 
ci frano  ^  dicendo  che  i  Vefcovi  del  Con- 
cilio di  Roma  non  avevano  efaminato  giu- 
ridicamente T  affare  .  1/  Imperadore  vo* 
lendo  mettere  in  chiaro  interamente  il 
fatte) ,  ordinò  che  fi  prendefle  informazio- 
ne in  Africa  dell'  affare  di  Felice  di  Ap- 
-furiga  5  il  auale  aveva  ordinato  Cecilia- 
no  ,  e  fii  la  cagione  che  fi  adunafie  un 
-Concilio  più  numerofo  del  mimo  nella 
<Gttj  di  Arles  *  affinchè  vi  fi  giudica/Te 
•di  nuovo  di  Ccci'iano  l'affare .  Dagli  At- 
-ti  deir  informazione  fotta  dal  Proconfo* 
•io  Eliano  fi  venne  in  chiaro  che  Felice 
«ra  ftato  ingiuftamente  accufato  d'eflere 
-ftatò  Traditore  .  Adunato  il  Concilio  di 
•Arles  nell'anno  314.  ài  quale  furono  affi- 
lienti trentaquattro  Vefcovi  ,  elaminò  di 
nuovo  la  caufa  di  Ccciliano  ;  i  fuoi  Ac- 
cufatori vi  furono  uditi  >  €  fu  dichiarato 
innocente  j  i  di  lui  principali  Accufatori 
furono  condannati,  e  quelli  del  loropar- 
titd  fcoitiunicati  fin  che  fi  riunifiero  alla 
cattolica  Chiefa  .  I  Donatifti  fi  appellaro- 
no di  quella  lentenza-  ali1  Imperadore ,  il 
quale  fece  venire  Ceciliano  e  i  fuoi  Av- 
verar), in  Milano,  dove  dichiarò  che  Ce- 
ciliano era  innocente  >  e  gli  Accufatori 
Iuoì  calunniatori,  Fece  fapere  queftafen- 
tenza  ad  Eumalio  Vicario  d%  Africa  con 
•un  referitto  del  dì  9.  di  Novembre  dell* 
anno  316. 

\.  Maggiorino  intanto  morì,  e  un  Donar 
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to ,  divcrfo  dal  Vcfcovo  di  Cafe-Nere  ,  fu 
porto  in  fuo  luogo  dal  partito  di  Maggio- 
rino j  parato  che  prcfe  il  nome  di  Dona- 
tifti  da  quefto  Donato  3  Capo  della  lor 
Setta ,  il  quale  la  fpftenne  col  fuo  credi- 
to e  co*  fuoi  fcritti  .  Coftantino  ordinò 
che  fofler  tolti  a*  Donatifti  i  luoghi  ne 
quali  facevano  le  loro  Adunanze ,  ma  fu 
coftretto  a  moderare  il  rigore  di  queir 
editto  ed  a  lafciarli  in  ripofo.  La  ragio»  * 
«e  che  T  obbligò  a  codetta  moderazione 
&  che  l'Africa  era  molto  divifa  ,  e  v'era  un 
gran  numero  di  Vefcovi  dell'una  e  dell'al- 
tra comunione .  I  Donatifti  maltrattavano 
anche  i  Cattolici  ne*  luoghi  ne'  quali  e- 
rano  quefti  i  più  deboli,  e  s'impadroni- 
vano delle  lor  Chiefe .  I  Cattolici  foffri- 
vano  con  pazienza  le  ingiurie  e  facevano 
tutti  i  loro  sforzi  per  proccurar  la  riuni<v 
ne .  Dopo  la  morte  di  Coftantino  1*  Afri- 
ca tocco  in  parte  a  Coftante  >  il  quale  dier 
de  ordini  per  far  rientrare  gli  Scifmatici 
nella  Chiefa  .  Furono  da  prima  impiegar 
te  le  vie  della  dolcezza  per  proccurar  lo- 
ro la  falute  >  ma  ficcome  fi  oftinarono  a 
ftarfene  nello  Scifma  *  e  facevano  nuove 
violenze  controia  Chiefa,  fii  creduto  do^ 
verfi  impiegale  contro  di  eflì  l' autorità 
fecolare.  Leonzio  ed  Arfacio  punirono  t 
più  fediziofi.  Furono  tolte  adeJTI  alcéne 
Chiefe.  Alcuni  furono  pofti  in  prigione  3  al- 
tri furono  proferita  ed  efiliati  .  Paolo  e 
Macario  inviati  in  Africa  nell'  anno  34*-  - 
irritati  dall' infolenza  de'  Donatifti  e  dal 
furore  di  quelli  del  lor  partito  ,  che  di- 
nominavanfi  circonceUnni^  i  quali  eferci- 
tavano  ogni  fona  di  violenze  >  mandaror 
no  per  arredarli  alcuni  iòldati .  I  Cii  con- 
cezioni avendo  maltrattato  parte  di  que* 
faldati  >  reftarono  da  eflì  ai&liti  *  e  molti 
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Hccifi  .  I  Vefcovi  fcifmatici  per  la  mag^ 
gior  parte  forprefi  dal  timore ,  fuggirono. 
I  più  coìtemi  furono  prefi  e  'n  luoghi  af- 
fai lontani  rilegati .  Codefto  rigore  proo 
curò  la  riunione  di  molti;  ma  U  partito 
prefe  da  quefto  occafione  di  rinfacciare  a' 
Cattolici  quelle  violenze.  La  pace  da  Ma- 
cario per  quella  via  {labilità  in  Africa ,  vi 
durò  quattordici  anni  o  circa  (otto  Co* 
ftante  e  Coftanzo.  Donato  morì  inefilio 
prima  dell'  Imperio  di  Giuliano  >  e  Par- 
meniano  gli  fìi  fucceflbre  verfo  V  anno» 
3?o.  Ceciliano  era  morto  tre  meli  prima* 
c  aveva  avuto  per  lticceflpr  Grata.  A  que- 
fto fuccedette  Reftituto . 

Dopo  la  mone  di  Coftanzo  i  Donati- 
ci fecero  prefentare  una  fupplica  a  Giù* 
liano*  colla  quale  domandavano  lamica 
lor  libertà  >  e  la  reftituzione  delle  lor 
Chiefe .  Qtieft-'  Imperadore  il  quale  non 
cercava  fe  non  di  mantenere  la  divifionc  • 
fra*  Criftiani quanto  domandavano,  lo- 
ro conceflè .  In  cotiièguenza  di  quefV  e- 
ditto  ri ftabilirono  in  Africa  i  lor  affari  > 
e  fi  refero  di  molte  Chiefe  padroni .  Var 
lentiniano  e  Graziano  fecero  contro  di 
cifi  delle  leverifltme  leggi  *  ma  Giidone 
che  s  impadronì  dell'  Africa  ne!T  amia 
39?.  fu  lor  favorevole  »  di  modo  che  fi- 
dandofi  nella  di  lui  protezione  »  perfegui- 
tarono  impunitamente  i  Cattolici .  Dopo 
la  morte  di  Giidone  che  aflediato  da  Tuo 
fratello  Mafcefilo  e  abbandonato  dalle  fue 
genti  y  fu  ftrozzato  V  anno  J9fp.  Onorio 
volendo  acquietare  tanti  difordiné  >  fece 
una  legge  il  di  25.  <T  Aprile  contro  co* 
loro  che  efercitavano  violenze  contro  i 
Cattolici .  Intanto  i  Vefcovi  Cattolici  im- 
piegavano tutte  le  vie  di  dolcezza  per  proc- 
cura  re  la  riunione  co'  Donatifti ,  e  offrii- 
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vano  loro  onorevoli  condizioni ,  promet- 
tendo di  riceverli  nèl'lor  ordine.-  gli  es- 
ortarono più  volte  alla  riunione  3  e  Ior 
propofero  delle  conferenze .  L'Imperador 
Onorio  fece  dal  canto  fuo  molte  leggi 
tendenti  al  medefimo  fine  5  e  ftabiJi  una 
conferenza  tra'  Vefcovi  Cattolici  e  tra* 
Vefcovi  Donatifti  per  dar  fine  alla  loro 
contefa .  Il  Conte  Marcellino  fu  nomina- 

.   to  per  Mediatore  ,  e  per  Giudice  della 
conferenza.-  e  fi  tenne  in»  Cartagine  neir 
anno  41 1.  Dopo  una  lunga  dHputa  dair 
una  e  dall'altra  parte,  là  quale  durò  tre 
giorni ,  Marcellino  fentenziò  in  favor  de' 
Cattolici  contro  i  Donatifti,  lor  vietò X 
adunarli  >  e  ordinò  che  le  Chidc  le  qua- 
li erano  loro  fiate  refe  per  provvigione  * 
foflero  a  Cattolici  reftkuite.  Permifenul- 
Jadimeno  a'  Vefcovi  Donatifti  di  ritorna- 
re liberamente  alle  caie  loro,  colla  con- 

•  dizione  eh'  effondo  giunti  nel  loro  paefe3 
doveflèro  riunirfi  alla  Chiefa  .  L'Impera- 
dorè  Onorio  avendo  ricevuti  gli  Atti  del- 
la conferenza  e  la  fcntenza  del  Giudice* 
lece  Tanno  leguente  (  il  dì  30.  di  Geiv 
naja)  una  legge  colla  ^uale  condannò  a 
certi  gaftighj  quelli  dei  Donatifti  i  Quali 
non  voleiiero  rientrare  nell'- unita  della 
Chiefa,  e  ordinò  che  i  Vefcovi  e  iChe- 
riri  loro  fòflei  o  difeacciati  d'  Africa  3  o 
mandati  in  efilio .  Codefta  legge  fece  ri- 
tornare molti  Donatifti  alla  Chieda  Cat- 
tolica 3  ma  altri  ne  furono  più  irritati ,  e 
divennero  più  furiofi  contro  la  Chiefa* * 
Marcellino  fece  punire  alcuni  de'  piò  tur- 
bolenti. Io  fecero  paflare  per  uno  deìè- 
guaci  di  Eracliano  ,  il  quale  aveva  vola* 
io  farfi  tiranno  in  Africa  ,  e  Jo  fecero 
condannare  dal  Conte  Marino  >  che  ave- 
va lcoofitto  ^radiano,  ad  effcrc  decapi- 
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tato  :  ma  ciò  non  refe  la  loro  caufa  mi- 
gliore .  Onorio  confermò  tutti  gli  Editti 
pubblicati  contro  di  erti  »  e  gli  fece  efe- 
guir  da  Dulcizia,  la  di  cui  vigilanza  nel 
punire  i  Donatifti  con  tutta  la  feverita 
dalle  leggi  preforma  ,  ne  fece  ravvederli 
molti  ,  e  molta  indebiti  il  lor  partita  * 
Teodofio  il  Giovale  rinnovò  neir  anno 
42  8.  le  leggi  fatte  contro  i  Donatifti  ; 
poco  dopo-  eflèndofi  i  Vandali  impadro^ 
riiti  dell  Africa,  i  Cattolici  ei  Donatifti 
furono  egualmente  da  que'  Barbari  mal- 
trattati. 

Vi-  furono  tuttavia  ancora  per  gran  tenr- 
po  alcuni  avanzi  de' Donatifti  in  Africa, 
perchè  molti  ve  n  erano  al  tempo  di  & 
.Gregorio  y  ed  erana  tanto  potenti  per  po 
.  ter  turbal  e  de'  Cattolici  la-  pace  .  V  Im- 
perador  Maurizio  mandò  molti  ordini, con* 
tro  erti:,  ma  i  Vefcovi  d'Africa  fi  lagna- 
rono che  non>  fofièro  efeguiti . 

D.  Quali  erano  gH-errori de' Donatifti 
Sina  al  prc'/ente  me  gli  avete  rapprcfenv 
tati  (blamente  come  un  partito  x  eh'  erafì 
.dalla  Chiefa  feparato ,  fenz'  elprimere  al- 
cun dogma  particolare  da,  elfi  abbrao- 
dato. 

R*.  I  Donatifti  non  infognavano  cofa 
alcuna  che  forte  direttamente  contraria 
alla  Fede  del  Simbolo  :  ma  avevano  la 
temerità  di  lbftenere  che  tutte  le  Ghie- 
re del  mondo ,  avendo  abbracciata  la  co- 
munione di  CeciJiano  e  di  quelli  deliuo 
partite  ,  avevano  celfato  d  effere  vere 
Gliele  dt  Gefucriftoj  che  però  la  Ghie- 
fa  Cattolica  era  reftata  unicamente  nel 
lor  partito,  ed  era  perita  nelle  altre  par- 
ti del  mondo  .  Hflèndo  dalf  altra  parte- 
fortemente  attaccati  aIl\antjco  dogma  de- 
gli Africani ,  ciac,  che.'i.Battc&no.e  gli 
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altri  Sacramenti  conferiti  fuor  della  v©- 
ra  Chiefa  fofTero  nulli  ,  ribattezzavano 
tutti  coloro  che  da'  Cattolici  erano  ftati 
battezzati  *  calpeftavano  la  Ior  Eucariftia 
come  cofa  profana  *  tenevano  che  le  con- 
facraziom  >  le  unzioni  e  le  ordinazioni 
fatte  da'  Cattolici  fodero  di  niun  valore; 
baciavano  ,  ower  rafchiavano  gli  alta- 
ri  de' quali  eglino  sreran  ferviti  ,  come 
contaminati  da  facrificj  impuri  (pezza- 
vano  i  calici  *  confederavano  i  voti  fatti 
nella  lor  comunione  come  di  niun  pre- 
gio >  non  volevano  in  fomma  comunica- 
re con  elfi  :  foftenevano  che  la  Chiefjt 
non  dovefle  eflèr  compofta  fè  non  dUo- 
mini  giudi  e  fanti  >  almeno  in  apparenza» 
c  benché  vi  ppteflèro  eflère  nella  Cliie- 
fa  dei  malvagi  nafeofti*  ella  nonpotefTe  • 
foffrirne  di  conofduùmanifeftamenteper 
tali» 

D.  Vi  fii  divifìone  aleuta  fra'  Donatifti? 

R.  Vi  fu  qualche  contefà  fra  Ticonio 
e  Parmeniano  amendue  Donatifti  fopra  la 
reiterazion  del  Battefimo  *  e  fi  formaro- 
no molti  partiti  de'  Donatifti  in  Mauri- 
tania e  n  Numidia  »  Codefte  Sette  fon 
poco  conofeiute  ;  pure  parlafi  degli  Ur~ 
ianifti)  che  dimoravano  in  un  angolo  del- 
la Numidia  >  e  de'  claudianifli,ctiz  fi  riu- 
nirono con  Primiano  di  Parmeniano  Sue- 
ceffore  :  ma  le  due  Sette  più  famofe  de' 
Donatifti  fono  quelle  de'  K.gAtifti  y  o  i^p- 
X*ya*i*  e  de  Maflìmiam/it.  Rogato  Au- 
tore della  Setta  de  Rogatifti  era  un  Ve- 
feovo  di  Mauritania  e  fi  fece  Capo  d' un 
partito  che  fi  feparò  dagli  altri  Donati- 
fti 5  perfuafo  .che  la  vera  Chiefa  non  fok 
fe  che  nella  fu  a  comunione .  Gli  altri  Do- 
natifti lo  fecero  perfeguitare  da  Firmo 
Re  di  Mauritania  .  Firmo  elfcndo  ftato 
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fconfitto,  reftò  anche  indebolito  dì  mol- 
to il  partito  de*  Rogaziani  .  Vi  furono  an- 
cora tuttavia  de*  Vefcovi  Suecefiòri  dì  Ro- 
gato  che  Io  mantennero. 

La  divifione  maggiore  che  vi  fu  frar  Do- 
natici ,  è  quella  de'  MaflTmiamfti .  Quefto 
Scifma  cominciò  poco  dopo  l'anno  &ù 
nel  quale  Primiano  fìi  ordinato  Vefcovo 
di  Cartagine  dal  partito  di  Donato  in  luo- 
go di  Parmeniano  .  Er  produffe  una  féit- 
tenza  contro  Mafllmiano  Diacono  dèlia 
fiu  Chiefa .  Quefti  foftenuto  dal  credito 
d' una  Femmina  ricca  ,  avendo  guadagna- 
ta una  parte  del  Popolo  di  Cartagine  e 
molti  Sacerdoti ,  fertffe  in  loro  nome  ai 
Vefcovi  d*  Africa,  invio  loro  dfei  Diputa- 
ti  e  andò  egli  fteflo  a  giufliffcarit appreP 
fo  alcuni I  Vefcovi  eflendo  venuti  in  Car- 
tagine  in  numero  di  quarantatre-  y  ri  taro* 
no  Primiano  »  E'  non  volle  comparirei 
L*  Adunanza  rimefle  il  giudicarlo  in  uns 
Concilio  che  fu  tenuto  poco  dopoin  Ce- 
bar&G  nella  Provincia  Bi&cena.  Era: com- 
porto  il  Concilio  dì  cento  Vefcovi .  P ri- 
xniano  vi  fu  caricato  di  delitti  »  e  con* 
dannato  il  di  2,4.  di  Giugno  l'anno 334.. 
e  Mafllmiano  ordinato  Vcfcovo  di  Carta* 
gine  da  dodici  Vefcovi  . 

Primiano  fece  adunare  un*  Concilio  più 
nume* ofo  in  Bagai  città  di  Numidia*  .  Tre» 
cento  e  dieci  Vefcovi  vi  afllftettero.  PriU 
jniano  vi  fu  alfoluto  r  e  Mafllmiano  con- 
dannato infieme  co' Vefcovi i  quali  Face- 
vano ordinato  y  e  i  Cherici  di  Cartagine 
eh'  erano  ftati  alla  di  lui  ordinazione  af- 
fiena .  Fu  concefla  una  proroga  al  dì 
%%.  di  Dicembre  all'  altre  Perfone  che 
feguito  avevano  il  fuo  partito.  Alcuni  ft 
riunirono  con  Primiano  1  gli  altri  perfi-* 
fteodo  nel  partito  cfye  avevano  prefo ,  ftu 

10 


D 


*$6      ta  Storia  deèU  chiefa. 

fono  cacciati  dalle  lor  Chiefc  dall' aBk 
torità  de' Governatori  e  degli  Uficialiasd 
iftanza  de'  Primianifti .: 
£JD.  Lo  Scifma  de  Donatifti  fi  dilatò  fuo- 
ri dell'  Africa  ? 

.  R.  Eglino  inviarono  alcuni  Vefcovr  a 
Roma,  i  quali  nofl  ebbero  che  un  picccd 
numero  di  Seguaci  che  vi  erano  dinomr- 

Jiati  Campiti)  gufiti?  ovvero  I/lontanati. 

perchè  non  avendo  potutó  ottenere  alcu- 
na Chiefa,  erano  coftretti  a.  tenere  le  io* 
Adunanze  nelle  campagne  ovvero  nelle 
caverne .  Mandarono  in  volta  Pedone  del- 
la lor  Setta  per  fare  dei  Profeliti  >  ma 
non  ebber  alcun  fuccefso,  e  la  Setta  non 
fece  un  corpo  confiderabile  le"  non  nelF 
Africa. 

D.  Non  ho  altro  a  domandarvi  fopra 
la  Setta  de*  Donacifti  >  paflate  ad  un  ai- 
Èra.'  •  » 

Degli  Ariani. 

ìt  T  '  EiPéfel  eh'  eccitò  maggior  (fife** 
\*j  dine  nella  Ghkfe  nel  quarto  Se- 
colo, è  quella  degli  Ariani  .  Avio  AutCH 
re  di  quefta  Setta  v  era  un  Sacerdote  della 
Chiefa  d' Afcflàndria ,  nativo  della  Libia 
Cirenaica. Cominciò  a  pubblicare  i  fuoi  er- 
rori verfo  l'anno  3  iS.  Softeneva  che'l  Ver- 
bo di  Dio  fofle  una  Creatura  tratta  dal  ni- 
ente ,  d'una  Softanza  diverfadal  Padre, 
ed  avefle  avuto  un  principio. Ale  flandro 
Vefcovo  d'Aleffandria  fi  oppofe  a  queflf  er- 
rore, ma  Ario  feco  traile  molti  Seguaci. 
Alcuni  Sacerdoti  é  alcuni  Diacori  delia 
Chieia  d' Aleffendna  fi  unirono  ad  eflo  , 
<  due  Ve(covi>  Secondo  di  Tolemmaida 
c  Icona  di  .Mannari fi  dichiararQiia 
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iti  (uo  favore  *  Ale/landra  adunò  i  Saccr- 
doti  e  i  Diaconi  d'Aleflandria  e  di  Marer 
pti,  e  fece  lor  fottofcrivere  una  Lette- 
la colla  quale  efortavan  Ario  e  quelli  del 
fuo  partito  a  lafciare  i  loro  errori .  Il  ri- 
medio effendo  flato  inutile  r  Alefiandro 
adunò  un  Concilio  de*  Vefcovi  dell' Egit- 
to, della  Libia  e  della  Pentapoli  in  nume- 
io  di  cento  per  giudicar  d' Ario  k  caufa* 
Fu  fatto  venir  Aryb  e  i  fuoi  Seguaci  j  So- 
ftennero  arditamente  i  lor  errori  ,  affer- 
mando che  '1  Verbo  foffe  una  Creatura 
tratta  dal  niente ,  diffimile  a  fuo  Padre  e 
capace  di  mutazione  .  I  Vefcovi  avendo 
intefe  tante  empietà  ,  ne  condannarono 
gli  Autori  .  Ario  e  i  fuoi  Seguaci  conti- 
miarono  a  (ottenere  la  lor  dottrina  .  Eufe- 
bio  Velcovo  di  Nicomedia  fi  dichiarò 
per  e/Tìr  e  fcriffe  in  lor  favore  ad  AlefTan- 
dro ,  e  a  molti  altri  Prelati  .  Ario  fi  ri- 
tirò in  Paleftina  dove  trafse  molti  Velco» 
vi  ai  Tuo  partito.  Eufebiodi  Nicomedia 
fiu*  Protettore  fece  adunare  molti  Con- 
cili in  Bitinia  c'n  Paleftina ,  ne*  quali  A- 
rio  fu  ricevuto  alla  comunione .  Alessan- 
dro vedendo  Ario  foftenuto  da'  Vefcovi 
.d' Oriente  ,  fcrifse  Lettere  circolari  con- 
dro di  eiso>  e  Icomunicò  i  fiioi  Seguaci. 
Gli  Ariani  fuor  di  fperanza  di  riunirli 
con  dso3  fecero  apertamente  uno  Scilina 
ili  Alefsandria  e  n  Egitto 

Tal  era  lo  ftato  della  Cniefe  quando 
Coftantino  avendo  vinto  Licinio  uri  tro- 
vò Padrone  di  tutto  f  Imperio  Romano 
neir  anno  3*4.  Fu  avvifato  queft'  Impera- 
dorè  di  unte  divifioni,  e  fcrifse  una  gran 
Lettera  ad  Alefsandro  e  ad  Ario  per  et 
.or tarli  alla  pace .  La  Lettera  fu  portata 
jn  Egitto  da  Olio  Vefcovo  di  Cordova,, 
il  quale  tenne  un  Concilio  in  Alefsandria 
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per  acquietar  quelle  turbolenze  5  ma  tri 
troppo  accefo  il  contrafto  per  pjoter  et 
f  er  eftinto  da  un  Concilio  particolare  *» 
V  Imperadore  giudicò  che  per  acquietar- 
lo fone  neceffario  il  convocare  un  Con- 
cilio de'  Vefcovi  d' Oriente  e  di  Occi- 
dente :  e  1  Concilio  fii  adunato  Y  anno 
3x7.  in  Nicea  di  Bitinia.Ario  vi  compa^ 
rì  e  fii  condannato  ,  e  deporto  infìeme 
con  Secondo  e  Teona>  che  furono  i  foli 
Vefcovi  che  ricufarono  di  fottofcriver  la 
formula  della  fede  dal  Concilio  dirtela  * 
Furono  mandati  in  Efilio  non  meno  che 
Ario  •  Benché  Eufebio  Vefcovo  di  Nico- 
media5  e  Teogni  di  Nicea  averterò  fotto- 
fcritta  là  definizion  di  Fede  del  Conci- 
lio y  perfiftettero  tre*  lor  errori  ,  e  aven- 
do dato  ricetto  agli  Ariani  3  furono  nel- 
le Gallic  efiliaci .  Tre  anni  dopo  ,  Ario  c 
quefti  due  Vefcovi  furono  richiamati  dal 
lor  efilio  dall' Imperador  Cortantino.  A: 
rio  dopo  avergli  data  una  confeiTione  di 
fede  3  domandò  d'  eflère  ricevuto  nella 
Chicia  ,  e  le  ne  ritornò  in  Aleflandria  % 
dove  fece  tutti  i  fuoi  sforzi  per  edere  ri- 
cevuto alla  comunione  da  S.  Atanagio* 
che  nel  la  Sede  d'  Aleflandria  era  fucce* 
duto  ad  Aleflàndro.  La  refiftensa  che  fe- 
ce il  Santo  lo  polc  in  difgrazia  JelV  Im- 
peradore .  Eufebio  di  Nicomedia  ,  Teo- 
gni e  molti  altri  Vefcovi  di  quel  partito 
effendofì  adunati  nell'anno       in  Antio- 
chia» depofero  Euftato  Vefco  .  o  di  quella 
città  i  e  poi  S.  Atanagio  in  un  Concilio 
tenuto  in  Tiro  nell'anno  3J4-  lo  fecero» 
efiliare  dall' Imperadore  e  ricevettero  poi 
in  Gcrulàlemme  Ario  e  i  fuoi  feguaci  al- 
la comunion  della  Chiefa .  Se  ne  ri  corno 
in  Aleflandria;  il  Clero  della  Chiefa  non 
avendo  voluto  amraettervelo  >  vi  eccitò 
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nuove  turbolenze .  Coftantino  lo  manda 
in  Coftantinopoli  .  Codefto  Imperadore 
cui  Ario  aveva  data  una  profeflìone  di  fe- 
de che  pareva  ortodoffa  ,  comandò  ad 
Alefsandro  Vefcovo  di  Coftantinopoli  di 
riceverlo  :  ed  era  per  éfsere  riftabiltto* 
quando  mori  air  improvvifo  nelle  pubbli- 
che Laterine . 

la  morte  d' Ario  non  abbattè  nulladi- 
meno  il  Tuo  partito  il  qual  era  da  molti 
Vefcovi,  da  quantità  di  Sacerdoti  forte- 
nuto ,  e  n  credito  anprefso  la  Corte  .  Fi- 
nattantochè  vifse  Alefsandro,  gli  Ariani 
non  ebbero  libertà  alcuna  in  Coftantino- 
poli a  ma  dopo  la  fua  mone  cominciaro- 
no a  ftr  tefta  a'  Cattolici .  Videfi  quella 
citta  in  tumulto  per  l'elezione  di  un  Ve- 
scovo 3  i  Cattolici  volendo  Paolo ,  e  gli 
Eretici  Macedonio  .  Superò  de  Cattolici 
U  partito }  Paolo  fu  porto  fui  trono ,  ma 
fu  ben  prefto  deporto  ed  efiliato  ,  viven- 
te Coftantino  ,  il  quale  mori  nel!'  anno> 
3  37.  Dopo  la  mone  di  quefto  Principe,, 
S. .  Atanasio ,  Paolo  e  gli  altri  Vefcovi  e- 
« Jiati  3  furono  richiamati  da'  fuoi  Figliuo- 
,      li  .  Ma  Coftanzo  cui  era  toccato  in  par-  . 
te  T  Oriente  fu  favorevole  agli  Ariani 
Eufebio  di  Nicomcdia  s' impadroni  del 
trono  di  Coftantinopoli ,  e  ne  fece  cacciar 
Paolo  nell'anno  338.  S.  Atanagio caccia- 
1       to  d*  Alefsandria  fi  ritirò  in  Occidente  T 
1      e  fu  ricevuto  alla  comunione  dal  Papa 
1       Giulio  in  un  Concilio  tenuto  in  Roma . 
j      I  Vefcovi  d'Oriente  diftefero  treformu- 
,      le  di  fede  in  Antiochia  *  colle  guali  ripro* 
j       varono  gli  errori  più  patenti  di  Ario  fenz* 
f      approvar  la  formula  di  Nicea  x  nella  qua- 
I      le  efjprimevafì  che  '1  Figliuolo  di  Dio  era 
I      contoftanziale  a  fuo  Padre  3  cioè ,  della 
1      ftefca  Softanza.  Mandarono  in  Ocddea* 
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te  fimili  formule  di  fede  per  trar  nel  lo- 
ro partito  gli  Occidentali ,  ma  furono  da 
quefti  rigettate.  GV Imperadori per rifta- 
bilire  la  pace  fra  Y  Oriente  e  r  Occiden- 
te ,  domandarono  la  convocazione  nelT 
anno  347.  dei  Vefcovi  d'  Oriente  e  di 
Occidente  in  Sardi  ca  5  ma  quefti  Vefcovi 
furono  fin  dal  principio  del  Concilio  di- 
icordi  y  e  gli  Orientali  vedendo  eh*  era- 
no pofti  neir  ordine  de'  Vefcovi  S.  Atana- 
sio ,  e  Marcello  d' Ancira  già  da  etti  con- 
dannati 5  fi  ritirarono  in  FilippopoJi  di 
Tracia  .  Gli  Occidentali  adunati  in  Sar- 
dica ,  condannarono  e  depofero  i  j>rincf- 
pali  Vefcovi  del  partito  degli  Ariani .  Gli 
Orientali  dal  canto  loro,  dopo  aver  con- 
fermate le  lèntenze  proferite  contro  S.  A: 
tanagio  e  contro  Marcello  di  Ancira  5  i 


w 

m 

K 

Papa  Giulio,  Protogene  di  Sardica ,  Gau- 
denzio Velcovo  di  Naiiso  ,  e  Maffimino 
di  Treviri  j  e  diftefero  una  formula  di 
tede ,  nella  quale  altro  non  ritrovavafi  di 
fofpetto  che  T  ommeffione  del  termine 
.Confo ftan%i*le .  Dopo  vi  fu  una  rottura  di 
comunione  fra  i  Vefcovi  di  Oriente  e  di 
Occidente  »  e  la  Chiefa  cadette  in  una 
gran  confusone  .  V  Imperador  Coftante 
che  avea  proccurato  fi  tenefse  il  Conci- 
lio di  Sardica  ?  ottenne  da  Coftanzo  il  ri- 
ftabiiimento  di  S.  Atanagio  e  di  Marcel- 
lo in  tjuel  Concilio  aftoluti  i  ma  efsen- 
do  morto  Coftanzo  nell'anno  3 50. i Ve- 
scovi del  partito  degli  Ariani  cacciaro- 
no di  nuovo  i  Vefcovi  eh*  erano  ftati  ri- 
stabiliti.; fecero  ricevere  la  condannazùv 
jie  di  S.  Atanagio  in  un  Concilio  di  Ve- 
fcovi di  Occidente  tenuto  in  ArlesnelT 
■anno  jfj.  3  Ja  fecero  confermale  in  uu 
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àltrò  Concilio  tenuto  in ,  Milano  nel!'  arù 
no  15?-  fecero  efiliare  i  Vefcovi  che  vi 
fi  oppofero  ,  e  (labili rono  altri  Velcovi 
in  loro  vece  •  Ma  ficcome  non  conveni- 
vano fra  loro  nella  dottrina,  ben  prcfto 
fi  diviferoj  gli  uni  fi  dichiararono  aper- 
tamente per  la  dottrina  che  da  Ario  era 
da  prima  fiata  al  pubblico  efpofta  ,  pre* 
tendendo  che  '1  Figliuolo  di  Dio  fofse 
dirimile  a  fuo  Padre  ,e  d' altra  foftanza* 
e  lòftenendo  gli  altri,  doverfi  dire  che 
nella  foftanza  e'folse  fimile  .  Alcuni  di 
quefti  erano  Onodoffi  e  per  fimilitudine 
in  Soitanza  intendevano  una  identità ,  non 
rigettando  il  termine  di  Confoftanziale 
che  per  lo  ben  della  pace  .  I  primi  furono 
dinominati  Anomci  a  cagione  del  loro 
dogma  della  difllmilitudine  del  Figliuolo, 
ovvero  jU^ìahì ,  edEunomtani,  dal  nome 
di  Aezio  e  di  Eunomio  Capi  di  quei  par- 
ti to  .  I  fecondi  furono  dinominati  Semi» 
Ariani  3  perchè  non  abbracciavano  Y  er- 
rore d'Ano  in  tuttala  fua  ampiezza.  Co- 
delta  div.fione  cominciò  fra  loro  Tanno 
357.  I  pud  Ariani  d'Occidente  difteièro 
in  quell'anno  una  formula  di  Fed^inSir* 
mio  (  codetta,  è  la  feconda  di  quelle  che 
iuron  fatte  in  quefta  città  )  conforme  ai 
lor  fentimenti .  Qiiefta  formula  fu  apprOf 
vata  da  Eudoifio  in  un  Concilio  tenuto 
nella  città  d'  Antiochia  ,  di  cui  era  Vel- 
ico vo  \  ma  gli  altri  Velcovi  di  Oriente 
adunaticeli'  anno  358.  in  Andra  ,  con* 
dannarono  il  dogma  degli  Anomei,  e  de- 
filerò che  1  Figliuolo  di  Dio  era  fimile 
in  lòftanza  a  fuo  Padre,  ricettando  però 
il  termine  di  Cónlòffcanziale  *  Sttìfero  al- 
cune icomuniche  contro  la  feconda  fbr* 
mula  di  Sirmio ,  e  la  fec<  r  lòpprimere .  L 
Imperador  Coftanzo  fianco  da  tante  d> 
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fpute  fece  che  foflèro  convocati  due  Con- 
cili, l'uno  d'Orientali  in  Seleucia,  e T 
altro  di  Occidentali  in  Rimini  •  I  Vefco- 
vi  d' Oriente  prima  di  adunarti  in  Seleu- 
cia  ,  diftefero  in  Sirmio  una  formula  di 
Fede ,  la  quale  fu  dettata  da  Marco  di  A- 
retufa  ^  nella  quale  dichiarali  che  'I  Figli- 
uolo e  n  tutto  fimile al  Padre s  mal  ter- 
mine  di  Softanza  vi  è  rigettato .  I  Vefcò- 
vi  di  Occidente  adunati  in  Rimini  nelT 
anno  ^9.  in  numero  quali  di  quattrocen- 
to 3  fi  appigliarono  da  prima  alla  fòrmula  di 
Nicea  3  ea  inviarono  dei  Diputati  alTlm- 

Seradore  perch'  e'  fofteneflè  la  ior  deci- 
one  :  fianchi  poi  pel  lungo  foggiorno 
che  lor  facevafi  fere  in  Rimini ,  fottoferif- 
fero  una  formula  di  Fede  fimile  a  quella 
eh'  era  ftata  in  Sirmio  diftefa .  I  Velcovi 
Orientali  adunati  in  Seleucia  in  numero 
di  centofefiànta  fi  divifero  in  due  partiti. 
I  Semi-Ariani  vi  condannarono  i  puri  A- 
riani,  de' quali  Acacio  di  Cefarea3  Gior- 
gio di  Alexandria  ?  Urano  di  Tiro  ed  Eu- 
doflìo  di  Antiochia  erano  i  Capi  .  Que- 
fti  furono  in  quel  Concilio  deporti  con 
fei  altri  Vefcovi  del  loro  partito  ;  ma  a- 
vendo  avuto  ricorfo  all' Imperadore  fifal- 
varono  col  rigettare  il  dogma  di  Aezio* 
cioè  che  '1  Figliuolo  è  dimmile  al  Padre, 
fenza  confefiare  eh*  egli  è  confoftanziale 
o  fimile  in  foftanza .  Eudoffio  che  fino  a 
quel  punto  aveva  foftenuto  Aezio ,  fu  a 
condannarlo  obbligato .  Ma  Macedonio  di 
Collanti nopoli ,  BafUiodi  Andra,  Eorta- 
fo  di  Sardi ,  Eleufo  di  Cifico  *  Euftato  di 
Tebafte  ,  Silvano  di  Tarfo  e  molti  altri 
Vefcovi  del  partito  di  coloro ,  che  furo- 
no  dinpminati  Semi-Ariani  3  furono  con- 
dannati fotto  diverfi  pretefti ?  e  le  lor  Se- 
<Ji  furono  riempiute  di  Velcovi  del  par- 
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pto  di  Eudoffio ,  e  di  Acado  di  Cefarea." 
la  formula  di  Rimini  fu  mandata  per 
tutto  r  Imperio  ,  c  a  tutti  i  Vefcovi  ne  fu 
domandata  la  fofcrizione  >  ma  non  era 
permeflò  il  foftenere  apertamente  l'Aria- 
nifmo  ,  dicendo  che  '1  Figliuolo  foffe  d# 
una  Natura  diffimile  a  quella  del  Padre  » 
e  mettendolo  nel  numero  delle  creature* 
Eunomio  3  compagno  di  Aezio ,  malgrado 
i  conliglj  di  Eudoro  (  che  f  aveva  fatta 
Vefcovo  di  Cifico  )  avendo  feoperti  i  fuoi 
veri  fentimentij  ed  eflèndo  accufato  air 
Imperadore,  fu  dallo  fteflò  Eudofllo  de- 
ppfto.  Dopo  quel  tempo  Eunomio  edAe- 
2Ìo  fecero  uua  Setta  a  parte  ,  diverta  da 
coloro  che  di  Rimini  abbracciavan  la  for- 
mula .  Codefta  Setta  fi  ftabili  fotto  Giù- 
Jiano  che  tutti  generalmente  richiamò  gli 
efiiiati  .  Eunomio  ed  Aezio  ritornarono 
dal  loro  efilio .  Eufojo  Vefcovo  d'Antio- 
chia avendo  adunato  un  Concilio  *  con- 
celle un  termine  di  fei  meli  ad  Eunomio* 
e  ad  alcuni  Vefcovi  del  fuo  partito  per 
fc>ttofcriver  di  Rimini  la  formula.  Giun- 
ti quefti  Vefcovi  in  Coftantinopoli  fece- 
ro Scifma ,  ordinarono  Aezio  Vefcovo ,  e 
ftabiiirono  dei  Vefcovi  della  lor  Setta  in 
Antiochia.,  in  Coftantinopoli  e  in  molti 
altri  luoghi ,  il  che  fu  la  caufa  che  Eufo- 
jo Vefcovo  di  Antiochia  ed  Eudoifio  eh* 
era  venuto  in  Coftantinopoli ,  rilòlveflè 
di  dichiararli  ad  effi  oppofto .  Mentre  gli 
Ariani  fi  dividevan  cosi  in  varie  Sette y 
gli  Ortodoflì  tornavano  ad  elfere  fupe» 
riori  •  La  Fede  di  Nicea  fu  riftabilita  in 
tutte  le  Chiefe  di  Occidente  >  eccettuata 

2 iella  di  Milano  eh'  era  occupata  da  AuG 
nzio  Ariano,  e  di  molte  Chiefe  dellll- 
Iirio,  nelle  quali  Urfazio ,  Valente  e  Ger* 
minio  fin  che  vi/fero  mantennero  la  lo- 
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ro  Erefia,  Aleffandria  e  T  Egitto  aveva  nò 
ft  mpre  confervata  la  Fede  ci  Nicea .  Me- 
lezio  eh*  era  in  Antiochia ,  e  coloro  che 
comunicavano  feco  erano  nella  fteffa  Fe- 
de ,  benché  non  foflero  uniti  di  comu- 
nione colla  Chiefa  di  Roma  .  I  Velcovi 
che  dinominavanfi  Semi- Ariani  ,  i  quali 
erano  ftati  condannati  in  Coftantinopoli, 
c  poi  mandati  in  efilio  5  ritornarono  e  ri- 
entrarono in  pofleflo  delle  Ior  Chiefè  . 
Condannarono  i  puri  Ariani  ,  e  benché 
rigettaflero  il  termine  di  ConfbftanziaJe^ 
la  maggior  parte  di  eflì  conveniva  con 
quelli  che  ne  facevano  profetò  one  (opra 
la  Divinità  del  Verbo  j  ma  ve  n  erano 
molti  che  negavano  quella  dello  Spiritò 
Santo Coltoro  furono  dinominati  M*t- 
tedoniani,  dalnome  di  Macedonio  Vefco- 
Vo  di  Coftantinopoli ,  Capo  di  quel  par- 
tito .  Codefto  errore  regnava  particolar- 
mente nella  Tracia,  nella  Bitinta  3  e ncir 
Afia.  Sotto  T  Imperio  di  Valente  il  par- 
tito di  Eudoifio  prevalfe  per  qualche  tem- 
po in  Orienta  3  c  i  Semi- Ai iani  vedendoli 
maltrattati  dagli  Eudoifiani  fi  accoftarono 
più  ai  Cattòlici .  Dichiararona  nel  .Con- 
cilio di  Lampfaco  il  Figliuolo  fìmile  in 
foftanza  ài  lùo  Genitore  ,  e  iòggiunlèro 
che  non  fi  fervivano  del  termine  di  Si- 
mile fe  non  per  efprimere  la  4ifhnzione 
delle  Pcrfone .  Si  riunirono  finalmente  col 
Papa  Liberio  3  e  fottoferiffero  la  formula 
della  Fede  di  Nicea.  Furono  ricevuti  da* 
Velcovi  Cattolici  nel  Concilio  tenuto  in 
Tiana  neir  anno  368.  ma  finattantochè 
Valente  fu  Imperatore  il  partito  domt 
nante  in  Oriente  fu  quello  degli  Ariani. 
Eflèndo  però  occupato  fui  fin  del  fuo  re* 
gno  nella  guerra  eie*  Goti ,  i  Cattolici  eb- 
bero maggior  liberta .  Dopo  la  liia  mor- 
te 
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e  Graziano  Jor  la  reftituì  intera  ,  e  ri* 
:hiamò  tutti  i  Vcicovi  efiiiati  s  ma  ficco* 
ne  molte  Chiefe  erano  occupate  da  Ve- 
:ovi  Ariani  ,  così  quelli  vi  fi  mantenne- 

0  .  Finalmente  eflendo  Teodofio  innal- 
ato  all'  Imperio  ,  pubblicò  una  legge  il 
lì  zi.  di  Febbrajo  dell'  anno  380.  nella 
uale  ordinò  a  tutti  i  fuoi  fudditi  di  le- 
uire  la  fede  di  Damafo  Vcfcovo  diRp- 
□a,  e  di  Pietro  d' Alexandria  .  Cacciò- 
)emofilo  dalla  Sede  di  Coftantinopoli  , 
ietò  le  adunanze  di  tutti  coloro  che  noti 
eguivano  la  Fede  di  Nicea  >  e  comanda 
he  tutte  le  Chiefe  foffero  pofte  di  nuo- 
'o  de'  Carolici  in  pofleflb  •  Il  Concilia 
li  Coftantinopoli  adunato  nell'anno  381.. 
armino  di  diftruggere  V  erefie  degli  A- 
iani ,  e  dei  Maccdoniani  >  confermando 

1  Simbolo  di  Nicea>  e  aggiugnendovi  più 
hiaramente  T  articolo  della  Diviniti  dcl- 

0  Spirito  Santo  .  Teodofio  rinnovò  poi 
a  legge ,  colla  quale  aveva  ordinaco  che 
e  Gtaefc  follerò  reftituue  in  mano  de* 
/eicovi  della  comunione  de'  Veicovi  Cat* 
olici  delie  Sedi  maggiori  .  Fece  anchQ> 
nolte  altre  leggi  contro  gli  Ariani . 

Bemofilo  Veicovo  degli  Ariani  in  Co*" 
iantinopoli  e/Tendo  morto  udì*  anno 
nlòrie  lira  loro  uno  Sciima  :  avendo  gli 
ini  fatto  venire  Marino  Vefcovo  di  Tra- 
ia  ,  e  gli  altri  avendo  chiamato  Doro- 
eo  loro  Veicovo  in  Antiochia ,  nacque 
parimente  fralorounaDilputa  j  Doroteo 
òfleneado  che  iddio  non  poteva  eiler 
;iiiamato  Padre  prima  dell'  efiftenza  del 
figliuolo  ?  e  Marino  affermando  l' oppcjr 
fto  ,  quelli  furono  denominati  Vfatmam% 

1  cagione  di  Teottiito  Siro  che  n'  era  un 
ardente  difenfore ,  il  di  cui  mertiei  e  era 
1  fare  delie  SfogJiaie,  chiamate  V/kmi 
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tono  cacciati  dalle  lor  Chiefc  .dal!  àtt^ 
tonta  de1  Governatori  e  degli  Uficiali  ad 
iftanza  de*  Primianifti . 
§JD.  Lo  Scifma  de  DonatifU  fi  dilatò  fuo- 
ri dell*  Africa  ?  #. 

R.  Eglino  inviarono  alcuni  Vefcovr  a 
Roma,  i  cjuali  non  ebbero  che  un  picccd 
numero  di  Seguaci  che  vi  erano  dinomr- 

jnati  Campirti  y  gufiti  f  ovvero  Montanari. 

perchè  non  avendo  potutó  ottenere  alcu- 
na Chiefa,  erano  coftretti  a.  tenere  le  lor 
Adunanze  «elle  campagne  ovvero  nelle 
caverne .  Mandarono  in  volta  Perlòne  del- 
la lor  Setta  per  fare  dei  Profeliti  *  ma 
won  ebber  alcun  fuccefeo  5  e  la  Setta  non 
fece  un  corpo  confiderabile  le  non  nel!' 

■Afì  1C3. 

D.  Non  ho  altro  a  domandarvi  fopr* 
la  Setta  de'  Donatifti*  paffete  ad  un  aJk 

tra**         •  * 

; 

jbegti  Ariani. 

t  ' 

£.  T  '  Erefia  chf  eccita  maggior  difoiv 
JL-r  dine  nella  Ghiefa  nel  quarto  Se- 
colo, è  quella  degli  Ariani  .  Ano  AutCH 
re  di  quefta  Setta  r  era  un  Sacerdote  della 
Chiefa  d' Akflàndria  ,  nativo  della  Libia 
Cirenaica.  Cominciò  a  pubblicare  i  fuoi  er- 
rori verfo  ranno  318.  Softeneva  ehe'l  Ver- 
bo di  Dio  folle  una  Creatura  tratta  dal  ni- 
ente 3  d' una  Softanza  diverfa  dal  Padre, 
<d  avefle  avuto  un  principio. Ale  fiandro 
Vefcovo  d' Alexandria  fi  oppofe  a  quefìf  er- 
rore ^  ma  Ario  feco  traile  molti  Seguaci» 
Alcuni  Sacerdoti  e  alcuni  Diacori  delia 
Chiela  d*  Àlefi&ndria  fi  unirono  ad  eflo> 
<  due  Vefcovi>  Secondo  di  Tolemmaida 
c  Tcona,  di  Marmane*  >  fi  dicivarargno 
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iti  Tuo  favore.  Ale/landra  adunò  iSacer- 
doti  e  i  Diaconi  d'Alefiandria  e  di  Marc- 
ati 7  e  fece  lor  fottofcrivere  una  Lette- 
la colla  quale  efortavan  Ario  e  quelli  del 
fuo  partite  a  Iafciare  i  loro  errori .  Il  ri- 
medio effendo  flato  inutile  y  Aleffandro 
adunò  un  Concilio  de' Vefcovi  dell' Egit- 
to 3  della  Libia  e  della  Pentapoli  in  nume- 
ro di  cento  per  giudicar  d' Ario  la  caufa* 
fu  fatto  venir  Atyb  e  i  fuoi  Seguaci  j  So- 
fìennero  arditamente  i  lor  errori  3  affèr- 
mando  che  '1  Verbo  foffe  una  Creatura 
tratta  dal  niente ,  dirimile  a  fuo  Padre  e 
capace  di  mutazione  .  I  Vefcovi  avendo 
intefe  tante  empietà  ,  ne  condannarono 
gli  Autori  „  Ario  e  i  fuoi  Seguaci  conti- 
nuarono a  fofténere  la  lor  dottrina .  Eufe- 
bio  Vefcovo  di  Nkomedia  fi  dichiarò 
per  tffiy  e  fcriffc  in  lor  favore  ad  Aleffan- 
dro, e  a  molti  altri  Vrclaxi  .  Ario  fi  ri- 
tirò in  Paleftina  dove  trafse  molti  Veico- 
li aL  fuo  partito .  Eufebia  4i  Nicomedia 
fiu>  Protettore  fece  adunare  molti  Con- 
ci!) in  Bitinia  e'n  Paleftina ,  ne'  quali  A- 
rio  fu  ricevuto  alla  comunione .  Alessan- 
dro vedendo  Aria  foftenuto  da'  Vefcovi 
d' Oriente  3  knfse  Lettere  circolari  con- 
tro di  eiso>  e  (comunicò  i  fuoi  Seguaci. 
Gli  Ariani  fuor  di  fperanza  di  riunirli 
con  elso  >  fecero  apertamente  uno  Scifma 
ili  Alefsandria  ea  Egitto. 
.  Tal  tvx  lo  ftato  della  Cniefa  quando 
Coftantino  avendo  vinto  Licinio  hriuo- 
vò  Padrone  di  tutto  V  Imperio  Romano 
neir  anno  3*4.  Fu  avvifato  queft'  Impera- 
dorè  di  tante  divifioni,  e  Ccrifse  una  gran 
Lettera  ad  Alefsandro  e  ad  Ario  per  el- 
.ortarlì  alla  pace  .  La  Lettera  fu  portata 
in  lìgitto  da  Ofio. Vefcovo  di  Cordova,, 
il  quale  tenne  uà  Concilio  in  Alekandn* 
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per  acquietar  quelle  turbolenze  j  m*  era 
troppo  accefo  il  contratto  per  poter  ef- 
ier  eftinto  da  un  Concilio  particolare  ;  I 
V  Imperadore  giudicò  che  per  acquietar-  | 
lo  foue  neceflario  il  convocare  un  Con- 
cilio de*  Vefcovi  d* Oriente  e  di  Occi- 
dente :  e  1  Concilio  fa  adunato  Y  anno 
in  Nicea  di  Bitinia.Ario  vi  compa^ 
ti  e  fa  condannato  ,  e  deporto  infieme  ! 
con  Secondo  e  Teona,  che  furono  ifoli 
Vefcovi  che  ricufarono  di  fottoferiver  la 
formula  della  fede  dal  Concilio  diftefz* 
Furona  mandati  in  Efilio  non  meno  che 
Ario .  Benché  Eufebio  Vefcovo  di  Njco- 
media,  e  Teogni  di  Nicea  aveflèro  fotto- 
fcritta  la  definizion  di  Fede  del  Conci- 
lio >  perfiftettero  rre'lor  errori  ,  e  aven- 
do dato  ricetto  agli  Ariani ,  furono  nel- 
le Gallie  efiliati .  Tre  anni  dopo ,  Ario  e 
quefti  due  Vefcovi  farono  richiamati  dal 
lor  efilio  dall'  Imperador  Cotonano .  A: 
rio  dopo  avergli  data  una  confeiiione  di 
fede  ,  domandò  d' effere  ricevuto  nella 
Chieià  ,  e  fé  ne  ritornò  in  Aleflandna  » 
dove  fece  tutti  i  fuoi  sforzi  per  eUère  ri- 
cevuto alla  comunione  da  S.  Atanagio> 
che  nel  la  Sede  d'  Aleflandna  era  Acce- 
duto ad  Aleflàndro.  La  refiftenza  che  fe- 
ce il  Santo  lo  pole  in  difgrazia dell'Im- 
peradore .  Eufebio  di  Nicomedia  ,  Teo- 
gni e  molti  altri  Vefcovi  di  quel  partita 
eflendofi  adunati  nell'anno  jji.  in  Antio- 
chia >  depofero  Euftato  Vefco  o  di  quella 
città  i  e  poi  S.  Atanagio  in  un  Concilio 
tenuto  in  Tiro  nell'anno  334.  lo  fecera 
efiliare  dall' Imperadore  e  ricevettero  poi 
in  Gcrulàlemme  Ario  e  i  fuoi  feguaci  al- 
la comunion  della  Chiefa .  Se  ne  ritornò 
in  Aleflandria;  il  Clero  della  Chielà  noti 
«rendo  voluto  amraettervelo  *  vi  eccito 

nuo-  1 
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nuove  turbolenze .  Coftantino  Io  mandò 
in  Coftantinopoli  .  Codefto  Imperadore 
cui  Ario  aveva  data  una  profeffione  di  fe- 
de che  pareva  ortodoflà  *  comandò  ad 
Alefsanaro  Vefcovo  di  Coftantinopoli  di 
riceverlo  :  ed  era  per  éfcere  riftabilito* 
quando  morì  air  improvvifo  nelle  pubbli- 
che Laterine . 

la  morte  d'Ario  non  abbattè  nulladi- 
meno  il  fuo  partito  il  qual  era  da  molti 
Vefcovi  ,  da  quantità  di  Sacerdoti  fofte- 
nuto  j  e  Vi  credito  apprefso  la  Corte  .  Fi- 
nattantochè  vifse  Alefsandro,  gli  Ariani 
non  ebbero  libertà  alcuna  in  Coftantino- 
poli 3  ma  dopo  la  fua  mone  cominciaro- 
no a  far  tefta  a  Cattolici .  Videfi  quella 
città  in  tumulto  per  V  elezione  di  un  Ve- 
fcovo >  i  Cattolici  volendo  Paolo ,  e  gli 
Eretici  Macedonio  •  Superò  de  Cattolici 
il  parato  Paolo  fu  porto  fui  trono  ,  ma 
fu  ben  prefto  deporto  ed  efìliato ,  viven- 
te Coftantino  P  il  quale  morì  nelT  anno> 
3?7*  Dopo  la  morte  di  quefto  Principe,, 
S.  Atanasio ,  Paolo  e  gli  altri  Vefcovi  e* 
filmi  y  furono  richiamati  da*  fuoi  Figliuo- 
li .  Ma  Coftanzo  cui  era  toccato  in  par- 
te T  Oriente  fu  favorevole  agli  Ariani 
Eufebio  di  Nicomedia  s  impadronì  del 
trono  di  Coftantinopoli ,  e  ne  fece  cacciar 
Paolo  nell'anno  338.  S.  Atanagio caccia- 
to d' Alefsandria  fi  ritirò  in  Occidente  T 
e  fu  ricevuto  alla  comunione  dal  Pap* 
Giulio  in  un  Concilio  tenuto  in  Roma. 
I  Vefcovi  d'Oriente  dift  efero  tre  formu- 
le di  fede  in  Antiochia ,  colle  quali  ripro- 
varono gli  errori  bìù  patenti  di  Ario  lenz* 
approvar  la  fòrmula  di  Nicea  >,  nella  qua- 
le eforimevafi  che  '1  Figliuolo  di  Dio  era 
confoftanziale  a  fuo  Padre  x  cioè  5  della 
ftefca  Softanza.  Mandarono  in  Ocddco* 

te 
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te  fimili  formule  di  fede  per  trar  nel  lo- 
ro partito  gli  Occidentali,  ma  furono  da 
quefti  rigettate .  GT  Imperadori  per  rifta- 
bilire  la  pace  fra  Y  Oriente  e  Y  Occiden^ 
te  ,  domandarono  la  convocazione  nelT 
anno  347.  dei  Vefcovi  d'  Oriente  e  di 
Occidente  in  Sardica  5  ma  quefti  Vefcovi 
furono  fin  dal  principio  del  Concilio  di- 
icordi  y  e  gli  Orientali  vedendo  eh'  era- 
no pofti  neir  ordine  de'  Vefcovi  S.  Atana^ 
^io,  e  Marcello  d'Andra  già  da  etti  coiv 
.dannati  3  fi  ritirarono  in  Filippopoli  di 
Tracia  .  Gli  Occidentali  adunati  in  Sar- 
dica ?  condannarono  e  depofero  i  prind: 
pali  Vefcovi  del  partito  degli  Ariani .  Gli 
Orientali  dal  canto  loro ,  dopo  aver  con- 
fermate le  fentenze  proferite  contro  S.  A: 
tanagio  e  contro  Marcello  di  Ancira  >  1 
quali  erano  flati  afsoluti  dagli  Occidenta- 
li y  feomunicarono  Ofio  di  Cordova ,  il 
Papa  Giulio ,  Protogene  di  Sardica  >  Gau- 
denzio Velcovo  di  Naiiso  >  e  Maffimino 
di  Treviri  s  e  diftefero  una  formula  di 
fede ,  nella  quale  altro  non  ritrovavafi  di 
fofpetto  che  T  ommeffione  del  termine 
Xonfofi andiate .  Dopo  vi  fu  una  rottura  di 
comunione  fra  i  Vefcovi  di  Oriente  e  di 
Occidente  >  e  la  Chiefa  cadette  in  una 
gran  confusone  .  1/  Imperador  Cortame 
che  avea  proccurato  fi  tenefse  il  Conci- 
lio di  Sardica  ?  ottenne  da  Coftanzo  il  ri- 
ftabilimento  di  S.  Atanagio.  e  di  Marcel- 
lo in  quel  Concilio  afsoluti  j  ma  efsen- 
do  morto  Coftanzo  neiranno  3  50.  i  Ve- 
scovi del  partito  degli  Ariani  cacciaro- 
no di  nuovo  i  Vefcovi  di'  erano  flati  ri- 
.fìabilitij  fecero  ricevere  la  condannazuv 
ne  di  S.  Atanagio  in  un  Concilio  di  Ve- 
Scovi  di  Occidente  tenuto  in  Arlesnelf 
■anno  3?*.  ,  la  fecero  confermare  in  uu 
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altro  Concilio  tenuto  in, Milano neir an^ 
no  355.  fecero  efiliare  i  Vefcovi  che  vi 
fi  oppofero  3  e  (labili rono  altri  Velcoyi 
in  loro  vece  ■.  Ma  ficcome  non  conveni- 
vano fra  loro  nella  dottrina,  ben  pretto 
fi  diviferoj  gli  uni  fi  dichiararono  aper- 
tamente per  la  dottrina  che  da  Ario  era 
da  prima  ftata  al  pubblico  efpofta  ,  pre* 
tendendo  che  '1  Figliuolo  di  Dio  fofse 
dirimile  a  fuo  Padre ,  e  d* altra  foftanza* 
e  {ottenendo  gli  altri*  doverfi  dire  che 
nella  foftanza  e'folse  fimile  .  Alcuni  di 
guefti  erano  Onodoffi  e  per  fimilitudine 
in  Sottanza  intendevano  una  identità  3  non 
rigettando  il  termine  di  Confoftanziale 
che  per  lo  ben  della  pace  .  I  primi  furono 
dinomiuati  Anomei  a  cagione  del  loro 
dogma  della  diifimilitudine  del  Figliuolo, 
ovvero  JU%i*ni  3  edEunomiani,  dal  nome 
di  Aezio  e  di  Eunomio  Capi  di  quel  par- 
tito •  I  lècondi  furono  dinominati  Semi- 
Ariani  3  perchè  non  abbracciavano  T  er- 
rore d'Ario  in  tutta  la  fua  ampiezza .  Co- 
detta div;fione  cominciò  fra  loro  Tanno 
357.  I  puri  Ariani  d'Occidente  diftefeio 
in  quel?  anno  una  formula  di  Fed  t  in  Sir- 
mio  (  codetta  è  la  feconda  di  quelle  che 
furon  fatte  in  quefta  citta  )  conforme  ai 
lor  fentimenti .  Qiiefta  formula  fu  appror 
vata  da  Eudoilìo  in  un  Concilio  tenuto 
nella  citta  d'  Antiochia  ,  di  cui  era  Ve* 
Icovo  I  ma  gli  altri  Veicovi  di  Oriente 
adunati^ neil  anno  3*8.  in  Andra  »  con* 
dannarono  il  dogma  degli  Anomei,  e  de- 
filerò che  1  Figliuolo  di  Dio  era  fimile 
in  lòftanza  a  fuo  Padre,  ricettando  però 
il  termine  di  Cónlòitanziale  .  Stéfero  al- 
cune Icomuniche  contro  la  feconda  for* 
mula  di  Sirmio ,  e  la  fec(  r  {opprimere .  L 
Imperador  Coftanzo  ftanco  da  tante  di- 
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fpute  fece  che  foflcro  convocati  due  Con- 
cili ,  l' uno  cT  Orientali  in  Seleucia ,  e  1 
altro  di  Occidentali  in  Runini .  I  Vefco- 
vi  d*  Oriente  prima  di  adunarli  in  Seleu- 
cia  ,  diftefero  in  Sirmio  una  formula  di 
Fede,  la  quale  fu  dettata  da  Marco  di  A- 
retufa ,  nella  quale  dichiarali  che  1  Figli- 
uolo e  'n  tutto  limile  al  Padre  j  ma  1  ter- 
mine di  Softanza  vi  è  rigettato..  I  Vefco- 
vi  di  Occidente  adunau  in  Rimini  nell 
anno        in  numero  quali  di  quattroceiv 
to ,  fi  appigliarono  da  prima  alla  formula  di 
Nicea ,  ed  inviarono  dei  Diputau  ali  Im- 
peradore  perch'  e*  foftenefle  la  ior  .deci- 
tane :  fianchi  poi  pel  lungo  foggioino 
che  lor  fàcevafi  fare  in  Rimini ,  fottofcrif- 
fero  una  formula  di  Fede  limile  a  quella 
eh'  era  fiata  in  Sirmio  diftefa .  I  Veicovi 
Orientali  adunati  in  Seleucia  in  numero 
di  centofeffanta  fi  divifero  in  due  partiti. 
I  Semi-Ariani  vi  condannarono  i  puri.  A- 
riani,  de  quali  Acacio  di  Cefarea ,  Gior- 
gio di  Aleflandria ,  Urano  di  Tiro  ed  Eu- 
doffio  di  Antiochia  erano  ì  Capi  .  .Que- 
lli furono  in  quel  Conciho  depofti  con 
fei  altri  Vefcovi  del  loro  partito  ;  ma  a- 
vendo  avuto  ricorfo  ali  Imperatore  li  lai- 
varono  col  rigettare  il  dogma  di  Aezio, 
cioè  che  '1  Figliuolo  è  diilìmile  al  Padre, 
fenza  confettare  eh"  egli  è  confoftanziale 
o  limile  in  foftanza .  Eudoffio  che  fino  a 
quel  punto  aveva  iòftenuto  Aezio  ,  fu  a 
condannarlo  obbligato .  Ma  Macedonio  di 
Coftantinopoli ,  Bafilio  di  Ancira ,  Eortar 
fo  di  Sardi,  Eleufo  di  Cifico,  Enfiato  di 
Tebafte  ,  Silvano  di  Tarfo  e  molti  altri 
Vefcovi  del  partito  di  coloro ,  che  furo- 
no dinpminati  Semi-Ariani  ,  furono  con- 
dannati fotto  djverfi  pretefti ,  e  le  lor  Se- 
di furono  riempiute  di  Veicovi  del.  par- 

tuo 


Digitized  by  Go 


Ip.  Suolo*.  14$ 

tho  di  Eudoffio ,  e  di  Acacio  di  Cefal  ea* 
la  formula  di  Rimini  fu  mandata  per 
tutto  T  Imperio  >  e  a  tutti  i  Vefcovi  ne  fu 
domandata  la  fofcrizione  ;  ma  non  era 
permeilo  il  foftenere  apertamente  l'Aria- 
nifmo  »  dicendo  che  1  Figliuolo  fofle  d* 
una  Natura  diflìmile  a  quella  del  Padre , 
e  mettendolo  nel  numero  delle  creature* 
Eunomio ,  compagno  di  Aezio ,  malgrado 
i  conhgij  di  Eudolllo  f  che  V  aveva  fattci 
Vefcovo  di  Ci  fico  J  avendo  /coperti  i  fuoi 
veri  fentimenti,  ed  eflèndo  acculato  ali* 
Imperadore,  fu  dallo  fteflo  Eudofllo  de- 
porto .  Dopo  quel  tempo  Eunomio  ed  Ae- 
2Ìo  fecero  una  Setta  a  parte  ,  diverfa  da 
coloro  che  di  Rimini  abbracciavate  la  for- 
mula .  Codetta  Setta  fi  ftabili  fotto  Giu- 
liano che  tutti  generalmente  richiamò  gli 
efìliati  .  Eunomio  ed  Aezio  ritornarono 
dal  loro  efilio.  Eufojo  Vefcovo  d'Antio- 
chia avendo  adunato  un  Concilio  a  con- 
celle  un  termine  difei  meii  ad  £unomio> 
c  ad  alcuni  Vefcovi  del  fiio  partito  per 
fottoferiver  di  Rimini  la  formula .  Giun- 
ti quefti  Vefcovi  in  Coftantinopoli  fece- 
ro Scifma,  ordinarono  Aezio  Vefcovo*  e 
ftab/iirono  dei  Vefcovi  della  lor  Setta  in 
Antiochia  ,  in  Coftantinopoli  e  in  molti 
altri  luoghi,  il  che  fu  lacaufa  che  Eufo. 
jo  Vefcovo  di  Antiochia  ed  Eudoflio  eh* 
era  venuto  in  Coftantinopoli ,  rifolveflè 
di  dichiararli  ad  efll  opporto .  Mentre  gli 
Ariani  fi  dividevan  cosi  in  varie  Sette  x 
gli  Ortodofn  tornavano  ad  eflcre  fupe* 
riori  •  La  Fede  di  Nicea  fu  riftabilita  in 
tutte  le  Chiefe  di  Occidente,  eccettuata 
quella  di  Milano  eh'  era  occupata  da  Au£ 
fenzio  Ariano ,  e  di  molte  Chiefe  dellll- 
lirio ,  nelle  quali  Urfazio ,  Valente  e  Gfr- 
minio  fin  che  vi/Tcro  mantennero  la  lo- 
ro 
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ro  Erefia .  Alexandria  e  Y  Egitto  avevanó 
fr mpre  confervata  la  Fede  di  Nicea .  Me- 
lezio  ch'era  in  Antiochia,  e  coloro  che 
comunicavano  feco  erano  nella  ltefla  Fé- 
de  ,  benché  non  foflero  uniti  di  comur 
nionc  colla  Chiefa  di  Roma  .1  Veicovi 
che  dinominavanfi  Semi-Ariani  ,  i  quali 
erano  ftati  condannati  in  Coftantinopoli, 
e  poi  mandati  in  efilio ,  ritornarono  e  ri- 
entrarono in  poffeffo  delle  Ior  Chiefe  . 
Condannarono  i  puri  Ariani  ,  e  benché 
rigettaflero  il  termine  di  Confoftanziale, 
la  maggior  parte  di  efll  conveniva  con 
quelli  che  ne  facevano  protesone  fopra 
la  Divinità  del  Verbo;  ma  ve  n  erano 
molti  che  negavano  quella  dello  Spinto 
Santo  .  Colìoro  furono  dinominati  M«- 
tedoniani,  dal  nome  di  Macedonio  Vefco* 
vo  di  Coftantinopoli  ,  Capo  di  quel  par- 
tito. Codefto  errore  regnava  particolar- 
mente nella  Tracia,  nella  Bitinta, e  nel! 
Afia  <  Sotto  T  Imperio  di  Valente  il  par- 
tito di  Eudoiìio  prevalfe  per  qualche  tenv 
po  in  Oriente  >  e  i  Semi- Ariani  vedendoli 
maltrattati  dagli  Eudoifiani  fi  accodarono 
più  ai  Cattolici .  Dichiararono  nel  Con- 
cilio di  Lampraco  il  Figliuolo  fimile  iti 
foftanza  al  ilio  Genitore  ,  e  ioggiiiniero 
che  non  fi  fervivano  del  termine  di  Si- 
mile fe  non  per  efprimere  la  <iiftmzìone 
delie  Perfone .  Si  riunirono  finalmencc  col 
Papa  Liberio,  e  fottoferiflero  la  formula 
della  Fede  di  Nicea .  Furono  ricevuti  da 
Veicovi  Cattolici  nel  Concilio  tenuto  in 
Tiana  nell'  anno  368.  ma  finattantoche 
Valente  fu  Imperadore  il  partito  domi- 
nante in  Oriente  fii  quello  degli  Ariani . 
Eflèndo  però  occupato  fui  fin  del  fuo  re* 
gno  nella  guerra  de'  Goti ,  i  Cattolici  eb- 
bero maggior  liberta .  Dopo  la  iua  mor* 

te 


Digitized  by  Google 


iy.  Secolo  .  t4f 

te  Graziano  lor  la. rettimi  intera  ,  e  ri* 
chiamò  tutti  i  Veicovi  cfiliati  ;  ma  ficco- 
me  molte  Chiefe  erano  occupate  da*  Ve- 
scovi Ariani  ,  così  quelli  vi  fi  mantenne- 
ro .  Finalmente  eflendo  Teodofio  innal- 
zato all'  Imperio  3  pubblicò  una  legge  il 
dì  28.  di  Febbrajo  dell'  anno  $80.  nella 
quale  ordinò  a  tutti  i  fuoi  fudditi  di  le- 
guire  la  fede  di  Damafo  Vefcovo  di  Ro- 
ma, e  di  Pietro  d*  Alexandria  .  Cacciò* 
Demofìlo  dalla  Sede  di  Coftantinopoli  * 
vietò  le  adunanze  di  tutti  coloro  che  non 
feguivano  la  Fede  di  Nicea ,  e  comandò 
che  tutte  le  Chiefe  follerò  pofte  di  nuo* 
vo  de*  Carolici  in  poffeflò  .  Il  Concilia 
di  Coftantinopali  adunato  nell'anno  j8r. 
terminò  di  diltruggere  V  erefie  degli  A. 
xizm ,  e  dei  Macedoniani  >  confermando 
il  Simbolo  di  Nicea  >  e  aggiugnendovi  più 
chiaramente  T  articolo  della  Diviniti  del- 
lo Spirito  Santo  .  Teodofio  rinnovò  poi 
la  legge,  colla  quale  aveva  ordinato  che 
le  Qiiefe  follerò  reftituùe  in  mano  de* 
Veicovi  della  comunione  de*  Veicovi  Cac* 
toiici  delle  Sedi  maggiori  .  Fece  anchfc 
molte  altre  leggi  contro  gli  Ariani . 

Demo/Lio  Vcìcovo  degli  Ariani  in  Co*" 
ftantinojxxli  eflendo  morto  ndla  anno  386. 
iniòrie  lira  loro  uno  Scilhia  :  avendo  gli 
uni  fatto  venire  Marino  Vefcovo  di  Tra- 
j>     eia  P  e  gli  altri  avendo  chiamato  Doro- 
teo  loro  Velcovo  in  Antiochia ,  nacque 
parimente  fra  loro  una  Diiputa  j  Doroteo 
lòfteneudo  che  iddio  non  poteva  efier 
chiamato  Padre  prima  dell' rfiftenza  del 
Figliuolo  ?  e  Manno  affermando  l' oppor 
ÙO)  quelli  furono  dinommati  ¥fatirtani9 
a  cagione  di  Teottiito  Siro  che  n*  era  un 
ardente  difènfore,  il  di  cui  mettici  e  era 
il  fare  delie  Sfogliate,  chiamate  V/ktiri 
Tomo  U%  G  da 
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da'  Greci .  Codefto  Ramo  fi  divife  anche 
in  due  altri  a  cagione  delle  contefe  che 
Agapio  ebbe  con  Marino  che  lo  aveva  fat- 
to Vefcovo  d'  Efefo .  Agapio  fu  feguitq 
da' Goti,  ed  acoftoro  fu  dato  il  nome  di 

Curljani  ovvero  Titeciani  ,  o  Scimie  a 

cagione  che  uno  di  eflì  nomato  Curzio 
era  difforme  come  una  Scimia .  Gli  Aria- 
ni reftarono  cosi  divifi  per  lo  fpazio  di 
trentacinque  anni ,  dopo  il  qual  tempo  i 
Patiriani  fi  riunirono  cogli  altri  Ariani 
lotto  il  regno  di  Teodofio  il  Giovane .  t 
Nel  fine  del  quarto  Secolo  gli  Ariani 
e  i  Maccdoniani  fi  ritrovarono  ridotti 
dalle  leggi  degli  Imperadon  a  non  ave- 
re più  Vefcovi  nè  Chiefe  nell'  Imperio 
Romano,  tanto  in 

cidente:  v'  cran  nulladimeno  ancora  al- 
cuni particolari  Ecclefiaftici  e  Laici  che 
tenevano  la  dottrina  degli  Ariani  i  ma  lic- 
come  non  facevano  più.  un  Corpo  >  1  E- 
iefia  Ariana  fu  interamente  abbattuta,  e 
più  non  fi  mantenne  che  fra  ì Goti,  fra 
quali  aveva  cominciato  a  ftabilirii  lino  dal 
tempo  di  Coilantino ,  fra  i  Vandali  che 
s  impadioniron  dell'Africa,  e  fra  ì  hot- 
cosnoni  in  Francia  e  n  Italia,  dove  1 
Aiianifmo  ebbe  lòffi/lenza  fino  ali  eftm- 
zione  del  dominio  di  quelle  barbare  Na- 

iioni .       .  , .  .  . 

D.  Ammiro  la  chiarezza  e  Ja  brevità 

colla  quale  mi  avete  riferita  la  Storia 
degli  Ariani  .  Non  ho  voluto  interrom- 
pervi :  è  tempo  che  prendiate  ripoio .  >■ 


i 
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D*\Tmm«nì . 

D.  QOn  venuto  a  vedere  fe  vi  fletè  ria- 
O  vuto  dalla  fatica  che  vi  fu  cagio- 
nata dall'ultima  noftra  conferenza,  efe 
liete  in  iftato  di  continuare  i  voftri  col-* 
Joquj  . 

R.  ti  diletto  eh'  io  trovo  nel  ripaflare 
per  la  mia  memoria  la  Storia  Ecclefiafti- 
ca  3  e  nel  difeorrerne  ,  fa  che  10  non  ho 
alcuna  pena  nelle  noftre  converfazioni , 
per  quanto  fien  lunghe  ,  La  Storia  dell* 
Arianifmo  m'ha  condotto  fino  al  fine  del 
Secolo  ;  ed  in  fatti  queft'erefia  ha  fatto 
il  principal  foggetto  de'  gran  contraiti  che 
in  quefto  Secolo  hanno  agitata  Ja  Chie- 
fa  :  ma  vi  furono  ancora  altre  Erefie  par- 
ticolari ,  le  quali  hanno  parimente  cagio- 
nati i  lor  movimenti  .  Quella  di  Fotin* 
è  una  di  quelle  che  ha  eccitate  maggiori 
turbolenze  .  Fotino  originario  della  Ga* 
Jazia  era  Vefcovo  di  Sirmio  :  era  ftato 
dilcepolo  di  Marcello  Vefcovo  della  cit- 
tà di  Ancira  capitale  di  quella  Provincia. 
Marcello  aveva  affittito  al  Concilio  di 
Nicea'e  vi  avea  combattuti  degli  Ariani 
gli  errori .  ScrifTe  poi  un  libro  contro  A- 
fterio,  e  contro  gli  altri  Vefcovi  del  par- 
tito d'Ario,  intitolato:  Lafommeflionedè 

Gefucrifto  noftro  Signore  >  nel  quale  avan- 
zò quantità  di  propofizioni  favorevoli  al- 
l' errore  de'  Sabefliani  •  Fu  accufato  di 
quefta  erefia  dagli  Eufebiani ,  e  dicefi  eh1 
e'  promife  nel  Concilio  di  Gerulàlemme 
di  bruciare  il  liio  Libro  i  ma  avendo  ri- 
cu  fato  di  farlo ,  fu  condannato  nel  Con- 
cilio  di  Coftantinopoli  tenuto  nell'anno 
336.  >  fu  poi  efiliato,  e  Bafilio  porto  in 
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fua  vece  .  E%  verifimile  eh'  €  folk  riabi- 
lito nella  Tua  Sede  dopo  la  tnortedi  Co 
flamine  ;  ma  ne  fii  cacciato  nello  fteflb 
tempo  che  S.  Atanagio  fu  cacciato  d*  A- 
lefiàndria  ,  e  fu  obbligato  a  ritirarli  in 
Oriente .  Il  Papa  Giulio  lo  ricevette  al- 
la fua  comunione  e  pronunziò  in  Ilio  fa- 
vore una  temenza  di  aflbJuzione  nel  Con- 
cilio di  Roma  .  Marcello  ebbe  la  ftcflà 
Ione  nel  Concilio  di  Sardica  s  ma  non 
godette  pacificamente  il  fuo  Vefcovado . 
Stette  fino  alla  Ria  morte  unito  di  comu- 
nione <:oii  S.  Atanagio  ,  come  apparifcc 
dalle  Lettere  di  S.  BafilicK  benché  S.lla- 
rio  5  e  Sulpizio  Severo  aflerilcano  che  S. 
Atanagio  avendo  conofeiuto  eh'  e'  foffe 
nel!'  errore ,  cetsò  di -comunicar  (èco .  Mo- 
rì neir  anno  373.  iafciando  alcuni  difce- 
poli  i  quali  Sfecero  profèilìone  del  la  fede 
Cattolica,  e  riprovarono  lerror  di  Sabel- 
lio  che  ad  cflò  €vz  imputato .  I  lùoi  pri- 
mi feritti  avevano  potuto  dar  fondamen- 
to a  codefta  accula  >  ci  iuo  Difcepolo  Fo- 
rino avendo  foftenuto  codefto  errore ,  con- 
tribuì a  fci editare  la  fua  memoria-  Que- 
fti  non  <iiifimulò  i  luoi  feutknenti,  -e  difle 
chiaramente  che  '1  Verbo  non  fofle  una 
Periòna  diftinta  dal  Padre >  <e  non  fi  do- 
veflè  attribuirgli  la  qualità  di  Figliuolo 
di  Dio  prima  di  efler  nato  -di  Maria .  Ap- 
pena aveva  egli  cominciato  a  (coprire  il 
lùo  errore ,  che  fu  condannato  da  Vefco- 
vi  d' Oriente  in  un  Concilio  che  fi  ten- 
ne in  Antiochia  «elT  anno  345.  e  dai  Ve- 
feovi  d' Occidente  nel  Concilio  di  Mila- 
no dell'anno  346;  Due  anni  dopo  quelli 
ultimi  fi  adunarono  in  Sirmio  per  depor- 
lo j  ma  non  poterono  venir  a  capo  di  trar- 
nelo  dal  pofleflò  a  cagion  deiioppofizio- 
nc  del  popolo  di  quella  città  .  I  Vefco- 
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vi  d'Oriente  adunati  in  quella  città  nelF 
anno  311.  depofero  Fatino  .  Egli  ebbe  ri- 
corfo  alF  Imperadore ,  e  gli  domandi  u- 
na  conferenza  .  Bafilio  S  Ancira  fu  no- 
minato per  difputare  in  quella  conferen- 
za contro  di  eflb .  Fotino  effèndo  reftato 
confufò,  fu  efiliato  $  ritornò  fotto  l'impe- 
cio di  Giuliano  ;  ma  (òtto  quello  di  Va- 
Icntiniano  fii  di  nuovo  mandato  in  efilio, 
e  morì  in  Galazia  F  anno  176.  Aveva  e- 
gli  fbarfi  i  fuoi  dogmi  nelf  II  lino  e  ne* 
luoghi  vicini  >  ne'  quali  fi  ftabilì  la  fua  Set- 
ta. Ella  non  reftò  coneflolui  eftinta:  v* 
erano  al  tempo  d'Innocenzio  I.  molti  Fo- 
tiniani  m  Dalmazia.  Graziano  e  Teodo- 
fio  fecero  diverfe  leggi  contro  di  elfi .  Bò- 
wolò  Vefcovo  di  Naiflò  feguì  i  fuoi  erro- 
ri ,  e  fino  al  quinto  Secolo  durò  quefta 
Setta. 

Degli  Apollinarifti . 

D.  COno  quefti  foli  gli  errori  pubblica-  . 
C3  ti  in  <|uefto  Secolo  ? 
R.  Dopodeflere  flato  combattuto  del* 
Ja  Triniti  il  Mifteria,  fìi  combattuto  quel- 
lo dell'Incarnazione.  Ario  aveva  già  det- 
to che  Gefiicrifto  non  aveva  Anima  uma- 
na ,  ci  Verbo  gliene  tenefle  le  veci .  A- 
pollinare  Vefcovo  di  Laodicea  figliuolo 
di|Apollinare  ch'era  d' Aleflandria  (  amen- 
due  dotti  e  nemici  degli  Ariani  )  Ibftenne 
che  'n  Gefiicrifto  non  ritrovavafi  Ànima 
intelligente ,  e  la  Divinità  unita  alla  carne 
ne  tenefle  in  eflb  le  veci  >  ne  feceflè  le  foiv 
2Ìoni  >  e  riceveflè  le  imprefioni  che  f  ani- 
ma dell'  uomo  riceve ,  dal  che  feguiva  il 
il  poterfi  credere  che  la  Divinità  aveflè  pa- 
tito nella  iiia  cairne  .  I  i'eguaci  di  Apot 
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linare  ftendendo  anche  più  le  felfe  Jor 
fottigliezze  ,  aflerirono  che  non  folo  non 
vi  fofle  che  una  Natura  in  Gefucrifto* 
ma  che  ancora  la  carne  di  Gefucrifto  fof- 
fe  deila  fteflà  Natura  che  la  Divinità  . 
Soggiunfero  che  quella  carne  non  era  fta- 
.  ta  tratta  dalie  viicere  della  Vergine ,  ma 
.  come  per  un  canale  vi  fofle  panata  .  Al- 
.  cuni  anche  dicevano  che  Gefucrifto  l'ave- 
.  va  prefa  dal  cielo  :  da  quefto  feguiva  che'l 
corpo  di  Gefucrifto  fofle  impalchile  ed 
immortale  ;  e  perciò  la  Nafcita  ,  la  Paf- 
fìone,  la  Sepoltura,  e  la  Rifurrezione.di 
Geiùcrifto  non  fi  fòffero  fatte  che  'n  ap- 
parenza >  e'1  Verbo  fofle  foggetto  alla  mu- 
tazione 3  e  mortale .  Gli  Apollinarifti  am- 
mettevano l'uno  e  T altro  ;  attribuivano 
alla  Divinità  Je  paffloni  del  corpo  e  alla 
carne  gli  attributi  della  Divinità ,  e  non 
riconofeevano  che  una  fola  foftanza  in 
Gefucrifto  ,  dal  che  furono  Rinominati 
Sunoujiajìi ,  Il  parato  d'Apollinare  fu  fb- 
ftenuto  in  Antiochia  da  Vitale,  Sacerdo- 
te di  nuelia  Chiefa ,  che  cominciò  lo  Sci£ 
ma  coi  fepararfi  dalla  comunion  di  Me- 
lezio  Vefcovo  di  quella  città.  Trafle col- 
fa  fua  autorità  un  gran  numero  di  perfo- 
ne  che  furono  nomate  i  Vttalianì ,  de* 
quali  Apollinare  lo  fece  Vefcovo  in  An- 
tiochia. Mandarono  parimente  dei  Vefco- 
vi  in  molte  altre  Chiefe .  Ve  n'erano  fen- 
2a  Popolo  e  fenza  Clero  ,  ma  altre  ave- 
vano un  Popolo  che  faceva  una  Setta  a 
parte.  Dopo  che'l  Concilio  di  Coftanti- 
nopoii  ebbe  condannati  gli  Apollinarifti, 
rlmperadore  gii  uni  agli  altri  Eretici, c 
ordinò  che  tutti  i  Vefcovi  e  i  Chenci 
della  lor  Setta  fòflero  cacciati  di  Coftan- 
tinopoli  come  gli  Ariani .  Ottennero  poi 
da  Teodofio  la  permiflione  di  adunarfì  s 


IV.  Secolo .  tfX 

ma  ben  prefto  V  Imperadore  la  rivocò , 
c  non  volle  che  averterò  nè  pure  la  liber- 
tà di  venire  alla  Corte ,  né  di  prefentar* 
gli  le  loro  (iippliche  .  La  Setta  degli  A- 
pollinarifti  ebbe  foflìftenza  in  Antiochia 
fino  al  Pontificato  di  Teodotoche  gover- 
nò la  Chiefa  d'  Antiochia  dall'  anno  f\6. 
fino  all'anno  428.  Quefto  Vcfcovo  glirir 
unì  alla  comunion  della  Chiefa  s  ma  al- 
cuni reftarono  ne'  loro  errori  3  e  da  que- 
lla Setta  ufci  l'Erefia  di  Eutiche^  di  cui 
poi  faremo  menzione  » 

D.  I  Difcepoli  di  Apollinare  erano  tut- 
ti del  medefimo  fentimento  ? 
\  R.  No  .  Si  divifero  in  varie  Sette  .  To. 
Jemone  Difcepolo  di  Apollinare  foften ne 
che  la  Divinità  e'1  Corpo foffero  infieme 
confuli  in  Gefiicrifto  >.  coficchè  la  Carne 
fotte  divenuta  confoftanziale  alla  Divini, 
tà.  f^#*i*o,Diicepolo  parimente  di  A? 
poliiaare -,  combattè  queft'  errore  .  Pole- 
mone  fece  ;  alcuni  feruti  per  difenderlo/ 
iU  féguito  da  moki  5e  Tn  ifpezteltà  da  Ti- 
moteo. Valentino  gli  replicò,  e  l'uno  e 
T  altro  foftenne  che  Apollinare  foflè  nel 
lor  ìèntimento  .  I  due  partiti  vicendevo'- 
mente  ii  (comunicai  ono  3  benché  faceflc- 
ro  amendue  profeffione  di  feguire  di  A- 
poilinare  la  dottrina. 

;  ,  ,  .  » 

Dei  Luciferiani  e  dello  Scifma 

d'  Antiochia . 

*  •»..••• 

D.  *\  71  fonoftate  comefe  nel  quarto  Se- 
V  colo  fra'  Vefcovi  Cattolici  che 
gli  abbian  divifi  ,  quantunque  follerò  ne', 
medefimi  fentimenti  fopra  i  punti  di  Fe- 
de t 

R.  Vi  fu  lo  Safma  de*  Lucifenam  e  la 
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divifion  della  Chicca  di  Antiochia  . . 

I  Luctferiani  così  erano  dinominati  dal 
nome  di  Lucifero  Vefcovo  di  Cagliari 
città  metropoli  nella  Sardegna  .  Egli  fu 
«no  de'  più  zelanti  difenfon  della  Fede 
del  Concilio  di  Nicea  ,  e  della  Perfona 
di  S.  Atanagio  ,  ed  uno  de  più  ardenti 
avverfar)  degli  Ariani  .  Il  Papa  Liberio 
lo  diputò  con  Ilario  e  Pancrazio  ali  Im- 
perador  Coftanzo  dopo  la  caduta  di  Vin- 
cenzio di  Capua  .  Affiftette  al  Concilio 
di  Milano  tenuto  nell'anno  3?  4.  dove  co- 
raggiofamente  difefe  la  Perfona  e  la  Cau- 
fa  di  S.  Atanagio .  L' imperadore  irritato 
dalla  lùa  coftanza,  lo  mandò  in  efiliO,e 
vi  fu  tenuto  fino  al  regno  di  Giuliano  , 
benché  gli  foflè  fatta  cambiar  più  volte 
dimora.  Dopo  la  mone  di  Coftanzo  , ot- 
tenne Lucifero  la  fua  libertà  non  meno 
che  gli  altri  Vefcovi  efiliati  a  cagion  del- 
la Fede  .  Portoli!  in  Antiochia  dove  ri- 
trovò la  Chiefa  di  quella  città  in  divifio- 
ne  :  perche 

cacciato  nell'anno  330-  dagli  Ariani ,  mol- 
ti Cattolici  erano  iempre  ftati  ieparati  da 
Vefcovi  che  afiegnar  ad  elfi  tentoni  m  va- 
no :  non  avevano  parimente  voluto  nco- 
nofeer  Melezio  eh*  era  Vefcovo  d  Antio- 
chia, quantunque  folle  ne*  fentimenti  or- 
todoflì .  Allorché  Lucifero  giunfc  in  An- 
tiochia, que'  Cattolici  erano  governati  da 
alcuni  Sacerdoti  e  fi  nomavano  Euftatia- 
ni  .  Lucifero  uomo  fevero  e  ngorofo  lo- 
pra  la  difciplina ,  pernialo  com'  era ,  che 
.Melezio  effondo  ftato  ordinato  da  Veico- 
li Ariani ,  ovvero  lòfpetti  d'  Ananiuno , 
e  avendo  comunicato  con  elfi ,  non  p<> 
tefle  efier  legittimo  Vefcovo  ,  fi  uni  agli 
Euftatiani ,  e  ordinò  per  loro  Vefcovo  il 
Sacerdote  Paolino.  Codefta  ordinazione 
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che  aumentava  lo  Scifma  d' Antiochia  fu 
di  (approvata  da  Eufebio  di  Vercelli  invia; 
to  in  Antiochia  per  parte  del  Sinodo  d* 
A!efTandria ,  che  aveva  fatto  certo  rego- 
lamento per  ricevere  i  Vefcovi  i  quali  fi 
pentivano  di  aver  fottoferitta  la  formula 
di  Rimini  ,  e  di  aver  comunicato  cogli 
Ariani  .  Benché  il  Diacono  diputato  da 
Lucifero  a  quel  Concilio ,  aveffe  foctoicrit- 
*to  quel  regolamento  ,  Lucifero  lo  difap- 
provò,  fi  ritirò  nella  fiia  Itola*  e  fi  fepa- 

•  f ò  dalla  comunione  di  coloro  che  rico- 
'  nofcevano  per  Vefcovi  quelli  che  aveva- 
no di  Rimini  fottoferitta  la  formula .  Mo- 

•  ri  fecondo  S.  Girolamo  nelT  anno  370.  è 
1  hfciò  alcuni  Settari  che  perfiftettero  nel 
iùo  rigore ,  e  rellarono  fuor  della  coniti- 
niòn  delia  Chieià.  Sifparfèro  in  varjluo; 

•  ghi  e  n  ifpezicità  in  Occidente  .  Pochi 
Vefcovi  erano  di  quefto  partito  >  ma  mol- 
ti Sacerdoti  e  Diaconi  che  lotto  pretefto 
d'  una  regolarità  maggiore  mantenevan 

«  lo  Scifma  .  Gregorio  Vefcovo  di  Elvira 

•  reftò  fino  alla  mqrte  in  quel  partito  •  E- 
ran  eglino  in  gran  numero  in  Roma  fot- 
to  il  Pontificato  del  Papa  Dannalo  .  Ve 
n'erano  in  OiTIrinco  iielT  Egitto  >  di  cui 

•  era  Vefcovo  Eracla,  in  Eleuteropoli >  ni 
Antiochia  ,  in  Africa ,  e  n  divertì  luoghi 
d'  Italia  y  ma  il  maggior  numero  era  iti 
•Sardegna  e' n  Ifpagna,  Marcellino  e  Fau- 
llino  prcféntarono  nell'anno  383.  unaiup- 
plica  agi*  Imperadori  Valentiniano  •  IL 
Teodofio  ,  e  Graziano.,  fopra  la  quale  ot- 
tennero in  lor  favore  un  refentto  ma 
quelV  ordine  fu  ben  predo  rivocato .  Que- 
lla Setta  era  ridotta  a  pochiflimi  feguaci 
nel  tempo  in  cui  Rufino  fcriveva  la  iua 
Stona,  ed  era  interamente  eftinta  allor- 
ché Teodoreto  componeva  la  fua  ,  cisè 
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verfo  la  metà  del  quinto  Secolo.  S.Àgo- 
ftino  e  Gennadio  attribuifcono  a  Lucife- 
riani  il  credere  l'Anima  generata  per  tras- 
fufione,  nata  dalla  carne  e  d'unafoftan- 
iz  carnale .  Ilario  ,  Diacono  della  Chie- 
t'z  di  Roma,  ch'era  flato  Collega  di  Lu- 
cifero nella  fua  Legazione  dell'  anno  33 
e  s' era  refo  gloriofo  a  cagione  de*  tor- 
menti da  elfo  (offèrti  per  la  Fede  5  e  per 
r  efìlio  al  quale  fu  condannato^  gareggio 
nel  rigor  con  Lucifero:  perchè  non con- 
tcntandofi  di  fepararlì  dalla  Chiefa  ,  f<> 
iterine  eh'  era  necefiàrio  ribattezzare  gli 
Ariani ,  e  generalmente  tutti  gli  Eretici* 
S.  Girolamo  perciò  lo  dinomina  il  Deu- 
calione  dell'  Univerfo  .  Non  aveva  nel  fuo 
parato  ne  Vefcovi  né  Sacerdoti ,  e  ficco- 
me  non  era  che  Diacono,  e  non  poteva 
ordinar  alcun  Cherico  ,  la  fua  Setta  ter- 
minò colla  fua  vita  ,  non  e/Tendo  che  fem- 
plici  Laici  coloro  che  reftarono  dopo  di 
lui . 

D.  Mi  avete  riferito  il  principio  dello 
Scifma  s  ditemi  ,  qual  ne  fu  la  continua- 
zione? B.  .  .r 

TX.  Paolino  ,  ordinato  già  da  Lucifero 
in  Antiochia,  fu  riconofciuto  per  Vefcq. 
vo  da  S. Atanagio  e  dai  yefeovi  d'Occi- 
dente ,  e  unito  di  comunióne  con  eflì; 
ma  i  Vefcovi  più  ortodotfi  d'Oriente  ri- 
conobbero fempre  Melezio  3  e  non  volle- 
ro comunicar  con  Paolino  .  I  Cattolici 
d' Antiochia  eran  divifi  ,  il  maggior  nu- 
mero ubbidiva  a  Melezio  ,  alcuni  erano 
governati  da- Paolino.  Codefta  divifione 
lìi  mantenuta  da  una  diverfìtà  di  dottri- 
na apparente  che  fi  ritrovava  fra  loro .  I 
Meleziani  e  i  Vefcovi  d'Oriente  foftene- 
vano  che  folie  neceflàrio  il  dire  ,  eflervi 
tre  Ipoftaft  in  Dioa  intendendo  col  nome 

,   J  d'Ipo- 
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d' IpLoftafi  la  Perfona  .  Paolino  e  gli  Oc- 
cidentali temendo  che'l  termine  Ipoftaft 
folle  prefo  in  vece  di  natura  >  come  al- 
tre volte  era  ftato  prefo  *  non  volevano 
foffrire  che  fi  dicefle,  efTervi  tre  Ipoftafi 
in  Dio,  e  non  ne  riconofcevano  che  una 
fola  .  Benché  quella  non  folle  che  una 
quiltione  di  nomi  e  parole  ,  e  nella  io- 
ftanza  conveniflero  nella  ftefla  domina, 
pure  parlavano  e  credevano  gufare  di- 
verfamente  .  S.  Bafilio  fi  affaticò  molto 
per  eftinguere  lo  Scifma  della  Chiefa  An- 
tiochena i  ma  codefto  Scifma  non  comin- 
ciò ad  acquietarli  fe  non  un  anno  dopo 
la  morte  di  quefto  Vefcovo  iielf  anno 
389.  colla  convenzione  che  fu  fatta  infie- 
me  da  Mele  zio  e  Paolino  >  i  quali  amen- 
due  unitamente  governavan  la  Chiefa  d' 
Antiochia,  cioè  ch'efièndo  morto  l'uno 
di  erti  ,  alcuno  non  farebbe  ordinato  in 
fuo  luogo ,  ma  refterebbe  fol  Vefcovo  il 
iòprawivente  .  Dopo  la  morte  di  Mele- 
zio  che  morì  mentir*  età  al  Concilio  di 
Coftantinopoli  nell'anno  381.  i  Vefcovi 
d' Oriente ,  fenza  aver  riguardo  alla  con- 
venzione ,  elefiero  in  fua  vece  Flaviano. 
Quella  Elezione  rinnovò  lo  Scifma  d'An- 
tiochia ,  il  auale  non  terminò  ne  meno 
«colla  morte  ai  Paolino  ,  fucceduta  nclT 
anno  38^.,  perchè  prima  di  morire  ordi- 
nò Evagrio  per  fuo  Succeflbre'.  Codefto 
litigio  iti -portato  al  Concilio  di  Capua, 
il  quale  nominò  Teofilo  e  i  Vefcovi  diE- 
gitto  per  giudicare  fopra  cjuella  contefaj 
ma  Flaviano  avendo  ricufato  di  fogge  ttar- 
ft  a  que  Giudici ,  fi  rivolfe  all'  Imperado- 
re  che  reftò  da  lui  perfuafo  della  bontà 
di  fiia  caufa  ,  ed"  ebbe  credito  fuffioente 
per  impedire  che  fofle  pollo  un  Vefcovo 
XA  vece  d'Evagno,  morto  nell'anno  3.9?.* 
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ma  dimorò  Tempre  feparato  dalla  comu- 
nione de'  Vefcovi  d' Occidente ,  e  non  fi 
riunì  con  effi  fe  non  neir  anno  398.  col 
mezzo  di  S.  Giangrifoftomo  che  fpinfe 
Teofilo  Patriarca  d'Aleflandria  alla  pace. 
Reftarono  nulladimeno  ancora  per  qual- 
che tempo  molto  oftinati  in  Antiochia 
che  non  vollero  riunirti  uè  con  Flaviano, 
uè  coTuoi  Succeflbri. 

Sino  al  prefente  v'  ho  difeorfo  de  prin- 
cipali contratti  (òpra  la  Fede  che  fono  fla- 
ti fra'  Vefcovi  del  quarto  Secolo  ;  termi- 
nerò in  poche  parole  quanto  è  concer- 
nente air  Erefìe ,  deferivendo  l'origine  e 
i  dogmi  d'alcune  Sette  particolari. 

*  * 

De*  Manichei,  e  de*  ?rir 
fcillianifli. 

LA  prima  è  quella  de*  Manichei  ;  f  Au- 
tore è  Manete  ovver  Manicheo  .  Egli 

aveva  tratta  la  fua  dottrina  da' Libri  d'un 
Arabo  nomato  Scittano^  ch'eflèndo  venu- 
to ad  abitare  in  Aleflàndria  3  vi  aveva  coni- 
polle  alcune  opere  per  provare  che  1  mon- 
do eflendo  ripieno  di  colè  contrarie,  di 
bene  e  di  male  >  era  necefiario  vi  follerà 
due  Principj ,  1  uno  buono  e  V  altro  cat- 
tivo. Budda  Difcepolo  di  Scitiano  portò 
i  di  lui  fcritti  in  Gerusalemme  >  e  moren- 
do gli  lafdò  al  fuo  Diicepolo  Terebinto  i 

quefti  portolli  in  Babilonia  dove  prete  il 
nome  di  Budda  :  dille  eh'  egli  era  nato  d9 
una  Vergine,  nudrito  da  un  Angiolo  Ira* 
monti ,  e  lipofe  a  ipacciar  la  dottrina  de' 
fuoi  Maeftn  fopra  i  ducPiincipj  e  la  Me* 
tempficofi .  Si  ritirò  in  cala  d'una  Vedo- 
va ,  cui  lalciò  co'  fuoi  effetti  i  Libri  di 
Scitiano  •  La  Vedova  adottò  un  fanciullo 
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di  fett'anni  nomato  Cubrieo  3  il  quale  rè- 
ftò  infetto  degli  errori  di  Scitiano  colla 
lettura  deTuoi  Libri  >  da  eflb  tradotti  dal 
Greco  nell*  idioma  Perfiano,  aggiugneti- 
dovi  molte  favole .  Si  fece  chiamare  Ma- 
nete,  ftabili  in  Ctefifonte  la  fua  dimora* 
fi  fece  de'feguaci,  e  mandò  due  de'fhoi 
Difcepoli  per  ifpargere  la  fua  Dottrina 
nelf  Egitto ,  c  nella  Scitia .  Il  Re  di  Per- 
fìa  9  ingannato  da  Manete  che  lo  aveva 
accurato  di  guarire  il  di  lui  figliuolo ,  ri 
quale  morì  fralle  fue  mani  > .  fece  metter 
Monete  in  prigione .  In  quel  carcere  vol- 
le Manece  adattare  al  Oiftiancfimo  la  fta 
dottrina.  Si  nomò*,  il  Paracleto,  e  ne'  Li- 
bri degli  Ebrei  e  de'  Criftiani  >  dei  due 
Principi  da  lui  ammeifi  cercò  le  prove» 
Fuggì  dalla  prigione  y  e  fi  ritirò  nel  Ca- 
rtello di  Arabione  T  fa  i  confini  della  Per- 
fia  e  delle  terre  de 'Romani .  Di  la  fcrif- 
fe  una  Lettera  a  Marcello  abitante  di  €a* 
fcar  3  colla  quale  gì'  in  limava  la  fua  dot* 
trina  dei  due  Principi  >  e  gii  proteftava 
voler  feco  avere  una  conferenza  .  Mar- 
cello  avendo  moftrata  code  fta  Lettera  , 
che  gli  fu  confegnata  da  Turbone  Difce- 
polo  di  Adda  ,  i  uno  de'  Predicatori  del* 
la  Dottrina  di  Manicheo  5  h  moftrò  ad 
Archelao  Velcovo  di  quella  città  >  il  qua- 
le accettò  la  conferenza .  Turbone  gli  (pie- 
gò la  dottrina  di  Manete  3  e  vi  rinunziò* 
Manete  giunfe  ben  tofto .  Archelao  ebbe 
con  elio  lui  due  conferenze  e  lo  confiife^ 
Manete  volendo  ritornare  ad  Arabione  , 
fu  aneftato  da'foldat*  del  Re  di  Peifia, 
c  condannato  ad  efière  feorticato  vivo . 

D.  Non  mi  avete  accennato  il  tempo 
in  cui  facce  dettero  quefti  accidenti- 

R.  Quanto  v  fao  riferito  avvcmie  nel 
terzo  Secolo  j  ma  ficconae  la  Setta,  de 
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Manichei  non  fi  è  dilatata  fc  non  nel  quar* 
to  ,  ho  creduto  dover  rimetterne  a  gue- 
fto  luogo  il  discorrerne  •  I  Difcepoli  di 
Manicheo  la  fparfero  neJl'  Egitto  e  nella 
Paleftina  .  Ve  n'erano  alcuni  nafcofti  in 
Roma  .  Pafsò  anche  codetta  dottrina  fin 
nelle.  Gallie  e  nella  Spagna.  Molti  ne  vi- 
vevano in  Perfia ,  ma  quefti  non  avevano 
unito  al  Manicheifmo  il  Criftianefimo  . 
Codetta^ Setta  durò  perfino  al  Setto  Se- 
colo, e  fii  condannata  da  molte  leggi  d' 
Imperadori .  < 

D.  Esplicatemi  più  ampiamente  la  dot- 
trina de' Manichei. 

R.  Il  fondamento  della  loro  dottrina 
è  che  vi  fon  due  Principj  di  tutte  le  co- 
fe>  T  un  buono  5  l'altro  cattivo  ;  amendue 
eterni ,  fovrani  ,  immortali ,  e  l'uno  dal- 
l' altro  indipendenti .  Riterbarono  al  buon 
Principio  il  nome  di  Dio  *  e  chiamaro- 
no 1'  altro  Satanaflò*  Principe  del  Mon- 
do ,  Cattivo ,  Morte ,  Materia  e  Tenebre. 
Se  più  avanti  fi  penetra  in  <juefto  Sifte- 
ma ,  fi  vederi  che  quefti  Eretici ,  per  par. 
lare  con  proprietà  3  non  riconoscevano 
un  vero  Dio ,  cioè ,  un  Efière  fpirituale, 
dirti nto  dalla  materia  >  ma  bensì  due  Na- 
ture di  enti  corporei,  1'  una  delle  quali 
era  buona  >  1'  altra  cattiva  *  Alla  buoni 
davano  il  nome  di  Luce  >  e  alla  cattiva 
quello  di  Tenebre.  Dicevano  che  code- 
Ite  due  Nature  avendo  combattuto  l'uria 
contro  T  altra ,  la  buona  era  ftata  obbli- 
gata ad  abbandonar  una  parte  di  fefte£ 
ià  alla  cattiva  ;  che  dalla  mescolanza  di 
quefte  due  Nature  erano  ftati  prodotti  1/ 
Anima  e '1  mondo;  che  così  1  Anima  e- 
ra  comporta  di  due  parti  ,  1'  una  buona 
eh'  era  una  parte  dello  fteflò  Dio,  e  1* 
.altra  cattiva  della  foftanza  della  cattiva 

na- 
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natura  che  per  la  maggior  parte  le  co- 
fe  materiali  erano  compofte  della  catti- 
va foftanza,  eccettuatene  alcune  parti  eh' 
erano  reftate  imbarazzate  e  come  avvinte 
fralla  cattiva  Natura,  dal  buon  principio 
di  continuo  a  fe  tratte.  Il  Sole  e  la  Lu- 
na férvivano  a  purificar  quelle  parti  •  La 
luce  Ipar/à  nel  mondo  faceva  fecondo  efll 
parte  della  buona  Natura .  Gefucrifto  giu- 
fta  la  lor  dottrina  era  venuto  per  liberar 
I!  Anime  e  non  i  Corpi:  quindi  è  che 
iòftenevano  eh'  e'  non  avertè  prefa  la  car- 
ne, e  non  folle  morto  e  rifufeitato  che 
in  apparenza.  Riprovavano  la  rifurrezio- 
ne  de'.  Corpi.  Softenevano  che  colui ,  il 
quale  ha  dato  il  Teftamento  antico,  forte 
uno  de'  Principi  delle  tenebre .  Confide- 
ravano  il  Padre,  il  Figliuolo  e  lo  Spiri- 
to  Santo  come  parti  della  Natura  della 
luce  :  credevano  che  V  Anime  purificate 
andaflèro  ad  unirli  alla  forgente  della  lu- 
ce,  e  quelle  eh*  erano  ancora  macchiate 
ftafièro  unite  agli  elementi ,  e  di  là  ri. 
tornaffero  ne'  corpi  d'  altri  uomini ,  di 
beftie  ed  eziandio  di  piante  .  Attribuì- 
vanp  quanto  facciamo  di  male  all'Anima 
cattiva  eh'  è  n  noi ,  cattiva  di  fua  natu- 
ra,  come  parte  delia  cattiva  foflanza .  Cre- 
devano che  la  buona  natura  folle  appoco 
appoco  feparata  daJla  cattiva  e  purificata 
dal  fuoco,  e  chen  fine  tutta  la  buona  na- 
tura folle  feparata  dalla  cattiva ,  eccettua- 
te alcune  parti  che  dovevano  eternamen- 
te reftar  nafeofte  ne' globi  delle  tenebre, 
dovendo  fcflìftere  feparatamente  la  natu- 
ra cattiva.  Supponevano  che  l'ultima  pu- 
rificazione fi  dovefie  far  con  un  fuoco 
che  avrebbe  confumato  tutto  T  Univer- 
iò. 

La  Setta  de'  Manichei  era  comporta  dx 

due 
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due  forte  di  Perlòne>  di  Auditori  e  di  g- 
ititi .  Gli  Eletti  digiunavano  la  Domeni- 
ca ci  Lunedi:  fi  attenevano  dal  Vino> 
dalla  Carne,  dall'Uova,  dal  Latte  e  dal 
Pefce.*  avevano  fcrupolo  di  ftirparErbe, 
di  (laccare  una  foglia  ,  e  di  cogliere  un 
frutto  :  ofTervavano  Ja  caftità ,  e  non  an- 
davano ai  bagni  :  fi  vantavano  di  aver 
abbandonate  tutte  le  colè ,  e  di  non  pol- 
ièdere  ne  danajo ,  ne  cafe  ,  nè  terre .  Et 
ortavan  i  Vergini  all'  oflèrvanza  del  ce- 
libato, vietavano  il  matrimonio  .  Gli  Au- 
ditori vivevano  come  gli  altri  Uomini  > 
ma  raccomandavafi  loro  l'evitare  la  ge- 
ncrazion  de'  Figliuoli,  perchè  .ferviva- 
no  a  ritenere  Je  parti  della  Natura  ccle- 
fte  ne'  corpi .  Facevafi  loro  oflfervar  il  di- 
giuno della  Domenica;  fi  mettevano  gi- 
nocchioni innanzi  gii  Eletti ,  e  fi  facevan 
da  elfi  imporre  le  mani  :  aflìftevano  alle 
loro  Orazioni  ,  ma  non  volevano  cflere 
a  parte  nella  lor  Eucariftia .  Fra  gli  Elet- 
ti, dodici  ve  n'eran  dinominati  Maellri* 
e'i  decimoterzo  era  lor  "Capo.  Quelli 
Maeftri  ordinavano  i  loro  Vefcovi  ch'e- 
rano in  numero  di  7*.  Còdefti  Vefcovi 
facevano  dei  Diaconi  e  dei  Sacerdoti .  I 
Manichei  non  facevano  conto  alcuno  del 
Battefimo ,  ed  erano  acculati  di  mettere 
in  pratica  molte  cofe  abbominevoli  nella 
Joro  Eucariltia.  Come  non  facevano  dif- 
ficoltà di  nafcondere  e<4  anche  di  abiura- 
re i  lor  lèntimenti  3  così  non  erano  rice- 
vuti nella  Chielà  iè  non  dopo  molto  e- 
iame  e  con  fomma  cautela  :  non  erafi  con- 
tento d' una  femplice  abjura  :  dopo  che  a- 
vevano  anatematizzati  gli  errori  di  Ma- 
nicheo, mettevanfi  nell'ordine  de'Cate- 
cumeni ,  fe  non  avevano  ricevuto  il  Bat- 
tefimo, ovvero  in  penitenza  s'erano  ita- 
ti 
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a  battezzati ,  e  non  ricevevanfl  nella  Chic 

rLl;JlT  dopo  averJi  Provati  lungo 
frano  di  tempo .  Manicheo  e  i  fuoi  &?. 

far,  avevano  comporti  molti  libri,  inna 
t^A0^^^  Autori  Cat 

frrYHe  TVA  avuto principio SS terzo' 
fccolo,  e  fi  dilatò  nerprincipiodeJquaN 

5  'cSfe.  V  W^f*'  che  fi  Se. 
io  comoanre  fui  fine  di  quefto  Secolo . 
D.  Chi  e  flato  di  queft*  Erefìa  v  a., 

"r  ' I  r?1  «■  «Ih  ffiiuf  * 
in  ir  Vrf""''"«  fu  quegji  che  Ja  forfè 

iafciaronoforprendere.  Que/T S2&  J 

cono?cere  i  PrJ&S^  avea  fh»» 
contVadd?lÌ      «  rrt'  vivamente  Jor 

CondJio  ?|nUfo  iffC  fo  P°r"to  ad  un 
nel  WSo^&^i^ 

wpiuio  eifilcilliwo.Iaici  vi  furono  lc<>- 
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nmnicati  3  e  Jc  Jor  pratiche  fuperftiziofe 
reftarono  condannate .  Dopo  tenuto  il 
Concilio ,  Inftanzio  e  Salviano  ordinaro- 
no Prifcilliano  Vefcovo  d' Avila .  V  Im- 
perador  Graziano ,  alle  iftanze  d' Itazio 
a Oflbbono ,  il  quale  aveva  avuta  la  com- 
meiUone  dal  Concilio  di  Saragozza  dell' 
efecuzion  del  decreto  ,  fece  un  editto , 
col  quale  comandava  che  gli  Eretici  fof- 
fero  cacciati  non  folo  dalle  lor  Chiefe  , 
e  dalle  loro  Citta  >  ma  generalmente  da 
tutte  le  terre  dell'  Imperio .  Prifcilliano, 
Inftanzio  e  Salviano  fecero  un  viaggio 
ver/o  Roma  per  giuftificarfi  appreflo  il 
Pontefice  Damafò  .  PaflTando  per  ff  Aqui- 
tania  vi  fparfero  le  femenze  della  lor  E- 
refia .  Giunti  in  Roma ,  nonpoterono  nè 
pure  ottenere  dal  Papa  di  euer  da  lui  ve- 
duti .  Nel  lor  ritorno  furono  difeacciati 
da  Milano  dal  zelo  di  S.  Ambrogio  ;  ma 
ottennero  col  mezzo  del  credito  di  Ma- 
cedonio y  Gran  Maftro  del  Palazzo ,  dal- 
l' Imperadore  un  reicricto ,  nel  quale  con- 
tenevafi ,  che  follerò  riitabiliti  nelle  lor 
Chiefe.  In  conferenza  di  quciV  Ordine* 


nelle  lor  Sedi  ,  e  Itazio  che  fi  oppone- 
va al  Joro  riftabiiimento  >  Ri  cacciato  dal- 
la fua  *  fi  ritirò  nelle  GaJUie  >  dove  fi  vol- 
le a  Gregorio  del  Pretorio  Prefetto  ,  il 
quale  ordinò  che  gli  follerò  condotti  in. 
nanzi  gli  Autori  dello  fconvolgimento , 
e  fece  un  fedele  rapporto  di  tutto  alTIm- 
peradore3  affinchè  dagli  Eretici  più  non 
reftalfe  forprefo .  Intanto  Macedonio  gua- 
dagnato da  elfi  ,  fece  togliere  al  Prefec- 
to  il  giudicare  fopra  codefto  intereflè  ,  c 
mando  degli  Uficiali  perchè  arreftafièro 
Itazio  che  in  Treviri  ritrovò  il  fuo  rifu- 
gio .  Mailìmo  che  s'  era  fatto  dichiarare 
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Impeadore  in  Inghilterra  >  e/Fendofi  refo 
.  Signor  delle  Gallie  ^  dopo  aver  data  la 
.  fconfitta  a  Graziano ,  era  giunto  in  Tre- 
viri nell'anno  afa.  Ita*io  gli  prelènto  una 
fupplica  contro  Prifcilliano  3  Inftanzio ,  e 
loro  fegusci  s  gli  fece  arredare  ,  e  condur- 
re  in  Bordeos  ,  dove  fii  tenuto  un  Con- 
cilio de'  Vefcovi ,  che  Prifcilliano  ricusò 
di  riconofcere  come  Giudici,e  fe  ne  appel- 
lò airimperadore.Fu  egli  condotto  in  Tre- 
viri infieme  con  Inftanzio  e  quelli  del  fuo 
partito .  Prilcilliano  fu  condannato  a  mor- 
te >  e  con  effo  lui  i  Cherici  Feliciilìmo  e 
Armenio ,  che  da  poco  tempo  erano  pa£ 
lati  al  fuo  partito .  Latroniano  ed  Eucro* 
ciò  ebbero  la  medefima  forte .  Inftanzio 
fu  efiliato  in  Inghilterra  neir  Ifole  Sor- 
linghej  molti  altri  nelle  Gallie  .  Itazio 
e  gli  altri  Vefcovi  che  avevano  proccu- 
.rate  cjuelle  condannazioni  a  morte, furo- 
no biafimati- dagli  altri  Vefcovi  che  non 
vollero  più  comunicare  con  effi .  S,  Mar- 
tino di  Turs  idegnoflì  per  la  condotta  che 
aveano  tenuta,  e  pure  comunicò  con  et 
fi  ;  azione  della  quale  iiibito  fi  pentì .  Mal- 
li mo  eifendo  morto  nell'anno  388.  Ita» 
zio  fu  deporto  e  mandato  in  efiiio  s  ma 
alcuni  Vefcovi  non  vollero  acconfentire 
alla  fua  condannazione  5  il  che  cagionò 
nelle  Chiefe  delle  Gallie  della  turbolen- 
za 3  e  tra  i  Vefcovi  della  divifione, 

D.  Reftò  ella  eftinta  Y  Erefia  de*  Pii- 
fcillianifti  dal  rigore  contro  di  elfo  efer- 
citato? 

R.  Per  lo  contrario  lì  fortificò,  e  via 
più  fi  Iparfe  dopo  la  morte  di  Prifcillia- 
no ^  onorato  da  fuoi  Discepoli  come  Mar- 
tire .  Infettarono  colla  loro  Dottrina  tut- 
to il  paefe  5  eh*  è  fralf  Oceano  e  i  Pire- 
nei >  e  n  ifpezieltà  la  Galizia,  di  cui  tut- 
ta 
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ti  gli  abitanti  erano  Prifcillianifti .  Sinfo- 
fo ,  Dittinio  ed  altri  Vefcovi  del  loro  par- 
tito abiurarono  gli  errori  di  Prifcilliano, 
e  furono  ricevuti  nella  Chiefa  mediante 
il  Concilio  di  Toledo  dell  anno  400.  Mol- 
ti altri  perfiftettero  nella  loro  oftinazio- 
ne,  e  la  Setta  de'  Prifcillianifti  continuò 
ad  eflcre  afiai  numerolà  in  Ifpagna  nel 
quinto  Secolo  ,  malgrado  i  regolamenti 
de'  Concili  e  le  leggi  degr  Imperadori . 

D.  Quali  erano  gli  errori  de  Prifcil- 
lianifti ?  Mi  avete  ben  detto  che  teneva- 
no del  Manicheifmo  >  ma  non  mi  avete 
{piegato  in  che  cofa. 

R.  La  loro  Erefia  conteneva  un  gran 
numero  d' errori  moftruofi.  tratti  non  fo- 
lo  dall'altre  erefie,  ma  eziandìo  dal  Pa- 
ganesimo .  Turribio  nel  fuo  memoriale  di- 
retto al  Pontefice  SXione  ,  ridufiè  a  quin- 
dici articoli  i  loro  errori ,  i  quali  fi  tro- 
vano conformi  a  quanto  gli  Autori  ne  .han- 
no fcritto .  Eccone  il  riftretto  .  1 .  Erano 
Sabelliani  fopra  la  1  rinità  *  e  infegnaya- 
no  che  1  Padre ,  il  Figliuolo ,  -e  lo  Spiri- 
to Santo  non  fodero  che  una  fola  Perfo* 
na.  %.  Ammettevano  coij  Gnoftici  certe 
virtù  che  ufcivano  da  Dio  in  tempo  ,  e 
non  erano  fempre  ftate  ,  quantunque  fot 
fero  della  lòftanza  di  Dio  .  j.  Dicevano 
con  Paolo  di  Samofàta  e  Forino ,  che  Ge- 
fucrifto  non  folTe  chiamato  Figliuolo  io- 
nico, fe  non  perchè  d*  una  Vergine  era 
nato.  4.  Sofpettavafi che  credefTero  come 
Marcione  e  Manicheo  ,  non  aver  avuta 
Gefiicrifto  una  vera  carne  ,  nè  una  vera 
natura  umana.  5.  Avevano  apprefo  da  cer- 
ti Filofofi  Platonici  e  da  Manichei  ,  che 
T  Anima  dell'  uomo  foflè  della  foftanza  di 
Dio .  6.  Dicevano  che  i  Demonj  erano  di 
lor  natura  cattivi,  ufciu  dal  c3os  e  dalle 
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tenebre  ;  aveffero  fatte  molte  creature  3  e 
fo/Tero  padroni  de*  fulmini  .  7.  Condan- 
navano le  nozze  ,  e  l'ulò  del  matrimo- 
nio; 8.  Infegnavano  che'l  corpo  dell'uo- 
mo fofle  r  opera  del  diavolo  :  negavano 
la  rifurrezione .  9.  Efcludevano  dal  nume- 
ro de'  figliuoli  de'  quali  il  demonio  fbr^ 
ma  il  corpo  *  i  figliuoli  di  promeflìone  i 
quali  fono  conceputi  per  opera  dello  Spi- 
rito Santo .  10.  Softenevano  che  l'Anime 
foflero  rinchiufe  ne'  corpi  a  cagione  de* 
peccati  da  elle  commetti ,  ovvero  per  com- 
battere contro  i  demonj.  11.  Credevano 
che  i  corpi  e  1'  anime  degli  uomini  fbP 
fero  foggette  alla  fatalità  delle  ftelle.  12. 
Soggettavano  le  parti  del  corpo  e  quelle 
delf  anima  a  diverfe  Podeftadi  ,  cioè  , 

Jiueile  dell'  anima  a  dodici  Podeftadi ,  al- 
e  auali  davano  i  nomi  di  dodici  Patir 
areni ,  a  quelle  del  corpo  ai  dodici  legni 
del  Zodiaco .  13 .  Interpecravano  la  Sacra 
Scrittura  per  rapporto  alle  operazioni  di 
que' dodici  Patriarchi,  i  quali  riformano 
1  uomo  intenore  ,  affinchè  rientri  nella 
ftefla  ioftanza  dalla  qual  è  ufeito  .  i4.Pen- 
iàvano  parimente ,  che  quanto  fi  dice  ne* 
tècri  Libri  dell'uomo  citeriore,  debba  in- 
tenderti delio  flato  del  corpo  3  e  della 
polìanza  degli  Aftri  fopra  di  eflò.  15.  Ri- 
cevevano molti  Libri  apocrifi  i'uppofti  da^ 
gli  Eretici  9  e  'n  upezieJta  da'  Manichei . 
.  D.  I  lor  coftumi  corriipondevano  ad  li- 
na sì  deteitabil  dottrina? 

R.  Moftravano  nel  lor  efteriore  una 
umiltà  ed  una  modeftia  efcmplare  ,  met- 
tevano in  pratica  cftraordinari  digiunile 
li  applicavano  alla  lettura  e  all'  orazione; 
erano  pallidi  3  veftivano  con  femplicità , 
e  vivevano  come  Monaci  .  Riprovavano 

i.  matrimoni  9  e  feparavano  dai  manti  ic 
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mogli  .  Sono  accufati  tuttavia  di  avere 
ftuprate  delle  femmine  e  di  aver  fatto  nei 
lor  mifterj  cofe  efecrabili  ed  infami .  Te- 
ne  vano  per  maffima  che  non  foffe  pecca- 
to il  fignere  di  eflèr  d' un  altra  Religio- 
ne >  come  pure  Y  affermarlo  con  giura- 
mento >  e  non  facevano  difficoltà  di  met- 
tere in  pratica  quefta  maffìma. 

Degli Ah  Ai ani ,  Ami  die  ornar  ianiti, 
Colliridiani  >e  Mejfaliani. 

D.  QOno  codefte  tutte  TErefie  che  in- 
O  forièro  nel  quarto  Secolo  ? 
R.  S.  Epifanio  parla  ancora  di  molte 
Sette  più  oicure ,  e  meno  diffufe .  La  pri 
ma  è  quella  degli  indiani  9  così  chiama-* 
ti  dal  nome  di  Audeo  Siro  di  Melòpota- 
mia  3  il  quale  viveva  nei  principio  del  quar- 
to Secolo ,  e  fece  Scifma  verio  il  tempo 
del  Concilio  di  Nicea  .  Audeo  era  un  uo- 
mo auftero  ;  la  troppo  gran  libertà  col- 
la quale  riprendeva  1  difetti  degli  Eccle- 
iiaftici ,  lo  refe  iniòpportabile  ,  e  1  mah 
trattamenti  che  gli  traffe  quefta  condot- 
ta ,  fecero  eh*  e'  ftabilifTe  di  fepararfi  dal- 
la Chiela  .  Si  fece  ordinar  Vefcovo  da 
un  altro  Vefcovo  parimente  dalla  comu- 
nion  della  Chielà  feparato  :  /labili  poi 
dei  Vefcovi  ,  e  dei  Sacerdoti  della  *ua 
Setta  *  e  formò  in  codefta  maniera  uno 

heifma.  mt  3.     _    _  ,  * 

P.  Qual  era  1  errore  di  quefto  Audeo? 
R.  S.  Epifanio  non  gli  attribuifee  alcun 
errore  intorno  alla  Fede  ;  dice  folamen- 
te  che  faceva  confiftere  la  fomi^lianza 
dell'  uomo  con  Dio  nel  corpo  dell  uomo* 
il  che  avea  dato  luogo  di  credere  eh  c- 
aii  mfegnafìe  efiere  Iddio  corporeo  .  S% 
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Adottino  attribuì fce  codefto  errore  agli 
Audianì  ,  e  Teodoreto  gli  accufa  ancora 
di  credere  che  Iddio  non  abbia  creato  le 
tenebre ,  il  fuoco  e  V  acqua .  Quanto  al- 
le pratiche ,  erano  differenti  dalla  Chie- 
fa  3  perchè  non  celebravano  Tempre  la 
Pafqua  il  di  14.  della  Luna  di  Marzo.  Di- 
moravano ne*  monifteri ,  ovvero  nelle  fo- 
litudini .  e  non  volevano  comunicare  co- 
gli Ecclefiaftici  e  coi  Fedeli  della  Catto- 
lica Chiefa. 

D.  Qual  fi*  la  forte  di  Audeo  e  della 
fua  Setta? 

R.  Audeo  effendoftato  accufato  appref- 
fo  Tlmperadore  da  Vefcovi  Cattolici  3ftt 
relegato  in  Scitia ,  e  di  là  eflèndo  anda* 
to  in  Gotia  *  vi  fece  molti  Difcepoli,  e 
vi  ftabili  de*  Monifterj  i  quali  foiEuettero 
fino  verio  l'anno  572.  nel  quale  i  Cri- 
ftiani  furono  cacciati  da  quel  paefe  •  Au- 
deo  morì  alquanto  prima  3  e  i  fuoi  fegua^ 
ci  fi  ritirarono  verlo  T  Eufrate  nel  terri- 
torio di  Calcide  .  Facondo  afleriice  che 
TErefia  e'1  nome  ftefib  degli  Audiani^. 
rano  annichilati  al  fuo  tempo,  cioè  ver* 
fo  il  fine  del  quinto  Secolo. 

Non  mi  emenderò  fopra  due  altre  Set* 
te ,  delie  quali  paria  Sant'  Epifanio  ,  cioè, 


no  che  Maria  fofle  reftata  Vergine  dopo 
aver  partorito  Gefucrifto  ;  e  de*  Colliri* 
dUni  5  i  quali  cadendo  in  una  e/hemità 
opporta ,  veneravano  con  un  culto  fuper- 
ltiziofo  la  Vergine ,  facendole  offerire  ne' 
giorni  folenni  per  mano  di  alcune  fem- 
mine un  pane ,  di  cui  eglino  fi  cibavano. 
Non  ho  cofa  particolare  da  elprimere  fo- 
pra codette  due  Erefie  poco  note  ,  e  di 
non  lunga  durata  .  Ma  quella  de*  M/M** 
liani  è  più  fàmoia.  S.  Epifanio  ne  diitin- 


gue 
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gue  di  due  forte .  Altri  erano  antichi  che 
confefiàvano  più  Dei,  e  non  ne  adoravano 
che  un  folo  onnipotente  .  Quefti  non  e- 
rano ,  per  parlare  con  proprietà  ,  fe  non 
fenii-criftiani  :  Altri  erano  nuovi  Meflk- 
liani  nomati  anche  Eucbhi  ,  e  facevano 
profeiTIone  di  una  mal  regolata  fpiritua- 
lità  j  facendo  confiftere  tutta  la  perfezio- 
ne Criftiana  neU'  orazione  3  la  quale ,  di- 
cevan  eglino ,  caccia  il  demonio  che  tie- 
ne T  uomo  in  fervitù  :  quando  è  una  vol- 
ta cacciato ,  gli  fuccede  lo  Spirito  Santo, 
libera  il  corpo  dai  movimenti  delle  paf- 
iioni,  toglie  air  anima  l'inclinazione  che 
ha  verfo  il  male  7  e  le  fomminiftra  lumi 
che  la  fanno  antiveder  1  avvenire ,  e  co- 
noscere chiaramente  la  Trinità  •  Portava- 
no tanto  avanti  codefti  principj  che  afie- 
rivano  ,  l' uomo  fpirituale  eflèr  cambiato 
in  Dio  3  ovvero  Iddio  unirfi  alla  lor  A- 
ninna  *  ed  eglino  diventare  impeccabili  • 
Confederavano  come  cofe  indifferenti  il 
Battefimo  >  e  T  Eucariftia  :  fuggivano  la 
fatica  :  tenevano  come  inutili  le  mortifi- 
cazioni >  e  paflavano  la  lor  vita  nel  me- 
ditare, ovvero  nel  non  far  cofa  alcuna: 
elponevano  come  profezie  i  fogni  che  a- 
veyan  dormendo  *  e  fingevari  fovente  di 
eilere  agitati  da  impulfi  violenti . 

D.  Quando  cominciò  quefta  Setta  di 
Fanatici?  in  qual  paefe_era  (labilità?  Che 
s  è  fatto  nella  Cnielà  per  diltruggerla  > 

R.  Cominciò  lòtto  li  regno  di  Valen- 
tiniano  verfo  Tanno  360.  ed  ebbe  tratto 
T  origine  da  alcuni  Solitarj  di  Mefopota- 
mia  che  troppo  {tendevano  il  precetto  di 
Geiucrilto  di  far  continua  orazione  ,  e 
trafugavano  la  fatica  delle  mani  aveva- 
no gran  diligenza  dinafeondere  i  lor  {en- 
timemi ,  gli  negavano  ancora  quand'  era- 
no 
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no  interrogati  ,  e  gli  anatematizzavano 
fcnza  difficoltà  ,  quando  n  erari  convinti. 
Flaviano  Vefcovo  di  Antiochia  finfe  di 
approvare  i  lor  fentimenti  per  impegnare 
Aaelfo,  uno  de*  prncipàli  e  più  antichi 
della  lor  Setta  a  difcoprire  i  iuoi  errori . 
Quelli  lufing3to  dalle  lodi  dategli  da  Fla- 
viano, gli  fpiegò  fchiettamente  la  fua  dot- 
trina,  c  Flaviano  avendoli  così  fatto  con- 
fe/Tare  le  lue  empietà ,  tenne  verfo  V  an- 
no ;?o.  un  Sinodo  di  treVefcovi,  al  qua- 
le fi  trovarono  parimente  trenta  Sacerdo- 
ti ovvero  Diaconi  ,  e  vi  condannarono  ì 
Meflaliani  ,  i  quali  furono  cacciati  dalla 
Siria:  Si  ritirarono  in  Panfilia,  dove  in- 
legnarono la  loro  dottrina  .  S.  Anfiloca 
Velcovo  d'  Iconio  fcnlfe  contro  di  erti * 
c  gli  fece  condannare  in  un  Sinodo  di 
venticinque  Velcovi  tenuto  in  Sida  città 
di  Panfilia  .  Quelia  Erefia  fi  Ipaife  anco* 
ra  neir  Armenia,  dove  infettò  molti  Mo* 
nifterj .  Il  Concilio  generale  di  Efeiò  fe- 
ce contro  di  elfi  un  Decreto  ,  c  Teodo- 
ro gli  profenfle  con  una  Legge  data  neir 
anno  428,  ma  non  oliami  codette  con- 
dannazioni ,  e  molte  diligenze  preiè  da* 
Vefcovi  per  eftinguere  quelV  Erefia  ,  eli*, 
ebbe  per  gran  tempo  iòifillenza  in  Ori- 
ente; e  da  quella  iòrgente  fono  venuti  £ 
BogomìU  famolì  nel  tempo  della  declina- 
zione dell'Imperio  de' Greci.  Quelle  fo- 
no tutte  fErefie  delle  quali  lì  fa  men- 
zion  nella  Storia  del  Quarto  Secolo .  Paf- 
ferò  alla  Storia  de  Concili  in  quello  Se- 
colo tenuti. 
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IV. 


La  Storia  àé*  Condì)  nel  quarto 

Secolo  tenuti. 

D.  T^\Ella  maniera  dr  cui  parlato  mi 

.  JL/  vete  delle  contefe  dibattute  nel 
quarto  Secolo  ,  ho  compreiò  eh'  era  ne- 
ceflano  follerò  tenute  m  quefto  Secolo 
quantità  di  Adunanze  di  Vefcovi  3  ovver 
di  Concili .  Voi  di  alcuni  mi  facefte  men- 
zione :  Attendo  al  prefente  che  ne  fac- 
ciate la  Storia  ,  come  vi  Cete  impegna- 
to. 

R.  Nel  principio  di  quefto  Secolo  ei- 
fendo  la  Chiefà  oppreflà  da  una  crudele 
perfecuzione ,  era  difficile  a  Vefcovi  1"  a- 
dunarfi  o  per  far  de'  regolamenti  ,  o  per 
giudicare  le  quiftioni  che  potettero  nasce- 
re e  condannare  gli  errori .  Subito  che  1 
rigore  della  perfecuzione  allentoift  ,  fi  a. 
chinarono  per  fare  dei  regolamenti  verfo 
coloro  che  avevan  ceduto  5  e  lòpra  la  po- 
lizia della  Chiefa  :  in  progreffo  di  tem- 
po lòtto  gV  Imper adori  Criftiam  ben  pi  e; 
ilo  fu  V  uiò  introdotto  che  i  Vefcovi  d 
una  ftefla  provincia  fi  adunaflèro  ogni  an- 
jio  per  regokr  della  provincia  gli  affari . 
I  gran  contratti  che  lòpraggiugnevan.tra 
Veicovi  ,  obbligavano  gf  Imperadon  di 
far  adunare  dei  Vefcovi  di  molte  Provin* 
eie  s  e  Coftantino  il  Grande  giudicò  a 
propofito  che  ne  fofle  adunato  uno  di 
Veicovi  d*  Oriente  e  di  Occidente  per 
eftinguere  col  concorfo  di  tutte  le  Chie- 
ft  dell'  Imperio  il  fuoco  dell'  Arianifmo . 
A  di  lui  imitazione  gl  Imperadon  feguciv» 
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ti  godettero  di  veder  convocati  dei  Coi# 
cilj  delle  due  parti  del  mondo  »  i  quali 
furono  dinominati  Ecumenici  ovver  Ge- 
nerali . 

D.  Voi  mi  date  una  idea  generale  de 
Concilj  che  fembrami  giufta  .  Compren- 
do che  ve  n  erano  di  tre  forte .  Alai  e- 
.  rano  Provinciali  per  regolar  gli  affari  del- 
ia Provincia  ,  altri  più  numerofi  compo- 
rti di  Vefcovi  di  molte  Provincie  >  ed  al- 
ai Generali  comporti  di  Vefeovi  d' Ori- 
ente e  di  Occidente  adunati  in  un  mede- 
inno  corpo  per  giudicare-  iòpra  quiftioni 
importanti.  Concepifco  parimente  chel 
foggetto  di  quelle  Adunanze  foflè  o'I  giu- 
dicio  de*  particolari  intcretfi  d'  una  Pro- 
vincia *  o  molti  regolamenti  fopra  la  Di* 
fciplina ,  o  punti  di  Dottrina  de'  guali  e-  . 
ra  nece/Iaria  la  deci/ione.  Ditemi  al  pre- 
fente  i  luoghi  e  gii  anni,  ne' quali  fi  fo- 
no tenuti  1  ConciJj  »  il  numero  de'  Velco- 
vi  >  ciò  che  vi  fi  è  trattato  di  più  riguar* 
devote  ,  e  i  principali  regolamenti  che 
vi  furono  fatti . 

R.  Il  primo  Concilio  tenuto  nelquar* 
to  Secolo  farebbe  quello  che  porta  il  no* 
me  di  Sejfa  per  1  a/Toluzione  del  Papa 
Marcellino  il  quale  fu  acculato  di  aver 
offerito  agi'  Idoli  il  facrificio ,  fe  gli  atti 
di  quefto  Concilio  foiTeroveri3  ma  fono 
iuppoftì  e  fopra  una  falla  rtoria  fondati. 
V  nò  già  parlato  d' un  Concilio  di  dieci 
Vefeovi  di  ifymidia  tenuto  nell'  anno  $of . 
per  T  ordinazione  di  un  Vefcovo  di  quel- 
la città  ,  nel  quale  Secondo  Primate  di 
Numidia  accusò  gli  altri  d'  eflère  itati  Tra- 
ditori ,  c  lafciò  il  loro  giudicio  a  Dio . 
Lo  fteifo  anno  Pietro  di  Alexandria  ten* 
ne  in  Alexandria  un  Concilio  »  nel  qua- 
le  depofe  MeU%K  Vefcovo  d'Egitto  5  con* 
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vinto  di  molti  delitti  •  Quefto  Mele? io 
fece  Scifma  >  e  fii  Capo  del  Partito  de' 
Meleziani *  i  quali  fi  unirono  agli  Ariani 
contro  Sant*  Atanagio .  Mettefi  anche  nel 
principio  del  quarto  Secolo  un  Concilio 
tenuto  nella  Spagna  in  EH  irai  ma'l  luo- 
go e'1  tempo  di  quefto  Concilio  fon  mol- 
to incerti  :  t  opinione  più  verifìmile  è 
che  fia  flato  tenuto  in  Elvira  città  della 
provincia  Betica  vicino-  a  Granata  3  ov- 
vero in  Granata  medefìma  nomata  allora 
Flvira,  nell'anno  30*.  Ofio  Vefcovo  di 
Cordova  vi  atfìftette  infieme  con  diciot 
to  Veicovi .  Hannofi  80.  Canoni  lotto  il- 
nome  di  quefto  Concilio .  Molti  ve  ne  fo- 
no i  quali  contengono  alcuni  regolamen- 
ti affai  rigor ofi  rilpetto  a  coloro  eh'  era- 
no caduti  neir  idolatria  nel  tempo  della 
perenzione ,  exi  eziandio  rifpetto  a'Cri- 
iliani  caduti  in  adulterio ,  i  quali  gli  pri- 
vano della  comunione  ,  anche  neli'  arti- 
colo della  morte  :  altri  ve  ne  fono  che 
riguardano  la  difciplina  Ecclefiaftica  :  lì 
vieta  il  digiunare  il  Sabato  ,  ed  il  met- 
ter pitture  dentro  le  Chiefe .  Il  numero, 
la  varietà  e  7  poco  ordine  di  quefti  rc- 
£o!àmen*i  fervono  di  conjettura  ad  alcu- 
ni credere  che  /oflèro  un  antica  com- 
pilazione di  Canoni  di  molti  Concil)  di 
Spagna .  V'ho  parlato  dell'  Adunanza  di 

70.  Vefcovi  di  Numidia  in  Cartagine  r 

anno  31  1.  che  pronunziarono  una  temen- 
za contro  Ceciliano  Velcovo  di  Cartagi- 
ne: de)  Concilio  di  Hpma  dell'anno  3 13. 
cui  fu  Pi  efidente  il  Papa  Milziade  ,  e  'n 
cui  fu  ajHoluto  Ceciliano  /  e  di  quello 
(he  adunoiB  al  tempo  di  Coftantino  in 
jirits  nell'anno  314.  per  lo  fteflò  affare: 
a  quefto  trentafette  Vefcovi  furono  affi- 
lienti .  Marino  di  Àrles  vi  fu  Prefidentea 
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c  vi  aiTIftcttero  di  S.SilvcftroPapa  i  Le- 
gati ;  oltre  l'aver  eglino  giudicato  ,  co- 
me v'ho  detto  l'affare  de  Donatifti,  fe- 
cero anche  iz.  Canoni  ovvero  regolameli* 
ti  intorno  alla  difciplina  fopra  il  giorno 
della  celebrazion  della  Pafqua  :  fopra  la 
refidenza  de*  Cherici  nelle  Chiefe  nelle 
quali  furono  ordinati  :  fopra  il  ricevimen- 
to de'  Catecumeni  e  de  Penitenti  :  fopra 
il  Battemmo  degli  Eretici  :  fopra  le  Sco- 
muniche e  fopra  le  ordinazioni  de'Vefco- 
vi.  Il  Concilio  indirizzò  con  una^ Lette- 
ra Sinodica  codefti  Canoni  al  Papa  Sii- 
veftro  3  affinchè  dalla  fua  autorità  fofle- 
ro  pubblicati. 

Abbiamo  anche  alcune  regole  di  due 
Concilj  tenuti  nel  medefimo  tempo,  lu- 
no  in  Ancira  3  e  l'altro  in  Neocefarea. 
Il  primo  ha  fatti  xj.  Canoni,  la  maggior 
parte  per  regolare  il  tempo  di  penitenza 
per  le  colpe  d' idolatria ,  di  adulterio,  e 
di  omicidio  :  uno  ve  n*  è  che  lafcia  ai 
Diaconi  la  liba  ta  di  ammogliarli ,  fc  han- 
no manifeftato  ,  allorché  furono  ordina- 
ti, c*  avellerò  queft*  intenzione  :  un  altro 
che  vieta  ai  Corevefcovi  le  ordinazioni 
de*  Sacerdoci  e  de'  Diaconi  .  E*  ordinato 
nel  quattordicefimo  che  i  Sacerdoti  e"  i 
Diaconi  ,  1  quali  ti  aftengono  dalla  car. 
ne ,  faranno  obbligati  ad  aflàggiarne  per 
far  conoscere  che  la  ragione  per  cui  le 
ne  attengono  >  non  è  il  crederla  di  fua 
natura  cattiva  .  Il  lèguente  dichiara  che 
k  alienazioni  delle  facoltà  di  Chiefa  fat- 
te in  tempo  della  Sede  Vefcovile  vacan- 
te, poflono  eflere  rivocate  dal  Vefcovo 
che  farà  eletto  .  E%  anche  vietato  in  que- 
llo Concilio  ai  Vefcovi  che  fono  caccia- 
ti dalla  loro  Diocefi  T  impadronir/ì  di 
quelle  degji  altri  ,  Codefti  Canoni,  fono 
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fottotcritti  da  iS.  Vefcovi,  alla  tefta  de' 
quali  è  *1  nome  di  Vitale  eh'  è  ftato  Ve- 
icovo  d*  Anriocliia  dall'  anno  311.  fino 

air  anno  319. 

I  quindici  Canoni  del  Conalio  di  Neo- 
cefarea  regolano  va*)  punti  di  difciplina.* 
Che  un  Sacerdote  non  può  ammogliarli: 
che  una  femmina  non  può  fpofarfi  a  due 
fratelli  :  che  coloro  i  quali  più  volte  fi 
maritano ,  faranno  porti  in  penitenza  :  che 
i  Sacerdoti  non  debbono  affiftere  alle 
nozze  de1  Bigami  :  che  i  Sacerdoti  e  1 
Diaconi  i  quali  non  menano  una  vita  con- 
tinente ,  debbono  effere  penitenziati  :  che 
un  uomo  dee  avere  trentanni  per  effere 
ordinato  Sacerdote  :  che  coloro  >  1  quali 
iòno  flati  battezzati  e/fendo  infermi  >  non 
debbono  eflère  ordinati  Sacerdoti:  chei 
Coxevefcovi  poffono  offerire  alla  prefen- 
za  de*  Sacerdoti  della  città  e  non  de'Sa- 
cerdoti  della  campagna  che  non  vi  po£ 
fan  effere  più  di  fette  Diaconi  m  ogni 
Chiefa  .  Una  parte  de' Vefcovi  che  ave- 
vano affifiito  al  Concilio  di  Ancira  ha  a£ 
fiftito  a  quefto  %  e  Vitale  ancora  vi  fu  Pre: 
fidente  .  I  Canoni  di  quefti  due  Concil} 
fono  flati  inferiti  nel  Codice  de  Canoni 
della  Chiefa  Univcrfale  per  fervire  di 
Leggi  generali  a  tutte  le  Chiefe . 

D.  QuaT  è  il  primo  Concilio  generale 
ovvero  Ecumenico?  , 

R.  Quello  che  fu  tenuto  m  Nicea  di 
Bitinia  nell'anno  .  ■ 

D.  Sotto  qual  Imperadore  ni  convoca- 
li. Sotto  rimperador  Coftantino. 
D.  Di  quanti  Vefcovi  fu  compofto  >  C 
chi  ne  fu  il  Prefidente? 

R.  Fu  compofto  di  trecento  e  diciotto 
Ycfcovi .  Vi  furono  aflifteuti  i  Legati  dei 

far 
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Papa  S.SiJveftro.  Non  fi  fa  di  certo  chi 
fofle  il  Prefidente  dell'  Adunanza  ;  ma  è 
molto  verifimile  che  foflè  Ofio  di  Cor* 
dova. 

D.  Che  fece  quello  Concilio? 

R.  Diftefe  un  Simbolo  di  Fede  5  nel 
quale  dichiarò  che  '1  Figliuolo  di  Dio  fot 
le  confòftansiaie  a  fuoPadre,e  anatemat 
tizio  coloro  che  avellerò  detto  ,  elfcrvi 
ftaco  un  gran  tempo  in  cui  non  era  il  Fi- 
glinolo di  Dio  ,  eflere  ftato  creato  dal 
nulla  ,  eflere  d'  una  faftanza  diverfa  da 
quella  di  fuo  Padre  >  ed  eflere  foggetto 
alto-  mutazione  .  Condannò  Ario  che  te- 
neva  quella  dottrina  ,  infiemé  co*  Vefca- 
v;3  Secondo  «  Teona.  Trattò  più  dolce- 
mente i  Meieziam*  confervando  a  Mele- 
io  e  a  coloro  eh'  erano  /lati  da  lui  or* 
rinati  j  il  pofto  di  Vefcoyj .  Ffecc  un  Ca- 
tone 3  col  quale  ordinò  che  non  fi  do- 
velie  celebrare  la  Fella  di  Pafqua  in  tut- 
Vt  le  Chiefe  fe  non  neliojo  giorno  di 
domenica  dopo  il  quattordicefimo  di  del- 
la Luna  di  Marzo  5  e  diftefe  venti  Cano- 
ni lòpra  la  difciplina  .  V  Imperador  Co- 
tentino  fcriflè  a  tutta  la  terra  la  decifio- 

di  quello  Concilio  ,  e  i  Vefcovi  in» 
vàrono  in  ifpezialità  una  Lettera  ai  Cri. 
ftiani  di  Egitto  colia  guai  ertamente  *P 
informano  di  quanto  hanno  ftabiiito  in- 
torno agli  Ariani,  Meleziani,  e  allafefta 
di  Pafqua. 

D.  Quali  fono  i  regolamenti  ótri  in 
qnefto  Concilio  ne*  venti  Canoni  da  eflb 
diftefi  > 

R.  Il  orimo  efclude  dagli  Ordini  facri 
coloro  che  fi  fon  fatti  Eunuchi .  Ila.  vie- 
ta il  promuovere  al  Sacerdozio  Perfonc 
nuovamente  battezzate  3  ed  ordina  che 
coloro  i  quali  faranno  convinti  di  quai. 
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che  delitto,  faranno  privati  delle  Tornio 
ni  ecclefiaftiche .  Il  3.  proibite  ai  Ve/co- 
vi ,  ai  Sacerdoti  ,  ai  Diaconi ,  c  ai  Che- 
ri  ci  r  avere  nella  propria  cala  femmine  $ 
eccettua  però  la  loro  madre  .  la  lor  fo- 
relJa.  e  le  altre  che  non  poflonodarluo. 
go  ad  alcun  lòfpetto  .  Il  4-  efprime  che 
un  Vefcovo  dev'  efière  ordinato  da  tutti 
i  Vefcovi  della  Provincia  ,  fe  ciò  fìa  pof- 
fibile  ,  ovvero  da  tre  Vefcovi  di  confen- 
fo  degli  altri  ,  e  che  la  «abilità  di  quan- 
to fi  fa  nella  provincia,  dal  Metropoitar 
no  dipenda.  Il  5.  che  tutti  coloro  ioia- 
li  faranno  flati  fepai  ad  dalla  Chiefa  cUI 
autorità  de*  lor  Vefcovi  in  ogni  prpvrv 
eia,  non  potranno  eflère  ricevuti  *  ne  arar 
xnefli  in  altro  luogo  alla  comunione  »  e 
che  a  fine  di  eliminare  fe  '1  loro  Vefco- 
vo gli  ha  giuftamente  feomumeari ,  fi  te:: 
ranno  in  ogni  provincia  due  Smodi  ogn 
anno 3  T uno  prima  di  Quarefima,  e  1  a^ 
aro  in  Autunno.  Il  6.  conferva  alVefc#- 
vo  d' Aleflandria  lapodeftà  ch'egli  ha  ii>- 
pra  T  Egitto ,  fopra  la  Libia  ,  e  fopra  la 
Pentapoli  .  Il  Vefcovo  di  Roma  ha  uaa 
non  diifimil  giurifdizione  .  Conferva  pa- 
rimente i  diritti  della  Chiefa  d'Antiochia 
c  quelli  delle  altre  Chiefe  ,  e  dichiara 
che  fe  alcuno  è  ordinato  Vefcovo  ferea 
-  il  confenio  del  Metropolitano  ,  non  Sa 
Vefcovo  in  conto  alcuno  . 

D.  Permettetemi  1  interrompervi  per 
domandarvi  la  dichiarazione  di  quefto  Ca- 
none che  fembrami  ofeuro  .#  Quali  fouo 
i  diritti  confèrvati  dal  Concilio  ai  Vefco- 
vi di  Aleflandria  e  di  Antiochia  ì  In  che 
fono  limili  a  quelli  del  Romano  Ponte- 
fice? 

R.  Confiftevano  que*  diritti  in  una  au- 
torità o  giurifjjzionc  di  que  Vefcovi  lo 
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pra  molte  Provincie  .  Tutti  i  Metropoli- 
tani avevano  una  giurifdizione  fopra  tut.a 
la  provincia.  I  Vefcovi  delle  Chiefe  ca- 
pitali di  molte  provìncic  che  conipon 
vano  ciò  che  appellavafi  anticamente  JW*- 
cefi,  avevano  parimente  una  giurildizio- 
ne fopra  tutte  ie  Provincie.  Quello  d'A- 
Jeiìàndria  fopra  V  Egitto  >  la  Libia  ,  e  la 
Pcntapoli  ;  quello^  d'  Antiochia  lòpra  tu> 
so  r  Oriente  :  quello  di  Roma  ,  oltre  il 
ilio  Primato  fopra  tutti  gli  altri  Vefcovi 
del  Mondo  >  aveva  una  fimil  giurildizio- 
ne  (opra  una  parte  dell'  Occidente  .  Il 
Concilio  di  Nicea  non  determina  i  con- 
fini della  giurildizione  di  quefto.  Rufino 
che  primo  d'  ogni  altro  ha  tradotti  i  ven- 
ti Canoni  del  Concilio  di  Nicea*  elcri- 
veva  fefiant'  anni  o  circa  dopo  V  eflerfi 
tenuto  il  Concilio  ,  per  iipiegar  quefto 
Canone  coli'  ufo  >  aggiugne  il  termine  di 

Vrj-rincie  fuburb teorie  .  IL  Vefcmi  dt  H*- 
ma  ha  gli  ftejji  diritti  fopra  le  Vnnincie 
fuburbìcarvt  .  Quello  termine  di  Vro-Vhn^ 

ci*  fuburbicarhe  3  è  (lato  molto  dirteren- 
temente  efplicato.  11  fentimento  più  prò* 
baòile  è  che  debbanfi  intendere  tutte  le 
Provincie  del  Vicariato  di  Roma  ,  che 
comprendeva  la  Tolcana  7  f  Umbria  y  il 
Piceno  fuburbicario  ,  la  Sicilia,  la  Pu- 
glia, la  Calabria,  l'Abruzzo,  ialucania, 
:il  Sannio ,  l  lfola  di  Corfica,  e  la  Vale- 
jria. 

D.  Quali  erano  i  diritti  particolari  del 
Veicovo  di  Roma  fopra  codette  Provin- 
cie 5  del  Vefcovo  di  Al  flandiia  fopra  T 
.tgitio,  la  Libia  e  la  L'encapoli,  del  Ve- 
Icovo  d'  Antiochia  lòpra  I  Oriente  ?  In 
che  confi  (lev  a  la  lor  giurildizione  lòpra 
^uefte  provincie  ? 

R.  Avevano  il  ppfto  fopra  tutti  i  Ve* 

H  j  iCv> 
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Tcovi  :  ordinavano  i  Metropolitani  r  potè* 
vano  convocare  un  Sinodo  di  Vefcovi 
di  tutte  queJIe  Provincie  :  avevano  fopra 
di  eflè  una  infpezione  e  una  general  fo- 
prantendenza  ;  e  di  poi  era  iolito  T  aj>- 

J>ellarfi  ad  effi  delle  fentenze  de*  Conci- 
j  provinciali  tuttavia  codefto  diritto  non 
era  per  anche  in  ufo  al  tempo  del  Con- 
cilio di  Nicea  ,  che  ftabili  il  Concilio 
provinciale  giudice  fovrano  delle  Perfi> 
ne  e  degli  affari  della  provincia . 

D.  Avevano  parimente  il  diritto  d*  or- 
dinare i  Vefcovi  delle  Provincie  ? 

R.  No  :  il  Concilio  riferva  codefto  di- 
ritto a'  Metropolitani  d'  ogni  provincia  : 
ma  \l  Vefcovo  di  Roma  ordinava  i  Ve^ 
icovi  delie  Provincie  ftiburbicarie  5  perchè 
quelle  Provincie  non  avevano  Metropoli- 
tano ,  eccettuate  la  Sicilia  e  la  Sardegna, 
D.  Ecco  il  Canone  aflai  chiaramente 
ipiegato  .  Continuate  vi  prego, 
R.I1  Settimo  Canone  concede  alla  Chie- 
di  Geruiàlemme  la  prerogativa  d*  ono- 
re ,  ovvero  il  primo  luogo  fra  i  Vefcovi 
della  provincia  di  Paleftina  3  fenza  tutta- 
via  offendere  del  fuo  Metropolitano  i  di- 
ritti .  V  ottavo  dichiara  che  i  Novaziani 
ritornando  alla  Cincia  potranno  reftar 
nel  Clero  >  dopo  che  faran  loro  ftate  im- 
pofte  le  mani ,  e  avranno  fatta  profefljon 
di  feguire  della  Chiela  la  difciplina  :  che 
fe  un  Vefcovo  Novaziano  eh'  è  'n  una  cit- 
tà, nella  quale  ritrovali  un  Vefcovo  Cat- 
tolico, rientra  nella  Chiefa  %  non  dovrà 
prendere  il  luogo  del  Vefcovo  Cattoli- 
co y  ita  refterà  nelT  ordine  de'  Sacerdoti* 
iè  però  il  Vefcovo  Cattolico  gli  vuol  con- 
cedere di  Vefcovo  il  nome  i  ma  fe  non 
vuole  concederglielo  ,  refterà  Sacerdote 
evver  Corevelcovo  *  Il  nono  e  1  deama 
•  •  epa- 
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efprimono  che  debbono  eflere  degradati 
i  Sacerdoti  ,  che  avranno  o  facrificato  o 
faranno  ftati  rei  d'altri  delitti  prima  iel- 
la lor  ordinazione.  L'undecimo  impone 
dodici  anni  di  penitenza  a  coloro  che  v% 
lontanamente  hanno  abbandonata  Ja  re- 
ligione di  Gefucrifto  fenz'  eflavi  ftati  co- 
rretti odaJJa perdita  delle  lor  facoltà, a 
dal  pericolo  della  lor  vita*  Il  duodecima 
ne  impone  tredici  a  coloro  i  quali  han- 
no apoftatato  per  efTere  amniein  nelle  ca- 
riche .  Il  decimoterzo  ordina  che  non  fa  - 
ranno privati  i  moribondi  del  più  necel- 
iàrio  Viatico,  cioè  dell'  aflbluzione ,  mt 
fotto  la  condizione  che  fe  r  i  acqui  ftano  la 
fanita,  faranno  podi  nell'ordine  di  colo- 
ro che  non  affiltono  fe  non.  all'orazione: 
il  Canone  lacia  alla  difpofizione  del  Ve- 
feovo  il  concedere  ovvero  il  negare  T 
Eucariftia  a  coloro  che  la  domandano  in 
punto  di  morte.  II  decimoguarto  mandi 
neir  ordine  degli  Ascoltanti  i  Catecu- 
meni che  hanno  apoftatato  .  Il  decimo- 

3uinto  vieta  le  traslazioni  de'  Velcovi  e 
e1  Sacerdoti.  Il  decimolefto  proibiiceat 
Sacerdoti,  ai  Diaconi,  e  agli  altri  Che- 
nei  il  lafciare  le  loro  Chiele  per  paca- 
re ad.  al  tre  .  Il  decimoi'ettimo  elprinie 
cUe  i  Cherici  uliira)  ovvero  che  fauno 
guadagni  fordidi  y  làranno  depofti.  Il  de* 
cimottavo  vieta  ai  Diaconi  il  darl'fcuca- 
riftia  ai  Sacerdoti  .  Il  decimonono  co- 
manda che  fieno  ribattezzati,  e  riordi- 
nati i  Paoiiamfti .  L' Ultimo  efprime  che 
da  Pafqua  fino  alla  Pentecofte  faranno 
latte  in  piede  le  orazioni . 

D.  Ev  quefto  tutto  quella  fi  fa  del  Coiv* 
cilio  di  Nicea? 

R.  Si  polìòno  aggiugnere  due  fatti  ri- 
feriti da  Socraic  e  Sozomeno  ;  l'uno  che 

H  6  Aco* 
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Acefio  Vefcovo  de*  Nova*iani  approvò  la 
dottrina  del  Concilio  ,  e  avendogli  do- 
mandato Coftantino  >  perch'c'  dunque  non 
fi  rkiniflè  alla  Chiefa,  rifpofe  che  non  (o 

facera  a  cagione  dell*  indulgenza  eh*  ella, 
.étieva  avuta  nel  concedete  la  comunion  deU 
ia  Chiefa  a  coloro  ch'erano  caduti  in  delit- 
ti ■.•  Sopra  che  gli  dille  V  Imperadore  * 

Acefio  ,  prendete  dunque  una  /cala  e  a~ 

feendete  foto  al  cielo  .  ;  V  altro  fatto  ap- 
partiene a  Pafnuzio  Vefcovo  in  Egitto  » 
il  quale  ,  per  quanto  dice  Socrate  ,  li  op- 
pofe  alla  legge  che  fi  proponeva  di  fare 
nel  Concilio  ^  per  obbligare  i  Vefcovi  , 
i  Sacerdoti ,  e  1  Diaconi  ad  oflèrvare  il  ce- 
libato  ,  benché  egli  lo  avefle  oflèrvato 
per  tutto  il  corfo  della  fua  vita  . 

D.  Le  decifioni  del  Concilio  di  Ni- 
cea  Aron  elleno  in  ogni  luogo  ricevute? 

R.  Tutte  le  Chiefe  Io  ricevettero ,  nè 
akun  Vefcovo  da  prima.vifioppofe3  ec- 
cettuati  Secondo  e  Teona ,  i  quali  furo- 
no  mandati  in  efilio  :  ma  alquanto  dopo 
i  fcguaci  d'Ario  fi  po!ero  ali' iaaprefa  di 
diftiuggcre  di  quefio  Concilio  la  dottri- 
nai adunando  de*  Smodi,  ne  quali  deco- 
loro i  principali  &oi  diftnlòri,  e  pubbli- 
carono altre  formule  diverfe  di  Jfedc .  Neil' 
anno  330.  uno  ne  tennero  in  Antiochia, 
nel  qual  Euftato  Vefcovo  d*  Antiochia  > 
eh* era ftato uno  deprimi  Preiati  del  Con- 
cilio,, fu  deporto  .  S.  Atanagio  ordinato 
Vefcovo  d'  ÀlelTandri^  dopo  k  morte  d' 
AlefJandro  uno  de'  più  zelanti  awerlarj 
d'Ario,  fii  citato  ad  un  Concilio  di  Ce- 
iarea  nell'anno  33,3.  c  deporto  in  quello 
di  Tiro  nel!  anno  33?.  Marcello  d'  Anci- 
ra  il  quale  aveva  feriteò  contro  gli  Aria- 
ni, fu  condannato  nell'  anno  336.  in  un 
Concilio  di  Coltaminopolr .  1-aolo  Vaco- 
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.  vo  di  quella  città  fu  deporto  in  un  altrcr 
Sinodo  nell'anno  ??8.  Ne' Conci  Ij  tenuti 
in  Antiochia  nelT  anno  341.  34*.  e  544. 
gli  Eufebiani  ftefero  nuove  formule  di  Fg- 
.  de ,  diverfe  da  quelle  del  Concilio  di  Ni- 
cea .  Dall'altra  parte  S.  Atafta.3 io  fu  dichia- 
rato innocente  in  unr  Concilio  tenuto  in 
Aieflàndria  nelF  anno  J40.  e  da  un  Con- 
cilio dal  Papa  Giulio  tenuto  in  Roma  nell' 
anno  J41.  I  Vefcovi  d'  Occidente  fotto* 
fcriflèro  la  formula  di  Fede  del  Concilio* 
di  Nicea  in  un  Concilio»  adunato  in  Mi- 
Jana  nell'  anno  346.  Finalmente  l'affare 
fu  portato  al  Concilio  di  Sardica-tielTan» 

D.  Codcftì  Concilj  >  de*  auafi  mr  avete 
parlato,  harin' eglino  fatti  dei  Canoni? 

li.  Ne  abbiane  trentacinque  del  Con- 
cilio di  Antiochia  dell'anno  341. ovvero 
341.  i  quali  furono  ricevuti  da  tutta  la, 
ohiefa  .  Vi  fi  conferma  il  decreto-  del 
Concilio  di  Nicea  ibpra  la,  celebrazion? 
della^Pafqua.:  vi  li  rinnova  il  divieto  chel 
Concilio  avea,  fatto  a  Cherici  d*  laiciate1 
le  loca  Chiefe  ;  vi*  fi*  conferma.!* autorità 
de'  Concilj.  provinciali  5  tanto -per.  le  leu* 
tenze  ò  quanto  per  le  ordinazioni  de'  Vcr 
fcovi:  vi  fi  mantiene  l'autorità  de'Metro- 
poiitani  e  de'  Vefcovi >  e  vi  fi  provvede  al- 
ia confervazione  delle  facoltà  della  Chic 
fa.  - 

D.  Ritornate  alla  Storiar  de!  Concilio 
di  Sirdica. 

R.  Gi'Iraperadori  Coftanzo  e  Coftan- 
te  volendo  xiftabilire  la  pace  della  Chic- 
là ,  operarono-  in  modo  che  fi  adunò  ne.T 
anno  3 47*  un.  Sinodo  di  Vefcovi  d'Ori* 
ente  e  di  Occidente  in  Sardica  città  £ 
UJirio .  Vi  andarono  cento  Veicovi  d'Oc- 
adente xe  iatantatrè  Veicovi  d'Oriente: 


Di 
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ma  quelli  d*  Oriente  avendo  manifesto 
agli  Occidentali ,  che  non  avrebbono  af- 
fittito al  Concilio  *  fe  non  foflè  feparato 
dalla  comunione  Ecclefiaftica  S.Atanagio, 
Marcello  e  gli  altri  Vefcovi  ch'erano  fta- 
ti  condannati  in  Oriente*  fi  ritirarono  iti 
Filippopoli  nella  Macedonia  .  Gli  Occi- 
dentali de'  quali  Ofio  era  il  Capo  e  1 
Prendente  >  tennero  un  Sinodo  :  dichia- 
rarono che  quanto  alla  Fede  era  nccefia- 
rio  ftarfene  alla  formula  del  Concilio  di 
Nicea ,  esaminarono  la  caufa  di  S.Atanaj* 
gio  y  e  di  Marcello  d*  Ancira  ,  e  gli  di- 
chiararono innocenti  • 
D.  E*  egli  generale  codefto  Concilio  > 
R.  Doveva  eflere  generale  %  perchè  v* 
erano  flati  chiamati  t  Vefcovi  d*  Oriente 
c  di  Occidente  ;  ma  gli  Orientali  efferv 
dofi  ritirati  ,  non  può  efiere  più  {limato 
le  non  come  Concilio  d'  Occidente  ;  i 
Canoni  perciò  da  eflo  fatti  non  furono 
in  Oriente  ricevuti  » 
D.  Fece  egli  nuove  Regole  o  Canoni  > 
R.  Riconolce  del  Vefcovo  di  Roma  il 
diritto  di  far  rivedere  ed  efaminare  di 
nuovo  y  fe  lo  ave/Te  giudicato  a  propofi- 
to,  le  caufe  de' Vefcovi  giudicati  da\ Con- 
cili provinciali ,  quando  que*  Vefcovi  han- 
no ricorio  alla  Santa  Sede  :  ovvero  di  ri- 
mettere il  giudicio  ad  un  Concilio  di  Ve- 
icovi  1  più  vicini  alla  provincia  nella* qua! 
è  flato  giudicato  >  colla  libertà  di  man- 
darvi i  ftioi  Legati  • 

D.  Perche  dite  che  quefto  Canone  è 
nuovo  ? 

R.  Perchè  Ofio  lo  propone  come  pri- 
vilegio ,  dal  Concilio  nconofeiuto  come 
onor  proprio  alla  S.  Sede  ^  tanto  più  che 
il  Concilia  di  Nicea  s  e  quello  d  Antio- 
chia r  uiumo  giudiQQ  de*  VcJCovi  a' ioli 

Con*- 


Digitized  by  Google 


ir.  Seco/o.  18? 

Conci!}  provinciali  fernbrava  eflère  attri- 
buito . 

D.  Quefto  Canone  del  Concilio  di  Sar- 
dica  è  egli  itato  ricevuto  e  enervato  in 
tutta  la  Chiefa? 

R.Non  è  mai  flato  ricevuto,  ne  ofler- 
vato  in  Oriente  :  in  Occidente  i  Vefcovi 
d'  Africa  vi  fi  fono  oppofti,  ed  è  ftato 
gran  tempo  fenz'  eflère  oflèrvato  nelle  al- 
ue  parti  d' Occidente . 

D.  E1  egli  quefto  il  fol  Canone  di que- 
fto Concilio? 

Ne  ha  fotti  anche  degli  altri  con- 
formi al  diritto  comune  :  ha  vietate  el- 
preiTiifimamente  le  traslazioni  de*  Vefco- 
vi da  una  nelf  altra  Sede  ha  fatte  varie 
regole  fopra  i  viaggi  de' Vefcovi  alla  Corte» 
ovvero  a  Roma;  (opra  larefideivza;  fopra 
le  qualità  che  debbono  aver  coloro,  i 
quali  fono  promortì  al  Vefcovado  i  Ib- 
pra  T  obbligazione  che  hanno  i  Cherici 
di  dimorare  nelle  lor  Chiefe ,  e  fopra  al- 
tri punti  di  Difciplina .  Vi  fono  venti  Ca- 
noni in  tutto» 

D.  Continuate  la  Storia  de*  Conci!)  del 
quarto  Secolo . 

Nell'anno  ?4&  fu  tenuto  un  Con- 
cilio in  Milano,  nel  quale Fo uno fìi  con- 
dannato .  Urfacio  Vefcovo  di  Singeduno 
e  Valente  Vefcovo  di  Murfia  amendue 
Ariani  domandaron  perdono  in  quefto 
Concilio  di  quanto  avevano  fatto  contro 
la  fède  di  Nicea  e  contro  S.  Atanagio, 
e  furono  ricevuti  alla  Comunion  de*  Cat- 
tolici .  I  Vefcovi  Ariani  tennero  nell'an- 
no 34£-  un  Concilio  in  Sinnio  per  depo- 
nei*  Fotino ,  ma  non  fu  portabile  il  cac- 
ciarlo dalla  fiia  Sede ,  perchè  dal  Popò- 
,  lo  era  loftenuto  .  Un  fecondo  Concilio 

tenuto  m  i  medefimo  luogo  nelT  anno  3  5  n 

la  . 
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lo  dcpofe,  e  fece  una  nuova  formula  cf£ 
fede  .  Neil'  anno  353.  ovvero  5*4.  Go- 
fìattzo  operò  perchè  folle  adunato  un  Con- 
silio in  Arles  *•  al  quale  forono  affittenti 
i  Legati  del  Papa  .  Urfacio  e  Valente 
vi  fecero  iòttoferivere  la  condannazióne 
di  S.  Atanagio  da  tutti  iVefcovi,  eccet- 
tuato Paolino  di  Treviri,  che  fu  manda- 
to in  Efilio'.  Liberio  per  riparare  alla  ca- 
duta de'  fuoi  Legati  >  11  fervi  dell'  opera  di 
Coftanzo  per  la  convocazione  d  un  altro 
Concilio  .  f  mono  chiamati  a  Milano  i 
Vefcovi  di  Oriente  e  di  Occidente 5  ve 
ne  vennero  <}uafi  trecento .  Gli  Occiden- 
tali ftettero  da  principio  collanti  per  \z 
fede  di  Nicea  >  e  'n  favore  di  S.  Atanagio: 
ma  vinti  11*  fine  dalla  violenza»  fottófcrif- 
fero  tutti  lina  Lettera  dell"  Imperadore 
contro  Sant'Atanasio  3  eccettuati  Eufcbitf 
di  Vercelli  >  Diouigj  di  Milano-  5  e  al- 
cuni altri  che  furono  mandati  in  efilio  * 
Saturnino  Vefcovo  d'  Arles  adunò  nell >r 
annp  $16,  un  Concilio'  m  Beziers,  nel 
tjtiàle  da'  mólti  Vefcovi  feGe  ricever  gli 
Ariani .  Sant  Ilario  Vefcovo  di  Pòetiers, 
e  Rodanio  di  Tolofa  che  fi  oppofero  a 
quel  difegno  5  furono  mandati  in  efilio . 
Nel  Concilio  tenuto  in  Sirmio  nell'anno 
gli  Ariani  di  Occidente  pubblica- 
rono una  feconda  formula  della  fede  A- 
riana  :  quelli  di  Oriente  adunati  lo  ftcf: 
s' anno  in  Antiochia  vi  condannarono  1 

termini  di  Confijt andiate  ,  e  di  Simile  m 

Softan^a  y  c  fi  congratularono-  con  Urla- 
ciò,  Valente,  e  Germini*,  perchè  ave: 
vano  fatto  ricevere  la  lor  dottrina  dagli 
Occidentali  ma  i  Semi-Ariani  condan- 
narono 1  puri  Aaani  nei  Concilio  di  Ap- 
rirà dell'  anno  358.  Si  tenncro'poi  nell 

anno  3S8-  e  35*  due  Conciij  uSirnupS 

nel' 
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nel  primo  fu  fatta  lòttofcrivere  da'Veicov 
vi  una  raccolta  di  formule  di  fede  già 
iiiftefe ,  e  nel  fecondo  ne  fu  diftefa  una 
nuova  y  nella  quale  il  Figliuolo  è  dichia- 
rato limile  in  tutto  a  fuo  Padre  >  ma  vi 
lì  rigetta  il  termine  di  Softanx* .  Quella 
formula  fu  portata  ad  un  Concilio  di 
quattrocento  Vefcovi  d' Occidente  convo- 
cato fotto  lo  fte/To  Imperadore  nCÌX  an- 
no 35?.  in  Rimini .  Quelli  Vefcovi  ricu- 
larono  da  principio  di  approvar  alcun  al- 
tra formula  di  Fede  che  quella  del  Con- 
cilio di  Nicea ,  e  condannarono  gli  erro- 
ri di  Ario:  ma  i  Diputati di quefto Con* 
alio  inviati  ali  Imperadore  eflèndoii  a» 
dunati  in  Nifla  città  di  Tracia,  vi  appro- 
varono una  formula  di  fède  limile  a  quel- 
la di  Sirmio ,  nella  quale  rigettavano  i  ter- 
mini di  Soflannjt  e  d'ipofiafi.  Quella 

portata  in  Rimini 
coli  ordine  dell'  Imperadore  di  non  la- 
lciar  ufcire  alcun  Vefcovo  che  non  J'avef- 
le  fottofcritta  ,  tutti  in  fine  fi  lalciaroW 
vincere  ,  c  fottofcrifièr  la  formula .  I» 
quel  tempo  i  Vefcovi  di  Oriente  adunati 
in  Sekucia  in  numero  di  cent©  Manta 
li  diyifero  in  due  fazioni,  foftenendo gli 
uni  le  formule  di  Antiochia  e  di  Sirmio, 
e  dichiarandoli  gli  altri  in  favore  dell' 
Ananiimo  .  Si  unirono  i  due  partiti  nel 
Concilio  di  Coftantmopoli  dell  anno  j6q. 
di  Rimini  approvando  la  formula . 

Dopo  la  morte  di  Coftanzo ,  ritorna- 
to S.  Atanagio  alla  fua  Sede*  tenne  un 
Concilio  m  Alexandria  nell'anno 
per  efaminare  di  quii  maniera  lì  dovei-" 
ter  ricevere  gli  Ariani  die  volcflèro  riu- 
nii" alla  Chiefa.  Si  trattò  in  quel  Con- 
cilio della  quilbone  delle  trelpoftafi,  e 
li  giudico  ch'ella  non  apparteneva  alla* 
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fede  :  vi  fi  decife  (òpra  il  mifterio  dell 
Incarnazione,  che'l  Verbo  avefie  nonio;, 
lo  un  corpo  ,  ma  parimente  un  Anima 
e  un  intelletto .  S.  Ilario  aduno  molti  Si- 
nodi nelle  Gallie  ,  per  riparare  al  male 
eh"  era  ftato  fatto  dal  Concilio  di  Rimmi: 
ve  ne  fu  uno  in  Parigi  nell'anno  361.  il 
quale  dichiarò  che  i  Vefcovi  adunati  in 
Rimini  avevano  fatto  male  ad  acconten- 
tire  che  più  non  &  parlane  del  termine 
di  Softan%a  e  fecero  profeffione  di  cre- 
dere che  le  tre  Pcrfone  della  Trinità  fol- 
lerò della  ftefia  Natura  e  della  ft<*ffa  So- 
ftanza .  Condannarono  Auflcrmo ,  yna- 
cio,  Valente,  e  Saturnino  Capi  del  par- 
tito degli  Ariani  in  Occidente.  I Vefco- 
vi d'  Italia  parimente  in  un  Concilio  an- 
nullarono d?l  Concilio  li  Rimini  il  decre- 
to .  La  formula  del  Concilio  di  Nicea 
fu  propofta  per  regola  della  fede  ali  Im- 
peradoi  Gioviano  ,  dagli  ligizj  adunati 
nell'anno  $63.  e  ricevuta,  in  ^  Conci- 
lio tenuto  lo  ftefs  anno  in  Antiochia . 
In  Lampfaco  ,  gli  Anomei  furono  con- 
dannati nell'  anno  365.  dai  Semi-Aria- 
ni  che  n  quel  Sinodo  e  'n  molu  altri  n 
accollarono  agli  Ortodoflfì .  li  l'apa  Da- 
mafo  tenne  nell'  anno  370.  un  Concilio 
in  Roma,  nel  quale  condanno  gli  erro^ 
ri  degli  Ariani  ,  e  riprovò  la  formula  ni 
Rimini .  In  fine  allorché  Teodofio  giun- 
te all'  Imperio ,  1"  Arianifmo  fu  interamen- 
te abbattuto  dall' adunanza  del  Concilio 
di  Coftantinopoli ,  che  fu  nomato  de  to- 
llerali il  Secondo.  ...  - 
D.  Quando  fu  tenuto  quello  Concilio? 

quali  ne  furono  i  Vefcovi  -affittenti  ? 

R.  E'  necefferio  difti nguere  tre  Adunan- 
ze di  Vefcovi  in  Coftantinopoli,  tenute 
lui  principio  del  regno  deli'  Impera  le 
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Teodofio . 

La  prima  fi  tenne  nel  Mefe  di  Maggio 
1*  anno  581.  Fu  comporta  di  Vefcovi  di 
tutte  le  parti  dell'Imperio  d*  Oriente , 
eccettuato  I  Egitto .  Melezio  Vefcovo  d' 
Antiochia  fu  Prefidente  di  queft'  Adunan- 
za ,  e  /labili  filila  Sede  della  Chiefa  di 
Cortantinopoli  S.  Gregorio  Nazianzeno. 
E  verifimile  che  'n  quello  Sinodo  forte 
fatto  il  Canone  contro  Ma/fimo,  che  voi- 
le  impadronirfi  della  Sede  di  Coftanti- 
nopoli ,  e  quello  con  cui  al  Vefcovo 
di  Coftantinopoli  il  fecondo  luogo  è 
concertò  .  Melezio  morì  innanzi  al  fi- 
ne di  quello  Sinodo  .  Flaviano  eflèndo- 
gli  iuccedmo  nel  principio  dell'  anno 
381.  venne  in  Coftantinopoli  co' Vefco- 
vi di  Oriente  i  vi  vennero  pure  gli  Egizj. 
S.  Gregorio  Nazianzeno  fu  coftretto  a 
rinunziare  alia  Sede  di  Coftantinopoli . 
Nettario  fu  pofto  in  fuo  luogo  .  Intanto^ 
1  Vefcovi  di  Occidente  adunati  in  Aqui- 
leja ,  condannarono  due  Sacerdoti  Aria- 
ni ,  e  lcriflero  all'  Imperadore  per  la  con- 
vocazione d'un  Concilio  generale  di  Ve- 
fcovi di  Oriente  e  di  Occidente  nella 
Otta  di  Aiertàndria  ,  per  dar  regola  a- 
gli  affari  di  Oriente .  Codefta  Lettera  fìi 
portata  al  Concilio  di  Coftantinopoli ,  il 
quale  non  giudicò  a  propofito  il  trasfe- 
rirli altrove ,  e  fi  contento  di  fcrivere  ai 
Vefcovi  di  Occidente ,  e  di  mandar  loro, 
tre  Deputati  per  afficurarli  della  buona: 
volontà  che  avevano  per  la  pace  s  e  ren- 
derli confapevoli  della  fincerità  della  lo- 
ro Dottrina  .  I  Vefcovi  d*  Occidente  fi 
lamentarono  coll'Imperadoje .  1.  Perchè 
forte  flato  ordinato  Flaviano  in  luogo  di 
Melezio  contro  la  parola  eh*  era  Hata  da- 
ta a  Paolino . .  ».  Perchè  forte  flato  porto 
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fella  Sede  di  Coftantinopoli  Nettario ,  e 
rigettato  Manfano.  3.  Perchè  fi.  avelie e- 
vitato  T  adunare  un  Concilio  generale  per 
tenerne  uno  in  Coftantinopoli  di  foli  Ve- 
scovi di  Oriente  comporto .  Domandaro- 
no che  fi  teneffe  un  Concilio  generale  in 
Roma  per  dar  regola  a  tutte  le  cofe . 
Quefta  Lettera  degli  Occidentali  fu  por- 
tata al  Concilio  che  fi  teneva  nell'an- 
no 383.  in  Coftantinopoli  ,  cui  era  Pre- 
fidente Nettario.  I  Vcfcovi di  quel  Con- 
alio  rifpofero  agli  Occidentali,  che  avreb- 
bono  defideratodi  poter  ritrovarli  in  Ro- 
ma per  trattarvi  degli  affari  della  Chie- 
là  y  mi  che  non  potendo  farlo,  per  non 
lalciai  e  abbandonate  le  loro  Chiefe ,  cre: 
dono  che  bafti  il  render  conto  ad  eludi 
quanto  avevano  regolato .  Quanto  alla  dot- 
trina ,  fanno  profeffione  di  ftarfène  alla 
fede  del  Concilio  di  Nicea  :  e  quanto  al 
governo  delle  Chiefe  ,  manifeftano  che 
kguendo  i  Canoni  delio  fteffò  Concilio, 
credono  che  f  ordinazione  de*  Vefcovi 
appartenga  ai  Vefcovi  della  provincia  . 
Che  le  ordinazioni  di  Nettario  *  di  Fla- 
viano  e  di  S.  Cirillo  dì  GerufcUemme , 
fono  ftate  fatte  in  conformità  di  quella 
legge .  Efortano  gli  Occidentali  ad  appro- 
vare quanto  hanno  fatto,  e  a  preferir  u 
ben  pubblico  della  Chiefa  alle  melma- 
sioni  che  aver  potefièro  verfo  Perfone 
particolari .  . 

D.  ibbiamo  noi  degli  Atti  di  quefto 

^Concilio?  tt, 

R.  Oltre  le  Lettere,  4elk quali  abbia- 
mo fatta  menzk>ne5haftefo  un  Simbolo  che 
non  è  molto  di  verfo  da  auello  del  Con- 
cilio Niceno,  aggiugnendovi  folo  dei  ter- 
mini  più  precifi  >  per  efprimere  la  Divi- 
iuta  dello  Spirito  Santo,  che  vi  èdmo- 
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minato  ,  Signore  -viyificante  ,  che  procede 
dal  Vadre  ,  che  dee  adorarfi  e  glorificar^ 
ivjieme  col  Vadre  e  col  "Figliuolo^  che  ha  par* 

lato  col  me^o  de  Vrofeti .  Fanno  parimen» 
te  profetane  di  credere  una  fola  >/ an- 
ta 5  cattolica  ed  .Appofiolica  Chiefa  3  di 
confejjare  un  fol  Batt  efimo  per  la  remi/- 
fion  de  peccati  ,  dt  attendere  la  Hifurre- 
^ione  de*  morti}  e  del  Secolo  futuro  la  tì- 

tA  .  Vi  fon  anche  lei  Canoni  di  quefto 
Concilio  Il  primo  conferma  la  fede  del 
Concilio  di  Nicea  7  e  pronunzia  feomu- 
nica  contro  tutti  gli  Eretici  di  quel  Seco- 
lo •  Il  fecondo  contiene  una  regola  fopra 
il  governo  delle  Chiefe j  v'è  ordinato 
che  '1  Vefcovo  <T  Aleflkndria  non  abbia 
da  governar  che  V  Egitto  5  che  i  Vefco- 
vi  d  Oriente  governeranno  f  Oriente  con- 
fervando  al  Velcovo  d' Antiochia  i  liioi 
privilegi  5  che  i  Vefcovi  d'  Afia  ,  di  Tra- 
cia, e  di  Ponto  governeranno  ognuno  le 
Chiefe  di  quelle  Diocefi  j  che  i  Vefcovi 
non  ufeiranno  dal  lor  paefe  per  pigliar 
cura  degli  affari  delle  Chiefe  d' un  altra 
Diocefi  s  che  gli  affari  della  Provincia 
faranno  regolati  dal  Concilio  provincia- 
le 5  e  che  Je  Chiefe  le  quali  fono  fra 
Barbari  faranno  fecondo  l'antico  lorulò 
governate  .  Il  terzo  Canone  concede  al 
Velcovo  di  Coftantinopoli  il  primo  porto 
d' onore  dopo  il  Vefcovo  di  Roma .  Non 
gli  concede  giunfdizione  alcuna  fopra  le 
Diocelì  d*  Alia  e  di  Ponto  j  ma*quefto 
porto  d'onore  diede  occaiìone  aiveico- 
vi  di  Coftantinopoli  di  rtenderc  la  loro 
giunidizione  fopra  le  Diocefi  di  Ponto, 
d'Alia,  e  di  Tracia  .  Il  quarto  Canone 
dichiara  nulla  l'ordinazione  di  Maifimo. 
Il  quinto  approva  il  tomo  degli  Occiden- 
tali inviato  e  ricevuto  in  Antiochia.  U 

fello 
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fefto  regola  la  forma  de*  giudicj  ecclefia- 
ftici .  L' ultimo  è  fopra  la  maniera  di  ri- 
cever gli  Eretici . 

D.  Come  può  efler  chiamato  genera, 
le  quefto  Concilio ,  giacché  non  è  flato 
comporto  fe  non  de' Vefcovi d'Oriente; 
e  gli  '.Occidentali  non  folo  non  vi  affi- 
fletterò,  ma  ne  domandarono  anche  un 
altro  generale? 

R.  E'  vero  che  n  quello  Concilio  non 
ritrovoifi  altro  Vefcovo  d' Occidente  che 
Afcolio  di  Teflalonica  ,  e  gli  Occidenta-  ■ 
li  li  lamentarono  che  fofle  ftato  tenuto 
fenza  di  erti  ;  ma  eglino  hanno  di  poi  ri- 
cevuto il  Simbolo  di  quefto  Concilio. 
Quanto  ai  Canoni,  i  Papi  gli  han riget- 
tati a  cagione  di  quello  che  concedeva 
al  Vefcovo  di  Coftantinopoli  il  porto 
d' onore  immediatamente  dopo  quello  di 
Roma . 

D.  Terminate  la  Storia  de'  Concilj ,  che 
furono  tenuti  fui  fine  del  Secolo  . 

R.  V  ho  già  parlato  di  alcuni,  come 
di  quello  di  Capua  tenuto  Tanno  3^1. 
adunato  per  giudicare  la  caufa  di  Flavia* 
no  5  che  poi  non  giudicò ,  nel  quale  Bono- 
fo  Velcovo  di  Naiflò  che  foftene va, Ma- 
ria aver  avuti  Figliuoli  di  Giufeppe,  fu 
accufato  e  rimeffo  al  giudicio  de  Vesco- 
vi di  Macedonia  ,  cui  però  fu  fatta  la 
proibizione  di  entrare  nella  fua  Chiefa  • 
Quefto  Concilio  vietò  ancora  le  nbattez* 
nazioni ,  le  riordinazioni  3  e  le  traslazio- 
ni de*  Vefcovi .  V*  ho  detto  che  i  Mefla- 
liani  erano  ftati  condannati  in  un  Con* 
ciJio  di  venticinque  Vefcovi  tenuto  da 
Anfiioco  metropolitano  d' Iconio  in  Sida 
neJla  Panfilia,  e  poi  in  un  Concilio  di 
Antiochia  tenuto  da  Flaviano .  Vf  ho  pa« 
nmente  parlato  de*  Concilj  tenuti  in 

fpa- 
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spagna  e  nelie-GaJlie  contro  i  TrKcillh- 
rulli  li  quali  hanno  latto  dei  Canoni 
fopra  la  difciplina ,  e  de'  Concilj  tenuti 
in  Africa  contro  i  Donatifti .  Bifogna  ag- 
giugnere  a  quelli  Condlj  quello  di  Gan- 
gria  ,  tenuto  verfo  l'anno  i70.  che  con- 
danno gli  errori  di  un  certo  Euftato, 
il  quale  lotto  prete/lo  di  menare  una 
vita  più  perfetta  e  più  auftera  ,  ftabili- 
va    delie  pratiche  contrarie  alle  leggi 
della  Chiela  :  condannava  il  Matrimonio: 
lafciava  le  Adunanze  della  Chiefa  per  te- 
nerne di  particolari  :  trafeurava  della  Chie- 
fa ì  digiuni  :  vietava  il  mangiar  carne: 
deprezzava  1  luoghi  fanti  e  i  lèpolcri  de' 
Martin,  ed  obbligava  a  iafeiare  tutte  le 
«colta .  Codelli  errori  furono  condanna- 
ti da  quello  Concilio  con  venti  Canoni , 
che  fono  flati  polli  nel  Codice  de'Cano- 
m  della  Chiefa  univerfale  .  Oltre  quelli 
Conci!)  che  hanno  condannato  e  Perfone 
ed  Errori ,  fe  ne  fono  tenuti  molti  altri 
nel  quarto  Secolo  ,  i  quali  hanno  fatte 
iemplicemente  alcune  regole  fopra  la  Di- 
Iciplina  :  Abbiamo  i  Canoni  di  alcuni  3  fra 
gli  altri  quelli  di  un  Concilio  di  Laodi- 
cea  ,  che  parimente  fono  Itati  nel  Codi- 
ce de  Canoni  delia  Chielà  univerfale  in- 
feriti .  Non  lì  fa  precilàmente  quando  fia 
llato  tenuto  quello  Concilio .  Idi  lui  Ca- 
noni fanno  vedere  a  fufficienza  che  la  Chie- 
ia  era  da  gran  tempo  libera  dalla  perfe- 
cuzion  de  Pagani ,  quando  eglino  furono 
fatti .  E  venfimile  che  ciò  fia  flato  frali* 
anno  360.  e  370.  Abbiamo  lcflàuta  Cano- 
ni di  quelì»  Concilio  che  regolano  quan- 
tità di  punti  confiderabili  di  Difciplina: 
1  ultimo  contiene  il  catalogo  de' libri  ca- 
nonici dell  antico  e  del  nuovo  Tefta* 
mento . 

Abbia. 
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Abbiamo  Anche  una  gran  quantità  di 
Canoni  fatti  ne'  Concilj  d*  Africa  dc'qua- 
Jb  parimente  un  Codice  è  flato  compo- 
fio  .  Ve  ne  fono  quattordici  del  primo 
Concilio  di  Cartagine  tenuto  nelT  anno 
348.  Tredici  del  fecondo  tenuto  nelT  an- 
no 390.  Quarantacinque  de'  Concilj  ,  i* 
uno  tenuto  in  Ippona  o  fia  di  Bona  lan: 
no  3p?.  e  di  un  terzo  di  Cartagine  dell* 
anno  397.  Una  compilazione  di  cento  e 
quattro  Canoni  attribuiti  ad  uno  de'Con- 
cilj  di  Cartagine  tenuto  nelT  anno  3*8. 
ed  ottantaciniue  di  un  Concilio  tenuto 
nella  fteflà  città  nelT  annot  401.  Il  Con- 
cilio tenuto  in  Torino  nell'anno  400. re- 
golò le  contelè  eh  erano  fra  Procolo  Ve- 
Icovo  di  Marfiglia  e  i  Vefcovi  della  Cal- 
ila Narbonele,  e  fra  i  Velcovi  delle  Chie- 
fe  di  Arles  e  di  Vienna  per  lo  diritto  di 
Metropoli  e  per  altri  affari .  1 11  fine  il  pri- 
mo Concilio  di  Toledo  tenuto  lo  dcis* 
anno  dopo  aver  ordinata  loflervanza  de* 
Cartoni  del  Concilio  di  Nicea  3  ne  fece 
venti  altri  fopia  varj  punti  di  disciplina  . 

V- 

Delle  Perfine  illuflri  ntlU  fetenza, 
e  nella  pietà  ,  ovvero  degli  Au- 
tori del  quarto  Secolo . 

D.  p  Sfendo  fiata  la  Chiefa  tanto  in  fio- 
JO4  re  nel  quarto  Secolo  >  quanto  me 
1  avete  dipinta ,  non  dubito  ch'ella  non 
abbia  prodotta  una  gran  quantità  di  Per- 
fonaggi  illultn  nella  feienza  e  nella  pie- 
tà .  Già  mi  fono  noti  i  nomi  di  alcuni  : 
mi  jforete  iommo  piacere  di  rendermi  no- 

ta 
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c^ali       C  ma,,ifefti  g]i  fcritti  de*  f*in- 

vero  ?he  1uefto  c  'J  Seguente  fe- 
colo  tono  i  piU  riguardevoii  pe  i  numero 

Pf  San« ,  e  illuftri  Autori  Crif  temi  che 

nanno  toftenute  con  gran  coftanza  Je  ve- 

ma  deJJa  Religione  ,  ed  inlegnata  con 

teSif  MoraIf  ••  Ne  fceSJierò  aIc««i 
tìe  quali  farovvi  il  ritratto  9  e  vi  decor- 
rerò delle  opere  lor  principali .  Neil'  or- 
dine de  tempi,  Eufeéto  è  uno  de  primi  : 
nacque  inPaleftina  verfo  il  fine  deirim- 
peno  di  Galieno ,  e  fu  ioprannomato 
pto ,  dal  nome  del  Martire  Panfilo  lùo  A- 
mico  ,  che  fofFri  il  martirio  nell"  anno 
309.  dopo  due  anni  di  prigionia.  Fu  elet- 
to Veicovo  di  Cc&rea  in  Paleftina  l'an- 
no 51?.  ovvero  jr^Protefle  da  prima  A- 
«o  ,  ina  lo  abbandonò  nel  Concilio  di 
wicea    Non  ialciò  di  confervar  femprc 
«muffirne  unioni  co*  Velcovi  del  partito 
di  quell  Eretico ,  e  di  foftenerli  nella  de- 
ppone di  Euftato ,  e  nella  perfecuzio- 
8L?  5?  •  K-icusò  nulladimeno  la 

ì>ede  di  Antiochia  che  gli  fu  offerita  do- 
po Ja  depolizione  del  primo .  Morì  veriò 
}       338.  Haàtà  granièrvizi  ailaChie- 
»  difendendo  la  verità  della  Religione 
Criftiana  nefuoi  Libri  della  Preparazio- 
"e  e  delia  Dimoftrazione  Evangelica  ,  e 
confervando  la  memoria  de'principali  av- 
venimenti che  appartengono  alla  Chiefa 
Sti?  lei„P"ncipio  fino  al  Concilio  di 
Nicea  nella  fin  Storia  Ecclefiaftica  .  La 
X?  V^onaca  dal  principio  del  Mondo  fi- 
S?„fif, aT V^telimodi  Coftantino è pa- 

133ut*rfh  g?ande  utlIlti  •  I  quattro  libri 
aeiia  vita  di  Coftantino  tono  piuttofto 
un  Panegirico  che  una  Iftona .  Avea  fat- 
to parimente  un  Ciclo  Paiquale ,  ed  abbia- 
fmi  IL  I  mo 
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mo  anche  un  Trattato  fatto  oa  lui  contro 
il  Filoiofo  Gerqcle »  il  quale  aveva  para- 
gonato Apollonio  di  Tiana  con  Geiucri- 
ilo.  Avea  in  oltre  comporto  col  Martire 
Panfilo  cinque  libri  di  Apologia  in  favor 

.  d'  Origene ,  a  quali  egli  lòlo  aggiunfe  il 
fello  dopo  la  morte  di  quefto  Martire . 
Aveva  fatta  una  gran  quantità  d'  Opere 
di  Teologia  e  di  Critica  .  Abbiamo  cin- 
que fuoi  Libri  contro  Marcello  d'Andra* 
c  un  Comen tario  foprai  ijo.  Salmi,  da- 
to in  luce  dal  P.  D.  Bernardo  di  MonfaJU 
cone  .  Bench'  Eufebio  non  abbia  aperta- 
niente  foftenute  le  rozze  empietà  di  A- 
rio,  non  fi  può  fcufarlo  di  eilerfi  fervito 
di  elpreflloni  favorevoli  all'  Arianifmo. 
.  Enfiato  per  lo  contrario  che  fu  trasfe- 
rito daila  Sede  di  Berea  a  quella  di  An- 
tiochia nell'anno  31$.  e  tenne  uno  depri- 
mi polli  nel  Concilio  di  Nicea  3  fu  uno 
^e'  più  zelanti  Avverfai  j  degli  Eretici  A- . 
nani  :  eglino  io  depofero  e  lo  fecero  e- 

.  Aliare  f  anno  330.  Aveva  compofte  mol- 
te Opere  contro  il  loro  errore*  eferitte 
quantità  di  Lettere  >  e  di  Omelie  .  Non 
ci  reftan  fe  non  alcuni  frammenti  di  fue 
Omelie  riferiti  da  Teodoreto ,  e  un  Trat- 
tato della  Pitoni/là  .  Il  Trattato  della 
Creazione  che  gli  viene  attribuito  fembra 
di  lui  indegno  .  Gli  Storici  Ecclefiaftici 
ci  hanno  confervate  due  Lettere  di  Mef^ 
/andrò  contro  Ario,  e  la  fentenza  daJui 
pronunziai?  contro  codcfto  Eretico  #  tro- 
va nell'ultima  edizione  dell'Opere  diS. 
Àtanagio. 

.  Il  più  illuftre  di  tutti  i  difenfori  della 
Verità  Ortodoffa  contro  gli  Ariani ,  è  '1 
fcmofo  S.Atanagìo  che  iuccedette  ad  A- 
leflandro  nella  Sede  di  Alexandria  ]'  an- 
no 3*6.  Non  è  noco  Tanno  delia  fuana- 


Digitized  by  Google 


IV.  Secalol  * 

fiata  :  era  ancor  molto  giovane  nel  tetiK 
po  della  perfecuzione  di  Diocleziano .  Si 
applicò  dalla  fua  gioventù  allo  ftudio  del- 
la  Scrittura  3  e  fu  3  per  quanto  fi  crede  * 
per  qualche  tempo  discepolo  di  S.  Anto- 
nio. Ciò  che  da  Rufino  fi  riferifee,  eh* 
efifendo  fanciullo  e  traftullandofi  con  al- 
tri della  fua  età ,  battezzò  i  Tuoi  compa- 
gni ,  e  che  Pietro  d' Alexandria  approvò 
quel  battefimo ,  e  deftinò  S.  Atanagio  al- 
lo (lato  Ecclefiaftico  ,non  può  accordarfi 
colTetà  di  S«  Atanagio,  che  doveva  ave- 
re intorno  a  diciotto  o  veftt'  anni^  quan- 
do Pietro  fu  innalzato  alla  Sede  d'  Ale£ 
fandria  .  Era  Diacono  di  A^eflandria  nel 
tempo  della  feomunica  d'Ario,  e  accom- 
pagnò il  fuo  Vefcovo  al  Concilio  di  Ni- 
cea  .  Fu  per  tutto  il  corfo  della  fua  vita 
il  berfaglio  degli  Ariani ,  i  quali  unitifi  ai 
Meleziani,  lo  accufàrono  da  prima  di  a- 
ver  domandato  un  nuovo  tributo  di  vefti 
di  lino  per  la  Chiela  di  Aleflfandna .  Fu 
fgravato  da  quefta  accufa  per  fentenza 
deirimperador  Coftantinoi  ma  gli  Ac* 
culatori  gì'  imputarono  due  altri  delitti;. 
T  uno  di  aver  fatto  fpezzare  un  Calice, < 
roveiciar  i  Sacramenti *  e  diftruggere  la 
Chieià  d'Ifchira  Sacerdote  di  Mareoti, 
dal  luo  Sacerdote  Macario  ,  e  di  aver 
facto  morire  Arfenio  Vefcovo  d' Ipfele  • 
SL  Atanagio  avendo  feoperto  quefto  Ve: 
lcovo  che  s'era  nafeofto,  confiile  ifuoi 
nemici  iòpra  quefto  capo  di  accufa;  ma 
ebbero  unto  credito  per  far  valere  il  pri- 
mo ,  e  per  far  adunare  un  Concilio  in 
Tiro*  dove  fopra  una  informazione  fatta 
in  Tiro  da*  fuoi  nemici  fu  condannato  e 
deporto .  Ehi*'  egli  ricorfo  a  Coftantino, 
ma  i  fuoi  nemici  preoccuparono  T  animo 
di  quei  Principe  *  accufando  S.  Atanagio  di 1 
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aver  minacciato  di  voler  impedire  il  trai- 
porto  di  biade  a  Coftantmopoh  .  L  Impe- 
ratore irritato  lo  mandò  Fenz'  afcoltar- 
lo  dittato  in  Treviri  nell'  anno  «rf.  Dopo 
la  morte  di  Coftanuno ,  i  tre  Cefari  iuot 
Figliuoli  permifero  a  tutti  1  Vefeovi  en- 
liati  il  ritornare  alle  loro  Chiefe.  S.  A- 
tanagio  fu  mandato  di  nuovo  in  Aleflàn- 
dria  ,  e  ripigliò  della  fua  Sede  il  poflef- 
io  ;  nu  alquanto  dopo  eli  Eulebiam  adu- 
nati in  Antiochia  Io  dichiararono  deca- 
duto dalla  Sede  d' AleUàndria ,  e  ordi- 
narono in  fuo  luogo  un  certo  Gregorio 
di  Gappadocia  che  1'  Imperador  Coftan- 
r-      _ *—  — /To/tw  Aa\\<%  Sede 


d' Alexandria  Tanno  341.  S.  Atanasio  fi 
riurò  in  Italia  :  fu  ben  accolto  dal  Pa- 
pa Giulio ,  che  gli  conceflè  la  fua  comu: 
rùone  ;  citò  in  un  Concilio  di  Roma  1 
Vefeovi  che  lo  avevano  condannato,. e 
dichiarò  S.  Atanagio  innocente  de  delit- 
ti che  gli  venivano  imputati .  Il  Santo  pai- 
fati  tre  anni  in  Roma  fu  chiamato  il  quar- 
to anno  (  nell"  anno  34f  •  )  *  Milano  < da 
Collante ,  il  quale  faille  a  iuo  fratello  Co- 
ftanzo  ,  efler  di  neceilità  operaie  in  gm- 
fa  che  foffe  adunato  un  Concilio  per  giu- 
\      dicare  di  S.  Atanagio  la  caufa l  .  Quefto 
Concilio  fu  tenuto  inSardica  1  anno?  47- 
Ve  ne  ho  narrata  la  riufcita.  S.Atanagio 
vi  fu  afloluto  dai  Vefeovi  di  Occidente  • 
Gregorio  nello  .fteflo.  tempo  mori i  , ,  e 
S.  Atanagio  fu  nftabihto  nella  fua  Sede 
nel!  anno  3  4P-  ad  ìftanza  di  Collante  . 
Morto  codefto  Principe  1  anno  feguente, 
i  nimici  di  S.  Atanagio  rinnovarono  le  lo- 
ro iftanze  apprefiò  Coftanzo,perch'e  ne 
foffe  cacciato .  Refiftette  per  qualche. tem- 
po l' Imperadore  alle  loro  folhcitazioni  i 
ina  di  nuovo  mandò  degli  ordini  nell  anno 
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3H.  per  difcacciar  S.  Atanasio  3  che1» 
fitti  fu  coftrettoa  nafconderfilanno  356. 
I  di  lui  nemici  ordinarono  in  fua  vece 
Giorgio  che  fu  niellò  per  fòrza  inpoflèf- 
fo  della  Sede  e  delle  Chiefe  di  Àleflàn. 
dna  .  S.  Atanagio  dopo  eflere  ftato  per. 
qualche  tempo  nafeofto  in  Aleflandria ,  fi 
ritirò  nel  diferto  ,  dove  dimoiò  infieme 
con  certi  Monaci  fino  alla  morte  di  Co-, 
ftanzo,  e  vi  compofc  molti  fcritti  in  fua 
difefa.  Dopo  la  morte  di  Coftanzo ,  aven- 
do f  Imperador  Giuliano  data  la  permik 
fione  ai  Vcfcovi  efiliati  di  ritornarfene  > 
e  Giorgio  eftendo  ftato  uccifo  nell'anno 
l6z.  in  una  fedizione  popolarefca  ,  Sant' 
A tanagio  ritornò  in  Aleflandria ,  e  di  nuo- 
vo fi  ftabiiì  nella  propria  Sede  s  ma  aven- 
dolo^  i  Pagani  refi)  odiofo  a  Giuliano  a 
guelF  Imperadore  mandò  ad  Alefiàndro 
un  ordine  di  farlo  ufeire  dalla  città  >  ed 
anche  di  farlo  prigione .  S.  Atanasio  fug- 
gì ,  e  dimorò  nafeofto  nella  foli  tudine 
della  Tebaide  fino  al  regno  di  Gioviano, 
che  rivocò  V  editto  del  fuo  efilio  >.  e  £■ 
invitò  a  ripigliare  il  governo  della  fua 
Chiefa .  Voile  fapere  da  lui  la  regola  del- 
la Fede.  S.  Aranagio  non  gliene  propofe 
altra  che  quella  del  Concilio  di  Nicea  , 
Gli  Ariani  andarono  a  ritrovar  quefto  Prin- 
cipe per  domandargli  di  conceder  loro 
un  altro  Vefcovo,  e  non  S.Atanagio;nu 
furono  malisfimo  ricevuti  ,  e  S.  Atanagb 
dimorò  pacifico  poflèfiore  della  fua  Sed  ; 
in  tutto  il  regno  di  Gioviano  che  non  £1 
d'aflai  lunga  durata.  Valente  che  glifuc 
cedette  3  battezzato  da  Eudofllo  Vefcovo 
Ariano,  ordinò  che  tutti  i  Vcfcovi depo- 
rti lòtto  il  regno  di  Coftanzo fofiero  cac- 
ciati dalle  lor  Sedi  ;  Il  Governatore  d' 
-.££Ìuo  avendo  ricevuto  quell'ordine  fip> 
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fe  in  difpofizionc  di  cfeguirlo  contro  S~ 
Atanagio ,  c  far  arreftare  il  Santo  Vefco- 


vo.  S.  Atanagio  fi  ritirò  alla  campagna  in 
una  tomba  de'fuoi  Antenati  ,  e  vi  dimoi 
xò  per  quattro  meli  nafcorto .  Valente  flr 
coftretto  a  richiamarlo .  Godette  dipoi  il 
rimanente  de'  Tuoi  giorni  tranquillamente 
del  governo  della  Chiefa  d' Alexandria  * 
e  terminò  in  fine  la  fu  a  vita  turbata  da 
tante  contrarietà  e  perfezioni  il  dì  z .  di 
Maggio  Tanno  373-  I  primi  Scritti  di  que* 
fto  Padre  fono  due  Difcorfi  contro  i  Gen* 
rili  •  Ha  fcritte  poi  molte  Opere  contro 
■li  Ariani .  La  neceffità  di  difenderfi  e  di 
jar  conofeere  le  violenze  de'  fuoi  Avver- 
farj  >  lo  ha  impegnato  a  far  molte  Apo- 
logie 3  molte  Lettere  circolari  ,  e  molti 
Scritti  Storici  per  fua  giuftificazione .  Ha 
parimente  comporto  quantità  di  Trattati 
dogmatici  fopra  Ja  Trinità  contro  gli  A- 
riani>  e  fopra  l'Incarnazione  contro  gli 
Apollinarirti  .  Gli  fono  fiate  fattamente 
attribuite  molte  Opere  antiche  ,  le  quali 
fon  d' altri  Autori  >.  e  alcuni  Scritti  mol- 
to più  recenti  3  e  dì  poco  pregio  *  e  mol- 
te delle  fue  Opere  u  fono  perdute  .  La 
Vita  di  S.  Antonio  è  fiia  ,  benché  alcuni 
Critici  ne  abbiano  dubitato . 

Marceli*  Vefcovo  di  Ancira  non  ha  C0ITK 

battuto  contro  gli  Ariani  con  minor  ze** 
lo  che  S.  Atanagio  3  ma  non  egualmente 
moderati  i  fuoi  termini,  e  fu  accufatocon 
fondamento  d'effer  caduto  nell'errore  op- 
porto  de'  Sabelliani ,  i  quali  non  diftin^ 
guevano  le  divine  Perfone  •  Tanto  appa^ 
rifee  nel  Libro  da  lui  fatto  delle  Sora- 
meffìoni  di  Gefucrifto  contro  Afteriò  K  e 
contro  gli  altri  Vefcovi  del  partito  Aria- 
no. Aveva  afliftite  al  Concilio  di  Nieea* 
c  ài  cotidanintà  e  bandito  infieme  eoa 
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S.  Ataìiagio  nell'  anno  336.  Bafilio  fu  or- 
dinato in  fuo  luogo  .  Fu  riftabilito  nella 
fua  Chiefa  dopo  la  morte  di  Coftantino* 
ma  non  vi  dimorò  gran  tempo,  fi  ritirò 
con  S.  Atanagio  in  Occidente  dove  fu  ri- 
cevuto alla  comunione  dal  Papa  Giulio, 
e  poi  nel  Concilio  di  Sardica  afiòluto. 
Ritornò  nel  liio  Vefcovado  ,  ma  eflèndo- 
ne  in  pofTeflò  Bafiiio  ,  nel  manteneivifi 
durò  fatica.  Intanto  S.Atanagio  reftò  fen> 
pre  unito  con  eflblui  di  comunione  9  ben- 
ché molti  Vefcovi  Ortodoflì  d'Oriente  ne 
foflcro  feparati .  Morì  un  anno  ó  circa  do- 
po S.Atanagio  nell'anno  374.  Avevaxon> 
pofte  molte  opere  contro  gli  Ariani  al 
prefente  non  ce  ne  reftano  che  alcuni 
frammenti  del  fuo  Libro  contro  Afteriò, 
confutato  da  Eufebio  di  Cefarea  „  Benché 
avefle  efpofte  in  guegji  Scritti  delle  propo* 
Azioni  favorevoli  alSabeiiianifmo,  feftal- 
fi  alla  fua  confezione  di  Fede  da  lui  pi  e- 
ieutata  al  Papa ,  e  a  quella  de1  iuordifcT- 
poli  efpofta  dopo  la  di  lui  morte  ,  farà- 
ritrovato  ne'  fentimenti  Ortodortì . 

Ofioy  Vefcovo  di  Cordova  ,  che  avea 
^enerofamente  confeflata  la  Fede  di  Ge- 
fùcrifto  in  tempo  della  perfècuzione  >  fii 
uno  de'  Vefcovi  eh*  ebbero  parte  maggio- 
re nella  condannazione  di  Ario .  Coftan- 
tino  che  lo  avea  conosciuto  in  Occiden- 
te y  e  feco  lo  avea  condotto  in  Oriente, 
lo  mandò  in  Alexandria  per  acquietare 
d;  Ario  lo  Sciìma .  Fu  Prefidente  ne'Con- 
cil)  di  Nicea  e  di  Sardica  ;  ma.  dopo  aver 
foftenuta  con  fomma  coftanza  la  Fede  ccl 
Concilio  di  Nicea  contro  Coftanzo,  la 
formula  feconda  di  Sirmio  alla  fine  fot- 
toferifie.  Ben  prello  fe  ne  penti,  fi  riti- 
rò in  Ifpagna  dove  morì  neir  anno  3  58- 
in  età  cu  più  di  cent  anni . 
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II  Papa  uberio ,  che  fuccedette  nelT  , 
anno  35*-  al  rapa  Giulio  ,  il  quale  ave-  | 
va  fempre  collantemente  foftenuta  la  Fe- 
de Ortodoflà  e  l'innocenza  di  S. Atanar 

§io*  non  imitò  del  fuo  AntecefTor  laco- 
anza  >  ed  ebbe  con  Olio  la  medefima 
debolezza  .  Moftrò  da  prima  molta  co- 
ltela, ma  effóndo  ftato  mandato  in  e& 
Jio  fottoferifle  la  condannazione  di  S.  A* 
tanagio  ed  una  formula  di  fede  Ariana  > 
che  da  Demofilo  gli  fu  prefeniata .  Dopo 
quefta  fottoferizione  fu  richiamato  dal  luo 
elilio  >  fe  ne  ritornò  in  Roma  3  e  ne  cac- 
ciò Felice  ch'era  ftato  pofto  in  fuo  luo- 
go .  Quando  fu  pacifico  poffeflòre  della 
lua  Sede  ,  fi  pentì  di  quanto  avea  fatto  > 
lì  riunì  con  S.  Atanagia ,  fece  profeflìoia 
della  Fede  del  Concilio  Niceno  >  e  dei 
Semi- Ariani  co*  Cattolici  li  affaticò  alla 
riunione  *  Vi  fon  molte  Lettere  di  quefto 
rapa. 

V  Occidente  ci  fomminiftrò  nella  Per- 
fona  di  S.  Vario ,  Vefcovo  di  Poitkrs ,  u- 
no  de' più  ardenti  difenfori  della  Fede  Or- 
todoflà òpntro  gli  Ariani  .  Era  ftato  P% 
gano  1  fu  convertito  dalla  lettura  deXibri 
Sacri,  e  fu  ordinato  Velcovo  di  Poitiers 
verfo  l'anno  350.  Si  dichiarò  fortemente 
contro  gli  Ariani  nel  Concilio  di  Milano 
dell'anno  355.  Si  feparò  dalla  comunio- 
ne di  Saturnino 3  d'Orfacio,  e  divalen- 
te Capi  in  Occidente  di  guel  partito:  fu 
mandato  in  efilio  per  ordine  dell'  lmpe- 
radore;  Coftanzo  1  anno  356.  per  aver  io- 
/tenuto  con  vigore  nel  Concilio  di  Bcziers 
la  Fede  Ortodoflà  e  l'innocenza  di  S.A- 
tanagio  •  Il  luogo  ordinario  del  fuo  efiltp 
tu  la  Frigia   di  là  fcrifle  ai  Vefcovi  del- 
le Gallie  il  fuo  Trattato  dei  Sinodi  >  per 
iftruirli  nella  maniera  >  della  quale  dovean 
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portarti  nei  due  Sinodi ,  V  efpettazìone  d  * 
quali  teneva  fofpefa  la  Chiefa  tutu  .  Fu 
mandato  al  Concilio  di  Seleucia  :  vi  fu 
ammetto,-  ma  vedendo  che  i  Vefcovi  di 
quel  Concilio  approvavano  1*  Arianifmo  , 

Eiù  intervenirvi  non  volle  .  Dimorò  nul- 
idimeno  perfino  al  fin  del  Concilio,  c 
fcgui  fino  a  Coftantinopoli  i  Cuoi  Dipu- 
tati .  (piando  vide  e/Ter  la  Fede  in  eftre- 
mo  pencolo ,  eflendo  i  Ve/covi  d'  Occi- 
dente ingannati,  e  quelli  d'  Oriente  vin- 
u  ,  domandò  audienza  ali*  Imperadore 
Coftanzo  ,  e  a  lui  direfle  alcuni  Scritti 
P?t  la  confutazione  di  Ario  .  S  riffe  un 
Libro  contro  Uriàcio  e  Valente ,  il  qua- 
Je  conteneva  la  Storia  de'  Concilj  di  Ri-  • 
mini ,  e  di  Seleucia ,  dalla  quale  fu  eftrat- 
ta  J' Opera  che  abbiamo  lotto  il  titolo  di 
Frammenti .  Allorché  i  Vefcovi  efiliati  eb- 
bero ricuperata  la  libertà  lòtto  Giuliano 
V  Apportata  ,  Ilario  adunò  molti  Concili 
in  Francia  per  riftabilire  l'antica  dottrina, 
e  perchè  follerò  condantiati  i  decreti  del 
Concilio  di  Riniini  e  di  Seleucia s  fece  con- 
dannar Saturnino  Vefcovo  di  Arles^e  Pater- 
no Vefcovo  di  Pengò ,  i  quali  fofteneva- 
nol  Arianifmo:  quanto  agli  altri  che  con- 
feiTarono  1  errore  che  avevano  fatto  di 
fottofcrivere  la  formula  di  Rimini, fu lor 
perdonatole  la  Gallia  fu  debitrice  a  S^ 
Ilario  d  eflere  fiata  liberata  dall'  crefia* 
lotto  1  Imperio  di  Valentiniano  .  Accu- 
so e  convinte  di  Arianifmo  Auflenzio  Ve- 
scovo di  Milano  raccolfe  nell'anno  z6r, 
quanto  era  fucceduto  dopo  il  Sinodo  di 
lumini ,  come  dalla  feconda  parte  del  Li- 
bro de  Frammenti  fi  vede .  In  fine  dopo 
aver  fofferte  tante  fatiche  per  difender  la. 
Icdei  ?frnuno  11  corlo  della  fua  vitafùl 
line  dell  anno  367.  ovvero  fui  principio 
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del]' anno  368.  Oltre  1*  Opere  delle  quali 
abbiamo  parlato ,  vi  fono  di  S.  Ilario  do- 
dici libri  della  Trinità  contro  gli  Ària* 
ni  *  e  alcuni  Comentarj  fopra  S.  Matteo  e 
fopra  i  Salmi  •  S.  Ilario  fcriveva  con  vee- 
menza, con  forza,  e  con  libertà.-  non  è 
tuttavia  tanto  furiofo  quanto  Lucifero  di 
Cagliari ,  il  quale  ha  comporti  alcuni  Li- 
bri in  favore  di  S.Atanagio  e  contro  Co- 
ftanzo  e  gli  Ariani,  ne  quali  non  oflerv& 
alcuna  moderazione  .•  perciò  la  di  lui  trop- 
pa fevcrità  fu  cagione  dello  Scifma  da  lui 
caufato  nella  Chiefa. 

D.  Ben  vedo  che  avete  voluto  parlare 
fiicceflivamcnte  de*  principali  Avverfarj: 
degli  Eretici  Ariani  •  Vi  furono  altri  Au- 
tori prima  e  dopo  dell'  Arianefmo  ? 

R.  Nel  principio  del  Secolo  avete  Vie- 
tre  Vefcovo  d' Àleflàndria  >  il  quale  ave- 
va comporti  molti  Scrittile  di  cui  abbia- 
mo una  Lettera  Canonica  che  contiene 
alcune  regole  fopra  la  durata  della  peni- 
tenza di  coloro  eh*  erano  caduti  in  varie 
fpecie  d' Idolatria .  Trùcio  Vefcovo  di  Au* 
tun  che  fu  affiliente  al  Concilio  di  Ro- 
ma contro  i  Donatifti ,  è  dello  fteflo  tem- 
po :  aveva  fatto  un  Comentario  fopra  il 
Cantico  de'Cantici  >  da  S.  Girolamo  cen- 
trato.  li -Poeta  Giovenco  il  quale  ha  fat- 
ta in  verfo  la  Storia  del  Vangelo  y  fiori 
lotto  Costantino  .  S.  Jacopo  Vefcovo  di 
Nifibe  y  famofo  per  la  protezione  da  lui 
concefla  alla  città  di  Nifibc  aflèdiata  da' 
Pcrfiani  ?  aveva  comporto  un  gran  nume- 
io  di  Libri  di  divozione  5  de*  quali  più 
non  abbiamo  che  i  titoli  .  Si  fono  pari- 
mente perduti  quelli  di  Eufebio  Vefcova 
di  Eniefe  :  perchè  i  Sermoni  che  portar 
no  in  fronte  il  fuo  nome ,  non  fono  fuoi. 
ritsorino  %  Rettorie©  d'  Africa  ì»  confu- 
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tati  col  mezzo  di  varie  Opere  gli  Arià- 
ni  c  i  Manichei .  S.  Vadano ,  Vefcovo  di 
Barcellona >  morto  nell'anno  $92,.  ha  fat- 
te alcune  opere  molto  eloquenti  contro 
i  Novaziam  ;  cioè  tre  Lettere  a  Novazia- 
110  ,  una  Efortazione  alla  Penitenza  >  ed 
un  Sermone  del  Battefimo  ai  Catecume- 
ni .  Febadio ,  Vefcovo  d' Agen ,  che  fu  u- 
110  de*  Vefcovi  ,  che  flette  per  maggior 
tempo  cortame  nel  Concilio  di  Rimini  * 
ci  ha  lafciata  contro  la  feconda  formula 
di  Sirmto  un  Opera  da  fe  comporta  .  0- 
ftatoy  Vefcovo  di  Milevi  in  Africa  >  hi 
comporto  verfo  T  anno  370,  un  Opera  ec- 
cellente in  difefa  della  Chielà  Cattolici 
contro  i  Donatifti. 

I  due  Collinari  >  cioè  il  Padre,  Pro- 
feflor  di  Rettorica  in  Laodicea,  e  1  fi- 
gliuolo Vefcovo  di  quella  città  ?  avevano 
arricchita  la  Chiefa  di  molti  Libri  com- 
porti fecondo  il  gufto  de*  Poeti  e  de'  Fi- 
lofofi  Pagani ,  de  quali  Giuliano  aveva  a' 
Cnftiani  vietata  la  lettura .  Txo ,  Vefco- 
vo di  Boftra  città  dell'  Arabia  Pecrea ,  è 
Autore  d'  un  Opera  contro  i  Manichei 
il  Comentario  lopra  il  Vangelo  di  S. Lu- 
ca che  ad  e/To  è  attribuito,  è  più  recen- 
te. Didimo  d'Aieflandria ,  che  quantunque 
privato  della  vifta  nell'  età  di  cinque  an- 
ni, fu  un  prodigio  di  feienza ,  aveva  com- 
porto  quantità  di  Comentarj  e  d'  Opere 
varie ,  delle  quali  non  ci  re  Ila  che  la  Ver- 
fione  di  tre  Libri  fopra  la  Divinità  del- 
lo Spìrito  Santo  fatta  da  S.  Girolamo  » 
Potremmo  ancora  aggiugnerne  molti  al- 
tri da  noi  tralafciati  >  per  venire  a  grandr 
Uomini  che  fiorirono  dopo  l'anno  z$o^ 

D.  Chi  fono  coloro  de*  quali  parlarn» 
volete  ? 

*  R.  Quattro  Greci  ve  ne  nominerà  al 
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preferite,  cioè  S.Cirillo  di Gerufalenume, 
S.  Bafiiio ,  S.  Gregorio  di  Nazianzo ,  c 
Gregorio  di  Nifla  ;  e  un  Latino ,  cioè 
Ambrogio  Arcivefcovo  di  Milano. 

D.  I  nomi  di  qnefti  Padri  mi  fono  af- 
fo noti  s  ma  poco  io  fo  della  lor  Vita  e 
de'Joro  Scruti .  Datemi  qualche  notizia 
lòpra  quefti  due  punti. 

R.  S.Cirillo  fu  ordinato  Sacerdote  di 
Gerufalemme  da  Maffimo  Vefcovo  di 

;  ma  fe  a  S.  Girolamo  pre- 
itiamo  ftde,  e*  non  volle  fare  fc  non  le 
fonzioni  di  Diacono,  mentre  guelVefco- 
yo  vifìe  .  Dopo  la  di  lui  morte  fU  porto 
in  fuo  luogo  nell'anno  349.  ovvero  3*0, 
da  Acacio  di  Cefarea  t  dai  Vefcovt  del 
fuo  partito  :  il  che  refe  agli  osrtodoiTì  la 
Jua  fede  fofpetta  ;  ma  fi  pofe  ben  prefto  * 
in  difeordia  con  Àcacio  per  occafìon  de* 
diritti  della  fua  Chiefa .  Acacio  lo  depo. 
fe  in  un  Concilio  fleJf  anno  3*7.  fotto 
pretcfto  che  avelie  venduti  gli  ornamen- 
ti della  Chiefa  e  i  Vafi  iàen  per  foccor- 
■   e    1*^0  veri  in  tempo  di  fame  a  e  pofe 
jn  fua  vece  Euticbio.  S.Cirillo  fi  appellò 
di  quella  temenza  ad  un  Concilio  più  nu- 
meroiò    Si  ritirò  in  Tarfo ,  e  fi  unì  co* 
Vefcovi  Semi- Ariani .   Tuttavia  vivente 
Coftanzo  non  fu  riftabiiito  ,  e  la  iùa  Se* 
de  &  occupata  da  tre  ovver  quattro  Ve- 
fcovi del  partito  di  Acacio  che  fi  acce- 
dettero T  uno  alT  altro  *  Dopo  la  morte 
di  Coftanzo  fu,  come  gli  altri,  riabili- 
to, e  tenne  il  poifelfo  della  fua  Sede  fi- 
no all'Imperio  di  Valente  -9  fotto  il  quale 
ne .  ulcì  3.  e  non  vi  rientrò  fe  non  dopo  la 
morte  di' quelle  Principe  nelT  anno  378; 
Vi  fu  confermato  y  e  la  fua  ordinazione 
approvata  nel  Concilio  di  Coftantinopo- 
h  neil'  anno  3  So.  e  morì  nell'  anno  386. 

Abbia- 
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Abhiamo  di  lui  diciotto  Catechefì  per  V 
ammaeftramento  de'Cateeumeni  >  e  cinque 
dtnommate  Miftagogichc  ,  in  favore  de: 
nuovamente  Battezzati.  Le  aveva  compo- 
rr «ncWua  g,ovc"tù  •  Vi  fpkgì  i  nottri 
Mifterj  d  una  maniera  fempiice  ,  chiara 
e  diftmu . .  Aggjugnerò a  S.driJlo  ^.Efrem, 
Diacono  di.  Edefla,  il  quale  fcriik  in  ft! 
waco  alcuni  Comentarj  fopra  tutta  Ja  Bib- 
bia, alcuni  Trattati  di  Controversa  con* 
tro  gli  Eretici ,  gran  quantità  d'Opere  di 
Mirale  ,  e  di  Spiritualità ,  e  un  gran  nu- 
mero  d  Inni  .  Le  di  lui  Opere  erano-  tah* 
to  filmate  nel  iuo  tempo*,  che  furono  qua. 
li  tutte  tradotte  in  Greco  .  Abbiamo  al 
prelente  fotto  fuo  nome  una  Traduzione 
Latina  di  quantità  di  Operette  di  Morale 
e  di  Divozione . 

Vengali  al  gran  ZtaG/h,  che  tanto  il 
affatico  per  la  Fede  e  per  la  Chiefa .  Era 
di  Cefarea  iti  Cappadocia  ,  e  venne  al 
mondo  verfo  1  anno  31&  Su©  Patire  no^ 
mavafi  BaliJio.c  <ua  Madre  Emmelia:nr 
allevato  nella  religione  Criftiana  da  fua 
Avola  Macnna  .  Dopo  avere  ftudiate  le 
belle  Lettere  in.  Cefarea  di  Paleftina  ,  ven- 
ne m  Co/tancinopoii  pereflervi  Difcepo- 

10  del  celebre :  Rettorico  Libanio:  e  alla 
hne  andò  in  Atene  per  terminai*  i>  fuoi 
ftudji  Vi  trovo •  S.  Gregorio  Nazianzeno» 
col  quale  ftnnfe  una  forte  amicizia  ..  Ri- 
tomo nel  iuo-paelè  verib  l'anno  «5*.  t 
dopo  aver  viiìtau  i  Monifteri  d"  Egitto  e 
di  Libia  ,  prefe  il  parato  d'imitare  dc! 
Monaci  la  vita.  Ritornato  nel  fuo  paefe» 

11  ritiro  i»t  un  luogo  Alitano  del  Ponta 
interne  co  fuoi  fratelli  Pietro  e  Naucra- 
zio  e  con  molti  de'  fuoi  amici  ,  per  me- 
narvi una_  vita  religiofa .  Compofe  una  Re- 
gola, ?  fu  l  primo  Iili  tutore  dello  ftato 
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Monadico  nel  Ponto  e  'n  Cappadocia .  Si 
fcparò  dalla  comunione  del  fuo  Vefcovo* 
Dianio  >  perchè  la  formula  di  Rimini  era 
ftata  da  quel  Vefcovo  fottoferitta    non  fi 
riconciliò  con  eflòlui  fe  non  dopo  ch'eb- 
be dichiarato  in  punto  di  morte  di  aver 
creduto  femore  nell'animo  fuo  la  formu- 
la di  Fede  Inabilita  in  Nicea  ,  c  d*  aver 
fottoferitta  quella  di  Rimini  a  cagione  di 
fua  imperizia  .  Vi  fii  qualche  freddezza 
fra  S.  Bafilio  ed  Eufebio  ,  fucceflòre  di 
Dianio.  Neil'  anno  $6z.  S.  Bafilio  fi  riti- 
rò nella  fùa  folitudine  :  fi  riconciliò  tut- 
tavia con  Eufebio  in  capo  a  tre  anni  ,  e 
dopo  di  lui  fu  eletto  Vefcovo  di  Ceiàrea 
in  Cappadocia  l'anno  369.  ovvero  370. 
Appena  fìi  innalzato  a  quella  Dignità  che 
fu  perfeguitato  dalT  Imperadore  Valente-, 
che  lo  fece  ftimolare  dal  Governatore 
Modefto  di  comunicar  con  Eudoffio  3  e 
di  abbracciare  degli  Ariani  la  dottrina  : 
ma  in  vano  f  Imperadore  fi  fervi  delle 
minacce  3  Bafilio  glirifpofe  coniftupenda 
coftanza>  e  non  volle  condifeendere  alla 
di  lui  volontà  .  Valente  venuto  in  perfo- 
na  in  Cefarea  >  e  non  avendo  ]>otuto  fpun- 
tare  i òpra  di  lui  colà  alcuna  uè  colla  dol- 
cezza ^  nè  colle  minacce  dell*  efiiio  >  lo 
lafciò  finalmente  in  ripofo  .  Si  affaticò 
fortemente  per  la  riuriion  di  MqIczìo  con 
S.  Atanagio  e  coi  Vefcovi  di  Occidente, 
c  perriftabilire  della  Chiefa  la  pace .  Mo- 
rì il  primo  di  Gennajo  Tanno  378.  ovve- 
ro 379.  Scriflè  un  gran  numero  di  Lette- 
re >  nelle  quali  trovali  tutta  la  Storia  del* 


quiftioni  di  dottrina,  di  difciplina  ,  e  di 
morale  decife.Ve  ne  fono  tre  Canoniche 
ad  Anfiiochio  >  le  quali  contengono  favi{- 
tane  leggi  fopra  la  penitenza .  Vi  fono  al* 


la  Chiefa  del  fuo 


cune 
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5.  ©me  fòe  Omelie  fopra  1  opera  della  crea- 
vo zione  del  mondo  e  (òpra  i  Salmi  3  ed  ua 
:ra  Comeutario  fopra  i  fedici  primi  capitoli 
li  «T  Ifaia  .  Ha  confutata  V  Erefia  di  Euno* 
b  mio  in  cinque  Libri  ,  ed  ha  foftenuta  i» 
va  un  Opera  a  pofta  la  Divinità  dello  Spi- 
ra- «ito  Santo .  Ha  fcritto  fopra4  il  Battemmo 
ve:  e  fopra  la  Verginità .  Abbiamo  ancora  tren- 
li  ta  ed  uno  de*  fuoi  Sermoni  ?  tanto  fopra 
in  alcuni  punti  di  Dottrina ,  quanto  fopra  ai» 
di  cuni  punti  di  Morale  ed  altre  Opere  a- 
ri*  feeriche  eccellenti  .  Alcuni  attribuirono» 
nr-  le  grandi.e  piccole  regole  afeetiche  ad  Eu- 
,  (  fiato  di  Sebafte  ;  ma  hanno  tanta  forni* 
0  glianza  coll'Opere  afeetiche  di  S.Bafilio> 
;o  che  non  fi  può  quafi  dubitare  che  non  fie- 
ni no  Tue ..  Le  Liturgie  che  portano  in  fron- 
e,  te  il  fuo,  nome  fono  diverfe  da  quelle  eh* 
)lt  egli  aveva  compofte. 
t  S.  Bafiiio  aveva  unita  aHa  bellezza  dell*' 
2:  eloquenza  la  folidità  della  dottrina .  Era 
|c  m  ogni  genere  eccellente  :  era  perfetto, 
la  ^^^.5  buon  Teologo  ,  dotto  Canoni- 
•a  Ita  3  favio  nella  fua  condotta  >.  foave  nel! 
y  governo  ,  zelante  del  ben  della  Chiefa  % 
y  elatto  nel/a  cfpliozzion  de  Mifter)  *  e  ne- 
mico degli  Eretici  dèi  fuo  tempo; 

,  li  di  lui  Amico  S.  Gregorio  di  T^a^Un^ 

t?  nacque  nei  Cartello  di  Arianzo  vicino 
a  Nazianzo,  Tanno  p.8.  SuoPadreGre- 
gono  era  Vefcovo  di  quella  città .  Gre- 
gorio il  Figliuolo  fi  applicò  allo  ftudu» 
delle  belle  Lettere .  Cominciò  i  fuoi  ftu- 
dj  in  Cefcrea  di  Patatina*  di  là  portof- 
fi  ni  Alexandria  dove  ftudiò  la  Rettorie** 
e  in  fine  per  giuenere  alla  perfezione  andò* 
inMcnc  yerfo  ilfine dell'  anno  344.  Dopo* 
cfiervi  dimorato  un.  gran  tempo  ed  avervi 
contratta  amicizia  con  S.Bafilio  3ne  parti 
per  ritornare  nei  fuo  paefe .  Si  fece  bat- 
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tezzarc  e  prefe  la  cura  degli  affari  dr  (ho 
Padre*  Si  ritirò  poi  coir  S.  Bafilio  nella 
ioli  tudine  di  Ponto  e  non  lafciò  quel  ri- 
covero che  per  venire  ad  aflìfterc  a  fuo- 
Padre  ,  fi  qaale  5  avendo  fottoferitta  la 
formula  di  Rimini  3  cogli  ortodoflì  di Cua 
Diocefi  era  in  difeordia.  S.Gregor/o  ri-' 
ftabili  la  pace  c  fu  ordinato  Sacerdote 
in  quel  viaggio  neir  anno  361.  bafilio 
effondo  Veicovo  di  Cefòrea  fece  S.  Gre- 
gorio Vefcovo  di  Salimi*  ma  quelli  ben 
prefto  fi  recò  a  noja  il  proprio  foggior- 
110,  ritornò  in  Nazianzo  >  dove  m  eoa- 
djutor  di  fuo  Padre  y  a  condiziort  tutta- 
via di  non  eflergli  Succeflore .  Dimorò 
ancora  noltedimcno  alquanto  in  Nazianzo* 
dopo  iadilui  morte.  Di  là  venne  in  Co 
ftentinopoli  nell'anno  376.  Diede  fcfteflò 
per  Vefcovo  ai  Cattolici  che  reftavano  il* 
quella  città ,  e  gli  adunò  nella  Chiefa  di 
Anatolia .  Convertì  in  poco  tempo  mol- 
ti Ariani  ,  Pietro  Vefcovo  d'  Alcfiandria 

10  confermò  da  prima  in  quella  Sede ,  ma 
poi  mandò  dei  Vefcovi  in  Coftantinopo- 

11  che  vi  ordinarono  Maflfono  per  Ve- 
icovo de*  Cattolici .  Il  Clero  e'1  Popolo 
cacciarono  Madìmo  *  e  S.  Grcjgorio  della 
Sede  di  Coftantinopoli  reftò  in  poflèflò. 
V  Imperador  Teodofio  avendo  fatto  il 
fuo  in  gre  fio  in  quella  città  ne  11'  anno  3  80, 
cacciò  dalle  Chkfe  Demofilo  Ariano  >  e 
fece  entrare  nella  Chiefa  maggiore  S» 
Gregorio .  Il  primo  Concilio  di  Coftan- 
tinopoli lo  confermò  in  quella  Sede  *  ma 
4opo  la  morte  di  Melezio  .  gli  Egizj  * 
vendo  mormorato  contro  la  fua  ordina- 
zione 9  egli  fteflo  propolè  di  ritirarli,  e 
1*  lùa  propofizion  iu  accettata  .  Ritornò 
in  Nazianzo,  e  ripigliò  il  governo  di  quel- 
la Chiefa  •  Crcfcendo  di  giorno  in  gior- 
no 


Digitized  by  Google 


;   .    tìT.  Secolo  .  , 

no  le  fue  infermità  >  fece  ordinare  àula* 
Jio  Vefcovo  di  Nazianzo,  é  fi  ritirò  al- 
la campagna,  dove  morì  verfo  il  fine  dell' 
anno  389.  Ha  comporto  gran  quantità  di 
eccellenti  Difcorfi  ovvero  Sermoni ,  mol- 
te opere  poetiche ,  e  alcune  lettere .  Non 
lì  può  contendergli  il  pregio  dell'  eloquen- 
za fopra  tutti  i  Padri .  Supera  certamen- 
te tutti  quelli  del  Tuo  Secolo  per  la  pu- 
rità de'  fuoi  termini ,  per  la  nobiltà  del- 
le fue  efpreflìóni  »  per  f  ornamento  del 
iuo  difeoriò ,  per  la  varietà  delle  figure  , 
per  proporzione  delle  fue  comparazioni» 
per  la  lolidita  de'  fùoi  ragionamenti ,  e 
per  la  bellezza  de  fuoi  penfieri . 

S.  Gregorio  Vefcovo  di  Nifia j  Città  di 
Cappadocia,  fratello  di  S.  Bafilio,  èan- 
-che  uno  de' Padri  principali  della  Chiefa 
Greca  dei  quarto  Secolo.  Era  venuto  al 
mondo  verfo  l'anno  330.  Non  abbracciò 
la  folitudine  come  fuo  Fraiello*  reftò 
nel  mondo ,  fposò  una  femmina  nomata 
Teofebia,  e  lafcio  con  pena  laprofeffìo- 
ne  della  Rettorica  per  entrare  nello  fia- 
to Ecclefiaftico .  Fu  fatto  Vefcovo  di  Ni f- 
fa  alquanto  dopo  eflere  fiato  ordinato  S. 
JSafilio  Vefcovo  di  Ccfàrea  (  nel  fine  dell' 
anno  371.  ovvero  nel  principio  dell'an- 
no 37*.  )  Fu  cacciato  dalia  fua  Chiela 
.  dall' Imperador  Valerne  nell'anno  J74. 
ritornò  infieme  cogli  altri  Vefcovi  efili*- 
«.peli  anno        affiftette  a  molti  Con- 
cilj  di  Coftanunopoli ,  dove  fu  in  gran 
conjiderazione  .  QueAo  Padre  ha  lcrit- 
te  diverte  Opere  ,  cioè  ,  dei  Comenta- 
rj  fopra  la  Sacra  Scrittura  ,  dei  Tratta- 
ti dogmatici  ,  dei  Sermoni  fopra  i  Mi- 
/ferj  ,  dei  Difcorfi  di  Morale,  dei  Pa- 
negirici de' Santi,  delle  Orazioni  fune- 
bri ,  e  alcune  Lettere  fopra  la  difeiplina. 

Ha 


lìò     la  Storia  della  Cliefa. 

Ha  confutato  Eunomio  in  un  Opera  di- 
vila  in  dodici  Libri ,  ed  ha  fomminiftra- 
ti  i  mezzi  di  confutare  gli  Ebrei  ,  i  Pa-  i 
gani  ,  e  gli  Eretici  nella  fua  gran  Cate- 
chefi  .  Ha  date  regole  fedeliflime  perla 
converfione  de'  peccatori  nel  fuo  Tratta-  j 
to  della  Penitenza,  cdhafattode'rego- 
lamenti  faviffimi  per  li  Penitenti  nella 
fua  Lettera  Canonica  a  Letoio .  Si  attri- 
buifeono  a  Cef^rh  Fratello  di  S.  Grego- 
rio di  Nazianzo  dei  Dialoghi  fopra  le 
quiftioni  lottili  della  Teologia;  ma  non 
è  verifimile ,  che  avendo  pallata  tutta  la 
fua  vita  in  Corte,  fia  Autor  di  quell'O- 
pere ,  che  per  altro  non  fono  adattate 
al  gufto  di  quelle  degli  Autori  delquar-  | 
to  Secolo.  Quanto  a  S  UtfiLoco^  Vefco-  | 
vo  d'Iconio,  Amico  di  $.  Bafilio,  èco- 
la  certa  che  aveva  fatte  molte  Omelie 
citate  dagli  Antichi    ma  non  fi  può  af- 
fermare  con  ficurezza  che  quelle  le  quali 
portano  in  fronte  al  prefente  il  fuo  no- 
me fieno  lue  $  e  la  vita  di  S.  Bafilioche 
gli  è  attribuita  è  un  Opera  certamente 
iuppofta .  Fra  tutte  1'  Opere  che  portano 
in  fronte  il  Ilio  nome,  non  v'è  che  una 
fola  Lettera  Sinodica  fopra  la  Diviniti 
dello  Spirito  Santo ,  la  quale  non  fi  può 
rivocar  in  dubbio .  Mafftmo  che  fu  ,  co- 
me v'  ho  detto  5  concorrente  con  S.  Gre- 
gorio di  Nazianzo  alla  Sede  di  Coftanti- 
nopoli ,  aveva  comporto  un  Trattato  del- 
la Fede  contro  gli  Ariani ,  che  più  non 
abbiamo.  Dhdor*  Sacerdote  e  Religiofo, 
Difcepolo  di  Silvano  di  Tarlo  ,  e  Mae- 
ftro  di  S.  Giangrifoflomo  e*  di  Teodoro 
di  Mofvefta,  ordinato  Vefcovo  di  Tar fa 
nell'anno       fi  (ègnalò  in  quello  Seco 
lo  co'  fuoi  dotti  Comentarj  fopra  la  Sa- 
cra Scrittura .  Fu  uno  de'  primi  Comeiv 
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retori  che  fi  appigiiafle  a  (piegare  il  fenfa 
Jerteralc  dcIJa  Scrittura  facra  fenz'  arre- 
narli all'  allegoria  é  Ev  ftato  lodato  e  fti. 
mato  da  tutti  gli  Uomini  grandi  del  fuo 
fecolo:  non  fu  però  fatto  giudicio  di  tan* 
to  vantaggio  ne*  Secoli  ieguemi  di  fua 
dottrina,  ed  è  ftato  accufato  di  aver  in- 
fognato Terrore  che  poi  fu  quel  di  Nello- 
rio .  Quella  è  forfè  la  ragione  perchè  non 
fono  fiate  confervate  le  lue  Opere ,  e  non 
abbiamo  che  un  eflratto  del  fuo  Tratta- 
to del  Deftino ,  dato  alla  luce  tia  Fozio, 
e  alcuni  frammenti  de'  fuoi  Comentarf 
nelle  Catene  Greche .  Timoteo ,  Succeffor 
di  Pietro  nella  Sede  di  Alexandria  com- 

{>ofe  una  Vita  di  Solitari  .  Abbiamo  di 
ui  alcune  leggi  canoniche,  fopra  le  qua- 
li Balfamone  ha  fatti  dei  Comentarj .  Ho 
uniti  infieme  tutti  codefli  Autori  Greci  s 
quali  fiorirono  dopo  I  anno  310.  a  ca»~ 
gione  dell'  union  che  hanno  infieme  l 
Vengafi  ai  Latini. 

D.  Parmi  che  m'abbiate  già  detto  che 
St^mèrogh  Vefcovo  ne  fia  il  più  riguar- 
devole •  Egli  è  per  certo  uno  di  quegli 
Uomini  illuftri  tanto  per  la  lor  Santi  tà> 
quanto  per  le  lor  Opere. 

R.  Il  Padre  di  Sant'  Ambrogio  era 
Prefetto  del  Pretorio  nelle  Gallie  * 
quando  venne  al  mondo  codefto  San- 
to, verfo  l'anno  J40.  La  Madre  di  Sant" 
Ambrogio  lo  conduflè  ancor  molto  gio- 
vane in  Roma  ,  dopo  la  morte  di  fuo» 
Padre  con  Marceliina  di  lui  Sorella  y  e 
Satiro  fuo  maggior  fratello  .  Ella  ebbe 
una  cura  particolare  dell'  educazione  de" 
fuoi  figliuoli  .  Sua  figliuola  fece  profef- 
tionc  di  verginità,  e  ricevette  il  velo  dal- 
le mani  del  Papa  Liberio  1'  anno 
wvero       &  Ambrogio  traile  profitto 

dar 
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dagli  efempj  domcftici  di  virtù  che  avea 
nella  perfona  di  fua  madre  3  di  fua  Torci- 
la »  e  delle  Vergini  ch'erano  con  eflòler 
unite  •  GÌ'  infpiràrono  dalla  fua  più  tene- 
ra età  T  amore  della  virtù  ,  e  lo  prefer- 
varono  dalla  corruttela  del  fecolo.  Unì 

10  ftudio  alla  pietà  •  Dopo  aver  termina- 
ti i  iiioi  ftudi  ,  fece  per  qualche  tempo 
la  fonzion  d  Avvocato  nel  Tribunale  di 
Probo  3  del  Pretorio  Prefetto,  che  lo  e- 
lefle  per  Àffeflòrc,  e  lo  fecepm  Gover- 
natore della  Liguria  ,  e  dell'  Emilia  ?  cioè, 
di  tutto  ciò  che  comprende  oggidì  V  Ar- 
civefcovado  di  Milano ,  e  quelli  della  Li- 
guria ,  dijTorino,  di  Genova  e  di  Bolo- 
gna •  Si  racconta  che  Probo,  gli  dine 

nel  partire:  oindate^  regolatevipiuddVe* 
fcoyo9  che  da  Giudice.  Il  detto  fil  come 

una  predizione  di  quanto  doveva  fucce- 
dcre  a  S.  Ambrogio  •  perchè  poco  dopo 
effendo  morto  Auflènzio  Vefcovo  di  Mi- 
lano eh*  era  flato  del  partito  degli  Ana: 
ni,  aduhatifi  i  Vefcovi  del  Vicariato  d 
Italia ,  fecondo  gli  ordini  dell'  Imperado- 
dorc  ,  per  mettere  una  Perfona  in  fuo 
luogo  ,  infòri'e  un  gran  cotitrafto  firal 
Popolo  fopra  quella  elezione  ,  perche  gh 
Ariani  e  gli  Ortodoifi  ,  facevano  quanto 
era  potàbile,  ognuno  dal  fuo  canto  3  per 
far  eleggere  un  Vefcovo  del  lor  parato. 

11  litigio  effendo  vicino  ad  eccitare  una 
fedizione ,  S  Ambrogio  credette  eflèr  ob- 
bligo del  fuo  uficio  di  andar  nella  Chie- 
fa per  acquietale  il  tumulto  .  Ellendoyi 
giunto  parlò  al  Popolo  con  molta  fa- 
viezza  e  ibavità  ,  e  lo  etortò  a  far 
quella  elezione  in  uno  fpirito  di  pa- 
ce e  fenza  romore  .  Mentr  e  parlava, 
il  Popolo  acclamollo  ad  una  voce  Vefco- 
vo di  Milano,  benché  non  lolle  che  Ga- 
te- 
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tecumeno  .  Una  eiezione  cosi  inopinata 
Jo  forprefe  fubito  ririi  od! ,  e  non  vi  fu 
aJcun  artificio  ,  di  cui  per  non  eflèr  Ve- 
fcovo  non  fi  ferviffe  j  ma  avendo  l'Impe- 
radore  dati  ordini  efpreffi  di  coftrignerlo 
ad  accettare  il  Vcfcovado,  Ambrogio  fu 
battezzato  e  ordinato  Vefcovo  di  Milano 
fui  fine  deli'  anno  $74.  Rinunziò  fubito 
tutte  le  Tue  facoltà  e  la  cura  degli  affali 
temporali ,  e  fi  applicò  unicamente  a  fod- 
disfare  con  efattezza  alle  fonzioni  del  Ve- 
scovado .  Benché  (offe  battezzato  di  re- 
cente ,  e  non  avelie  avuto  il  tempo  di 
ftudiaie  la  Religione  prima  di  Tua  ordi- 
nazione, venne  a  capo  colla  Tua  fatica  d* 
imparare  e  d'  infegnare  neJlo  fteflfo  tem- 
po del  Criftianefimo  le  verità .  ImpiegoiH 
a  tutto  potere  nelT  eftirpar  f  Arianeimo 
dalla  Chiefà  di  Milano  .  Fece  condanna7 
re  due  Sacerdoti  Ariani  nei  Sinodo  di 
Aquileja,  tenuto  nell'anno  381.  L'Impe- 
radrice  Giuftina  ,  Madre  di  Valentiniano 
il  Giovane  ,  tentò  di  far  eh*  e'  cedefie 
una  Chiefa  agli  Anani  in  Milano ,  ma  gli 
refiftette  con  ogni  coftanza  :  ebbefi  pari* 
niente  bifogno  di  aver  ricorfo  ad  effo  per 

trattare  coi  Tiranno  MalTìmo  che  s*  era 
*      t     *     §  1 1  * — *  ■  •  • 


panare  in  Italia  .  Teodofio  pafsò  in  Oc- 
cidente avendo  feonfitto  il  Tiranno  Ma£ 
fimo  e  riftabilito  Valentiniano .  Sant'Am- 
brogio non  moftrò  minor  coftanza  verfo 
queit*  Imperadore  di  quella  avea  moftra- 
ta  yerlo  Valentiniano  e  Giuftina  •  Si  op- 
polè  allo  riftoramento  d'una  Sinagoga  a 
iblei  che  lor  voleva  far  ref lituue  Teodo- 
fio,  allo  riftabilimento  dell'Altare  della 
Vittona  ,  che  aveva  gii  voluto  riftabilir 
Simmaco  .  Ripreiè  Teodofio  con  una  li- 
berta generoià  per  la  ftrage  ,  che  aveva 


impadronito  delle  GaJIie 


tatù 
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fatta  in  Tefialonica,  e  l'obbligò  a  farne 
pubblica  penitenza  .  La  morte  di  Vaien* 
tiniano  fucceduta  nell'anno  391.  e  la  eie* 
vazione  d'Eugenio  turbarono  per  qualche 
tempo  il  ripofo  di  S.  Ambrogio  •  Fu  ob- 
bligato a  ritirarfì  da  Milano  e  a  portarti 
in  Firenze  nell'  anno  303.  ma  vi  ritornò 
nel!'  anno  394.  dopo  eflèr  ufeito  Eugenio 
da  quella  città  verfo  il  inefe  di  Agofto 
per  portar  V  armi  contro  Teodofio  5  che 
riportò  nel  mefe  di  Settembre  una  per- 
fetta vittoria  contro  guefto  Tiranno  .  S. 
Ambrogio  flette  poi  in  ripofo  in  Milano 
e  terminò  il  corto  della  fua  vita  come  lo 
avea  cominciato.  Morì  il  dì  4.  di  Acrile 
dell'anno  35*7.  in  età  di  57.  anni  *  f  an- 
no 11.  del  ilio  Vefcovado  . 

D.  Ecco  un  fedel  riftretto  della  vita  di 
S.  Ambrogio .  Datemi  delle  lue  Opere  un 
idea 

R.  Applicoffi  in  ifpezielta  ad  iftruireil 
fuo  Popolo  nelle  verità  della  Morale  Cri- 
ftiana  ne'  liioi  Comentarj ,  ovvero  Tratta- 
ti fopra  la  Sacra  Scrittura  .  Ne  raccolfe 
le  mallìme  principali  nel  fuo  eccellente 
Trattato  degli  Une)  da  lui  comporto  ad 
imitazion  di  quello  di  Cicerone .  Ha  fat- 
to molti  belli  ed  utilizimi  Trattati  fopra 
la  Verginità  per  Tammaeftramento  delle 
Vergini .  Spiega  ciò  dhe  appartiene  ai  Sa- 
cramenti del  Batte/imo  e  dell'  Eucariftia 
nel  luo  Trattato  de'  Mifterj .  Defcrive  ne* 
.  fiaoi  due  Libri  della  Penitenza  di  unavi- 
viifima  maniera  le  pratiche  dell'  antica 
pubblica  Penitenza  .  Ha  comporti  pan- 
niente  molti  Trattati  Dogmatici  3  come 
cinque  Libri  della  Fede  ovvero  della  Tri- 
nità contro  gli  Ariani  :  tre  Libri  dello 
Spirito  Santo  >  e  un  Trattato  dell'  Incar: 
azione .  Ritrovanti  nelle  toc  Lettere  dei 
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punti  importanti  di  DifcipJina  e  di  Mora- 
le. I  Sermoni  che  attribuiti  gli  fono  ,  non 
fono  fuoi  $  ma  bensì  di  Ma/fimo  Vefcovo 
di  Torino  e  di  altri  più  recenti .  Vi  fon 
anche  molte  altre  Opere  che  gli  vengono 
attribuite,  e  che  certamente  non  fono  Tue. 
I  Libri  de'  Sacramenti  che  portano  in  fron- 
te il  fuo  nome  fono  antichi  ,  ma  non  è 
cofà  certa  eh*  egli  ne  fia  l'Autore .  Il  fuo 
ftile  ha  tanta  nobiltà  ,  grandezza  e  mac- 
ltd,  quanta  n*  ebbero  le  fue  azioni  e  la 
la  l'uà  condotta. 

D.  Mi  avete  data  una  grande  idea  dell* 
Opere  di  S.Ambrogio  .  V*  è  qualche  al- 
tro Padre  Latino  di  quel  tempo  che  con 
cifolui  pofla  metterli  in  paragone  ? 

R.  S.Girolamo  e  S.  jigoftìno  non  fona 
men  celebri  j  ma  ficcome  non  hanno  fcrit- 
to  che  fui  fine  di  quefto  Secolo  ,  e  fui 
principio  del  quinto,  rimetterò  il  parlar- 
vene  neJla  Storia  del  Secolo  feguente. 

D,  Vi  fon  altri  Autori  di  quefto  Seco* 
lo  i  auali  meritino  che  a  me  gli  facciate 
conofeere? 

R.  Ve  ne  fono  ancora  alcuni  ,  come 
Èufefoo,  Vefcovo  di  Vercelli,  celebre  a 
cagion  del  fuo  zelo  in  favor  della  Fede: 
vi  iòno  alcune  fue  Lettere  ,  e  giufta  la 
teftimonianza  di  S.Girolamo,  ha  tradot- 
ti i  Comentarj  di  Éufebio  di  Cefalea  fo- 
pra i  Salmi .  Il  Diacono  Ilario  Luciferi^ 
no  Autore  de*  Comentarj  fopra  le  Pillo- 
le di  S.  Paolo ,  i  quali  portano  faifameji- 
te  il  nome  di  S.  Ambrogio  ,  e  delle  qui- 
iii  oni  fopra  V  antico  e  nuovo  Te  filamen- 
to che  tono  Hate  attribuite  a  S.Agoftino, 
Ti/ajìrio  Vefcovo  di  Brefcia ,  morto  Tan- 
no  587.  il  quale  ha  fatto  un  riftretto  di 
Scoria  delle  Erelìe ,  la  quale  da  noi  fi  leg- 
ge, S*6'm9)  Vefcovo  de 'Mac?  domani  m. 

Era* 
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Eraclea  di  Tracia  ha  raccolti  gli  Atti  di 
molti  Concili  ,  de'  quali  più  non  abbia- 
mo F  Opere ,  e  molt  altri  .  Ma  ficcomc 
non  voglio  arreftarmi  fe  non  ad  Autori 
celebri ,  non  vi  parlerò  fe  non  di  S .Epi- 
fanio Veicovo  di  Salamina  che  ha  fatto 
un  Opera  confi  derabile  fbpra  la  Storia 
dell'  Erefie  .  Nacque  in  Paleftina  vicino 
ad  Eleuteropoli  ,  verfo  V  anno  3*0,  PaC 
so  la  fua  gioventù  infieme  con  alcuni 
Monaci  in  Egitto  e'n  Paleftina.  Fu  eiet- 
to veriò  Tanno  366.  Veicovo  di  Salami- 
na >  Metropoli  dell*  Ifola  di  Cipro .  S'im- 
pegnò nella  contelà  di  Teofilo  e  di  ^.Gi- 
rolamo 3  contro  Giovanni  di  Gerufalem- 
me  >  lòpra  gli  Ongenifti  .  Accusò  Gio- 
vanni di  foftencre  gli  errori  di  Origene, 
condannò  i  iiioi  libri  in  un  Concilio  te- 
nuto nel!'  anno  39*.  e  perfegmtò  i  Mo- 
naci caduti  in  fofpetto  di  favorire  alla  liia 
memoria .  Quefti  religiofi  fi  ritirarono  in 
Coitanunopoli ,  dove  furono  afiai  ben  ac- 
colti da  S.  Giangiifoflomo .  Teofilo  aven- 
do fatto  iapere  a  S.  Epifanio  quanto  avev 
va  fatto  contro  Origene  ,  V  impegnò  ad 
adunare  un  Concilio  nell'  Ifola  di  Cipro, 
nel  quale  la  lettura  de  libri  d'Origene  fu 
vietata.  S. Epifanio  fcriffe  a  S.Giangrifo- 
ftomo  per  donarlo  a  tare  lo  ftello:  Que- 
fti non  avendo  approvata  la  proporzione, 
S.  Epifanio  andò  in  perlòna  111  Coltami 
nopoli  a  periuafion  di  Teofilo ,  per  farvi 
cfeguire  il  Decreto  del  Concilio  di  Ci- 
pro, ma  non  potè  farvelo  riceverei  non 
ebbe  f  ardimento  d'intraprendere  cofa  al- 
cuna contro  S.Giangrilòitomo ,  nè  contro 
i  Monaci  in  Coftantinopoli  ritirati.  Par- 
ti per  ritornartene  in  Opro *  e  mori  per 
iftrada ,  o  poco  dopo  il  mo  ritorno  var- 
io Vanno  40*, qv vero 403 .  I/Opera  prm* 

cipa- 
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cipale  di  S.Epifanio  è  1  fuo  Trattato  dell' 
Erefìe ,  intitolato  Vanarium ,  nel  quale  noti 
li  contenta  di  riferire  la  ftoria,  e  gli  er- 

ro"  Ere£e,>  ma  eziandio  le  confuta, 
e  ftabihfce  della  Chtefa  la  Dottrina .  Ha 
parimente  comporto  un  Trattato  Dogma- 
tico contro  l' Erelìe ,  intitolato  incorato, 
e  un  Riftretto  della  fua  Grande  Storia 

aeJI  Erefie .  Un  Trattato  de'  pefi  e  delle 

mi/ìtre ,  una  Tifiobgi*  delie  proprietà  ve- 
re o  falfe  di  molti  animali  ,  uno  Scritto 
iopra  le  dodici  Pietre  prezioiè  eh'  erana 
iopra  il  Razionale  del  Sommo  Pontefice, 
ed  una  Stona  della  vita  e  della  morte 
de  Profeti .  Rurovanlì  nove  fermoni  foc- 
to  fuo  nome,  ma  non  pajono  efler  fuoi. 
S.  Cxiroiamo  ha  tradotta  una  Lettera  eh*, 
egli  aveva  fcritta  a  Giovanni  di  Gerufa- 
lemme,  di  due  pani  comporta:  iaprim* 
e  i!  prj-  ordinazione  di  Paoiiniano ,  fra- 
teilodi  S.  Girolamo ,  da  lui  promoifo  a- 
gli  Ordini  del  Diaconato  e  del  Sacerdo- 
zio in  un  Moniftero  di  Paleftina ,  e  fopra 
1  Ongenifmo  :  la  feconda  contiene  un  fat- 
to pai  «colare  fopra  una  Immagine  di  Gè- 
lucrilto  dipinta  in  tela  ,  da  lui  ritrovar* 
in  mia  chiefa  di  Paleftina  e  da  lui  lace- 
rata .  Alcuni  hanno  dubitato  che  code.1 
«feconda  parte  folle  vera  i  ma  è  della 
iteflo  ftile  della  prima  ,  e  non  v'  è  ra- 
gione per  cui  polla  efler  convinta  di  fal- 
lita . 

D.  Se  non  avete  più  cola  alcuna  di  coii. 
«aerazione  a  dirmi  fopra  ì  Padri  del  quar- 
to becolo,  moftratemi,  vi  prego,  la  Suc- 
ceflìone  de  Veicovi  delle  Sedi  maggiori 
Mi  avete  già  parlato  di  molti,  avrei  de- 
uterio che  feguendoil  dileguo  che  vi  lie- 
te propofto  ,  ne  fàcefte  un  articolo  lèpa- 

«i          K         R.  c& 
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R,  Ciò  da  me  faraffi  nel  primo  feguente 
Colloquio- 


VL 


Za  Succejfione  dey  Vefcovi  delle 
Sedi  maggiori  nel  quar- 
to Secolo. 

D.  T  A  Storia  da  voi  riferitami  de'con- 
I  ,  trafti  fucceduti  nella  Chiefa  nel 
quarto  Secolo ,  m' ha  fatto  feorgere  mol- 
ta perturbazione  e  molto  cambiamento 
nella  fucceffione  de  Vefcovi  delle  Sedi 
maggiori  che  avevano  in  epe  contraili  la 
maggior  parte  ,  Ho  enervato  che  i  van 
partiti  hanno  fatti  molti  maneggi  per  col- 
locare  in  quelle  Sedi  Perfone  che  foflero 
ad  erti  affezionate  ;  .glTmpcrado»  feguen- 
do  la  loro  inchnazione  hanno  ^caccia- 
ti gli  uni  e  riftabilm  gli  altri ;  e  1  ambi- 
zione  de' particolari  gli  ha  fpinti  fovente 
ad  impadronirfi  con  ingmftizia  delle  più 
risuardevoli  Chiefe, 

R.  Quello  voi  dite  è  vero  ;  ma  ciò  non 
impediice  il  ritrovare  una  fucceilìone  di 
Partorì  legittimi  ed  ortodoffi  m  tutte  le 
Chiefe  maggiori ,  la  quale  benché  inter- 
rotta dalla  violenza ,  s  e  tempre  foftenu- 
ta .  e  finalmente  ha  fuperati  gli  oftacoli. 

D.  Mi  farete  piacere  di  farmela  cono- 
fccrc  colla  diftinzione  maggiore  5  e  di 
farmi  nello  fteflb  tempo  la  Stona  delle 
oppofizioni  lor  fatte., 
R.  Cominaerò  dai  Vefcovi  della  Ghie- 

fa  di  Roma.  .  „     ,  , 

V'  ho  già  detto  che  nel  fine  del  terzo 

Secolo  >  la  Sede  di  quella  citta  era  tenu- 
ta 
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ta  da  Marcellino .  Alcuni  hanno  fcrittocli 
egli  ha  (offerto  il  martirio  nell'anno  304. 
ma  la  di  lui  qualità  di  Martire  non  è  mol- 
to certa  •  I  Donatifti  per  lo  contrario  lo 
hanno  accufato  di  aver  facrificato  agi'  I- 
doli  >  e  quefto  forfè  ha  dato  luogo  a  qual- 
che Impoftore  di  fabbricar  degli  Atti  di 
un  Concilio  tenuto  in  Sefli  in  una  Grot- 
ta ,  nella  quale  fupponefi  che  Marcelli- 
no condannafle  fefteflb  di  trecento  Ve- 
icovi  alla  prefenza  :  ma  codetta  è  una 
finta  narrazione  che  non  è  fondata  fulla 
teftimonianza  d'alcun  antico  >  non  ha  del 
verifimile,  ed  è  lmentita  dall'  atteftazio- 
ne  pofitiva  di  S.  Agoftino ,  che  foftienc 
J'innocenza  di  (petto  Pontefice  contro  V 
accula  di  Petiliano  .  Non  fi  fa  di  certo 
quanto  Marcellino  fia  ftato  fopra  la  Sede. 
Eufèbio  prolunga  il  fuo  Pontificato  fino 
all'anno  308.  Il  Catalogo  del  Bucherio 
mette  la  lua  morte  nell'anno  304.  Suppo- 
ne eflervi  (lata  Sede  vacante  per  lo  ipa- 
zio  di  tre  anni  %  lèi  mefi  e  venticinque 
giorni  dopo  la  di  lui  morte .  Alcuni  con- 
fondono  con  eflolui  Marcello  che  glifuc- 
cedette  nelT  anno  308,  ina  è  neceflario 
ammetterne  la  diftinzione*  impo- 
rto in  fuo  luogo  verfo  l'anno  310.  Non 
tenne  la  Sede  che  alcuni  mefi .  Non  fi  fa 
cola  alcuna  di  certo  della  vita,nè  delle 
azioni  di  quelli  primi  Velcovi .  Fu  credu- 
to che  Marcello  avelie  fofiferto  il  Marti- 
rio, ed  Eulebio  folle  mandato  in  efilio: 
Ma  ficcome  nel  loro  tempo  non  fii  in  Ro- 
ma alcuna  perfecuzione  >  perchè  Maflfen- 
2Ì0  ch'era  allora  Signore  di  quella  città* 
fu  favorevole  ai  Olibani ,  cosi  quanto  di- 
cefi del  martirio  di  Marcello  e  delTefilio 
di  Eulebio  i'embrà  molto  iòiòetto. 
Miiy*de  ovvero  Mekfuade  fu  innalza- 
li %  to 


Digitized  by  Google 


220     la  Storia  della  Chiefa . 

to  alla  Sede  di  Roma  il  di  %.  di  Luglio 
l'anno  311.  morì  nelf  anno  313.  fra  1 
Concilio  di  Roma  contro  i  Donatifti ,  al 
quale  fu  Prefidente  ,  e  quello  di  Arles  , 
tenuto  nel  Mefe  di  Agofto  l'anno  51^.. Ti 
giorno  dcjla  fua  morte  è  negli  antichi 
Calendari  efpreflo  nel  giorno  10.  di  Gen- 
naio Tanno  314.  E'  ftato  aceufato  dai  Do- 
natifti ,  non  meno  che  Marcellino  ,  d'aver 
offerito  l'incenfo  agl'Idoli,  e  di  aver  da; 
to  in  poter  de'  Pagani  gli  efemplari  de' 
làcri  Libri  :  ma  è  codefta  una  calunnia  » 
della  quale  non  hanno  addotta  alcuna  pro- 
va, e  fu  da' Cattolici  confutata, 

S.  Si/yefiro  gli  fuccedette  il  di  31.  di 
Ciennajo  ,  e  tenne  la  Sede  per  lo  fpazio 
di  vent'  apni  e  lindici  mefi ,  eflèndo  mor- 
to il  di 31.  #  Dicembre  l'anno  33?.  Man- 
dò i  fuoi  Deputati  al  Concilio  di  Arles,  e 
i  Vefcovi  di  quel  Concilio  gji  fenffero 
una  lettera  molto  onorevole  ,  affinch'  e* 
facefle  pubblicare  le  lor  decifioni  in  tut- 
ta la  Chiefa  Mandò  parimente  i  fuoi  Le- 
gati al  Concilio  di  Nicea,  e  ricevette  la 
lua  derilione  *  ma  la  Lettera  del  Conci- 
lio a  quello  Papa  ,  e  '1  Concilio  di  2,75. 
Vefcovi  che  pretende!!  foffe  da  lui  tenu- 
to in  Roma  per  confermare  i  Decreti  del 
Concilio  di  Nicea ,  fon  Opere  finte  •  Un 
Concilio  di  Roma  tenuto  fotto  Damafo,  » 
ci  fa  fapere  che  '1  Papa  S.  Silveftro  eflèn- 
do da  alcuni  facrilegni  aceufato ,  difefe  la 
fua  caufa  alla  prefenza  di  Coftantino. 

Il  Pontificato  di  Marco  fucceflor  di  Sil- 
'  rcftro,  non  fu  di  lunga  durata  ,  Marco  fu 
innalzato  al  Pontificato  il  dì  18.  di  Gen- 
naio Tanno  336.  e  mori  il  di  7.  d'Otto- 
bre dello  ftels'anno. 

Dopo  la  di  lui  mortef  efiendo  ftata  la 
Sede  vacante  per  lo  fpazio  di  quattro  me- 
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/ì ,  Giulio  fj  eletto  il  di  6.  di  Febbraio 
l' anno  «7.  Codcfto  Papa  fi  fegnalò ,  co- 
me ve  1  ho  detto ,  nella  difefa  della  cau- 
fa  della  Cincia,  e  di  quella  di  S.  Atana- 
gio .  Fece  fabbricare  molte  Bafiliche  in 
Roma ,  e  ne'fuoi  contorni .  Mòri  nell'an- 
no jSi.  il  di  11.  d'Aprile. 

Liberio  gii  fuccedette  il  di  ti.  di  Mag- 
gio .  Trovali  ne 'frammenti  di  S.  Ilario  u- 
«a  Lèttera  lòtto  fuo  nome  diretta  a*  Ve- 
icovi  di  Oriente  ,  la  quale  potrebbe  far 
credere  che  nel  principio  del  fuo  Ponti- 
ficato egli  fcomunicafle  S.  Atanagio  ;  ma 
la  Lettera  è  falfa  .  E'  cofa  certa  che  fu- 
bito  affilò  fulla  Santa  Sede  fcriffe  a  Sant'= 
Atanagio  e  continuò  a  comunicare  con 
elio.  Softenne  la  (ha  innocenza  e  lacau- 
ia  della  Chiefa  con  ogni  coftanza,  e  dif- 
approvo  il  confenfo  che  i  fuoi  Legati  a- 
vevano  dato  nel  Concilio  di  Arles,  alla 
condannazione  di  quei!'  Arcivefcovo .  Re- 
Jiltette  all'  Eunuco  mandatogli  da  Coftan- 
zo  per  obbligarlo  ad  acconlentire  a  quel- 
la condannazione .  Fu  chiamato  alla  Cor- 
re m  Milano,  vi  foftenne  colla  fteflà  co- 
stanza I  innocenza  di  S.  Atanagio ,  e  di  là 
tu  mandato  in  e/ìlio  nella  Tracia. 

Avendo  il  Clero  di  Roma  perduto  il  fuo 
Capo  ,  fece  giuramento  di  non  eleggere 
aicunom  luogo  di  Liberio,  mentre  fof 
le  vivo  .  Ma  Goftanzo  fervendoli  del  mi- 
nirterio  di  Epitteto  Vefcovodi  Centocel- 
le  111  Italia,  fece  ordinar  Velcovo  diRo- 
ma  -un  Diacono  nomato  Felice,  che  comu- 
nico cogli  Ariani .  Alcuni  Autori  moder- 
ni J  hanno  pollo  nel  numero  de' Papi, e 
ne  hanno  fatto  un  Ma-tire  delia  Verità 
ortodofla.  L  un?  e  l'altro  è  egualmente 
mio .  S.  Atanagio  e  gii  altri  Antichi  non 
L  hanno  connckuto  che  come  un  intra»- 
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fo ,  e  fopravviflè  all'Imperador  Coftanzo, 
che  fi  dice  averlo  fatto  decapitare .  Libe- 
rio che  aveva  moftrata  tanta  coftanza  nel- 
la pace ,  non  potè  (offrire  gran  tempo  1* 
efìfio  :  non  v'era  flato  due  anni,  che  la - 
lciandofi  vincere  dalle  perfuafìoni  di  De- 
mofilo Vefcovo  della  città ,  nella  qual  e- 
xa  rilegato  »  non  lòlo  fbttofcrifl'e  la  con- 
dannazione di  S.  Atanagio  ,  ma  approvò 
anche  una  formula  di  Fede  eretica  che 
gli  fu  prefentata  da  Demofilo  >  e  fcriffe 
agli  Ariani  affinchè  proccuraflero  la  fua 
nvocàzion  dall' efilio  .  A  codefto  prezzo 
la  ottenne ,  ed  eflendo  venuto  a  ritrova- 
re V  Imperadore  in  Sirmio  ,  dove  fotto: 
fcriflè  ancora  una  raccolta  di  formule  di 
Fede  approvate  da'  Semi- Ariani ,  fu  riman- 
dato a  Roma  con  una  Lettera  dei  repu- 
tati da'  Ve/covi  adunati  in  Sirmio ,  diret- 
ta a  Felice ,  la  quale  conteneva  che  Libe- 
rio ed  egli  avrebbono  in  comune  gover- 
nata la  Chiefa  di  Roma  *  ma  Liberio  ap- 
pena ritornato ,  Felice  fu  coftretto  ad  u- 
iciredi  Roma, e  avendo  voluto  rientrar- 
vi per  forza  ,  ne  fu  vei  gogno&mente  cac- 
ciato» Liberio  vedendofi  pacifico  poUef- 
fore  della  fua  Sede  ,  fi  pena  iubitp  di 
quanto  avea  fatto ,  fece  profeffione  della 
Fede  del  Concilio  di  Nicea,  e  fi  riunì  a 
S.  Atanagio .  ScrifTe  nell'anno  361.  una  Let- 
tera a  tutti  i  Vèfcovi  del  mondo  ,  nella 
qual  vuole  che  fi  perdoni  a'  Vefcovi  che 
forprefi  avevano  fottoferitta  la  formula  di 
Rimini ,  anatematizzando  i  Capi  del  lor 
partito ,  e  coloro  che  non  s  erano  ravve- 
duti del  lor  errore .  I  Semi-Ariani  final- 
mente eflendo  oppreffi  dagli  Anomei  eb- 
bero ricorfo  a  Liberio,  gli  fecero  crede- 
re di  non  eflère  nell'  errore  ,  e  fecero  » 
profeffione  di  ioftenere  la  Fede  Nicena 
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Liberio  fcriflc  in  lor  favore  in  Oriente  > 
e  morì  (ubino  dopo  nell'anno  $66.  Abbia* 
mo  tredici  Lettere  di  quefto  Papa  ,  che 
non  Poflono  cader  in  fofpettodi  efler  fin* 
te  :  I  altre  due  fono  falfe > 

Dopo  la  fua  morte  la  Sede  di  Roma  ef- 
fendo  fiata  per  qualche  tempo  vacante  > 
Dama/o  fu  eletto  verfo  il  Mefe  di  Otto- 
bre Tanno  366.  dalla  maggior  parte  del 
Clero  e  del  Popolo  e  da  Vefcovi  ordi- 
nato :  ma  dall'  altra  parte  UrJicinok  che  a- 
veva  fatto  il  fuo  maneggio  ,  fi  fece  ordi- 
nare da  certi  altri  Vefcovi  neUa  Chiefa 
di  Sirino.  Codetta  contefa  eccitò  un  gran 
tumulto  nella  città  3  e  vi  cagionò  una  fé- 
dizione  ,  che  lènza  molta  fatica  non  potè 
eilere  acquietata  •  I  due  partiti  vennero 
alle  mani,  e  vi  reftò  un  gran  numqrodi 
Criftiani  uccifi  per  codeflo  litigio  nelle 
Chiefe  di  Roma.  Preteftato  Govemator 
di  Roma  mandò  in  efilio  Urficino  p^r 
ordine  .dell'  Jmperadore .  V  efilio  di  Ur- 
ficino nonpofein  calma  peroqueltumul- 
to  •  l  di  lui  feguaci  fi  adunarono  nelle 
Chiefe  delle  quali  erano  in  polfeflb  >  fen- 
zz  voler  comunicare  con  Damafo  >  L'Impe* 
radore  aveijdo  Jor  fatte  toglier  le  Chie- 
fe ,  fi  adunarono  fuori  della  citta ,  di  mo; 
do  che  fu  necefiario  cacciarli  fuori  di 
Roma.  Il  Vefcovo  di  Pozzuoli  >  nomato 
Fiorenzo  ?  e  guello  di  Parma  erano  i  più 
zelanti  difenfori  di  quel  partito  >  Furono 
condannati  in  un  Concilio  tenuto  in  Ro- 
ma neir  anno  371.  e  poi  dall'  autoriti 
deJTlmperadore  rilegati  :  ritornarono  tut- 
tavia ed  eccitarono  nuovi  tumulti .  Fece- 
ro accufare  il  Papa  Damafo  da  un  Ebreo 
nomato  Ifacco .  L*  accufa  fii  eliminata  iti 
un  Concilio  tenuto  in  Roma  nelT  anno 
37$o  il  quale  dichiarò  Damafo  innocenT 
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te  *  e  pregò  l'Imperador  Graziano  di  proc- 
curare  la  tranquillità  della  Chiefa  di  Ro- 
ma .  Quefto  Principe  Icriflè  che  Urficino 
era  ritenuto  in  Colonia  ?  che  aveva  ordi- 
nato che  Ifacco  folle  rilegato  in  un  an- 
golo della  Spagna ,  e  che  i  Vefcovi  di  Poz- 
zuoli e  di  Parma  farebbono  cacciati  dai 
loro  paefi .  Urficino  tuttavia  non  lafciò 
di  ritornare  in  Italia  Tanno  381.  vi  ecci- 
tò nuove  turbolenze ,  e  proccurò  di  pre- 
venire T  Imperadore  .  Ma  i  Vefcovi  a  I- 
talia  adunati  nel  Concilio  di  Aquileja, 
fcriflèro  con  tanta  forza  ali*  Imperatore, 
eh*  e*  bandi  per  fempre  Urficino  ,  e  lafciò 
Damafo  pacifico  pofleflore  della  Sede  di 
Roma .  Quelli  governò  quella  Chiefa  fi- 
no al  meie  di  Dicembre  dell'  anno  383. 
nel  quale  mori .  Appreflo  gli  antichi  Au- 
tori ritrovanti  alcune  lettere  di  Damalo* 
ma  ve  ne  fono  di  fuppofte  fralle  Decre- 
tali jCJ'  Opere  poetiche  che  gli  fono  at- 
tribuite fono  molto  fofpette . 

Siricìo  gli  fuccedette ,  e  governò  la  Chie- 
fa fino  air  anno  $98.  Le  Lettere  Decre- 
tali che  portano  il  nome  di  quefto  Papa, 
fono  le  prime  che  fono  fenza  contrafto  : 
e  contengono  molte  regole  favie  di  difei- 
plina .  Fece  una  legge  a  pofta  per  obbli- 
gare i  Vefcovi ,  i  Sacerdoti  e  i  Diaconi 
al  celibato.  Ebbe  per  fucceflòre  Una  fi  a* 
g>o*  di  cui  vi  parlerò  nella  Storia  del  Se- 
colo feguente .  . 

D.  Ecco  la  fucceffione  de'  Vefcovi  dt 
Roma  affai  bene  efplicata:  Fatemi  quella 
de'  Vefcovi  delle  altre  Sedi  maggiori . 

R.  Quella  de'  Vefcovi  d%  Aleflandria 
eh'  era  la  feconda  Sede  ,  è  già  entrata 
nella  Stona  ;  ma  affinchè  polliate  ricor- 
darvene  5  la  ripiglio  in  riftretto  .  VUtf 
ordinato  VefcoTo  d' Alexandria  nell'anno 
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$00.  fofFrì  il  martirio  il  nono  anno  della 
perfecuzione  nell'anno  $n.  il  dì  2?.  di 
Novembre .  Achilia  gii  lùccedette  lo  ftef 
fo  anno,  fecondo  S. Girolamo  e  la  Cro- 
naca Orientale  3  ovvero  dopo  un  anno  e 
qualche  mefe  di  vacanza  di  Sede  neli* 
anno  313.  giufta  la  Cronaca  di  Eufebio 
c  fecondo  Gela/io  di  Qfico  .  Ebbe  per 
fucceflòre  Meandro  certamente  prima 
dell'  anno  320.  e  forfè  dell'  anno  jff. 
V'ho  riferito  quanto  codefto  AielTandro 
fece  contro  Ario .  Morì  cinque  mefi  do- 
po il  Concilio  di  Nicea  neir  anno  316. 
S.  At&nttgÌQ  immediatamente  gli  fuccedet- 
te  5  la  di  lui  vita  e  le  lue  dilavventure 
vi  fono  abbaftanza  note  dalla  Storia  dell' 
Ariane/imo:  fu  rilegato  in  Treviri  da  Co- 
•ftanauo  nell'anno  336.  e  vi  dimorò  lon- 
tano dalla  fua  Chicla  due  anni  e  quattro 
mefi  3  ma  allora  non  vi  fu  Vefcovo  alcu- 
no ordinato  in  fua  vece  :  ritornò  nei  me- 
le di  Giugno  dell'  anno  337.  I  Velcovi 
Eufebiani  nell'anno  340.  fecero  ordinare 
&ifto  Vefcovo  d'  Aleflkndria  da  Secondo 
Vefcova  di  Tolemmai da .  pifto  non  efTen. 
do  flato  riconosciuto  ,  ordinarono  in  un 
da  elfi  tenuto  ju  Antiochia  odi1 


anno  $Àr.  Gregorio  di  CaPpadocia  Vefco* 

vo  d' Aieflandria .  Lofteis'anno  S.Atana- 
gio  fi  ritirò  e  portoilì  in  Roma ,  dove  di- 
moro  tre  anni  riconofeiuto  perlesutimo 
Velcovo  dal  Papa  Giulio,  e  dai  Vefcovi 
di  Occidente.  L'anno  344.  fu  chiamato 
in  Milano  dall'  Imperador  Cortame  :  fu 
afloluto  nell' anno  347.  nel  Concilio  di 
bardica  .  Effendo  morto  Gregorio  nell* 
anno  349.  S.  Atanagio  rientrò  in  poflefiò 
delia  iua  Sede  :  ne  fìi  cacciato  il  dì  zg. 
ai  Febbraio  3 16.  e  Giorno  ordinato  Ve- 
lcovo d'  Alciìandria  venne  coji  VK>1enza 
»  K  5  a  mec- 
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a  metterli  in  poflèflò  dì  quella  Sede  :  ne 
godette  fino  alla  morte  di  Coftanzo  ,  e 
Fu  uccifo  in  una  fedizione  popolarefca 
nell'anno  $6%.  S.  Atanagio  ritornò fubito 
in  Aleflandria  3  e  ne  fu  ben  prefto  cac- 
ciato per  ordine  delTlmperadore  Giulia- 
no.  Dopo  la  morte  di  quello  Principe  fu 
riftabilito  nell'anno  '363.  fa  coftretto  a 
nafeonderfi  per  lo  fpazio  di  quattro  meli 
lòtto  il  regno  di  Valente  ,  e  morì  il  dì 
2.  di  Maggio  l'anno  373.  Era  ftato  Ve- 
feovo  d' Aleflandria  più  di  46.  anni .  Do- 
po la  di  lui  morte  ,  Tietro  II.  fu  eletto 
dai  Cattolici  ;  ma  Eufojo  Vefcovo  d' An- 
tiochia ordinò  ludo  ?  e  gli  fece  dare  in 
poflèflò  le  Chiefe .  Pietro  fi  ritirò  in  Ror 
ma  3  e  vi  dimoiò  fei  anni  ,  dopo  i  quali 
fu  riftabilito,  e  Lucio  cacciato  nell'anno 
3*i.  Timoteo  che  gli  fuccedette  morì  il 
di  20.  di  Luglio  l'anno  385.  Dopo  diluì 
Teofilo  governò  la  Chiela  di  Aleflandria 
in  pace  per  lo  fpazio  di  ventifett*  anni  > 
due  mefi ,  e  ventiiette  giorni . 

D.  La  Chiefa  d' Antiochia  ha  ella  avu- 
to tante  difavventure  ne'  fuoi  Vefcovi,quan- 
to  quella  d' Aleflandria  ? 

R.  Ella  non  n'ebbe  meno,  e  fono  fta^ 
te  tanto  più  crudeli  ,  quanto  la  divifione 
era  entrata  fra  gli  ftefli  ortodoffi  .  CntU^ 
Vefcovo  d' Antiochia  eflèndo  morto  nel*' 


governò  la  Chiefa  d'  Antiochia  fino  all' 
anno  3 13.  allorché  la  pace  fu  reftituita  al* 
la  Cliielà  .  Vitale  fuo  fucceflòre  fece  tir 
edificar  la  Chiefa  dell'  antica  citta  fuori 
del  ri  cinto  della  nuova  città  d'Antiochia: 
affiftette  ai  Concilj  di  Antiochia  e  di  Neo- 
ce&rea  :  gli  vengono  dati  fei  anni  di  Vo- 
f co vado,  filogono  fu  elevato  dopo  la  mor- 
te di  Vitale  iopra  la  Sede  d'Antiochia  1 

anno 
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anno  318.  ovvero  31$.  e  terminò  IaChie* 
fa  della  Palea  .  Enfiato  ,  prima  Ve  (covo 
di  Berea  .,  fu  eletto  in  fuo  luogo  l'anno 
313.  fu  deporto  nell'anno  330.  in  un  Si- 
nodo dagli  Eufebiani  :  vi  furono  alcuni 
Vefcovi  che  fi  oppofero  alla  ma  condan- 
nazione ,  e  '1  Popolo  di  Antiochia  fi  foi- 
ievò  per  la  depofizion  del  fuo  Vefcovo , 
che  da  Coftantino  m  mandato  in  efilio , 
dove  terminò  i  giorni  fuoi  •  Eufebio  di 
Cefàrea  avendo  rinunziata  la  Sede  d'An- 
uochia  ,  Paolino  Vefcovo  di  Tiro  vi  fu 
porto  dagli  Eufebiani  ,  e  non  fopiavviilè 
che  fei  mefi .  EuUUo  gli  fuccedette  nell* 
anno  331.  e  non  iftette  che  poco  tempo 
fu  quella  Sede  .  Eufronio  pofto  in  fua  ve- 
ce ,  non  fedette  fulla  Sede  più  che  un  an. 
no  :  ebbe  per  fucceflbre  nell'  anno  333. 
EUctiio .  Una  parte  de'Cattolici  confide- 
rando  uue'Vefcovi  dopo  Euftato  come  in- 
trufi  ed  eretici ,  non  volevano  comuni- 
care con  elfi  ,  e  tennero  a  parte  le  lor 
Adunanze  .  Furon  eglino  dinominati  Eu- 
flauani ,  perche  riconobbero  Euftato  per 
Velcovo ,  mentre  viflè ,  e  dopo  la  fua  mol- 
te onorarono  la  fua  memoria,  e  non  voli 
fero  ncouofcere  i  Velcovi  pofti  fopra  la 
Sede  d  Antiochia  dopo  la  l'uà  depofizio, 
ne.  Efiendo  morto  Flacillo  ,  Stefano  Sa- 
cerdote. d'Antiochia,  che  per  l'addietro 
era  flato  depofto  ,  fij  elevato  nell'  anno 
345-  alla  Sede  di  Antiochia.-  fiiPrefiden- 
lX  •  Concilio  *  Sardica:  comporto  d* 
Orientali  .tenuto  in,  Filippqpoli  nell'anno 
347.  e  fu  cacciato  dalla  fua  Chiefa  nell' 
anno  348.  per  aver  voluto  con  una  infi. 
gne  ìmpoftura  difonorar  Vincenzo  di  Ca- 
pila ,  ed  Eufrata  di  Colonia  deputati  da 
P*"e  V1  Cofcmte ,  e  dei  Vefcovi  del  Con- 
pilo  di  Sardica  all'  Imperadore  Còrtati» 
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to  3  facendo  introdurre  una  femmina  di 
malavita  nella  Tua  cammera .  Stefano  con* 
vinto  di  aver  avuta  parte  in  queir  enor- 
me azione  ,  obbligò  gli  Huftbiani  a  di- 
scacciarlo, e  pofero  in  fuo  luogo  Leonzio 
Eunuco  Frigio  ,  che  tenne  per  lo  foazio 
di  nove  anni  della  Sede  d'  Antiochia  il 
poileflò  .•  fi  mantenne  neutrale  fra  i  Cat- 
tolici e  gli  Ariani,  e  permife  ai  Sacerdo- 
ti,  Flaviano  e  Diodoro  ,  i  quali  erano  Ca- 
pi dei  Cattolici  che  avevano  riconofeiuti 
i  Vefcovi  cTAntiochia^di  tenere  nelle  Chic- 
le le  loro  Adunanze  .  Dopo  la  morte  di 
Leonzio  ,  Eudojpo  Vefcovo  di  Germani- 
eia  s*  impadronì  della  Sede  d'Antiochia 
fui  fine  dell'  anno  357.  Quefti  avendo 
prefo  il  partito  degli  Eunomiani ,  fu  con- 
dannato nel  Concilio  d*  AnciVa  f  anno 
3*8.  e  cacciato  d*  Antiochia,  fi  ritirò 
in  Armenia,  e  fu  ben  prefto  da  Coftan- 
20  richiamato  alla  Corte  :  fu  anche  con- 
dannato nel  Concilio  di  Seleucia ,  ed  ob- 
bligato a  condannar  gli  Anomei  .  La- 
fciò  in  fine  la  Sede  di  Antiochia  nell* 
anno  360.  per  impófièflarfi  della  Sede 
di  Coftantinopoli  .  Allora  la  Sede  di 
Antiochia  fu  occupata  da  Meleto ,  che  , 
quantunque  eletto  e  ordinato  Vefcovo 
dagli  Ariani,  fi  dichiarò  in  favor  del  Con- 
cilio di  Nicea:  fu  iubito  efiliato,  ed  £*- 
fojo  ordinato  in  fuo  luogo.  Melezio  ri- 
tornò dopo  la  morte  di  Coftanzo  ma 
Eufojo  retto  in  pofleflTo  delle  Chiefe  per- 
fino all'Imperio  di  Gioviano  .  Flaccillo 
ritornò  parimente  in  quel  tempo  »  ma  non 
fu  ricevuto  da  alcun  partito  .  Gli  Eufta- 
tiani  eh*  erano  flati  fino  a  quel  punto 
fenza  Vefcovo  ,  ne  ricevettero  uno  lotto 
si  regno  di  Gioviano  per  mano  di  Luci- 
fero di  Cagliali >  e  AnTaoUno.  Quelli  non 
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comunicò  nè  cogli  Ariani  ,  nè  coi  Cat- 
tolici del  partito  di  Melezio,  eh'  era  fé- 
parato  dalla  comunione  degli  Egizj  e  de- 
gli Occidentali .  Paolino  in  fine  e  Mele- 
zio  fi  riunirono  nell'anno  57^.  e  conven- 
nero di  governare  amendue  la  Chiefa  di 
Antiochia  ,  cioè  ,  ognuno  d'  elfi  ,  quelli 
eh  erano  della  lor  comunione ,  e  rtabili- 
rono  che  dopo  la  morte  d'  uno  di  elfi, 
alcuno  non  farebbe  ordinato  in  ftio  luo- 
go ,  ma  imiterebbe  Veicovo  folo  il  foprav. 
vivente .  Le  Chiefe  erano  ftate  refhtuite 
ai  Cattolici  nel  principio  del  regno  di 
Teodolio  j  e  tolte  a  Doroteo  Vefcovo  A- 
riano  ch'era  fucceduto  udì' anno  376.  ad 
Eufojo .  La  convenzione  eh'  era  ftata  fat- 
ta fra  Melezio  e  Paolino  ,  non  fu  offer- 
vata  :  dopo  la  morte  del  primo  nell'  an- 
no z9t.  effendo  più  forte  il  partito  di 
Melezio,  fece  in  fuo  luogo  ordinare  fi** 
-viano  .  Codetta  ordinazione  rinnovò  lo 
bellina,  che  non  fu  acquietato  ne  pure  col- 
ia morte  di  Paolino-  fueceduta  nell'anno 
j8p.  Quelli  prima  di  morire  ordinò  per 
fuo  fucceflore  E-wagrm  5  quello  morì  ndlS 
annom.  e  Flaviano- impedì  che  fbfTe  po- 
llo nn  Veicovo  in  fuo  luogo.  Lo  Salma, 
nulladimeno  continuò  ftno  all'  anno  39$. 
nei  quale  Flaviano  fu  ammeflb  alla  Co- 
munione degli  Occidentali .  Gli  Apolii- 
nar  tih  havevano  parimente  un  Veicovo  in 
/tntiochia  nomato  Vn*ie,.  Flaviano  ville 

imo  al  fine  del  Secolo.  -  •  ;  

D.jMà  avete  già.  parlata 'di  quello  Scili 
ma  della  Oiiefa-dt  Antiochia,'  maerane- 
cefiano  il  ripetere  in  queft©  luogo  una 
parte  di  quanto  mi  avevate  detto  per  ben 
ifìabilire  la  fucceifione  de'  Veièovi  d' An- 
tiochia .  Alar? -più  non  rella  che  quella 
de  Velcovi  di-  «jeiuJalemme  ^  . 

R.Vi 
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R.  Vi  aggiugnerò  parimente  quella  de* 
Vefcovi  di  Coftantinopoli  >  la  di  cui  Se- 
de divenne  ragguardevole  dacché  fa  quel- 
la città  Imperiale .  I  Vefcovi  di  Gerufa- 
lemme  che  non  erano  flati  confidenti  fin 
a  guefto  fecolo ,  fe  non  a  cagion  dell'  an- 
tichità e  della  dignità  della  lor  Chiefa, 
già  onorata  dalla  prefenza  di  Gefucrifto, 
cominciarono  in  quello  tempo  a  fcuoter 
il  giogo  del  Vefcovo  di  Cefarea  eh'  era 
Jor  Metropolitano,  e  ad  attribuirti  una  giù- 
rifdizione  fopra  le  Chiefe  di  Paleftina  f 
diritto  che  ni  lor  confermato  poi  dall 
Imperadore  e  dal  Concilio  di  Calcedo- 
nia  .  Ermone  fu  ordinato  Vefcovo  di  Ge- 
rufàlemme  nell'anno  300.  e  per  lofpazio 
di  dieci  anni  governò  quella  Chiefo .  Ma- 
cario gli  fuccedette  nell'  anno  313.  arti- 
flette  al  Concilio  di  Nicea  nell'anno  z*% . 
ed  ebbe  la  commelfioue  di  pubblicare  i 
di  lui  decreti  nella  Paleftina .  Morì  n eli' 
anno  339.  ed  ebbe  per  fucceflbr  Maflimo,  , 
il  quale  avea  perduto  l'occhio  deliro,  e-  j 
rangli  ftate  abbracciate  le  garretta,e  pa-  1 
ti  condannato  alle  miniere  nel  tempo  del- 
la periècuzione  di  Marmino .  Non  volle 
ritrovarti  nelf  anno  341.  al  Concilio  di 
Antiochia  tenuto  contro  S.  Atanagio  :  fi 
ritirò  da  quello  di  Tiro  >  in  cui  quello 
Velcovo  fu  condannato  :  non  fi  feparò 
tuttavia  dalla  comunione  degli  fiufebiani, 
e  cade  anche  in  fofpetto  di  aver  fotto- 
fcritta  la  condanna  di  S.  Atanagio  »  ben- 
ché dica  Rufino  eh' e'  fempre  dimorò  u-  | 
jii  co  di  comunione  con  eira  •*  è  cola  cer- 
ta che  nell'anno  3  49.  lo  ricevette  alla  fua 
comunione  in  un  Concìlio  di  Vefcovi  di 
Paleftina  .  Socrate  afferma  che  gli  Eufe- 
biani  ne  reflarono  tanto  irritati  contro 
Maifimo  ,  che.  lo  depoiero  :  flette  nulla^ 
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dimeno  pacifico  poflèfiore  della  fua  Sede 
fino  all'  anno  350.  S.  Cirillo  fa  ordinato 
Ve/covo  in  ilio  luogo  da  Acacio  Vefco- 
yo  di  Celàrea  .  Cirillo  ben  prefto  lì  pò- 
le  in  difcordia  con  Acacio  a  cagione  de" 
diritti  di  Metropoli  di  Paleftina.  Acacio 
Jodepofe  nell'anno  3*7.  in  un  Concilio, 
e  pole  in  fuo  luogo  Eutichio  .  S.  Cirillo 
lì  appellò  di  quefta  fentenza  ,  e  lì  ritirò 
in  Tarfo .  Eutichio  non  avendo  accettato 
il  Vefcovado  di  Gerufalemme  ,  gli  Aca. 
ciani  ordinarono  in  fua  vece  Erennio  :  do- 
po  Erennio  vi  fauno  nomato  Eraclio,  ed 
a  quello  fuccedette  Ilario .  Dopo  la  mor- 
te di  Coftarizo  S.Cirillo  fa  riftabilito,e 
reftò  in  poifeilo  della  Sede  di  Gerulàlem- 
me  fino  all'  imperio  di  Valente  .  Ne  fa 
cacciato  per  la  terza  volta  lotto  quello 
Jmperadore  :  ritornò  nell\  anno  yjg.  fa 
confermato  nella  fua  Sedè,  dal  Concilio 
di  Coftantinopoli ,  e  morì  nell'anno  3  86. 
Ebbe  per  fuccelTore  Giovanni  che  gover- 
nò quella  Chieià  fino  al  fine  del  Seco- 
lo. 


D.  Mi  avete  promeflò  di  aggiugnere  al 
la  fucceflìone  de'  Vefcovi  di  Gerulalem. 


quella  de'  Vefcovi  di  Coftantinopoli. 
Al  prefente  1  attendo. 

R.  l  Vefcovi  di  quefta  città  ,  che  pri- 
ma chiamavalì  Bifan^io ,  divennero  con- 
fiderabili ,  perchè  la  Città  fa  fatta  Sede 
dell'  Imperio,  e  nell*  onore  rèfa  eguale  a 
quella  di  Roma .  Il  Concilio  di  Coftanti- 
nopoli lor  aflègnò  il  fecondo  pofto  :  ébr 
bero  poi  la  giurifdizione  fopra  la  Tracia, 
fi1"  ^olo  feguente.  l'ottennero  fopra 
J  Alia  e  fopra  il  Ponto  .  Ecco  la  lùccef- 
fione  de  Vefcovi  di  quella  città  dacché 
alla  dignità  lu  elevata  .*  au  fi  andrò  ,  cui 
Alefiandro  Vefeovo  di  Aleflandria  fciiflc 
-  »  con- 
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contro  Ano*  morì  nell'  anno  316.  Va? fi 
fa  eletto  in  fùo  luogo  dai  Cattolici  :  gli 
Ariani  volevano  eleggere  Macedonio  . 
Pào'o  fu  cacciato  ben  prefttf  (òtto  il  ré- 
gno di  Coftantino  2  e  richiamato  nell'anno 
$38.  Gli-  Eutichiani  fiib ito  dopo  lo  depose- 
ro* ed  Eufetio  di  TS(jcomedia  fa  poftò  in 

fuò  luogo  .  QuefH  mori  nell'  atnna  £41. 
e  Macedonio  fa  eletto  ,  Quefta  elezione 
cagionò  un  gran  tumulto  in  Coftantino- 
poli  ;  perch'  effendo  ritornato  Paolo ,  Ov 
ftanzo  diede  ordine  ad  Ermogene  Gene* 
rale  della  cavalleria  di  cacciarlo  :  il  Po- 
polò prefe  le  parti  di  Paolo  *  pofe  il  filo- 
Co  alla  cafa  di  Ermogeite ,  lo  ftrafeinò  le* 
gato  per  le  ftrade  e  f  uccife  •  Tutto  eia 
avvenne  l'anno  3*2.  di  Gcfucrifto  •  Co- 
ftanzo  avendo  ricevuti  codefti  avvitì ,  ven- 
ne in  Coftànrinopoli  >  ne  csteciò  Paolo  , 
e  gaftigò  la  città  .  Paolo  fa  rilegato  in 
Cuculo ,  dove  lo  ftds'  anno  morì .  Mace- 
donio reftò  pacifico  pofleflor  della  Sede 
di  Coilantiftopoli  fmattantochè  fu  depcn 
rto  l'anno  360.  EudoQìo  s'impoflefsò  del- 
la Sede  e  la  tenne  fitto  all'  anno  3/0,  Ad 
Tudoffio  faccedette  Demofilo  Vefcovó  di 
Berea  Ariano  .  I  Cattolici  fecero  ordinar 
JEyagrio  3  ma  Demofilo  reftò  in  pofteiio 
delle  Chiefe .  Evagrio  non  yifle  gran  tenv 
po  y  e  dopo  la  fua  morte  i  Cattolici  di 
Coftantinópoli  non  ebbero  altro  Vefco- 
vó che  S.Gregorio  di  ^atixnxo ,  che  ven- 
ne in  Coftantinópoli  Tanno  37?*  5  vi  a- 
dunò  alcuni  Cattolici  nella  Chiefa  d/A- 
naftafia  y  e  convertì  molti  Ariani  <  Giun- 
to Teodofio  air  imperio ,  gli  fece  dare 
le  Chiefe  nell'  anno  j8i,  \  ma  Gregorio 
non  fa  confermato  in  quella  Sede  dal 
Concilio  di  Coftantinópoli  dell'  anpó 
ì&i.  Si  ritirò,  e  lattario  fu  eletto  in  fuo 
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luogo  .  Quefti  mori  nell'anno  397  è  e  S. 
GUngrififiomo  gji  fuccedette.  Eccolafuc- 
ceffionc  de'  Velcovi  che  hanno  governa- 
te le  Sedi  maggiori  nel  quarto  Secolo» 
ed  hanno  avuta  parte  maggiore  negli 
fari  della  Chiela . 

VIL 

R  ifir etto  de  II  a  Dottrina ,  della 
fciplina,  e  della  Morale  del 
quarto  Secolo . 

* 

■ 

D,    A  Ltro  non  refta  per  terminare  la 
Jx  Storia  Ecelefiaftica  del  quarto  Se- 
colo 3  che  '1  delineare  in  poche  parole 
la  Dottrina  *  la  Difciplina,  e  la  Morale  è 

R.  Tanto  fon  per  fare  al  prefente.  La 
dottrina  della  Chiefa  ch'èfemprelaftefc 
fa  quanto  ai  dogmi,  fi  dichiara  ,  fi  fpie- 
ga3  e  fi  fviluppa,  allorché  viene  aflalita 
e  combattuta .  Non  fi  fa  difficoltà  alcuna 
d'impiegar  nuovi  termini  per  mettere  in 
ficuro  la  verità,  e  per  djftinguerla  più 
chiaramente  datì'  errore  J  e  fi  prendono 
delle  cautele  per  evitare  tutte!  efpreffio- 
ni  5  alle  quali  fi  può  dare  un  leniò  men 
buono.  Tanto  avvenne  nel  quarto  Seco- 
lo ri  petto  ai  Mifterj  della  Trinità*  e  dell* 
Incarnazione . 

I  Padri  del  Concilio  di  Nicea  non  han- 
no {labilità  nuova  dottrina  fopra  la  Tri- 
nità 3  ma  vedendo ,  che  gli  Ariani  vol- 
gevano in  un  cattivo  fenio  Tefpre filoni, 
delie  guali  s  era  fino  a  quel  punto  fervi- 
ta  la  Chiefa  per  ifpiegarlafuafede,  han- 
no impiegato  un  termine  >  del  quale  già 
f>  erano  ierviti  alcuni  Amori ,  dichiaran- 
do 
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do  che'l  Figliuolo  di  Dio  è  Confofl andiate 
a  fuo  Padre  ,  cioè  della  ftefla  Softanza, 
La  necetlìtà  nella  quale  fono  flati  gli  Au- 
tori Cattolici  di  foftenere  la  dottrina  del: 
la  Chiefa  ,  e  di  combatter  Y  error  degli 
.  Ariani ,  gli  ha  obbligati  ad  eftenderfi  io- 
pra  T  efplicazione  di  quefto  Mifterio,  a 
provarlo  co'  tefti  della  Sacra  Scrittura ,  e 
a  rifolvere  le  difficoltà  che  dagli  Ereti- 
ci eran  propofte  :  confcflàndo  però  Tem- 
pre eh' è  un  mcomprenfibil  Mifterio  .  Qué> 
fte  contefe  gli  hanno  impegnati  a  ftabi: 
lire  le  lignificazioni  proprie  de'  termini 
di  Softanza  *  di  Natura  ,  di  Perfona ,  e 
d*  Ipoftafi  •  Se  da  una  parte  gli  Ariani  gli 
hanno  obbligati  a  ftabilire  fa  conjòftan- 
zialità  delle  tre  Per  Iòne  divine;  o  ali  al- 
tra parte  Y  errore  de'  Sabelliani  e  de'  Fo- 
tiniani  gli  ha  fatti  rifolvere  a  ftabilire  la 
diftinzion  delle  Periòne  •  I  Cattolici  pari- 
mente fono  flati  qualche  tempo  nel  non 
convenire  fra  loro  della  lignificazione 
del  termine  Ipoftafi:  gli  uni  foftenendo 
che  doveafi  dire  ,  eflere  tre  Ipoftaii  in 
Dio,  perchè  intendevano  per  quefto  termi- 
ne  la  Perfona  ;  gli  altri  non  volendo  nco- 
nofcere  in  Dio  che  una  Ipoftafi  fola  pren» 
devano  il  nome  diportali  per  la  Natura. 
Quefta  difputa  la  quale  non  era  in  fo- 
ftanza  che  una  quiftiore  di  Nome  ,  fo 
da  prima  terminata  da  una  vicendevole 
tolleranza,  ed  in  fine  dall'ufo  che  s'in- 
trodufle  di  dire  che'n  Dio  eran  tre  Ipo- 
ftafi ,  riftrignendo  il  tónfo  del  temine 
ipoftafi  a  quel  di  Perfona .  Nel  principio 
del  Secolo  quali  non  fi  difputò  della  Di- 
vinità delio  Spirito  Santo,  tutto  il  con- 
trailo andò  a  cadere  falla  Divinità  del 
Verbo.  I  Semi- Ariani  efiendofi  poi  riftret- 
ti  fu  queft'  articolo  >  gli  Autori  Cattqk* 
,  ci 
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ci  fecero  dell'  Opere  a  porta  per  prova- 
re Ja  Divinità  dello  Spirito  Santo ,  e  fu 
anche  più  chiaramente  definita  nel  Con- 
cilio 91  Coftantinopoli  ,  di  quello  foflc 
fiata  definita  nel  Concilio  di  Nicea .  So- 
pra il  mifterio  dell'Incarnazione  è  fiata 
Jj?  «lucfto  Secolo  chiaramente  «abilita  la 
diftmzione  delle  due  Nature  intere  e  per- 
fette nella  Perfòna  di  Gefucriilo  i  fu  con- 
dannato Ario  il  quale  fofleneva  che  la 
Divinità  teneflfc  il  luogo  dell'Anima  in 
Cielucnfto ,  ed  Apollinare  che  infegnavà 
che  1  Anima  di  Gefucriflo  non  avefle  la 
Jua  propria  intelligenza,  e  pareva  confon- 
dere le  due  Nature.  Quanto  agii  altri 
dogmi  della  Religione  Crifliana,  come 
non  fono  flati  combattuti  ,  gli  Autori  Ec- 
clciiaaia  non  hanno  fatti  Trattati  a  po- 
fta  per  efplicarli }  nè  per  difenderli  i  fi 
fon  contentati  d'infegnarli  nelle  lor  ca- 
techefi,  nelle  lor  Omelie,  c'n  altri  trat- 
tati .  Hanno  confutati  i  rozzi  errori  de* 
Manichei  fopra  l' origin  del  male ,  ed  han- 
no foftenuta  la  libertà  dell'  Uomo . 

r\£  0  ì>ecoJ°  furono  riprovate  mol- 
te ralle  opinioni ,  fòftenute  da  alcuni  Au- 
tori de  Secoli  precedenti  a  come  il  re- 
gno di  Gefucriflo  di  nulle  anni  fopra  la 
terra  ;  varie  opinioni  fopra  la  natura  del- 
1  Anima  ,  e  fopra  la  caduta  de*  Demoni 
per  1  amor  delle  femmine.  E'  fiata rico? 
nofciuta  la  caduta  dell'  uomo  per  lo  pec- 
cato di  Adamo,  le  confeguenze  di  quel 
peccato,  la  neceifità  del  Battefimo  per  la 
Mime,  anche  rifpetto  ai  Bambini .  I  Pa- 
dri li  fono  efpreilì  in  termini  formali/li- 
mi fopra  la  prefenza  reale  del  Corpo  e 
del  Sangue  di  Gefucriflo  neJT  Eucariflia, 
ed  hanno  fortemente  parlato  della  Peni- 
tenza 3  e  della  podefla  della  Chiefa  nel 
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rimettere  i  peccati  .  Hanno  onorato  ih 
memoria  della  Vergine,  degli  Apporto- 
li  e  dei  Martiri .  Le  quiftiom  che  riguar- 
dali la  Chiefa  fono  fiate  pofte  in  chia- 
ro nella  difputa  contra  i  Donattfli .  I 
Padri  hanno  venerata  la  Sacra  Scrittura 
come  divinamente  infpirata,  e  fi  fono  fer- 
viti della  fua  autorità  e  di  quella  della 
Tradizione  per  difendere  le  verità  cat- 
toliche .  Si  può  dire  in  fine  che  'n  Que- 
llo Secolo  è  ftato  parlato  di  tutti  i  dog- 
mi della  Chiefà  con  maggior  eftenfione, 
con  maggior  efattezza  e  con  maggior  cau- 
tela che  ne'  Secoli  precedenti . 

La  difcjplina  acquiftò  in  quefto  Secolo 
maggior  perfezione  ,  e  le  cerimonie  vi 
fono  fhte  fpinte  al  più  alto  punto  del  lo- 
ro fplendore  .  La  Chiefa  liberata  dalla 
perfecuzione  dcgl' Imperadori  Pagani  ha 
goduti  (òtto  la  protezione  degl*  Impera- 
dori Criftiani  tutti  i  vantaggi  che  pote- 
van  efiere  da  lei  defiderati  per  Y  eferci- 
zio  di  lua  religione .  GÌ*  Imperadori  me- 
defimi  fecero  innalzare  de  Tempj  ma- 
gnifici 3  e  ne  fecero  celebrare  la  dedica- 
zione con  tutta  la  poflìbil  pompa  e  folen- 
nità .  I  Criftiani  ne  fabbricarono  libera- 
mente in  tutto  V  Imperio .  Fu  importa  t 
obbligazione  di  folennizzar  le  Domeni- 
che e  le  Felle  3  e  di  aftenerfi  in  que'gior- 
ni  da  ogni  opera  fervile,  non  iolo  per 

{principio  di  religione  3  ma  eziandìo  per 
•  autorità  della  legge .  Oltre  le  Fefte  di 
Natale  ,  di  Pafqua  e  della  Pentecofte  > 
celebravanfi  ancora  le  Fefte  de*  Martin, 
in  ilpezielta  ne'  luoghi  *  ov'  erano  flati 
martirizzati  *  ovvero  ne'  luoghi ,  ne*  qua- 
li erano  i  ior  fèpolcri  •  Le  Chieie  erano 
ornate  ,  e  i  vafi  lacri  erano  d' oro  e  d% 
argento  .  Jl  Bauefimo  ammuiiftntvafi 
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fie'  giorni  di  Pafqua  ,t  e  di  Pentccofte 
con  aflai  cerimonie .  V  impofizion  delle 
mani  per  lo  Sacramento  di  Conferma- 
sione  continuò  in  Occidente  ,  e  1*  unzio- 
ne fu  praticata  in  Oriente.  Il  rigor  della 
penitenza  continuò  in  quefto  Secolo,  ma 
non  fqggetcavanfi  i  Cherici  alla  pubbli; 
ca  penitenza  :  contentavafì  la  Chie(a  di 
deporii  e  di  metterli  ncir  ordin  de'  Lai- 
ci a  fere  la  penitenza  pubblica  non  e- 
rafi  ricevuto  che  una  ibi  volta .  La  Litur- 
gia prefe  una  forma  più  augufta  >  e  vi  furo- 
no aggiunte  molte  orazioni .  I  Diaconi 
diftribuivano  ancora  l' Eucariftia  a^li  af- 
fittenti fotto  amenduc  le  ipezie .  L  Am- 
miniflrazione  in  fine  di  tutti  i  Sacramen- 
ti vi  fi  faceva  con  cerimonia  e  con 
pompa. 

La  Dignità  de'Vefcovi  vi  ricevette  un 
nuovo  luttro*  le  Chiefè  vi  furono  diltri- 
buite  fecondo  la  difpofizion  dell'  Imperio. 
Le  Chiefe  di  Roma ,  d'  Alefiandria  e  di 
Antiochia  furono  le  tre  più  eminenti  .* 
quella  di  Coftantinopoli  prctefe  avere  il 
fecondo  luogo .  V'erano  parimente  altre 
Chicle  >  le  quali  avevano  le  loro  prero- 
gative e  i  lor  privilegi .  Le  Provincie  Ec- 
cie/ia/liche  furono  regolate iùHordine del- 
le provincie  Civili,  e  le  metropoli  Ec- 
cleftaftiche  ftabilite  nelle  metropoli  Ci- 
vili 3  eccettuata  V  Africa ,  nella  quale  il 
Metropolitano  della  Provincia  era  il  Ve- 
feovo  più  antico .  I  Vefcovi  ebbero  la  1  i- 
bertà  di  adunarli  in  Concil)  ;  ne  teneva- 
no ogni  anno  in  ogni  provincia  >  e  nel- . 
la  neceilkà  fi  adunavano  di  più  Provin- 
cie y  ed  anche  d'  Oriente  e  di  Occidente. 
Aveva  la  Chielà  un  gran  numero  di  Mi- 
niltri ,  molti  Sacerdoti  la  principal  Chie- 
la ^  Diaconi,  Soddiaconi,  Accoliti,  Let- 
to- 
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tori,  Oftiarj,  ed  altri  Uficiali.  Furono  e* 
rette  molte  Chiefe  nelle  Città  e  nelle 
Campagne ,  le  quali  erano  governate  da' 
Sacerdoti  dal  Vefcovo  dipèndenti .  Fra  i 
Sacerdoti  di  campagna  v'erano  nell'O* 
riente  dei  Corevefcovi  ch'erano  fuperio- 
ri  ai  Sacerdoti  >  ma  che  dipendevan  dal 
Vefcovo , 

Le  facoltà  della  Chiefa  fi  aumentaron 
di  molto  per  la  liberalità  degl'  Impera- 
dori  e  per  la  carità  de*  particolari  :  ebbe 
la  libertà  di  acquiftare  dei  beni  immobili, 
de'guali  impiegava  le  rendite  per  lo  man- 
tenimento de*  miniftri  e  per  lo  foccorfo 
de*  Poveri .  L'amminiftrazione  n'  era  com- 
inella a  Vefcovi ,  e  non  v'era  per  anche 
alcun  Cherico  che  avelie  in  proprietà 
rendite  particolari  a  titolo  di  beneficio . 
Non  ordinavanfi  Sacerdoti  >  nè  Cherici 
che  non  fi  affegnaffe  loro  una  Chiefa  > 
nella  quale  follerò  obbligati  di  foddisfa- 
re  alle  fonzioni  del  lor  minifterio .  Le 
traslazioni  de'  Veicovi  fi  ftabilirono  in 
Oriente  più  dall'  ambizione  de*  partico- 
lari che  dalla  neceifità  •  La  Chiefa  Oc- 
cidentale conte  rvò  ìcligiólàmente  la  pra- 
tica di  non  foffrirne  alcuna  •  Benché  non 
vi  foflè  in  Oriente  legge  efprefla  fopra  il 
celibato  de'  Veicovi  e  de'  Sacerdoti ,  non 
fi  innalzavano  d'  ordinario  alla  Dignità 
di  Vefcovo  Perlòne  impegnate,  nei  matri- 
monio •  I  Sacerdoti  per  la  maggior  par- 
te  vivevano  nel  celibato,  e  non  eraper- 
melTo  a  coJoro  ch'erano  negli  Ordini 
Sacri  il  prender  moglie .  La  legge  del  ce- 
libato quanto  a'  Veicovi,  a'  Sacerdoti  e 
a'  Diaconi  fu  (labilità  in  Occidente  • 

A  quello  Secolo  dee  riferirli  l'Iftitu- 
zione  dello  Stato  monadico .  Ne'  Secoli 
>  precedenti  fi  videro  dei  Criftiani  che  da- 
gli 
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gli  altri  fi  diftingucvano  colle  loro  atti- 
nenze, ed  auftentà,  i  quali  fi  dinomina- 
vano Afceti .  Vi  fono  ftati  Uomini  e  Fan- 
ciulle,  che  sperano  obbligati  ad  oflerva- 
re  il  Celibato .  Vi  fono  ftate  Perfone 
che'l  titaore  della  perfccuzione  ,  ower  1* 
amor  del  riciramento  aveano  fpinti  a  ri- 
tirarli  nelle  finitudini  ;  ma  non  trovali 
che  vi  fofle  un  numero  di  Perfone  ne* 
Monifterj  rinchiufe  ,.  menando  una  vita 
comune  fotto  la  condotta  d*  un  Superio- 
re ower  Abate .  S.  Antonio  pafla  con  ra- 
gione per  lo  primo  Iftitutore  della  Vita 
Monadica  :  perchè  quantunque  non  fia  fla- 
to il  primo  che  fiafi  ritirato  nella  Soli- 
tudine per  vivervi  feparato  dal  commer- 
cio degli  Uomini  ,  e  '1  primo  che  ha  a- 
dunate  molte  Periòne  ,  le  quali  unite  fi 
fieno  in  quello  gejier  di  vita ,  Coloro  che 
lo  vennero  a  ritrovare  nella  Solitudine 
per  imitarlo ,  fabbricarono  delle  capanne 
nel  luogo  ov  egli  era  >  e  ne'  luoghi  vici- 
ni ed  in  quella  guifa  fi  formarono  i  pri- 
mi Monifterj  in  Egitto,  poco  dopo  1  an- 
no 300.  nel  tempo  della  medefima  per* 
fecuzione  j  ma  1  numero  de'  Solitari  mol- 
to fi  aumentò  quando  la  pace  Ai  reftitui- 
ta  alla  Chielà  di  Paleftina  *  en  poco  tem- 
po i  Diferti  dell'  Egitto  furono  popolati 
da  una  infinita  di  Solitari ,  e  ripieni  d  un 
grandiflìmo  numero  de' Monifterj ,  S.  Ila- 
rione  il  qua!  era  andato  a  vifitare  S.An- 
tonio in  Egitto,  eflèndo  ritornato  nel  fuo 
paefe  con  alcuni  Solitarj,  vi  (labili  verfo 
r  anno  318.  dei  Monifterj .  S.  Pacomid 
diede  ^  perfezione  ali'Ordin  Monadico  % 
Cd  uni  molti  monifterj  in  congregazione: 
loro  diede  una  regola-  e  fondò  dei  Mo- 
nifterj di  Donzelle  .  Eflèndo  in  fine  la 
Vita  monaftica  divenuta  più  comune  ,  fu- 
rono 
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rono  ftabiliti  dei  Monifterj ,  non  fplo  vi- 
cino  alle  Città  grandi ,  ma  eziandio  nel- 
le ftefie  città ,  ne'  quali  i  Monaci  viveva- 
no in  folitudine  in  mezzo  al  mondo,  pra- 
ticando la  loro  regoia  fotto  un  Abate, 
ovvero  Archimandrita  .  Il  Monachamo 
paflo  d' Oriente  in  Occidente  verfp  il  fi- 
ne del  quarto  Secolo-  V'erano  fin  da  pri- 
ma delle  Comunità  di  Donzelle ,  le  qua- 
li facevano  voto  di  Verginità  ,  e  dopo 
un  certo  tempo  ricevevano  con  folenni» 
il  Velo .  r  r  . 

D.  Ecco  quanto  bafta  a  faperfi  fopra  lo 
ftabilimento  dello  Stato  monadico .  Ave- 
va udito  dire  ch'e'foffe  più  antico. 

R.  E'  vero  che  alcuni  lo  hanno  fatto 
afeendere  più  addietro  ;  ma  il  filenzio 
degli  Autori  de*  tre  primi  Secoli  fopra  1 
Iftituzione  de*  Monaci  è  una  fortiifinia 
prova  y  benché  negativa ,  che  allora  non 
ve  ne  fbffero  $  e  le  teftimomanze  poim- 
ve  di  S.  Girolamo  e  degli  altri  Antichi, 
i  quali  riferifcono  lo  ftabilimento  della 
Vita  monaftica  a  S.  Antonio  ,  non  laicia- 
no  luogo  di  dubitarne .  , 

D.  Terminate  ciò  che  appartiene  alla 
Difciplina  del  quarto  Secolo . 
.  R.  Non  ho  a  far  altro  che  un  picco! 
numero  di  Oflèrvazioni  fopra  codefto  log- 
getto  .  In  Oriente  digiunavafi  fempre  il 
Mercoledì  e  '1  Venerdi  >  come  pure  in 
molte  Chielè  di  Occidente  >  eccettuata 
quella  di  Roma  e  molte  altre  Chieiè  d' 
Italia ,  le  quali  offervavano  il  digiuno  del 
Sabbato  in  vece  di  quello  del  Mercoledì. 
L' attinenza  dalla  carne  e  dal  vino  erau- 
nita  al  Digiuno  >  il  quale  in  tutto  il  gior- 
no non  era  interrotto .  I  pellegrinaggj  al- 
le tombe  de*  Martiri  e  ai  luoghi  Santi, 
cominciavano  ad  efler  in  ufo  >  ma  furono 

.  pre- 


Digitized  by  Googl 


I 


IV.  Secolo .  '24? 

prevenutè  le  fuperftizioni  e  gli  abufi  che 
ne  potevano  nafcere .  Vi  fono  ancora  mol- 
ti punti  importanti  di  Polizia  e  di  Di  lei- 
plina  offervati  in  quefto  Secolo  ,  i  quali 
poflòno  vederfi  ne  Canoni  de'  Concilj  5 
ma  non  m*  è  potàbile  l'entrare  in  quefte 
particolarità  ,  e  quanto  ve  ne  ho  detto  è  * 
iiiflìciente  j>er  datvene  una  qualche  idea, 
D.  Ne  fono  appieno  foddisfatto .  Altra 
non  refta  che  V  efprimermi  la  Morale. 
R.  Non  è  neceffario  Y  eftendermi  fu 
uelto  punto;  non  toccherò  fe  nonquel- 
o  che  può  aver  relazione  alla  Storia.  La 
Morale  non  è  ftata  combattuta  in  quefto 
Secolo  da  alcun  errore  che  portaflèalri- 
.  lattamento  ;  ma  dalla  troppo  gran  feveri* 
ti  de  Novaziani  ,  degli  Encratici*  degli 
Euftatiani  e  de  Lucifèriani .  La  Chiefa  iì 
è  oppofta  ai  lor  eccedi  mantenendo  la 
libertà  Evangelica ,  e  lafciando  ai  pecca- 
tori  la  via  di  riconciliarti  colla  Chieià 
col  mezzo  della  penitenza.  I Vefcovi  fa- 
cevano dell*  efortazioni  e  delle  prediche 
frequenti  ai  loro  Popoli  ?  nelle  quali  loro 
fpiegavano  i  punti  principali  della  Mora- 
le Criftiana  >  e  gl*  efortavano  alla  virtù 
e  alla  pratica  deli  opere  della  pietà .  Am- 
maeftravano  i  Fedeli  in  particolare  ne  lo* 
ro  doveri,  e  gli  riprendevano  de* lor  di- 
fetti .•  parlavano  liberamente  contro  le 
pubbliche  dillolutezze  lènza  riguardo  alla 
qualità  delle  perfone .  Si  cominciò  in  que- 
llo Secolo  a  preferivere  delle  maiiìme  e 
delle  regole  particolari  per  una  vita  più 
perfetta  di  quella  del  comun  de*  Fedeli: 
e  vi  fi  videro  comparire  molti  Libri  lò- 
pra  Ja  vita  afeetica  e  fpirituale  .  Quanto 


10  divenuto  la  Religione  comune ,  e 
quafi  generale  nell'Imperio  Romano  >  non 
Tomo  II,  L  dee 
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dee  recar  ftupore ,  che  vi  fieno  ftate  mol- 
te perfone  ,  le  quali  non  foffer  Cnftiane 
fenon  di  nome,  e  menaflèro  una  vita  qua- 
li in  tutto  Pagana  :  maven  era  anche  un 
grandifllmo  numero ,  le  quali  hanno  avu- 
to un  vero  zelo  per  la  Religione ,  ed^u- 
na  pietà  veramente  Cnftiana ,  e  fono  fia- 
te modelli  di  virtù  e  fantità ,  Il  Clero  in 
ifpezieltà  era  regolatifllmo  ;  e  quantunque 
vi  fieno'  flati  molti  Prelati  i  quali  fi  fono' 
ferviti  del  pretèfto  di  religione  per  con- 
tentare la  loro  ambizione ,  e  molu  Ecclo 
fiaftici  diiToluti  fra  gli  Ariani ,  fi  vedono 
nella  Chiefa  Cattolica  quali  tutti  1  Veico- 
vi  d*  una  virtù  eminente ,  <T  una  fàviezza 
ammirabile  ?  e  per  la  Verità  animati  & 
un  ardentifllmo  zelo  .  Qui  daremo  hne 
alla  Storia  del  quarto  Secolo  e  al  preten- 
de colloquio. 
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V.   SECO  L  O. 


Lo  fiato  della  Chiefa  nel  V.  Secoli 
[otto  gì?  Imper adori. 

* 

* 

D.   A  Ttendo  da  voi  la  continuazion 
Jlx  delia  Storia  delia.  Chiefa:  Ave- 
te terminata  quella  dei  quarto  Secolo ,  co- 
minciate quella  del  quinto . 

R.  Dòpo  la  morte  di  Teodolìo  ,  i 
lupi  due  figliuoli  ,  Arcadio  e  Onorio 
divifero  V  Imperio  neli'  anno  Ar- 
cadio in  età  di  vent'  anni  regnò  in  O 
riente  ,  e  Onorio  in  età  folatnente  di 
dieci  anni  regnò  in  Occidente  .  Que- 
lli due  Principi  religiofi  terminarono 
di  diftruggere  l' idolatria  ne.H'  Impe- 
rio Romano  3  facendo  in  ogni  luogo  ab- 
battere gì*  Idoli  e  i  Tempj .  Quelli  fleflì 
Imperadori  pubblicarono  varie  leggi  con- 
tro gli  Eretici  i  di  modo  che  la  Chieia 
Cattolica  nel  principio  di»  quello  Secolo 
lì  trovò  in  fiore  e  tranquilla .  Ma  le  fcor- 
rene  de  Barbali  nclT  Imperio  turbarono 
ben  preflo  il  luo  ripofo  in  Occidente . 
Arcadio  morì  nell'anno  408.  laiciando  il 
luo  figliuolo  Teodolìo,  in  età  di  ott' an- 
ni, per  iìicceliòre.  .  .. 

L   a  Ala-  . 


144  Storta  della  Chie/a. 

Alarico  Re  de' Goti  afiedio  Roma  nell 
anno  410.  la  prefe ,  la  facchecgio ,  e  de: 
predò  tutta  l'Italia  .  Gli  ediffcj  pubblici 
reftarono  per  la  maggior  parte  diftnitti  j 
ma  le  Chiefe  furono  nfparmiate .  La  Spa- 
gna fu  nello  freno  tempo  divifa  fra  1  Van- 
dali ;  gli  Svevi  e  gli  Alani  che  le  n  era- 
no impadroniti  .  Eracliano  II.  Conte  d 
Africa  fi  ribellò  l'anno  413.  contro  Ono- 
rio ,  venne  in  Italia  con  più  di  trecento 
vaicellii  ma  ne  fa  cacciato,  prefo  , e  de- 
capitato in  Cartagine .  Ataulfo  Re  de  C*o- 
ti  depredò  le  Gallie  ,  ed  effendo  panato 
in  Hpagna,  nell'anno  415.V1  refto  ucci- 
fo.  Valila,  il  quale  fa  Capo  de  Goti  do- 
po di  lui ,  pafsò  fubito  in  Ifpagna  ,  e  le- 
.  ce  co' Romani  la  pace  .  Attalo  e  Giovi- 
no ,  i  quali  avevano  prefò  il  molo  a  in> 
peradore,  perirono  in  poco  tempo  ,  e  n 
fine  Onorio  avendo  avuta  .la  forte  d  e~ 
ferii  liberato  da'faoi  nemia  ,  rientro  m 
trionfo, ih  Roma  ,  e  ftabili  UtrahquiUi- 
tà  nell'Italia.  Poco  dopo,  1  Goti  ntor: 
nati  nelle  Gallie, obbligarono »  1  Romani 
a  ceder  loro  tuo©  il  paeie  da  T0I0&  per-. 

fino  all'Oceano.  .  r  .  _  «  • 

Onorio  morì  nell  anno  413.  lafciandO: 
per  fuccefibre  Valentiniano  III. 
di  Coftanzo  e  di  Placidia  ,  forelta  d  O- 
norio  .  Giovanni  fi  fece  dichiarale  Impe- 
radore ,  e  feonfifle  il  General  Ardabano, 
che  contro  di  elfo  era  fato  inviato  da 
Teodolìo  in  Occidente  .  I  Vandali  fi  re- 
fero padroni  dell'  Africa  ,  vi  ftabilirono 
1*  Arianefimo ,  perfeguitarono  crudelmen- 
te i  Cattolici .  Valentiwanp  iposo  Eudo- 
cia  .  Principena  pietoià  ,  di  Teodofio  fi- 
gliuola. L'Oriente  fentì  ancora «  benché 
più  tardi ,  de'Barbari  le  irruzioni .  Attila 
Re  degli  Unni ,  nell'  anno  44*.  depredo 
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la  Tracia  c  TlUifio,  e  foggiogò  tutte  le 
città ,  eccettuate  Andrinopoli  ed  Eraclea. 
Dopo  aver  difolate  per  lungo  fpazio  di 
tempo  le  Provincie  d'Oriente,  venne  nell' 
anno  4?o.  in  Occidente ,  depredò  la  Ga!- 
lia,  e  benché  vinto  da  Ezio^entrò  in  I- 
taliaTanrio  4*2.  e  diftrufle  le  città  di 
Aguileja,di  Parma, e  di  Milano.  Minac- 
ciò ancora  Ja  città  di  Roma, ma  placato 
da  S.  Lione ,  ufcì  d'Italia  per  andare  ver* 
fo  il  Danubio .  Teodofio  intanto  morì  nell' 
anno  450.  e  Pulcheria  fua  Torcila  figliuo- 
la di  Arcadio  3*  avendo  prefo  per  marito 
Marziano ,  lo  pofe  in  poffeflo  dell'  Impe- 
rio d' Oriente .  Quefto  Principe  e  quefta 
Principe/là  concetterò  li  lor  protezione 
zi  Cattolici, e  fecero  rifiorire  in  Orien- 
te la  Religione .  In  Occidente  l'Impera- 
dore  Vakntiniano  IH.  uomo  brutale ,  a- 
vendo  ftuprata  la  moglie  di  Maffimo  Con- 
folafe,  fu  cagione  cnequefti  rilblvefledi 
vendicarfi  j  e  temendo  tuttavia  Ezio ,  die- 
de a  credere  a  Valentiniano  eh'  Ezio  a- 
veffe  contro  di  lui  cófpirato .  Valentinia- 
no  entrando  in  furia,  fece  venir  alla  fila 
prefenza  Ezio,  e  di  propria  mano  l'ucci- 
iè  .  Maffimo  eh*  era  della  morte  di  quel 
Generale  la  caufa  ,  fi  fervi  poi  de1  fuoi 
amici  per  far  uccida  Valentiniano  :  tutto 
ciò  avvenne  nell'anno  45?.  Maffimo  fi  fe- 
ce dichiarar  Imperadore ,  e  prefe  in  mo- 
glie Eudocia  i  ma  avendole  manifeftato 
eh'  egli  era  ftata  la  caufa  della  morte  dei 
fuo  primo  marito,  ella  chiamò  dall'Afri- 
ca Gentèrjco  Re  de'  Vandali  f  il  quale 
venne  con  una  flotta  in  Italia ,  entrò  in 
Roma,  e  interamente  la  ^echeggiò  >  ec- 
cettuate tre  Chiefe  .  Maffimo  fu  lapidato 
e  sbranato  dal  Popolo  Romano .  Avito^ 
iòftcniKO  da  Teodorico  >  Re  deTGoti3  fi 
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fece  dichiarare  Imperadore,  ma  ben  pre- 
tto lafciò  la  porpora .  Maggioriano  fu  crea- 
to Imperadore  dopo  di  lui  col  confenfo 
del  Senato  edeToldati,  Tanno 457-  No- 
minò Ricomero  Generale  della  milizia  : 
quefii  fi  fervi  di  Severo  per  far  uccidere 
Maggioriano  in  Ifpagna .  Fece  poi  perire 
Severo  >  e  llabilì  in  fuo  luogo  Antemio. 
JVfa  ficcome  s'era  porto  in  poffèffo  di  far 
gV  Imperadori  d'  Occidente ,  fi  dichiarò 
ben  prefto  contro  Antemio  :  lo  fece  mo- 
rire nell'anno  472.  Olibrip  che  da  lui  fu 
pofto  in  fuo  luogo  fopravviflè  a  Ricome- 
ro* ma  non  regnò  fé  non  fette  mefi.  Gh- 
ceriofofèenuto  da  Goti  fu  dichiarato  Im- 
peradore in  Ravenna  •  Giulio  Nipote  Io 
fece  deporre  nell'anno  474.  e  Prefe  "ti- 
tolo d*  Imperadore .  Orefte  da  lui  fu  (la- 
bili to  Generale  delle  fue  armi  ,  fi  ribel- 
lò contro  di  efiò  >  e  fece  dichiarare  fiio 
figliuolo  Augufto  Imperadore:  quefti  Au: 
guftolo fu  nomato .  Ma  Odoacre  Re  degli 
Eruli  5  chiamato  dagli  amici  di  Nipote , 
fece  morire  Orette  a  e  obbligò  Augufto- 
lo  a  ri  marnare  ttmperio>il  di  cui  nome 
terminò  nella  fua  perfona  Tanno  476. 
perchè  Odoacre  padrone  d*  Italia  ,  non 
prefe  altra  qualità  che  di  Re .  In  Orien- 
te, Marziano  morì  nel  dì  16.  di  Gennaro 
T  anno  4*7-  dopo  aver  regnato  fei  anni . 
Lione  il  Trace  fu  eletto  (Topo  di  lui  Im- 
peradore dal  Senato  di  Coftantinopoli  »  e 
coronato  da  Anatolio  Patriarca  di  quella 
città  >  regnò  dicifett'  anni  e  fei  mefi ,  la- 
fciò erede  un  figliuolo  di  fua  figliuola  A- 
riadne  e  di  Zenone  >  eh*  era  per  anche 
fanciullo,  e  non  ebbe  il  titolo  d' Impera- 
dore che  per  Io  fpazio  di  fette  mefi .  Suo 
padre  Zenone  prefe  allora  la  qualità  d* 
Imperadore  neir  anno  476.  Suo  cognato 
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Jla/ÌIifco  Io  cacciò  di  Coftantinopoli  ;  mi 
i\efercito  da  quello  mandato  contro  Ze- 
none eflendo  paflato  al  Tuo  partito  5  Ba- 
filifco  fi  vide  coftretto  a  cercare  dentro 
una  Chiefa  il  fuo  rifugio .  Ne  fu  tratto  •> 


eftrema  .  benone  perfeguitò  1  difenlori 
delia  Fede  Oitodofla  *  e  prefe  il  partito 
degli  Eutichiani .  Anaftagio  che  gli  Cucce- 
dette  neir  anno  491,  diede  là  pace  alla 
Chiefa.  In  Occidente,  Téodoricò  Re  de* 
Goti*  non  entro  in  Italia  Che  nell'anno 
489.  e  non  prefe  Ravenna  iè  non  per  la 
•  morte  di  Odoacfe  V  anno  493.  Andò  irt 
Roma  j  ne  fece  riedificare  le  mura  >  e 
prelè  la  cura  di  acquietare  le  cóntefe  del 
Clero  di  quella  città  ^  iòpra  Merioiiedi 
Simmaco  .  Benché  quefto  Principe  foffe 
Ariano,  lafciò  in  pace  la  Chieià  .  L'dn- 
I10  4p5.  la  Religione  Cfiftiarta  ricevette 
un.  grand*  aumento  dalla  converfione  di 
Clodoveo  Re  de  Fràncefi*  i  .quali  aveva- 
no ftabilito  il  lor  dominio*  nelle  Gallie  * 
Un  gran  numero  de'  fuoi  fudditi  feguì  il 
-fuo  elèmpio, 

D,  Quanto  mi  avete  narrato  fino  al  pre- 
dente èpiuttoftola  Storia  dello  ftato  deli' 
Imperio  che  di  quello  della  ChieftL 
•  R,  E*  vero,  ma  ficcarne  lo  ftato  della 
Chiefa  ha  molta  relazione  con  quello  dell' 
Imperio  ,  e  la  fua  tranquillità  efteriore 
dipende  da  quella  dello  Stato  e  de'Prin. 
cipi  che  lo  reggono  ,  è  ftato*  neceflario  il 
riferirvi  in  poche  parole  le  principali  ri- 
voluzioni fuccedute  nell'Imperio  3  per  far- 
vi comprendere  aual  abbia  potuto  eflère 
Io  ftato  della  Cniefa  in  varie  parti  del 
mondo  >  facendovi  nello  fteflb  tempo  of- 
fervare  de*  Principi  la  Religione  e  le  di* 
fpofizioni.  Dalle  guerre  efteriori,  le  qua- 


mandato  in  efilio  5  dove  peri 
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li  hanno  potuto  turbare  la  Chiefa  ali*  e» 
(terno  3  palio  al  preferite  alle  contefe  che 
f  hanno  agitata  nelT  interno  coli'  erefic 
che  fono  inforte  5  e  fanno  la  parte  prin^ 
cipalc  della  Storia  Ecclefiaftica  del  quin- 
to Secolo. 

IL 

La  Storia  delle  Erefie  del 
quinto  Secolo. 

De'  Pelagiani. 

» 

B 

D.  /^vUali  fon  1'Erefie  che  hanno  tur- 
V£  bata  nel  quinto  Secolo  la  Chie- 

R.  Tre  fono  le  prindpali  :  il  Pelagiani  f- 
mo  )  il  Netto  ria  ni  Imo  ?  e  l'Eutichìanifmo. 

Quella  é&'  Velagiani  comparì  la  prima* 
Pelagio  Autore  di  quefta  Erefia  era  Iru 
glefe  *  Monaco  femplice  e  fenz'  Ordini  « 
Venne  a  Roma  fui  fine  del  quarto  Seco- 
lo >  e  vi  avea  paflati  alcuni  anni  in  ripu- 
tazione d'upmo  di  virtù  e  di  pietà  j  quan- 
do vi  giunfe  Rufino  nell*  anno  397.  Pre- 
tendono alcuni  che  auefto  Sacerdote  di 
Aquile]  a  gì'  1  alpi  ralle  la  fila  erefia  •  Sia  co- 
me fi  voglia  <>  Pelagio  cominciò  verfo  V 
anno  400.  ad  iniègnare  in  Roma  i  fuoi 
errori  di  viva  voce  e  co'  fiioi  fcritti 

D.  In  che  confifteva  la  fua  Erefia  ? 

R.  A  tre  capi  principali  ej]a  può  e  (Ter 
ridotta .  Il  primo  :  che  l' uomo  può  por- 
tarli al  bene  fenza  lajuto  della  grazia , c 
che  la  grazia  è  concefla  a  proporzione 
eh' eli' è  meritata .  Il  fecondo:  che  Tuo- 
ino  può  giugnere  ad  uno  flato  di  perfe- 
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2iòne*  nel  quale  non  è  più  foggetto  alFe 
paifioni ,  nè  al  peccato .  Il  terzo  :  che  non 

v  e  peccato  originale  i  e  che  i  bambini 
1  quali  mnojono  fenza  battefirao ,  non  fon. 
cannati. 

D.  Fu  egli  fola  Pelagio  ad  infegnar  que- 
lli errori  > 

R.  Ebbe  un  compagno  anche  più  dot- 
tò e  più  pericolofò  di  e/Io  ,  nomato  Ce- 
tefih  ,  che  diede  parimente  il  nome  di 
£elefiiani  a  quella  Setta .  Egli  ritrovò  Pe- 
lagio in  Roma  ,  entrò  ne'  fuoi  fentimen- 
éi  ,  e  con  maggior  libertà  gli  foftenne . 
Popò  aver  pubblicati  gli  errori  loro  in 
Roma  ,  fi  ritirarono  in  Sicilia ,  dove  di- 
morarono per  qualche  tempo ,  e  di  là  pai- 
fàron  nell'  Africa  ndf  anno  411,  ma  Pe- 
lagio non  vi  dimorò  gran  tempo ,  e  fi  ri* 
uro  in  Pakftina  .  Celeftio  reftò  in  Car- 
tagine ,  dove  fi  difpoie  z  ricever  1'  Ordi- 
ne del  Sacerdozio  j  ma  come  infegnava 
la  fua  nuova v  dottrina  y  il  Diacono  Paoli- 
no lo  accusò  al  Sinodo  che  fi  tenne,  in- 
cartagli^ 1'  anno  411.  al  quale  Aurelio 
Vefcovo  di  Cartagine  fu  Prefidente .  Ce- 
leftio  vi  compari  .  Paolino  lo  accusò  di 
aver  negato  il  peccato  originale  .  Rifpo- 
k  eh' e*  dubitava  per  verità  che  'ì  pecca- 
to del  primo  Uomo  alla  poflerità  fofife 
trafmeiio .  Paolino  riduflè  gli  errori ,  de' 
quali  lo  acculava  ,  a  fette  capi .  r.  Che 
Adamo  e  flato  creato  mortale .  %.  Che  '1 
peccato  di  Adamo  non  ha  fatto  torto  che 
ad  elio .  3.  Che  la  Legge  conduce  al  re- 
gno de  Cieli  come  il  Vangelo  .  %  Che 

vi  furono  degl'uomini  fenza  peccato  pri- 
ma della  venuta  di  Gefucrifto  ,  e  che  l'- 
uomo può  vivere  lènza  peccato  .  5.  Che 
1  Bambini  appena  nati  fono  nello  flato  in< 
cui  prima  della  iiia  prevaricazione  era  À- 
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damo  .  6.  Che  tutto  il  Genere  umano  a 
cagione  del  peccato  di  Adamo  non  in- 
corile la  morte .  7.  Che  i  Bambini  godo*  1 
no  della  vita  eterna  3  benché  muoiano 
fenz' efiere  battezzati .  Celeftio  non  ebbe 
!  ardimento  di  approvare  che  i  Bambini  1 
non  àvelfero  bifogno  di  battefimo  fece 
per  lo  contrario  un  piccolo  Scritto  nel 
quale  confeflava  che  i  Bambini  aveflèro 
bifogno  di  redenzione  ,  e  non  poteffero 
ottenerla  fe  non  mediante  il  Battefimo . 
I  Vefcovi  del  Concilio  di  Cartagine  con- 
dannarono gli  errori  e  la  pedona  di  Ce- 
leftio  e  lo  fcomunicarono .  Cekftio  fi  ap- 
pellò dalla  lor  fentenza  al  Vefcovo  di  Ro- 
ma  >•  ma  trafcurando  di  feguirfe  codetta 
appellazione,  fe  ne  andò  in  Efefo,  dove 
proccurò  farfi  ordinar  Sacerdote .  Mentre 
tutte  codette  cofe  Accedevano  in  Africa* 
Pelagio  che  s*  era  ritirato  in  Paleftina, 
fu  ben  accolto  da  Giovanni  di  Gerofolì- 
ma  3  di  S.  Girolamo  nemico  .  Si  unirono 
amendue  per  aflalire  e  combattere  di  quefìf 
Autore  la  riputazione .  S.  Girolamo  fi  di* 
fefe  3  e  combattè  di  Pelagio  gli  errori . 
S.Agoftino  prefe  parimente  a  combatter* 
li .  Orofio  venuto  di  Spagna  in  Africa  ,c 
di  là  paflàto  in  Paleftina  ,  vi  pubblicò 
quanto  era  flato  fatto  in  Cartagine  con* 
tro  Celeftio  ,  Giovanni  di  Geruiàlemme 
T  impegnò  ad  entrare  in  conferenza  in-  j 
nanzi  ad  eflo  con  Pelagio  .  Codefto  Ve-  | 
ftovo  vi  moftrò  tanta  parzialità  verlò  Pe- 
lagio* che  Orofio  non  volle  conoscerlo 
per  Giudice  5  e  domandò  che  la  decifio* 
ne  di  queir  affare  3  eh*  era  fra  Latini  fe- 
fe rime/là  a  Giudici  che  làpeflèro  -  quel 
linguaggio .  Sopra  quefta  rimoftranza  dio- 
vanni  di  Gerufalemme  pronunziò  ch'era 
neceflario  inviare  al  Papa  Innocenzo  dei 
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Dqnican  colle  Lettere  per  rimetterli  al 
fuo  giudicio  :  che  intanto  Pelagio  dovef- 
fe  ftarfene  in  filenzio ,  e  i  fuoi  Awerlarj 
celiar  da'  rimproccj  .  Quella  conferenza 
fu  tenuta  1  ultimo  giorno  del  mefe  di  Giu- 
gno dell'  anno  415,  Alcuni  giorni  dopo 
Giovanni  negò  la  fua  comunione  ad  O 
rono. 

Erano  in  quel  tempo  nella  Palèftina  due 
Velcovi  di  Provenza  ,  Eroe  Arcivefcovo 
di  Arles  e  Lazzaro  di  Ais,  i  quali  difcac- 
ciati  dalle  loro  Diocefi  ,  s' erano  ritirati 
in  quel  paefe .  Eflendo  informati  quelli  due 
Velcovi  dei  fentimenti  di  Pelagio  e  di 
Ceiertio,  eziandìo  dalla  lettura  delle  lor 
Opere,  ftefero  un  memoriale,  nel  quale 
avevano  raccolti  in  riftretto  gli  errori  trat- 
ti da'  loro  libri .  vi  aggiunterò  gli  artico- 
li condannati  nei  Sinodo  di  Cartagine,  e 

Suelli  che  da  Ilario  erano  ftau  inviati  da 
ìcilia  a  S.  Agoftino  ,  e  prefcntarono  il 
•memoriale  ad  Eulogio  Vefcovo  di  Cefa- 
lea, Metropoli  di  tutta  la  Palèftina  .  L' 
aftare  fu  portato  ad  un  Concilio  di  quat- 
tordici Velcovi  tenuto  m  Diofpoli  città 
di.Paleftina.  Eulogio  vi  fu  Prefidente,e 
triovanni  di  Gerulalemme  vi  tenne  il  pri- 
mo luogo.  V'andò  Pelagio  ;  ma  non  vi 
«  ritrovarono  nè  Eroe  ,  nè  Lazzaro.  Vi 
furono  letti  gli  articoli  del  lor  memoria- 
le .  Pelagio  fi  fpiegò  fopra  alcunepropo- 
nziom,  e  negò  di  aver  infrenate  l'altre, 
Dilapprovo  parimente  gli  articoli  in  Car- 
tagine condannati,  e  alcune  propolìzioni 
di  Celelho  .  Non  fece  difficoltà  alcuna 
anche  di  condannarle  .  Sopra  ciò  decife 
il  Concilio  ,  che  approvando  Pelagio  li 
dottrina  della  Chiela  e  rigettando  e  a- 
natematizzando  ciò  eh'  era  contrario  alla 
***     credenza» lo  riconofeeva  come  mena- 
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hro  dell*  Ecckfiaftica  ,  e  cattolica  comu- 
nione . 

Orofio  eflendo  ritornato  in  Africa  >  vi 
portò  alcune  Lettere  di  Eroe,  e  di  Laz- 
zaro contro  Pelagio  .  Furono  preferiate  i 
ai  Veicovi  della  provincia  proconfokre 
adunati  in  Cartagine  verfo  ilmefediGiu* 
ftno  Tanno  416.  Fu  letto  di  nuovo  in  que- 
llo Concilio  quanto  era  ftato  fatto  nel 
precedente  contro  Celeftio  ,  e  vi  fi  di- 
chiarò che  Pelagio  e  Celeftio  dovevano  , 
eflère  anatematizzati ,  fe  non  riprovavano  ! 
apertamente  i  loro  errori  .  I  Vefcovi  di 
quefto  Concilio  e  quelli  di  Numidia  adu- 
nati lo  ftefiò  anno  in  Milevi ,  fenderò  fo- 
pra  codefto  affare  al  Papa  Innocenzio,il  , 
quale  approvò  il  giudicio  de*  Vefcovi  d* 
Africa,  e  dichiarò  Pelagio,  Celeftio  e  i 
loro  feguaci  feomunicati  .  Innocenzio  fe-  | 
ce  làpere  quel  giudicio  ai  Vefcovi  d' O- 
rieute  ,  e  ia  caufa  fem brava  interamente  y 
finirà  quando  mori  .  Si  rinnovò  nuiladi- 
meno  lòtto  il  Papa  Sofimo .  Celeftio  eh' 
era  ftato  ordinato  Sacerdote  in  Efelò ,  e 
di  la  era  andato  in  Coftantinopoli  ,  da 
dove  era  ftato  cacciato  da  Attico  Vefco- 
vo  di  quella  citta  che  aveva  fcritto  co»- 
tro  di  lui  in  Afia  e'u  Africa  >  portoffi  a 
Roma  nel  principio  del  Pontificato  di  So- 
fimo >  e  prefe  a  lollecitare  F  appellazione 
che  aveva  frappofta  alla  Santa  Sede  del- 
la fentenza  data  contro  di  eflo  dal  Con- 
cilio* di  Cartagine,  offerì  di  giuftificarfi  > 
c  citò  Paolino  fiio  afeufatore  .  Prefentò 
una  profefllone  di  Fede ,  nella  quale  con- 
feflava  che  doveflero  eflere  battezzati  i 
Bambini ,  affinchè  poteflèro  godere  del  re- 
gno de'  cieli  5  ma  negava  che  *1  peccato 
eli  Adamo  foffe  trafmeffo  ai  Figliuoli  . 
Compari  alla  prefenza  de'  Vefcovi  e  del 
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Clero  ;,  adunati  dal  Papa  Sofima.*  dichia- 
rò eh'  e'  condannala  tutti  gli,  errori  che 
gli  erano  ftau  attribuiti .  Sofimo  non  voi* 
le  giudicai-  in  queir  iftante  V  aflare;  ;  lo 
xuneflc  due  mefi  dopo*  e  intanto  condan- 
no Eroe  e  Lazzaro  come  Vefcovi  depo- 
iti  e  cacciati  dalle  loro  Diocefi  ,  i  quali 
cercavano  per  vie  raen  buone  il  lor  rifta- 
biiimento  .  Soiinio  in  quefto  mentre  ri- 
cevette una  Lettera  e  una  confetfume  di 
Fede  da  Pelagio  compofte  con  molt*!  ac- 
cortezza. Sonino  tenne  il  Sinodo  nel  tem- 
po da  lui  §ià  ftabilito  *  e  credette  le  di- 
chiarazioni di  Pelagio  e  di  Celeftio  fu£ 
scienti  per  la  loro  giufhficazione  >  difap- 
prova  che  ne  £roe ,  nè  Lazzaro  noa  fol- 
lar comparii  r  e  fenile  in  quello  fentimeiv- 
to  due  Lettere*  l'una  ai  Vefcovi  d'Afri, 
ca  3  e  f  altra  in  particolare  ad  Aurelio 
Vefcovo  di  Cartagine .  I  Vefcovi  d'  Afri* 
ca3  fenz  arreftariì  al  giudido  di  Sofimo, 
ii  adunarona  in  numero  di  2,14.  in  Car- 
tagine 5  confermarono  quanta  avevano  fat- 
to contro  Celeftio  ».  e  riprovarono  gli  er- 
rori de' Pelagiank  Scrillero  aSofimaper 
dargli  a  'conofeere  eh'  era  flato  inganna» 
to  da  Celeftio ,  e  gii  fcaprirono  gli  equi- 
voci  della  Lettera  e  della  confeilìon  di 
Fede  di  Pelagio  ,  mandandogli  un  catà- 
logo* degli  errori ,  de  quali  dovea  doman» 
dare  a  quell'Eretico  una  invocazione  chia- 
ra e  dìltuita .  Sofimo  lor  rilpole  ,  che  la 
iua  autorità  era  si  grande  che  alcuno  non 
poteva  oppostele  :  che  però  egli  aveva 
voluta  comunicare  con  etti  *  e  che  avreb- 
be làfciate  le  colè  nello  ftato  nel.  quale- 
rano  fino  a. nuova  deliberazione.  Quella 
Lettera  fu  portata  ad  un  Concilio  che  fi 
teneva  in  Cartagine  nel  mefe  di  Maggia  ' 
I  anna  418.  e  I|eia  .otta  canoni  contro  gli 
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errori  de'  Pelagiani  .  In  quel  tempo  vol- 
le Sofimo  efaminare  di  nuovo  Y  affare  di 
Celeftio  5  e  trar  da  lui  rifpofte  chiare  e 
diftinte  fopra  il  memoriale  che  gli  era  (la- 
to inviato  /  ma  Celeftio  non  osò  prefen- 
tarfi  ,  e  ritiroiTI  da  Roma  .  La  fua  fuga 
fece  conofcere  a  Sofimo  eh'  egli  -era' di 
inala  fede  r  così  cambiando  quefto  Papa 
di  fentimento  rifpetto  ad  eflo,  approvò  i 
Decreti  del  Concilio  d'  africa  ,  e  rinno- 
vò le  condannazioni  del  fuo  Predeceflò- 
re  contro  Pelagio  e  Geleftio .  Fece  nota 
la  fua  fentenza  con  una  Lettera  circolare 
a  tutti  i  Vefcovi..  Verfo  Io  fteflb  tempo 
ì  Imperador  Onorio  fece  un  editto  con- 
tro Pelagio  e  Celeftio  >  in  cui  efprimevait 
che  fodero  cacciati  di  Roma  >  e  tutti  i 

.  Ior  feguaci  mandati  in  efilio  :  queft'  ordi- 
ne è  dell'  anno  41?.  V  anno  (eguente  1* 
Imperadore  ne  fece  un  altro  >  nel  quale 
ordinavafi  che  i  Vefcovi  3  i  quali  non  vo- 

.  leflero  fottofcrivere  la  Lettera  di  Sofimo, 
foffero  cacciati  dalle  Ior  Chiefe .  Giulia-  i 
110  Vefcovo  d*  Eclana  ,  che  poi  fu  Capo 
di  quefto  partito  y  e  dicifett*  altrj  Vefcovi  1 
furono  di  quefto  numero  •  Scriflero  una 
lettera  a  Rufo  Vefcovo  di  Teflalonica, 
*  domandaròno  che  Tlmperadore  s  intra- 
mettefle  per  la  convocazion  di  un  Con- 
cilio Umverlale,  ma  egli  ricuso  il  farlo, 
e  la  loro  Erefia  reftò  condannata „  Cele- 
ftio ritornato  in  Roma>  ne  fu-cacciato: 

.  i  fuor  feguaci  cfiliati  dall'  Italia  ,  fi  riti-  1 
rarono'  in  varj  luoghi  :  (e  ne  andarono 
alcuni  nella  gran  Bretagna,  altri  paflàro- 
110  in  Oriente  ,  Furono  cacciati  da  Co- 
stantinopoli da  Àttico  :  furono  parimen- 
te coftretti  ufeire  di  Efefo ,  Teodoto  Ve- 
fcovo dr  Antiochia  gli  condannò  in  un  Si- 
nodo tenuto  in  DiolpoLL  >  e  cacciò  Pela- 
gio 
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gio  e  i  Cuoi  feguaci  dalia  Paleftina ,  dov' 
erano  ritornati  ,  Giuliano  fu  condannato 
in  un  Concilio  provinciale  di  Ciliciz  , 
dove  s'  era  ritirato  apprefio  Teodoro  Ve- 
fcovo  di  Molyefta  ,  il  quale  fu  obbligato 
a  fcomunicarlo  .  Non  fi  là  che  avvenifTe 
a  Pelagio^  più  non  fe  ne  parla  nella  Sto- 
na .  Celeftio  eflendo  ritornato  in  Roma 
ed  eliendone  flato  cacciato  dal  Papa  Ce- 
leftino  ,  le  ne  andò  con  Giuliano  ed  al- 

partito  in  Coftanti- 
nopoli  ,  dove  domandò  all'  Imperadore 
Teodofio  >  che  s*  intrometteUe  ,  perchè 
Jor  folle  conceno  un  Concilio  .  Quello 
Principe  comandò  loro  ufcire  di  Collan- 
ti nopoli- .  Si  unirono  poi  ai  Nelloriani  , 
ma  furono  condannati  coneflo  loro  in  un 
Concilio  generale  tenuto  in  Efefo  l'anno 
4ix.  Non  reftò  poi  altro  che  un  picco! 
numero  di  Peiagiani  difperlì  in  Oriente. 
v'"h?»<>  uopo  aver  tentato  più  volte  di 
nftabihrli  nel  Tuo  Vefcovado,  fu  coftret- 
to  in  fine  a  mirarli  in  Sicilia,  dove  ter- 
mino la  fua  vita . 

9  Senripelagiani. 
>.  p Armi  aver  udito  parlare  d'alcuni 

A    Eretici  dinominati  Semipe/ajriam: 

-un  eglino  da'Pelagianì  divertì  > 

R.  Lo  Hello  nome  vi  dee  far  intendere 
che  non  erano  le  non  per  metà  Pelagiani. 
Riprovavano  gli  errori  di  Pelagio  lòpra 
ilpeccato  originale,  e  lòpra  le  forze  del 
Jibero  arbitrio  per  fare  il  bene.  Confef- 
favano  che  !  uomo  avelie  bifogno  della 
grazia  <h  Dio  per  perlèverare  nel  bene  ; 
ma  credevano  che  '1  nrincipio  della  buo- 
na volontà  c  della  fede  non  dipendefle 
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neceflàriaìnente  dalla  grazia  ;  chel'aortio 
potefìè  eolle  fole  forze  della  natura  defi- 
derare  dr  far  il  bene  ,>  e  Iddio  fecondai 
fc  la  buona  volontà  col  fuo  ajuto  ,  che 
dipendeva  dalla  liberei  ed  era  a  tutti 
coaceflb  * 

D.  Dove  ha  fratta  i  origine  codefta  o- 
pinione,  e  che  le  ha  data  la  cauli? 

R.  I  Libri  che  da  S.  Agoftino  furono 
fcritti  nel  fine  della  ftia  Vita  fopra  k  coiv 
tefe  inforcc  nel  Monifterre  di  Adrumeto 
fopra  la  correzione,  la  grazia,  e  la  pre- 
detti nazione  diedero  luogo  alla  dilputa: 
pei  eh'  eflendo  portati  aue'Libri  Belle  Gal* 
lie,  molte  perlòne,  e  n  ifpezieM  i  Mo- 
naci del  Monifterio  Liiineiè  reftarono 
fcandalezzati  della  dottrina  di  S.- A  sorti- 
ne ?  da  effi  creduto  contrario  al  liberi 
arbitrio  .  Credettero  che  per  lalvarlo  fol- 
le ncee/iàno  lafciare  air  uomo  il  potere 
di  conofeere  e  di  defiderare  il  bene  col- 
le  forse  delia  naturai  di- modo  che  il  prin- 
cipio veni/Te  déX  uomo  •  Molte  perfone 
riguardevoli  nelle  GalJie  ,  molti  Vefco^ 
vi  ancora  e  n  ifpeziclta  molti  Sacerdoti 
entrarono  in  quel  fenti mento  .  Caflìano 
lo  autorizzò  nelle  fue  conferenze  y  e  Fau- 
fto  Vefcovo  di  Ries  con  ogni  vigor  lo  fo- 
ftenne  .  S,  Agoftmo  Y  ha  combattuto  fi- 
no dal  fuo  origine  •  Profpero  e  Ilario  di- 
f efero  S.  Agoftino.  Il  Papa  Celeftinofi 
lagnò  co  i  VelcoYi  delle  Gallie  perchè 
iòffriiTero  che  i  lor  Sacerdoti  parlaile* 
male  della  dottrina  di  S.  Agoftino  .  ITP* 
pa  Gelafio  e  Or n ai  da  condannarono  il> 
bri  di  Faufto  .  E  *n  fine  il  Coacilio  di 
Orange  tenuto  nell'anno  5*9.  condannò 
in  ilpezieità  i  principali  errori  de'  Semi* 
pelagiani,  e  terminò  la  con  tela  centanr 
tu  dopo  la  morte  di  S,  Agoftino 
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X)ey  Neftoriani. 

J>.  TI  TZeSorianifmo  forfè  egli  gran  tem- 
X  po  dopo  il  Pelagianifmo  ? 
R.  Immediatamente  gli  fuceedette .  Ne- 
lìono  innalzato  fulla  Sede  di  Coftantino- 
poii  neJJ  anno  4*8.  fu  quegli  che  diede 
luogo  a  quella  Erdìa  che  porta  il  fuo  no- 
me »  permettendo  che  '1  Sacerdote  Ana- 
nagio  e  '1  Vefcovo  Doroteo  predicafler>o 
apertamente  che  Maria  Vergine  non  do- 
ve Ite  efler  chiamata  Madre  di  Dio.  Egli 
lèeflò  foftenne  quello  fentimento  io  mol- 
ti dei  fuoi  Sermoni .  Il  Popolo  icandalez- 
zato  da  quella  dottrina  fi  follevò  contro 
il  fuo  Vefcovo  ;  Eufebio  dopo  Vefcovo 
«*-  Dpnlea  ,  ed  alcuni  altri  del  Clero, 
pubblicarono  una  proteftazione  contro  di 
e  flp  nella  quale  Io  dichiararono  Eretico 
e  I  accufarono  di  rinnovare  Terrore  di 
Paolo  di  Samofata .  Quella  contefa  pafsò 
ben  pretto  in  Egitto  >  dove  i  feguaci  di 
Ncftono  avevano  mandasi  i  fuoi  Sermo- 
ni .  Sii  ritrovarono  molti  Monaci  che  fo- 
flennero  la  fua  dottrina.  S.  Cirillo  d'A- 
lefiandria  proccurò  difìngannarli  con  una 
Lettera  che  ad  effi  fcrifle .  Nellorio  re- 
flò  ofièfo  dall  eflèrlì  S.  Grillo  dichiara- 
to contro  di  elfo .  I  Sermoni  di  Nefto- 
no  lurono  portati  in  Roma  al  Papa  Ce- 
lellino    Neftorio  gli  fcriflè  .  S.  Cirillo 
fece  parimente  lo  flelTo  »  e  inviò  a  Roma  * 
il  luo  Diacono  Poffidonio  colle  lue  irru- 
zioni .  Il  Papa  Celeftino  adunò  un  Con- 
ciIjo  nel  mele  di  Agollo  nel!'  anno  430., 
nel  quale  dopo  letti  ed  eliminati  gli  Scrit- 
ti di  Nellono ,  le  di  lui  Lettere  e  quel- 
le di  S.  Cirillo,  £1  difapprovata  la  dot- 

tri. 
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trina  di  Ncftorio  e  approvata  quella  dì 
S,  Cirillo.  Stimoffi  bene  in  quel  Conci- 
lio di  condannar  nello  fteflb  punto  Nc- 
ftorio. Fu  ftabilito,  fi  dovefle  manifefta- 

-re  ad  elfo  che  (e  dieci  giorni  dopo  la  no- 
tificazione di  qiiella  Temenza  e]noitave£ 

-  fe  condannata  la  nuova  dottrina  da  lui 

•  introdotta  ,  e  non  avefle  approvata  quel- 
:la  della  Chiefa  Cattolica,  farebbe  depo- 

•  fto  e  della  comunione  privato  .  Iti  con- 
formità di  quanto  era  ftatò  inabilito  in 

.  quel  Sinodo ,  il  Papa  Celeftiivo  feri/Te  a 
S.  Cirillo,  e  colla  fua  Lettera  ,  gli  die- 
de la  commeilione  di  efegui re  per  elio 
lui,*  come  avendo  la  di  lui  autorità,  en 
fua  vece  ,  la-  Sentenza  prodotta  contro 
Neftorio  .  Fece  fapere  quefto  giudicio  * 
'  Giovanni  d' Antiochia,  a  Giovenale  di  Gè* 
'j-ufalemme  e  àgli  altri  Vefcovi. 

•  Giovanni  d'  Antiochia  efortò  Neftorio 
a  confe/Tare  che  la  Vergine  poteva  effere 
nomata  Madre  di  Dio  4  Inutilmente  lo  , 
fece  .  Neftorio  in  negarlo  fu  p,erfifteme. 
S.  Cirillo  intanto  aduno  un  Concilio  m 
Egitto  nel  mefe  di  Novembre  Y  anno  4?^ 
nel  quale  fu  rifoluta  T  efecuzione  della 
Sentenza  pronunziata  da  Vefcovi  d'Oc- 
cidente contro  Neftorio .  Quattro  Vefco* 
vi  furono  distati  per  fìgnificarglt  con  li- 
na Lettera  Sinodica,  che'n  cafo  non  n- 
trattafle  il  fuo  errore,  e  non facefle pro- 
feflione  della  dottrina  della  Chiefa  nel 
tempo  preferitto  dalla  Lettera  di  S.  Ce- 
leftino,  farebbe  decaduto  dal  Sacerdozio. 
S.  Cirillo  aegiunfe  a  codetta  Lettera  una 
profeflloneai  Fede,  ei  due famofi anate- 
matifmi .  Prima  che  quefta  Sentenza  fòl- 
le fignificata  a  Neftorio,  egli  domando, 
Applicando  Teodofio  ,  la  ragunazion  d 
un  Concilio.  I  Monaci  di Coftantinopo* 

li 
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li  fuoi  Avverfàrj  parimente  Ja  domandi- 
rono .  Queft'  Imperadore  operò  in  guifo 
che  fu  convocata  per  doverli  fare  il  gior- 
no della  Pentecofte  dell'  anno  feguente 
in  Efefo .  Eflendo  vicino  il  tempo  deter- 
minato per  l'Adunanza  del  Concilio ,  S. 
prillo  giunfè  dall'  Egitto  in  Efefo,  con 
einguanta  Vefcovi,  Giovenale  parimente 
Yi.fi  portò  co' Vefcovi  di  Paleftina.  Ma 
Giovanni  d'  Antiochia  fi  fcusò  lùlla  Tua 
lontananza,  e  fcriflè  a  S.  Cirillo  che  fa- 
rebbe giunto  dopo  cinque  o  fei  giorni. 
L  Imperadore  vi  mandò  il  Conte  Candi- 
diamo per  mantenere  la  ficurèzza  e  la  tran- 
quillità del  Concilio  .  Panati  quindici 
giorni  dopo  il  giorno  in  cui  era  ftabili- 
to  ,  S.  Cirillo ,  Giovenale ,  e  i  Vefcovi 
.  d  Egitto  e  d'  Alia  fi  adunarono  nella 
Chiefa i  maggiore  di  S.  Maria  il  di  u.  del 
.  mele  di  Giugno,  benché  non  foflèr  per 
anche  giunti  della  Santa  Sede  i  Legati. 
-    D.  Chi  fu  di  quello  Concilio  il  Prefi- 
dente? 

R.  Fu  fenza  dubbio  S.Cirillo,  ma  pre- 
tendono alcuni;  eh'  e'  lo  foffe  a  nomè  del 
Papa.  E»  cofa  certa  che  Celeftino  gli  a- 
veva  data  la  commeffìone  per  far  esegui- 
re la  Sentenza  da  lui  pronunziata  contro 
Neftorio;  ma  non  vedefi  in  alcun  luogo 
che  gli  abbia  data  la  carica  di  Prefiden- 
te in  fuo  nome  al  Concilio  di  Efefo per 
io  contrario  vi  inviò  i  fuoi  Legati  per 
tenervi  le  fue  veci.  S.  Cirillo nuiladime- 
no  prende  nelle  fottoferizioni  la  quahtà 
di  vuegereme  di  Celeftino  .  Alcuni  cre- 
dono che  fia  quella  una  qualità  aggiun- 
ta.- e  pm  verifimile  che  S.  Cirillo  aven- 
dola avuta  da  principio,  nel  Concilio  la 
coniervafle .  E  da  notarfi  che  nella  quar- 
ta e  quinta  azion  del  Concilio  ,  nelle 

quali 
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miah  S.  Cirillo  apparite  come  (umicht* 
vole  ,  i  Legati  del  Papa  non  furono  i 
Prendenti,  ma  bensì  Giovenale  Veicolo 
di  Gerufalemme . 
D.  Quanti  furono  i  Vefcovi  di  quel 

Concilio?  . 

R.  Erano  i  Vefcovi  quafi  in  numero  di 
ducento ,  giufta  la  teftimonianza  dello Jtei- 
fo  Concilio.'  le  fottoferizioni  fanno  fede 
di  cento  feflànta  }  benché  gli  Orientali 
non  ne  contino  fe  non  cinquanta  d  Egn- 
to  s  trent'  Afiatici  e  alcuni  altri . 

D.  Fece  egli  qualche  cofa  il  Cottcutó 
prima  dell'  arrivo  de'  Vefcovi  d' Oriente? 

R.  Candidiano  domandò  che  fi  aipet- 
taffero,  ma  comeMennone ,  VefeoVpdi 
Efeiò  ebbe  rimoftrato  ch'erano  flati  ap- 
pettati per  lo  fpazio  di  fedici  giorni ,  ;>. 
Cirillo  e  gli  altri  Vefcovi  non  lafciaro 
no  di  procedere  in  aflènza  di  Candidia- 
no che  fi  ritirò  .  Fu  fatto  citare  per  tre 
volte  Neftorio:  rifpofe  che  non  farebbe 
comparfo  ,  fe  non  quando  fonerò  giunti 
gli  Orientali.  I  Vefcovi  dopo  aver  fatto 
recitare  il  Simbolo  del*  Concilio  di  Ni- 
cea ,  uditi  gli  eftratti  dei  di  lui  Scritti  e 
le  teftrnionianze  dalle  quali  era  convin- 
to di  aver  infegnato  che  Maria  non  folk 
Madre  di  Dio ,  e  che  colui ,  il  .qual  era 
uomo  e  aveva  patito  in  Gefucrifto ,  toi- 
fe  una  Perfona  diverfa  da  Dio ,  lff  dichia- 
rarono decaduto  dalla  Dignità  Vefcovi  e> 
e  feparato  dalla  comunione  Sacerdotale- 
Il  giorno  feguente  la  Sentenza  fu  fignin- 
cata  a  Neftorio,  e'1  Concilio  fcrifle  ali 
Imperadoie  e  al  Clero  di  Coftantinopo- 
li  quanto  era  fueceduto .  - 
D.  Fu  dunque  codefto  un  affare  termi- 
nato in  una  fola  feifione  ?  ' 
R.  No;  ebb' egli  moltaltre eonfeguea; 
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re  .  Neftorio  e  Candidiano  fcriflero  air 
Imperadore  contro  il  procedere  de'  Ve- 
fcovi del  Concilio  $  e  cinque  giorni  do- 
po giunti  Giovanni  di  Antiochia  ei  Ve- 
fcovi d' Oriente  ,  eflendoli  uniti  a*  ven- 
tifei  Vefcovi  del  partito  di  Neftorio ,  fu 
tenuto  iin  Concilio  di  cinquanta  Vefcovi 
o  circa  nel  t  luogo  delia  dimora  dello  ftef- 
fo  Giovanni .  Candidiano  vi  riferì  qnan- 
ro  era  flato  fatto  nei  Concilio,  e  fi  riti- 
rò .  Melinone  Vefcovo  di  Efefo  fu  accu- 
fato  di  aver  .fatto  chiudere  a*  Vefcovi  le 
Chiefe ,  e  S.  Cirillo  di  aver  foftenuto  ne* 
fuoi  dodici  capitoli  d'Ario,  e  di  Apolli- 
nare X  errore .  V  Adunanza  pronunziò  u- 
na  Sentenza  di  depo/  zione  contro  i  Ve- 
fcovi del  Concilio  di  Efefo,  e  feomuni- 
cò  coloro  che  avevano  comunicato  con 
elfi ,  fìnattantochè  aveflèro  anatematizza- 
ti i  capitoli  di  S.  Cirillo  .  Codefta  Sen- 
tenza fu  lignificata  ai  Vefcovi  contro  i 
quali  era  prodotta ,  e  ne  fu  informato  F 
Imperadore . 

D.  Che  fece  T  Imperadore  fopra  le  dif- 
ferenti relazioni  ? 

R.  E/Ièndo  ftata  ricevuta  in  Coftanti- 
nopoli  la  prima  relazione  di  Candidiano, 
Teodofio  dichiarò  che  guanto  era  flato 
&tto  dal  Sinodo  di  Cirillo  fofTe  confide- 
rai come  nullo,  e '1  Sinodo  intero  prò- 
sedefTe  ad  un  nuovo  giudicio  $  vietando 
ai  Veicovi  V  ufeir  d*  Efefo  fìnattantochè 
avefle  mandato  un  Unciale  al  Sinodo  per 
fapere  come  fofTer  paffate  le  cóle  .  Mol- 
te Periòne  furono  inviate ,  molte  lettere 
kmte  ,  e  molte  iòllecitazioni  dall' una  e 
dal!  altra  parte  alia  Corte . 

D.  Non  mi  avete  parlato  del  partito 
che  preffero  1  Legaci  dei  Papa. 

Eglino  non  eran  per  anche  in  Effe- 
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fo,  Arcadio  cioè  e  Projetto  ,  Vefcovi  no- 
minati infieme  col  Sacerdote  Filippo ,  dal 
Papa  Celeftino  per  afllftere  in  fuo  nome 
al  Concilio. Non  vi  giunfero  che'ldìio. 
di  Luglio.  Si  unirono  a  S.Cirillo  e  al  fuo 
Sinodo  :  fi  tenne  una  Seffione  nello  ftel- 
fo  giorno  ,  nella  quale  furono  lette  le 
Lettere  del  Papa*  Il  giorno  feguente  fu 
fatta  una  nuova  adunanza  per  rileggere  ai 
Legati  gli  atti  della  prima  Soffione .  Quan- 
do gli  ebbero  uditi  *  gli  approvarono ,  di£ 
fero  il  lor  fentimento  contro  Neftorio  * 
e  fottoferiflèro  la  fua  Condannazione  .j 
Quello  Concilio  fcriflè  all'  Imperadorc 
che  i  Legati  del  Papa  avevano  approva- 
to il  fuo  giudicio  5  e  che  n  quella  guifà 
l'affare  era  finito  .  Eflendo  cosi  termi- 
nato di  Neftorio  il  giudicio ,  Cirillo  e 
Mennone  prefentarono  la  loro  fupplica 
nella  quinra  Scfllone,  tenuta  il  di  16.  di 
Luglio,  per  iagnarfi  di  quanto  aveva  or- 
dinato Giovanni  d'  Antiochia  contro  di 
eiTì .  Il  Concilio  fece  citar  per  due  vol- 
te Giovanni  d*  Antiochia  s  e  quando  egli 
ebbe  ricufato  di  riipondere  ai  Vefcovi 
che  gli  erano  ftati  inviati  *  il  Concilio 
pronunziò  che  quanto  era  ftato  fatto  con- 
tro Cirillo  e  Mennone  era  nullo  ,  e  or- 
dinò che  Giovanni  d' Antiochia  foflè  ci* 
tato  per  la  ttrza  volta,  e  fe  non  veni/le, 
folle  condannato  .  Giovanni  d'  Antiochia* 
fece  attaccare  un  cedolone  ingiuriofo  al 
Concilio  :  il  giorno  feguente  il  Concilio 
lo  fece  citare  e  lo  dichiarò  infieme  co* 
Vefcovi  ch'erano  con  eflb  lui  ,  feparato 
dalia  comunion  della  Chielà.  Quanto  e- 
ra  avvenuto  fu  fentto  al  Papa  Celeltino 
e  ali'  Inipei  adore .  Nella  llella  Seifione  , 
tenuta  il  dì  iz.  di  Luglio,  i  Velcovi fece^ 
ro  rileggere  il  Simbolo  di  Nicea  colle 
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teftimonianze  de'  Padri  contro  Y  error  di 
Ne/Iorio  ,  e  condannarono  un  Simbolo 
ali  error  di  Neftorio  favorevole.  IJCon- 
ciJio  non  avendo  potuto  regolar  cofa  al- 
cuna lopra  la  dottrina,  nella  Settima  Sef- 

t  ™f- 9  Che  £f uut?  JT  ^ùmo  S'orno  di 
Luglio  regolo  alcuni  litigi  (òpra  alcuni  di-- 

vS-  £  *  v\£»"on<>  mantenuti  i 

Vefcovi  di  Cipro  ne l' indipendenza  dal 
Patriarca  di  Antiochia,  e  furono  confer- 
J?  23E  £^rale  tu.tu      ai»ichi  privile- 

§L?i  rChiele  '  FF.ono  ftefi  fei  canoni 
iopra  la  fcomunica  de  Neftoriani  é  de'  Pe- 
lagiani .  Vi  fu  approvata  la  Sentenza  di 
2fìn?r?  ^nani ,  e  alcune  con. 

tefe  fra  certi  Vefcovi  vi  reftarono  'termi. 
•  nate, 

D.  Mentre  tutto  ciò  fuccedeva  in  Efe- 
radore1  ?  ndJa  Cone  dei]'  Impe* 

cib  Co,ncilio  vi  aveva  inviati  tre  Ve- 
SSì»  e  g]l  Orientali  il  Conte  Ireneo: 
quelli  relè  perfualo  l'Imperadore  che'l  Sii 
ftSo  da  S  Cirillo  non  poteva  ef- 
jpr  legittimo.  Teodolìo  prefe  il  partito  di 
2£h?T  cJa^eP,ofi^on  di  Nertono  e 
?  oil  &  S/  CrnJJo  e  di  Melinone  a  ca- 
Se?  fri  Ì°hr/egretl-  °?"e««  »  tenendo 
ÌÌL  chc        1  Vefcovi  in  quanto 

A  ^fd^tencffero  una  dottrina  ortodof. 
rea  p?n  „e  aF?vav.an,° i]  Concilio  di  Ni- 
2 VpÌ,  q,ÌT°  -gu,J  lJ  Parere  di  Acacio 
Smf.  «4  fd  lnvr  0  ad  Efèfò  iJ  c°nte  Gio-  . 
SJrerJS  fv  rfegU,^e  ^li' ordine,  e  ri. 
Solver  rVe^ìn  un  fol Sinodo,  do- 
KmL^S1  Ncftoriò,.S. Cirillo  e 
feS  £5;  tirendo  gIunt0  Giovanni  in  E- 
£i  V  CC  veniie  1  Ve,covl  dei  due  par- 
Ìli;,^!!raVendor  potuto  fare  che  conve-* 
«uifcio  inlieme,  fece  arreftar  San  Cirillo, 

m  M  m*% 


I 


l6  4.      la  Storia  della  Chie/a. 

Mennone ,  e  Neftorio .  Si  fcriflè  dall'una 
e  dall'altra  parte  alla  Corte.  L* Impera- 
tore ordinò  che  Neftorio  fe  ne  ritomaf- 
fe  al  fuo  Monifterio ,  e  S.Grillq  e  Meli- 
none reftafltero  prigioni  .  Il  ritiramento 
di  Neftorio ,  il  quale  ubbidì ,  fece  cono- 
fcere  eh*  e'  nulla  aveva  più  a  fperare  per 
lo  fuo  riftabilimento ,  e  la  caufa  degli  al- 
tri reftava  fofpefa .  L' Imperadore  in  fine 
prefe  il  partito  di  confeflare  che  Neft^ 
rio  era  ftato  giuftamente  deporto  ,  e  di 
far  ordinare  un  altro  Vefcovo  in  Coftan- 
tinopoli:  di  laiciai-  S.  Cirillo  e  Mennone 
nelle  loro  Sedi  :  di  permettere  a  tutti  ì 
Vefcovi  eh"  erano  in  Efèfo  l'ufcirne  per 
ritornare  alle  loro  Chiefe:  di  dichiarale 
che  né  gli  uni  ,  nè  gli  altri  follerò  Ere-  . 
tici,  e  di  efortarli  a  riunirli:  tanto  eipri- 
nie  la  Lettera  dell'  Imperadore  a  Veico- 
vi  adunati  in  Efèfo  diretta  .  San  Cirillo 
ritornò  m  Alexandria  ,  e  vi  giuufe  il  di 
30.  di  Ottobre .  Neftorio  dimorò  nel  Mo- 
nifterio di  S.  Euprepo  in  Antiochia  ,  e  1 
dì  i*.  di  Ottobre  Matuziano  fu  ordina- 
to in  fuo  luogo  dai  Vefcovi  che  fi  ritro- 
varono in  Coftantinopoli  .  Giovanni  d 

Antiochia  e  1  Vefcovi  d' Oriente  3  efien- 
o  in  Oriente  di  ritorno ,  confermarono 
quanto  avevano  fatto  in  Efefo .  Teodolio 
volendo  dar  fine  alle  turbolenze  ,  che  ca- 
gionavano la  divi/ione  de'  Vefcovi ,  leni-- 
fe  a  Giovanni  d'Antiochia  eh'  era  necef- 
fcrio  iòttoferiveflè  la  condannazion  di  Ne- 
ftorio, e  anatema»  zzafle  la  fua  dottrina, 
e  dopo  di  ciò  S.  Celeftino,  S.  Cirillo  e 
tutti  gli  altri  Vefcovi  avrebbono  con  el- 
folui  comunicazione  .  Giovanni  d'Anno- 
'   chia  fece  fare  molte  proporzioni  di  accor- 
do a  S.  Cirillo ,  e  'n  fine  gì*  inviò  Paolo 
Vefcovo  di  Emelà,  che  fottoferiflè  a  no- 
me 
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me  de'  Vefcovi  d*  Oriente  ,  eflere  ftato 
Ne/tono  giuftamente  deporto ,  e  MaflTmia 

SL^nfr^jH^J*  Codimi. 
nopoli .  Giovanni  d  Antiochia  fottof-rif- 

fe  parimente  una  profeffione  di  Fede ,  nei 
la  quale  ■ confortava ,  non  enervi  che  una 
Perlona  in  Gefucrifto  ,  e  la  Vergine  #»r 

di  Dio:  agg^nfe  aXp» 
lèflTone  di  fede,  che  per  Jo  beh  delia  ni 
ce  ,  e  per  togliere  ogni  fondamento  di 
fcandalo  confortava  Neftorio  come  bei» 
deporto  :  anatematizzava  le  novità  deir 
efprefliom  eh  egli  avea  voluto  introdur. 

nV  SEZEL1  ordi»azi<>!^  Ma,SL 
no ,  e  comunicava  con  tutti  i  fVefcovi  del 

Ja  Cattolica  Chiefa.  Ertendo  ftata  norra 
ta  JP«j*a  dichiarazione  in  Alertandria, 
S,  Cirillo  non  foce  più  difficoltà  alcuna 
di  riunirli  con  Giovanni  di  Antiochia-  I 
per  foddisfare  dal  fuo  canto  GiSu'  I 

.ml0?^  C  fi]iM°lie"ta]]  »  icrirtè  loro 
un3  Lettera  ,  nella  quale  dopo  aver  loro 
moftrata  l'allegrezza^' e* fonte  per  quel 
nunimento  ,  approva  la  lor  confettone 
di  Fede  ,  rigetta  gli  errori  de'  quali  era 
flato  accurato ,  e  conforta  non  enervi  nè 
melcoianza ,  nè  confùlìone ,  nè  converfio- 
ne  di  due  Nature  in  Gefucrifto ,  e  la  Na- 
turadel  Verbo  non  ertère  nè  diminuita, 

fu  fatto  lui  fine  dell  anno  ^z.  ma  Teo- 

*  Tarfo  ,  AÌefiandro  di 
Gerapph ,  Eutenq  di  Tiana,  e  molti  al- 

2n££?M  Ì  °nent?  1?on  vo]1«o  con. 
dannare  Neftorio  ,  uè  rientrar  nella  co- 
munione di  S.  Cirillo;  e  lì  fopararono  pe^ 

Aiftmcwf  °Tn^e2Ìandj°  da  Giovani 
Antiochia .  L  Imperadore  impiegò  la  Tua 

ì VgL  PCr  F^™  al  loioTovere  i 
e  n  une  li  refero  Teodoreto  e  i  Ve  (covi 
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'delia  Cilicia  edeirifauria,  eh' erano  fla- 
ti ad  a.  renderli  i  più  perticaci  .  Melezio 
diMofve^a  che  non  voiJe  lèguire  lefem- 
pio  de  (voi  confratelli,  fu  deporto.  Ale£ 
fandro  di  Gerapoh  che  perlìilette  perfino 
al  fine  nei  la  fua  risoluzione  3  fu  obbliga- 
to a  ritirarli  dalla  lua  Chiefa.-  in jfine tut- 
ti i  Vefcovi  d'  Oriente  ,  che  ricufarono 
di  comunicare  con  Giovanni  d'Antiochia, 
furono  cacciati  e  mandati  in  efiiio.  Ne- 
florio ch'era  flato J autore  Sfondamen- 
to di  tutte  le  turbolenze  ,  fu  difeacciato 
dal  fuo  Moniftcrio  e  rilegato  in  Oafi  if 
anno  43?.  I  di  lui  Libri  furono  condan- 
nati al  fuoco  per  un  editto  dell  Impera- 
dore  pubblicato  nello  ftels*  anno. 

P.  Dopo  di  quefto  fu  riftabiiita  intera- 
mente la  pace  ? 

R.  Reftò  fempre  una  femenza  di  divi- 
sone tra  i  Vefcovi  d'  Egitto  e  quelli  di 
Oriente  .  Vicendevolmente  tenevanli  d' 
crefia  fòfpetti:  gli  uni  erano  perfualiche 
i  Capitoli  di  S.  Cirillo  foflero  Eretica- 
gli altri  li  tenevan  per  ortodoiTi .  Alcuni 
Vefcovi  di  Oriente  non  avevano  condan- 
nato Neflorio  ,  ma  fedamente  avevano 
comunicato  con  Giovanni  d'  Antiochia  : 
-e  fra  quelli  che  avevano,  condannato  Ne- 
florio, ve  n'erano  molti  che  non  aveva- 
no anatematizzata  la  fua  dottrina .  L' Im- 
•peradore  formò  un  editto  ad  iftanza  di 
S.  Cirillo,  eh* efprimeva ,  oltre  lanatema 
contro  la  dottrina  e  contro  la  perfona  di 
Neflorio  P  una  profeflìone  di  Fede  che 
chiaramente  conteneva  la  dottrina  catto- 
lica ,  e  volle  obbligare  tutti  i  Vefcovi  <f 
Oriente  a  fottofcnverlaj  ma  Giovanni  di 
Antiochia  impedi  di  queir  ordine  V  efe- 
cuzione  ,  rimoflrando  che  fofle  nccellà- 
jrio  lo  flarfene  a  quanto  era  flato  fatto  da 

Pao- 
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Paolo  di  Emefa.  Non  fi  parlò  più  di  Ne- 
itorio  ,  ma  alcuni  fecero  rivivere  i  con- 
tralti nel!  occafione  del  memoriale  e  de- 
gli ferita  di  Diodoro  di  Tarfo  e  di  Teo- 
doro di  Mofvefta  .  Teodoro  Ve/covo  dì 
Ancira ,  Acaao  di  Melitjna ,  e  Rabulafio 
Vefcovo  di  Ede/Ta,  icruTero  una  Lettera 
circolare  ai  Vefcpvi  di  Armenia  contro 
gli  feruti  di  Teodoro  di  Mofvefta  .  Gli 
Armeni  fi  configliaron  con  Proclo  ,  eh' 
era Succeduto  a  Madìmiano  nella  Sede  di 
Coftantinopoli  :  quefto  Patriarca  mandò 
loro  una  Iftruzione  fopra  il  Mirteto  dell* 
Incarnazione ,  e  vi  aggiunfe  delle  propo- 
rzioni eftratte  da*  Libri  di  Teodoro  di 
Mofvefta ,  da  lui  credute  ereticali ,  ovve- 
ro di  erefia  iofpette  .  Giovanni  d'Antio- 
chia e  i  Vefcoyi  d'Oriente  approvarono 
la  fua  Iftruzione  lenza  condannare  gli  e- 
ftratti  da  Libri  di  Teodoro.  S.Ciriflo  li 
dichiaro  contro  gli  fermi  di  Teodoro  di" 
Moi verta .  Giovanni  di  Antiochia  e  i  Ve- 
dovi d  Oriente  difefero  altamente  il  Me- 
moriale di  Teodoro .  S.  Cirillo  non  vol- 
le rompere  per  codefta  cagione  la  pace , 
e  fu  di  parere  che  foflè  neceflàrio  di  con! 
dannare  le  falfe  propofizioni  tratte  da'Li- 
bn  di  Teodoro  ,  fenza  offendere  il  fuo 
Memoriale. 

Degli  £utichiani, 

D.  T  E  contele  fopra  il  Mifterio  dell' 
A-/  Incarnazione  fùron  elleno  termi- 
nate dopo  la  convenzione  ,  della  quale 
mi  avete  parlato  ?  H 

R.  No  :  perchè  quantunque  i  Patriarchi 
u  tollero  accordati  lopra  le  contelè  che 
gii  avevano  per  ìi  gran  tempo  pofti  in 
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difcordia ,  i  particolari  non  erano  ne*  mcr 
defimi  fentimenti    molte  Perfone  feini- 
narcno  dall'  una  e  dall'  altra  parte  la  di- 
vifion  nella  Chiefa .  Dalla  parte  degli  O- 
rientali  v'  erano  dei  Neftoriani  nalcofti  3 
e  daJla  parte  degli  Egizi  v'  eran  perlònc 
che  troppo  efagerando  l'unione  delle  due 
Nature  in  <Jefiicrifto  *  non  ne  facevano 
di  due  fé  non  una  5  e  non  potevano  lò£ 
frire  che  ne  fofTero  nconofciute  due  do- 
po l'unione.  Eutuhe,  Sacerdote  e  Abate 
d'un  Monifterio  di  Coftantinopoli ,  fu  u- 
tìo  di  coloro  che  più  vivamente  ibftenne 
quella  dottrina .  Diofcoro  fucceflore  di  S. 
Cirillo  nella  Sede  di  Alexandria  nell'an- 
no 444.  fu  acculato  all'  Imperadore  da 
Donno  Patriarca  di  Antiochia ,  e  dai  Ve- 
scovi d' Oriente ,  di  rinnovare  gli  errori 
dr^Ii  ApoJiinan  fb ,  dicendo  che  X  Uma- 
nità e  la  Divinità  non  &nno  che  una  Na- 
tura  in  Gefùcrifto  ,  attribuendo  alla  Di- 
viniti i  patimenti,  Eutiche  fcriffe  dal  àio 
canto  al  Pontefice  S.  Lione  >  accufando  i 
iùoi  Avverfaij  di  rinnovare  l'error  diNe- 
i  tono  .  S.Lione  lodò  il  fno  zelo  ,  ma  non 
volle  dichiararli  apertamente  contro  le 
perione  accufate  da  Eutiche ,  fe  prima  non 
lapeva  più  in  ifpezieltà  chi  follerò  gii  ac- 
culati .  La  rifpofta  di  S.  Lione  è  del  pri- 
mo di  Giugno  dell'anno  448.  Ilgiudicio 
di  Eutiche  apparteneva  di  diritto  a  Fla. 
viano  Patriarca  di  Coftantinopoli  fuo  Ve- 
feovo,  il  qual  era  impegnato  dal  fuo  pro- 
prio intereflè  a  foflener  gli  Orientali  con- 
tro iliVefcovo  d'Aleflandria ,  pcrcJiè  que- 
fìi  gli  contrattava  il  lècondo  luogo  fra  i 
Patriarchi ,  concelTogli  dal  Veicovo  di  An- 
tiochia e  dagli  Orientali  .  Eutiche  fa  ac- 
culalo in  un  Concilio  tenuto  da  Fiaviano 
nei!'  anno  448.  per  efaminar  la  fentenza 
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pronunciata  da  Fiorenza  Vcfcovo  di  Sar- 
di i  Metropolitano  di  Lidia  ,  contro  due 
Vefcovi  delia  provincia  :  fu  >  dico ,  accu- 
rato da  Eufebio  Vefcovo  di  Dorilea  ,  di 
avere  alcuni  fentimenti  eretici  l'opra  lìn- 
carnazione  *  Eutiche  fii  citato  pei-  tre  vol- 
te a  comparire  innanzi  al  Concilio.  Dif- 
ferì l'andarvi  fotto  pretefto  d'infermità. 
Compari  poi ,  e  dicniaroifi  che  conforta- 
va due  Nature  in  Geiucrifto  avanti  Tu* 
mone,  ma  che  credeva  non  effervenedo 
po  T  unione  fe  non  una  .  Fu  (limolato  a 
difdirli  di  quell'errore,  e  ad  anatematiz- 
2are  coloro  che  non  riconofeevano  fe  non 
una  Natura  inGefucriftodopo  Y  Incarna- 
zione. Siccom' e' ricusò  di  farlo,  cosi  il 
Concilio  lo  dichiarò  decaduto  dalle  fon- 
azioni del  Sacerdozio ,  dalla  comunion 
della  Chiefa  ,  e  dalla  fùa  Dignità  di  A- 
bate .  Codetta  fentenza  fu  fottoferitta  da 
ventmove  Vefcovi,  e  da  ventiquattro  A- 
bau  che  componevan  quel  Sinodo .  Euti- 
fi  appellò  di  emetta  fentenza  adua 
Concilio  »  nel  quale  fi  ritrovarono  i  Par 
marchi  di  Roma,  di  Alefiàndria  e  di  Ge- 
rufalemme,  e  molti  altri  Vefcovi .  Scrif- 
K j  al  Papa  per  giuftifìcàFfi  ,  e  domando 
ai!  Imperadore  che  fotte  adunato  un  Con- 
cilio generale  per  giudicarò  il  luo  inte- 
nte. JL  Imperadore  opero  in  guifa  che 
li  adunarono  i  Vefcovi  cn  erano  in  Co 
Itantinopoli  per  rivedere  gli  Atti  del  Coi  - 
cilio  da  Flaviano  tenuto.  Il  Papa  S.Lio- 
ne protetto;  che  non  era  concento  della 
condotta  di  quel  Patriarca  .  Flaviano  gli 
fenile  due  Lettere  per  difìngannarlo  e  per 
impedire  la  convocasene  di  un  Conalio 
generale  s  ma  Y  Imperadore  aveva  tanto 
operato  ad  iftanza  di  Diofcoro  Patri  arca 
d  AklUndm*  che  non  po:è  più  eflcrne 
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impedita  la  convocazione .  San  Lione  vi 
mandò  tre  Legati ,  Giulio  Vefcovo  di  Poz- 
zuoli ,  Renato  Sacerdote  ,  e  Ilario  Dia- 
cono i  accompagnati  da  Dulcizio  Notajo- 
Confegnò  ad  erti  molte  Lettere  ,  e  frali 
altre  una  diretta  a  Flaviano  5  nella  qual 
efpone  tutta  la  dottrina  della  Chiefa  fo- 
pra  il  Mifterio  deir  Incarnazione  .  La 
Corte  dell'  Imperadore  proteggeva  Etiti; 
che  ,  il  quale  vi  aveva  per  protettore  1 
Eunuco  Crifafio  da  lui  battezzato,  ed  e- 
ra  nemico  di  Flaviano. 
D.  Dove  fu  tenuto  codefto  Concilio? 
R.  In  Efefo.  Cominciò  il  di  8.  di  A* 
godo  T  anno  449.  Era  comporto  di  cen- 
totrenta Vefcovi  .  Diofcoro  vi  fli;  Prefir 
dente  5  e/Tendo  così  il  genio  dell'  Impe- 
radore .  Il  Vefcovo  Legato  del  Papa  ,  q 
foflè  Giulio  di  Pozzuoli  ,  o  Giuliano  di 
Coo  ,  vi  tenne  il  fecondo  po/io .  Il  Sacer- 
dote Renato  era  morto  per  iftrada .  Fla- 
viano ed  Eutiche  comparvero  a  quello 
Concilio  come  parti .  Vi  furono  riletti  gli 
Atti  dei  Concilio  di  Coftantinopob u  Eth 
tiche  fu  affoluto .  Flaviano  ed  Eufebio  di 
Dorilea  furono  condannati .  Iba  ,  Vefco- 
vo di  Edeflà  fu  deporto .  Tecdoreto  non 
fu  rifparmiato  .  Flaviano  fi  appello  delia 
f.ntenza  contro  di  lui  prodotta  in  quel 
Sinodo  ad  un  Concilio  generale  e  libe* 
ro.  Diofcoro  e  quelli  del  fuo  parato, ir- 
ritati per  queir  appellazione  ,  lo  fecero 
arredare  per  mandarlo  in  efiliò  3  e  ciò  fu 
fatto  con  tanta  violenza ,  che  poco  dopo 
morì. 

Fu  ordinato  in  fuo  luogo  Anatolio  .  I 
Legati  del  Papa  furono  arredati.  Ma  Ila- 
rio trovò  modo  di  fuggire ,  e ,  dopo  d'ef- 
lère  incorfo  molti  riferii  giunfc  al  fine  fe- 
licemente in  Roma.  Informò  S.Lione  del* 
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h  maniera  di  cui  eran  pallate  le  cofe.il 
Papa  adunò  fubito  un  Concilio,  e  fignifi- 
cò  air  Imperadore  la  convocazione  di  un 
Concilio  generale  in  Italia  per  giudicare 
1'  appellazion  di  F'aviano  .  Teodoro  gli 
rilpofe ,  ch'era  ftaco  adunato  un  Concilio 
generale  in  Efefo:  che  l'affare  vi  era  fla- 
to e/àminato  e  giudicato  :  che  Flaviano 
era  ritrovato  colpevole ,  era  ftato  con- 
dannato x  ed  era  inutile  ed  anche  impok 
libile  il  far  di  vantaggio  .  S.  Lione  inviò 
quattro  Legati  in  Oriente  per  follecitaic 
un  nuovo  giudicio  ,  leodofio  era  morto 
allorché  vi  gitmfero .  Pulcheria  che  por- 
tava molto  rispetto  al  Vefcovo  di  Roma* 
peribafe  airimperadorc  Marziano  fuo  Spo- 
iby-da  lei  porto  fui  trono  dopo  la  morte 
di  Teodofio  ,  il  far  eliminare  di  nuovo 
in  un  Concilio  f  affare  ,  come  S.  Liqne 
T  aveva  infìnuato  a  Teodofio  .  Fu  fubito 
convocato  il  Concilio  in  Nicea  ,  e  quaiv 
do  i  Vefcovi  vi  furono  adunati  ,  furono- 
chiamati  per  via  di  Lettere  in  Catcedo- 
nia  5  dove  per  la  prima  volta  adunotfl  il 
Concilio  nel  dì  8.  di  Ottobre  dell'anno 
451.  Fu  tenuto  gueftó  Concilio  nella  Chie- 
da maggiore  di  S.  Eufemia  alla  prefenza 
de  Commiflarj  UficUli  dell' Imperadore 
c  de  Con/ìglieri  di  Stato  ,  che  ne  rego- 
lavano tutte  le  azioni  ,  e  (lavano  a  fede- 
re in  mezzo  air  Adunanza  .  Alla  loro  fi- 
ni ftra  erano  Pafcafìno  e  Lucenzio  Vefco- 
vi, e'1  Sacerdote  Bonifazio  ,  Legati  dei 
Papa  .-  poi  Anatolio  di  Coftantinopoli  3  e 
dopo  di  effo  MaiTìmo  di  Antiochia  ,  e  i 
Vefcovi  d' Oriente.  Alla  deftra>era  Dio- 
iepro  d  Alexandria ,  Giovenale  di  Geru- 
falemme  9  e  i  Vefcovi  d'  Egitto  ,  d'Illi- 
•  no  e  di  Paleftina  .  I  Sacri  Vangelj  era* 
no  nel  mezzo  all'  Adunanza .  Il  numero 
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de'  Vcfcovi  era  di  fèicento  o  circa  ,  (fe- 
condo S.  Lione  ,  ovvero  di  feicentotren- 
ta,  fecondo  Liberato  e  Fozio:  tuttavia  i 
nominati  nelle  fotcoferizioni  non  fono  che 
trecentocinquanta  •  Diofcoro  ed  Eufebip 
di  Dori lea  vi  comparirono  come  parti . 
Eufebio  accusò  Diofcoro  .  Teodoreto  fi 
prefentò  per  entrarvi  :  i  Vefcovi  di  Egit- 
to e  d*  Illirio  vi  fi  oppofero .  I  Commi£ 
firn  ordinarono  che  vi  entrafle  come  ac- 
culato .  Furono  letti  gli  Atti  del  Conci- 
lio di  Diofcoro ,  fopra  i  quali  fu  decifo  » 
che  Flaviano  ed  Eulebio  di  Dorilea  era- 
no ftati  ingiuftamente  condannati-  in  quei 
Concilio  5  e  i  Vcfcovi  che  gii  avevano 
condannati,  meritavano  d'  efier  deporti  _ 
Nella  feconda  azione  fi  tratto  della  Fede. 
V  efito  fu  T  approvazione  della  Lettera 
di  S.  Lione  a  Flaviano,  nella  qua!*  eracon- 
dannato  V  errore  di  miriche  .  Diolcoro 
citato  alla  terza  azione  9  non  volendo  coni  - 
parirvi ,  fu  deporto .  Nella  quarta  fa  rice- 
vuto  Giovenale  di  Gerufalemme  ,  Talaf- 
fio  di  Cefarea  e  gli  altri  Vefcovi  che  fi 
pentivano  di  aver  fottoferitta  la  fentenzà 
pronunziata  contro-  Flaviano  »  e*  condan- 
navano* Diofcoro  ed  Eutiche .  Si  tenne  un 
azione  particolare  fopra  il  litigio  di  Eu- 
flato  di  Berito  e  di  Fozio  di  Tiro-  >  per 
lo  diritto  di  Metropoli .  Fozio  vi  guada- 
gnò la  ftia  eaufa*  e  reftò  folo  Metropoli- 
tano ,  non  ottante  la  divifione  della  pro- 
vincia civile  fatta  dall'  Imperadore  .  Fu 
parimente  ftabilito  ehe  in  avvenire  le  Let- 
tere che  foflèro  ottenute  dalle  città  per 
efler  ridotte  in  Metropoli  >  non  poteflero 
alle  antiche  Metropoli  Ecclelìaftiche  ap- 
portar pregiudizio .  Fu  itela  ed  approvata 
nella  quinta  azione  una  formala  di  Fede, 
nella  quale  dichiarali  >  che  dee  credali 
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mi  foto  ed  ùnico  Gefucrifto  Signor  no* 
ftro,  Figliuolo  di  Dio  ,  perfètto  nella  fu* 
Divinità ,  e  perfetto  nella  tilt  Umanità , 
confoftanziale  a  Dio  fecondo  la  fera1  Di- 
viniti ,  e  a  noi  fecondo  f  Umanità  c&e 
ha  due  Nature  unite,  lènza  cambiamen- 
to ,  tema  divifione  ,  lenza  feparazione; 
coficchc  le  proprietà  delle  due  Nature 
fofliftono  e  convengono  ad  una  ftefla  Per- 
dona, che  non  è  n  due  diviik/  flia  è  un 
lòlo  Gefucriito  Figliuolo  di  Dio  .  L' Inv 
peradore  aflìftette  ir>  perfora  alla  ftefla 
azione  ,  tenuta  il  dì  xj.  di  Novembre  > 
vi  fu  riletta  ed  approvata  ,  e  fottoferitta 
da  tutti  r  Vefcovi  la  profeffion  della  Fe- 
de. Terminata  della  Fede  la  quiftione,fi 
diede  regola  a  qwaixo  apparteneva  ai  per- 
fonali  contralti  e  alla  diiciplina.  Fu  ter> 
minato  il  litigio  ch'era  fra!  Vefcovodi 
Antiochia  e  quello  di  Gerufàlemme  ,  la- 
nciando le  due  Fenicie  e  l' Arabia  al  Ve- 
feovo  d'  Antiochia  >  e  le  tre  Paleftine  a 
«quello  di  Gerusalemme .  Teodoreto  fu  con 
temenza  definitiva  afioiuto  dopo  aver  det- 
to anatema  a  Neftorio.  Iba,  Vcfcovo  di 
Edeiìa  ,  fu  dichiarato  ortodoflò  dopo  la 
lettura  della  &a  Lettera  .  Donno  >  nipote 
di  Giovanni  di  Antiochia  ,  eh'  era  ilaro 
lùo  lucceflòre  ,  ed  era  flato  deporto  da 
Diofcoro*  non  fu  rirtabiiito.  Mailìma  or- 
dinato in  fua  vece  fu  mantenuto  ;  ma  fi 
provvide  alla  foilìftenza  di  Donno,  fe  pu- 
re Tazione,.  che  appartiene  a  quella  con- 
tefa ,  e  v?ra  .  Furono  deporti  Bailiano  e 
Stefano  ,  che  pretendevano  atnendue  di 
efler  Vefcovi  d' Efelò.  Fu  contornata  al 
Velcovo  di  Nicomedia  l'autorità  (òpra 
tutta  la  Biunia  ,  e  non  fi  riferbò  a  quella 
4li  Nicea  le  noti  l'onore  di  Metropolita»» 
no .  Fu  giudicato  che  Sabiniano  foflfe  fta* 
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to  iegittimamente  ordinato  Vefcovo  di  Be» 
rea  e  Atanagio  male  ft  abilito  da  Diof co- 
ro .  Furono  ftefi  in  fine  varj  regolamen- 
ti fopra  Ja  difciplina,  comprefi  in  trenta 
canoni  ?  che  riguardano  principalmente  i 
Cherici  e  i  Monaci .  Vi  è  vietato  l'ordi- 
nare alcun  Cherico  al  quale  un  titolo  ec- 
clefiaftico  non  fia  afiegnato.  I  Monifterj 
e  i  Monaci  vi  fono  foggettatide'Véfcovi 
alla  giurifdizione  .  Il  Canone  28.  conce- 
de alla  Chieià  di  Coftantinopoli  eh'  è  la 
nuova  Roma,  gli  ftefli  privilegi  che  ha  la 
Chiefa  dell'antica  Roma,  perchè  quella 
città  è  la  feconda  città  del  mondo  .  Le 
aggiudica  ,  oltre  a  ciò  ,  la  giuriidizione 
iopra  le  Diocefì  del  Ponto  ,  dell'  Afìa  > 
della  Tracia ,  e  fopra  le  Chiefe  che  fono 
fuor  dei  confini  dell'  Imperio  >  e'1  dirit- 
to di  ordinare  in  quelle  Diocefì  i  Metro- 
politani .  Quefto  canone  fu  fatto  nella 
ietilone  tenuta  V  ultimo  giorno  d'  Otto- 
bre. 

D.  I  Legati  del  Papa  fofFrirono  che  fo£ 
fer  concerti  alla  Chiefa  di  Coftantinopoli 
que' privilegi  > 

R.  No  .  Il  giorno  feguente  fi  lagnaro- 
no ,  perchè  do\  o  Ja  lor  partenza  e  dopo 
quella  de'  Commiflàrj  ,  erano  flati  fatti 
alcuni  regolamenti ,  da  elfi  creduti  con- 
trari ai  canoni. ,  e  alla  difciplina  della 
Chiefa  .  Domandarono  che  foflèr  rilettù 
e  fiiron  riletti  .  Palcafino  e  Lucenzio  n 
oppofero  al  diritto  conceffo  al  Vefcovo 
di  Coftantinopoli  .  Gli  altri  Vefcovi  del 
Concilio  lòftennero  quanto  avean  fatto . 
I  Commiflàr)  conclufero  che  '1  Vefcovo 
di  Roma  dove/Te  avere  il  Primato  e  T 
Onore  ;  che  quello  di  Coftantinopoli  do- 
veflè  godere  della  ftefla  prerogativa  d' o- 
nore  e  del  diritto  di  ordinare  i  Metro- 
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politaru  nelle  Dioceii  di  Tracia  ,  d"  Affa 
e  di  Ponto  ,  a  condizione  però  che  i  Sog- 
getti follerò  eletti  dal  Clero  »  dal  Popò» 
lo  della  città  ,  e  dai  Vefcovi  della  prò- 
vincia  }  e  che  l' elezione  folle  notificata 
al  Ve/covo  di  Coftantinopoli  ,  il  iquale 
avrebbe  la  libertà  di  far  venire  la  Per- 
iòna  eletta  in  Coftantinopoli  per  efiervi 
ordinata  ,  ovvero  4»  conceder  la  pcrmi£ 
lìone  di  ordinarla  nella  provincia  .  E 
quanto  all'  ordinazione  de'  Vefcovi  d' o^ 
gni  provincia  a  folte  feguito  l' ufo  riabili- 
to dai  canoni  ,  follerò  ordinati  dal  Me- 
tropolitano e  dai  Vefcovi  delia  provincia 
lenza  farne  partecipe  il  Vefcovo  di  Co- 
ftantinopoli.  I  Legati  del  Papa  domanda- 
rono che  foiTe  tolto  dagli  Atti  quello  re- 
golamento ,  ovvero  fe  non  lì  volelìe  le- 
varlo x  la  loro  oppo/ìzione  rellaUè  attac- 
cata agli  Atti  „  Non  ottante  codetta  op- 
poiizione  1  Vefcovi  dichiararono  che  per- 
devano nelT  operato  ,  e  i  Commiflài \ 
lenz  aver  riguardo  a  quanto  era  ftato  det- 
to dai  Legati  del  Papa  ;  decifero  che  tut- 
to il  Sinodo  aveva  approvata  la  loro  vi* 
loluzione . 

a 
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Conte/i  inforte  fra?  Pefcovi  in 
quello  Secolo. 

Controversa  di  S.  G iangrifojtoma 

e  di  Teofilo. 

D.  T  'Erelìe  di  Pelagio ,  di  Neftorio  e  di 
l~r  Eutiche ,  lòno  ftate  le  fole  coritefe 
che  nel  V.  Secolo  abbian  turbata  la  Cbiefa* 
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R.  Ve  ne  furono  molt'  altre  fra  i  Ve- 
fcovi  delle  Sedi  maggiori  ,  che  cagiona- 
rono parimente  delle  divifioni  nella  Chie- 
fa. Sin  dal  principio  del  quinto  Secolo  il 
litigio  di  S.Giangrifoftomo  Patriarca  di 
Coftaneinopoli ,  e  di  Teofilo  Patriarca  cT 
Alexandria  fu  quali  il  motivo  di  divider 
re  dall'  Occidente  Y  Oriente  .  Giovanni 
foprannomato  Grifof  tomo  ,  cioè  Bocca  <f 
orox  a  cagione  di  fua  eloquenza,  fu  elet- 
to dopo  la  morte  di  Nettario  per  occu- 
pare la  Sede  della  Chiefa  di  Coftantino- 
poli.  Era  Sacerdote  di  Antiochia  e  disce- 
polo di  Flaviano .  Teofilo  Vefcovo  d'  A- 
leflàndria  chiamato  dall'  -Imperadore  af- 
finchè T  ordinafle,  era  inclinato  verfo  un 
altro  Sacerdote  nomato  Ifidoro ,  e  fi  op- 
poneva fegretamente  al>'  ©rdinazion  di 
Giovanni  .  Ma  gli  URciaii  dell*  Impera- 
dorè  diedero  ordirà  tanto  *fpreflì  a  Teo- 
filo  3  che  fe  eoftretto  ordinar  Giovanni 
Vefcovo  di  Coftantinopoli  il  dì  ?.di  Mar- 
zo V  anno  398.  S.  Giangrifeftomo  comin- 
ciò dalla  riforma  de'  coitomi  del  fuo  C/e-  . 
xo7  ed  affali  poi  i  vizi  èt\  Cortigiani,  n 
che  concitò  contro  di  lui  di  moke  per- 
Iòne  Iodio  e  l'inimicizia  .  V'erano  an: 
cora  alcum  Ariani  ài.  Coftantinopoli,  * 
quali  non  potendo  più  tenere  Adunanze 
nella  Citta  ,  ne  ttfeivano  i  Sabati  e  le 
Domeniche  innanzi  giorno^  e  cantavano 
per  le  ftrade  alcuni  Cantici  alla  lor  dot- 
trina conformi .  S.  Giangrifoftomo  per  im- 
pedire che  gli  Ortodoffi  non  foflèr  da 
quelY  allettamento  fedotti  ,  mandò  pari- 
mente per  le  ftrade  alcuni  Cantori ,  i  qua- 
li preceduti  dalla  Croce  e  da  lampadin  e 
feguiti  dal  Popolo ,  cantavan  dei  Camici* 
Re'  quali  la  Fede  Ortodofla  lòpra  la  Tri- 
nità era  elprefla *  Effcndofi  incontrati  gli 
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Ariani  e  i  Cattolici,  verniero  alle  mani,- 
c  nella  mifcftra  un  Eunuco  deìV  Impera- 
àorc  reftò  ferito  .  Arcadia  vietò  agK  A- 
riani  quelle  proceiìioni  notturne  *  fece  ve- 
nire alla  fua  prefenza*  i  Capi  ler  princi- 
pali y  e  lor  propofe  la  converfione  o  Te- 
6lio  ^  eglino  preferiron  V  efiho  y  e  tutti 
da  Coftantinopoli  faron  cacciati  .  La  vi- 
gilanza paftorale  di  S.  Giangrifoftemo  nort 
fi  ftelè  folamefite  fopra  la  propria*  Chiefa* 
ma  ficcome  la  Sede  di  Coftantinopoli1  e- 
»  divenuta  riguardevole  y  così  ftelelafua 
^iurifdizione  lulla  Tracia  ,  fiib  Ponto  e 
ìixlVAlhs  fece  demolire  alcuni  Tempjde* 
falfi  Dei  ci*  erano-  in  Fenicia  j  mandò  ai 
Goti  infettati  dall'  Arianifmo  dei  Diaeo* 
ni  e  dei  Lettori  che  làpevano  il  lor  lin* 
guaggio,  a  fine  di  trar  quei  Popolò  dall' 
errore  in  cui  era.-  de/tmò-  dei  Miflìonaxt 
per  predicare  il  Vangelo-aderti  Sciti  che 
abitavano  lungo*  il  Danubio  .  Gli  affari 
dell  Afia*  furono*  quelli  che  di  più  T  oc- 
cuparono .  Ecco  quanto  vi  diede  occafio- 
hc  :  Mentr'  e1  teneva  in  Coi  tantinopoli  un 
Concilio  di  ventidue  Veicovi,  nel  mele  dir 
Settembre  dell'  anno  400.^  EufebioVe- 
lcovo  di  Vaientinopob  vi  compari ,  accu* 
so  Antonino  Metropolitano  di  Efeiò  di 
noolti  delitti  ?  e  fra  gli  altri*  di  vendere 
le  ordina£Ìoni  de*  Veicovj  ,  a  Properzio: 
ne  del  valore  de*  lor  Vefcovadi .  Antoni- 
no nega  i  fatti  :  il  Concilio  diputò  tre 
Velcovi  per  informai  fi  lòpra  il  luogo  ivi 
andarono,  e  vi  affettarono  in  vana  i  te- 
lamoni ,  perchè  V  accufatori  s*  era  acco^ 
modato  coli  acculato .  Morto  alquanto  do- 
po Antonino  3  S:  Giangritòftomo*  fu  chi» 
niato  dal  Clero  di  fiiefo,  e  dai  Vefcovi 
d  Alia  ,  perchè  apportarle  qualche  rego- 
lamento alla  Chiela  di  Efefe.  Gamie  ia 
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Afia  fui  fine  del  Verno  dell'anno  401.  Vi 
adunò  un  Sinodo  di  fettanta  Vefeovi  5  nel 

Suale  depofe  (ci  Vefcovi  convinti  di  aver 
ato  del  denajo  ad  Antonino  per  effere 
ordinati,  e  fece  ordinar  Vefcovo  di  Efe~ 
fo  il  Diacono  Eraclide .  Ritornò  per  Ni* 
comedia>  di  dove  cacciò  Geronzio,  chr 
eflèndo  ftato  per  V  addietro  Diacono  di 
S.  Ambrogio  ,  era  venuto  in  Oriente  y  e 
s'era  fatto  ordinar  Vefcovo  di  Nicome- 
dia.  Nell'aflenza  di  San  Giangrifoftomo, 
Severiano  Vefcovo  di  Gabala  che  predio 
cava  bene ,  fece  quanto  gli  fu  potàbile  per 
guadagnare  del  Popolo  e  della  Nobiltà 
l'affetto.  S.Giangnfoftomo  nel  fuo ritor- 
no lo  cacciò  da  Coftantinopoli  >  e  poi 
con  eflolui  riconciliofli. 

D.  Mi  avete  promeflo  parlarmi  della 
contefa  di  S.  Giangrifoftomo  con  Teofilo, 
c  fino  al  prefènte  non  me  ne  avete  det- 
to per  anche  cofa  alcuna . 

R.  Era  neceflàrio  il  riferire  le  cofe  che 
avvennero  fui  principio  del  Pontificato  di 
S.  Gianerifoftomo ,  e  fono  una  parte  con- 
liderabile  della  Storia  Ecclefiaftica,  pri- 
ma di  venire  alla  contefa  di  quello  San- 
to con  Teofilo  fucceduta. 
D.  Quale  ne  fu  l'occafione? 
R,  Prima  che  io  ve  la  efprima  >  bifo- 
gna  ch'io  vi  faccia  conofcere  qua!  folle 
il  carattere  di  Teofilo.  Gli  Storici  ci rap- 
prefcntano  quefto  Vefcovo  >  come  uomo 
ambiziofo  *  violento ,  fiero  ,  avaro  >  e  fcal- 
irò;  uomo  che  nulla  voleva  cedere,  ma 
venir  a  capo  di  quanto  a  fare  imprende- 
-va  5  acquilèavafi  facilmente  dei  nemici, 
e  prefto  o  tardi  gli  faceva  perire  .  Era 
gran  tempo  che  odiava  S.  Giangriloftomo, 
perch*  era  ftato  coftretto  fuo  malgrado 

ad;  ordinarlo  :  ma  1'  inimicizia  che  avea 
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contro  di  eflo  fi  fece  palefe  in  occafione 
di  tre  Monaci  di  Egitto,  nomati  Diofco- 
ro  ?  Ammonio,  ed  Eutimio,  .foprannoma- 
ti  1  fratelli  Lunghi  3  contro  i  quali  era  ir- 
ritato Teofilo ,  perchè  avevano  riprefa  la 
fua  condotta  ,  e  accolto  Teodoro ,  ch'era 
divenuto  di  lui  nemico .  Gli  condannò  in 
un  Sinodo  tenuto  in  Alefiàndria  nell'  an- 
no 399-  per  non  aver  voluto  fottoferive- 
re  d'  Origene  la  condannazione.  I  Mo- 
naci fi  ritirarono  come  in  luogo  di  rifu- 
gio in  Coftantinopoli  .  Rapprefentarono 
a  S.  Giangrifoftomo  le  violenze  del  loro 
Vefcovo  ,  e  lo  pregarono  che  avelie  di 
lor  compaflìone  .  S.  Giangrilòftomo  per- 
njife  loro  il  far  le  orazioni  nella  Chiefa 
ad  eiTi  da  lui  aflègnata  9  fenz'  ammetter- 
li alla  comunione  dell'  Eucariftia .  Seri  fio 
folamente  a  Teofilo  per  pregarlo  di  rifta- 
bilirli  nel  loro  efler  primiero .  Teofilo  in 
vece  di  farlo  mandò  all'  Impcradore  con- 
tro que'  Monaci  dei  Memoriali .  I  Mona- 
ci ne  diedero  contro  il  lor  Vefcovo .  S. 
Giangrifoftomo  ne  avvisò  Teofilo  ,  che 
gli  rilpofe  con  alterigia,  non doverli egli 
impacciare  in  quell'  ìntercfie  .  I  Monaci 
acculati  ,  impiegarono  appreflò  V  Impera- 
dorè  dei  Commiflàrj ,  i  quali  dichiararo- 
no che  follerò  ripiene  di  calunnie  le  ac- 
cufe  3  contro  i  Fratelli  lunghi  formate  * 
Quefto  avvenne  nell'  anno  401. 

L'  anno  401.  S.  Epifanio  >  Vefcovo  di 
Cipro /che  fofteneva  il  partito  di  Teofi- 
lo >  ed  era  contrario  ad  Origene  ,  andò 
in  Coftandnopoli .  S.  Giangrifoftomo  lo 
invitò  a  prendere  in  fua  cala  l' alloggio. 
S.  Epifanio  glhifpofe,  eh' e' non  farebbe 
entrato  in  iua  cala  ?  nè  avrebbe  atfìftito 
alle  pubbliche  preghiere  ,*  dov'  egli  fi  ritro- 
vafièa  fe  prima  non  cacciava  i  Fratelli  lun- 
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ghiy  e  non  condannava  Origene .  S.fJiàti^ 
grifoftomo  ricusò  di  far  quefto  paflb,  e 
S.  Epifanio  rifolvette  d?  andar  nelte  Chic- 
fa  degli  Appoftoli  in  un  giorno  di  Do* 
irenica  >  di  condannarvi  pubicamente  i 
Libri  di  Origene  3  cctofcomunicarei  Fra*» 
t<ili  lunghi  e  i  loro  aderenti  «  M*  nell' 
andare  ad-  efeguire  il  fuo  difegnó  s' incoi* 
trò  nel  Diacono  Serapione  che  gli  difle 
da  parte  di  S.  Giangrifoftomo  >  eh'  egli 
imprendeva  a  far  molte  eofe contro lor- 
dine  e  contro  k  regole;  che  aveva  ordi- 
nato un  Diacono  fuor  della  fua  Diocefi, 
aveva  celebrato  fenza  la  permiffiene  dell' 
Ordinario  >  ed  aVeva  intenzione  di  fau 
una  cofa  che  non  era  ne  giufta  ne  ragio- 
nevole* ed  era  anche  pericolofàpereflo 
lui  >  perche  aveva  da  fare  con  un  Popo- 
laccio che  potrebbe  agevolmente  fòllevar-^ 
fi  ;  e  che  quanto  ad  eflonon  entrava  mal- 
levadore in  cofa  alcuna  .  Quefto  difcor* 
fo  fece  che  S.  Epifanio  fi  ritirafie ,  e  gli 
impedir  lefeguire  quanto  neHa  fua  mente 
avea  ftabilito .  I  Fratelli  lunghi  T  andaro* 
no  poi  a  vifuare  ^  e  fi  lagnarono  di  e/fe- 
re da-  lui  condannati  r  fenz'  afcoltarli  ,  e 
fenz'  avelli  convinti  .  S.  Epifenio  veden- 
do in  qual  imbarazzo  -  Teofilo  lo  ave/Te 
gettato  »  le  ne  ritornò  verfo  Cipro  ,  e  mo- 
ri nel  luo  viaggio. 

Dopo  la  partenza  diS.  Epifanio ,  avei*. 
do  fatto  S.  Giangrifoftomo  un  di icor io  con- 
tro la  diflolutezza  delle  Femmine  y  l'Im- 
peradnee  E  u  dolila  credendo  cIV  egli  par- 
laflfe  contro  di  ella  9  iè  ne  lagnò  appret- 
to Tlmperadore  >  e  ftimolò  Teofilo  a  ve- 
nire in  Goftantinopoli.  V'andòiubieoque: 
Ho  „  Vefcovo  infieme  con  molti  Vefcovi 
•é-  Egitto  .  Vi  fi  portarono  pure  i  Vefcovi 
di'  Afia,  che  da  &  Giangrifoftomo  erano 
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flati  deporti ,  ovvero  che  di  lui  non  eranr 
contcìiu .  Si  adunarono  in  una  Cafa  dell' 
Imperadrice ,  e  fecero  citare  S.  Giangri- 
fbftomo  3  che  ricusò  di  conofcerJi  come 
giudici  ,  allegando  ,  appartenere  ai  Ve- 
fcovi di  fua  provincia,  e  delle  provrneie 
vicine  T  e  non  a  foreftieri  il  giudicare  Co- 
pra, queir  intereflè .  Teofilo  lènza  aver  ri- 
guardò a  quefta  ragione  tenne  un  Sinodo 
di  trentafet  Vefcovi  in  un  Borgo  di  Cal- 
cedoni per  giudicarvi  S.Giangrifofto|9*>. 
Un  cert  uomo  nomato  Giovanni  prt>po- 
I       fe  contro  di  eflb  ventinove  capi  d  accu- 
I       fa* .  S.  Giangrifoftomo  vi  fu  citato  ricu: 
sò  di  comparire  >  perchè  colora  i  quali 
volevan  effer  fuor  Giudici  s' eran  dichia- 
rati di  lui  nemici  .  Procedettero  contro 
di  eflfo  non  ottante  quefta  ricufa-,  fentcn- 
ziarono  eh*  e'  doveua  efler  deporto  :  de- 
j       pofero  Eraclide  che  da  S.  Criangrifofto* 
,       mo;  era  ftato  ordinato  Vefcovo  cf  Efefo  ? 
j       e  riftabiiirono  tre  Vefcovi  d'Afia  da  lui 
già  depofti .  Giunta  la  nuova  della  depo- 
nzione  di  S.  Giangrifoftomo  in  Collanti» 
nopoli,  vi  eccitò  una  l'edizione .  Avendo 
ordinato'  T  Imperadore  elv  e*  fofle  efìlia- 
to  y  il  Popolo  era  riibkito  di  ritenerlo  a 
riva  forca  *  ma  tre  giorni  dopo  egli  ftef* 
fo  ufcì  dalla  fua  Chi  eia  per  darli  in  pote- 
re a  coloro  che  arreftarlo  dovevano ,  e 
fa  condotto  in  una  piccola  città  di  Em- 
ma .  Accrefciuta  daJia  iua  partenza  la  fer 
dizione ,  ìi  Imperadore  fin  coftretto  a  con- 
difeendere  al  luo  ritornò  .  Fu  condotto 
nella  fua  Chieià,  e  da  trenta  Vefcovi  ri- 
ftabiiito .  Dopo  di  ciò  parevaefee  S.  Gian- 
grilòftomo  nulla  più  aveffe  a  temere  *  ma 
wifprlè  a  un  tratto  contro  di  elfo  una  nuo- 
va tewpefta .  U  Popolo  per  onorare  firn- 
tpcradrice  faceva  i  approntare  ceni  pub- 
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hlici  giuochi  vicino  alla  di  lei  Statua .  Sfc 
Giangrifoftomo  predicò  contro  1'  abufo . 
L*  Imperadrice  nfolvette  di  cacciar  di  nuo- 
vo S.  Giangrifoftomo.  TeofiJò  non  aven- 
do avuto  f  ardimento  di  andare  in  Coftan- 


•1 

US 

i  quali  eiiendoli  adunati  nell  anno  404. 
infìenie  coi  Vefcovi  eh'  erano  in  Corte, 
e  con  molti  altri  ch'erano  venuti  di  Si- 
ria ,  di  Ponto  ,  e  di  Frigia,  confermarono 
la  Sentenza  di  depofizione  dal  primo  Con- 
cilio contro  Su  Giangrifoftomo  pronunzia- 
ta .  In  confeguenza  di  codcfio  giudicio* 
l'Imperadore  fece  dar  ordine  a  S.  Gian- 
grifoftomo di  non  più  andare  allaChiefa: 
fece  cacciar  dalla  Chiefa  i  Vefcovi ,  i  Chie- 
rici, e  i  Fedeli  ch'erano  di fua comunio- 
ne ,  e  lo  fece  condurre  in  Nicea .  Sette 
giorni  dopo  la  fua  partenza  fii  ordinato  in 
iuo  luogo  un  Vecchio  di  ottantanni.noma- 
to  Arfacio  3  Fratello  di  Nettario  di  Nicea, 
S.  Giangrifòftòmo  fu  condotto  in  Cucufó 
luogo  del  fuo  efilio .  Eflèndofi  dichiarati 
contro  di  elfo  i  Patriarchi  di  Oriente,  ebbe 
ricorio  al  Vefcovo  di  Roma  InnocenziòT. 
Quefto  Santo  Pontefice  fi  dichiaro  in  iuo 
favore,  lo  confervò  nella  fua  comunione* 
c  ordinò  che  folle  adunato  un  ConciJio 
in  Te/Talonica  per  giudicar  quella  caufa, 
e  fece  che  l'Imperadore  Onorio  ordinai1 
fe  loftefib.  Non  iftette  gran  tempo  inri- 
pofo  S.  Giangrifoftomo  nel  fuo  efilio  .  V 
Imperadore  comandò  eh' e' folle  traspor- 
tato in  Pitiunte  fullafpiaggiadel  Pont'  Eu- 
iìno  .  Mentre  v*  era  condotto  fu  aflalito 
per  iftrada  da  una  febbre  violenta,  e  mo- 
rì in  un  luogo,  in  cui  era  una  Chiefa  del 
Martire  S.  Bafilifco  ,  nella  quale  fu  fep- 
pellito  il  di  4.  Novembre  T  anno  407.  do- 
po eflerc  flato  tre  anni  >  tre  mefi  e  ven- 
ti- 
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tiquattro  giorni  in  efllio .  Era  in  età  di 
iettinC  anni,  e  n'erano  fcprfi  dieci  dac* 
eh'  era  flato  ordinato  Véfcovo  di  Coflaiu 
tinopoli. 

Dopo  la  di  lui  morte,  I' Oriente  e  1* 
Occidente  dettero  per  qualche  tempo  a 
fua  cagione  divifi  .  La  fùa  memoria  era 
in  venerazione  in  Occidente  ,  ma  in  O- 
riente  era  confiderato  come  Vefcovo  giù- 
ftamente  deporto ,  e  '1  fuo  nome  non  era 
fentto  nelle  Diptiche  ,  cioè  nel  catalo- 
go de'Velcovi  Cattolici  che  recitavafi  ne' 
Santi  Mifterj .  Finattantochè  ville  Teofilo 
impedì  che  folle  onorata  in  Oriente  di  S» 
Giangrifoftomo  la  memoria }  ma  dopo  la 
di  lui  morte  appoco  appoco  lì  placarono 
gli  animi  de  Vefcovi d'Oriente,  ediven- 
nero  favorevoli  alla  memoria  di  S.  Giaiw 
grifoftomo .  AUj] andrò  SucceiTor  di  Por* 
fino  nella  Sede  di  Antiochia ,  fui  primo 
j-  e  n£-  anno  -413.  pofe  nelle  Diptiche 
di  S.  Giangnfofìomo  il  nome  5  e  rientrò 
con  quello  mezzo  nella  comunione  del 
Papa  Innocenzio.  Nell'anno  418.  Attica 
Velcovo  di  Colhntinopoli  ripole  parimen- 
te, il  nome  di  S.  Giangrifoflomo  nelle  Di- 
poche,  ed  efortòS.  Cirillo  d' Alefiàndria 
a  fare  lo  Hello .  Quelli  ne  fece  da  prin- 
cipi o  qualche  difficoltà ,  ma  in  fine  S.  I- 
«doro  di  Damietta  a  farlo  lo  perfuafe . 
Cosi  tutte  le  Chiefe  fecer  giuibzia  alla 
memoria  di  S.  Giangrifoftomo ,  efurifta- 
bilita  la  pace . 
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Conte  fa  fra  S.  Girolamo  e  Rufino 
fopra  i  Libri  d>  Origene . 

D,  T  '  Origine  del  fitigio  di  Tcofilo  coiv 
L/  tro  1  Fratelli  lunghi  ^veniva  dal- 
la difèfa  de'  Libri  di  Origene  s  Teofilo  e 
i  Monaci  furono  foli  ad  intereflàrfi  in  que- 
fta  con  te  fa  ? 

R.  Fu  ella  ancora  agitata  con  ardore 
tra  Rufino  Sacerdote  di  Aquileja  e  S.  Gi- 
rolamo .  Rufino  dopo  aver  tradotto  mol- 
te Opere  d' Origene ,  e  difèfa  la  di  lui 
dottrina ,  mentr*  era  in  Ifpagna  e'n  Palefb- 
na ,  venne  in  Roma  l' anno  397.  Vi  pub- 
blicò la  traduzione  del  primo  Libro  dell 
Apologia  di  Origene  che  portava  il  no- 
me del  Martire  Panfilo  ,  con  una  prefa- 
zione in  favor  d'  Origene .  S.  Girolamo 
eflendofene  ofTelò  ,  tariffe  la  foa  Apolo- 
gia contro  Rufino,  alla  quale  Rufino  op- 
pofe  due  libri  da  lui  intitolati  inattive, 
Giovanni  di  Gerufalemme  efiendofi  di- 
chiarato in  favor  d'Origene,  e  Rufino-, 
c  TeofiJo  d'  Aleffandria  avendo  condan- 
nati i  Libri  di  Origene  ,  codefta  conte- 
si fra  due  particolari  fece  un  grande  ttre- 
pito  nella  Chieià.  Il  Papa  AnaftagioSuc- 
cefibr  di  Siricio  fulla  Sede  di  Roma  nell 
anno  398.  fece  ad  imitazion  di  Teofilo 
un  decreto  col  quale  condanno  1  Libri  e 
la  Perfona  di  Origene  .  Avendo  Caputo 
che  Rufino  era  fuo  principal  difenfore , 
lo  cito,  affinchè  compariflé  in  Roma  alla 
fua  prelènza .  Avendo  differito  Rufino  1 
andarvi ,  lo  condannò  come  Eretico  1  an- 
no  401.  Subito  avuta  la  notizia  di  quella 
Sentenza  Giovanni  di  Geruiàlemme  glt 

ferine  in  favor  di  Rufino*  ma  gh  nfpoic 
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Anaftasio  che  aveva  avuto  ragione  di  con- 
dannarlo ,  perchè  difèndeva  a  Origene  i 
fentimcnti . 

Contefa  de*  Vefcovi  d9  Africa  coi 
Papi  fopra  le  Appellazioni  . 

D.  T  Papi  ebbero  contefa  alcuna  co'  Ve- 
X  fcovi  d'  Oriente  ? 
R.  Il  Papa  Innocenzio  L  cflèndo. mor- 
to il  dì  11.  di  Marzo  Panno  417.3  Sofi- 
mo  fu  innalzato  al  fuo  porto  il  dì  iS.  del- 
lo fteflo  mefe ,  ed  ebbe  una  contefa  co* 
Vefcovi  d'Africa,  non  folo  fopra  la  con- 
dannazion  diCckiho,  ma  eziandio  fopra 
P  appellazione  di  un  Sacerdote  nomato 
Apiario    eh'  era  flato  feomunicato  e  de- 
gradato da  Urbano  Vefcovo  di  Sicceli . 
Apiario  eflejidofi  ritirato  in  Roma  *  fu  ac: 
colto  da  Sofimo  ,  che  non  contento  di 
concedergli  la  fua  comunione,  mandò  in 
Africa  il  Vefcovo  Fauftino  e  due  Sacer- 
doti in  qualità  di  fuoi  Legati  ,  perchè  fol- 
le riftabjlito  Apiario,  e  per  far  ricevere 
i  canoni  del  Concilio  di  Sardica  fopra  le 
appellazioni  de'  Vefcovi  alla  «anta  Sede. 
I  Velcovi  d' Africa  per  accomodare  l'in- 
tereflè  di  Apiario,  lo  fecero  ulcire  dalia 
Chiefa  di  Siccefi  lènza  privarlo  della  Di- 
gnità dei  Sacerdozio,  permettendogli  di 
tare  in  ogni  altro  luogo  le  lue  fonzioni. 
Ma  quanto  alle  appellazioni  de'  Vefcovi , 
perchè  i  Legati  del  Papa  le  autorizzava- 
no eòi  canoni  del  Concilio  di  Nicca  (  per 
isbaglio  citati  in  vece  di  quelli  del  Con- 
cilio di  Sardica)  i  Velcovi  d'  Africa  vol- 
lero venire  in  chiaro ,  fe  i  canoni  da  elfi 
citati  follerò  di  quel  Concilio,  e  promi- 
lero  in  avvenire  di  metterli  in  efecuzio 
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«e.  Non  avendo  ritrovati  nei  lor  esem- 
plari de'  canoni  del  Concilio  di  Nicea 
quelli  che  da  Legati  citavanfi,  inviarono 
dei  Dipucati  ai  Vefcovi  diCoftautinopo- 
Ji  3  di  Alexandria,  e  di  Antiochia,  per 
trarre  dai  lor  efemplari  autentici  delle 
copie  de^  canoni  del  Concilio  di  Nicea. 
Quefto  è  quanto  fa  ordinato  in  un  Con; 
caio  general  d'Afìica  tenuto  in  Cartagi- 
ne nell'anno  41^.  dopo  la  morte  di  So- 
li mo  .  Ricevettero  nel  mefe  di  Novembre 
dello  ftefs'  anno  da  S.  Cirillo  d'  Alefian- 
dria ,  e  da  Attico  di  Coftantinopoli  degli 
efemplari  degli  Atti  del  Concimo  di  Ni- 
cea', i  quali  non  contenevano  che'l Sim- 
bolo ,  e  i  venti  canoni .  Gì'  inviarono  lii- 
bito  al  Papa  Bonifazio,  che  a  Sofimo  e: 
r3  fucceduto  ,  benché  turbato  nel  poffef- 
lb  da  Eulaiio  .  Non  fi  parlò  più  di  que- 
lla contefà  fòtto  il  Pontificato  del  Papa 
Bonifazio  ;  ma  fotto  Celeftino  che  gli  fu 
Succeflbre  nell'anno  4*3-  1°  ftefiò  Apia- 
rio effóndo  ftato  di  nuovo  condannato, 
ebbe  ricorfo  a  S.  Celeftino  che  lo  accol- 
li ,  e  per  riftabilirlo  inviò  in  Africa 
Fauftino  .  I  Vefcovi  d%  Africa  ,  non  o- 
ftante  V  oppofizion  di  Fauftino ,  condan- 
narono Apiario  che  da  fefteflò  fi  confet 
sò  colpevole ,  e  fcrifTero  al  Papa  Celefti- 
no eh  e  non  aveva  il  diritto  di  ricever 
le  appellazioni  de' Vefcovi,  nè  de"  Cha- 
nci giudicati  nella  provincia  :  e  ciò  Ri- 
cevali fondati,  fu  i  Canoni  del  Concilio 
di  Nicea  ,  citati  da' Legati  fopraddetti* 
ma  per  isbaglio . 
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Scifma  della  Chiefa  di  Roma  fra 
Bonifacio  ed  Enlalio  . 

D.  "V  Iti  dicefte  che'l  Papa  Bonifazio  e- 
•IVJL  ra  flato  turbato  nella  fua  Elezio- 
ne s  narratemi  la  Storia  di  quello  Scif- 
ma. 

R.  Dopo  la  morte  del  Papa  Sofimo  3  la 
Chiefa  di  Roma  fu  divifas  l'opra  Y  Elezio- 
ne del  ilio  Succeflore  .  L'  Arcidiacono 
Xulalio  >  che  ambiva  #1  Vefcovado  di  Ro- 
ma 3  fi  chiule  nella  Chiefa  Lateranenfe  con 
una  parte  del  Popolo  ,  alcuni  Sacerdoti  e 
alcuni  Diaconi  ,  e  vi  fi  fece  eleggere  in 
luogo  di  Sofimo .  Dall'  altro  canto  ,  una 
J>arte  dei  Popolo  ,  un  gran  numero  di  Sa- 
cerdoti e  molti  Velcovi  efifendofì  aduna- 
ti nella  Chiefa  di  Teodoro,  eleflero  Bo- 
nifazio .  Amendue  ordinar  fi  fecero  ;  Eu- 
lalio  fu  ordinato  da  alcuni  Vefcovi  ,  fra 
quali  era  il  Veicovo  d' Oftia  ,  ch'era  fo- 
lito  ordinare  il  Veicovo  di  Roma .  Bo- 
nifazio fu  parimente  ordinato  da  un  gran 
numero  di  Vefcovi,  e  fi  pofe  inpofleiio 
della  Chielà  di  S.Pietro.  Simmaco,  Go- 
vernatore di  Roma,  avendo  fatto  inutil- 
mente quanto  poteva  per  accordarli  ?  ne 
icriflc  ali1  Imperadore  Onorio»  JLadi  lui 
Lettera  era  favorevole  ad  Eulalio .  i.'  Im- 
peradore predando  fede  alla  relazione  di 
Simmaco  ,  gli  riferifle  fubito  di  cacciar 
Bonifazio  e  di  mantenere  Eulalio  .  Il  Go: 
vernatole  fece  lignificare  a  Bonifazio  gli 
ordini  dell*  imperadore,  e  gì'  impedì  il 
rientrare  nella  città .  Coloro  che  lofte- 
nevano  Bonifazio,  fcrifièro  fubito  all'  Im- 
peradore ,  affinchè  faceiie  venire  Eula: 
iio  e  Bonifazio  alia  Corte  ,  perchè  vi 
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poteflc  effere  giudicata  la  loro  cauft  .  O- 
norio  comandò  a  Simmaco  di  ordinar  lo- 
ro di  portar/i  in  Ravenna  il  dì  6.  di  Feb- 
braio Tanno  419.  Egli  vi  fece  chiamar  dei 
Vescovi  3  affinchè  giudica/fero  la  loro  cau* 
fa  :  i  Vefcovi  da  Ini  eietti  ,  benché  neu- 
trali ,  fi  ritrovaron  divifi .  V  Imperadore 
rimife  il  sudicio  al  Mefe  di  Marzo,  e  in- 
tanto vietò  all'uno  e  all'  altro  l'entrare 
in  Roma;  e  vi  mandò  Achilleo  Vefcova 
di  Spoleto  per  farvi  le  fonzioni  Vefcovi- 
li  nelle  Felle  di  Pafgua .  Era  d' intenzio- 
ne che  fofle  adunco  uà  numerofo  Con- 
cilio ,  ma  Eulalio  non  potendo  fofFrire 
quella  dilazione  9  pensò  di  ritornale  in 
Roma  il  di  16.  di  Marzo,  e  vi  volle  di- 
morare non  ottanti  dell'  Imperadore  i  di- 
vieti .  Simmaco  fu  obbligato  a  cacciame- 
lo ,  e  lìmperadorc  avendo  avuta  notizia 
della  di  Ubbidienza  di  Eulalio  ,  fenz'  at- 
tendere al*ra  giudicio ,  fece  mettere  Bo- 
nifazio in  fcoiiefio  deJla  Sede  di  Roma 
fui  principio  del  mefe  di  Aprile  V  anno 

IV. 

- 

De*  Vefcovi  che  hanno  tenute  le 
Sedi  maggiori  nel  quin- 
to Secolo  . 

D.  "poiché  avete  cominciata  la  Storia 
jl   de'  Vefcovi  di  Roma  >  continua- 
tela ,  vi  prego ,  fino  al  fine  del  Secolo . 

R.  Avete  ragione  ,  non  avendovi  io  da 
parlare  fe  non  dei  contratti  che  ièguirono 
in  Oriente  il  Concilio  di  Calcedonia3e  fo* 
no  conncili  colla  fucceifione  de'Pacriarchi. 

II 
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II  Papa  Bonifacio  renò  pacifico  pofleC 
Tore  della  Sede  di  Roma  fino  ali  anno 
4*3-.  Benché  vi  follerò  lèmpre  molti  Ro- 
mani del  partito  di  EulaJio ,  egli  fece  u- 
fcire  un  editto  dall'  Imperadore  per  im- 
pedir neil"  avvenire  i  maneggj  pe  '1  Pon- 
tificato, elpnmendofi  in  efio  che  in  caio 
due  perfone  fo/Tero  ordinate  per  efierVe- 

*r  £l  Roma  »  alcuna  non  re/terebbe  in 
po fieno,  ma  il  Clero  e'J  Popolo  elegge- 
rebbe un  terzo .  Rivocò  la  fentenza  pro- 
nunziata da  Sofimo  fuo  Prcdeceflòre  in. 
favore  del  Vefcovo  d'Arles  che  quelli  a- 
veva  riabilito  Metropolitano  di  fette  Pro- 
vincie .  Bonifazio  mantenne  V  Arcivefco- 
vo  di  Narbona  in  quello  diritto,  e  gli  al- 
tri Metropolitani  delle  fette  Provincie  nel 
diritto  loro  di  Metropoli  fopra  le  loia 
Provincie . 

cete/lino  fu  eletto  fensa  maneggi  e  fen- 
za  divifione  dopo  la  morte  di  Bonifazio 
I  anno  4^3.,  e  governò  pacificamente  la 
Cucia  di  Roma  fino  al  mele  d*  Aprile 
dell  anno  43*.  L'  affare  di  Neftorio  c  1' 
adunanza  dei.  Concilio  di  Efelò  hanno 
refo  il  di  lui  pontificato  famofo  .  Il  Sa- 
cerdote sifio ,  eh'  era  fiato  gran  tempo 
J  ornamento  del  Clero  di  Roma ,  gli  iuc 
cedette,  e  fifi  terso  di  quello  nome.  Eb- 
be la  lotte  di  vedere  lòtto  il  luo  Ponti- 
ficato 1  Vefcovi  d  Oriente  riuniti  con  S. 
Cirillo.  Dopo  la  morte  di  Siilo,  S.in»ea 
Archidiacono»della  Chiefà  di  Roma  ,  fu 
eletto  il  di  primo  d*  Aprile  dell'  anno 
440.  Quelli  giuftamente  loprannomato  U 

?«ZÌ'a  foflcnn«,Ja  &a Dignità  con  mol- 
to Iplendore ,  vigilanza ,  ed  autorità .  Scrif- 
le  "n  gran  numero  di  Lettere  fopra  tutti 
gii  affari  Ecclelialìici  che  fi  prelèntarono 
ai  luo  tempo',  e  ammacftrò  con  molti  Sjw 
Tono  li.  N  moiu 
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moni  il  fuo  gregge  •  V  ho  gii  detto  con 
quanto  vigore  foftenne  la  Fede  Ortodof- 
ia  contro  Eutiche  e  Diofcoro  ,  e  di  qual 
maniera  la  Lettera  eh  egli  fcriffe  fopra  la 
dottrina  della  Chiefa  intorno  al  Mifterio 
dell' Incarnaziene,  fu  nel  Concilio  di  Cai- 
cedonia  approvata  e  applaudita.  Seguila 
temenza  del  liio  predeceflbr  Bonifazio  fo- 
pra il  litigio  del  Vefcovo  d'Arles  coi  Me- 
tropolitani delle  fette  Provincie.  Il  Pon- 
tificato di  quello  Papa  fu  di  zi.  anno  , 
Ebbe  per  fucceflore  nell'anno  461.  Ilario* 
Archidiacono  della  Cliieia  di  Roma  .  Ten- 
ne un  Sinodo  in  Roma  nel!'  anno  46 z. 
nel  quale  fu  fentenziato  che  Ermete  ye- 
icovo  di  Beziers  che  s'  era  impadronito 
della  Sede  di  Bajoua,  folle  privo  del  du 
vitto  di  ordinare  i  Vefèovi  della  fua  Pro- 
vincia. Mantenne  ij  Vefcovo  d'Arles  nel 
fuo  diritto  di  Metropolitano  >  ordinando 
ì'efecuzione  dell'  ultimo  regolamento  fat- 
to da  S.Lione  per  le  fette  Provincie  :  che 
l'Arciveicovo  di  Vienna  fi  contenterebbe 
di  avere  il  diritto  di  Metropoli  l'opra  quat- 
tro città ,  cioè  Valenzia  5  Tarentafia  >  Ge- 
nevra  ?  e  Grenoble  j  e  che  tutte  V  altre 
citta  cella  provincia  Viennefe  farebbono 
dipendenti  dalla  Metropoli  d^Arles .  San 
Mamcrto  Vefcovo  di  Vienna  avendo  or- 
dinato un  Vefcovo  in  Die  ,  ne  fu  afpra- 
mente  ripreiò  dal  Papa  Ilario  ,  che  co- 
mandò al  Vefcovo  ordinato  in  Die,  il  pren- 
dere le  Lettere  di  confermazione  dall' 
Aicivefcovo  d' Arles .  Quello  Papa  eiìèn- 
do  concitato  dall'  Arcivelcovo  di  Tarra- 
.gona  e  dagli  altri  Velcovi  della  Provin- 
cia ?  giudicò  in  un  Concilio ,  tenuto  Tan- 
no 465.  che  Silvano  Velcovo  di  Calaor- 
ra  aveva  avuto  torto  di  ordinare  un  Ve- 
scovo malgrado  il  Popolo  della  Citta  ,  e 
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1  <H  prendere  il  Sacerdote  d'  un  altro  Ve* 
fcovo  per  ordinarlo  s  e  che  non  avevafi 

J1  potuto  trafportare  il  Vefcovo  Ireneo  dal- 
a  iua  Sede  a  quella  di  Barcellona .  Con- 
j  fermò  parimente  in  quel  Concilio  al  Ve- 
[  fcovo  di  Ambrun  il  diritto  di  Metropoli 
i  fopra  Ja  provincia  dell'  Alpi  marittime  : 
>        Codcfti  giudici  fi  ritrovano  nelle  Lettere 

*  di  auefto  Papa  9  che  giungono  al  numero 
f  di  aodici.  Morì  nell  anno  467.  Simplicio 
I  fu  eletto  m  fuo  luogo  nel  mele  di  Settem- 
k        bre .  Governò  la  Chiefa  di  Roma  per  lo 

3  fpazio  ài  quindici  anni  e  alcuni  mefi .  Nel 
iuo  Pontificato  non  tjli  mancarono  affari* 
"e/Tendo  ftati  in  quel  tempo  la  Chicfa  e  1 

tia  Imperio  a  gran  rivoluzioni  (oggetti  :  per« 
è  che  da  una  parte  Y  Imperio  d'Occidente 
>ic  era  terminato  nella  Periòna  di  Augurtolo* 
ne  fu  rapito  da  Odoacre,  Principe  Ariano, 
li  Re  degli  Eruli  „  e  quello  d'  Oriente  era 
;ji  poflèduto  da  Zenone  che  tèmpre  favorì 
-)  in  fe^reto  il  partito  degli  Eutichiani  .Le 
£        Chiele  di  Antiochia  e  di  AlefTandria  era* 

0  no  divenute  la  preda  degli  ambiziofiL  A- 

1  cacio  in  fine  3  Vefcovo  di  Ooltaminopo- 
$  li ,  cominciò  ad  elfere  di  mala  mtelligen- 
rji  i2L  coi  Veicovo  di  Roma  >  il  che  cagio- 
t  nò  la  divifione  delle  Chiefe  d'Oriente  e 
j-  di  Occidente  „  Ella  fi  refe  ancor  più  pa- 
?{  tente  fotto  il  Pontificato  -di  felice  1H% 
-        che  fuccedette  a  Simplicio  nell'  anno  48$» 

*  da  cui  fu  condannato  A  cacio  .  Lo  Sciima 
«j,  continuò  dopo  la  morte  di  Acacio3  lotto 
\       il  Pontificato  di  GeUjio,  che  ledette  iiilla 

Sede  di  Roma  dall'anno  492.  fino  all' an« 

4  no  496.  Si  trattò  la  riunione  coi  Legati 
t  di  *Anaftagio  che  gii  fu  TuccefiTore  ,  ma 
jj  non  potè  eiler  conchiulà  pnma  della  Tua 
K  morte  3  perchè  non  irtette  che  un  anno 
,1       e  mezzo  fulla  Santa  Sede  della  Chieiadi 

N    2.  Ilo* 
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Roma  .  Dopo  la  fua  morte  ìnforfe  una 
gran  contefa  nella  Chiefà  di  Roma  fra 
Lorenzo  e  Simmaco  ,  che  amendue  pre- 
tendevano d'  eflère  innalzati  alla  Santa 
Sede  *  Simmaco  eh'  era  Diacono  fu  elet- 
to 3  ordinato ,  e  rioonofeiuto  dal  maggior 
numero .  Ma  Ffefto  ,  Senator  ài  Roma  3 
che  aveva  promeflò  all'  Imperador  Ana- 
ftagio  ài  far  fottoferivere  il  fuo  decreto 
di  unione  dal  Vefcovo  di  Roma  ^  fece  e- 
leggere  ed  ordinare  Lorenzo  .  Quefto 
Sciima  divife  la  Chiefa  e  la  Città  di  Ro- 
ma .  Il  contralto  fu  eipoilo  a  Teodoricoa 
il  quale  dichiari  che  doveffe  reftar  Ve- 
icovo  di  Roma  quegli  che  prima  era  fla- 
to eletto  j  e  aveva  avuto  il  maggior  nu- 
mero dei  fuffragj  .  Simmaco  troyofll  ave- 
re ameiidue  i  vantaggi  fu  perciò  confer- 
mato della  Santa  Sede  al  poilè/Ib  .  Nel 
principio  dell'  anno  feguente  tenne  un 
Concilio ,  nel  quale  fece  fare  un  canone 
contro  i  maneggi  per  ottenere  il  Ponti- 
ficato .  I  fuoi  Avverfar  j  lo  accufarono  di 
molti  delitti  a  e  domandarono  al  Re  Teo- 
dorico un  Vifitatore  .  Quefto  Principe 
nominò  Pietro  Vefcovo  d'Aitino,  il  qua- 
le ipogiiò  il  Papa  dell'  amminiftrazione 
di  fiia  Diocefi  ,  e  delle  facoltà  della  fiia 
Chielà  .  Quefta  divifione  cagionò  molti 
mali  in  Roma.  Fu  adunato  per  opera  di 
Teodorico  un  Concilio ,  ma  i  Vefcovi  non 
vollero  intraprendere  a  giudica*  Simma- 
co,  e  lo  dichiararono  aflòluto  innanzi  a- 
gli  uomini  di  tutte  le  accufe  contro  di 
effò  intentate .  Teodorico  iòftenne  quel  a 
ipezie  di  afiòluzione  ,  e  tanto  fece  che 
Simmaco  fìi  riconolciuto  per  loro  Vefco* 
vo  dal  Popolo  e  dal  Senato  di  Roma  . 
Reftarono  nulJadimeno  alcuni  malconten- 
ti che  produffero  contro  jI  Smodo  una 

Serie- 
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Scrittura.  Le  calunnie  contro  di  erto  in- 
ventate paflavono  in  Oriente.  L'Impera- 
dorè  Anaftagio  gliele  rinfacciò  ,p  e  Sim- 
maco fu  caftretto  a  fare  la  fua  apologia* 
ma  non  laiciò  malgrado  i  lùoi  nemici  di 
reftar  pacifico  pofleflòr  della  Santa  Sede 
fino  all'anno  5 14-  che  fa  quello,  della  fua 
morte, 

D.  Mi  avete  parlato  della  divifion  del- 
le Chiefe  di  Oriente  e  di  Occidente ,  vi 
contentate  di  elprimerne  a  me  la  cagio- 
ne? 

R.  Lo  farò  tanto  più  volentieri  >  guan- 
to facendovene  la  Storia ,  farò  obbligato, 
ad  esimervi  le  rivoluzioni  fuccedute  nel- 
la fiiccefiione  de'  Vefcovi  delle  Sedi  mag- 
giori di  Oriente  nel  quinto  Secolo  ,  c  i 
rimanente  della  fua  Storia  .  Dio/coro  eli 
era  fucceduto  nell'anno  444.  a  S.  Cirillo, 
l'ucceflòr  di  Teofilo  nei  Patriarcato  d'  A- 
kflandria,  fu  deporto  >  come  v'ho  detto* 
nel  Concilio  di  Calcedonia,  il  di  15.  di 
Ottobre  r  anno  451.  Fu  mandato  in  efi- 
*i?  »u»gna  ,  e  f  Imperadore  coman- 
do iubito  al  Popolo  e  al  Clero  di  Alci- 
fandria  di  eleggere  una  perfona  per  oc- 
cupare illUo  porto.  La  maggior  parte  del 
popolo  vi  fi  oppofe*  il  eh'  eccitò  una  tè- 
dizione  *  ma  in  fine  fu  neceflàno  ubbidi- 
re >  e  Vroterh  fu  porto  fqpra  la  Sede  del- 
la citta  di  Alexandria  .  Una  gran  parte 
del  popolo  non  volle  riconofcerlo  ;  e'  fu 
moke  volte  in  pericolo  della  vita  :  fu 
duopo  che  V  Imperadore  gli  concedette 
le  guardie  ,  La  nuova  della  morte  dell' 
lmpeiaupr  Marziano  appena  giunfe  in  A- 
lellandna  y  che  1  popolo  prendendo  oc- 
casione dall' aftenza  del  Governatore,  e* 
ielle  un  Sacerdote  del  partito  di  DjoIco- 
ro>  nomato  Timoteo  Eutropio  fece  ordir 

N  3  nar 
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nar  Vefcovo,  e  uccife  Proteriq  :  ciò  avv 
venne  V  anno  457.  tre  giorni  innanzi  al- 
la feftadi  Pafqua .  Da  quel  tempo  la  Chie- 
fa  di  Alexandria  fudivifa  fra  eli  ortodok 
fi  che  feguivano  il  Concilio  di  Calcedo- 
ni^,  e  gli  Eutichiarri  ?ifeguaci  di  Diofco- 
xo  .  Quefti  due  partiti  portarono  i  loro 
lamenti  alOmperadore  Lione  »  il  «juale 
fcguendo  il  parere  de' Vefcovi  caccio  Ti- 
moteo Eluroe  lo  uwmfè  inefilio  aCher- 

fona  •  Timoteo  S'alo  fatiti*  3  fofto  ili  fuo 

luogo,  fotto  r Imperia  di  Lione  y  e  nel 
principio  di  quel  di  Zenone*  redi*  in  pa- 
ce* 1 

D.  Qual  partito  prendevano  i  Vèfcovi 
delle  altre  Sedi  maggiori  di  Oriente  ? 

R*  La  Chiefa  di  Antiochia  era  tempre 
fiata  governata  da'  Prelati  Cattolici  Do* 
po  la  morte  di  Flaviano  T  Vorfrio  y  AUf- 
} andrò  y  e  Teodofio  avevano  fucceffivamen- 
te  governata  quella  Chiefa  fino,  all'  anno 
417.  Giovanni-  che  all'  ultimo  era  fucce- 
duto  ,  aveva  da  pi  ima  roftenuto  Neftorio, 
e  poi  lo  aveva  abbandonato  -  Suo  nipote 
Donna  eli  era  fiato  fuo  fucceflòre  nell  an- 
no 440.  efiendo  fiato  deporto  daDiofco- 
ro*  nel  Conciliabolo  d'  Efeiò  nell  anno 
*t4#  non  era  rientrato  nel  fuo  Vefcova- 
do  ,e  Maflìmo  eh'  era  fiato  ordinato  in 
fuo  luogo  >  era  fiato  nconofeiuto  dal  Con- 
cilio  di  Calcedoni*..  A  Maifimo  liiccedet- 
te  Martirio  x  che  del  Concilio  di  Calce- 
donia  fofteneva  la  definizione v 

La  Sede  di  Coftantinopoli  era  fiata  oc- 
cupata dopo  S.Giangnfoft omo  da  Ar/ach> 
il  quale  non  i  flette  Veicovo  che  un  fol 
anno  ittico  gli  fuccedette  nell'  anno  40*  v 
e  godette  pacificamente  la  Sede  fino  ali 
anno;  417.  Ebbe  per  iuecefiore  Sijìnnio  ^ 
che  non  iflette  Vefcovo  gran  tempo .  2^- 

JlùTLQj 
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Jìorh  gli  fuccedette  nelT  anno  4*8.  fu 
deporto ,  come  ve  V  ho  accennato  3  nel 
Concilio  di  Efefo  neir  anno  4?*-  c 
Majfimiano  fu  ordinato  in  fuo  luogo  :que- 
fti  efiendo  morto  nelT  anno  454-  ,  ?bbf; 
per  fucceflòre  Vroclo,  il  quale  mori  il  ai 
2,4. Ottobre  Tanno  447.  Dopo  la lua mor- 
te ,  FUriano  fu  della  Cliiefa  di  Coftanti; 
nopoli  innalzato  al  trono*  V'ho  detto  di 
qual  maniera  fu  trattato  da  Diofcoro  nel 
Conciliabolo  d' Efefo  ,  jtnatolio ,  benché 
ordinato  contro  le  regole  in  fuo  luogo  > 
fu  rieonofeiuto  dal  Concilio  di  Calcedo* 
nia ,  e  di  quel  Concilio  iòftenne  la  defi- 
nizione .  Gennadh  che  gli  fuccedette  mo- 
rì Tanno  471.  In  fuo  luogo  fu  pofto  il 
fàmofo  ricado. 

Quanto  alla  Sede  di  Gerufalemme , 
-vanni  iucceflòre  di  San  Cirillo >  governò 
quella  Chiefa  per  lo  fpazio  di  trent'anni, 
lino  nelT  anno  416,  Ebbe  per  fucceflòre 
Vraìlio^W  quale  non  iftette  che  ott'anni 
fu  quella  Sede .  A  quefto  fuccedette  neli 
anno  Az^.Gìoyenale^cht  aflìftette  ai  Con- 
ci]) di  Efefo  e  Calcedonta  .  NelT  anno 
457.  ebbe  ^naftagio  per  fucceffore. 

D.  Perchè  non  avete  condotta  la  fuc: 
ceifione  de'  Vefcovi  delle  Sedi  maggioii 
fe  non  fin  verfo  T  anno  470.  ? 

R.  Perchè  n  quel  tempo  quelle  Chiefs 
radettero  in  una  gran  confinone  a  cagion 
delle  macchinazioni  degli  Eretici  che  (e  ne 
pofero  in  pofleflb  .  La  Ciucia  di  Antio- 
chia fu  la  prima  a  provare  quefta  di  (av- 
ventura .  Pietro  foprannomato  il  VuUr.  e 
ch'era  venuto  nell  anno  471»  in  Antio- 
chia con  JLione  IL  Generale  della  mili- 
zia ,  effendofi  unito  cogli  Apollinarifh  > 
vi  fece  un  potente  partito  in  favore  degli 
Eutichiani  >  ed  eccitò  uno  Scifma  nei.  a 

N   4  c;*1C- 
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Chiefa  di  Antiochia  in  aflcnza  di  Marti- 
rio ch'era  andato  in  Coftantinopoli  per 
gli  affari  delia  Tua  Chiefa. 

Benché  Martirio  folle  ftato  ben  accolto 
dall'  Imperadore  Lione  ?  e  aveffc  ottenu- 
to  un  editto  per  impedire  che  i  Monaci 
Jafciaflcro  i  Jor  Monifterj  per  eccitar  del- 
le turbolenze  in  Antiochia,  nulladimeno 
ritrovò  tanta  divisione  nella  fua  Chiefa  , 
che  rinunziò  il  governo,  col  ritenere  la 

fola  qualità  di  Vefcevo  .  Tietro  fullone 

s  ìmpoffefsò  fubko  della  Chiefa  di  Antio- 
chia ,  come  vacante  per  la  rinunzia  di  Mar- 
tirio .  Avendolo  feputo  f  Imperadore  Lio- 
ne, fece  in  guifa  che  fu  tenuto  in  Antio- 
chia un  Concilio  ,  nel  quale  Pietro  Fol- 
lone fu  deporto  ,  e  n  fuo  luogo  Giuliana. 
ordinato .  Il  primo  fu  mandato  in  efilìo  in 
Oafi ,  dove  dimorò  fino  alla  morte  delF 
Imperadore  Lione  ,  ed  anche  fui  princi- 
pio del  regno  di  Zenone  Imperadore .  Ma 
effendofi  Bafìlifco  impadronito  dell'Impe- 
rio y  richiamò  Timoteo  Eturo  e  Tietro  TuL. 

c  gli  riftabiii  ,  i*  primo  fulla  Sede 
di  Alexandria  ,  e  '1  fecondò  fu  quella  di 
Antiochia *  Codefto  Imperadore  fcrifle  li- 
na Lettera  circolare  contro  il  Concilio 
di  Calcedonia,  che  fu  fottofcritta  da  que=. 
iti  due  Vefcovx ,  e  da  Anaftagio  di  Ge* 
rufalemme  ;  fii  feguito  poco  men  che  da 
cinquecento  Vefcovi  il  lor  efempia  .  Ma 
Acacie  di  Coftantinopoli  e  molti  altri  Ve- 
fcovi non  approvarono  la  condannazione 
del  Concilio  di  Calcedonia  ,  e  Kafilifco 
medefimo  fu  coftretto  a  rivocarla.  Zeno- 
ne  eflendo  riiàlito  al  Trono,  riftabHr  de' 
Cattolici  gl  intereflT .  Pietro  fa  cacciato  di 
Antiochia  non  men  che  Giovanni  Vefco* 
yo  di  Apamea  che  s'era  impadronito  det 
la  Sede  di  Antiochia  ,  e  tre  mefi  prima 

ave- 
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aveva  fitto  depor  Pietro  .  Stefano  I.  fu 
ordinato  in  loro  luogo;  fciifle  ad  Acaciov 
il  quale  approvò  la  iua  ordinazione .  Ste- 
fano fu  ucciio  Tanno  479.  nella* fua  Chic- 
fa  da  alcuni  Eretici  del  partito  di  Pietro 
Fullone  .  L'  Imperador  Zenone  irritato 
per  quella  fedizione  3  mandò  delle  trup- 
pe in  Antiochia  >  per  vendicare  la  morte 
di  Stefano ,  efiliò  Pietro  Fullone  in  Pit> 
unte  nel  Ponto  y  e  fece  ordinare  da  Aca* 

Ciò*  Stefano  il  Giovane,. e  poi  Calendione, 

Vefcovo  di  Antiochia.  I  Vefcovi  d'  Ori» 
ente  fingendo  ignorar  queir  ordinazioni  * 
innalzarono  alla  Sede  di  Antiochia  Gio* 
"p*nm  Codonato  3  ueiT  anno  482..  Eflendo 
morto  Timoteo  d* Aleflàndria  nell*  anno 
477.  gli  Eutichhni  avevamo-  ordinato*  in 
ilio  luogo  Vietro  Mcngj  ;  ma  Zenone  fe- 
ce ritornare  Timoteo  Solofaciolo  >  che 
morì  nell'  anno  482.  I  Cattolici  ordina- 
rono in  ftlO  luogo  Giovanni  Tatara  ,  il 

quale  avendo  trateurato  di  fcrivere  adA- 
cacio,  quefti  perluafe  alTlmperadore  Lto^ 
ne  di  nikabilir  Pietro  Mongo  fopra  la  Se^ 
de  di  Aleflàndria  ,  tiilla  promefla  da  lui 
fatta  di  ricevere  il  Concilio  di  Calcedo- 
ni c  di  proccurare  l'unione  .  Egli  fot- 
toicriile  il  decreto  di  unione  (tefo  per  co- 
manda* di  Zenone  Imperadore y  nel  qua- 
le non  parlavafi  io  conto  alcuno  del  Cotv 
cilio  di  Calcedonia,  benché  la  credenza 
ddr  Incarnazione  vi  fofie  di  una  maniera 
Cattolica  eiprefla .  Acacio  riconobbe  Pie- 
tro Mongo  per  legittimo  V elcovo d'Ale!- 
fandna:  ciò  lo  potè  in  difeordia  col  Ve- 
fcovo di  Roma  ,  dove  Giovanni  Talaja  s% 
era  ritirato  come  m  afilo.  Talaja  prefen- 
tò  contro  Acacio  una  iiipplica  al  Pap*Fe~ 
lice  III.  che  inviò  due  Legati  air  Impe- 
radore >  Vuole  Vetqovo  di  TrentaveMi- 

&   5.  CcnOi 
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feno  Vefcovo  di  Cuma  per  domandare  il 
riftabilimento  di  Giovanni  Talaja  e  la  con- 
formazione  dei  Concilio  di  Calcedonia^ 
Quei  Legati  comunicarono  con:  Aeacio  e 
con  Pietro  Mongo  »  in  pregiudicto  degli 
ordini  che  del  contrario  avean  ricevuti  - 
Felice  ne  reftò  difguftato  y  e  quando  fu- 
rono ritornati  in  Italia,  gli  depofe  inutt 
Concilio  tenutoceli  anno  484.  e  condan- 
nò Pietro  Mongo  e  Pietro  Eulione  eh" 
era  ftato  riftabiiito  fopra  la  Sede  di  An- 
tiochia nelT  anno  4*4.  1  pronunzia  anco- 
ra una  fentenza  di  (comunica  e  di  depo- 
fiziou  contro  Acacio»  ma  reftò  lenza  eie- 
cuzione>  effendo  reftato  Àcacio  della  Ser 
de  di  Collanti  nopoli  in  poffeflò .  Così  i 
Patriarchi  di  Aleflàndria,,  di  Antiochia  e 
di  Coftantinopoli,  reftarono  feparati  dal- 
la comunione  della  Chiefa  di  Roma  >  e 
con  eflb  loro  il  Patriarca  di  Gerufakm- 
ine>  e  tutti  gli  altri  yefeovi  d'Oriente. 
Pietro  il  Fullone  mori  neir  anno  486.  ed 
ebbe  per  fuccefloreunuomo  della  mede- 
lima  comunione ,  nomato  ValUdio  Pie- 
tro Mongo,  dopo  avere  per  qualche  tem- 
po diffimulato  %  fi  dichiarò  apertamente 
contro  il  Concilio  di  Calcedonia  .  Aea- 
cio ellendo  morto  neir  anno  488.  Piati- 
ta che  fu  ordinato  in  fua  vece  *  volle  ri* 
conciliarli  con  Felice  c  gli  Icriffe  una  Let- 
ter  a  Sinodica;  ma  non  ne  ricevette  alar* 
uà  rifpofta  »  eflendo  morto  lofteflòanno* 
Eufemio  che  gli  fuccedette*  fcriflè  al  Pa- 
pa Gelafio  ,  e  '1  Papa  gli  diede  la  rifpo* 
ita  y  lènza  voler  riunirli  con  eflo  >  finat- 
tantoché  non  avefle  condannati  colora 
che  comunicavano  cogli  Eutichiani ,  V'e- 
rano allora  tre  partiti  nella  Chiefa  di  O 
riente  :  gli  uni  ricevevano  il  Concilio  di 
Calcedonia  *  gli  altri  lo  condannavano  » 
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gli  ultimi  fe  ne  ftavano  all' editto  d'unici 
ne  fatto  da  Zenone  Imperadore  ,  lènza 
parlare  del  Concilio  di  Calcedonia  .  V 


che  tenevano  l'editto  d'unione,  e  fi  di- 
chiarava contro  coloro  che  ricevev  ano , 
ovver  condannavano  il  Concilio  di  Cal- 
cedonia .  Pietro  Mongo  anatematizzava 
apertamente  di  Calcedonia  il  Concilio . 
Eufronio  Patriarca  di  Coftantinopoli  vo- 
leva depor  Mongo  ,  ma  la  di  lui  morte 
accaduta  nelV  anno  490.  prevenne  la  fua 
condannazione  .  Atan*%i*  che  gli  fucce- 
dette  >  e  due  altri  Patriarchi  di  Alexan- 
dria ,  nomati  Gtoyanm  ,  che  lo  feguiro- 
no  ,  ricevevano  il  decreto  di  unione  di 
Zenone  Imperadore,  erauo  nemici  del 
Concilio  di  Calcedonia  ,  e  ritenevano 
nelle  diptiche  il  nome  di  Pietro  Mongo. 
Eufemio  Patriarca  di  Coftantinopoli  rice- 
veva il  Concilio  di  Calcedonia  ,  e  con- 
dannava T  Eutichianiimo ,  ma  non  voleva 
condannare  di  Acacio  la  memoria.  Ana* 
ftagio  lo  mandò  in  efilio  nell'anno  49?* 

e  fu  pollo  in  Tuo  luogo  Macedonio  0  Fla« 

Viano  liiccedette  neh'  anno  496.  a  Palla- 
dio nel  Patriarcato  d'Antiochia  .  Amen- 
due  difendevano  il  Concilio  di  Calcedo- 
nia ,  e  furono  deporti  a  cagion  delle  tra* 
me  di  Severo ,  come  nel  Secolo  fegueuto 
da  noi  larà  detto,  ; 


approvava  coloro 
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Dei  Concilj  nel  quinta  Secolo* 

tenuti  ^ 

* 

I>,  \/tI  avete  efprefla  la  Storia  de'Con^ 
IVI  cilj  generali  tenuti  nel  cjuinto 
Secolo,  e  mi  avete  parlato  di  molti  Con> 
cilj  eh'  entravano  nella  Storia  delle  con- 
tele in  quefto  Secolo  infeste .  Non  vi  loa 
forfè  alai  Concilj  3  i  quali  non  abbiano 
avuto  altro  fine  che  '1  far  dei  canoni  fo- 
pra  la  difciplina* 

R.  Non  dovete  averne  alcun  dubbio  r 
JTa  regola  (labilità  dal  Concilio  di  Nicea 
lòpra  il  doverfi  teirer  dei  Conciljprovin- 
ciali  in  quello  Secolo  è  ftata  oflervatas. 
ina  gli  Atti  di  codefU  Concili  non  tutti 
fono  giunti  perfino  a  noi  .  Molti  ve  ne 
limo  peri*  >  i  regolamenti  de*  quali  furo- 
no* confervati .  Come  £  Afisica  aveva  tut- 
ta !  efaaezza  nel  tener  de'  Concilj  ^  non 
iblo  d'  ogni  provincia  *  ma  eziandio  di 
moJUe  provincie  x.  Concilj  che  dagli  Afri- 
cani  dmominavanfi  generali  >  e  i Vefcovi 
di  que'  Concilj  fi  applicavano  nel  fare  dei 
canoni  per  mantener  l'ordine  e  la  difei- 
plina  nelle  Chiefe  Africane!  (  canoni,  che 
furono,  dappertutto  venerati  )  molti  a  noi 
reftari  ne  iono .  Abbiamo*  cinque  canoni 
di  un  Concilio  tenuta  in  Milevi  nell'an- 
no 40z.  Un  Concilio  tenuto  in.  Cartagi- 
ne nell'anno  407.  fece  varie  utilnlìme re- 
gole   come  pure  il  Concilio  che  fu  te- 
nuto nella  ftefia  città  Tanno.  40/. Ne  fu- 
rono anche  tenuti  molti  altri  gii  anni  fo- 
glienti in  Cartagine  contro  i  Donatifti  e 

con* 
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contro  i  Pclagianh  quelli  dell'anno' 
c  4ip.  foftennero  contro  i  Papi  Sofimoe 
Bonifazio  i  diritti  de*  Ve  (covi  nelle  fen- 
cenze  pronunziate  contro  i  Chericr ,  ed 
eziandìo  contro  i  Vefcovi  da  Concili  pro- 
vinciali' 3  e  fi  oppofero  al  diritto  di  ap- 
pellazione,, ovvero  ctì  revilìone  apparte- 
nente tì  Pontefici ,  efpreflb  e  riconofciu<- 
to  da  canoni  del  Concilio  di  Sardica  r 
che  facevano  paflàr  per  canoni  del  Con* 
cilio  dì  Niceav 

D.  Sono  codefti  Goncflj  una  prova  dell* 
applicazione  de'Vefcovi  d  Africa  per  man^ 
tenere  la  difciplina  Ecclefiaftica  ne'  lor. 
paelì  .  Trovatili  efempj  ftmili  di  paftoral 
vigilanza  nell'altre  parti  dell'Imperio  * 

!£•  I  Vefcovi  delle  GaJJie  in  nulla  ce- 
dono a  quelli  d' Africa  nell'  applicazione 
avuta  nel  far  delle  favie  regole  fopra  la 
difciplina.  Dopo,  che  la  Chielà  d* Africa» 
©ppreila  da' Vandali,  non  fu  pitriniftato 
di  tenere  Concili  i  decreti- de*  quali  po* 
tevao  cfler  utili  a  tutta  la  Chiefa,  Iddio* 
ha  permeilo  che  quella,  delle  Gallie  le 
fia  fucceduta.  per  dir  così,  in^  quefto  do- 
vere .  Neil'  anno  43^  fi  tenne  un  Con- 
cilia in  Ries^  il  quale  mantenne  le  rego- 
le Ecciefiaftiche  fopra T  ordinazione  de* 
Velcovi  ,  dichiarando  nulla  1'  ordinazioi 
ne  di  Armentaria  nel  Vefcovado  di  Am* 
bruii  ,  la  qual  era  ftata  fatta  da  due  Ve- 
dovi fenza  il  confenio  de'  Veicoli  della 
provincia:  non  gli  fj  Sciato  che'] tìtolo 
di  Corevelcovo ,  e  per  prevenire  un  fimi! 
dilordine  in  avvenire  >  il  Concilio  vietò 
ad  ogut  Velcovo  il  venire  ad  una  Chiefa 
vacante  fenz  eflèrvi  invitato  dalle  Lette- 
re  del  Metropolitano  .  Ilario  Vefcovo  d' 
Arles  y  tenne  in  Orange  nell'  anno  44T. 
ua  Concilia  di  lèdici.  Vefcovi  r  i  di  cui 


uea- 
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trenta  Canoni  contengono  alcuni  pun- 
ti in  fommo  confiderabili  dell'antica  di- 
fciplina.  Efprimono  che  i  Sacerdoti  in  al- 
fenza  del  Vefcovo  potranno  confermare 
colla  crefima  e  colla  benedizione  gli  E- 
retici  che  ritornano  alla  Chielà  ,  allor- 
che  fono  in  pericolo  di  morte   che'l  Ve- 
fcovo  ugnerà  colla  crefima  nel  Sacramen- 
to della  Confermazione  coloro  che  non  - 
faranno  flati  unti  nel  Battefimo;  ma  che 
la  replica  delT  unzione  quando  è  fiata  fat- 
ta nel  Battefimo  non  è  neceffaria,  ovve- 
ro, fecondo  alcuni  ,  è  neceflària;  (  ma 
la  prima  lezione  è  la  più  naturale  )  che 
i  Penitenti  i  quali  fi  ritrovano  pericolo- 
làmente  infermi  5  riceveranno  la  comunio- 
ne fenza  T  impofizion  delle  mani  j  e  che 
le  fopravvivono  refteranno  in  penitenza  * 
che  quando  un  Cherico  domanderà  di 
,  far  penitenza  *  non  gli  fìa  negata;  che  non 

'  fi  debbono  dar  nelle  mani  della  giuftizia 

i  temporale  coloro  che  fi  ricoveran  dentro 

le  Chiefei  che  un  Vefcovo  non  ha  dirit- 
to di  ordinare  un  Cherico,  il  quale  di- 
mora in  un  altra  Dioccfi,  ne  di  ricevere 
una  Perfona  da  un  altro  Vefcovo  feomu- 
I  nicata  .  Vi  fi  ritrovano  ancora  vari  rego- 

lamenti l'opra  T  amminiftrazione  de  Sacra- 
L  menti  ai  Catecumeni ,  agli  Energumeni  > 

L  c  ai  Penitenti  :  altri  fopra  il  celibato  de? 

f  Diaconi  >  fopra  la  profeffione  delle  Ve- 

j  dove  nelle  mani  del  Vefcovo  >  e  fopra  T 

ordinazione  delie  DiaconefTe  che  vi  è 
j  proibita .  Il  Concilio  di  Vafon  deir  anno 

i  44*-  quello  d'  Arles  fecondo  tenuto  al- 

quanto dopo>  quello  di  Angers  dell'  an^ 
j  no  4J3.  il  terzo  Concilio  di  Arles  dell' 

i  anno  4??-  quello  dijlTurs  deli'  anno  461. 

e  quella  di  Rennes  poco  dopo  tenuto  > 
hanno  faui  limili  regolamenti  *  rxe'  quali 

con- 
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confermano  |  e  rinnovano  molti  punti  im- 
portanti dell'  antica  disciplina  - 

VL 

■ 

Delle-  Perfine  illujfri  nella  fetenza 
e  nella,  pietà  >  le  quali  fiorirà-  ' 
no  nel  quinto  Secolo  » 

Dv  "KJOn  ho  vcrun  dubbio  che  un  Se» 
IN  colo  tanto  illuminato  quanto 
è  quello  di  cui  mi  avete  efprefla  la  Sto- 
aria  »  non  abbia  prodotti  degli  uomini 
grandi  -  Mi  avete  già  parlato  di  molti  > 
fatemi  conofccre  più  diftintamente  coloro 
che  fi  iòn  refi  riguardevoli  colle  lor  G- 

La  Chiefa  non  e  mai  Aiata  più  fer- 
tile in  uomini  grandi  che  nel  principio 
di  quefto  Secolo  .  Agli  Autori  che  fiori- 
rono in  quel  tempo  fiamo  debitori  di 
quanto  ha  di  più  lùblime  la  nofira  Teo- 
logia .  Eglino  hanno  fviluppati  tutti  i  Mi? 
fterj  y  hanno  ftabiliti  i  termini  più  accon- 
ci per  elplicarli  5*ne  hanno  fondati  i  prin- 
cipi r  ricercate  le  confeguenze*  e  rigetta- 
ti gii  errori  oppoftr  .  Eglino  hanno  po- 
lle nel  t  fuo  fpfendore  la  Morale  Criftia- 
na>  e  V  hanno  foftenuta  con  una  eloquen- 
za eguale  a  quella  de'  più  eccellenti  Q- 
ra;ori  >  e  adornata  con  vive  e  fpiritoie 
temenze  *  I  Padri  che  fiorirono  in  quel 
tempo  fono  fiati  confiderai  nella  conti- 
nuazione de'  Secoli  come  la  regola  che 
dee  feguirfi  ,  e  l  modello  che  dee  imitar- 
fi  .  Coloro  che  fuceedettero  ad  eiE* 
pra  di  eflr  fi  fono  formati  >  e  da  quella 
torgente  hanno  tratta  la  loro  dottrina . 

D.Qua- 
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D.  Quali  fonò  i  più  riguàtdevóli  Au- 
tori del  principio  di  quello  Secolo^ 

R.  S.  Giangrifoflomo  fra  i  Greci  ,  Si- 
Girolamo  e  S.  Agoftmo  fra  i  Latini . 

D.  Difcortetemi  5  vi  prego  ,  della  Vi- 
ta e  dell'Opere  di  qùefti  grand' uomini . 

R.  V  ho-  già  riferiti  i  fatti  della  Vita 
Vefcovile  di  S.  Giangnfofiomo  j  eccovene 
alcuni  che  appartengono  alla  fua  Vita  pri- 
vata e  a  fùoi  Scritti .  Égli  fu  nomato  Gri- 
foftomo  a  cagione  di  fua  eloquenza.  Era 
di  Antiochia  .*  fuó  Padre  lì  notnaVa  Secon- 
do 3  e1  tua  Madre  Amulà  .  Perdette  fuo  Pa- 
dre e  (Tende  ancora  aliai  giovati  $  fuaMa'- 
dre  ebbe  li  cura  di  alle  varlo  nel  Criftia*- 
iiefiiriò  con  fomma  pietà  .  Studiò  Ja  Ret* 
tonca'  fott<y  Libanio  *  t  la  Filofofia  fottor 
Andragatió    arnendue  celebri  nella  I014 
proferitone .  Giovanni  da  principio  ébbc 
genio  al  foro  *  ma  cambiò  ben  predo  ri- 
soluzioneed  abbracsiò  ló  fiato  etclefìa- 
flico.  Lafeiò  la  fcuela  di  Libaniaper  iftu* 
diare  la  Sacra  Scrittura  ,  e  fi  pofe  fotte» 
la  direzione  di  Diodoro>edi Carterio  Su- 
periori de  Monaci  eh*  eran  nc'borghi  d'An- 
tiochia *  F»  poi  battezzato  ed  ordinata 
Lettore  da  Mekzia.  Avendò  un  Adunan- 
za di  Prelati  rivolto  ad  efio  lo-  Tguarda 
per  farlo  Vefcovo  ,  fi  ritirò-  nell  anno> 
574.  e  dimorò  fopra  un  mome  infieme 
con  un  Vecchio  Solitario  per  lo  Ibazio 
di  quatur'  agni .  Scelte  poi  per  fua  dimo^ 
ra  un*  orrenda  caverna  .  Ritoi'nòr  in  An- 
tiochia verfo  lvanno  380.  Fu  ordinato  Dia- 
cono da  Melezi» .  Dopo  la  morte  di  Me- 
lezio,  Flaviano  1'  ordì«ò  Sacerdote  .  Ri- 
cevuto eh'  ebbe  queft'  ordine  fi  applicò 
del  tutto  alla  .predicazione ,  e  fi  acquiitò 
tanta  fama  ,  che  dopo  la  morte  di  Net* 

ttrio»  Patriarca  di  Coltantinopoli  r  di  co* 

niua 
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raun  confcnfo  fu  eletto  a  tener  quella  Se- 
de. Fu  ilcceflàrio  che  Y  Imperadore  im~ 
piegaffe  tutta  la  fua  autorità  per  farlo  u- 
feire  di  Antiochia  >  ed  anche  fu  duopoli 
rapirvelom  fegreta.  V'ho  fatta  la  Stona 
di  quanto  ha  operato ,  e  quanto  nel  luo 
Vefcovado  gli  é  fucceduto  s  altro  non  mi 
refta  a  parlarvi  che  delle  Opere  fue .  Ha 
fatte  delle  Omelie  fopra  la  maggior  par- 
te  de'  Libri  dell'  antico  e  nuovo  Tefta- 
mento,  e  quantità  di  Sermoni  fopra  vari 
foggerò  di  Dottrina  3  di  Morale  9  fopra  i 
Mifterj  e  fopra  i  Santi  .  Ha  fcritto  dell' 
Opere  particolari  contro  gli  Ebrei,  con- 
tro 1  Gentili  >  contro  colmo  che  biafima- 
i)o  la  vita  monadica  >fei  Libri  del  Sacer- 
dozio ,  alcuni  Trattati  fopra  la  Compun-" 
zione  del  cuore  y  fopra  la  Provvidenza, 
fopra  la  Verginità  »  alcune  altre  Opere 
di  Morale ,  e  molte  lettere .  Abbiamo  la 
maggior  parte  delle  fue  Opere  in  Greco* 
ma  nella  Raccolta  che  n  e  fiata  fatta  >  ri- 
trevawfi  molte  Omelie  che  notv  fon  fue, 
come  pure  non  è  fila  la  Liturgia  ad  eflo 
attribuita  - 

D.  Quai  è  1<  carattere  dell'  opere  di 
Giangrifoftoma? 

.  R.  Quello  Padre  è  uno  de' più  eloquen- 
ti  Oratori  Criftiani e  la  di  lui  eloguen- 
za  è  tanto  più.  (limabile ,  quanto  è  più  na- 
turale 3  lenza  affettazione  ,  fenza  videa- 
za  e  fenza  oicuntà,  Iniègna  le  verità  prin* 
cipali  del  Oiftianefimo  con  una  ammi- 
rabil  chiarezza .  Tratta  alla  diltefa  e  con 
forza  i  punti  principali  della  morale  $  i 
di  lui  infegnamenti  fon  facili %  le  fue  de- 
finizioni e  le  fue  narrazioni  amene  ;  i  (boi 
affetti  si  dolci  e  sì  infinuanti  che  n  lafciar- 
H  pervadere  fi  prende  diletto  .  S'  è  .ap- 
plicato ad  efplicare  il  Tello  della  Sacra 
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Scrittura  nel  lento  letterale,  fenza  attac- 
carli ai  fenfi  allegorici  e  miftici  ,  come 
avevano  fatto  per  la  maggior  parte  i  Pre- 
dicatori che  lo  avevano  preceduto .  Do- 
po avere  interpetrato  il  Tetto  fi  applica 
a  ordinario  fopra  un  punto  di  morale  che 
diffiifamente  è  da  lui  trattato:  queftoè'l 
metodo  da  lui  oflervato  nelle  lue  Ome: 
Jie  .  Se  volete  faper  di  più  intorno  agli 
Scritti  di  S.  Giangrifoftomo ,  potete  leg- 
gere la  Biblioteca  degli  Autori  Ecclefia- 
ltici  di  M.  del  Pin . 

D.  Giacche  non  volete  (tendervi  di  vati, 
taggio  fopra  S.  Giangrifoftomo  ,  venite  a 
S«  Girolamo.-  Ho  udito  parlar  molto  dell' 
erudizione  di  quefto  Paare . 

R.  S.  Girolamo  era  di  Stridone,  Città 
fituata  fu  i  confini  della  Pannonia  e  del- 
la Dalmazia .  Venne  al  mondo  V  anno  3  40- 
di  Gefucrifto .  Suo  Padre  Eufebio  prefe  li- 
na grandiiTìma  cura  di  fua  educazione  ,  e 
dopo  avergli  fatto  imparare  i  primi  prin- 
cipi delle  Lingue  nel  fuo  paefe ,  lo  man- 
dò a  Roma  dov  ebbe  per  Maeftro  il  fa- 
mofo  Donato  ,  fotto  di  cui  nello  fhidie 
delle  belle  Lettere  fece  un  maraviglio fo 
profitto.  Ricevette  il  lìattefimo in  Roma, 
fece  un  viaggio  nelle  Gallie  5  ri  tornò  a  Ro  • 
ma,  dove  fi  fece  una  bella  Libreria  nella 
risoluzione  dipanare  nello  ftudio  il >ima- 
nente  de'  giorni  fuoi .  Per  farlo  con  tran? 
quillità  maggiore  fi  ruiiò  in  Oriente  e  do- 
po aver  viaggiato  ed  elfer  dimorato  per 
qualche  tempo  in  Antiochia  ,  fi  confinò 
nella  folitudine  di  Siria  la  quale  non  era 
che  da* Monaci  abitata.  Vi  pafsò  ouattr 
anni.  In  quel  tempo  apprefe  della  lingua 
Ebraica  gli  elementi.  Ritornò  poi  in  An- 
tiochia, dove  legni  il  partito  di  Paolino, 
rendendoli  in  quello  al  parere  di  Dama- 
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Io  Papa .  Paolino  l'ordinò  Sacerdote ,  mi 
S.  Girolamo  accettò  V ordine  colla  con- 
dizione  di  non  efière  obbligato  a  far  al- 
cuna fonzione  del  Tuo  Minifterio .  Lafciò 
ben  prefto  Antiochia  per  andare  in  Be- 
tlemme, dove  fece  la  fua  ordinaria  dimo- 
ra. Andò  in  Coftantinopoli  dove  conver- 
sò con  S.  Gregorio  di  Nazianzo  .  Effen- 
do  venuto  in  Roma  fotto  il  pontificata 
di  Damafo ,  quefto  Papa  appreflò  di  fe  lo 
ritenne.  Dopo  la  morte  di  Damafo  >  S. 
Girolamo  ritornò  in  Oriente.  Pafsò per 
Antiochia,  viaggiò  per  l'Egitto,  e  ritor- 
nò  in  Betlemme,  dove  le  Dame  Paola ,  Eu- 
ftochio  >  e  Melania  lo  vennero  a  vifitare. 
Dimorò  - alquanto  in  quel  luogo  dentro  una 
piccola  cella  ,  ma  '1  numero  di  coloro 
che  venivano  ad  abbracciare  lo  fteflò  ge- 
nere di  vita  eflendofì  aumentato  ,  Paola 
vi  fece  fabbricare  una  Chielà  e  quattro 
Monìfterj  >  uno  per  gli  uomini  e  tre  per 
le  Donne .  Allora  S.  Girolamo  godendo 
perfettamente  la  quiete  che  aveva  defide- 
rata,  continuò  le  fue  fatiche ,  e  fece  la  magr 
gior  parte  delie  fue  grand'  Opere  Copri 
la  Sacra  Scrittura  .  Ex  morto  molto  avan- 
zato jieJl'  età  y  Tanno  qio. 
~  D.  A  che  afplicoflì  in  ifpezieltà  S.Gi~ 
s   rolamo  nella  iua  Solitudine^ 

R.  Non  iolo  fi  è  molto  affaticato  fopra 
la  Sacra  Scrittura  s  ma  fi  oppole  par  ime  li- 
re agli  errori  che  iniòrféro  nel  ìlio  tem- 
po •  Ha  confutato  Eiridia  il  quale  folk- 
neva  che  Maria  Vergine  dopa  la  nafeita 
di  Gefucrifto  avefle  avuti  Figliuoli  di  Giu- 
feppe  di  lei  Marito  ;  Gio-viniano  che  di- 
cevi eguale  lo  flato  delle  femmine  ma- 
ritate a  quel  delle  Vergini  >  e  inlegnava 
che  un  O'iftiano  battezzato  non  può  per- 
dere la  giuftizia  i  eh'  è  inutile  da  certi 
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cibi  raftinen»,  e  la  beatitudine  e  egua- 
le in  tu  :ti  i  Santi  :  Vigilando  Sacerdote  di 
Barcellona  che  condannava  il  culto  «el- 
le  Reliquie  e  dei  Santi ,  e  i  Difcepoh  di 
Montano  eh"  efponevano  mola  errori .  Eb- 
be pane  nella  contefa  delle  tre  Ipoftafi  , 
ed  ha  foftenuto  il  partito  di  Paolino .  Af- 
fali i  Luciferiani  e  i  Pelagiani  s  ma  la 
contelà  più  fervorofa  eh'  egli  ebbe  fu  quel- 
la contro  Giovanni  di  Gerufalemme  e  Ru- 
fino fopra  i  Libri  di  Origene  .  Ebbe  pa- 
rimente molte  difputc  con  S.  Agoftioo . 

D.  S.  Girolamo  avendo  tanti  nemici  da 
combattere  ,  potè  applicarti  ad  altre  O- 

R.  Queir'  Opere  Polemiche  non  fono 
la  parte  principale  dell'  Opere  fue  .  Ha 
compolla  una  gran  quantità  d'  Opere  di 
Critica  fopra  i  Libri  della  Sacra  Scritm- 
ra ,  e  di  Comentarj  fopra  i  Profeti  ,  fo- 
pra il  Vangelo  di  S.  Matteo ,  e  fopra  al- 
cune Piftole  di  S.  Paolo  .  Ha  fatto  due 
Traduzioni  Latine  di  tutta  la  Bibbia  ,  1 
una  (opra  il  Tefto  dei  Settanta  ,  1  altra 
fopra  il  Tefto  Ebreo  eh'  è  quella  eh  e  poi 
fiata  ricevuta  dalla  Chiefa  Latina -.  nari- 
veduta  l'antica  Verfìone  Latina  del  nuo- 
vo Tcftamento ,  e  1"  ha  riformata  lui  Te- 
fto Greco  .  Ha  tradotto  ancora  in  Lati- 
no la  Cronica  di  Eufebio ,  molte  Omelie 
di  Origene,  e  i  Libri  di  Didimo  fopra  lo 
Spirico  Santo. 

D.  E*  necefiario  che  S.  Girolamo  avet- 
fe  una  gran  feienza  e  un  grand'  ingegno 
per  applicarli  a  produrre  tant'  Opere  dif- 
ferenti . 

R.  Egli  è  fuor  d' ogni  dubbio  il  più  e- 
rudito  che  foflè  fra  tutti  i  Padri .  Era  dot- 
ti (lìmo  nelle  Lingue  :  molto  polTedeva  nel- 
le belle  Lettere  .  Era  verlàtiilìmo  nella 
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Storia  Ecclefìaftica  c  profana  ,  e  làpien- 
zittitilo  nella  Filofofia  .  1  Poeti  >  gli-Sto- 
ria,  gli  Oratori  ci  Filofofi  Greci  e  Lati- 
ni  glrerano  egualmente  familiari .  Scri- 
veva con  molta  purità ,  vivacità ,  e  grazia. 
Era  nella  dilputa  veniente,  nella  morale 
auftero,  e  nella  critica  efatto. 

D.  Attendo  al  prelènte  ciò  che  mi  a- 
vete  a  dire  della  vita  e  dell'  Opere  di  S. 
Agoftino ,  la  di  cui  riputazione  lùpera  fra 
noi  quella  degli  altri  Padri. 

R.  Prima  di  venire  a  quefto  Padre  , 
aggiugnerò  a  S.  Girolamo  il  fuo  antago- 
nilta  gufino  5  foprannomato  Totano  ovver 
Tirano  ,  Sacerdote  di  Aquileja  .  Aveva 
quefti  abbracciata  la  vita  Monadica ,  e  fu 
battezzato  in  un  Monifterio  verfo  Tanno 
570.  Parti  di  Roma  neir  anno  37*.  con 
Melania  per  andare  in  Egitto  a  vifìtare  i 
Solitarj  del  Diferto  di  Nitria.  Giunfe  d* 
Egitto  in  Paleftina  ,  e  dimorò  venticin- 
que anni  in  Gerufalemme  in  cafa  di  Me- 
lania.  Lefiè  e  ammirò  l'Opere  di  Orige- 
*    jie ,  e  fi  pofe  a  tradurle .  Quefta  fu  la  ca- 
gione che  lo  potò  in  discordia  con  San 
Girolamo .  Si  nconciliarojio  nulladimeno 
prima  che  Rufino  partifle  di  Palcftinaper 
ritornartene  a  Roma .  Vi  giunfe  con  Me- 
lama  Tanno  397.  Vi  pubblicò  la  tradu- 
zione del  primo  Libro  dell'  Apologia  d* 
Origene,  che  porta  il  nome  di  Panfilo, 
con  una  Lettera  per  moftrareche  l'Ope- 
re di  Origene  erano  fiate  falfificate,  e 
una  traduzione  de' Libri  de' principi  ,a!Ja 
quale  àggmnfè  una  prefazione,  che  s.  Gi- 
rolamo odeiè.  Quefti  ienfiè  fubito  laiùa 
apologia,  alla  quale  Rufino  oppole  idue 
Liti!  da  luiintitolati  Invettiye.  Finattan- 
tochè  ville  il  Papa  Silicio, Rufino  flette 
m  ripofo:  ebbe  anche  una  Let  era  dico* 
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muntone  da  quefto  Pontefice,  colla  qua* 
le  fi  ritirò  in  Aquileja  .  Dopò  la  morte 
ài  Silicio  ,  Anaftagio  che  eli  fuccedette 
cacciò  Rufino  di  Roma  e  lo  condannò. 
Rufino  confervò  tuttavia  il  fuo  porto  di 
Sacerdote  nella  Chiefa  di  Aquileja  ,  fin- 
attantochè  i  Vifigoti  dilettando  l'Italia 
ncll'  anno  409.  fu  coftretto  ritirarfi  in  Si- 
cilia, dove  morì  Tanno  410. 

D.  Quali  lòn  f  Opere  di  Rufino  ? 

R.  Ne  ha  fatte  di  due  iorte:  altre  fon 
Traduzioni  d'Autori  Greci,  ed  altre  O- 
pere  da  fe  compofte .  Ha  tradotte  l'Ope- 
re di  GiofefFo,  la  Storia  Ecclefiaftica  di 
Eufebio ,  le  Ricognizioni  attribuite  a  San 
Clemente,  le  Sentenze  di  Sifto  Pitagori- 
co ,  il  Libro  de'  Principi  di  Origene  ,  il 
primo  Libro  dell' Apologia  di  Panfilo,  le 
Orazioni  di  S.  Gregorio  di  Nazianzo  ^  le 
Regole  Afcetiche  di  S.  Bafilio,  e  alcuni 
nitri  Trattati  di  quefti  due  Padri  della 
Chiefa,  le  Sentenze  di  Evagrio  di  Ponto, 
e  molte  altre  Oper*  .  Opere  da  fe 
compofte  fono  due  Libri  di  Storia  Eccle- 
iiaftica  che  lòno  la  continuazione  di  quel- 
la  di  Eufebio,  due  Libri  d'invettive  con- 
tro S.  Girolamo  ,  un  Apologia  al  Papa  A- 
naftagio  ,  replicazione  del  Simbolo,  T 
Eiplicazione  delle  benedizioni  di  Giacob- 
be ,  alcuni  Comentarj  fopra  i  Profeti  O- 
fea ,  Gioele  ,  e  Amos  3  e  gli  vien  pari- 
mente attribuito  un  Comentario  fopra  i 
fettantacinque  primi  Salmi j  ma  non  può 
elicr  ìùo ,  perchè  vi  lì  ritrovano  dei  pe- 
riodi interi  tratti  dai  Comentarj  diSant' 
Agoftino  fopra  i  Salmi  3  e  dai  Morali  di 
S.Gregorio. 

D,  Che  giudicio  fi  fa  da  voi  di  Rufi- 
no? 

R.  Bifogna  confettare  eh'  egli  è  flato 
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uno  de*  più  dotti  Uomini  del  Tuo  Secolo. 

1  r,efa  Latma  SJi  *  obbligata,  pei  che 
je  ha  data  notizia  de*  principali  Autori 
Cxreci  ,  e  *n  ilpezieltà  della  Storia  della 
ehieia .  Molti  1'  hanno  accufato  di  e/Iere 
{tato  il  primo  Autore  degli  errori  di  Pe- 

fg,10À  ma  f?rlè  fono  attribuiti  gli  errori 
del  Difcepolo  ai  Maeftro  . 

?'  Yei}gafl  fingente  a  S.  Agoftino. 

b.  .A?oft.no  venne  al  mondo  in  Tagafta, 
citta  di  Numidia ,  fotto  l'Imperio  di  Or 
*UnzS»j f1  dl  i.J.  Novembre  dell'  anno  3*4. 
Suo  Padre,  cittadino  della  medefima cit- 
ta,  li  nomava  Patrizio,  e  fua  Madre  Mo- 
nica era  Dolina  di  gran  virtù  .  Quella 
lauta  Donna  ebbe  cura  di  ìftruire  1]  liio 
Figliuolo  ne' principi  della  religione  Cri- 
1  liana  :  fi  fece  mettere  nell'  ordine  de'  Ca- 
tecumeni   di  modo  eh'  eflèndo  caduto 
pencololamente  infermo  ,  domandò  con 
^       l]  ,batte£ mp  i  ma  ceffata  la  violen- 
za dei  male,  ad  altro  tempo  il  battelìmo 
lu  differito .  Suo  Padre  che  per  anche  non 
era  battezzato ,  lo  fece  applicare  allo  ftu- 
dio  in  Tagafta ,  in  Madaura ,  e  poi  in  Car. 
t^gine  S  Agoftino  avendo  letti  i  libri  di 
I  ìloiofia  di  Cicerone,  concepì  dell'amo- 
re per.  la  Sapienza  .  Srpofe  poi  a  leggere 
la  Scrittura  làcra,  e  non  avendola  gufta- 
u»  fi  iafcio  fedurre  dai  Manichei .  In  età 
di  dicinove  anni  ritornò  in  Tagafta,  do- 
ve  ìnlegno  h  Gramauca  ,  e  frequentò 
il  Foro .  Pi  ofefso  poi  la  Retorica  in  Car- 
tagine  con  applaufò  .  Era  lèmpre  impe- 
gnato  negli  errori  de' Manichei  }  ma  co- 
mincio a  diiingannarfene  in  occafione  d' 
una  conferenza  da  lui  avuta  con  Faufto 
Manicheo  verlo  l'anno  383.  V  infolenza 
degli  Scolari,  di  Cartagine  gli  fece  prende- 
re la  iiioiuzione  di  andare  a  Roma  mai- 
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grado  fua  Madre  :  v  ebbe  molti  Scolari  : 
ma  ficcom 9  e'  conobbe  eh*  erano  di  tan- 
ta mala  fede  che  fe  ne  andavano  fenza 
pagare ,  cosi  cercò  di  ftabilirfi  in  qualche 
altro  luogo  .  Fu  eletto  per  effer  rrofef- 
for  di  Rettorica  in  Milano .  Vixeftòcom- 
inolio  dai  Sermoni  di  S.  Ambrogio  .  Rifol- 
vette  di  lafciar  la  Setta  de'  Manichei  ♦  Lo 
moflero  la  converfione  di  due  fijoi  amici, 
e  la  lettura  delle  Piftole  di  S.  Paolo  ter- 
minò la  grand'  Opera  1*  anno  $z.  di  fua 
età  .  Venute  che  furono  le  vacanze  nelT 
anno  386.  fi  ritirò  nella  Cafa  di  Verecon- 
do ,  dove  fi  applicò  feriolàmente  a  cer- 
care le  verità  ,  e  a  prepararfi  al  battefimo 
che  da  lui  fu  ricevuto  nella  fefta  di  Paf- 
qua  dell'  anno  387.  Sua  Madre  era  venu- 
ta a  vifitarlo  in  Milano  i  la  perdette  in  O- 
ftia,  dov'  era  andato  ad  imbarcarli  per  ri- 
tornare al  fuopaefe.  Giuniè  in  Africa  ver-  ; 

10  il  fine  dell'anno  s»S.  Dopo  elìer  pat 
lato  per  Cartagine ,  andò  a  dimorare  in 
Tagatta  ,  dove  viffe  tre  anni  in  comuni- 
tà con  alcuni  de'  fuoi  Amici  3  efercitan- 
dofi  co'  digiuni 3  con  orazioni,  e  con  al- 
tre opere  di  pietà  >  ed  applicandoli  gior- 
no e  notte  nei  meditare  la  legge  di  Dio. 
Valerio  Velcovo  di  Boua  f  ordinò  ilio 
malgrado  Sacerdote  nel  principio  dell'an- 
no 391.  Fondò  un  Moniiterio ,  ovvero  una 
Comunità  di  Perfone  le  quali  mettevano 

11  tutto  in  comune  ,  prole/fondo  di  nt>n 
poilèdere  cola  alcuna  come  propria.  Va- 
lerio che  aveva  deftinato  S.  Agoftinqper 
predicare  in  fua  vece ,  gli  permife  il  farlo 
in  lua  prefenza  contro  il  coftume  delle 
Chiefe  Africane .  El^licò  il  Simbolo  in  un 
Concilio  generale  d'  Africa  tenuto  neli* 
anno  3^3,  Valerió  temendo  che  gli  folle 
calco  per  farlo  Velcovo  d' u.i  altra  Chie- 
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là  ,  volle  eh*  e'  fo/Iè  tuo  coadiutore ,  e  Io 
fece  ordinar  Vefcovo  di  Bona  da  Mega- 
JJ?  X^co\°  di  Calama  ,  allora  Primate 
di  Numidia ,  1  anno  39*.  S.  Agoftino  mo- 
ri il  cu  is.  Agofto  dell'anno  4^0. in  età 
di  7.6.  anni,  avendo  l'afflizione  di  vede- 
re il  fuo  paefe  difolato  da' Vandali,  eia 
città .  di  cui  era  Vefcovo  da  molti  meli 
attediata. 

B.  Non  v*  è  alcuno  che  non  fappia  ef- 
fere  S.  Agoftino  uno  de'Padri  della  Chie- 
fa  che  d' ognuno  ha  compofte  più  Opere.* 
potete  voi  farmene  il  racconto  ? 

R.  Non  pollò  farlo  in  miglior  forma 
che  feguendo  i  Volumi  delle  fue  Opere, 
fecondo  l'ultima  lor  edizione .  Ella  è  in 
dieci  tomi  divifa:  li  primo  contiene  l'O- 
pere da  lui  compofte  prima  di  eiTere  Sa- 
cerdote coi  libri  delle  Ritrattazioni  c 
delle  Confeflìoni ,  che  a  tutte  le  fue  Ope- 
re fervono  come  di  prefazione  :  perchè  le 
Confeflìoni  contengono  le  principali  cir- 
coftanze  della  iiia  Vita;  e  le  Ritrattazio- 
ni fono  una  revifione  fatta  da  lui  fteffo 
di  tutte  T  Opere  fue .  Le  prime  Opere  di 
di  quefto  tomo  fono  Trattati  Filolofici, 
cioè  tre  Libri  contro  gli  Accademici ,  un 
Libro  della  iòmma  Felicità ,  un  Trattato 
della  Provvidenza  ,  focto  il  titolo  dell* 
Ordine  ,•  i  Soliloquj;  uno  Scritto  fopra 
l'immortalità  dell'  Anima  i  un  altro  Trat- 
tato lòpra  la  natura,  e  le  proprietà  dell* 
Anima  j  un  Trattato  della  Muficaj  un  Li- 
bro intitolato  il  Maeftro  ,  Icritto  in  for- 
ma di  dialogo  fra  lui  e  '1  lùo  figliuolo 
Adiodato  -,  per  moftrare  che  gli  uomini 
non  lono  quelli  che  ci  ammaendano ,  ma 
bensì  la  Venti  eterna.  Quell'Opere  fo- 
no lèguiteda  altri  Trattati  che  haimo  rap- 
porto maggiore  alla  Teologia,  cioè,  tre 
Tomo  II.  o  Li- 
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libri  del  Libero  Arbitrio  :  il  primo  com- 
porto in  Roma  nell'anno  387.  e  i  due  al- 
tri in  Africa  nell'  anno  39 f  •  Due  Libri 
del  Genefi  contro  i  Manichei  j  un  Trat- 
tato de  coftumi  della  Chiefa  ,  e  un  altro 
de  coftumi  de*  Manichei  :  un  eccellente 
Trattato  della  vera  Religione ,  eh'  è  V  ul- 
timo di  quelli  che  furono  da  lui  fcritti 
prima  di  effere  Sacerdote. 

Il  fecondo  tomo  dell'Opere  di  Sant'A- 
nodino contiene  le  fue  Lettere,  difpoftc 
fecondo  1  ordine  cronologico  .  Queftc 
Lettere  fono  una  forgente  inefaufta  di 
principi  ,  di  regole ,  di  precetti ,  di  mat 
lime  fopra  i  dogmi  della  Religione ,  e  fo- 
pra  la  difciplina  della  Chiefa  ,  fopra  la 
Morale  di  Gefucrifto ,  e  fopra  la  condot- 
ta della  vita . 

Il  terzo  tomo  racchiude  i  Trattati  fo- 
pra la  Sacra  Scrittura  Sono  flati  pofti  in 
primo  luogo  i  quattro  Libri  della  Dottri- 
na Criftiana  ,  i  quali  contengono  le  rego- 
le e  i  precetti  cn  e*  credette  doverfi  fe- 
guire  per  intendere  e  per  efplicare  la  Sa- 
cra Scrittura  .  E'  feguito  quefto  Trattato 
dai  Comentarj  di  S.  Agoftino  fopra  molti 
Libri  dell'  antico  e  nuovo  Teftamento , 
cioè,  quanto  ali'  Antico,  fopra  il  Gene- 
fi,  fopra  1  fette  primi  Libri  della  Bibbia, 
e  fopra  il  Libro  di  Giobbe  ;  e  quanto  al 
Nuovo ,  una  concordanza  dei  quattro  Van- 
geliftis  un  efplicazion  del  Sermone  di  Ge- 
fucrifto fui  monte  s  alcune  Quiftioni  lo- 
pra  i  Vangeli  di  S.  Matteo  e  di  S.  Luca  : 
molte  Omelie  fopra  il  Vangelo  di  S.Gio- 
vanni ,  e  (òpra  la  Piftola  di  queft'  Appo* 
Itolo ,  e  l' elplicazione  fopra  molti  luoghi 
difficili  della  Piftola  ai  Romani ,  con  un 
Comentario  più  diflfufo  fopra  quella  Pi- 
llola, e  fopra  la  Piftola  ai  Galati. 

Lcfpli- 
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L  e/plicazioni  de'  Salmi  formano  il  quar- 
to tomo:  fono  quelli  certi  Difcoriì  al  Po- 
polo ,  ne  quali  tratta  di  varie  materie ,  c 
non  un  Comentario  letterale  fu  i  Salmi . 
Il  quinto  volume  racchiude  i  Sermoni. 
Il  fefto  contiene  l'Opere  dogmatiche 
OT?  po»w  Punti  di  Morale  ,  ovvero  di 
DifcjpLna  *  cioè  delle  rifpofte  ad  ottan- 
tatre quilhoni.  fopra  varj  punti  di  Dottri- 
na; due  Libri  di  quiftiom  dirette  a  Sim- 
pliciano ;  una  rifpofta  ad  otto  quiftioni  di 
Dulcizio ,  Tribuno  d' Africa  i  uno  Scritto 
lopra  la  credenza  che  dee  preftarfi  alle 
52f5c,  c-n?°;fi  con<>fcono  ;  l' efplicazio- 
Ju  bltnbolo i  uo  Trattato  della  Fede 
e  delle  Opere  buone;  il  Manuale  ovvero 
un  Trattato  della  Fede  ,  della  Speranza 
e  della  Onta  ;  il  Combattimento  Cri- 
itiano ;  j  Ammaeftramento  per  coloro  che 
non  fanno  la  Religione;  un  Trattato  del- 
ia Continenza  ;  due  Libri  contro  Giovi- 
niano ,  fopra  il  legame  del  Matrimonio  , 
regniti  dal  Libro  della  Verginità ,  con  un 
Libro  de  vantaggi  della  Vedovanza  ;  due 
.Libri  de  Matrimoni  adulterini,  ne'  quali 
tratta  la  quiftion  del  divorzio;  due  Libri 
contro  la  menzogna;  uno  Scritto  fopra  la 
fatica  de  Monaci  ;  un  Libro  fopra  le  pre- 
dizioni de  demonj  ;  ed  un'  Opera  fopra  la 
cura  che  dee  averli  de*  Morti ,  facendo 
per  elio  loro  delle  Orazioni  e  offerendo 
dei  Sacrifici. 

II  (ctonio  tomo  contiene  la  grand'  O- 
p:ra  di  Sant'.  Agortino  della  Otta  di 
Dio  ,  m  venadue  Libri  divifa  ,  i  dieci 
primi  de  quali  fono  fatti  per  confutar  * 
coloro  che  dicevano  allora  efler  necef- 
ftno  il  culto  degli  Dei  ;  la  prefa  di  Ro- 
ma e  J  altre  diiavventure  Accedute  in 
quel  tempo  non  effer  fuccedute  ie  non 
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•  perch'  era  ftato  annichilato  ;  Cjpoterc^uel 
culto  efier  utile  per  1'  altra  vita .  I  dodi- 
ci ultimi  contengono  la  Storia  della  na- 
fcita  ,  del  progreflo  ,  e  dei  fine  di  due 
città ,  cioè ,  di  quella  di  Dio ,  e  di  quel- 
la  del  mondo.  Quefti  Libri  fono  min  Al- 
mi e  ameni  >  per  la  varietà  ftupenda  del- 
le materie ,  pe  1  gran  numero  de'fatti  che 
racchiudono  >  e  per  le  rifleflìoni  giudicio- 

'  fe  fatte  <ia  S.  Agoftino  fopra  i  fentimenti 
ch'e'riferifce.. 

V  ottavo  tomo  contiene  gli  Scritti  di 
S.  Agoftino  contro  gli  Eretici  *  eccettuati 
quelli  che  fono  contro  i,  Donati  fri  <ei  Pc- 
Jagkni.  Sul  principiò  è  flato  pofto  il  Trat- 
tato dell'  Erefie  >  diretto  a  Quodvultdeus, 
il  quale  contiene  una  Storia  in  riftretto 
di  tutte  T  Erefie  :  è  feguita  da  alcuni  Di- 
feorfi  contro  gli  Ebrei  fi  fono  poi  ritro- 
vate l'Opere  contro  i  Manichei  P  cioè  >  il 
Trattato  dell* utilità  della  Fede  che  com- 
batte contro  il  fondamento  dell'  erefia 
<de'  Manichei  :  il  libro  delle  due  Anime 
che  confuta  i  lor  errori  (opra  le  due  A- 
aiime  die  ammettevan  nell'  Uomo  ;  una 
conferenza  con  Fortunato  fopra  l'origine 
del  male  ;  uno  Scritto  contro  Adimanto* 
per  accordare  le  pretefe  contraddizioni 
xhe  quefto  Dilcepplo  di  Manicheo  aveva 
ofiervate  frali*  antico  e  nuovo  Teftamen- 
tos  una  Confutazione  della  Lettera  di  Ma* 
nicheo  da  lui  intitolata  la  Viftol*  del  fon- 
damento $  trentatrè  Libri  contro  gli  Scrir 
ti  di  Faufto  Manicheo;  gli  Atti  (fi  una  di- 
Iputa  avuta  da  S.  Agoftino  nell'anno  404* 
con  un  Manicheo  nomato  Felice  ;  un  Trat- 
tato della  natura  del  bene  contro  i  Ma- 
nichei i  una  Lettera  a  Secondo,  la  quale 
contiene  i  motivi  che  aveva  avuti  per  la- 
feiare  ilManicheifmos  uno  Scritto  contro 

un 
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un  Uomo  y  il  quale  fofteneva  che  iddio 
non  aveffe  creato  il  Mondo  ,  nè  «data  la 
Legge ,  Autore  cui  S.  Agoftino  di  nome 
di  Awerfario  della  Legge  e  de'  Profeti . 
Gli  altri  Eretici  che  fono  combattuti  da 
S.  Agoftino  neir  Opere  contenute  in  que: 
fio  volume  ,  fono  i  Prifcillianifti  e  gli 
Origenifti  ,  fopra  la  natura  dell'  Anima 
e  iòpra  il  fine  delle  pene  de'  demonj  ;  e 
gli  Ariani  contro  i  quali  ha  comporti  i 
quindici  Libri  della  Trinità. 

Il  nono  tomo  dell'  Opere  di  S.  Agofti- 
no contiene  i  Trattati  di  quefto  Santo  Pa- 
dre contro  i  Donatifti .  Si  fa  che  S.  Ago- 
ftino fra  tutti  i  Veicovi  d'Africa  è  ftato 
oueeJi  che  più  fi  è  affaticato  nel  confon- 
derli e  nel  convertirli  :  lo  ha  fatto  co  lùoi 
Sermoni  a  colle  fue  conferenze  con  efli  > 
e  cogli  Scritti  che  per  confutarli  ha  com- 
porti ,  Fra  i  fuoi  Scritti  ,  i  primi  fono  i 
tre  Libri  da  lui  facti  contro  la  Piftoladi 
Parmeniano  ,  SacccflTor  di  Donato  nella 
Sede  della  città  di  Cartagine  :  fono  fe< 
guiti  dai-  fette  Libri  del  Battefimo-  y  per 
inoltrare  che  '1  Battefimo  amminiftrato 
dagli  Scifmatici  e  dagli  Eretici  è  valido  : 
dai  tre  Libri  contro  la  Lettera  di  Peti- 
liano  Vefcovo  de  Donatifti  in*  Circi  .  Un 
Gramatico  nomato  Crclconio  ^  avendo 
mcraprefo  a  difendere  Pedliano  contro  il 
primo  Scritto  di  S.  Agoftino ,  quefto  Pa- 
dre lo  confutò  con  tre  Libri ,  Aflàli  an- 
che Petiliano  in  un  Opera  ièparata  fopra 
la  quiftione  della  validità  del  Battefimo 
ctegli  Eretici .  Dopo  la  conferenza  di  Car- 
tagine ,  fece  un  Riftretto  di  quanto  era 
ftato  detto  nei  tre  giorni  della  conferen- 
za. Conipolè  parimente  per  lo  fteilòfine 
uno  Scritto-  diretto  ai  Donatifti,  in -cui- fa 
molte  rifleiTIoni  fopra  la-  conferenza  di 
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Cartagine  ,  per  difingannar  affatto  quelli 
del  lor  parato  :  ed  in  fine  uno  Scritta 
diretto  ad  Emerito  Vefcovo  Donatifta* 
eh'  era  ftato  uno  de'  principali  difenfori 
de'  Donatifti  nella  conferenza  di  Carta- 
gine y  col  quale  S.  Agoftino  ebbe  una  par- 
ticolar  conferenza  nell'  anno  408.  Confu- 
tò anche  nello  fteffo  tempo  le  Lettere 
che  Gaudenzio  Vefcovo  Donatifta  gli  a- 
veva  fcritte  per  difefa  del  fuo  partito ,  c 
replicò  ad  un  Trattato  fcritto  da  quefto 
Vefcovo  contro  la  fua  rifpofta . 

Il  decimo  tomo  dell'Opere  di  S.Agofti- 
no  contiene  quelle  che  fono  fcritte  contro 
i  Pelagiani ,  de'  quali  è  ftato  il  principal 
Avverlàrio .  I  tre  Libri  dei  meriti  e  della 
rimeifion  de'  peccati ,  nef  quali  trattali  del 
Battemmo  de*  Bambini  »  feruti  nelT  anno 
4x1.  >  fono  la  prima  Opera  da  lui  fótta  con- 
tro di  erti  >  perch*  egli  non  aveva  fino  al- 
lora attaccati  i  Pelagiani  fe  non  ne9  fuoi 
fermoiù  x  ovvero  in  alcune  convenzioni* 
com!eglì  fteffo  lo  efprimc  facendo  delle 
lue  Opere  la  correzione .  Stabilì  in  que- 
ft'  Opera  ia^eceflltà  del  Battefimo  de* 
Bambini  per  rimettere  il  peccato  origina» 
le  ,  e  quella  della  Grazia  di  Gefucrifto 
per  e/Ter  Guitto.  Il  Conte  Marcellino a- 
vendo  ricevuti  da  S.  Agoftino  quefti  tre 
Libri  3  gli  fece  qualche  difficolta  fonpra  1? 
aver  detto  che  V  uomo  poteva  ,  colT  aju- 
to  della  Grazia  3  vivere  fenza  peccato  * 
benché  alcuno  in  quefto  mondo  non  fof- 
fe  giunto  a  tal  perfezione  •  S.  Agoftino  ri- 
ipondendogli  fopra  codefta  quiftione,  at* 
ucca  coloro  che  avevano  avuto  T  ardi* 
mento  di  efprimere  che  fi  portano  efe- 
guire  i  Comandamenti  ed  eflèr  Giufto  c 
virtuofo  fenza  1'ajuto  della  Grazia  di  Ge- 
fucrifto •  Quefto  Libro  è  intitolato  della 
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nell'anno  413.  L'anno  feguentc  due  Re- 
ligiofi ,  nomati  Timafio  e  Jacopo  ,  eflen- 
do  flati  dìfingannati  da  S.  Agoftino  (opra 
gli  errori  di  Pelagio  ,  gli  mandarono  u: 
no  de  Libri  di  Pelagio  ,  nel  quale  queft 
Autore  difendeva  le  forze  delia  Natura 
in  pregiudizio  della  Grazia  diGefucnfto. 
S.  Agoftino  pofe  fubito  la  mano  alla  pen- 
na per  confutarlo,  e  compofe  fopia  que- 
fto  argomento  il  Libro  della  Natura  e 
della  Grazia .  Dopo  il  Concilio  di  Diol- 
poli ,  S.  Agoftino  fece  uno  Scritto  inti- 
tolato: Degli  Atti  di  Pelagio  7  nel  quale 

riferifce  di  qual  maniera  foffe  paflata  nel 
Conalio  la  cofa,  e  come  Pelagio  avelie 
ingannati  i  Vefcovi  facendo  profetfione  di 
una  dottrina  da  lui  combattuta  ne'proory 
icritti.  S.  Agoftino  feopri  parimente  le  fin- 
zioni di  Pelagio  t  di  Celeftio  nel  fuo 
Trattato  della  Grazia  di  Gelùcrifto,  e  11 
quello  del  peccato  originale  .  Softcnnc 
contro  Celeftio  nel  Trattato  della  perfe- 
zione della  giuftizia ,  che  alcun  uomo  noti 
era  mai  ftato  tanto  perfetto  che  avelie 
pallata  lènza  peccare  tutta  la  propria  vi- 
ta. Compofe  nel!'  anno  418.  il  Trattato 
del  matrimonio  e  della  concupilcenza, 
per  riipondere  a  quefta  obbiezione  de'Pe- 

lagjani:  Se  la  toncupifcen%a  è  fejfetto  del 
peccato  ,  fe  i  Bambini  nafeono  in  peccato  , 
come  fi  fui  approyart  il  matrimonio  5  c/x? 
del  peccato  e  £  effetto  e  la  /urgente  ?  Sailt' 

v  Agoftino  foftienc  che  quantunque  la  con- 
cupifeenza  fia  un  difetto  ,  e  una  confe- 
renza del  peccato  del  primo  Uonio ,  fi 
dee  nulladi meno  approvare  la  caftità  con- 
iugale ,  la  quale  fa  un  buon  ufo  di  una 
colà  cattiva  .  Giuliano  Vefcovo  disla- 
lia (crillc  quattro  Libri  contro  queft  Ope- 
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sa  di  S.  Agoftino .  Gli  fece  una  replica  S* 
Agoftino  in  fei  Libri .  Prima  che  gli  ave t: 
le  comporti  ,  il  Papa  Bonifazio  gl'invio 
due  Lettere  de'Pelagiani,  T  ana  di  Giu- 
liano e  T  altra  di  diciotto  Veicovi  Pela- 
giani  •  S.  Agoftino  per  confutarle  compo- 
K  lùbito  quattro  Libri  e  gY  inviò  al  Pa- 
pa Bonifazio .  I  fentimenti  di  S.Agoftino> 
mal  intefi  ,  eccitarono  V  anno  4x7.  una 
difputa  nel  Monifterio  di  Adrumeto  :  al- 
cuni ebbero  timore,  che,  difendendo  la 
Grazia,  veniflero  ad  e/Ter  coftretti  a  ne- 
gare il  Libero  Arbitrio.  S.  Agoftino  per 
rifpondere  alle  loro  difficolti  compoie  il 
Trattato  della  Grazia  e  del.  Libero  Arbi^ 
trio ,  in  cui  fa  vedere  che  la  Grazia  non 
è  data  fecondo  il  merito  .  La  lettura  di 
quelto  Libro  non  pofe  pei*  anche  fra  quo' 
Monaci  la  pace;  perchè  alcuni  avendo  fatta 

quefta  obbiezione  Se  non  fi  fui  far  il 
ben*  fen%a  la  Grafia  di  Dio  y  e  non  Rpu% 
meritar  fuefta  Graya*  non  fi  dee  fm  cor- 
r         y      J?>»  riprendere  alcuno .  S.AgO- 

ftino  per  rilòlYere  quefta  difficolti ,  com? 
pofe  il  Libro  della  Correzione  e  della 
Grazia  •  Ilario  e  Prolpero  avendo  fcritto 
a  S.  Agoftino  che  molti  Cattolici  delle 
Galli  e  trovavano  aver  egli  troppo,  eftefi 
i  fùoi  principe  fcrifle  il  Libro  della  Tre. 

deftina^ione  de  Santi  ,  e  quello  del  dono 

della  Verfe-*traH\a ,  ne'quali  fa  vedere  con* 
tro  i  Semipeiagiani  r  che  '1  principio  del* 
la  fede  e  della  buona  n  volontà  è  un  do- 
no di  Dio,  e  che  così  la  noi  ha  prede  fo- 
nazione ovvero  la  noftra  vocazione  e  la 
noftra  perfeveranza  non  dipendono  da  ho- 
ftri  meriti ,  ma  dalla  grazia  di  Dio .  V 
ultimo  sforzo  di  S.  Agoftino  contro  iPc« 
lagiani  cadette  iòpra  Giuliano  fuo  antico 
avversario  ,  il  quale  per  foftenere  il  liti* 
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glo  clic  avea  cominciato  ,  aveva  comp> 
Iti  otto  Libri  conerà  il  fecondo  Libro  di 
Si  Agoftino  fopra  il  matrimonio  e  la  con- 
oupiicensa .  SìAgoftino  ne  ha  confutati  fci. 
Sono  flati  uniti  alle  Opere  contro1  i  Pfe- 
lagiani  quattro  Trattati  fopra  l'origine  dell* 
Anima  r  ne' quali  S.  Agoftino  confuta  Vin- 
cenzio Sacerdote  della  Mauritania  Cela- 
nana  ,  il  quale  lòfteneva  che  i  Bambini 
potevan  falvarfi  fenza  ricevere  il  Battefi- 
mo;  elv  erano  (alvi  o  dannati  a  cagione 
del  bene  o  del  male  che  avrebbono  fat- 
to fe  foffer  vifliui  .  S.  Agoftino  vi  tratta^ 
dell' origin  dell'Anime,  e  non  crede  che 
fi-a  certo  che  V  Anime  fieno  create  lem* 
pre  nel  momento  che  fono  pofte  nel  cor- 
po .  Ecco  tutte  l'Opere  di  S.  Agoftino  con-- 
tenute nei  dieci  tomi .  Nel  fine  d'ogni  to- 
mo trovanti  dell*  Opere  fuppofte ,  che  fel- 
lamente portano  il  Jiome  eli  S.  Agoftino. 

D.  Qual  giudicio  è  flato  fatto  nella. 
Ghiefa  tòpra  S.  Agoftmo  c  fopra  le  Ope- 
re lue? 

R.  La  Cìiiefa  Romana  T  hi  fempre  ai 
Vitto  in  una  Angolare  venerazione  :  è  fta^ 
tó  confiderato  come  il  Dottor  della  Gra- 
zia .  I  Concilj  e  ì  Papi  fi  fono  lèrvid  de' 
fooi  termini  per  formare  le  ior  decifioni:; 
aveva  molto  più  ingegno  ch'erudizione,, 
perchè  non  lapevalc  lingue  >  e  aveva  po^ 
chiltimo  letto  gli  Antichi  5.  ma  ftabiJjvas 
dei  gran  principj  da'  quali  deduceva  quan- 
tità di  conieguenze,  e  fi»  faceva  dei  lift?- 
mi  giufti  e  ben  connefli .  Ha  formato ,  per- 
dir  così  y  il  corpo  della  Teologia  de'  Par 
dri  Latini  che  lo»  hanno  ièguito,  che  non 
folo  hanno  tratti  dalle  lue  lezioni  i  prin- 
cipi de'  quali  .fi  fono»  ferviti  ,  ma  che  io- 
vente  altro  non  hanno  fatta  che  copiare 
lefueparoie.  In  fine  quando  Pietra  Lotti* 

O  i  bar- 
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rhc  hanno  la  lor  bellezza.  Abbiamo  al- 
cune Lettere  pafquali  e  canoniche  di  X  *ofi. 
io%  Patriarca  di  Alexandria.  Il  fuo  Trattato 
contro  gli  Antropomorfiti  è  perduto  .  Il 
dotto  Teodoro*  Vefcovo  di  Moivcfta  riempì 
il  mondo  deTuoi  Comentarj  e  deTuoi  Trat- 
tati Polemici  contro  gli  Eretici  i  ma  la  con- 
dannazione  dijfua  memoria  e  delle  fùe  o 
pere  ne  ha  cagionata  la  perdita .  Vali  adi* 
ordinato  Vefcovo  di  Elenopoli  nell'  anno 
401.  ,  Amico  di  Rufino  ,  difenfore  di 
Origene  ,  e  protettore  della  caufa  di  S. 
Giangrifoftotno  ha  fcritto  nelTanno  421. 
una  Storia  della  Vita,  delle  Azioni  >  de' 
Miracoli  e  de'  Difcorfi  de'  più  Santi  Mo- 
naci d'  Oriente ,  da  lui  intitolata ,  Storia. 
Laufiaca .  Si  dubita  fe  fìa  lo  rteflb  Palla- 
dio eh' è  Autor  della  Vita  di  S.Giangri- 
foftomo  .  Severo  Sulpi^io  ,  Sacerdote  di 
Agen  »  illuftre  per  la  nobiltà  di  Tua  eftrar 
zione  ,  per  la  bellezza  del  fuo  ingegno  > 
e  per  la  Santità  di  fui  vita  >  fiori  nello 
fteflo  tempo  che  S.  Girolamo  e  Rufino  • 
Fu  Difcepolo  di  S.  Martino ,  di  cui  fcrif- 
fe  la  vita  :  ha  comporto  un  compendio 
di  (  ftoria  degli  Ebrei  e  della  Chiefa  fino 
all'anno  400.  e  alcune  Lettere.  Le  di  lui 
opere  fono  fcritte  con  molta  purità  e  po- 
lizza >  ha  faputo  unire  alla  brevità  la  chia- 
rezza .  S.  Paolino  Vefcovo  di  Nola  ,  di- 
fcefo  da  illuftre  Famiglia  di  Senatori  Ro- 
mani) s'è  refò  riguardevole  coir  ameni- 
tà delle  fue  Lettere  e  delle  fue  Poe/te . 
Nacque  in  Bordeos  nell'anno  $5J.  Non 
4u  battezzato  fe  non  Tanno  38^.  e  fi  ri- 
tirò poi  in  Ifpagna  infieme  con  (ua  mo- 
glie Terafia  >  dove  abbracciò  una  pover- 
tà volontaria  ,  vendendo  appoco  appoco 
tutte  le  fue  facoltà  per  diftribuirne  a  po^ 
vai  il  prezzo  •  Il  Popolo  di  Barcellona. 
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La  StorU  della  Chief* , 

lo3  èct  fuo  malgrado  ordinar  Sacerdote 
Self! anno  m-  V  WJ^&SS^ffS 

Spagna  per  ventre  in  Italia    dopo  ««e* 
mflato  ner  Milano  e  per  Roma ,  fi  ritiro 
Ticino %P  Nola  ^  una  ..caft  di  "^g^Z 
dove  pafsò  Tedici  anni  negli  efercia  dei 
la  Viu  monaftica .  Fu  ordinato  Vejcovo 
di  Nola  nell'  anno  &a-  e  dopo  aver  lot> 
fcrte  le  feorrerie  denoti  cte 
città  di  Nola,  godette  pacificamente  del, 
ino  Vefcovado  fino  adi  anno  «r. Le^ Le* 
tei  e  di  S.  Paolino  fono  ferine  con  molt> 
arte  ed  eleganza  :  fono  ripiene  di  partì  di 
Scrittura  Sacra ,  fecondo  i  avwfo  che  S. 
Girolamo  gliene  aveadato..  E  ftato  ama- 
toe  Ornato  da  tutti  gli*  uomini  grand, 
del  fuo  tempo .  Vaoh  Orofio  ,  Sacerdote 
Spagnuolo  della  città  di.Tarragona,  Di- 
iS  di  S;  Agoltino,  imprefe  alle  pie- 
ghiere  di  quefto  Santo  Vefcovq  il  far  la 
Storia  de' maggiori  awenimen^accaduti 
dopo  Gefucrifto  fino  al  fuo  tempo  ,  per 
moftrare  che  la  preia  di  Roma  fatta  da 
Sco,  e  I  altre  difawenture  fuccedu- 

te  all'Imperio  Romano  >*™nfn]"?™> 
come  lo  pubblicavano  1  Pagani  .  dal  tra* 
feurare  il  culto  degli  Dei;.  £.Agofano  lo 
diputò  nell'anno  4i5.  a  S.Giiolamo  eh 
era  in  Paleftina ,  per  domandargli  il  iuo 
ientimento  fopra  f  origuie  dell  An  ma . 
Orolio  ha  parimente  fetta  una apologia 
del  Libero  Arbitrio  contro  Pe  agio  :jl 
fuo  Aile  è  forzato  ,.  e  la  fu*  clocuzgnc 
aflài  pura .  Silfio  è  fra  gli  Autorv  Gre- 
ci di  quel  tempo  quello  eh  e  S.  PajUno 
fra  i  Latini .  Era  originario  della  cittadi 
Cirene,  Filofofo  Platonico  e  «kbie^ 
fcepolo  d'Ipazia  che  fuuccilà  in  Ak&n- 
dria  in  una  popolar  fedizione  Dopoa^e 
pallata  una  parte  di  lua  vita  negl  imjie 
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g  hi  del  monete  ,  fi  converti  e  Hi  elettb 
Vcfcovo  di  Tolcmmaida  V  anno  410.  Eb- 
be molta  difficolta  di  accettare  guelia  ca- 
nea che  gli  pareva  contraria  alià  vita  Fi- 
lolòfica da  lui  abbracciata^ .  Non  poteva 
rifolveiiì  a*  lafciare  lua  moglie ,  e  non  era 
per  anche  ben  perfuafo-di  tutti  i  dogmi 
della  Religione  Criftiana  .  Credeva  che 
U  Anime  fofiero  ftate  create  prima  del  cor. 
por  non  poteva-  concepire  che  '1  mondo 
avelie  ad.  aver  fine^  e  non  credeva  la  ri* 
furrezione  de'  morti .  Si  fervidi  quelle  ra- 
gioni per  impedire  1'  efier  ordinato  Ve- 
scovo* pure  furono^  lùperate  tutte  le  fcu. 
le  e  prete/ti-  da  efl©  allegati  ^  e  è  ve- 
ro che  fofle  in  quelli  lènamcnti ,  benpre. 
fio  cambiolli.  tiuoi  Trattati  Filofofici  non 
hanno  molta  relazione  alla  Storia  Eccle- 
fiaftica ,  ma  molte  delle  Tue  Lettere  fono 
tutte  fopra  Ecciefìaflici  affario  Io  ftile  di 
Sinefìo  al  parere  di  Fozio  è  grande  e  fu- 
blime  ,  ma  e ;  un  poco  poetico:  è  in  if- 
pezìeltd.  eccellente  nelle  narrazioni  e  nel- 
le  descrizioni Era  Filofofo  ,  Rettorico, 
e  Cnftiano  y  e  congiugne  infieme- quelli 
tare  caratteri,  in  perfezione.  S.! fi  doro  Mo- 
naco, Velcovo  di  Peiulio  ovvero  di  Da' 
mieta  città  di  Egitto,,  all'imboccatura  del 
Nilo  3  e  flato  parimente  riguardevole  non 
folo  per  r  aufternà  della:  fùa  vita  e  per 
la  fua  pietà  ,  ma  eziandio  pe'l  gran  nu* 
mero  di  Lettere  ,da  lui  fcritte  fopra  al- 
cuni paifi  della.  Sacra  Scrittura-,  fopra  la 
Dottrina»  e  la  Ditciplma  della  Chiela,  fo- 
pra la.  Morale fopra,  la  Vita,  monallica , 
lòpra  U  Pietà,  e  fopra  altri  varj  argomen- 
ti .  Ne  abbiamo  ancora  più  di  duemila-, 
tutte  icntte  laconicamente  e  con  molto 
fpiiito  e  grazia:  iono  ripiene  di  dotte  ef- 
frazioni de'luoghi  più  difficili  della  Scrit- 
tura*, 
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tura  ,  di  dichiarazioni  affai  leniate  (opra 
i  principali  Mifterj  della  Religione  ,  di 
oilervazioni  curioie  fopra  la  Difciplina  del- 
la Chiefa*  di  eccellenti  mafflme  morali, 
di  avvitì  e  di  ammaeftramenti  utili  Almi 
per  la  direzion  della  Vitafpirkuale .  Gio- 
vanni Caffiano  è  ftato  in  Occidente  uno 
de'  maggiori  Maeftri  della  Vita  monadi- 
ca :  creciefì  eh*  €  foflè  Scitico;  fi  ritirò 
nel  Moni fte rio  di  Betlemme,  e  volendo 
poi  acquiftar  maggior  perfezione  nella  vi- 
ta monadica  ?  vinto  con  uno  de*  fuoi  Com- 
pagni i  Monifterj  dell*  Egitto  e  della  Tc^ 
baide .  Dopo  aver  paflàti  fett  anni  in  que* 
luoghi  >  ritornarono  nel  lor  Mo m fieri o, 
c , di  là  fi  ritirarono  ne*  difcrti  di  Scitia . 
Furono  cottretti  di  ufeirne  a  cagione  de* 
litigi  che  i  Monaci  di  quel  paefe  ebbero 
con  Tcofilo .  Caffiano  e  Germano  eflen- 
dofi  ricoverati  in  Cortantinopoli  ,  furono 
eletti  a  portare  a  Roma  le  lettere  del 
Clero  di  quella  città  al  Papa  3  fopra  le 
violenze  contro  S.  Giangrifoftomo  eferci- 
tate .  CalTìano  dimorò  in  Occidente  e  paf- 
sò  gli  ultimi  anni  di  fua  vita  in  Marfì- 
glia  ?  dove  fondò  due  monifter)  >  1*  uno  ri- 
uomini  e  V  altro  di  Fanciulle .  Morì  fos- 
co T  imperio  di  Teodofio  e  di  Valenti» 
niano  *  verfo  f  anno  440.  Ha  comporti  do- 
dici Libri  d' Iftituzioni ,  ovvero  Ammae- 
bramenti  per  li  Monaci  3  ventiquattro  Coiv 
ferenze  ovvero  Trattenimenti  fpirituali  > 
ed  un  Trattàto  dell'Incarnazione  coatto 
Nertorio .  S.  Ni  lo  ?  Dilcepolo  di  S.  Gian- 
grifoftomo,  euendofi  ritirato  dal  monda 
dopo  eflère  flato  Governatore  di  Coftanr 
tinopoli ,  oer  menare  una  vita  folitaria  nel 
diferto  del  Sinai  ,  ha  parimente  compo- 
rti molti  Libri  afeetici  aflài  (limati .  Mo- 
rì vena  1  anno       Su  Cirilla  d  Alefiarv 
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ària  y  di  cui  v'ho  già  narrata  la  Scoria, 
ha  fatte  molte  Opere  dogmatiche  ed  al- 
cuni Comentarj  fopra  i  Libri  della  Sacra 
Scrittura.  Mario  Mercatori  Autore  le1  di 

cui  Opere  non  furono  conofciute  che  'n 
<juefti  ultimi  tempi  ,  lia  comporti  alcuni 
Trattati  pieni  di  erudizione  contro  i  Pe- 

lagiaili  e  i  Neftoriani.  Socrate  e  So*pme- 

no  hanno  continuata  la  Storia  Ecclefiafti- 
ca  d*  Eufebio  fino  all'  anno  440,  Teodora 
to  Vefcovo  di  Ciro  7  è  riguardevole  non 
fola  per  la  fua  Stona  ,  ma  eziandìo  «per 
li  fuoi  Comentarj  fopra  la  Sacra  Scrittu- 
ra 3  ne*  ouali  ha  feguito  e  compendiato  S. 
Gi angriioftomo  5  e  per  varj  Trattati  con- 
iìderabili  da  lui  dati  in  luce  »  Ss  ione  non 
è  men  riguardevole  a  cagione  di  fue  Let- 
tere che  de'  fuoi  Sermoni  .  Vìncendo  y 
Monaco  Lirinefe,  fi  è  acquiftata  una  ripu- 
tazione univerfale  col  fuo  breve  memo- 
riale contro  gli  Eretici  5  nel  Quale  afle- 
gna  delle  regole  infallibili  e  aei  princi- 
pe convincenti  per  diftinguere  dalla  veri, 
ta  Terrore.  S.  Euch erioA Velcovo  di  Lio- 


tà  ne  Libri  delia  Solitudine  e  del  deprez- 
zo del  mondo  •  Le  fiie  altre  Opere  noni 
hanno  tanta  bellezza  .  I  Sermoni  di  S. 
.  7>ier  Crifologoy  Vefcovo  di  Ravenna  han- 
no la  loro  grazia  e  la  loro  utilità  •  Quel- 
li di  Maffimo  di  Torino  e  àiValerianofà 
Ccmela  non  giungono  a  tanto  pregio * 
S.  Vrofpero  •  benché  femplice  Laico  di  A- 
guitania,fi  è  acquetata  molta  riputazione 
imprendendo  a  'difendere  co*  iuoi  fcritti 
la  Dottrina  di  S.  Agottino  .  Scrifle  da  pri- 
ma una  Lettera  a  Rufino  ,  contro  colo- 
ro che  ritrovavano  da  dire  contro  la  dot: 
trina  di'  S.  Àgoftino  *  e  foftenevan  che  gli 
uomini  jneritaflèr  la  grazia*  Confutò  le 
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obbiezioni  di  Vincenzio  ,  eh'  è  forfè*  il 
Monaco  Lirirtefe  ,  contro  la  dotrinadi  S. 
Agoftirto .  Rilbofe  ai  Sacerdoti  di  Geno- 
va ,  o  piuttosto  di  Geneyra*  i  quali 
Ve  vano  raccolti-  i  paflfi  di  Sì  A  gettino 
Seri/Te  contro  le'  conferenze  di'  CaiTìano;- 
epofein  fine  le  quiftioni  della  Grazia  ili 
Verfo  nel  filo  Poema  degl'  Irtgrati .  Conv 
pofe  anche' molte  altre  Opere,  come  lef 
Sentente  >>  gli  Epigrammi  >  e  i  Comenta* 


fi  de  penfieri  e  de!  termini  di  Si  Agoftù 
Ho4.  Non  è  cofa  certa  che'l  Libro  elcllir 
Vocaziòrì  de'  Geritili  e  li  Piftola  a  De- 
itietriade  che  portano  il  di  lui  nome  *  fie- 
no fue  Opere,  Quelle  della  vitaconrenv 

piativa  è  di  Giuliano  Vomerio  .  Si  dubit* 

fe  le  Croniche  che  portano  il  nome  di1 
Prolberoye  tetttiinano  all'anno  446;  fie- 
no di  qtiefto  ovvero  d'  un  altro  Profpe-> 
Ho.  S.BaRtio  Vefcovo  di  Seleucia  >  il  qua-- 
le  ha  affi  Aitò 5  al  Concilio  di  Calcedonia; 
ci  ha  lafciate  quaranta  Omelie  molto  elo* 
quenti  .  S disiano  Sacerdote  di  Marfiglii' 
ha  fatto  vivere'di  nuovo  in  quefto  Secò-- 
lo  la  punta  dello  fti le  di1  Lattanzio  nel' 
filo  eccellente  Trattato  della  Provviden- 
za j  e  ne'  (uoi  quattro  Libri  fopra  la  Li- 
rtìofìna  diretti  alla  Cattolica  Chièla .  jìt^ 
noòw  U  giocane  s  Autóre  di  un  Gomenta- 
rió  fopra  i  Salmi  v  ha  fcritto  anche  aflai 
bene  y  ma  il  fuò  ftile  non  è  tanto  fiori- 
to •  C laudano  Ma m erto  ,  fratello  di  San 

Mamerto  Vtfcovo  di  Vienna ,  ha  tratta- 
te da  Fiioiòfo  le  quiftiom  che  apparterà 
gonoalla  natura  dell'Anima,  ma  con -tut- 
te la  ppilìbil  chiarezza  e  gratta-,  I*e  Let- 
tera e  i' Poemi  di  Sidonio  Apollinare  ,.fuo 
amico  fatto  Vfefcovo  di  Chiarmonte  nelT 
anno  472*  e  mono  nell'anno  487.  foa  ca- 
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pi  é9  operai  nel  loro  genere  .  Faufio  Ve- 
ìcovo  di  Ries  compofe  fui  fine  del  quin- 
to Secolo  molte  Opere  affai  ftimate.  E- 
gli  è  quello  che  fcriffe  una  lettera  con- 
tro il  Sacerdote  Lucido  che  aveva  efpref- 
fe  alcune  propofizioni  troppo  dure  (opra 
la  Prcdcftmazione  e  (òpra  la  Grazia,-  lo 
fece  ritrattarti  in  un-  Concilio  tenuto  in 
Arles  neir  anno  47* .  3  e  fece  due  Libri 
della  Grazia  e  del  Libero  Arbitrio,  ne' 
quali  confutando  coloro  che  fiainominan 
1>redeft mariani ,  approva  i  fentimenti  de' 
Sacerdoti  di  Marhglia.  Confutò  parimeli- 
te  r  error  di  Neftorio  nella  fua  Lettera  a 
Grato  .  Ha  fatto  in  fine  un  Trattato  fo- 
pra  due  quiftioni,  luna  fopra  la  Genera- 
zione del  Verbo  >  e  T  altra*  fopra  la  natur 
ra  dell'Anima,  da  lui  creduta  corporea. 
Codefto  fentimento  è  confutato  di  Sau- 
diano Mamerto  .  Le  ouiYliom  die  appar- 
tengono alia  natura  dell*  anima  furono 

?arimente  trattate  da  Giuliano  Pomerio, 
^ermineto  ciò  che  ho  a  dirvi  degli  Aur 
tori  del  ouinto  Secolo  con  Gennadio  Sa* 
cerdote  ai  Marfiglia ,  il  quale  ha  fatto  un* 
Catalogo  degli  Autori  che  lp  han  prece- 
duto ,  in  cui  molci  ne  troverete  de  quali 
non  v'ho  parlato,  per  non  arreftarmiche 
ai  più  riguardcvoli .  Gennadio  termina  la 
fua  Opera  colla  lifta  di  quelle  che  aveva 
compofte .  Abbiamo  ancora  il  fuo  Libro 
de'  Dogmi  Ecclefiaftici  >  falfamente  attri- 
buito a  S.  Agoltino. 

DrSon'  eglino  quelli  tutti  gli  Autori 
che  hanno  lcritto  nel  quinto  Secolo  ? 

Ri  V  ho  detto  diaverne  ommelfi  mol- 
ti de'  quali  non  abbiamo  le  Opere ,  e  noa 
fono  di  sì  gran  confeguenza  .  Solamente 
ne  aggiugnerò  due  Greci ,  i  quali  hanno- 
fcritto  fui  fine  di  quefto  Secolo  *cioè  g*. 


3$o     la  Storia  della  Chiefa. 

Ujio  di  Cifico  il  quale  ha  fatto  una  meri 
buona  compilazione  tratta  da  quelle  Sto- 
rie per  comporne  una  Storia  del  Conci* 

Jio  di  Nicea;  e  C  Autore  dt%  Libri  de  TSfj^ 
mi  Di-vini  e  della  Gerarchia  Celefte  ed  Ec~ 

clefiafiica  ,  che  portano  il  nome  di  San 
Dionijjj  T  Areopagita  ,  benché  non  fieno 
flati  fatti  che  lui  fine  del  quinto  Secolo, 
e  non  fieno  flati  citati  per  la  prima  vol- 
ta fe  non  nella  Conferenza  de  Severiani 
coi  Cattolici  in  Coflantinopoli  T  anno 

VII. 

Rifiretto  della  Dottrina ,  della  Di- 
feiptina,  e  della  Morale  del 
quinto  Secolo . 

D.  TT  Vollro  coftume  terminando  la 
Cs  Storia  d*  ogni  Secolo  di  fare  una 
breve  detenzione  della  Dottrina  ,  della 
Difciplina  e  della  Morale  :  attendo  quel* 
la  del  quinto  Secolo. 

Ne  potete  giudicare  da  quanto  v'ho 
detto  del  quarto  ;  perchè  dal!  uno  all'al- 
tro v*  è  fiata  poca  la  mutazione  .  Ecco 
lòlo  alcune  pflcrvazioni  di  quanto  può  a* 
ver  avuto  di  particolare  il  quinto .  Quan- 
to ai  dogmi  di  Fede  ,  vi  furono  dichia- 
rati il  peccalo  Originale  e  la  necciTItà  del 
Batte!  mo  e  della  Grazia  per  efler  falvo. 
Tcrminofli  di  dichiarare  ciò  che  appar- 
teneva al  Millerio  dell'  Incarnazione  *  è 
ftata  regolata  la  maniera ,  della  quale  par- 
lar fi  doveva  ,  e  i  termini  de'  quali  era 
necefìàrio  il  fervirfi  per  clprimer  F  unio- 
ne della  Natura  Divina  e  della  Natura 

Urna- 
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tJmana  nella  Perfona  di  Gefucrifto  lenza 
me/cu glio  e  confufione .  La  diftinzion  del* 
Je  due  Nature  d'uniti  di  Perfona  in  Ge- 
fucrifto e/Tendo  ftabilita  3  fu  conchiufo 
che  potevanfi  attribuire  alia  Perfona  le 
proprietà  delle  due  Nature ,  dicendo  non 
lòlo  Gefucrifto  è  Dio  ,  immortale  ,  im- 
partitole, Gefucrifto  è  nato,  è  morto ,  ed  ha 
patito,-  ma  ancora  un  Dio  è  nato, Maria 
è  la  Madre  di  un  Dio  ,  un  Dio  ha  pati- 
to 5  ed  è  morto  fopra  la  Croce  ,  benché 
non  lì  poteflèro  attribuire  alla  Divinità 
le  proprietà  dell'Umanità,  né  alFUmar 
nità  quelle  della  Divinità,  e  nonfipotef- 
fe  dire  fen2a  errore  che  h  Divinità  è  na- 
ta ,  ha  patito ,  è  morta  ,  nè  che  1*  Uma- 
nità è  impaffibile  , eterna, immortale  .  In 
quello  Secolo  fi  fono  lafciate  le  preven- 
zioni fopra  il  regno  di  Gefucrifto  in  ter- 
ra per  lo  fpazio  di  mille  anni  :  non  più 
fi  oifle  come  cola  certa  che  '1  Giudicio 
finale  foffe  tanto  vicino  fi  confefsò  che 
r  Anime  giufte  avranno  la  lor  ricompcn-  -  • 
fa  y  e  quelle  degli  empj  faranno  fubito  do- 


i  orìgine  deli  Anime  *  cioè  fc  Iddio  le  ha 
create  3  ovvero  s'elleno  fon  prodotte  dall* 
Anime  de*  Padri  e  delle  Madri  ,  è  ftata 
per  anche  confiderata  come  un  problema 
da  S.  Agoftino .  Tuttavia  i  Padri  Greci  >  e 
(ili  fine  del  Secolo  i  Latini ,  hanno  ab- 
bracciata r  opinione  della  crcazion  delle 
Anime  allorché  fono  unite  ai  corpi .  So- 
pra gli  altri  punti  di  Dottrina  ,  de*  quali 
non  ili  difputato,  fi  ftette  all'antica  Dot- 
trina a  la  qual  è  ftata  ancora  dichiarata  % 
ed  efplicata  più  chiaramente  che  ne'  Se- 
coli precedenti . 
D.  E%  ftata  ftabilita  cofa  alcuna  di  nuo- 


vo (opra  la  Difciplina? 
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R.  Non  c  fiata  cambiata  in  conto  al- 
cuno da  quella  che  fi  praticava  nel  quar- 
to Secolo  ?  o  quanto  alla  polizìa  e  gover- 
no della  Chiefa ,  o  quanto' all'  amminiflra- 
zione  de'  Sacramenti ,  o  quanto  ai  Cano- 
ni fopra  la  Penitenza ,  o  auanto  ai  coftu- 
mi  e  alla  direzione  .  Lo  ftato  Monadico 
fi  dilatò ,  più  di  quello  era  mai  ftato*,  in 
Oriente  c  'n  Occidente  s  il  numero  delle 
Vergini  che  fi  confacravano  a  Dio  fu  mag- 
giore di  prima:  il  culto  de'Martin  e  del- 
le loro  Reliquie  fu  più  folenne  l'Uficio 
della  Chiela  celebrali!  con  maggior  pom* 
pa  e  magnificenza  :  le  facoltà  della  Chie- 
fa fi  aumentarono* ,  e  ir  cominciò  a  far  . 
delle  leggi  per  impedirne  il  diffipamento* 
c  r  alienazione  :  furono  fatti  molti  cano« 
ni  fopra  la  vita  de*  Cherict-,  fopra  le  Or- 
dinazioni ,  fopra  la  Simonia ,  fopra  TUfu- 
ra,  e  fopra  molti  altri  punti  di  Difciplt 
na .  Il  culto*  de*  Santi  molto  in  quello  Se- 
colo aumento/fi .  Furono  celebrate  le  Fe- 
tte loro  con  maggiore  folennita  :  fi  i co- 
prirono molte  delle  loro  Reliquie,  e  da- 
tarne le  para  vi  fu  gran  concodò .  Quan- 
to alle  Felle  del  Signore  e  della  Vergi» 
kc,  non  fe  ne  aumentò  il  numero. 
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Lo  fiato  della  Chiefa  nei 
Sejlo  Secolo. 

D.  /continuate ,  vi  prego ,  ad  ammae- 
V^i  ftrarmi  nella  Storia  della  Chie- 
fa :  ne  fiamo  iellati  al  fello  Secolo .  Qua! 
fo  ìli  quello  Secolo  lo  flato  della  Chie- 
fa? 

R.  La  Chiefa  d'  Oriente  farebbe  ftata 
in  pace  fotto  Imperadori  Grifliani  3  fe  non 
folle  ftata  fconvolta  da'  contraili  che  fu- 
rono fomentati ,  e  fatti  maggiori  dagf  Im- 
peradori medefimi  .  Quella  di  Roma  fu 
divifa  nel  principio  di  quello  Secolo  da- 
gli Scifmi  quelle  d' Africa  continuarono 
a  foffrire  la  perfecuzione  fotto  il  regno 
di  Trafimondo,  ch'efiliò  i  Vefcoviorto- 
dofll  in  Sardegna ,  e  fece  chiudere  de'  Cat- 
tolici le  Chiefe.  Ilderico  fuo  Succefforc 
acquietò  la  tempefta ,  fece  ritornai'  gli  e- 
filiati  3  e  perniile  folfe  ordinato  un  Vefco- 
vq  nelja  città  di  Cartagine .  E  in  fine  Be- 
lilario  avendo  vinti  i  Vandali  e  prefa  Car- 
tagine nell'anno  534.  riftabiJì  i  Vefco- 
vi  e  le  CJiiefe  de'  Cattolici  in  Africa ,  e 
•ne  cacciò  gli  Ariani . 

Le 
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Le  altre  parti  dell'  Imperio  di  Occi- 
dente erano  allora  occupate  da  alcuni  Re 
barbari,  eretici  e  pagani.  Teodorico  Re 
de'  Goti ,  era  Signore  d*  Italia  .  Benché 
Ariano  ,  lafciò  i  Cattolici  in  ripofo  .  Le 
Gallie  eran  divifefra  i  Borgognoni  e  i  Fran- 
cefi .  I  Borgognoni  erano  Ariani .  Inva- 
no Avito,  Vefcovo  di  Vienna,  refe  cer- 
to il  Re  Gondebaldo  della  fallita  della 
dottrina  degli  Ariani,  in  una  conferenza 
da  lui  avuta  in  prefenza  di  quel  Principe: 
i  fuoi  Sudditi  reftarono  attaccati  all'  anti- 
co lor  errore .  I  Franceli  erano  flati  più 
avventuro!!  :  la  maggior  parte  della  Na- 
zione aveva  feguko  1  efempio  del  fuo  Re 
Clodoveo  ,  il  quale  aveva  abbracciato  il 
Criftianefimo  ,  e  s*  era  fatto  battezzare 
neir  anno  ±$6.  Il  dominio  de*  Borgo- 
gnoni elTenao  ftato  diftrutto  udì"  anno 
*z  4.  ,  la  Religione  Cattolica  fiorì  in 
tutta  la  Francia  lòtto  i  Re  della  prima 
Stirpe.. 

D.  Ecco  una  general  deferizione  dello 
ftato  della  Chiefa  nel  principio  del  fello 
Secolo,  entrate  ,  vi  prego  nella  partico- 
larità de' fatti. 

R.  Quello  fono  per  fare  cominciando 
dallo  Salma  della  Chiefa  di  Roma . 

il 

Scìftna  della  Chiefa  di  Roma  fra 
Lorenzo  e  Simmaco . 

*  ■ 

MOrto  il  Papa  Anaftagio  nel  fine  del- 
l'anno  4$8.  fu  nella.  Chiefa  di  Ro- 
ma una  gran  competenza    fra  Lorenzo  e  / 
Simmaco  >  i  quali  pretendevano  amendue 

di 
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df'eflere  innalzati  Mia  Sede  di  Roma. 
Simmaco  eh1  era  Diacono  ,  fu  dal  mag- 
gior numero  eletto  e  ordinato  :.  ma  Fefto 
Senator  di  Roma  »  che  aveva  prorrteflò 
all'Imperadore  Anaftagio  di  far  fottoicri- 
vere  il  decreto  di  unione  dal  Vefcovo  di 
Roma  ,  fece  eleggere  e  ordinare  Loren- 
zo .  I  due  partiti  portaronfi  a  ritrovare 
il  Re  Teodoricò  in  Ravenna  »  il  guale 
giudicò  che  dovefle  reftar  Vefcovo  di  Ro- 
ma colui  che  foffe  flato  eletto  il  primo, 
e  aveffe  avuto  il  maggior  numero  de'  fuf- 
fragj .  Simmaco  aveva  fopra  Lorenzo  i  due 
vantapgj  ,  cosi  fu  confermato  nel*  poflel- 
fo  della  Santa  Sede  e  tenne  un  Concilio 
nelf  anno  499. ,  nel  quale  fece  fare  alcu- 
ni canoni  per  impedir  neir  avvenire  le 
competenze .  Ma  coloro  che  lì  erano  op- 
poftì  all'  ordinazione  di  Simmaco ,  veden- 
dolo lor  malgrado  in  pofleflb  della  San- 
ta Sede,  fecero  tutti  i  loro  sforzi  perchè 
ne  foffe  cacciato  •  gli  attribuirono  molti 
delitti  3  iolievarono  una  parte  del  Popolo 
e  del  Senato  contro  di  elio  3  e  doman- 
darono un  Vifitatore  al  Re  Teodorico . 
r gii ,  -benché  contro  il  dovere,  nominò 
Pietro  Vefcovo  di  Aitino ,  che  Ipogliò  il 
Papa  dell'  amminiftrazione  di  fua  Dioce- 
fi  e  delie  facoltà  della  Chiefa .  Qucft*  a- 
zione  eccitò  in  Roma  gravi  feoncerti . 
Teodorico  per  acquietarli ,  -  operò  inguifa 
che  foffe  convocato  un  ConcilÌ9  nell* 
anno  joi. ,  alquale  vennero  i  Veicovi  di 
Emilia ,  di  Liguria ,  e  dal  paefe  di  Vene- 
zia .  Goderti  Vefcovi  paflàndo  per  Rar 
venna,  parlarono  a  Teodorico  in  favore 
di  Simmaco  :  ed  effe ndo  giunti  in  Roma, 
fenza  voler  imprendere  ad  elaminare  1 
accula  propella  cóntro  Simmaco  , lo  di- 
chiararono innanzi  agli  uomini  aftbluto. 

Fé- 
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Fecero  tanto  colle  loro  iftanzc  ,  che  %1 
Re  fi  contentò  di  auella  fentenza  ,  e'l 
Popolo  e  -1  Senato  di  Roma  ,  eh'  erano 
molto  irritati  contro  il  Papa  Simmaco,  fi 
placarono  e  lo  riconobbero  per  vero, Pon- 
tefice, Ne  reftarono  tuttavia  alcuni  mal- 
contenti che  fecero  contro  quel  Sinodo 
ama  Scrittura .  Ennodio ,  Vefcovo  di  Pa- 
via, vi  foce  una  rifpofta,  la  quale  fu  ap- 
provata in  un  Concilio  tenuto  in  Roma 
tiielr.aimo  503.  nel  quale  la  lèntenza  4el 
primo  Sinodo  fìi  confermata  .  Le  calun- 
nie formate  contro  Simmaco  pafiàrono 
perfino  in  Oliente .  V  Imperador.Anafta- 

}>io  eh*  era  ièparato  dalla  comuniòh  del-  ! 
a  Chiefa  Romana,  gliele  rinfacciò* -e  Sim-  1 
maco  li  giuftificò  con  una  Scrittura  Apo: 
Jogetica  •  Simmaco  dimorò  malgiado  i 
iuoi  nemici  pacifico  poflè/Tor  della  Santa 
Sede  fino  ali  anno  5.14.  che  £u  quello  de  1« 
la  iiia .  morte.. 


Litìgio  de  Ut  Chiefe  &  Oriente  e 
ài  Occidente  nel  principio 
del  Jefio  Secolo* 

D.  TN  che  flato  erano  allora  le  Chie- 
JL  fe  di  Onente  ? 
K.  V  ho  detto  che  furono  agitate  da 
vwlen«ifi0ii  contraili ,  che  duraron  gran 
tempo .  I  Patriarchi  di  Antiochia  e  di 
Coicantinopoli  (Flaviano  e  Macedonio  ) 
erano  ritornaci  alia  fana  dottrina  ,  e  di- 
fendevano il  Concilio  di  Calcedonia .  Ma 
un  Monaco  Egizio  nomato  Severo  *  Av- 
verfario  del  Concilio ,  fece  deporre  i  due 

Patri- 
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Patriarchi  dall'  autorità  dell'  Imperador 
Anaftagio  ,  e  trovò  modo  d*  impoflelTarfi 
della  Sede  Antiochena  .  Coftui  è  1"  Au* 
tore  della  Setta  de  Sevenanì .  Scrifleuna 
Lettera  Sinodica  a  tutti  i  Veicovi  d' Ori* 
ente ,  colla  quale  anatematizzava  il  Con* 
cilio  di  Calcedonia  .  La  Lettera  non  fu 
ricevuta  nella  Paleftina,  e  fii  rigettata  da 
molti  Vefcovi  del  Patriarcato  di  Antio- 
chia, non  volendo  nconofeer  per  legitti- 
mo Vefcovo  Severo.  Morto  Tlmperado-' 
re  Anaftagio  nelT  anno  518.  Cìiuftinci 
che  gli  fuccedette ,  diede  ordine  ad  Ire- 
neo di  arredar  S  evero  e  di  fargli  troncac 
I2  lingua  ;  ma  quefti  fuggi  in  AleflàndriaJ 
Tao/o  Vefcovo  Cattolico  fu  pofto  in  fuoi 
luogo  .  Timoteo  che  da  Severo  era  ftata 
fatto  ordinar  Vefcovo  di  Coftantinopoli, 
fu  parimente  cacciato 5  e  Gioyanni  IL  fu 
pofto  in  fuo  luogo  :  quefti  tenne  un  Con- 
cilio in  Coftantinopoli ,  il  quale  riconob- 
be il  Concilio  di  Calcedonia,  econdan^ 
nò  Severo,  Quanto  ai  Patriarchi  di  AleC 
fàndria?  Diolcoro  e  poi  Timoteo ,  erana 
reftati  negli  errori  di  Diofcoro  ,  e  con-; 
dannavano  il  Concilio  di  Calcedonia. 

D.  Giacché  i  Patriarchi  di  Antiochia 
c  di  Costantinopoli  riconofeevano  il  Con* 
cilio  di  Calcedonia,  erano  probabilmenJ 
te  uniti  di  comunione  colla  Chiefa  Ro» 
mana. 

R .  Non  ancora  ,  perchè  i  Vefcovi  di 
Roma  non  volevan  ioffnre  che  fofle  po* 
fto  nelle  Diptiche  il  nome  di  Acacio  e 
de1  liioi  fuccellori  .  Ma  la  riunione  fi  fe- 
ce focto  il  Pontificato  di  Or  mi f da  .  Que- 
llo Papa  era  iùcceduto  a  Simmaco  Tanno 
514.  Ne!T  anno  w.  Vitaliano  Generale 
della  Cavalleria  s'era  follevato  contro  .1*- 
Impcrador  Anaftagio  9  ed  era  venuto  con 

Tomo  II.  P  un 
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un  efercito  in  Coftantinopoli  ?  fotto  pre- 
teso di  proteggere  i  Cattolici,  L'Impe- 
*  radore.  fu  coftretto  a  far  feco  la  pace,  a 
condizione  che  farebbe  adunato  un  Con- 
cilio per  regolarvi  gli  affari  della  Chie- 
ia  col  parere  del  Vefcovo  di  Roma  .  A. 
naftajuo  ne  fcriflè  ad  Ormifda  3  il  quale 
mando  i  fuoi  Legati  in  Oriente .  Anafta- 
gio  gli  aflìcurò  che  riceveva  il  Concilio 
ci  Calcedonia  >  e  la  Lettera  di  S.  Lione. 
La  fola  difficoltà  che  impedì  la  riunione, 
fu  quanto  apparteneva  alla  memoria  di  A- 
cacio:  quelto  impedi  il  conchiudere  l'u- 
xinione  lòtto  l'Imperio  di  Anaftagio  5  che 
rei  iuo  cuore  fempre  favoriva  gli  Avver- 
fàrj  del  Concilio  di  Calcedonia  .  L'  In> 
perador  Giuftino  che  Jùccedctte  ad  Ana- 
ftagio  3  fece  liibito  fapere  al  Papa  Ormif- 
da la  fua  efaltazione  .  Il  Papa  gli  diede 
una  oneftiflìma  rifpofta  *  dimoftrandogli 
eh*  e' non  dubitava  che  fotto  il  fuo  regno 
non  fi  fofle  riftabilita  la  pace  .  L'  Impe- 
radore  lubito  vi  fi  affaticò  ,  e  fcriflè  ài 
I>apa,  che'l  Vefcovo  di  Col tantinopoli  e 
gli  altri  Vefcovi  defidcravano  ardentemen- 
te di  riunirfi  cogli  Occidentali ,  e  crede- 
va foflè  a  propofito  eh'  e*  mandaflè  dei 
Diputati  in  Oriente .  Giovanni  di  Coftan- 
tinopoli  inviò  nello  fteffo  tempo  ad  Or- 
mifda- una  profeifione  di  Fede ,  nella  qua- 
le riconofceva.il  Concilio  di  Calcedonia, 
Il  Papa  lodò  il  loro  zelo  per  la  pace ,  ma 
non  volle  predarvi  orecchio  3  fe  non  a  con- 
dizione che  il  nome  di  Acacio  fofle  dal- 
le Diptiche  cancellato  .  Inviò  di  nuovo 
neif  anno  519.  dei  Diputati  in  Oriente 
colla  podeftà  di  concludere  la  riunione  • 
Giovanni  di  Coltantinopoli  condannò  la 
memoria  di  Acacio .  Paolo  di  Antiochia 
ci  VeicoYÌ  d Oriente  fccer  loftefìò,  co- 
si 
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sì  frallc  Chiefc  di  Oriente  c  di  Occiden. 
te  fu  riftabilita  la  comunione .  Morto  Gio- 
vanni di  Coftantinopoli  nell*  anno  5x0. 
Epifanio  ordinato  in  fuo  luogo  ,  aflflcurò 
Ormiida  d'.eflère  in  tutto  concorde  colla 
Chiela  di  Roma. 

D.  Vi  fu  più  alcun  contratto  fopra  la 
Dottrina  ? 

R.  Ne  reftava  ancor  uno  fopra  codetta 
quiftione,  cioè  ,  fe  fi  poffa  e  debba  dirfi 

che  Uno  delid  Trinità,  ha  fatuo.  Quefta 

propofizione  era  ftata  efprefla  da  Proclo 
di  Coftàntinopoji  in  una  Lettera  agli  Ar- 
meni 3  citata  nel  Concilio  di  Calcedoni** 
Pietro  il  Fullone  ,  Eutichiano  >  V  aveva 
fat*  aggiugnere  al  Trifagion  •  L'Imperador 
Zenone  1  aveva  inferita  neir  tnoticon  • 
Anaftagio  e  i  nemici  del  Concilio  di  Cal- 
cedonia  P  avevano  confervata  ;  il  che  la 
rendeva  a  Cattolici  lòfpetta .  In  tempo  che 
i  Legati  del  Papa  Ormiida  trattavano  del- 
la riunione,  i  Monaci  di  Scitia  accularo- 
no Paterno  Vefcovo  di  Tomi,  perchè  ri* 
gettava  quella  propofizione .  I  Legati  del 
Papa  non  giudicarono  bène  l'approvarla. 
I  Monaci  di  Scitia  a  cagione  di  ciò  fife~ 
pararono  dalla  lor  comunione ,  fe  ne  an- 
darono a  Roma  e  prefentarono  una  fup- 
plica  al  Papa .  Il  Papa  nmclfe  il  decide- 
re quella  quiltionej  fino  ai  ritorno  deìùoi 
Legati  .  I  Monaci  impazienti  fi  ri  tirar  ont 
da  Roma .  Il  Papa  irritato  per  la  lor  fu- 
ga fcriflè  una  Lettera  conerò  di  effl ,  e  ben- 
ché Giuftiniano  s' itìtereflafle  in  favor  di 
que  Monaci ,  Ormiiiiai  perfiftette  nel  fen- 
timento  in  cui  era  ,  che  nulla  li  dovefic 
aggiugnere  alle  definizioni  de'  Concilj  ; 
riè  obbligare  a  loftenei  e  quefta  propofizio- 

ne:  che  Uno  della  Trinità  ha  patito. 

D.  Gli  Avveriarj  del  Concilio  di  Cai- 

P  2.  ce- 


Digitized  by  Google 


340      La  Sieri*  della  Chiefa . 

(Cedonia  eran  eglino  fra  loro  d'accordo  ? 

R.  Si  divifero  in  due  partiti  iopra  la 
quiflione  della  contabilità  ovvero  della 
incorruttibilità  del  Corpo  di  Gefocnftq. 
Severo  credeva  che  '1  Corpo  di  Gelucri: 
fio  fofle  flato  corruttibile  .  Giuliano  cu 
Alicarnaflo  teneva  per  lo  xontrario ,  che 
non  folle  flato  fòggetto  alla  corruzione . 
Codefla  diyerfità  formò  fra  loro  due  Set- 
te, gli  uni  furono  dinominati  CorrmttcoU 
e  gli  altri  Tamajtajli  .  Timoteo  di  Aleu 
fandiia  fa  del  parere  di  Severo ,  e  un  pia- 
cono  nomato  lemifuo  fu  capo  del  conr 
trario  partito  .  Quelli  fìirono  dwonunau 

~4ctfalì . 

D.  Continuò  l' unione  frali  Oriente  e 
l' Occidente  dopo  la  morte  di  Ormiida  ? 

R.  Egli  ebbe  per  fucceffore  l'anno  5*3. 
Giovanni  Cateiino  ,  il  quale  fu  mandato 
in  Coftantinopoli  da  Teodonco  Re  d  I- 
ta'ia  per  ottenere  dall'  Imperadore  Giù, 
flino  la  ri  vocazione  dell'  editto,  da  que- 
llo già  fatto,  il  qual  elbrimeva  >  che  le 
Chielè  degli  Ariani  foflèro  date  ai  Cat- 
tolici. Alcuni  Autori  hanno  lenito,  eh  e- 
gli  otteneffe  dall'  Imperadore  la  nvoca- 
7Ìone  di  quell'editto  fopra  le  minacce  che 
Teodorico  faceva  di  trattare  della  llella 
maniera  i  Cattolici  in  Italia  .•  altri  credo- 
no che  per  lo  contrario  egli  confighalle 
a  Giuftino  di  non  concedere  ciò  eh  e 
domandava  in  nome  del  Re  Teodonco . 
V  è  parimente  una  Lettera  lòtto  luo  no: 
me  ,  colia  quale  fi  fa  eh'  egli  ordini  ai 
Vefcovi  d'Italia  il  coniacrar  le  Chieie  de- 
gli Ariani  per  li  Cattolici,  com  egli  lo 
taceva  in  Oriente  ,•  ma  codetta  e  un  ope- 
ra luppoli*  e  fìnta .  E'  tuttavia  molto  ye- 
rilìmile  che  l'ambafciata  di  Giovanni  e 
de'  iùoi  Compagni  non  avelie  il  lucceiio 
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Aeratone  da  Teodorico  ;  perchè  quando 
fbrono  di  ritorno ,  quefto  Re  gli  fece  ar- 
redare in  Ravenna  >  dove  Giovanni  mori 
il  di  17.  di  Marze  Tanno  i%6.feUcfTV. 
gli  fuccedette  e  governò  la  Chiefa  di  Ro- 
ma fino  al  di  z.  di  Ottobre  dell1  anno  j iq. 
che  fu  '1  giorno  della  Tua  morte .  Bonifa- 
cio II.  fu  eletto  il  giorno  Tegnente  ,  ma 
una  parte  dei  Clero  fi  dichiarò  per  Dio- 
/coro .  Non  durò  gran  tempo  la  divifione. 
Eflèndo  morto  Diofcoro  il  dì  12.  di  No- 
vembre 3  Bonifazio  obbligò  quelli  del  fuo 
partito  a  riunirli  con  eflo  ,  e  impegnò  i 
Vefcovi  e  '1  Clero  ad  eleggere  e  ad  or- 
dinare dopo  la  fua  morte  vigUio  Diaco- 
no in  fuo  luogo. 

D.  In  che  flato  erano  le  Chiefe  di  O 
riente  ? 

R.  Giufi  ini  ano  3  da  Gtuftino  fuo  Zio  che 
fubito  dopo  morì  *  aflòziato  all'  Imperio 
nell'anno  U7.  era  aflai  inclinato  a  man- 
tenere il  Concilio  di  (^aicedonia  i  ma  1' 
Imperadrice  Teodora  era  del  partito  di 
coloro  i  guali  foftenevano  che  1  Corpo 
di  Gefucnfto  foflè  incorruttibile .  Per  fo- 
ftenerlo  dopo  li  morte  di  Epifanio ,  fece 
venire  di  Trebifonda  intimo  ,  e  lò  pofe 
fulla  Sede  di  Coftantinopoli  3  e  fece  or- 
dinare Teodofeo  in  Alexandria;  ma  il  Po- 
polo di  Alexandria  a  quell'ordinazione  fi 
oppofe  edelefle  Gajano  che  fu  autorizza- 
to dal  partito  di  coloro ,  i  quali  foftene- 
vano cne  foflè  corruttibile  il  Corpo  éi 
Gelucrifto? 

D,  Giuftiniano  fece  coft  alcuna  perfo- 
ftenere  la  Dottrina  del  Concilio  di  di* 
cedonia? 

R.  Fece  tenere  un*  conferenza  in  Co- 
ftantinopoli l'anno  f |y.  fra  i  Vefcovi  Ca£ 
lolici  e  i  Seveiiani  f  le  due  prime  diipu^ 

P  i  te  * 
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te  furono  fatte  alla  prefenza  di  Strategie* 
da  lui  nominato  Commifiario,  d'ultima 
alla  fua  prefenza .  Quefta  conferenza  non 
ebbe  il  iucceffo  da  lui  fperato ,  e  non  fe- 
ce che  i  Severiani  fi  ravvede/fero  del  lor 
errore  .  La  quiftione  >  cipè  ,  fe  fi  debba 
dire  che  Uno  del/a  Trinità  ha  patito  y  Tem- 
pre teneva  gli  animi  in  agitazione .  I M03 
naci  di  Scitia  tenevano  1  affermativa  >  e  i 
Monaci  Acemeti  di  Coftantinopoli  la  ne- 
gativa .  Giuftiniano  che  favoriva  1'  affer- 
mativa ne  fcriffe  a  Giovanni  IL  cK  era 
fucceduto  T  anno  53*.  a  Bonifazio  fulla 
Sede  di  Roma .  Quefto  Papa  fi  arrefe  al- 
le iftanze  di  Giuftiniano  e  fece  un  Decre: 
to  col  quale  decife  in  favore  de'  Monaci 
di  Scitia  che  fi  dovefie  dire  che  Uno  del- 
la Trinità  ha  fatno  ,  perchè  Gefucrifto 
Una  delle  Perfone  della  Trinità  ha  fof- 
fcrto  nella  fua  carne .  Ricevuta  quefta  de- 
ciflone  Giuftiniano  la  pubblicò  in  Coftan: 
tinopoli .  Morto  alquanto  dopo  Giovanni 
II.  gli  fuccedette  Agapeto  .  Giuftiniano 
che  teneva  gran  conto  dèlia  Santa  Sede  > 
gii  fcriflc,  e  inviò  la  fua  Lettera  per  ma- 
no  del  Sacerdote  Eraclio  •  Agapeto  gli  rt 
fpofe  e  inviò  i  fuoi  Legati  in  Oriente .  Fu 
anche  ben  prefto  obbligato  di  andarvi  in 
perfona  ;  perchè  Belifano  Generale  dell 
efercito  di  Giuftiniano  ,  facendo  gran  pro- 
gredì nelle  terre  di  Teodato  Re  d'Italia, 
quefto  Principe  pofe  Agapeto  alla  tefta 


 Ambalciata  che  mandò  in  Coftanti- 

nopoli  per  domandare  una  fofpenfion  d 
armi  .  Agapeto  non  potette  ottenere  da 
Giuftiniano  eh'  egli  arreftafle  il  corfo  di 
fue  vittorie  .  Antimo  era  ftato  innalzata 
alla  Sede  di  Coftantinopoli  ,  quando  in 
quella  città  giunfe  Agapeto .  Avendo  Aga- 
peto avuta  notizia  eh*  egli  era  difcepolo 
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di  Severo,  non  volle  comunicar  feco,  e 
dichiarò  eh'  e'  doveva  ritornare  al  iuo 
Vefcovado  di  Trebifonda .  Antimo  aven- 
do ricufato  di  farlo ,  Agapeto  lo  dichiarò 
eretico  e  indegno  del  Sacerdozio  .  Pofe 
Menna  in  fuo  luogo  :  ciò  fu  fatto  con  ag» 
gradimento  dell'  Imperadore  ,  il  quale  a- 
vendo  conoiciuto  che  Antimo  non  era  or- 
todofTo ,  lo  abbandonò ,  e  fcelfe  egli  ftcf 
fo  Menna  .  Ciò  fatto  ,  Agapeto  fi  difpo- 
neva  alla  partenza ,  rifoluco  di  lafciare  in 
Coftantinopoli  il  Diacono  Pelagio,-  ma 
Iddio  dilpofe  diverfamentc  della  fua  for- 
te ,  perchè  morì  prima  di  fua  partenza  fui 
fine  dell'anno  554. 

• 

IV. 

Concilio  di  Coftantinopoli  [otto  Men- 
na, .  Vefcovi  delle  Sedi  mxg- 
-  giovi  fino  alt  anno  5  40. 

.  p.  Y^itJali  furono  le  confeguenze  de]. 

V/  la  depofizione  di  Antimo^e  dell' 
ordinazione  di  Menna  ? 

R.  Queftì  per  acquietare  le  turbolenze 
eh*  eccitano  i  partigiani  di  Antimo  , 
tenne  un  Concilio  in  CofUntinopolinell' 
anno  536.  comporto  di  cinquautacinque 
Vefcovi  ,  al  quale  aiììftettero  i  Diputati 
de*  Patriarchi  di  Antiochia  ,  di  Gerufa- 
lemme ,  e  dei  Vefcovi  di  Ceiàrea ,  di  An- 
dra e  di  Corinto .  Quefto  Concilio  fu  te- 
nuto l'opra  una  lùpphca  prefentata  all'Im- 
peradore  contro  Antimo,  dai  Monaci  di 
Coftantinopoli ,  di  Antiochia  e  di  Geru- 
falemme  .  Era  ftata  rimeffa  dall'  Impera- 
dore di  Concilio .  Codefta  fupplica  e  le 
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Scritture  giuftificatorie  dell'  accufa  furono 
lette  nella  prima  azione  del  Concilio  * 
tenuta  il  dìi.  di  Maggio  5  e  fu  ordinato 
che  fòffe  citato  Antimo  .  I  Diputati  no- 
minati dal  Concilio  per  fare  la  citazio- 
ne, non  avendolo  ritrovato,  ne  fecero  la 
relazione  ne!T  azione  feguente  del  dì  6. 
dello  fteflò  mefe  .  Si  nominarono  altri 
Dipntati  pct  cercarlo  e  citarlo  tempo  tre 
giorni  .  I  Dipntati  avendo  fatta  ogni  di- 
ligenza  fenza  poter  ritrovare  Antimo ,  fa 
decretato  nella  quarta  fertlone  che  dovet 
te  effer  citato  per  via  di  pubblica  carta 
affiflà .  Sopra  codefto  procedere  ,  il  Con- 
cilio dichiarò  Antimo  decaduto  dalla 
Chiefa  di  Trebifonda  ,  e  da  ogni  altra. 
Ecclefiaftica  Dignità,  e  del  nome  di  Cat- 
tolico indegno.  Nella  quinta  azione ,  te- 
nuta, il  dì  4,  di  Giugno  ,  Severo  che  s'era 
Jmpoffeflato  della  Sede  di  Antiochia  e  Pie- 
tro di  Apamea,  furono  condannati  giuft  a 
la  fentenza  proferita  contro  di  erti  da  E- 
pifanio  Patriarca  di  CofUminopoii  ?  e  daf 
fuo  Concilio  1/ Imperador  Giufhniano 
ordinò  con  Tuo  editto  chela  fentenzadel 
Concilio  fofle  efeguita  :  il  che  fu  poi  ap- 
provato in  un  Concilio  di  Vefcovi  delle 
tre  Paleftine,  tenuto  dal  Vefcovo  diGe* 
ruialemme . 

,  &  Reftarono-  acquietate  le  turbolenze 
della  ChieJà  dalla  fentenza  di  quel  Con- 
cilio e  dair  editto  di  Giuftiniano? 

R.  I  Patriarchi  di  Coflantinopoli ,  di 
Antiochia  e  di  Gerufalemme ,  e  i  Vefco- 
v*  d  Oriente  avendo  riconofciuta  l'auto* 
nta  del  Concilio  di  Calcedonia ,  e  con- 
dannato Severo ,  erano  tutti  <T  una  mede- 
lima  comunione.  L'Egitto,  dove  l'erro- 
re  di  Eutiche  aveva  gettate  più  profonde 
radici  a  eia  ritornato  quafi  dei  tutto  dal 


Digitized  by 


-  « 


fe  Chiele  e  ne  Momfterj ai  »  do 

8  Co5?«Tn  fccSa  o  dWan  delitti fu  e- 
ftato  P.^^1  deporto  da  Pelagio  A- 
filiatòin  G*P^*f™°io  fi,  ordinato m 
poenfiarfo  di ^Rorna i.  ^       Quanto  alla 

»W8  Sa  Sdo4 portata  a 
Chieia  di  R°ma'.S,^  mnrte  £  Agapeto, 
Roma  la  nuova ^àaVera 
5«        figlgj  «el  1  cpriconolciuto  dal 

dolio  *  Antimo  *  ^  dottrinar 

iarip  ,  gli  Pro.^"o:iveEio  ,  lo  accusò  di 
*ce  ventre  a  fe Jgg^l  goti,  i  quali 

aver  avuta  ««f K£Sata  per  uuan- 

cerdotali3e  ^  ^y  tagra  ^ 
informato  .1  Impera dorè  a 

£  5&fi£i mS  Ao5  poter  di  VigUi* 
%P  fi  confin  ™nell'  Ifole  Ponza  e  Pan- 
dì*  £ dove  morì  ft£^"jg£ar 
°  D.  Vigilio  *£*?£Ì^> 
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ma  rivocò  fubito  1  approva2ione  che  avea 
data  alla  dottrina  di  Antimo  e  degli  A- 
cefali  ,  per  timore  di  efler  cacciato  dal 
pòpolo .  L'Imperadrice  mal  foddisfatta  di 
quella  rivocazione  >  lo  mandò  ancora  a 
chiamare  in  Coftantinopoli .  Vedremo  di 
qual  maniera  fi  portò  in  Oriente  nel^  fa- 
mofo  affai?  dei  tre  Capitoli,  che. farà  il 
foggetto  del  noftro  primo  colloquio  • 

v. 

«  *  •  » 

V  Affare  dei  tre  Capitoli  ,  colla 
Storia  del  Secondo  Concilio  di 
Coftantinopoli,  quinto 

Generale. 

D.  TTO  fovente  udito  parlare  dei  tre 
JlI  Capitoli  come  di  un  contratto 
che  per  lungo  ipazio  di  tempo  ha  turba- 
ta la  Chiela;  *  ma  non  ne  fo  T  origine  e 
le  particolarità  :  volete  darmene  qualche 
notizia? 

R.  E%  cofa  facile  il  rendervene  fqddis- 
fatto,  Ècco  l'origine  e'1  progrelfo  di  que- 
llo cont;rafto  .  Pelagio  Apocrilìario  della 
Chiefa  di  Roma  ,  che  rifiedeva  in  Orieiv 
te  ,  in  odio  di  Teodoro  Vefcovo  di  Ce- 
iàrea  >  fece  condannare  Origene  con  un 
Editto  dell'  Imperador  Giuftiniano  dell 
311110  J4i.  Menna  Patriarca  di  Coftanti- 
nopoli e  gli  altri  Vefcovi  approvarono  e- 
ricevettero  quella  fentenza .  Teodoro  era 
della  Setta  degli  Acefali  ,  ovvero  Eutfc 
1  chiania  i  quali  non  ricevevano  la  definir 

2Ìone  del  Concilio  di  Calcedonia .  VJflir 
peradrice  Teodora  favoriva  codefta  Settas 
ma  Giuftiniano  che  riconosceva  V  autori- 
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ta  del  Concilio  di  Calcedoni!  ,  voleva 
Condannarla .  Teodora  per  ribattere  il  col- 
po e  per  vendicarli  della  condannazione 
di  Origene  ,  rapprefentò  air  Imperadore 
e/Ter  cola  inutile  eh'  e'  facefle  un  Editto 
contro  gli  Acefali  ;  eh*  eglino  tutti  fi  ri- 
unirebbono  ed  approverebbono  il  Conci- 
lio di  Calcedonia ,  quando  fi  acconlcntit 
fe  di  anatematizzar  Teodoro  di  Mofvefta 
e  i  Tuoi  fcritti ,  condannare  gli  Scritti  di 
Teodoreto  contro  S.  Cirillo,  e  la  Lette- 
ra cTIba  Vefcovo  di  Edeflache  nel  Con- 
cilio  di  Calcedonìa era  fiata  letta.  Llm- 

{►eradore  peniando  di  far  un  gran  bene  al- 
a  Chiefa  proccurando  la  riunione  di  mol- 
ti colla  condannazione  di  tre  Autori  mor- 
ti, la  riputazione  de'  quali  era  equivoca, 
fece  un  Editto  di  condannazione  dei  tre* 
articoli ,  de'  quali  abbiam  ora  parlato  i 
quali  fono  poi  flati  lotto  il  nome  dei  tre 
Capitoli  tanto  famofì  •  Quello  Editto  fa 

?ubblicato  verfo  il  fine  dell'  anno  j+S* 
>er  rendere  più  autorevole  quella  con* 
dannazione  >  fu  adunato  un  Concilio  iti 
Coftantinouoli  nell'anno  546.  il  quale 
condannò  la  Perfona  e  Y  Opere  di  Teo« 
doro  di  Mofvefta  ,  gli  Scritti  di  Teodo- 
reto contro  i  dodici  Capitoli  di  S.Ciril- 
lo e  in  favore  di  Neftorio,  è  la  Lettera 
d' Iba  a  Mari  Perfiano .  I  Ve!  covi  di  que- 
fto Concilio  prefero  le  loro  cautele  per 
difpenfarfì  dall'  offendere  il  Concilio  di 
Calcedonia,  pronunziando  anatema  con- 
tro coloro  i  quali  non  avellerò  ricevuta 
il  detto  Concilio .  Pelagio  Diacono  e  Apo- 
crifiario  di  Roma,  lioppofe  allacondan^ 
nazione  dei  tre  Capitoli.  Tuttavia  fu  foc- 
toicritta  da  Menna  Patriarca  di  Coftantt- 
nopoli  3  da  Zoilo  Patriarca  d' Aieflàndria, 
da  Efrem  Patriarca  di  Antiochia  >  da  Pie; 
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tro  di  Gerufalemme  c  da  tutti  i  Vefcovi? 
del  Concilio .  Pelagio  fubito  fi  divife  dal- 
la comunione  di  Menna ,  e  1  Papa  Vigi- 
lio eh'*  era  per  anche  in  Sicilia  >  irritata 
per  la  derilione  da  era  ftata  fatta  fenza: 
di  lui*  approvò  Toppofizion  delfuoDia- 
cono  ,  ed  effendo  giunto  in  Coftantino- 
poli  il  dì  2.0.  di  Gennaio  Tanno  547.  fi 
feparò  dalla  comunione  di  Menna  e  dagli 
altri  Vefcovi  che  avevano  fottoferitta  iar 
condannazione  dei  tre  Capitoli  :  Pure  al- 
quanti mefi  dopo  lafciandofi  vincere  dal- 
le  preghiere  dell'  Imperadore  5  fi  riunì  cor* 
elfi  fenz' approvar  la  condanna  dei  tre  Ca- 
pitoli i  ma  l'anno  feguents  fece  un  decre- 
to col  quale  egJi  fteflò  li  condannò  *  ag- 
ftugnendo  nuJladimeno  eh*  e*  non  pre- 
tendeva offendere  la.  definizione  del  Con- 
cilio di  Calcedania  .  Il  decreta  fix  affai 
xnal  ricevuto  dai  Vefcovi  d' Africa x  d'Il- 
ii  rio  >.  e  di  Dardania  c  he  fi  impararono  per 
codetta  cagione  dalla  coraumon  di  Vigi- 
lio. Ruftico  e  Sebaftiano  Diaconi  di  Ro- 
ma difapprovarono  la  decifione  del  loro 
Vefcovo,  e  1  accularono  di  aver  offeloifc 
Concilio  di  Calcedonia.  Traflero  ai  loro 
partito  Aureliano  di  Arles  e  molti  altri 
Vefcovi  delie  Galiie  .  Sopra  ciò  Vigilio- 
Icrifle  airimperadore^  percnè  foffe  aduna* 
to  un  Concilio  generale ,  ai  quale  fodero 
chiamati  *  Vtfcovì  d'Africa  e  dellTIJirio» 
€  ritirò  per  modo  di  provvifione  il  decre- 
to che  aveva  fatto  per  la  condannazione 
<iei  tre  Capitoli  .  Con  quefto  mezzo  fi 
pofe  in  liberta  di  fare  per  l'avvenire  ciì> 
che  aveflè  giudicato  a  propofito3  e  traflè 
in  lungo  l'affare.  Giuftiniano  fianco  per 
le  dilazioni  de'  Vefcovi  di  Occidente  ? 
pubblicò  nell'  anno  5  fi.  fJr  Editto;  da  lui 
fitto  coatro  i  tre  Capitoli.  Vigilio  e  Da* 
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ero  di  Milano  dichiararono  fcomunicati 
coloro  che  lo  aveflero  ricevuto  ;  E'  cofa 
focile  if  concepire  quanto  reftaffe  irritato 
Giuftiniano  per  l'azion  di  Vigilio •  Que- 
fto  Papa  oer  evitare  gli  effetti  del  di  lui 
fdcgno,  «ritirò  nella  Chiefa  dì  S.Pietro 
in  Coftantinopoli .  £' Imperadore  vi  man- 
dò un  Ufiflale  che  tentò  di  trarnefó  a  vi- 
va forza,-,  ma  '1  popolo  la  rifpinfe  ;  di  mo- 
do che  Vigilio  non  ufcì  da  quella  Chie- 
fa fe  non  quando  V  Imperadore  gli  ebbe 
data  parola  di  non  forglralcun  male .  A- 
vuta  codefta  ficurezza  le  ne  ritornò  nel 
Palazzo  di  PJacidia  s  ma  ficcome  non  ccf- 
favafi  dal  muovergli  delle  liti ,  e  dal  ten- 
dergli deir  infidie  >  lì  ritirò  nottetempo 
in  Calcedonia  nel*  Tempia  di  SlEufemia. 
L' Imperadore  gli  diputò  alcuni  Senatori 
per  obbligarlo  al  ritorno  j  ma  nè  guelfi^ 
ne  Pietro  Referendario  della  Chiefa  di 
Coftantùvopoli  poterono  ferie  rifolveredi 
arrende rfi  ar voleri  dell*  Irtiperad'oie  :  put*  * 
blicò  per  lo  contrario  una  Temenza  di 
ftromunica  contro  Teodoro  di  Cefarea3e  . 
d' interdetto  contro  Menna  3  da  lui  fatta 
erano  già  tre  mefi  ,  e  inviò  una  Lettera 
circolare  nella-  quale  rapprefentò  i  mali 
che  gii  erano  fatti  fofFrire .  Quella  coftan- 
zà  di  Vigilio  /paventò  i  (boi  AVverlàr}  e 
fece  lor  prendere  la  rifoluzione  di  tra^ 
tare  con  maggior  dolcezza  le  cofe  .  Gli 
portarono  dunque  una  profeffìone  di  Fe- 
iic  colla  quale  approvavano  le  decifioni 
de'  quattro  primi  Concilj ,  e  la  Lettera  dr 
S.  Lione  >  ed  acconfentirono  che  tutti  i 
formular)  fatti  per  la  condannazione  dei 
tre  Capitoli  >  follerò  poftt  nelle  fue  mani; 
riapprovarono*  i  mali  trattamenti  che  pa- 
telle aver  ricevutile  gliene  domandaron 
pèrdono  •  Vigilia  avendo  avuta  quella  forf- 
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disfazione  ,  ritornò  in  Coftantinopoli  fui 
fine  dell'anno  dove  ricevette  una 
profefllone  di  Fede  da  parte  di  Eutichio 
eh' era  fucceduto  a  Menna,  morto  il  gior- 
no della  Teofania ,  cioè  il  dì  6.  di  Gen- 
naio Tanno  $53.  Fu  parimente  fottoferitta 
da  Apollinare ,  eh*  era  itato  porto  in  luogo 
di  Zoilo  fulla  Sede  di  Alefiandria,  dal 
Vefcovo  di  Antiochia  ,  e  dalla  maggior 
parte  de'  Vefcovi  di  Oriente  •  Vi  facevan 
eglino  profefflone  di  eflere  inviolabilmen- 
te attaccati  alla  Fede  decita  ne'  quattro 
primi  generali  Concilj  ,  e  nelle  Lettere 
de'  Papi  ,  e  particolarmente  in  quella  di 
S.Lione  3  e  domandavano  che  l'affare  dei 
tre  Capitoli  fofle  decifo  in  un  adunanza 
di  Velcovi  cui  fofle  prefidente  Vigilio  • 
Codefta  propofizione  fa  da  Vigilio  accet- 
tata colla  Lettera  del  dì  6.  di  Gennajo. 
Domandò  che  quefto  Concilio  foflè  adu- 
nato in  Italia  ovver  in  Sicilia  ,.e  vi  fol- 
lerò fatti  venire  i  Vefcovi  d'Africa  e  di 
Occidente .  L*  Imperadore  nqn  gli  volle 
paflar  quefto  punto  :  fu  perciò  ftabiluo  che 
quefto  Concilio  fi  farebbe  tenuto  in  Co- 
ftantinopoli, evi  Ci  farebbe  venire  un  nu- 
mero eguale  di  Vefcovi  d'  Oriente  e  di 
Occidente. 

D.  Ciò  fu  di  quefta  maniera  efeguito  ? 

R.  N9.  L' Imperadore  annojato  di  ap- 
pettare i  Vefcovi  di  Occidente  ,  e  volen- 
do terminar  V  affare  in  fuo  vantaggio ,  voi- 
le  foflè  adunato  il  dì  3.  di  Maggio  un 
Concilio  nel  Pretorio  del  Patriarca  di 
Coftantinopoli  ,  comporto,  de'  Patriar- 
chi d'  Oriente  ,  e  di  centoquarantafet- 
te  Vefcovi,  dei  lor  Patriarcati  .  Nel- 
la prima  Sefllone  fu  letta  una  Lettera  di 
Giuftiniano  diretta  al  Concilio  >  colla  qua- 
le domandava  la  condannazione  dei  tre 

Ca- 


Digitized  by 


VI.  Secolo.  5  fi 

Capitoli.'  La  Lettera  di  Eutichio  al  Papa 
e  la  rifpofta  di  Vigilio  >  colla  quale  ac- 
confenuva  che  fopra  I"  affare  dei  tre  Ca- 
pitoli fiteneflè  un  Concilio.  L'Adunan- 
za gli  diputò  tre  Patriarchi  e  i  Vefcovi 
più  riguardevoli  per  invitarvelo.  Vigilio 
dille  loro  che  n  quel  giorno  non  poteva 
dar  rifpofta  alcuna ,  ma  che  '1  giorno  fe- 
guente  avrebbe  lor  fatto  làpere  ciò  che 
penfaflè  della  loro  Adunanza  .  Fece  lor 
proporre  che  i  tre  Patriarchi  veniffero  in- 
lìeme  con  un  Vefcovo  a  ritrovarlo  j  eh* 
e'  farebbe  fi  ritrovaflero  infieme  con  ef- 
fo  lui  tre  Vefcovi  di  Occidente  ,  e  che 
potrebbono  regolare  gli  affari .  V  Impe- 
radore  gli  inviò  per  due  volte  alcuni  U- 
ficiali  a  fine  di  efortarlo  ad  aflìftere  al 
Concilio  y  egli  ricusò  s  la  ricufa  di  Vigi- 
lio nella  feconda  conferenza  del  Conci- 
lio >  tenuw  il  di  8.  di  Maggio ,  fu  riferi- 
ta, e  l'affare  al  giorno  feguente rimeifo. 
Non  agitarono  tuttavia  nella  terza  confe- 
renza P  affare  dei  tre  capitoli ,  e  fi  con- 
tentarono di  farvi  profeifione  di  abbrac- 
ciale la  fede  de'  quattro  Goncilj  generali» 
e  di  feguire  la  dottrina  dei  Santi  Padri  . 
Solo  nella  quarta  Adunanza,  tenuta  il  di 
iz.  di  Maggio,  cominciò  il  Concilio  ad 
cfaminare  F  affare  dei  tre  Capitoli,  col- 
la Lettura  dei  tre  riftretti  tratti  dall'  O 

Eere  di  Teodoro  di  Mofvefta  e  dal  Sinv 
olo  che  gli  era  flato  attribuito .  Ter- 
minata la  Lettura  ,  i  Vefcovi  fenz'  altro 
efame ,  gridarono  tutti  anatema  contro  gli 
Scritti,  contro  il  Simbolo  >  e  contro  la 
Perlòna  di  Teodoro  di  Mofvefta  .  Nella 
conferenza  tenuta  il  giorno  leguente  >  fi 
continuò  la  lettura  di  molte  teitimoniai* 
ze  di  Autori  Cattolici  contro  Teodoro  di 
Molvefta,  e  fi  agitò  iaquiftione,  fefipo- 

tefle- 
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ttfkvo  tìòndannatfe  le  Perfòtìe  morttfriè* 
k  comunion  della  Chiefa  Furono  poe- 
tati dei  palli  di  S.  Agoftino  fòpra  code- 
fio  punto  ed  alcuni  efempi  di'  quefta  pra* 
tica  i-  furori*)  efaminate  delle  teftimonian- 

che  fembravano  favorevoli  a  Teodoro; 
Vi  fa  letta  in  fine  una"  informazione  fat- 
ta da  un  Gohcilio  nel!'  anno-  fio.  dalla 
qu*l  era  Gola  certa  che!  nomediTeodo* 
ro ,  il  qual  era  nelle  Diptiche  della  Ghie^ 
fa  di  Mofvefta,  non  era  quella  di  Teodo* 
ro  di  cui  trattavafi  ,  ma  ai  un  altro  Teo-> 
doro  di  Galazia ,  morto  tre  anni  prima . 
Furono  letti  finalmente  in  guefta  confe- 
renza alcuni  Riftretti  tratti  da*  Libri  di 
Teodoro  3ehs  fembravano  favorevoli  ali- 
crror  di  Neftono  .  Nella  fefta  conferei 
2a  del  di  ip.  di  Maggio,  fu  letta  la  Let- 
tera d'Iba  a  Mari  di  Perfia  ch'erailfog- 
getto  del  terzo  Capitolo ,  ed  una  Lette- 
ra di  Proclo  Patriarca^  di-  Coftantinopoh 
contro  Iba.  Fu  fatta  poi  la  relazione  del- 
la Sentenza  pronunziata  cohtrolba  da  due 
Vefcovi  *  a'  quali  era  ftata  rimeflà  da  Fla~ 
viano  Patriarca  di  Coftantinopoli  e  dall 
Imperadore.  Si*  fece  comparazione  della 
Lettera- d  lba  con  akuni  luoghi  delia  de- 
finizione di  fede  del  Concilio  di  Calc^ 
donia .  La  conferenza  termkioffi  con  mol- 
te elclamazioni  contro  la  Lettera  d'  Iba 
come  Eretica  e  beftemmiatoi  ia . 

Mentre  il  Sinodo  preparava^  itt  quefta 
guila  a  condannare  i  tre  Capitoli  >  il  Papa 
Vigilio  diede  per  ifcritto  il  fuo  parere  al- 
K  knperadore  come  U>  aveva  promeflò-*. 
Vigilio  vi  condannò  i  riftretti  de'  Libiidi 
Teodoro-1  riferiti  nella  terza  conferenza 
del  Concilio,  nel  (enfo  cattivo  che  aver 
poteiTero  .  Rilparmia  la  Periòna  di  quel 
Vedovo  >  e  lòiUene  non  poterfi  coadaft- 

gare 
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nare  un  Uomo  morto  nella  comunioti 
della  Chiefa .  Ouamo  agli  fcritti  di  Teo* 
doreto,  pen fa  che  non  avendo  il  Conci- 
lio di  Calcedonia  voluto  altra  cofadaef- 
fo3  fe  non  che  anatematizzafle  Neftorio>> 
non  era  a  propofito  il  far  di  più  contro 
di  effby  e  fofle  fufficiente  il  condannare 
in  generale  gli  fcritti  e  i  dogmi  favorevo- 
li arNeftoriani.  Quanto  ad  Iba,  dice  che 
i  Padri  del  Concilio  di  Calcedonia  aven- 
dolo ricevuto  ed  approvato  dopo  la  let- 
tura della  fua  lettera ,  ch'era  ortodoffa, 
benché  per  errore  avefle  condannato  S. 
Cirillo  ,  non  potevafi  fenza  offendere  la 
fentenza  del  Concilio  condannare  come 
eretica  quella  lettera  .  Eforta  in  fine  lr 
Imperadore  a  lafciare  Jte  cofe  ne*  termi- 
ni  ne'  quali  le  ha  lafciate  il  Concilio  %  e 
vieta  coir  autorità  Appoftoiica  il  dire 
e  1  efporre  cofa  alcuna  contro  <juanto  e- 
gli  decide  toccante  i  tre  articoli, 

D.  Le  deliberazioni  del  Concilio  fu- 
ron  elleno  aweftate  dalla  fentenza  dei 
Papa?  - 

%  R.  No .  1/  Imperadore  fece  continuai- 
fefame  dell'affare ,  e  a  fine  di  opporre  f 
autorità  di  Vigilio  allo  fteffo  Vigilio ,  fo 
ce  leggere  nella  fettima  conferenza  tre 
Lettere  di  Vigilio  ,  nelle  quali  approva- 
va formalmente  la  condannazione  dei  tre 
Capitoli  y  ed  egli  fteffo  gli  condannava. 
M.  Balufio  ha  date  anche  in  luce  due  al- 
tre Lettere  di  quefto  Papa  dirette  air  Im- 
peradore e  all'  Itnperadrice  ,  nelle  quali 
maiufefìa  eh'  egli  anatematizzava  la  Let- 
tera d  E>a  >  gli  Scritti  di  Teodoreto ,  e 
la  Perfona  di  Teodoro  di  Mofvefta .  Que- 
lle Lettere'fiirono  allegate  nel  fefto  Con- 
cilio e  fi  comprovò  ch'erano  neli'efemplair 
Greco  degli  Atei  del  quinto  Concilio,  fi* 
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fine  .nella  conferenza  del  dì  t.  di  Giu- 
gno ,  dopo  una  ricapitolazione  di  quanto 
era  flato  fatto,  il  Concilio  fece  profeifio- 
ne  di  ricevere  i  quattro  primi  Concili  ge- 
nerali ,  e  di  anatematizzar  gli  errori  e  le 
perfone  eh1  eglino  hanno  condannate  ;  e 
vi  furono  aggiunti  la  Perfona  e  gli  feriti 
di  Teodoro  *  gli  ferità  di  Teodoreto ,  e 
la  Lettera  d*  Iba  ;  il  che  tutto  fi  anate- 
matizza infieme  con  coloro  che  impren- 
dono a  fcrivere  ner  difendere  i  tre  arti- 
coli .  Quella  dehnizion  generale  è  fegui- 
ta  da  quattordici  anatématilmi  contro  mol; 
ti  errori  particolari*  in  ifpezieltà  fopral 
Incarnazione . 

D.  Fu  codefta  la  fola  caufa  in  quello 
Concilio  agitata? 

R.  Credefi  comunemente  che  vi  fieno 
flati  condannati  gli  fcritti  di  Origene; 
molti  Autori  lo  danno  per  cola  certa , 
e  M.  Balufio  ha  dati  al  pubblico  quindi- 
ci anatematifmi  attribuiti  a  quefto  Con- 
cilio contro  gli  errori  degli  Origenifli  $ 
lòpra  le  Anime  degli  uomini.  Ma  .labe; 
rato  ci  fa  fapere  che  la  condannazion  d 
Origene  era  fiata  pronunziata  in  un  Si- 
nodo tenuto  in  Coftantinopoli  i'  anno  S 40. 
E*  verifimiie  eh'  effendo  ftati  uniti  gli  At- 
ti di  quefto  Concilio  con  quelli  del  Con- 
cilio  tenuto  per  la  condannazione  dei 
tre  Capitoli ,  come  pure  gli  Atti  del  Si- 
nodo di  Menna  contro  Antimo,  Severo, 
e  Soara ,  fia  flato  confiderai  quanto  è  fla- 
to fatto  in  quelli  tre  Conciij  come  fatto 
da  un  folo  ,  al  quale  è  flato  dato  il  no- 
me di  quinto  Concilio  generale,  quindi 
Fozio  3  Sofronio ,  e  molti  altri  Autori  at- 
tribuifeono  al  quinto  Concilio  la  condan- 
nazione dei  tre  Capitoli,  di  Origene, di 
Didimo  3  di  Evagrio ,  di  Antimo ,  di  Se- 
ve- 
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vero  e  di  Soara . 

D.  Che  fu  del  Papa  Vigilio  dopo  quer 
fta  Sentenza? 

R.  Giuftiniano  vietò  il  rjettere  il  di 
lui  nome  nelle  Diptiche  e  Jo  mandò  in 
efìlio  .  Quefto  Pontefice  fecondo  il  fuo 
coftume  incoftante  >  cambiò  ben  prefto 
fentimento  e  rifoluzione .  In  data  del  dì 
9.  di  Dicembre  fcrifle  una  Lettera  ad  Eu- 
tichio  >.  colla  quale  biafimò  la  condotta 
da  fe  tenuta  col  negare  di  aflìftere  al  Si* 
nodo  5  e  ritrattò  quanto  ayca  fcritto  per 
foftenere  i  tre  capitoli ,  i  quali  furono  da 
lui  in  termini  fortiflìmi  condannati ,  pro- 
nunziando anatema  contro  coloro  che  ne 
teneflero  la  difelà  .  Codefta  Lettera  non 
è  '1  fol  atto  col  quale  Vigilio  approvò  del 
quinto  Concilio  la  decifione  s  fece  una 
coflituzione  affai  ampia ,  colla  quale  con- 
dannò autenticamente  i  tre  Capitoli .  Ciò 
fece  verifimiJmente  dopo  ritornato  dal 
fuo  efilio  .  Dimorò  ancora  per  qualche 
ipazio  di  tempo  in  Oriente  e  morì  V  an- 
no fu.  ritornando  in  Italia.  Pu  pollo  i& 
fuo  luogo  TeU^h ,  il  qua!  era  ftato  in  e- 
fiiio  per  aver  loftenuti  i  tre  Capitoli  5  e 
n'  era  ritornato  dopo  averli  condannati  . 
Fu  ordinato  da  due  Vefcovi  alla  prcfen- 
za  d' un  Sacerdote  di  Oftia  .  Quella  or- 
dinazion  eftraordinaria  *  e  '1  fofpetto  con- 
tro di  elfo  conceputo  di  eflère  ftato  la 
caiifa  della  morte  del  fuo  Anteceffore, 
fpinfero  molti  a  fepararfi  dalla  fua  comu- 
nione, e  gli  traitelo  Taverfione  del  Po- 
polo .  Egli  fi  purgò  pubblicamente  col 
mezzo  de*  teftimonj  del  delitto  ,  di  cui 
era  accufato. 

D.  Vi  furono  Vefcovi  in  Occidente  che 
perfiftdfero  nel  ricufare  di  acconfentire 
alla  condannazione  dei  tre  Capitoli  > 

K.Giu- 
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R.  Giuftiniano  ne  fece  cambiar  un  grati 
numero .  Fece  cacciar  Repai  àto  Véfcovo 
di  Cartagine  ,  ed  ordinare  t  in  fua  vece 
Primafio,  che  condannò  fubito  i  tre  Ca- 
pitoli, e  fece  acconfentire  la  maggior  par- 
te de'  Vefcovi  d' Africa  alla  condannazio- 
ne. NelTlliirio  i  fentimenti  furon  divifi  : 
Benenato  Arcivefcovo  di  Tefsalonica  ave- 
va condannati  i  tre  Capitoli  :  gli  altri  Ve- 
icovi  dell'  ÌIJirio  per  la  maggior  parte  gli 
difefero  .  I  Velcovi  d'Italia  non  prefero 
gran  parte  in  quefto  litigio  .  Vi  furono 
iòlo  alcuni  Sacerdoti  e  Diaconi  ,  i  quali 
difefero  i  tre  Capitoli  e  furono  efiliati. 
I  Vefcovi  di  Tofcana  refiftettero  per  af- 
iai  lungo  fpazio  di  tempo .  Nelle  Gallie 
non  ritrovavafi  quafi  altri  che  Dacio  Vé- 
fcovo di  Milano  che  ave/Te  prefa  parte  in 
q'ueft'  affare  :  come  aveva  feguito  Vigilio 
nella  difcfa  dei  tre  Capitoli  ,  così  n  ar* 
refe  quando  vide  che  Vigilio  aveva  ab- 
bandonata la  caufà  s  ma  i  Vefcovi  dT  I- 
Aria  e  di  Liguria  eh'  erano  fotto  il  do* 
minio  de  Longobardi  >  non  avendo  a  te- 
mere di  alcuna  perfezione  dal  canto  de> 
r  Imperadore  ,  foftennero  i  tre  Capitoli 
con  cofianza^  e  fi  fepararono  anche  dalla 
comunione  de* Vefcovi  da'  quali  erano  con- 
dannati. Pelagio  efòrtò  a  tutto  potere  co- 
loro che  foftenevano  i  tre  Capitoli  ,  ad 
abbandonarli,  e  moftrò  col  mezzo  di fue 
Lettere  che  riceveva  finceramente  il  de- 
creto del  quinto  Concilio .  Benché  non 
fia  avvenuta  cofà  alcuna  degna  di  confr- 
derazione  fotto  il  di  lui  Pontificato ,  che 
non  durò  fe  non  intorno  a  cinque  anni, 
ha  nulladimcno  fcritte  non  poche  Let- 
tere* 
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Continuazione  de^li  affari  Eccle* 
fiaftici,  e  de*  Patriarchi  fino 
al  fine  del  Secolo  , 

D.   A  Ggiunfe  cofa  alcuna  Giuftiniano 
A  alla  condannazione  dei  tre  Ca- 
pitoli ? 

R.  Si  dichiarò  in  fine ,  a  perfuafione  di 
Teodora ,  in  favor  di  coloro  i  quali  cre- 
devano che'l  Corpo  di  Gcfucrifto  in  ter- 
ra foflè  flato  incorruttibile:  pubblicò  un 
editto  per  iflabilir  quell'errore  i  fece  de- 
porre Eutichio  Patriarcha  di  Coftantino. 
poli  ,  e  mettere  Giovanni  lo  Scolarti  co 
nella  fua  Sede . 

D,  V  errore  degli  Eutichiani  fu  egli  ri* 
cevuto  nelle  Chiefe  di  Oriente  ? 

R,  Jinaftagio  Monaco  del  Monte  Sina, 
fitto  Patriarca  di  Antiochia  nel]' anno  ?6i.. 
di  tutta  forza  vi  fi  oppofè .  Giovanni  lo  Sco* 
laftico  Patriarca  di  Coftantinopoli  ,  ben- 
ché innalzato  da  Giuftiniano  a  quella  Se- 
de ,  aderì  alla  decifion  del  Concilio  di 
Calcedoni^  >  come  vi  aderirono  il  Patriar- 
ca di  Alexandria  e  Giovanni  Patriarca 
di  Gerufàlemme:  pure  Tlmperad ore <?iu* 
fiino  il  Giovane  che  fuccedette  a  Giufti- 
niano fuo  Zio  T  anno  565.  favori  il  parti- 
to degli  Eutichiani  e  nelT  anno  571.  man- 
dò in  efiiio  Anaftagio  Patriarca  di  Antio- 
chia. 

D.  Qiial  partito  prefero  i  Vefcovi  di 
Roma? 

R.  Stettero  fortemente  attaccati  alla  de- 
rilione del  Concilio  di  Calcedonia,  e 

*  tut- 
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tuttavia  continuarono  a  condannare  co- 
loro che  approvavano  i  tre  Capitoli .  Gio- 
vanni Cateinio^e  fu  eletto  in  luogo  di 
Pelagio  i:Y  annoffg;  e  Benedetto  Bonofo 
che  gli  accedette  1  anno  573-  non  fece; 
ro  ne  ordinarono  cofa  riguardevole  nel 
tempo  del  loro  Pontificato.  VeUgio  IL 
che  fa  innalzato  alla  Santa  Sede  nelT  an- 
no $77.  e  la  tenne  fino  all'  anno  590.  fe- 
ce quanto  potette  per  far  ritornare  i  Ve- 
scovi d' Iftria  dalla  lor  prevenzione  in  fa- 
vore dei  tre  Capitoli  .  Que'  Vclcovi  per 
la  maggior  parte.  ,  modi  dalle  lue  ragio- 
ni y  ritornarono  alla  Comunione  della 
Chiefa  Romana. 

D.  Succeffe  alcun  cambiamento  nella 
Sede  di  Coftantinopoli  fui  fine  di  quello 
Secolo  ? 

R.  Tiberio  affoziato  all'  Imperio  da 
Giuftino  f  anno  578.  nftabili  Eutichiò 
il  qualora  flato  rinchiuiò  in  un  Monifte- 
v  no  dopo  la  fua  depoiìzione  .  Eulogio  e- 
letto  Patriarca  d'  Alexandria  neir  anno 
580.  intrapreie  a  difendere  la  Lettera  di 
S.  Lione, e  confutò  gli  errori  di  Timoteo, 
di  Severo,  di  Teodofio,  e  dei  Gajaniti. 

G io-vanni  foprannomato  il  Digiunatore^ 
fu  eletto  Patriarcha  di  Coftantinopoli  nell^ 
anno  585.  L'  Imperadore  Maurizio  ,  eh] 
era  a  Tiberio  iiiccedutó  neir  Imperio  i' 
anno  586.  riftabiiì  riell*  anno  595.  falla 
Sede  di  Antiochia  jtnaftagìo  Sinaita .  Gio: 
vanni  il  Digiunatore  prefe  la  qualità  di 
Patriarca  Ecumenico,  qualità  dnapprova- 
ta  da  S.  Gregorio,  confi  derandola  come 
titolo  ambiziolo  ,  e  tendente  a  diminui- 
re la  podeftà  e  la  giurildizione  degli  al- 
tri Velcovi .  Ciriaco  lùccedette  a  Giovan- 
ni il  D  giunatore  fopra  la  Sede  di  Coftan- 
tinopoli *  nell'  anno  196.  ed  Anaftagio  Si- 
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naita  nel  Patriarcato  d'  Antiochia  1*  an. 
no 

D.  Avete  condotta  la  fucceflìone  de'Ve- 
fcovi  di  Coftantinopoli ,  d*  Alexandria , 
e  di  Antiochia  fino  al  fine  del  Secolo  1 
altro  più  non  refta  che  guella  de"  Vefco- 
V  dl  Roma,  da  voi  terminata  alla  morte 
di  Pelagio II.  nell'anno  jj>o.  Ditemi  chi 
ni  fuo  SuccelTore? 

R .  Fu  S.  Gregorio  il  Grande  che  meri- 
ta un  attenzione  particolare,  tanto  per  la 
lua  Santità  e  fue  azioni ,  quanto  per  la  fua 
dottrina  e  Tuoi  fcritti .  Era  egli  ufcito  da 
una  illuftre  Famiglia  di  Roma  .  Suo  Pa- 
dre era  nipote  del  Papa  Felice  IL  e  Fi. 
ghuolo  di  Gordiano  e  di  Silvia  .  Fece  i 
luoi  ftudi  in  Roma  con  molto  (uccello , 
e  tu  innalzato  aftai  giovane  alfa  carica  di 
Ciovernatore  di  Roma  .  Dopo  la  morte 
di  ilio  Padre  fi  confàcrò  al  fervizio  di  Dio, 
e  diede  tutte  le  fue  facoltà  per  fabbrica- 
re e  per  mantenere  i  Monifterj  .  Ne  fe- 
ce fabbricar  fei  in  Sicilia,  e  un  altro  in 
Roma  nel  qual  ritiroifi .  Pelagio  II.  l' or- 
dino Diacono  nell'anno  58*.  e  lo -traile 
dal  a  fua  Solitudine  per  inviarlo  in  Co- 
ftantinopoli in  qualità  di  Apocrifiario  ap- 
pieno l' Imperadore  Tiberio .  Non  v'  eb- 
be molti  altari  ,  e  non  vi  fece  lunga  di- 
mora. Parlali  folamente  d*  una  conferen- 
za eli'  ebbe  col  Patriarcha  Eutichio ,  net 
la  quale  lòftenne  contro  quello  Velcovo 
che  1  corpi  de'  Beati  dopo  la  rifurrezione 
non  làrebbono  flati  della  natura  dell'  a- 
na  e  del  vento,  ma  làrebbono  flati  pal- 
pabili e  fohdi  di  lor  natura,  beuchè lot- 
tili per  miracolo.  S.  Gregorio  ritornò i a 
Roma  dopo  la  morte  di  Tiberio  nell'  an- 
no 5  86.  e  fervi  di  lègretario  al  Papa  Pe- 
lagio .  Fu  eletto  dopo  la  di  lui  mor-; 
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te  Vefcovo  di  Roma  .  Era  codefta  città 
allora  afflitta  da  una  infermità  contacio- 
fa,  della  quale  Pelagio  era  morto  .  S.  Gre- 


le  Litanie  ovvero  pubbliche  procefTIoni 
degli  abitanti  in  fette  cori  per  implora- 
re la  mifericordia  del  cielo  .  Fece  quan- 
to potette  per  non  e/?ereconfacrato ,  fug- 
gì di  Roma,  ov' era  cuftodito,  e  li  riti- 
rò in  una  caverna  j  ma  effóndo  flato  fco- 
perto;  fu  confacrato  e  porto  fopra  la  Se- 
de di  Roma  il  dì  $.  Settembre  T  anno 
5j?o.  Subito  dopo  la  fua  efaltazione  fece 
una  pubblica  profeflìone  della  fua  fede ,  e 
ferine  una  lettera  Sinodica  ai  Patriarchi 
d' Oriente  .  Vi  prefe  la  qualità  di  Servo 
de'  ^eivi  di  Dio ,  per  opporla  ai  titoli  fa- 
ftofi  che  dagli  altri  Patriarchi  erano  pre- 
fi  •  Regolò  il  canto  e  T  uficio  della  Ghie- 
fa  di  Roma,  riformò  il  fuo Clero,  e  po- 
fe  un  beJJirtim'  ordine  neha  città  -  Benché 
foflè  a  una  deboliiTìma  compleflìone  ,  e 
foggerto  a  più  infermità ,  non  lafciò  di  lo- 
ftenere  con  coraggio  le  fatiche  e  i  trava- 
gii del  Vefcovado,  e  di  foddisfare  a  tut- 
te le  funzioni  del  iiio  minifterio .  Veglia- 
va alla  difela  della  città  di  Roma  contro 
i  Longobardi,  e  foccorreva  il  popolo  col- 
le fue  gran  liberalità  ,  nelle  quali  impie- 
gava il  patrimonio  di  S. Pietro  .  Ebbe  u- 
na  cura  particolare  delle  Chiefe  d'  Italia 
c  di  Sicilia  ,  e  pofe  tutta  la  fua  applica- 
zione agii  affari  della  Chieià  univerlàle. 
Fece  i  iuoi  sforzi  per  eitinguere  ia  divi- 
sone che  f  affare  dei  tre  Capitoli  aveva 
lafciaca  nella  Chiefà .  Si  affaticò  nel  libe- 
rar r  Africa  dallo  Scilma  de'  Donatiftì  • 
fi  oppofe  al  titolo  di  Patriarca  Univerfà-. 
le  clic  attribuivano  a  fèftefli  di  Colèanti- 
uopoli  i  Patriarchi  .  Mandò  il  Monaco 


il  Papa ,  aveva  ftabilite  del- 
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Àgoftino  c  i  ludi  compagni  agT-Inglefi 
per  convertire  que' Popoli.  Vietò  di  co- 
ftrignere  gli  Ebrei  colla  violenza  a  faifi 
Criftiani  .  Vegliò  fopra  la  confervazionc 
della1  Difciplina  :  inforfe  contro  la  Simo- 
nia  e  fi  applicò  a  far  offervare  inviolabil- 
mente i  Canoni  in  tutte  le  Chiefe  ,  te- 
nendo per  fermo  che  in  quello  rifplcm 
defic  la  podeftà  e  V  autorità  che  gli  con- 
cedeva il  Primato  della  Tua  Sede  .  Mori 
il  di  it.  di  Marzo  f  anno  604.  Avrò  luo* 
di  parlarvi  de*  fuoi  Scritti  facendo  la 
ria  degli  Autori  di  quefto  Secolo. 

VII. 

*     *     .     •  «  1 
»    ^  1  «  «  » 

2>«  Condì]  tenuti  in  Occidente 
nel  Se  fio  Secolo. 

•     m  \  _ 

w       |  |  |  / 

D.  Vyf I  avete  parlato  fino  al  prefente 
IVA  de*  ioli  Conci!)  che  avevano  re* 
lazione  alla,  Storia  del  fefto  Secolo  ;  cioè 
di  quei  di  Roma  che  hanno  regolato  H 
contratto  di  Simmaco  >  e  dei  Concili  d* 
Oriente  fopra  V  affare  dei  tre  Capitoli  ; 
Non  v'è  colà  alcuna  de*  Concili  Provin- 
ciali, òvver  Nazionali  che  fieno  flati  te- 
nuti in  Oriente  ,  per  regolare  la  Difci* 
plina?  ,u 

R.  Non  ci  refi  a  quafi  alcuna  memoria 
de'  Concili  particolari  di  Oriente  :  ma  ab* 
biamo  delle  regole  eccellenti  di  molti 
Concil>  di  Francia  e  di  Spagna,  de'  qua- 
li fa  menzione:  la  Storia,  ei  canoni  ci  fo- 
no rettaci. 

Il  primp  di  quelli  Concili  è  quello  di 
Arles,  tenuto  Tanno  $06.  il  di  10.  ovver 
xi.  di  Settembre  ,  fotto  Alarico  Re  de1 
Tom*  II.  Q  Co- 
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Ambiva  con  diciottQ  ^        • e  due  Dia- 


Binazione  de  »gffàati  i  laici  a  wi^"1 
£  Vi  fotio  obbligati  l^  ^c  a  paiqua, 
&fc  tre  vòlte  1  anno ,  a caufa 
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una  virtù  conofciuta  e  provata,  e  non  vi 
fieno  coftretti  a  cagione  di  qualche  Jorò 
infermità  .  Vi  fi  pendette  il  far  T  uficio 
nelle  Cappelle  di  campagna  ,.  ne*  luoghi 
lontani  dalle  Parrocchie  ,  eccettuati  i  gi- 
orni di  jfomma  folennità  . 

fecondo  Concilio  tenuto  in  Francia 
ci  primo  di  Orleans  3  adunato  fanno  fu? 
il  di  ir.  di  Luglio  •  Gii  Arcivefcovi  di 
Bprdeos  ,  di  Burges  ,  di  Aufc,  di  Turs,* 
di  Roano  vi  affillettero  infieme  convéiv 
tifette  Velcovi,  e  fecero  canoni  31;  ne* 
quali  mantengono  il  diritto  di  afilò  delle 
Chiefe ,  eccettuando  da  quefto  privilegia 
1  rapitori  :  vi  regolano  la  diftribuzione  c 
1  ufo  che  dee  farii  delle  facoltà  della  Chie- 
la  :  fottomettono  gli  Abati  ,  e  i  Monaci 
al  Vefcovo  :  fanno  una  legge  delia  prati- 
ca delle  Litanie ,  ower  Rogazioni  per  tre 
giorni  innanzi  TAfcenfione  con  digiuno, 
attinenza,  e  ceflazione  dalia  fatica.  > 
.  In  IJpagna  dieci  Arcivefcovi  ovverò  Ve- 
fcovi  di  quel  paefe  adunati  Tanno  fitf.in 
Tarragona,vi  diftefero  tredici  canoni  lo- 
pra  la  condotta  de'Cherici,  E*lor  vieta- 
to il  dimorar  lungo  tempo  nelle  cafe  de* 
loro  parenti,  di  preftar  ad  ufura.  E*  co- 
mandato ai  Velcovi  che  non  fono  (lati  or- 
dinati dal  Metropolitano,  maconfuaper- 
miffione  da  un  alerò  Vefcovo,  divenirla 
a  vifitare  nel  termine  di  due  mefi  .  cj 
tutti  1  Velcovi  di  ritrovarti  al  Sinodo  del- 
la provincia  9  e*  di  vifitare  le  Parrocchie 
della  campagna  .  Sono  mantenuti  nel  di- 
ritto di  giudicare  le  caufe  civili ,  ma  è  lor 
vietato  il  farlo  nel  dì  di  Domenica  .  E% 

j?!  -  c?-c  un  Sacerdote  e  un  Diacono 
debbano  dimorare  a  vicenda ,  ognuno  per 
lo  Ipazio  d'una  fettimana  ,  nelle  parrac* 
cine  <u  campagna,  e  tutto  il  Clero  deb* 

Q  1  ba 
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ba  efler  pronto  per  farvi  la  Domenica  V 
uficio?  che  ogni  giorno  vi  fi  debbano  di* 
re  il  Mattutino  e  1  Vefpro  . 
.  i' anno  fegnente  fii  tenuto  un  Concilio 
m  Girona  il  di  17.  di  Giugno  »  comporto 
del  Metropolitano  di  Tarragona  e  di  fei 
Vefcovi  della  provincia  .  Vi  furono  fatti 
dieci  canora  .1  Vefcovi  vi  preferiflero  a 
tutti  4  Vefcovi  di  quella  provincia  *  lor- 
dine di  fax*  offeryar  nelle  loro  Chiefe  la 
celebrazion  dell'ufizio  divino  della ftefla 
maniera  che  ;nejla  Chiefà  Metropolitana. 
Le  prime  Litanie,  fono  ftabilite  nella  fe& 
iimana  che  fegue  le  Fefte  della  Penteco- 
He  -,  «elle  quali  $  farà  un  giorno  d*  afti- 
nenza  e  delle  Litànie  dal  Giovedì  fino  al 
Sabbato  ;  le  feconde  Litanie  nel  primo 
giorno  di  Novembre.  Vi  fi  jriferva  l'an> 
miniftrazion  del  Battefimo,  anche  per  li 
^ainbini  5  alle  F.efle  di  Palila  e  di  Pei> 
tecoft  e  *  eccettuai»  il  cafo  d'infermità  *  E* 
vietato  a  Cherici,  obbligai  al  celibato  5 
il  dimorale  colle  lor  femmine,  o  Iayei> 
ne  di  ftrankxe.       ■  {  ; ,  ;> 

Avito  Vefcovo  di  Vienna  adunò  il  dì  i$-  • 
xli  Settembre  fanno  517.  fotto  il  regno 
di  Sigiftnondo  ,  un  Concilio  in  Epaona, 
aJ  guai  egli  aflìftett*  infieme  con  Viven- 
aiolo  Arciyelcovo  di  Lione  e  ventitré  Ve- 
fcovi .  Stetèro  quaranta  ed  un  Canone  * 
oyafi  tutti  foprala  Diiciplinai  che  dee  oi- 
feivarfi  iifpetto  a'  Cherici*  Permettono  ai 
Sacerdoti  il  /occorrere  gii  Eretici  infer- 
mi che  vogliono  convertirti ,  lor  applican- 
do la  crefima>  ma  fe  quegli  Eretici  fono 
in  fanità  ,  nlèrbano  a  yeicovi  quella  fun- 
zione ;  vietano  f  ordinar  Vedove  Diaco- 
ueflfe  ;  ordinano  la  confecrazion  degli  Al- 
tari colla  crefima  :  riftringono  i  gradi  de* 
Matrimoni  inceUuofi  ai  figliuoli  di  due 

cu- 


Digitized  by  Google 


...         VI.  Secolo    ■  ' 

cugini  :  rinnovano  alcuni  canoni  antichi 
J°I»*  «  penitenza  ,  e  permettono  il  dar 

I  ailoluzione  a  tutti  i  penitenti  in  artico. 
Io  di  morte  ,  a  condizione  che  termine- 
ranno la  Jor  penitenza  fe  giungono  a  ri. 

.  cuperare  la  ianità  :  fanno  in  fine  alcuni 
regolamenti  per  io  governo  de*  momfterì 
d  uomini  e  di  fanciulle  :  Alquanto  dopo 
i  Arcivescovo  di  Lione  tenne  un  Conci- 
lio di  dicci  Vefcovi  nella  fua  Città  :  fu 
adunato  per  giudicare  Stefano  acculato  d* 
mcefto  :  quello  Vefcovo  ne  fu  convinto 
e  condannato  infìeme  con  fua  moglie  Paf- 
ladia .  Eflendo  codefto affare  di  confeguen- 
za ,  ed  intereflandovifi  la  Corte ,  i  Vefco- 
vi fecero  de  canoni  per  foftencr  vigoro- 
famente  quanto  avevano  giudicato . 

tÌ;5]  41100  fi, «nne 'un  Concilio  in 
fenda,  che. vietò  a'Cherici  l'andare  al- 
la guerra,  e  itabili  molti  canoni  fopraia 
penitenza.  ^  ^ 

tJìn  £vciUo  *  Valenza,,  che  fùtenn, 
2^5  S&  ann°  ncl  meXe  «  Novembre , 

lei  canoni  .  Il  primo  è  concernente  all' 
ulo  antico  di  Jicenziare  i  Catecumeni  e  i 
Penitenti  innanzi  all'  obblazione  .  Il  fe. 
-condo  e  I  terzo  rinnovano  i  canoni  ore- 

SaX'K'^  con,fe^zione delie  facol- 
tà della  Chiela  .  Il  quarto  provvede  al. 
la  foknnitàde'  funerali  de' Velco^  ob- 
bligando ad  affiftervi  i  Vefcovi  vicini  II 
quinto- e  contro  i  Cherici  vagabonda  e'i 

^V?fU  IordV?al'eJ.11  Chericn  d'un  al. 
tro  Vefcovo  ,  e  T  ordinar  alcuno  che  non 
fi  obWighi  a  dimorare  nella  Ùiocrt  ™ 

II  Concilio  quarto  di  Arles  tenuto  in 
25?  T°  ™e?e/ìmo,daS-Ce^io  ed  ad 
rSSSr  ccefebraie  ia  dedicazion  della 
Uuela  di  S.  Maria  nel  mele  di  Giugno* 

Q  3  fece 


Digitized  by  Google 


366     ta  Storia  della  Chi'tfa . 
fece  quattro  canoni ,  i  quali  ftabilifcono 
T  età  dell'ordinazione  de'  Diaconi ,  dover 
eflèrc  di  i\.  anni,  quella  de'Sacerdoti  di 
30.  anni  j  vietano  r  ordinar  Laici  Vefco- 
vi'; pròibifcono  l'ordinazione  de]  Bigami, 
e  di  coloro  che  hanno  fatto  penitenza ,  e 
domandano  ai  Cherici  di  non  ufcire  dal- 
le loro.  Dipcefi  >  e  ai  Vefcovi  di  non  ri- 
ceverli •  , 

Il  Concilio  di  Grange  nelT  anno  %%9. 
fu  adunato  da  Cefario  di  Arles  x  e  com- 
porto di  dodici  Vefcovi  che  fi  ritrovaro- 
no alla  dedicatoti  della  Chi  e  fa ,  fatta 
fabbricare  nella  città  di  Orange  da  Libe- 
rio Patrizio  e  Prefetto  del  Pretorio  nelle 
Gallie .  Quefti  Vefcovi  adunati ,  entraro- 
no nelle  quiftioni  della  grazia,  e  pubbli; 
caronò  otto  articoli  che  loro  erano  ftati 
mandati  dalla  Santa  Sede  ed  erano  tratti 
da*  Padri  e  da'  Concili  .  Il  primo  e'J  fe- 
condo fono  contro  coloro,  i  quali  dico- 
no che  '1  peccato  del  primo  Uomo  non  ha 
recato  alcun  nocumento  all'  Anima  degli 
1  «omini ,  cioè  contro  i  Pelagiani  ;  e  $1»  altri 
|CpniJ:o  coloro  i  qqali  attribuirono  il  prin- 
cipio di  nòftra  cojwerfione  alla  noftra  vo-  ' 
lontì ,  cioè  .contro  i  Semipelagiam . 

Ceftriò  tenne  parimente  nello  ftefs'an- 
no  nel  di  j.  di  Novembre  un  Concilio 
di  dieci  Vefcovi  in  V?fon ,  nel  quale  prov- 
.  Vide  ài  fervizio  delle  Parrocchie*  ordi- 
nando clie  i  Sacerdoti  alle  vaflero  dei  Gio- 
varti lettori  per  renderli  atti  a  fuccedere 
ad  erti.  Vr regola  parimente  fopra  TUfi- 
2io  divino,  che  debba  recitarfi  il  Sanltus 
ili  tutte  le  Meflè  $  che  debba  farvifi  me- 
jnoria  del  Papa  cn  è  lìdia  Santa  Sede  s  ? 
che  debba  cantarli  il  Sicut  erat  dopo  il 
.Gloria  Tatri ,  nel  fine  di  tutte  le  Ora- 
zioni •  *  !• 

Neil' 
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Nell'anno  131.  fi  tenne  un  Concilio  di 
otto  VéfCovi  in  Toledo  >  colla  perimmo- 
ne  del  Re  Amalàrico,  nel  quale  fu  con- 
fermato il  cànone  fopra;  il  celibato  de* Sa- 
cerdoti e  de' Diàconi  v  lì  Re  Childebe* 
to  e  Tuoi  Fratelli  operarono  perchè  folle 
adunato  in  Orleans  nel  mefe  di  Giugno 
dell'anno  f$j.  un  Concilio  di  i£  Vedo- 
vi ovvero  Arcivefcovi  di  Frànciaedicin- 

Ì[ue  Sacerdoti  da'  Vefcovi  diputati  >  i  qua- 
i  ftefero  %t.  canone  fopra  1  ordinazione 
de'  Vefcovi ,  fopra  la  condotta  de'  Cherì- 
ci  >  fopra  la  foggezione  degli  Abati  ai  Ve- 
fcovi *c.  Vi  fi  replica  il  divieto  di  ordì* 
mr  le  femmine  Diaconcfle.  > 

Onorato  Arcivetóovo  di  Burees*  t  t4* 
Vefcovi  «ii  Fratìck  adunati  neìlaiinofsiK 
in  Chiarmonte  in  Avernia,  Colla  pettnifr 
fione  del  Re,  ftefero  quattordici  cànoni* 
Vi  proibifeono  f  ufo  di  coprire  ì  corpi 
de' morti  di  iòpravvefte,  di  velami  o  di 
panni  Jini  che  fervono  all'  Altare .  1  trèiV* 
tatrè  canoni  del  Concilio  di  Orleànsdell' 
anno  538. ,  comporto  di  cinque  Arcivefco» 
vi  3  e  ai  quattordici  Vefcovi  ?  fton  conten- 
gono che  le  antiche  regole  rinnovategli 
Concilio  di  Barcellona  dell*  ànnò  ?4ò.  > 
comporto  di  lètte  Vefcovi  >  non  hi  fatto 
che  dieci  canoni  fopra  Tufieio  divino  e 
fopra  i  Penitenti  •  Il  quarto  Conciliò  d 
Orleans  deli*  anno  541.  fu  molto  più  ntt* 
merolò  >  quaranta  Vefcovi  o  Arcivtfcovt 
di  Francia  vi  ailìftettero  >  e  vi  pubblica* 
rono  trentotto  canoni  *  Il  nono  Concilio» 
tenuto  nel!'  anno  5  4^  nella  ftelTa  città  > 
fu  di  fettanta  ed  un  Vefcovo  >  e  fece  ven; 
tiquattro  canoni .  Sabàudo  Arcivefcovo  d* 
Arles  tenne  due  Concili  >  T  uno  in  Arles 
nell'anno  5*4.  in  cai  fece  fare  fei  cano- 
nia ed  uno  in  Parigi  nell'anno  $5 5.  in  cui 
F;;  Q   4  la 
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la  depofìzione  di  Safiàraco  Vefcovo  di  Pa- 
rigi fu  confermata  .  Il  terzo  Concilio  di 
Parigi  fii  ^tenuto  fotto  il  Re  Chudeberto 
nell'  anno  ut.  gli  Arcivefcoyi  di  Burr 
ges  e  di  Roano ,  e  tredici  Vefcovi  vi  air 
iìftettero  e  vi  pubblicarono  dieci  regole. 
Abbiamo  anche  molti  canoni  di  Conci!) 
tenuti  in  Lione  e  'n  Turs  nell  anno  567. 
di  due  Concilj  di  Braga  1*  uno  tenuto 
nell'anno  i6z.  e  l'altro  udranno  57*- 
di  due  Concili  di  Macon  ,  1  uno  tenuto 
nell'anno  j8i.  e  1*  altro .  nell' anno  585. 
del  terzo  Concilio  di  Lione  s  tenuto  nell 
anno  583,.  del  Concilio  di  Toledo  ,  te- 
nuto nell'anno  58*  ài  quello  di  Narbo- 
na  dello  ftefc'annoj  di  quello  di  Siviglia 
tenuto  nell'  anno  5*o.  d' ua  Concilio  te- 
nuto, in  Saragoza  nell'  anno  s*».  e  de 
Conciò  tenuti  in  Toledo  nell  anno  5Pf- 
in  Uefca  nell'anno  5fl8.  e  'n  Barcellona 
nell'  anno  S99.  Aunacano  Vefcovo  di  Au,- 
xerra  tenne  111  quefta  città  nell  anno  57». 
un  Adunanza  Sinodale  di  Abati  e  di.  Sa- 
cerdoti di  fua  Diocefi  ,  nella  quale  fece 
quarantacinque  coihtuzioni  fopra  alcune 
pratiche  particolari  » 

Quello  gran  numero  di  Cuncilj  e 
canoni  fanno  vedere  quanto  1  noflri  Ve- 
fcovi avellerò  allora  «fi  zelo  e  di  vigilan- 
za,, e  quanto  follerò  applicati  a  mantene- 
re la  difciplina.  *•  '1  buon  ordine  nella. 

ClÙCl**  ,  :  ,  si 
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'      ZfcfW  ^tr/or»  Ecélefialfici  '" 

.  -  •  »•  . 

»  I         .  ,v  <  m  r  l    •  w  *  « 

D.  pj*  Stata  la  Chiefc  in  queftoSéeolo 
.  JCr  tanto  feconda  tfilltfftri  Scrittori 
quanto  ne' precedenti  ?  >  i  ■  '  * 

R.  Non  fi  mrovaró  mi quefto  Sècolo 
di  que'  gran  Scrittori ,  de'  quali  fonò  tatttò 
celebri  1  nomi  ;  non  mancano  però  Auk* 
ri  che  hanno  il  ior  merito .  JJOc&derrtè 
ne  ha  fomrniniftrato  un  mimerò  maggior 
•che  r  Oriente.  «  P/  r 

;  Nel  principio  del  Secotò  fiori  nella 

-fciànda  Sefto  ùltimo  Ecdiw  ^vito  ± 

^civefcovo  di  Vienna  9  figliuolo  del  Sjpn^ 
•fòie  Ifichio,  efratetlo  di  Apollinare  Ve- 
di  Valenza  .  &  affaticò  nella  con- 
«  degli  Ariani ,  ebbe  molte-  confe- 
rente con  Gondebaldo  Re  de'  Bo^gpgnò^ 
-ni  v  d  qua!  era  Aiiiroo  3  contorti  il  lùò 
-figliuolo  Sigifmondo ,  e  confutò  còti  vigo* 
re;  gli  Eretici  del  fuo  tempo  JNtorì  ndl* 
anno  *ag*  e.ci  ha  Jafciate alcurte  Lettere, 
4ei  Sermoni*  e  molti  Poemi.  Aqueftofi 
può  aggine  nere  Xnmdio ,  Vefcovo  di  P$- 
■via  y  ché  ha  fefteniua  non  meno1  cW  egli 
J '  affoluziorie  del  Papa  Simmaco  ;  S.  FuU 
genito  y  Yefcovo  di  Rufpain  Africa  e  u- 
no  de'  più  illufori  Anton  di~  quefto  Seco- 
lo 3  era  nipote  di  un  Sehator  di  Cartag^ 
fie^  nacque  l'JÌMa  464.  abbracciò  la  Vi* 
ta-Monaftìca  .  Effendo  difolati  i  Momfte^ 
n  d'Africa  dalle  (correrie  de*  Mori >  ufei; 
da  quel  paefe  nella  risoluzione  di  andane: 
in  Egitto  .  fiiicndofi  imbarcato  <;on  fp*e~! 
:*  j  Q  s  fta 
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fta  intenzione  giunfe  in  Siracufa  3  dove 
cambiò  difegno  per  configlio  del  Vefco- 
vo  Eulalio  e  d'  un  altfo  Vefcovo  à%  Afri- 
ca ,  che  lo  configliarono  a  ritornare  nel 
fuo  paefe ,  dopo  che  <avefle  £cto  il  viag- 
gio di  Rotila .  Quando  fa  di  ritorno  nel 
iuo  paefe  vi  fece  fabbricare  un  Monifte- 
rio  .  Fu  ordinato  fuo  malgrado  Vefcovo 
.di^ufpa  rjcJlT  anno  f 04.  ovvero  508.  Fu 
iilegato  jniìeme  cogli  altri  Vefcbvi  d'A- 
frica nel!'  Ifola  di  Sardegna  per  comando 
del  Re  Trafimondo .  Ritorno  nelf  anno 
e  mori  Tantìo  119.  fecondo  alcuni» 
pYvproji  anno  iecondo  altri.  Ha  com- 
porti, dei  accattati  contro  gli  Ariani  e  con- 
cio 1  Peiagiam  >•  ha  efplicati  efattamentc 
ì  Mifter)  della  Trinità  e  dell'  IncarnazicH 
jne,^  ha  data  una  rifpofta  ai  Monaci  di 
$citiaÌoprala*propofizione  :  Un*  della  Tr^ 
ità  ha  fatito  j  e  ha  difefi  i  |«rincipj  di 
S.  Àgoftino  fopra  il  peccato  originale  >fo* 
pra  la  caduta  dell'uomo  >  fopra  la  prede* 
inazione  *  e  fopra  la  grazia  contro  Fall- 
ilo e,  i  Semipelagiani,.  •  Ha  feguita  efatta- 
mente  M  Dottrina  di  S.  Agoftino  ed  imir 
taro  1]  fuo  Itile  .  Ferrando ,  Diacono  della 
Chiefà  <fi  Cartagine  >  amico  x  contempo- 
lineo  di  S.  Fulgenzio  ,  fece  una  raccolta 
di  canoni,  e  fu  il  primo  che  fi  dichiarai 
le  per  ifcritto  con ao  la  condannazione 
dei  tre,  Capitoli  •  Il  famofo  Boezio y  Sena* 
tor  Romano*  e  Confolo  ne  11'  anno  487* 
e  .nell'  anno  $10;  nemiè  ftato  raen  eccel; 
lente  nella  Filofofia  che* nella  Teologia,* 
Egli  è  '1  primo  che  fi  Ha  fervito  della  F ir 
lofofia  di  Ari ftotile  per  efpdicare  i  Miller 
13  della  Trinità  e  dell'  Incarnazione .  O* 
gnuno  fa  la  lùa  di&wentura ,  ccomemo- 
jifle  prigione  in  Pavia  iteli?  anno  5*4.  La 
Grecia  ci  fòmminiitra  tetàoro  Lettore  > 


« 
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.the  te  ridotte  in  un  corpo  le,  Storie  di 
Socrate ,  di  Sozomeno  »  e  di  Teodoreto, 
-e  l'ha  continuate  perfino  al  regno  di  Giù- 

Iti  no  il  Vecchio  .  Giovanni  di  Scitopoli> 

che  ha  fcritt©  contro,  gli  Eutichiahi  e  gli 
«Acefali.  Bafiiio  di  Cilici*  i  che  aveva  fot* 
,ta<una  Storia  Ecclefiaftica .  E/hmt  Patri* 
are*  4  Antiochia  ,>  che  aveva  fatti  molti 
Trattati  per  la  difefa  del  Concilio  di  Cài- 
ce  doni  a .  Vrocopio  di  G*x*  che  ha  comen- 
•tatolfaia,  e  divertì  alar  Libri  della  Scrit- 
tura Sacra..  11  Monaco  ^obio  che  ha  fatta 
Un  Opera  grande  divifa  in  nove  Libri  fo- 
pral'Incàraazione.  Si  può  mettere  anco- 


ia  nel  numero  degli  Autori  Ecclefiaftici 
.1  ImvetSL&ot  .GiufiiniaHOQ  che  hafattrtan- 
ti  editti  e  .tante  leggi  fopra  materie  ec- 
cleiiaftiche .  per  ritornare  all'  Occidente, 
.Dionigi  il  Niccolo  5  che  primo  d'  ogni  al- 
..tro,  ha  introdotto  l'ufo  ai  numerar  gh'  an- 
ni dopo  la  nafeita  di  Gefùcrifto  »  ha  ar- 
ricciata Ja  chiefa  Latina  di  moke  tradu- 
zioni fedeli  dal!  Opere  de'  Greci  ,  ed'  li- 
na, traduzione  ide'Canoni  de'  Conci!) ,  on- 
de ha  comporto  unCodice .  Caffiojhtv  ,<  ti- 
no de'  più;  dotri;  Autori:  di  <fce$o  Secolo, 
ifira  flato  allevato  in-  Corte  di^Odoacre 
Re  degli  Eruli  »  Quando  quello  Re  fu 
Vinto  da  Teodorico  Re  de' Goti,  GiiRó- 
doro  ebbe  un  gran  credito  apprefibqueft' 
ultimo  i  :e  fu  innalzato  alle  dignità  e  alle 
cariche; più  eminenti,  eziandìo'  del  Con» 
i.olato  nell'anno  514.^  fu-potentiilìmó  net 
la  Corte  rdei  Re  Teodorico  ^Atalaricò,  e 
yit«e>J6cnchè  quefti  Principi  fbflfero'Ai 
nani  i  Caifiodoro  non  fi  allontano  inconi 
lo  alcuno  dalla  Fede  Cattolica  .  In  età  di 
ovvero  7^  anni  fi  ritirò  dalia  Corte 
e  ftabilì  nella sCilabriaUl  Monifterio  Vi- 
varieie,  dove  mori  in  pace  in  età  di  più  di 
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3~  •    *Jrl  Vanno  <6o.  Ha  ridotte  m 
ffi&JSte  $K  di  Socrate  ,di  So- 
^iT/tSmo,  tradotte  da  3- 


Sacra  Scrittura  •  M  compo- 

Anima  umana nell  upera  u**    ,;  /e 
Sa  ibpra  codefto  argoraenjo  ^ -  lu|Le^ 

teie  contengono  una.  «««f-^Lg5^^ 
riofe.  Ha.compoftì  «v  g£ 


tilt* 

fono  debitori  della  k>r  antica.  ^» 
S?fiatóca  e  Profana^  JSggàgj  g 
fccceflòre  d»  Eufromo  nei  ^g^SSoJ-»- 
Turs  l'anno  57^  Ha  fato  ang* ^gjf 
feri  de'  Miracoli  >  ovvero  deJia  Vij  ac 

lami.  Il  fup  Aik,  ^ig^SSS 

I!  Monitorio  «tey%S£^SS5 
ti  fui  fine  di  quello  Secolo-  ««ifHg 

illuftrii  l'uno  -ne*  doga»,  e i 
i>i«a  /il  primo  è  **«*fi*g'**  calzato 
aUa  Sede  SS  Chiefà  <T  Anuochia  feU 
anno  56i.  il  quale  Jha  o^»^, 
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confideraztoni  anagogiche  fopra  la  crea- 
zione del  Mondo  *  cinque  Difcorfi  dog- 
matici fopra  i  Mifteiydellaf  Trinità  *e  deli 
Incarnazione  -  ed  alcuni  Sermoni .  Le.  154- 
quiftionj  fopra  la  Sacra  Scrittura  non  fo- 
no lue.  11  fecondo  t\Si  Giotawi  noma* 
to  XhwacpiZ  cagione  della  foxOntiZin» 
titahtz  climax,  cioè  Scala  $  pòrche  afle- 
jjnkin  queftVOpera  crema  gradi  ycche  fo- 
no tante  virtù  criftiane  e  religioiè  ,  che 
^debbono,  praticarli  per  giugnere  alla  per- 
-  lezione .  A  quefti  due  Autori  bifogna  ag- 
i giugnere  Eya^rh  y  che  ha  continuata  la 
r  Storia^Kcxtenaftic^ fin*  al  j*.  anno  dell' 
Jmpeno  di  Maurizio,  antjo        di  noftra 
tra .  Ma  fra  tutti  gli  Scrittori  Eccie£afti~ 
id  di  quefto  Sec^Jo;^  non:  trovatene  alcu- 
»  no  che  ila  ftatd  m"  ììffti&f  maggiore  appret 

10  Ja  Chiefà  3  di  $.Gregorio  U  Grande.  ©1^ 

i  tre  una  quanttti  di  lettele  da  eflb  frit- 
te rie'**:  anni  del  fiK»  Pontificato  r  le  qua- 
Ji  contengono,  una:  infiniti »ditde€ifioml>- 
|>ra  il  sgoverno*  e  to\  ditcìplìnai  della  Glie- 
la ?  ha  competa  una  grand*  Opera  dpM<^ 
/rale  y  cioè  i  ftior.  Morali  lopra  Giobbe  3 

.  molte  i  Omelie  f©pra:>Eicchiexe^  e  fop&lx 
Vangeli  ;  ?  iJr  fuo  Paftoraie  dmfò  in  quat- 
tro Libri-4epra -gli  obblighi  de'  Paftoriv 
quattro  Libia  di  Epiloghi?  fopra  ia  Vita  * 
Miracoli  .  di  mold  Santi  Perionaggj  ^  dei 
Coment»!  fopra  i  Libii  dei  Re,  efdpra 

11  Cantico  de1  CanuciT v  raccolti  diafl^W- 
te  Claudio:.  Gii  altri  Corwiiun  fi^r»  a* 
inni  L&w  della  Scrittura  ;  che  pt>rtano  ji 
fuo  nome  -*  Sono  per  le  meno  dubbiofrY 
V  Opere  di  quefto  Padre  fono  dituvfon- 
da  ineiaufto  idirrooia&e  fpirituali  penile- 
ri  .  Vét  terio  fuo  Diicepbio  hafatta  unarac* 
colta  di  elplicazióni  fopra  l'antico  e  nuo- 
va Xeftaraeata ^  tratta  dall'  Opere  di  S* 

*  i  Gre- 
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Gregorio.  San  Leandri >  Vefcovodi  Sivi- 
glia, amico  di  S.  Gregorio,  ha  compofte 
parimente  molte  Opere*  Non  fideemet- 
tere  in  dimenticanza  fra  gli  Autori  riguair- 
devoli  di  quefèo  Secolo*  Cqfìmoychè  ten- 
ne la  Sede  di  Atlés  dair  anno  fot,  fino 
all'  anno  543.  ed  ha  compofte  molte  O 
melie  ed  una  Regola  per  le  Monache. 
;  Dr  Sono  quelli  tutti  gli  Autori  del  fe- 
fto  Secolo? 

R.  Ve  ne  fono,  molti  altri .  Il  Poeta 
0 renaio  *  il  quale  ha  fatto  in  verfi  un  av- 
vertimento diretto  ai  .Fedeli*  Vroeopjodi 
Gaza>i  di  cui  abbiamo  alcuni  Comentarj 
molto  ampj  lopca  i  libri  dèi  Re  e  dei 
Paralipomeni  efedra;  il  Profeta  Idia . 
jl  6>  Vefcovodi  Spagna  ,  che  ha  fatto  un 
Comentario  fopm  ijr  Cantico  decantici. 
Jhitù  5  che  ha  làfciato  un  Contentano  fo^ 
prà  rApocaliffe.  zaccUna  Vefcovo  di 
Mitilene.  >  che  iu  confutati  i  Manichei . 

Cmllo  di  SMtópjUi  ^,  che  ha  comporta  la 

Vita  di  &EutfmioÌjfrma}-r,-rfi  capua ^Au- 
tóre dvutt  Armonia  dei  Vàngeli*  Vritna* 
fio  %tù&  fomentate  le  Piftok  di  San 
Paolo  e  rApocaliflfe  v  i^^it^  i  Diacono^ 
Storico  fedele  xie'contrafti  molli  in  occi- 
iione  delT  firefie  di  Neftortó  e  di  Euri- 

che  ^4*à%*ir*ì  che  ha  pofta  in  verfi  la  Sto- 
ria degli  Àttt  degli  Appoftoli  .  Agnello  y 

che  hafcritta.ùnà  Lettera  agli  Armeni  fo- 

la  Fede  *  &r 5  che  ha  fatto  in 
verfi  h  \  Vi  ta  di  \  S:  Marti  no  t  ìmolti  al- 
tri ìì  é  compofte  varie.  Poefie^  M**>ni  di 

Xra&à  e  GtoranniU*  Scola/lieo:  Autori  del- 
le Compilazioni  de-Ganoniyii  priroò  in 
Occidente  *  T  altro  in  Oriènte  1*  £-***v*s 
che  ha  fc ritta  una  Lettera  contro  coloro 
i  quali  credevano  che  '1  fangue  degli  ani- 
mali fofle  impuro*  e  molti  altri , T  Ope* 

re 
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re  de'  quali  fi  fono  perdute  .  Sonò  (late 
fatte  ancora,  in  quello  Secolo  delle  Re- 
gole in  gran  numerò  per  li  Religio  fi  e 
per  le  Rehgiofe  :  perchè  oltre  quella  di 
S.  Benedetto  di'  e  la  principale  e  '1  mo-  ! 
dello  dell'  altre  >  Cefano  Velcovo  d*  Ar« 

Ics,  -Aureliano  i  Tetracl'io  3  Ferreolo' 9  Ei*>  ! 

tropo  ,  hanno  diftefe  alcune  Regole  allo 
flato  Monadico  appartenenti. 

IX. 

! 

jRijlretto  della  Dottrina  ,  della  Di- 
:  fc  ivi  ina  e  della  Morale 

del  Stfio  Secolo  .  '  ^ 

'  <  »l  ..  :  ...      'v  V    f  i: 

D.  C  Ccomr  foddis&tto  fopra  gli  Au- 
.      Ai  tori  dèi  Sefto  Secolo  :  credo  al- 
tro non  refti  che'i  rapprelèntarmi  in  po- 
che parole  di  quefto  Secolo  la  Dottrina , 
„  la  Difcipliha  £  la  <Moratò  .  '■ 

In  quefto  Secolo  è  fiata  elplicatala 
Dottripa,  dpil<|  Chiefa  con  ogni  poffibil 
elettezza  *  ma  ■  còmma  arono  ad  enervi  a-  ! 
gitate  delle  quiftioni  inutili ,  ad  eflervi 
fegati  i  Miller)  per  via  de'prindpj,  del-  i 
la  Dialettica  >  e  fi  prefe  a  difputare  con 
ardore  di]  cofe  di  pochiilìma  confeguen- 
sa.  Si  fono  veduti  i  VefcoVi  d'  Oriente 
e  di  Occidente  fra  loro  divifi  fopra  una  1 
quiftione  di  nome  j  cioè  ?  fe  debba  dirfi 
ebe  17»?  irf*//*  Triniti  éa patho  :  e  anche 
più  fopra  quiftioni  xhe  riguardavano  la 
tferfona  e  gli  Scritti  di  tre  Autori  .  Co* 
defti  contrafti  hanno  fatto  gran  romore, 
ed  hanno  turbato  per  molto  fpazio  di  tenvr  \ 
po  Ja?  Chiefa .  Le  difpute  fopra  laGrazia  j 
k>no  fiate  terminate  in  Occidente  dalla  I 

de-  » 
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'  decisione  del  Concilio  di  Orange  .  Hàn 
v*k  flato  che  un  fentimemo  fopra  la  Natu- 
ra e  fopra  T  origine  dell' anima Umanà. 

i  Il  culto  de'  Santi  e  delle  Reliquie  è  ftato 
generalmente  riconofeiuto*  e  fe'n  qoefto  v" 
e  fiata  qualche  colpa  ,  éftata  forfè  per  un 

-eèceflò  di  credulità  3  che  ha  fatto  ore- 

*  <tèr .  fede  2  con*  trfcppa  léggieresza  ad  al- 
cuni miracoli  che  non  eratio  molto  certi. 

(guanto  alla  Difciplina  3  benché  i  Con- 
cili abbiano  rinnovate  di  continuo'  le  an- 
tiche leggi  5  ella  eri  già  caduta  in  rilak 
famemo*  e  fu  diminuito  di .  molto  V  antu 
ed  rigor  della  pertiténza  .  furono  rego- 
lati  i  gradi  dfp^emela?  ne'qi*alieraYÌe* 
tato  contralte  il  i^rimonÌ9>  furono  fte-* 
fi  fino  ai  Cugini  \  è  ài  Tigliuoli  de'  Cugi- 
ni fi  fecero  varj  canoni  fopra  le  Ordi- 
nazióni i  e  fi  efpreflem  didimamente  le 
qualità  >necefiàrie  per  effere  ordinato  3  e 
gì'  impedimenti  che  rendevano  a -ricever 
gli  Ordftiii  le  perline  incapaci  r  Le  ric- 
chezze della  Chìefo  còmiiiciarotio  ad  cfc 
feirk^iavofe*  perchè  i  fuoiMmirtri  le  kmi- 
iidcravano  come  facoltà  proprie  ,  dovè 
non1  èrano  prima  conf  deracc  fe  non  co 
me  patrimonio  de  Poveri >  il  che  ha  ob- 
bligati \  Goncilj  di  quefto  Secolo  * fare 
tm  gran  numero  di«  Canoni  per  la  diftri- 
buzione  e  confervazione  di  quelle  facol- 
tà •  materia  lòpra  la  quale  prima  di  quel 
tempo  non  exafi  fatto-  p.  r  ancne  alcun  r©> 
golamei>te^  I  Concili  di  Occidente  fece* 
io  poffare  m  legge  l'ufo  di  pagar  la  de» 
icima  .ai  Curati-  „  Fu  eftefa  nella:  Ghiefar 
24oioa-  per&ao  ai  Soddiacon*  1?  obbliga 
ziottódk  vivere  nel  Celibato*  ma  affinchè 
la  condotta*  degli  Ecclefiaftici  foflè.  efer*. 
te  da  ogni  fof  petto*  fu  neceflàrio  H*rith 

jw>var&  uua  inftai»  di  volte  e  con  cicco  ? 
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flange  particolari,  gli  amichi  Cationi  che 
vietano  £  Cherici  V  aver  Femmine  ftra- 
mere  cioè,  non  congiunte  in  parentado, 
jaella  lor  cafa .  Si  cominciò  a  far  delle  ro 
.«ole  per  obbligare  i  Qiftiani  a  fuggire 
la  familiarità  cogli  Ebrei  e  cojLebbrofi, 
ì  quali  erano  imgian  numero  in  Francia, 
cjn  Ifpagna.  I  Vefcovi  erano  ancorai 
letti  dal  Clero  e  dal  Popolo  *  ma'l  fa- 
vore de*  Principi  faceva  che  fen'eleggef- 
Jero  alcuni  che  non  avevano  nè  Scienza, 
ne  merito,  ne  capacità.*  fu  confervatoa* 
Metropolitani  il  diritto  del!  Ordinazione 
•de'  Vefcovi  della  loro  provincia  *  e  Tufo 
di  celebrare  dei  Conci!)  provinciali  ogni 
anno  fu  ftabilito  in  Occidente .  La  Chiefa 
di  Roma  fu  per  tre  volte  turbata  dalScif- 
mi  <T  Antipapi  *  e  quella  di  Alexandria  e 
di  Antiochia  furono  fovente  la  preda  de- 
gli Ambiziofi  .  le  Chiefe  d' Oriente ,  c 
di  Occidente  cominciarono  a  non  eflere 
più  :  tanto  unite .  Fu  prefa  una  cura  panico* 
lare  in  tutto  in  Occidente  dei  Riti  dell' 
Uficio  cavino .  V  ordine  Monadico  fu  per. 
fez  io  nato  in  Oriente  ,  tanto  dalle  leggi 
degl'Imperadori ,  guanto  da  .vari  Trattati 
afeetici ,  e  n  Occidente  da  molte  Rego- 
le, e  ipezialmente  da  quella  di  S.  Bene- 
detto .  Gli  Abati  e  i  Monaci  erano  fog- 
geti  alla  giurifdizione  de'  Vefcovi  :  i  Pon- 
tefici non  concedevano  loro  privilegi  per 
fòttrarneli .  S.  Benedetto  il  di  cui  Ordi- 
ne fi  fparfe  in  poco  tempo  non  folo  per 
T  Italia,  ma  eziandio  per  la  Francia  e  per 
r  Inghilterra  ,  era  nato  in  Norcia  citta 
della  Oiocefi  di  Spoleto  ver fol' anno  480* 
Fu  condotto  giovane  in  Roma  ;  fi  ritiri 
in  Sa  buco  40.  miglia  da  Roma  dittante; 
fi  chiufe  in  una  grotta  ,  e  vi  dimorò  per  „ 
lo  ipazio  di  tre  anni  fenza  che  alcuno  ne 
r .  avelie 
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avelie  notizia .  Eflèndo  flato  poi  conofdu- 
to  ,  i  monaci  d*  un  Monifterio  vicino  lo 
elcflero  per  lor  Abate  ;  ma  i  lor  coftunri 
non  effendo  convenienti  a  quelli  di  S.  Be- 
nedetto ,  egli  fi  ritirò  nella  (olitudme,  do- 
ve vifitato  da  molte  fifone  che  fi  fer- 
marono feco  vi  fabbricò  dodici  monirte- 
ti.  Di  là  pafsò  l'anno  fui  Monte  Caf- 
fino,  dove  ftefe  la  fua  Regola  j  e  gettò 
d*  un  grand4  Ordine  gli  ftabiii  fondamen- 
ti. Morì  3  fecondo  alcuni  nelT  anno  ui* 
ovvero  fecondo  altri  nell'anno  547.  Do- 
po la  lùa  morte  fi  (parfe  il  fuo  Ordine 
non  folo  per  T  Italia  ì  ma  eziandìo  per  la 
Francia 3  per  V  Inghilterra  >  en  tutt;e  le 
altre  parti  di  Europa . 

D.  Di  qual  maniera  fu'n  quefto  Secolo 
infegnata  la  morale  ? 

R»  Come  negli  altri ,  per  via  di  Ome- 
lie al  Popolo  3  e  col  mezzo  di  Trattati 
Spirituali  ed  afceticiper  le  perfone  più  per- 
fette .  S.  Gregorio  tra*  ì  Latini  e  S.  Gio- 
vanni Climaco  fra  i  Greci  fono  flati  in 
queft'  ultimo  genere  eccellenti .  Terminia- 
mo qui  la  Storia  del  lèfto  Secolo  3  e  ri- 
mettiamo ad  un  altra  conferenza  quella 
ile'  Secoli  foglienti; 


». 
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D.  "n  Rendo  tanto  piacere  nel  difeor- 
JT  rer  con  voi  della  Storia  della  Chie- 
fa  ,  che  impaziente  di  continuare  la  no- 
ftra  conversione ,  vengo  a  ritrovarvi  più 
prefto  di  quello  mi  attendevate  ,  per  a- 
icoltarvi  fopra  la  Storia  del  fettimo  Seco- 
lo j  dove  fiamo  rettati  *-  ■  . 

R.  Non  vi  aitate  più  di  udire  av- 
venimenti tanto  riguardevoli ,  quanto  fo* 
no  quelli  de'  Secoli  precedenti ,  e  non  cre- 
dete che  io  polla  addurvi  Autori  da  met- 
terli in  paragone  con  quelli,  de'  quali  vi 
ho  fino  al  prefente  parlato.  Tuttavia  il 
ìèttimo,  Tonavo  c'1  nono  Secolo  ci  fom- 
miniftrano  ancora  una  materia  affai  am- 
pia per  la  Storia  s  ma  '1  decimo  Secolo  e 
ì  feguenti  fino  al  fedicefimo  faranno  molto 
infecondi .  Ve  ne  awifo  anticipatamente? 
affinchè  fieno  da  voi  con  pazienza  (otte- 
nuti i  colloguj  che  avremo  fopra  la  Sto- 
ria ài  quelli  Secoli  3  finattantochè  fiamo 
giunti  al  feftodecimo  e  al  decimofettimo 
Secolo  3  ne'  quali  la  voftra  curiofità  avrà 
luogo  d*  edere  foddisfatta. 
.   D.  V'ho  domandata  una  continuazione 

di 
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éi  Storia  della  Chiefa  da  Gefucrifto  fino 
a  noi  di  fecolo  in  fecolo  *  Se  la  Storia 
d*  alcuni  Secoli  non  è  tanto  feconda  ne 
tanto  aggradevole  quanto  quella  degli  al- 
tri 5  ciò  non  impedifce  Teflèr  neceflario 
il  faperla  per  riempiere  la  continuazione 
della  Stona  che  fcnza  quefta  farebbe  im- 
perfetta .  Continuate  dunque  vi  prego . 

R.  Comanderò  la  Storia  di  quefto  Seco- 
lo dalla  relazione  delle  turbolenze  cagio- 
nate nella  Chiefa  da  quefta  quiftione  :  Se 

in  Gefucrifto  fieno  due  operazioni  e  dne -vo- 
lontà >  o  fe  non  ri  fia  chi  una  yolontà  e 
una  operazione , 

*'  I 

■  — 

•   1  • 

*  s 

> 

■ 

Origine  del  Aionotélifmù .  : 

NEI  torincipio  di  quefto  Secolo  le  de- 
rilioni de'  Conciij  di  Efefo  e  di  Cal- 
cedonia  efiendo  ftate  ricevute  da  tutti  i 
Patriarchi ,  le  Chicfe  d' Oriente  e  di  Oc- 
cidente confe/Tavano  due  Nature  in  Ge- 
fucrifto s  le  quali  non  facevano  che  una 
lòia  Perfona .  Quando  fi  riconofeono  due 
Nature  avendo  ogni  Natura  le  fue  facol- 
tà 3  ed  ogni  facoltà  le  fue  operazioni  di- 
verfe,  ne  fegue  che  bifogna  confeflarein 
Gefucrifto  due  voloatà  e  due  forte  d'  o- 

Eerazionij  la  volontà  Divina  e  la  volontà 
Jmana.  Tuttavia  verlò  Tanno  6zo,  penfaro- 
no  alcuni  di  negare  che  fi  potefiè  direeflèrè 
in  Gefuqrifto  due  volontà  :  Coftoro  furono 

di  nominati  Monoteisti  >  cioè,  Eretici  di  un* 

volontà:  perchè lerror loro confifteva  nel 
foftenere  che  non  fbfle  in  Geliicrifto  fe 
non  una  volontà  foia  .  Teodoro  Veico- 
lo di  Faran  fu  U  primo  3  che  Ipiegandofi 

io- 
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fopra  quefta  quiftione ,  foftéhne  che  V  U-  . 
manitd  in  Gefucrifto  era  di  tal  maniera 
unita  al  Verbo,  che  quantunque  avertele 
fue  facoltà  >  non  operava  da  fefteflà ,  ma 
tutta  T  azione  doveva  éflere  attribuita  al 
Verbo  che  le  dava  il  movimento  .  Ciro 
Vefcovo  di  Faran  abbracciò  quefto  fen- 
timento  >  e  li  fpiegò  parimente  della  ftek 
la  maniera  ,  ricufando  il  dire  che  vi  fof- 
fero  due  operazioni  in  Gefucrifto ,  volen- 
do che  foffero  ridotte  ad  una  fola  e 
principal  operazione .  Non  negavano  che 
le  azioni  e  le  paflìoni  umane  foffero  in 
Gefucrifto  s  ma  pretendevano  che  fi  do- 
veflèro  attribuire  al  Verbo  come  a  priiH 
cipal  motore ,  di  cui  V  uomo  non  foffe  che 

10  ftromento  .  Sergio  Patriarca  di  Co- 
ftantinopoli  entrò  in  quefto  fentimento  > 
e  T  Imperador  Eraclio  abbracciò  tanto 
più  volontien  quefto  partito^  quantocrc- 
dette  eflère  codefto  un  mezzo  di  riunire 
alla  Chiefa  i  Giacobiti ,  i  Severiani  »  e 
gli  Acefali  ,  accordando  loro  una  parte  " 
di  quanto  era  da  eifi  pretefo .  Fece  efpor: 
re  una  dichiarazione  contro  gli  Acefali 
diretta  ad  Arcadio  Arcivefcovó  di  Cij>ro> 
colla  quale  ordinando  che  fi  dovettero 
iòftenere  le  due  nature  ?  vietò  il  dire  che 
vi  fo/Iero  due  operazioni  e  due  volontà 
in  Gelùcrifto .  Promife  ad  Atanasio  Pa- 
triarca univerfale  de'  Giacobiti  9  di  farlo 
Patriarca  di  Antiochia  le  voleva  ricevere 

11  Simbolo  di  Cakedonia,  e  riconofecre 
in  Gelùcrifto  due  Nature  .  Atanagio  ar- 
rendendoti a  quella  promeffa  >  domandò 
foio  air  Xinperadpre  fe  folte  neceflàrio  il 
dire  che  fodero  doppie  o  lèmplici  le  o- 
pcrazioni  di  Gefticnito  .  Sopra  ciò  Era: 
elio  confultoifi  con  Sergio  Patriarca  di 
Coitantinopoli  3  e  con  Ciro  di  Faran  5  i 

quali 
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quali  amcndue  convennero  che  non  fi  do- 
vefle  riconofeere  che  una  fola  operazio- 
ne Dei-virile  in  Gefucrifto  •  Ciro  eflèndo- 
fi  così  dichiarato  Capo  di  partito ,  fii  ben 
prefto  trasferito  dal  fuo  piccolo  Vefcova- 
do  al  Patriarcato  di  Alexandria .  Innalza^-^ 
to  a  quella  Sede  riunì  i  Teodofiani  ovve- 
ro Giacobiti  pubblicando  alcuni  articoli, 
fra*  quali  uno  ve  n  era  che  ftabiliva  una 

fola  operazione  Teandrica  ovvero  Deiviri- 
le nella  Perfona  di  Gefucrifto .  Effendofi 
fatta  codefta  riunione  nel  mefe  di  Giu- 
gno V  anno  633.  *  Ciro  ne  diede  parte  a 
Sergio .  -Sofronio  che  fu  poi  Patriarca  di 
GerufaJeromc  fortemente  vi  fioppofe,  e 
ritiratoli  da  Aleflandria ,  venne  in  Coftan- 
tinopoli  per  farne  i  fuoi  lamenti  con  Ser- 
gio,  da  lui  ritrovato  ne*  medefimi  fenti- 
menti  che  Ciro .  Ma  quefti  volendo  fere 
il  paciere  feri/Te  a  Ciro  di  aftenerfi  dal 
dire  che  vi  fodero  due  ovver  una  volon- 
tà in  Gefucrifto,  e  fece  lo  ftc/To divieto 
U  Sofronio  *  volendo  così  cftinguere  quel 
contrailo  •  Sofronio ,  domandò  a  Sergio 
uno  icritto  fu  quefto  punto  ,  e  Sergio  gli 
diede  una  Lettera  *  di  cui  egli  fteflo  man- 
dò una  copia  ad  Onorio  Vefcovo  di  Ro- 
ma .  Onorio  rifpofe  a  Sergio  eh*  egli  ap-  > 
provava  la  cautela  da  lui  prefa ,  come  pu- 
re la  foppreifione  de'  termini  d*  una  ov- 
vero di  due  Nature  in  Gefucrifto .  Sofro- 
nio tuttavia  innalzato  alla  Sede  della 
Chiefa  di  Gerufalemme ,  fcriffe  una  Let- 
tera Sinodica  a  Sergio  ,  nella  quale  di- 
fendeva il  dogma  delle  due  volontà  , 
e  prima  di  morire,  inviò  Stefano  Veico* 
vo  di  Dora  a  Roma ,  per  ioftena  vi  quel 
fentimento,  e  far  condannare  la  contrae 
ria  opinione  •  Dopo  la  morte  del  Papa 
Onorio  2  V  Imperador  Eraclio  fece  pub- 
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blicare  una  dichiarazione  intitolata  Mffefi 
ovvero  Elpofizione  della  fede  ,  nella  qua- 
le comandava  fopra  quella  quiftione  il  fi: 
lenzio .  Sergio  eh  era  il  vero  Autore  di 
guefta  elpofizione  P  approvò  %  e  morì  po- 
co dopo  nell'anno  $39.  lafciandoperfuc- 
ceflòre  Pirro  che  fu  ne'  medelinu  lènti* 
menti ,  Non  cosi  furono  i  Succeffori  di 
Onorio .  Severino  che  non  iftette  fe  non 
poco  tempo  affilò  fulla  Santa  Sede  x  non 
volle  approvar  X  E&efi ,  e  Giovanni  IV. 
chiaramente  la  condanno .  EfTendo  mor- 
to Eraclio  nelT  anno  641.  e  fuo  Figliuo- 
lo Coftantino  non  effendo  viflùto  che 
quattro  meli  a  Coftante  lo  ftef$  anno  gli 
tu  Succefiòre ,  Pirro  Patriarca  *  di  Coftan* 
tinopoii  *  eflendo  venuto  in  difgrazia  del* 
r  Impéradore  >  fii  coftretto  a  ritirarli  in 
Africa  9  e  Paolo  fu  pofto  in  iùo  luogo , 
Quelli  non  fu  men  zelante  per  1q  parti- 
to de'  Monoteisti  che  Pirro ,  Il  Papa  Teo* 
dora  domandò  P  annichilazione  deli* 
E&eli  r  ma  T  Impéradore  Goftan te  pub- 
blicò una  dichiarazione  limile  a  ou ella  di 
Eraclio  ^nomata  T***»*  colla  quale  impo- 
neva fìJenzio  fopra  la  quiftione  delle  due 
operazioni  e  delle  due  volontà  in  Gefu- 
crifto.  La  pubblicazione  %di  queft'  editto 
fu-fatot  in  Goftantinopoli  V  anno  648.  e 
nel  principio  dell*  Anno  feguente  il  Papa 

Teodoro  mori  •  Martino  h  di  quefto  no* 

me  gli  fu  Succeffore, 


3*>      L*  Steri*  d*lU  Chief*. 

•  ,  .    ^  A.  **   '  *  *•  '•*• 

Concilio  Lateranefe  fitto  Martino  I. 
contro  i  Mnoteliti. 


£>.  y^\Ual  parato  prefe  codefto  Papa? 

VV  R.  Convocò  u»  Sinodo  in  Ro- 
ma (opra  la  quiiìione  delle  due  operazio- 
ni e  delle  due  volontà .  Fu  tenuto  que- 


cinque 


Italia ,  fra'  quali  erano  Maffimo  Patriarca 
di  Aquileja ,  Diodato  Vefcovo  di  Caglia- 
ri ed  un  Veicovo  e  un  Sacerdote  dipu- 
tati  dall'  Arcivefcovo  di  Ravenna .  Fu  con- 
chiulò  in  cinque  azioni ,  feifioni  s  o  con- 
ferenze« 

La  prima  fa  tenuta  il  dì  :  *.  di  Ottobre 
l'anno  649.  Il  Papa  Martino dichiarò  che 

r:l  Concilio  era  adunato  per  opporfi  afe 
novità  e  agli  errori  ch'erano itati  pub- 
blicati da  Ciro  di  Aleflàndria  e  da  ber- 
cio di  Coftantinopoli ,  e  foftenuu  da  Ci- 
to ,  e  da  Paolo  di  quello  SuccelTore  . 
Ch*  erano  già  diciott'  anni  che  Curo  a- 
veva  pubblicati  nove  capitoli  io  Aleliau- 
dria ,  ne'  quali  pronunziava  anatema  con- 
tro coloro  che  non  gli  aveflèro  tenuti,  e 
ftabiliva,  non  eflervi  che  una  fola  opera- 
zione in  Gelùcrifto  tanto  di  fua  Divini- 
tà quanto  di  fua  Umanità:. che  Sergio  a- 
veva  approvata  quella  dottrina  in  una  Let- 
tera icntta  a  Ciroj  ch'egli  1'  aveva  poi 
confermata  facendo  ,  fotto  nome  dell  Im- 
perador  Eraclio ,  una  efpofizione  di  tede 
eretica .  Soggiugne ,  che  da  quefta  dottri- 
na viene  in  confeguenza  non  eflervi  cne 

limi 
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una  volontà ,  e  una  Natura  in  Gefucnrto; 
perchè  i  fanti  Padri  hanno  riconofciuto 
che  quando  non  vi  fofle  che  una  volon- 
ti  ,  non  vi  farebbe  parimente  che  una 
Natura  .  Accusò  Pirro  di  aver  feguite  le 
veftigie  di  Sergio  e  Ipinto  V  Imperadore 
a  pubblicare  una  nuova  eipofizione  di  fe- 
de dinominata  Tipo,  coJIa  quale  vietava  il: 
parlare  di  una  o  di  due  volontà  in  Ge- 
lucrifto. 

Si  cominciò  l' efame  di  queft'  affare  nel- 
la feconda  azione  del  dì  8.  di  Ottobre . 
Stefano  Velcovo  di  Dora,  diputato  da  So- 
fronio  vi  fi  dichiarò  parte,  e  prefentò  al 
Concilio  una  fupplica .  Alcuni  Sacerdoti 
e  Monaci  ch'erano  in  Roma  fi  unirono 
ad  elfo,  e  prefentarono  parimente  la  lp- 
#r©  fuppJica.-  fu  letta  la  Lettera  di  Sergia 
e  Quattro  lettere  dei  Vcfcovi  d'  Africa 
contro  i  Monoteliti. 

Nella  terza  azione  tenuta  il  di  16.  di 
Ottobre  ,  furono  efpofti  i  riftretti  degli 
Scritti  di  Teodoro  di  Faran  c  di  Ciro, 
1  E&efi  di  Eraclio^,  e  le  approvazioni  da- 
te fopra  ciò  da  Pirro  e  da  Paolo. 

Nella  quarta,  tenuta  il  di  19.  Ottobre, 
fii  letta  la  Lettera  di  Paolo  ai  Papa  Teo- 
doro e'1  Tipo  deli'  Imperadore  Cortame. 
Si  recitò  poi  il  Simbolo  de'Concilj  di 
jNicea  e  di  Coftantinopoii*  e  furono  lette 
le  definizioni  de*  Concilj  di  £fefo,  di 
Ca  Icedonia ,  e  di  Nicea . 

Nella  quinta  azione  ,  tenuta  Y  ultimo 
■giorno  di  Ottobre ,  furono  lette  le  tefH- 
moiuanze ,  de'  Padri  Greci  e  Latini ,  le 

2uah  provano  o  direttamente  a  per  via 
1  conleguenza  che  n  Crifto  fono  due  vo- 
lontà e  due  operazioni,  e  dall' altra  par- 
te furono  prodótte  le  teftimonianze  di 
molti  Eretici,  che  avevano  inlegnato  non 
Tomo  IL  R  •  ciftr- 
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eflfervi  che  una  volontà  in  Gefucrifto. 
Dopo  di  ciò  Marfimo  di  AquiJeja ,  Dioda- 
to di  Cagliari  e  Martino  ,  diflero  il  lor 
parere,  pieno  di  ragionamenti,  control* 
opinione  de'  Monoteliti  :  tutto  il  Conci- 
lio F  approvò ,  riconobbe  due  operazioni 
c  due  volontà ,  e  itele  venti  articoli  con- 
tro F  errore  de'  Monoteliti  5  nell*  uno  de* 
quali  anatematizza  Teodoro,  Ciro,  Ser- 
gio ,  Pirro ,  Paolo  ,  e  tutti  coloro  che  fo- 
no o  faranno  del  lor  fentimento . 

Il  Papa  Martino  pubblicò  quelli  decre- 
ti con  una  Lettera  circolale  diretta  a  tut- 
ti i  Vefcovi,  Sacerdoti,  Diaconi,  Abati, 
Monaci  e  a  tutta  la  Chiefa  ,  e  ne  lcrifle 
in  particolare  a  più  Vefcovi . 

D.  Qual  effetto  ebbe  quello  Concilio 
in  Oriente? 

R.  Irritò  Collante  contro  il  Papa  Mar-  ' 
tino ,  perchè  Tlmperadore  confiderò  queir 
azione  e  la  condannazione  del  fuo  Tipo 
come  una  Ipecie  dnribellione  e  come  un* 
oftèfa  della  fua  autorità .  Fece  trai*  di  Ro- 
ma quel  Pontefice  Tanno  6^.  e  dopo  di 
averlo  crudelmente  *  trattato  ,  lo  mand& 
nella  Cherfonefo  in  efilio  •  Dopo  la  di  lui 
paitenza  elelfero  i  Romani  in  fuo  luogo 
Eugenio  ,  il  quale  non  acconfentì  aperta- 
mente all'  errore  de'  Monoteliti  ;  ma  i 
fuoi  Apocrifiarj  furono  coftretti  a  riu- 
nirli ai  Monoteliti ,  che  cambiando  e  con- 
dotta ed  efpreflìoni,  dicevano,  elfere  in 
Gelucrifto  una  e  due  volontà. 

D.  Quello  futterfùgio  riunì  le  due  Olie- 
re? 

R.  No*  perchè 'I  fine  de* Greci  none- 
ra  fe  non  di  far  ricevere  il  dogma  d'una 
volontà  in  Gelucrifto  .  I  Papi  vi  fioppo- 
fero  ,  fecondo  il  decreto  di  Martino  I. 
ElTendo  morto  il  Papa  Eugenio  nell'anno 
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ebbe  per  fucceflòr  Vitaliano ,  che 
quantunque  feparato  di  comunione  da' Pa- 
triarchi, non  lafciò  di  ricevere  l'Impera- 
dor  Cattante  in  Roma  Tanno  663.  jidic* 
dato  e  Donno  che  gli  fuccedettero ,  e  do« 
po  di  elU  Agatone  fi  attennero  alla  deci* 
iione  del  Concilio  di  Martino  I.  e  non 
vollero  inviai*  Lettere  di  comunione  fi 
Patriarchi  di  Oriente  .  iQue'  Patriarchi 
non  ne  inviarono  parimente  ad  effo  :  co- 
si le  Chiefe  d'  Oriente  e  di  Occidente 
reftarono  divife  *  finattantochè  fatto  l'Im- 
perio di  Coftantino  Pogonato ,  che  T  an- 
no 668.  fuccedette  a  Coftante,  fti  aduua- 
to  un  Concilio  in  Coftantinopoli  per  la 
ior  riunione* 

ni. 

Concilio  terno  di  Coftantinopoli , 
Séfto  Generale . 

»  o  «  * 

-  .  1  • 

D.  f\Uzndo  fu  adunato  codefto  Con* 
V£  cilio?  • 

R.  Coftantino  Pogonato fcrifle  nellan- 
nq  678.  una  Lettera  al  Papa  Donno  ,  da 
lui  creduto  per  anche  vivo  ,  per  la  con* 
vocazion  d'  un  Goncilio  „  La  Lettera  Si 
prefentata  ad  Agatone  faccefiòre  di  Don- 
no .  Quefto  Papa  tenne  un  Concilio  di 
12  s.  Vefcovi  in  Roma  >  che  definì  ildog-* 
rtia  di  due  Volontà  in  Gefucrifto,  e  con* 
fermò  quanjDo  era  flato  fatto  fotto  Marti- 
no I.  Dopo  tenuto  il  Concilio  inviò  a 
Coftantinopoli  dei  Diputati  in  nome  del- 
la Santa  Sede  e  del  Concilio  per  portar- 
vi la  decifione  feguita  in  Roma  .  Giunti 
in  Coftantinopoli ,  Hmperadore  diede  or* 

R  z  di- 
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dine  a*  Patriarchi  di  ritrovarli  al  Conci-; 
lio,  e  di  farvi  parimente  venire  i  Veico- 
vi  del  lor  Patriarcato  .  Quefto  Concilio 
di  Coftanunopoli ,  eh'  è'1  Sefto  Genera- 
le ,  cominciò  Tanno  tredicefimo  dell'Ina 
perador  Coftantino ,  V  anno  680.  indizio- 
ne nona  nel  mefe  di  Settembre  5  e  termi- 
nodi  dopo  diciotto  Seflioni  il  dì  16.  di 
Sèttembre  f  anno  feguentc .  L' Imperadp- 
re  vi  tenne  il  primo  luogo  >  ed  aififtette  iti 
peribna  alle  undici  prime  ,  ed  air  ultima 
Selle  Scflioni .  Era  accompagnato  da  Con- 
foli e  dagli  Uficiali .  I  Patriarchi  di  Co- 
stantinopoli e  di  Antiochia  vi  aflìftettero 
in  perfona  ;  quelli  di  Roma  ,  d'  Aleffan- 
<Jria  e  di  Gerufalemme  per  via  de'JorDi-. 
purati,  e  tutti  i  VeicoYi  d'Occidente  col 
mezzo  di  tre  Vefcovi  dipucati  dal  Conci- 
lio  di  Roma ,  con  molti  Vefcovi  di  Ori-  • 
ente ,  il  numero  de'  quali  aumen  torti  ap-  » 
poco  appoco  fecondo  che  ne  giugnevano 
jxx  Coftantinopoli  :  perchè  fui  principio 
iion  erano  le  non  trenta  o  quaranta,  e 
aiel'fine  fi  ritrovarono  eflère  più  di  cen- 
to fefianta .  . 

D.  QHal  ordine  fu  oflèrvato  fra  i  Pa- 
triarchi in  quefto  Concilio  ? 

R.  I.  Legati  del  Papa  vi  tennero  il  pri- 
mo porto  j  Giorgio  Patriarca  di  Coftan- 
tinopoli il  fecondo  ,  ,un  Diputato  della 
Cfyefa  di  Aleffandria  il  terzo  3  Macario 
Patriarca  dì  Antiochia  il  quarto  >  e  quel- 
lo del  Patriarca  di  Gerufalemme  il  quin- 
to ;  i  Diputati  del  Sinodo  di  Roma  il  fi* 
fto  .  Dopo  di  erti  erano  i  Diputati  della 
Chiefa  cu  Ravenna  >  e  poi  i  Vefcovi  e  gii 
Abati .  Nella  prima  Seflfone  i  Legati  del 
Papa  accularono  i  Patriarchi  di  Coftanti- 
nopoli e  di  Antioclùa  di  aver  inventate  e 
Coftenutc  delle  novità ,  infegnando ,  non  eU 

fem 
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fervi  che  una  Volontà  in  Gcfucrifto.  Maca- 
rio Patriarca  di  Antiochia  prcfe  la  loro  di: 
ftlà.  Fu  ordinato  che  fi  leggeflèro  gli  Atti 
dc'ConciJ j  ;  c  furono  letti  iti  quefta  Sefllone 
quelli  del  Concilio  di  Efefo ,  nella  feguen- 
te  quelli  del  Concilio  di  Calcedonia  ,  c 
nella  terza  ,  tenuta  il  dì  rj.  di  Novem- 
bre ,  quelli  del  quinto  Concilio  .  Nella 
quarta  azione  furono  lette  le  Lettere  del 
Papa  Agatone  e  del  Concilio  di  Roma. 
Macario  produffe  nella  quinta  e  nella  Iè- 
lla Serfione  mólti  partì  de'  Padri  eh'  era- 
no da  lui  creduti  favorevoli  alla  fua  opi* 
«ione .  I  Diputati  di  Agatone  prelèntaro- 
no.  nella  fettinia  Selfione,  tenuta  il'dì  13. 
di  Febbraio  l'arino  63 1.  una  raccolta  d  altri 
palli  de  Padri  per  provare  il  Dogma  delle 
due  Volontà .  Neir  azione  ottava ,  tenuta  il 
dì  7.di  Marzo,  il  Patriarca  di  Coftantino* 
poli  a#gdo  efaminata  la  Lettera  di  Aga- 
tone e  i  paili  de'Padri  >  dichiarò  d'  edere 
ne1  medefimi  fentimenti  che  *1  Papa  e  gli 
altri  Vefcovi  di  Occidente.  Tutti  iVefco- 
vi  del  iuo  Patriarcato  fecero  fintili  dichia- 
razioni,  eccettuato  Teodoro  Vefcovo  di 
Meiitina,  il  quale  domandò  che  non  fot 
fe  condannato  alcuno  dei  due  parati .  L* 
Imperadore  ordinò  lulla  rimoftranza  del 
Patriarca  di  Coftantinopoli  >  che  i  nome 
•  dei  Papa  Vitaliano  nelle  Diptiche  folle 
riporto ,  Macario  Vefcovo  d'Antiochia  per- 
fiftette  nulladimeno  nel  fuo  lentimento,  e 
foiknne  con  tutta  forza  3  non  effervi  che 
una  lòia  operazione  e  una  lòia  volontà  in 
Gefucrifto  .  Fu  afcoltato  come  parte  ,  fi 
eliminarono  nella  nona  Sellìone  i  paflì  $ 
fopra  i  quali  egli  faceva  il  iiio  fondamen- 
to. Si  continuò  nelle  Seflioni  leguentiad 
efaminare  gii  Scritti  fata  dall'una  e  dalT 
altra  parte  >  e  le  autorità  che  yì  eranaai*  * 
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legate .  In  fine  nella  decimafetcima  azio-  . 
ne  ,  tenuta  il  dì  16.  di  Settembre  l' anno 
681.  alla  quale  ailìftcttc  T  Imperadore  3  fi 
pubblicò  una  definizione  ,  colla  quale  fu 
approvata  la  Lèttera  del  Papa  Agatone  c 
la  definizione  del  Concilio  di  Roma,  la 
qual  dpriméya  ritrovarti  in  Gefucrifto  due 
volontà  naturali  e  due  operazioni  *  le  .qua- 
li fi  ritrovano  in  una  fola  Perfona  fenza 
divifione  x  fenza  mefcuglio,  e  fenzà  cam- 
biamento 3  benché  codefte  due  volontà 
non  fieno  contrarie;  ma  la  volontà  uma- 
na fegua  la  volontà  divina  *  e  le  fia  affat- 
to fottomeffa  .  Quella  definizione  fu  ap- 
provata da  tutti  i  Vefcovi  del  Concilio 
che  pronunziarono  anatema  contro  gli  an- 
tichi e  nuovi  Eretici  >  fra*  quali  fembraef 
icr  inclufo  Onorio  eh'  è  lempre  nomina- 
to infieme  co'  Patriarchi  Monoteliti ,  • 
nella  lor  condannazione  eompreft».  Ma- 
cario Vefcovo  d'Antiochia  3  e  ddfe  Velco- 
vi  che  perfiflettero  ne*  lor  fentimenti  3  no* 
xnati  Stefano  e  Policromo  j>  foron  depo- 
Ili. 

D.  Non  dubitate  dunque  che  Onorio 
non  fia  flato  in  quel  Concilio  condanna» 
to  ?  *  ; 

R.  Gli  Atti  del  Concilio  ne  fanno  fe- 
de 3  e  non  è  verifimile  in  conto  alcuno 
che  fieno  flati  falfificati  ,  come  lo  preten- 
dono alcuni  .  Il  Concilio  rieonofee  la 
condannazione  di  queflo  Papa  nella  dia 
lettera  *  Flmperadore  lo  dichiara  nel  fuo 
Editto  5  «Lione  IL  fuccefifor  di  Agatone  1 
.  lo  efprime  nelle  fue  tre  Lettere  >  tutta  la 
Chieia  Romana  lo  ha  dichiarato  nelle 
formule  del  giuramento  eh'  ella  faceva 
preftare  ai  Papi  dopo  eflèrfi  tenuto  que- 
flo Concilio  9  e  i  due  Concilj  generali 
che  feguono  fanno  menzione  della  con- 
ciaia 
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dannazione  di  Onorio. 

D.  Ma  ditemi ,  vi  prego  ,  credete  voi 
che  quefto  Papa  fia  Itato  condannato  co* 
me  Eretico  dal  Concilio  ?  m 

R.  Lo  tengono  alcuni  (ma  in  odio  dell 
infallibilità  Pontificia)  c  allegano  per  ra- 
gione 3  ch'egli  è  porto  dal  Concilio  nel- 
lo ftefs'  ordine  che  Sergio  ,  Pirro  >  e  Pao- 
lo ,  i  quali  lbno  fuor  d  ogni  dubbio  con- 
dannati come  Eretici  ;  eh  egli  è  compre- 
so fotto  lo  ftefio  anatema  ,  e  condannato 
nominatamente ,  come  ave/Te  inlegnate  le 
ftefle  empietà  e  i  medefimi  errori .  Così 
(  dicon  eglino  )  non  fi  può  dubitare  che! 
Concilio  non  V  abbia  come  Eretico  con- 
dannato. 

Altri  però  più  riverenti  alla  Santa  Se- 
de, aflerifeono  non  edere  ftata  intenzio; 
ne  del  Sinodo  il  collocarlo  nello  ftefs* 
ordine  di  Sergio  ,  Pirro  ,  e  Paolo  ,  e  *l 
condannarlo  infieme  con  efll  ,  come  eh 
e'  foflfe  Eretico  formai  mente  ,  di  elezion 
propria,  di  proprio  giudicio ,  .-e  di  propria 
fentenza,  ma  lolo  di  favore  ,  filenzia>  e 
negligenza  s  volendo  che  fi  fapefle  noa 
efler  egli  ftato  dell'  erefia  de'  Monoteliti 
nè  autore,  nè  feguace,  né  difenfore,ma 
avere  col  fuo  filenzio  e  colla  fua  negli: 
genza  data  maggior  anfa  agli  Eretici  di 
Toftenere  il  lor  empio  do^ma;  il  che  ma- 
nifeftamente  fi  ha  dall'  elpreifione  di  Lio- 
ne II.  nella  fua  Pillola  a  Velcovi  di  Spa- 
gna, dicendo  di  Onorio  :  Qui  fiammata 

Matetici  dogmtttis)  non  ut  decuit,  jfpofto- 
lieo,  aucToritate,  incipientem  extinxit  %  fed 
negligendo  confoyit  • 

D.  Ma  le  lue  Lettere  fcritte  a  Sergio 
ec.  non  lo  dichiarano  de' lor  fentiiir  nti? 

R.  No  s  perchjè  le  Lettere  di  Onorio 
a  Sergio  fcritte ,  e  per  le  quali  diceii  dan- 

K    4  nato 
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nato  dal  Concilio,  fono  cattoliche  ede£ 
eludono  ogni  fofpetto  di  Erefia  .  Amen- 
due  chiaramente  teftificano,  aver  egli  in- 
fegnato  e  tenuto  elfer  due  operazioni  e 
due  volontà  in  Crifto  >  e  folo  aver  volu- 
to che  fi  poteflè  attenerli  da*  vocaboli  di 
una  o  di  due  >  per  ben  della  pace  »  e  per 
togliere  lo  Sandalo ,  e  le  contefe .  In  ol- 
tre Onorio  non  propofe  allora  ,  come 
Pontefice  ,  un  dogma  da  crederli  a  tutti 
i  Fedeli  ,  ma  folo  fcriffe  come  privato 
Dottore  a  Sergia ,  lettere  private  i  nelle 
quali  non  approva  il  dogma  di  Sergio  > 
ma  folo  approva  il  filenzio  ec- 

A  quefto  fi  può  aggiugnere ,  benché  pro- 
va negativa ,  a  mio  parere  però  affai  for- 
se ,  cne  nel  Concilio  Lateranefe  fotto  Mar- 
tino  L  tenuto  conno  i  Monoteliti  ,  fi  fai 
enzione  di  tutti  gli  Eretici,  e  mai  noa 

8 aria  d' Onorio .  S'egli  folte  flato  tale  > 
folfe  dovuto  tenerlo  come  tale  ;  co- 
me il  Papa  Martino  Lei  Padri  del  Con. 
cilio  avrebbono  fopprelfo  il  di  lui  no- 
me ^ 

D.  La  definizione  di  quefta  Concilio  fa 
ella  ricevuta  ? 

R.  Le  Chiefe  di  Oriente  e  di  Occiden- 
te le  quali  furono  riunite  nella  medefima 
fede  e  nella  medefima  comunione  T  ap- 
provarono y  e  T  Imperadore  pubblicò  ua 
Editto  contro  i  Monoteliti ,  che  intera- 
mente pofe  in  calma  le  turbolenze  della 
Chie&di  ©riente  * 


IV. 


Digitized  by 


'Ptt.  Secolo,     .  J# 


DegP  Imper adori,  de' Papi  e  de?: 
Patriarchi  del  Setti- 
mo Secolo. 

to<  /^•Ontmuaf  e  5  vi  prego ,  la  Storia  del 
vi*  Settimo  Secolo .  * 
R.  Il  contratto  fopra  la  quiftione  di  u* 
tia  o  di  due  Volontà  in  Gelucrifto  é  1 
principal  punto  della  Storia  di  quefto  Se- 
colo: ve  ne  hó  riferito  T  origine  3  il  prò- 
greflò  e  '1  fine  :  Per  darvi  al  prefentc  un 
piano  della  Storia  del  Settimo  Secolo  * 
comincierò  dal  inoltrarvi  la  fucceffione  de* 
gl'lmperadori,  de1  Papi ,  e  de*  Patriarchi: 
vi  riferirò  poi  alcuni  regolamenti  fopra 
la  Difciplina  fatti  ne' --Concili  d"  Oriente 
e  di  Occidente  ^e'n  fine  vi  difeorrerì* 
degli  Autori  di  quefto  Secolo  eli  ebbero 
qualche  merito .  Comincio  dal  rapprefen* 
tarvi  la  Cliieià  e  1'  Imperio  5  raoftrandcK 
vi  la  fuccetfione  degl'  Imperadori  e  de' 
Patriarchi*      .       ,  9  .  : • 

L'Imperàdòr  Maurizio  fu  fpofleffato  V 
anno  602.,  da  Foca,  il  quale  fu  acclamato > 
Impe/adore  dall'  elèrcuo  di  Pamwjrtia* 
andò  in  Coftantinopoli  * vi  fu  jriconcftcuK 
to  y  e  fece  morire  Maurizio  e  t  iuoi  figli- 
uoli .  V  immagine  di  Foca  fu  inviata  a 
Roma*  dove  fli  parimente  acclamato  In> 
peradore  dal  conlèrtlò  di  S.Ciregoria ,  che 
lo  1  icònobbe  come  aVea  fatto  il  Patriar^ 
ca  Ciriaco  <  Foca  non  s*  impacciò  negli 
affari  delia  Religione  ;  ma  non  iftette 
gran  tempo  liil  trono  di  cui  era  indegno; 
perchè  avendo  fati  morire  i  più  qilahfi^ 
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cati  della  citta  di  Coftantinopoli ,  e  far-" 
ta  trucidare  una  parte  del  Popolo  aduna- 
to ad  uno  fpettacolo  pubblico  *  Eraclio 
Patrizio  e  Pretore  d'Africa  fi  fece  dichia- 
rare Imperadore  neU'  anno  610.  e  andò 

£er  mare  con  un  armata  a  Coftantinopo- 
.  Non  ebbe  difficoltà  d'impadronirfi  del 
porto  •  Foca  gli  fu  dato  in  potere  j  gli  fe- 
ce troncar  le  inani  3  i  piedi ,  le  para  ver- 
gognofe ,  en  fine  la  tefta  >  e  comandò  poi 
foffe  gettato  il  fuo  corpo  nel  fuoco . 

D.  Era  allora  S.Gregorio  fopra  la  Sede 
della  Chiefa  di  Roma  ? 

R.  No .  Era  morto  nelT  anno  604.  Sa* 
Untano  gli  Accedette,  ma  non  vi/Te  dopo 
la  fua  promozione  fe  non  cinque  meli  e? 
ventun  giorno  3  ed  ebbe  per  fucceflòre  Bo^ 
Ttifa^io  in.  il  miai  era  Nunzio  appreflo 
Foca  y  e  colla  ma  prudenza  aveva  trovai 
to  modo  d'  infinuarfi  nella  fua  grazia  ♦ 
Ottenne  da  eflò>  fe  preftafifede  ad  Ana-» 
ftagio  ,  un  referitto  col  quale  era  dichia* 
iato  che  la  Chiefa  Romana  doveffe  ave* 
re  il  Primato  fopra  tutte  le  Chiefe  >  e/i 
folp  Pontefice  Romano  avrebbe  portata 
il  titolo  di  Patriarca  Ecumenico  >  prefo 
contro  il  volere  di  S.  Gregorio  da  Gior 
vanni  il  Digiunatore  :  il  che  fece  in  odio 
di  Ciriaco  eh'  era  fucceduto  a  Giovanni 
il  Digiunatore  nell'anno  $96. e  beivprer 
"O  mori .  Bonifazio  fece  fere  un  canone 
nel  Concilio  di  Roma  3  al  quale  furono 
affilienti  fettantadue  Vefcovi  ,  trentaquac? 
tro  Sacerdoti  >  è  tutti  i  Diaconi  della  Chiè. 
ia  di  Roma  ,  col  cjual  canone  era  vieta-, 
to  il  procedere  all'  elezione  di  un  Papa 
ie  non  tre  giorni  dopò  *la  morte  del  Pon- 
tefice anteceifore  *  per  impedire  '1  comin\ 
ciar  a  far  de  paffi  per  lr  elezione  in  tem- 
po deUa  malattia  del  Papa  *  ovvero  fubi- 

to 
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to  dopo  la  di  lui  piorte  .  Bonifacio  IV.  gli 

fuccedette  $  cambiò  la  cafa  che  aveva  in 
Roma  in  un  Monifterio,  e  ottenne  dall'Ini* 
perador  Foca  il  Tempio  del  Panteon  per 
farne  una  Chiefa. 

•  D.  Non  fuccedette  rivolutone  alcuna 
nella  Chiefa  e  nelT  Imperio  fotto  il  re-» 
gno^i  Eraclio?  4 

R.  Cofroa  Re  di  Perfia  eflèndo  entra- 
to nella  Siria ,  prefe  Gerufalemme,  la  tac- 
cheggiò, conduffevia  prigione  il  Patriar- 
ca Zaccheria  ,  e  rapi  il  Legno  della  Cro- 
ce di  Noftro  Signore  .  Quello  avvenne 
neir  anno  614.  V  anno  feguente  Giovan- 
ni Efarco  di  Ravenna  fi  ribellò  contro 
Eraclio  ,  ma  fu  ben  pretto  vinto  ed  ucci- 
fo  da  Eleuterio  mandato  da  Eraclio  in  I- 
talia  con  un  efercito .  Cofroa  continuò  a 
far  guerra  contro  Eraclio,  ed  eflendo  re- 
flato  più  volte  feonfitto  ,  fece  venire  gli 
Unni  ,  gli  Avari ,  e  gli  Schiavoni  per  im* 
padronirfi  della  Tracia.  Eraclio  dal  can- 
to fuo  divife  le  fue  truppe  .  in  tr&  corpi  %  ! 
uno  ne  condufTe  nel  paefe  de'  Lazj  ovve-  J 
ro  Colchidi ,  e  chiamò  in  fuo  lòccorfo  i  j 
Turchi;  diede  il  comando  del  fecondo  a 
fuo  fratello  Teodoro,  ed  inviò  in Coflan- 
rinopoii  il  terzo.  Teodoro  fconfi/Te  une- 
fercito  di  Periiani  ed  uccile  Sais  che  né 
aveva  il  comando  :  ma  Serbara  altro  Ge- 
neral de*  Perfiani  affediò  Calcedonia  e 
mandò  gli  Avari  ad  afTediare  Collanti-, 
nopoli.  I  Turchi  abbandonarono  Eraclio, 
C  tuttavia  guadagnò  una  battaglia  contro  j 
1  Perfiani  il  dì  iz.  di  Dicembre  Tanno.  ; 
6z6.  Nel  principio  dell'  Anno  feguente  *  i 
Eraclio  terminò  di  mettere  in  rovina  le 
forze  di  Cofroa  ,  e  gli  tolfe  tutti  i  tefo-' 
ri*  Cofroa  fi  ritirò  in  Seleucia  ,  dov*  eP 
fendo  caduco  infermo,  e  volendo  far  Re 
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il  lùo  giovane  figliuolo,  Siroe  eh*  era  il 
maggiore  5  adunate  alcune  truppe  9  preièr 
prigioni  fuo  fratello  e  fuo  Padre  >  gli  fe- 
ce chiudere  in  un  carcere  ,  c  ve  li  fece 
morire.  Siroe  reftitui  la  Cioce  di  N.  Si- 
gnore ad  Eraclio  3  che  la  riportò  con  pom- 
pa in  Gerufalemme  Tanno  6z9.  Ey  (lata 
poi  celebrata,  ogni  anno  una  Fefta  in  me- 
moria di  quella  cerimonia ,  che  fu  dino- 
minata la  Solennità  dell'  Efaltazion  della 
Santa  Croce-  Si  celebra  il  dì  14.  di  Set- 
tembre .  I  Sarraceni  efifendofi  refi  padro- 
ni della  Sina  nell'anno  63$.  dopo  lafcon- 
fitta  di  Teodoro  fratello  ai  Eraclio ,  queft* 
Imperadore  fece  portare  in  Coftantino- 
poh  la  Croce  .  Fu  làvia  la  fua  cautela  » 
perchè  i  Sarraceni  prefero  Gerufalemme 
adi'  anno  6 36. 

Di  Quali  fono  i  Pontefici  che  itr  quo* 
*o  tempo  tennero  la  Sede  di  Roma? 

R.  Diodato  fuccedecte  nel  mefe  di  No- 
vembre Tannò  6*4.  a  Bonifazio  IV. mor- 
to fin  dal  mele  di  Maggio  .  Bonifacio  V. 

innalzato  dòpo  Diodato  alla  Sede  di 
•Roma  Tanno  617.  in  capo  2  fei  mefi  di 
^de  vacante  .  Onorio  gli  fuccedette  il  dì 
1*3-  &  Maggio  Tanno  6z6  V  ho  favella- 
lo di  e^o  facendo  la  Stori*  dell'  Erefie> 
J  delle  Lettere  da  eflo  lcritte  a  Sergio  C 
a  l'apio  fopra  la  quiftione  delle  due  Vo- 
lontà 111  Gefucrifta  .  Egli  ha  lcritte  pari* 
unente  molte  .altre  lettere  l'oprar,  intereflì 
Particolari,  te  Lettere  che  portano  il  no- 
me  de' Papi  precedenti  lòno  per  la  mag* 
ffor  parte  fittizie  .  Egli  riunf  i  Vefcovi 
JfJi-  jJJirio  >  feparati  per  T  affare  dei  tre 
V^P^oli  per  lo  fpazio  di  70.  anni>  mala 
^unione  non  ebbe  durata  i  Ve  covi  ri- 
cade ttero  ben  prcfto  nel  loro  Scifma,  il 
«uale  i]on  reftò  ciikm  le  noa  fotto  il 

toa* 
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Pontificato  di  Sergio  ,  che  morì  1  anno* 
638.  il  dì  xt.  di  Ottobre  .  Aveva  egli  a- 
dunati  gran  tefori  ,  ma  quefti  furono  ra- 
piti e  divifi  da1  Ifaceo  Patrizio  ed  Efarco 
fra*  fuoi  foldati  *  Il  Pontificato  di  Severi- 
no y  che  fuccedette  ad  Onorio  y  non  fu 
Jungo  ;  morì  nel  mefe  di  Agofto  T  anno 
Quello'  cfe  Giovanni  IV.  fuo  fuccet 
fore  non  ili  molto  più  lungo    fu  ordina* 
to  ne U? anno  640.  e  morì  nell'anno  641.. 
Adunò  un  Concilio  m  Roma ,  nel  quale 
fece  condannare  i'efpofizione  di  Fède  dell' 
Imperatore  Eraclio  ,  e  compofe  un  apo- 
logia per  giuftificar  la  memoria  del  fuo 
Anteceflore  Onorio  ..  Teodoro  fu  eletto  in 
luogo-  di  Giovanti*  IV.  nel  meiè  di  Otto- 
bre l'anno* 641:  Llmperador  Eraclio1  era 
Hiorto  lo  ftefs'  anno  nel  mele  di  Maggio* 
lafciando  per  fuccetibre  fuo;  figliuolo  Co^ 
flautino  .  Quefti  non  iftette  che  quattro 
nidi  liti  Trono  .  Sua  Madrigna  lo  fece  mo^ 
rire  per  mettere  fui  trono  Eracleona  fu  ó 
figliuolo*.  Qiiefti  ne  fu  cacciato  in  capo 
a  fei  mefi  e  rilegato'  infieme  con  Tua  Ma» 
dre    Goftante  figliuolo  di  Coftantinògli 
liiccedette  nell'anno  642;.  Teodora  fcrifle 
a  Paolo  di  Coftantinopoli  ch'era  necefla^ 
rio  condannare  e  deporre  Pirro  eh'  era 
ftato  cacciato  d*  quella  Sede  ».  e  ritrova 
eziandio  che  dire  contro  1-  ordinazione 
di  Paolo  .  Eflèndo  morto  Teodoro  il  dì 
r**  di  Maggio  Tanno  645*4  M-arimo  I.  che 
gli  fucGedette  3  adunò  in  Roma,  il  Conci- 
lio contro  i  Monoteiiti  de*  quali  parlane 
mo  )  e  fu  3  come  v'ho  detto,  condotto  a 
forza  in  Coftantinopoli  >  e  poi  mandata 
in  e/ìlio  nelT  anno  é%%.  dove-  morì  neiT 
anno  6%^  Eugenio  fu  porto  in  lùoluogo>  • 
I  anno  6j2viFdi  9.  di  Agofto  .  Benché* 
la  (Uà  desiane  non      fiata  canonica.  ! 


Digitized  by  Google 


3p8  *La  Storia  dilla  Cbiefa. 
perchè  Martino  L  ancora  viveva  3  é  non 
fìa  flato  fatto  Papa  fe  non  per  comando 
,deir  Imperadore  ,  fu  nulladimeno  rico. 
nofciuto  dopo  la  morte  di  Martino,  e  (in 
all'anno  dimorò  pacifico  poflèflòre. 
Ebbe  per  fucceffor  pit  aliano  .  Quefti- ac- 
colte f  Imperador  Coftante  allorché  ven- 
ne a  Roma  l'anno  66%.  e  (comunicò  Mau- 
io  Vefcovo  di  Ravenna  ;  dichiarò  nullo 
quanto  FArcivefcovo  di  Creta  aveva  fatto 
contro  il  Vefcovo  di  Lappa  3  fedette  quatr 
tordici  anni  e  fette  men  lòpra  la  Santa 
Sede  ,  ed  ebbe  per  fucceflòre  jidiodato . 
Sul  fine  del  fuo  Pontificato  5  efiendo  Co- 
ftante in  Sicilia  vi  fu  uccifo  in  un  bagno 
T  anno  668.  da  uno  nomato  Andrea  >  fi- 
gliuolo del  Patrizio  Troilo .  I  Ribelli  crea- 
rono Imperadore  un  certo  Mefenzio  Ar- 
meno .  Ma  Coftante  aveva  un  figliuolo  in 
Oriente  nomato  Coftantino  è  foprannoma- 
to  Vogonato  >  cioè  Barbuto ,  perchè  porta- 
va una  gran  barba ,  il  quale  fu  dichiarato 
Imperadore,  ed  effendo  giunto  in  Sicilia 
pofe  V  ufurpatore  in  fuga  ,  Ritornò  in 
Coftantinopoli ,  dove  afioziò  all'Imperio 

i  fuoi  due  fratelli  Tiberio  ed  Eraclio  ^mz 

come  il  Popolo  domandò  con  troppo  ar- 
dore che,  gli  facefle  coronare  *  gli  fece 
attaccare  ad  un  patibolo  dopo  aver  fatto 
loro  troncare  il  nafo .  Il  Principe  Giufti* 
niano  fu  parimente  decapitato .  Sotto  il 
Regno  di  Coftantino  Pogonato  *  eiiendofi 
i  Sarraceni  impadroniti  della  Sicilia  3  de- 
vaftaron  la  Licia ,  la  Cilicia  ,  ed  entrati 
in  Tracia  >  per  due  volte  ftrinfer  d  alle? 
dio  Coftantinopoli  •  Eflendo  flati  nlbina 
fccer  la  pace  per.  trent' anni  con  Coftan* 
tino  3  a  condizione  di  pagare  tremila  li- 
bre d'oro  in  tributo  all'  Imperadore.  Il 
Papa  Adiodato  eflendo  morto  il  ài ^6. 


Digitized  by  Google 


VII.  Secolo. 

di  Giugno,  ebbe  per  iucceflbre  votino  ,  il 
quale  non  iftette  che  un  anno  e  cinque  me- 
il  fopra  la  Santa  Sede  .  Il  Papa  Agatone 
gli  fuccedette  .  Scrifle  una  gran  Lettera 
contro  i  Monotelitial  Serto  Concilio  Gè- 
nerale*  e  morì  il  dì  io.  di  Gennaio  Tan- 
no 68z.  Lione  n.  fu  eletto  per  elìèr  po- 
lio in  fuo  luogo  i  ma  non  fu  ordinato  che 
nel  mefe  di  Agorto  dopo  il  ritorno  di 
Giovanni  Vefcovo  di  Porto  ,  f  uno  de* 
Legati  che  avevano  affittito  allerto  Con- 
cilio .  Confermò  gli  Atti  dèi  fefto  Con- 
cilio y  e  gli  mandò  in  Ifpagna .  Morì  l'an- 
no 684. il  dìx8.  di  Giugno.  Benedetto  H# 

gli  fuccedette  ,  e  fece  ricevere  il  fefto 
Concilio  in  libagli*  dal  quattordicelìmo 
Concilio  di  Toledo .  . 

D.  Non  vi  fu  mutazione  d' Imperado- 
ri? 

.  R.  Coftanrino  ,  dopo  aver  regnato  17. 
anni  3  morì  nell'anno  68s.  lafciando  il  fuo 
figliuolo  Giuftiniauo  II.  pacifico  poflefior 
.dell' Imperio .  ,Quefto  Principe  ripigliò  1- 
Armenia  ai  Sarraceni  ,  gli  obbligò  a  pa< 
gare  un  tributo  s  ma  avendo  poi  lor  di* 
chiarata  fenza  molta  occafiofte  la  guerra, 
lp  fconfiflèro  ,  e  ripigiiaron  r  Armenia  è 
Queft' Imperadore  ebbe  una  forte  funefta 
nel  principio  del  fuo  Imperio  .  II  Patri» 
zio  Leonzio  Governator  di  Coftantinopo- 
li  >  acclamato  Imperadore  dal  Popolo  di 
quella  atta  >  irritato  per  le  crudeltà  eferi 
citate  da  Giuftiniano,  gli  fece  troncare  il 
naio  i  e  lo  rilegò  nella  Cherfonefo  r  an- 
no 6^4.  Leonzio  non  godette  gran  tempo 
di  fua  infedeltà  .  Ahjimato  General  del- 
le truppe  gli  fece  troncare  il  nafo  ,  e  la 
cfeufe  in  un  Monifterio  della  Dalmazia  . 
Coderto  Abfimaro  fu  dichiarato  Impera-, 
dorè  fotto  nome  <li  Tiberio  nell'anno  696. 

Giù- 
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Ce  iu  (ti  titano  che  non  era  mòrto,  efletfcfc* 
ritornato  d^I  fuo  efilio4,  ripigliò  Coftan^ 
tirtòpoli  colf  ajuto  dev  Bulgari  >  e  fece  mo- 
rire Leonzio  e  Àbfimato  P  aYmo  703 . 

£>.  Giacch'  è  terminata  la*  fndceflioncr 
degl'  Iniperadori  finò  ai  fine  del  fettimO 
Secolo*  continuate  cfuella  dei  Papi*. 

R.  Benedetto  II,  effondo  morto  ,  Già* 
-rannirV.  gli  Accedette  nell arino  6%$.  ma 
fi  1  qiiafi  femprt  infermo  nel  tempo  del  fud 
Pontificato"  y  c  morì  in  capo  a  un  anno 
Dopo  la  fua  morte  Pi  erro  Arciprete  e'! 
Sacerdote  Teodoro  ambirono  il  Pontifi-» 
cato  :  per  accordarli  fu  eletto  Comne  3  il 
quale  fu  confermato'  dal!  Efarcà  di  Ra- 
venna. Il  Pontificato  non  fu  che  unannror 
come  in  depofito  nelle  Tue  mani  e  Itf 
Scilma^  cominciò  di  nuovo  dopo  la  di  lui 
morte  fra  Teodoro  Sacerdote  e  Vafyuale 
Arcidiacono  di  Roma  *  amendue  dal  lo- 
ro partito  eletti  Papi .  Teodoro  fi  fortifi-- 
cò  nelle  fcitìzt  interiori  del  Palazzo  Ljh 
teranei'e;  Il  Clero,*  Ma'giftrati,  gli  Ufi- 
ciaii  dell'  efercitò  é7  Popolo  eleflèròui* 
tferzo  nomatq  Sergio  e  lo  pòfero"  della  San- 
ta  Sede  in  pófieflo .  Teodoro  fubito  fi  fot* 
tomeflè .  Pafquale  ,  fòftenuto  dall'  Efarco 
ebbe  maggior  difficoltà  di  arrenderli  s  ma'  . 
ki  fine  fu  a  ceder  coftretto  :  ed  eflendo1 
poi  ftattf  convinco  di  magia  ,  fu  deporto 
dall'  Arcidiaconato  e  rilegato  in  un  Mo- 
ni iteriov  dove  mòri  in  capo  a  einqa'  an* 
ai.  Sergio  reftò  pacifico  pofìeffore  della 
Santa  Sede  fino*  alla  fta  money  fuccedu- 
ta  nell'anno  701.- 

Aggiugnete ,  fe  vi  piacerla  SaecelV 
nùnc  degli  altri  Patriarchi . 

R^  Ho  già  fatta  menzione  di  molti  net 
riferirvi  la  Storia  de  Monotcliti .  La  lède* 
A  Coftaminopoli  è  la  lòia  che  abbia  con- 
ica 
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ferata  la  fucceflìone  fino  al  fine  del  f&> 
colo,  e/Tendo  ftate  le  altre  città  Patriar- 
cali occupate  da'  Barbari .  Ecco  il  catalo- 
go de'  Patriarchi  di  Coftantinopoli;,  che 
allora  occupavano  il  fecondo  pofta .  ACi- 
riaco  eh'  era  fiato  ordinato-  nell*  anno 
196* ^  Accedette  nell'anno  606.  Tommaf* 
I.  che  non  iftette  gran  tempo  fopra  la  Se- 
de .  Sergio  fu  eletto  nell'anno  608.  Si  di- 
chiarò come  v'  ho  detto  ,  in  favore  del 
ièntimento  di  Ciro  Vefcovo  di  Fafi .  Si- 
no a  auel  tempo  era  fempre  paflato  per 
Cattolico,  benché  foflc  nato  in  Siria  da' 
Genitori  Giacobiti.  Mori  nell'anno 639. 
Vtrroho  Succelìòre  fu  anche  più  zelante 
partigiano  dell'  errore  de'  Monoteliti .  E- 
raclio  fin  che  viiTe,  lofoftenne.  Dopo  la 
tua  morte  fu  accufato  di  eflere  ftato  com- 
plice dell'  avvelenamento  di  Coftantino  * 
e  fu  cacciato ,  quando  Coftan te  fu  innalza- 
to al  trono  Imperiale .  La  Sede  fu  riem- 
piuta-da  Vaoto  II.  nell'anno  64%.  Morta 
quello  nell'  anno  Vitro  fa  ristabilito  , 
e  flette  fulla  Sede  per  lo  fpazto  di  quat- 
tro ovvero  cinque  mefif  Vietro  fa  porto 
in  fuo  luogo,  e  dopo  di  lui  Tommafoll. 
nell'  anno  6$6.  Giovanni  V.  nell'  anno  65  8* 

Coftantino  I.  nell'  anno  664.  e  Teodoro 

nell'  anno  666.  Tutti  codefti  Patriarchi  fu- 
rono Monoteliti  y  e  feparati  dalla  comu- 
nione della  Chiefa  di  Roma.  Teodoro 
fu  cacciato  nell'anno  678.  Giorgio  che  fu 
porto  in  fuo  luogo  3  fi  riunì  colla  Chie- 
ia  Romana ,  e  fu  riftabilito  nell'  anno  68z. 
Taoéolii.  gli  Accedette  nell'anno  684.  ed 
a  quello  CaUmico  nell'anno  691.  Quelli  ten- 
ne la  Sede  di  CortantinopoJi  fino  nell 
anno  705, 

La  Sede  di  Aleflandria  fi*  riempiuta  do- 
po la  morte  di  S*  Eulogio  nell*  anno  60$. 

da 
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da  Teodoro ,  il  quale  non  ìftette  fopra  la 
Sede  fe  non  due  anni  o circa.  Gio-vanniy 
foprannomato  il  Limofiniere ,  celebre  per 
le  fue  virtàj  gli  fucce dette  nell  anno  610. 
Ebbe  per  Succeffore  Giorgio  ,  Dopo  que- 
fto,  Ciro  Vefcovo  di  Fan,  Monotelita  s* 
impadronì  di  aueHaChiefa nell'anno 630. 
'Pietro  Monotelita,  nell'anno  640.  fu  po- 
fto  in  fuo  luogo .  La  fucceffione  de'  Pa- 
triarchi di  Aleflandria  che  T  hanno  fegui* 
to,  non  è  nota  ,  e  poco  fm  irebbe  alla 
Storia  3  effendo  flato  occupato  barba- 
ri l'Egitto. 

.  Non  v'è  quafi  cofa  alcuna  che  fia  cer- 
ta fopra  quella  della  t  Chicfà  di  Antio- 
chia .  Jinafta&o  II.  eh*  era  iiicceduto  ad 
Anaftagio  Siiiaita  nell1  anno  <s$p.  dopo 
^ver  tenuta  la  Sede  per  23.  anni,  fu  uc- 
ci fo  dagli  Ebrei .  Trovanfi  poi  tre  Patriar- 

chi   Monoteliti  ,  Jfoaftag$oy  Macedonio , 

e  Macario  deporto  nel  Concilio  di  Co- 
ftantinopoli  1  anno  681.  e  T tofani*  po- 
lio in  fuo  luogo .  Effendcfi  poi  1  Sarace- 
ni impadroniti  di  Antiochia,  fu  gran  tem- 
po quella  città  fenzà  Vcicovo  .  La  ftefla 
difavvemura  avvenne  alia  Chieia  di  Ge- 
rulalemme  .  Mode/io  n'  era  Vefcovo  fui 
principio  del  Secolo,  tbbe  per  fuccclfo- 
re  Sofronia  nell'anno  633.  Qpcfti  fu  uno 
de' maggiori  Avver/àrj  de*  Monoteliti .  Et 
fèndofì  i  Sarraceni  impadroniti  di  Geru- 
falemme  nell'  anno  636.  ne  fu  cacciato; 
e  quella  Sede  non  ebbe  Patriarca  ,  men- 
tre i  Sarracerfi  furono  Signori  di  quella 
citta  ,  cioè  finattantoche  fu  conquiflata 
e  tolta  ad  efli  da  Goffredo  di  Buglione 
l'anno  1099* 

« 
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X#  Storia  delle  principali  rivolte- 
TLtoni  fnccedute  in  Occidente  > 
dopo  la  declinazione  dell' 
Imperio  di  Oriente . 

D.  X  TI  Cete  arreftato  fino  al  preferite 
V  nel  darmi  notizia  dello  flato 
della  Chiefa  in  Oriente  e'  n  Roma  j  ma 
non  mi  avete  parlato  di  quello  delle  Chie- 
fe  di  Occidente. 

R.  Per  darvene  la  cognizione  è  necef- 
fario  il  rapprefentarvi  lo  ftato  de*  Regni 
di  Occidente ,  e  le  rivoluzioni  che  vi  fuc- 
cedettero  dopo  la  caduta  dell'  Imperio . 

E/Tendo  ftato  eftinto  V  Imperio  di  Oc*  . 
ridente  ?  i  Re  de'  Goti  furono  per  gran 
tempo  di  tutta  T  Italia  Padroni  ma  final- 
mente Narfete  Generale  dell'armi  di  Giù* 
ftiniano,  diftrufic;  il  regno  de'  Goti  in  I- 
talia  Tanno  553.  e  vi  riftabilìil  dominio 
degl'Imperadori  Greci,-  egli  no  governaro- 
no il  paefe  per  via  d' un  Efarco  ,  il  quale 
faceva  la  lùa  refidenza  in  Ravenna  .  Al- 
cuni anni  dopo  (  cioè  nell'anno  168..) 
i  longobardi,  ufciti  di  Pannonia  5  deva- 
ttaron  V  Italia  e  vi  fecero  degli  ftabili- 
menti,  ma  gli  Efarchi  di  Ravenna  gli  rif- 
pinfero  ,  e  foftennero  per  molto  tempo 
contro  il  Popolo  la  guerra .  V  Africa  eh' 
era  ftaja  liberata  Y  anno  ^3.  per  opera, 
di  Belisario  dal  dominio  de*  Vandali,  nel- 
l'anno 647.  ritornò  a  cadere  lòtto  quello 
de  Saraceni  .  Francia  era  governata 
da  Tuoi  Re  ,  tutti  Criftiani  dopo  Clodo- 
veo  .  I  Figliuoli  di  quello  Principe ,  Teo- 

~  do. 
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da  Teodoro ,  il  quale  non  iftette  fopra  la 
Sede  fc  non  due  anni  o circa.  Giovanni, 
foprannomato  il  Limofiriiere ,  celebre  per 
le  lue  virtù,  gli  fuccedette  nell'anno  610. 
Ebbe  per  Succeflbre  Giorgio  ,  Dopo  que- 
fto,  Ciro  Vefcovo  di  Fan,  Monotclita  s* 
impadronì  di  ciucila  Chiefà nell'anno 6$o. 
"Pietro  Monotelita,  nell'anno  640.  fu  po- 
fto  in  fuo  luogo V  La  fuccefilone  de*  Pa- 
triarchi di  Aleflandria  che  V  hanno  tegui* 
to>  non  è  nota  3  e  poco  (èn  irebbe  alla 
Storia,  effendo  flato  occupato  da  barba- 
ri l'Egitto. 

Non  v'è  quafi  cofa  alcuna  che  fia  cer- 
ta fopra  quella  della  Chiefà  di  Antio-t 
chia.  Jtnafiagio  II.  ch'era  lucceduto  ad* 
Anaftagio  Siiiaita  nell'  anno  ? dopo 
^ver  tenuta  la  Sede  per  23.  anni,  fu  uc- 
cifo  dagli  Ebrei  .  Trovanfi  poi  tre  Patriar- 
chi  MoilOteliti  >  ^inaftagto^  Macedonio, 

e  Macario  deporto  nel  Concilio  di  Co- 
flantinopoli  1  anno  681.  e  Teo/^mo  po- 
lio in  fuo  luogo  •  Effendcfi  poi  1  Sarace- 
ni impadroniti  di  Antiochia,  fu  gran  tem- 
po quella  città  lènza  Veicovo  .  La  fteflà 
difavvcntura  avvenne  alia  Chie:a  di  Ge- 
ruialemnie  .  MoUefto  n  era  Vefcovo  fui 
principio  del  Secolo.  Lbbc  per  fuccclTo- 
re  Sofronh  nell'anno  633.  Qpcfti  fu  uno 
de'  maggiori  Avver/arj  de  Monoteliti .  Et 
fendofi  i  Sarraceni  impadroniti  di  Geru- 
falemme  nell'  anno  636.  ne  fu  cacciato; 
e  quefta  Sede  non  ebbe  Patriarca  ,  men- 
tre i  Sarracerfi  furono  Signori  di  quella 
citta  ,  cioè  finattautoche  fu  conquiftata 
e  tolta  ad  efli  da  Goffredo  di  Buglione 
l'anno  ics* 

« 
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La  Storta  delle  principali  rivolu- 
zioni fnccedute  in  Occidente  y 
dopo  la  declinazione  deW 
Imperio  di  Oriente . 

ì>.  "f  TI  liete  arreftato  fina  al  prefente 
V  «ci  darmi  notizia  dello  ftato 
della  Chiefa  in  Oriente  e'  n  Roma  ;  ma 
non  mi  avete  parlato  di  quello  delle  Chie- 
fe  di  Occidente, 

R.  Per  darvene  la  cognizione  è  necef- 
Tario  il  rapprefentarvi  lo  ftato  de*  Regni 
di  Occidente  5  e  le  rivoluzioni  che  vi  fuc- 
cedettero  dopo  la  caduta  dell'  Imperio . 

Effendo  ftato  eftinto  V  Imperio  di  Oc- 
cidente ,  i  Re  de*  Goti  furono  per  gran 
tempo  di  tutta  Y  Italia  Padroni  ma  final- 
mente Narfete  Generale  dell'armi  di  Giù* 
ftiniano*  diftiufle  il  regno  de'  Goti  in  I- 
talia  Tanno  553.  e  vi  rifìabilì  il  dominio 
degttmperadon  Grecii  eglino  governaro- 
no il  paefe  per  via  d' un  Efarco  9  il  quale 
faceva  la  iùa  refidenza  in  Ravenna  .  Al- 
cuni anni  dopo  (  cioè  nell'anno  <>6t.  ) 
i  longobardi,  ufciti  di  Pannoma  5  deva- 
ftaron  V  Italia  e  vi  fecero  degli  ftabili- 
menti,  ma  gli  Elàrchi  di  Ravenna  gli  rif- 
pinfero  >  e  foftennero  per  molto  tempo 
contro  il  Popolo  la  guerra .  V  Africa  eh' 
era  ftaja  liberata  Y  anno  per  opera 
di  Belisario  dal  dominio  de'  Vandali ,  nel- 
l'anno 647.  ritornò  a  cadere  lòtto  quello 
de'  Sarraceni  .  Francia  era  governata 
da  Tuoi  Re  ,  tutti  Criftiani  dopo  Ciodo- 
veo  •  I  Figliuoli  di  quefto  Principe ,  Teo. 

do- 
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dorico  >  Clodomiro ,  Childeberto  e  da- 
tario ,  dopo  la  di  lui  morte  avevano  fra 
Joro  néll  anno  511.  divifo  il  Regno.  Il 
primo  ftabilì  la  Sede  del  fuo  regno  in 
Rems ,  il  fecondo  in  Orleans >  il  terzo  in 
Parigi  5  e  Y  ultimo  in  Soiflòn  .  Clodomi- 
ro reftò  uccifo  nella  battaglia  contro  i 
Borgognoni ,  de'  quali  il  regno  fu  eftinto 
ncll  anno  5x4.  Cnildeberto  e  Clotarip  fe- 
cero morire  i  Figliuoli  di  Clodomiro  9 
s'impadronirono  de*  fuoi  Stati  e  fra  lo- 
ro diviferola  Boi  gogna .  Teodcberto  Ac- 
cedette a  fuo  Padre  Teodorico  nel  regno 
<T  Auft rafia  f  anno  5? 4.  Suo  Figliuolo 
Teodebaldo  Comincio  a  regnare  dopo  di 
lui  nell'anno  548-  e  morì neir anno 5 5 
prima  de'  fuoi  Zìi  ,  i  quali  ereditarono  i 
di  lui  Stati .  Childeberto  morì  parimen* 
te  nelf  anno  *$8.  non  lafciando  fe  non 
alcune  Figliuole;  còsi  dotano  reftò  fo- 
lo  Re  di  tutta  la  Francia.  Dopo  la  fua 
morte 3  fucceduta  nell'anno  ?6/-  i  di  lui 
quattro  Figliuoli  divifero  il  regno  ;  Che- 
reberto  fu  Re  di  Parigi  ?  Gontrano  d' Or- 
leans  a  di  Borgogna;  Sigeberto  di  Auftra* 
fìa  ;  e  Chilperico  ai  Soiffon .  Sigeberto  ipo- 
sò  Brunechilde  ,  Figliuola  di  Atanagil- 
do3  Re  de'  Vifigoti ,  e  Chilperico  Frede- 
gonda/Xhereberto  morì  nell'anno  570. 
non  lafciando  fe  non  delle  Figliuole .  Il 
Regno  3  tra  i  Fratelli  che  reftavano ,  fu 
divifo .  Chilperico  fece  guerra  a  fuo  fra- 
tello Sigeberto  >  il  quale  fi  difefe  con  tan- 
ta felicità  che  caccio  Chilperico  daquafi 
-  tutti  i  fuoi  Stati;  ma  Fredegonda  lo  fece 
uccidere  nelf  anno  57  f.  Suo  Figliuolo 
Childeberto  II.  gli  fuccedette ,  e  fu  adot- 
tato da  Gontrano  iùoZio.  Chilperico  fu 
uccifo  per  artificio  di  Fredegonda ,  ncll* 
anno  584.  e  Ciotario  II.  gli  fuccedette  • 

Neil 
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Neil'  anno  morì  Gontrano ,  e  dichia- 
rò Tuo  Succefiore  Childeberto  y  il  quale 
morì  nelT  anno  196.  k  I  di  lui  Figliuoli 
Teodeberto  é  Teodorico  divi  fero  il  fuo 
regno:  Teodeberto  ebbe  T  Auftrafia  e  Teo- 
dorico la  Borgogna  .  Quefti  due  Re  fe- 
cero la  guerra  a  dotano ,  e  poi  Tcodo- 
rico  fi  riunì  con  Clotario  contro  Tuo  fra- 
tello  Teodeberto  a  eh' e*  fece  morire  nel- 
Tanno  Teodorico  mori  poco  dopo* 
■  lafciando  due  Figliuoli  legittimi ,  Sigeber- 
to  e  Childeberto  j  ma  Clotario  fece  ma- 
l'ir  Sigeberto.  Childeberto  fuggì,  non  fi 
a  che  ne  fofie  3  e  la  lor  Madre  Brune-* 
childe  fu  condannata  giuridicamente  3  e 
giuftiziata  F  anno  613.  Clotario  reftò  fo- 
lo  Re  ,  e  dichiarò  neir  anno  6i%.  fuo 
Figliuolo  Dagoberto  Re  di  Auftrafia  f 
Quefto  Re  gli  fuccedette  in  tutti  i  fuoi 
Stati  nel!'  anno  6z8.  lafciando  (blamente 
a  fuo  Fratello  Cariberto  una  parte  deir 
Aquitania ,  ma  effendo  morto  quefto  Prin- 
cipe'due  anni  dopo,  Dagoberto  reftò  fo- 
Jo  Re  di  tutta  la  Francia  >  creò  fuo  Fi- 
gliuolo Sigeberto  III.  Redi  Auftrafia  nel- 
V  anno  $31.  Dagoberto  mori  nelF  anno 
638.  Suo  Figliuolo  Clodoveo  II.  ebbe  H 
regno  di  Neuftria  j  ma  l'autorità  comin- 
ciò ad  eflere  in  mano  de'  Maftri  del  Pa- 
lazzo. Pepino  e  poi  Grimoaldo*  furono 
Maftri  del  Palazzo  in  Auftrafia,  Ega  e 
poi  Erchinoaldo  Maftri  del  Palazzo  in  * 
Neuftria.  Sigeberto  morì  nell'anno  6J4. 
Grimoaido  avendo  cacciata  Dagoberto 
Figliuolo  di  Sigeberto  ,  pofe  fuo  Figliuo- 
lo Childeberto  ibi  trono  *  ina  i  Signori 
*T  Auftrafia  non  avendo  potuto  lòffrire 
queJJ-  attentato  >  arreftarono  GrimoaJldo 
e  lùo  Figliuolo  3  e  riconobbero  Clodoveo 
Un  Re  -di  Neuftria  per  lorpRe,  Eflcndo 
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morto  Clodoveo  nelT  anno  6$6.  dota- 
no (ho  Figliuolo  gli  fuccedctte .  Ebroino 
fu  ftabilito  Maftro  del  Palazzo  ,  dopo  la 
morte  di  Erchinoaldo ,  e  la  Regina  Batil- 
de  Governatrice  del  regno  :  ma  Ebroino 
trovò  modo  di  trarnela  dal  pofle/Io  e  di 
chiuderla  nel  Moniftero  di  Chelles ,  o 
■  Cala  per  aver  egli  folo  tutta  T  autorità  è 
Clotarro  mori  nelT  anno  66$.  fuo  Figliuo- 
lo Teodorico  fu  innalzato  al  trono  da  E* 
broino ,  ma  Childerico  «gliene  tolfe  il  poC  ' 
fello  ,  e  fece  chiudere  in  un  monifterio 
Ebroino.  Chilperico  fu  uccifo  nell'anno 
672.  e  fu  riftabilito  Teodorico.  Ebroino 
col  mezzo  de*  fuoi  negoziati  fece  metter 
fui  trono  un  Clodoveo  eh'  e'  fupponeva 
effer  Figliuolo  di  Clotario  III.  ni  fatto 
venire  di  Scozia  Dagoberto  II.  Figliuolo 
di  Sigeberto  III.  che  fu  porto  in  poflef- 
fo  del  regno  di  Auftrafia ,  mentre  Teodo- 
rico reftò  Re  di  Neuftria  e  di  Borgogna* 
Dagoberto  e  fuo  Figliuolo  Sigeberto  et 
fendo  morti  nell'anno  6S0.  gli  Auftrasj 
conferirono  il  governo  del  loro  regno  a 
Martino  e  a  Pepino .  Ebroino  gli  vinfe  ma 
fu  uccifo  da  Ermenfredo  nelT  anno  681. 
Poco  tempo  dopo  Pepino  di  Erftal ,  Ma- 
ftro del  Palazzo  di  Auftrafia  feonfiflè  il 
Re  Teodorico  e  Bertiero  :  s  impadronì  di 
Parigi  e  delia  Perfona  di  Teodorico ,  e 
divenne  Principe  del  Palazzo .  Dopo  quel 
tempo  Pepino  fu  veramente  Re  :  Teodo- 
rico e  poi  i  Tuoi  Difendenti  non  ebbe- 
ro più  le  non  il  nome  e  1  titolo  di  Re'. 
In  Ifpagna ,  gli  Svevi  erano  Padroni  del- 
la GaJizia *  e  i  Vifigoti  della  Spagna .  Leo- 
vigildo  Re  de'  Goti  feonfifle  nelT  anno 
583.  Eborico  y  e  reftò  folo  Re  di  Spagna. 
Recaredo  che  fuccedette  a  Leovigildo 
nelT  anno  $8$.  fu  1  .primo  dei  Re  Goti 

che 
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che  lafciò  V  Arianefigio  ,  per  abbraccia- 
re Ja  Religione  Cattolica  3  dal  che  fufo- 
pran  nomato  il  Re  Cattolico ,  foprannome 
poi  ripigliato  da  Alfonfo  e  Ferdinando  » 
Re  di  Aragona .  Recaredo  fuccedette  nel- 
V  anno  601 .  a  Liuba,  e  a  quello  neir  anno 
610.  Gondemaro.  Due  anni  dopo  Sifebu- 
to  fu  innalzato  al  trono  :  Suinula  gli  fuc- 
cedette nell'anno  611.  ed  ebbe  per  Sue- 
ce/Tore  nell'anno  631.  Sifenando  •  Neil* 
anno  6$6.  Cintila  iuccedette  a  Sifenando, 
ed  ebbe  per  Succeflòre  Tulca  neli*  anno 
640.  Chindafvindo ,  e  poi  Recefwinto  re- 
gnarono fino  all'  anno  673*  nel  quale  Vam- 
ba  della  Stirpe  Reale  dei  Goti  fu  elet- 
to i  ma  nove  anni  dopo  codefto  Princi- 
pe fu  deporto ,  ed  Ervige  pollo  in  fuo  luo* 
go .  A  quello  ultimo  fuccedette  nell'  anno 
688.  tgica  fuo  genero ,  eh1  ebbe  per  ado- 
rato al  regno  e  poi  per  Succeflòre ,  fuo 
Figliuolo  Vitifa.  Tutti  codefti  Principi  fu- 
rono Cattolici  e  religiofi ,  ed  operarono 
in  guiià  che  lòtto  il  loro  regno  furono 
tenuti  molti  Concilj  per  regolare  P  Ec- 
clefiaftica  Disciplina, 

D.  Perchè  vi  fiete  arreflato  in  quella 
Succeilìone  dei  Re  di  Occidente  ? 

R.  Perchè  in  quelli  regni  y  non  meno 
che  neir  Oriente  a  i  Sovrani  avevano  gran 
parte  negli  affari  Ecclelìailici  Je  principal- 
mente neir  Adunanza  de' Concilj  *  de  qua* 
h  Cam  per  decorrere  • 


♦ 
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vi. 

De*  Concili  tenuti  in  Occidente  nel 
Settimo  Secolo, 

D.  "pUrono  molti  i  Concili  tenuti  nel 
r  fectimo  Secolo  ? 

R.  V'  ho  già  detto  più  volte,  che  1  Re 
di  Francia  e  di  Spagna  ,  e  1  Velcpvi  di 
<jue'  regni  ,  egualmente  per  la  religione 
zelanti  contribuirono  ognuno  dal  canto 
loro  alla  celebrazione  di  molti  Concil], 
che  fecero  dei  canoni  favillimi,  e  con- 
venienti ai  tempi  e  ai  luoghi  fopra  la  di- 
sciplina .  Ne  furono  parimente  tenuti  mol- 
ti m  Italia.  .   .,  _  , 

Si  riferifee  che  S.  Gregorio  il  Grande 
ne  teneffe  uno  nell'anno  6ox.  in  favore 
de'  Monaci .  Se  gli  Atti  di  quello  Conci- 
lio fon  veri  ,  vi  fu  riabilito  che  i  Mona- 
ci doveiléro  avere  la  libertà  di  elegge- 
re il  lor  Abate  ,  e  di  tagliere  un  Mona- 
co della  loro  comunità  ,  o  d  un  altro 
monifterio ;  che  i  Velcovi  non  potettero 
trar  dei  Monaci  da  un  monifterio  per  far- 
li Cherici,  ovvero  pei-  impiegarli  alla  ri- 
forma di  un  altro  monifterio  lenza  u  con- 
iènfo  dell'Abate:  che  i  Vefcovi  non  deb- 
bono impacciarli  nel  temporale  dei  mo- 
nifterj  ,  celebrale  f  uficio  folenne  nella 
Chielà  de'  Monaci ,  nè  efcrcitarvi  alcuna 
eiui'ildizione . 

Si  riferifee  ancora  che  lo  ftefs'  anno  tu 
una  conferenza  nell'  Inghilterra  in  Vorche- 
fter  fra  il  Monaco  Agoftino  Appoftolo  de- 
gì'  Ingleli  e  i  Vefcovi  Bretoni  antichi  abi: 
tanti  del  paefej  che  Agollino  lor  propoiè  di 

cele- 
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celebrar  la  Pafqua  nello  fteflb  giorno  in 
cui  la  celebra  la  Chiefa  Romana,  di  battez- 
zare fecondo  V  ufo  di  quefta  Chiefa ,  e  di 
predicare  agi'  Inglefi  il  Vangelo  ;  che  a« 
vendo  jicufato  1  Vefcovi  Bretoni  di  ac- 
cettar quelle  condizioni,  il  Re  degl' In- 
glefi lor  dichiarò  la  guerra;  cheglifcon- 
fìflc  in  un  lànguinofo  combattimento  ?  nel 
quale  fece  paflàre  a  fil  di  fpada  più  di 
mille  e  ducento  Monaci  del  Moni  (fero  di 
Bencor ,  che  s* erano  ritrovati  neir  eferci- 
to  dei  Bretoni. 

Neil*  anno  6q$.  fotto  la  Regina  Brune- 
childe  lì  tenne  un  Adunanza  di  Vefcovi 
in  Scialon  fopra  Saona  l  nella  quale  fece 
deporre  Deiiderio  Vefcovo  di;  Vienna , 
ibpra  le  iftanze  di  Aricio  Arcivefcovo  di 
Lione . 

V  anno  6iq.  Gondemaro  Re  di  Spagna* 
opero  in  modo  che  fofle  adunato  un  Con- 
cilio in  Toledo  di  iyè  Vefcovi d»11»™-"- 
vincia  Cartaginefe  ,  i  quali  ricoi 


1 

MflS 

*  '»utuwu  m  ìoicao  per  loro  metro- 
politano ,  e  confermò  egli  fteflb  quel  ca- 
none con  un  Editto .  Altri  Vefcovi  di  Spa- 
gna adunati  nelT  anno  614.  in  Egara  (  que- 
fta come  lo  ha  provato  M.  BaJulìo  è  nel 
Cartello  di  Terrazza  in  Catalogna  )  con- 
iermarono  il  regolamento  del  Concilio 
di  Ueica  fopra  ilCeubato de' Cherici . 

Neil  anno  6i<.  fotto  Clotario  ir.  eh' 
era  in  poffeno  di  tutto  il  regno  di  Fran- 
cia ,  fu  tenuto  un  Concilio  di  fettantano- 
ve  Vefcovi  in  Parigi  .  Vi  furono  rinno- 
vati  gli  «muchi  Canoni  lòpra  le  ordina- 
zioni de'  Vefcovi ,  e  la  iòggezione  de'Che- 
rici  al  loro  Vefcovo:  vi  fu  fatta  una  proi- 
bizione ai  Giudici  lècolari  jdi  giudicare  i 
Cherici  fenza  prima  domandare  al  Vefco- 
vo :  vi  è  provveduto  alle  immunità  delle 
Tmt  U,  S  Per- 
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Perfooe  e  delle  facoltà  Ecclefiaftiche  ;  Vi 
fi  condannano  i  Religiofi  e  le  Religiofe 
che  lafaano  i  lor  Conventi  3  a  ritornare 
ne'  lór  Moniflen  :  i  matrimoni  colle  ve- 
dove del  Fratello,  e  del  Zio  colla  forella 
della  moglie  di  Ilio  Fratello  >  e  colle  Fi- 
gliuole di  fùe  Sorelle,  vi  fono  vietati  j  vi 
ie  ftabilito  che  gli  Ebrei  non  potranno  et 
fere  nominati  per  levar  i  danari  pubbli- 
ci fopra  i  CrHliani .  Codefìi  Canoni  che 
fono  in  numero  di  r*.  furono  conferma- 
ti da  un  editto  di  Clotario  3  che  vi  ag« 
giunfe  delle  condizioni  e  modificazioni 
particolari  •  Si  trovano  infieme  coi  ca- 
noni di  quello  Concilio  alcuni  altri  Ca» 
»oni  d'un  altro  Concilio  di  Francia  >  che 
ordinana  X  efecuzione  de'  precedenti ,  e 
ne  fa  de'  nuovi ,  canto  fopra  la  disciplina 
JMonaftica ,  qoanto  fopra  altri  punti  ♦ 

Sotto  il  Re  Sifebuto  fu  adunato  nel  me- 
re di  Novembre  dell'anno  619.  un  Con* 
cilio  còmpòfto  di  dieci  Vefcovi  della  prò- 
vincia  Beticaa  a' quali  era  Prefidente  Ili- 
doro  Veicovo  di  Siviglia .  Vi  furono  trat- 
tati molti  intereflì  particolari  concernen- 
ti -alle  Chiefe  di  Spagna , 
:  Sonnazio ,  Arcivefcovo  di  Rems  tenne 
4wi  Concilio  di  quaranta  Vefcovi  o  circa* 
di  cui  fa  menzione  Flodoardo  *  e  riferi- 
re e  una  raccolta  di  25.  ca  no  ni  fatti  in  quel 
Sinodo  conformi  all'  Ecclefiaftica  Difci- 
plina .  Uno  ve  n'  è  n  particolare  che  vie- 
ta ai  Vefcovi  il  far  rompere  ovvero  ftrug- 
gere  i  Vafi  Sacri  »  quando  non  lì  a  in  una 
eftrema  ?«ceifit4  per  riluttare  gli  Schia* 
vi,  t 

L  anno  633.  fu  adunato  fotto  Sifenan- 
do  un  Concilio  in  Toledo  eh'  è  detto  il 
quarto.  Gli  Arcivescovi  di  Narbona*  di 
Merida  *  di  £raga3  di  Toledo  e  di  Taira- 

-  *  gona 
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gona  vi  affiftettero  con  cinquanta  Vefco- 
vi  de'  Ior  fufFraganei  ,  e  fette  Sacerdoti 
deputati  da'  Vefcovi  .  Comincia  fguefto 
Concilio  da  una  profeiTIone  di  Feae  più 
de'  Simboli  ordinar]  diffufa  ,  principalmen- 
te fopra  r  Incarnazione .  V  e  latta  men- 
zione in  particolare  della  proceifion  del- 
lo Spirito  Santo'*  dal  Padre  e  dal  Figliuo- 
o  :  e*  n  Ifpagna  fi  cominciò  a  mettere  nei 
Simbolo  quefto  dogma  -  I  Vefcovi  pren- 
dono  poi  la  rifoluzione  di  offervare  una 
medefima  difciplina  in  tutte  le  provincia 
ordinano  doverli  tenere  ogni  anno  dei 
Concilj  provinciali,  e  preferi  vono  la  for- 
ma che  ollervar  vi  lì  dee  <.  Gli  altri  ca- 
noni rifguardano  varj  punti  fopra  il  rito 
dell' Uiìcio  Ecclefiaftico  e  fdpra  l'Eccle- 
fiaftica,monaftica,e  pubblica  Difciplina. 
Nel  fettantefimoquinto  eh'  è  V  ultimo,  i 
Vefcovi  raccomandano  la  fedeltà  dovuta 
ai  Re ,  provvedono  alla  ficurezza  delle  lor 
Provincie,  pronunziano  anatema  control 
Re  che  fi  abuferanno  della  loro  autorità* 
dichiarano  Cintila  decaduto  dal  regno 
giuda  la  fua  confezione  e  confenfo  di  tut- 
ta la  nazione ,  €  promettono  di  eflèr  fe-  • 
deli  al  Re  Siiènando. 
;  Il  quinto  Concilo  di  Toledo  fU  tenuta 
Tanno  636.  e  non  fu  comporto  che 'di  22. 
ovvero  23,  Vefcovi  di  molte  Provincie  di 
Spagna  che  confermarono  i  canoni  del 
Concilio  precedente .  Cintila  ch?  era  al- 
lora ile  confermò  di  quefto  Concilio  i 
Decreti . 

;  Fu  tenuto  l'anno  6tf.  un  altro  Conci- 
lio nella  fteffa  città, cdhipoftodirto. Pre- 
lati del  Regno  di  Cintila.  Quefto  Con- 
cilio dopo  un  aliai  lunga  profeflione  di 
Fede,  lece  alcuni  canoni  contro  i  simo- 
niaci a  fopra  gli  efenti  delle  Chiefe ,  e  i<> 
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*ra  la  fedeltà  eh' è  dovuta  ai  Principi. 

L'anno  6^6.  fi  tenne  in  altro  Concilio 
in  Toledo  di  if-  Vefcsvi?  i  quali  nondi- 
ftefero  che  fei  canoni  .  Si  ordina  nel  fe- 
condo ,  che  fe  il  Celebrante  folle  forpre- 
fo  da  qualche  infermità ,  i  Vefcovi  ovve- 
ro i  Sacerdoti  attalenti  debbano  termina- 
re la  celebrazion  della  Mefià .  Vi  e  proi- 
bito il  celebrarla  dopo  aver  prefo  cibo 
eziandìo  in  minima  quantità  .  Sono  mo- 
derati nel  quarto  i  diritti  de*  Vefcoyi  fo- 
pra i  Curati  delle  loro  Diocefi  :  e  nel  quin- 
to è  vietato  il  foffrire  come  Eremiti  ov- 
vero Frati  rinchiufi,  altre  perfone  fenon 
quelle  che  fono  fiate  iftruue  nella  vita 
religiofa  nei  monifterj ,  e  fono  confidera- 
bili  per  la  lòr  fatuità.  - 

V  anno  6$o.  fu  tenuto  un  Concilio  lot- 
to Clodoveo  IL  in  Scialon  fopra  Saona, 
comporto  degli  Arcivefcovi  di  Lione  ,  di 
Vienna,  di  Roano  ,  di  Sens  ,  di  Burges 
e  di  19.  Vefcovi  di  Francia.  Fecero  ven- 
ti canoni  fopra  la  Difciplina . 

Sotto  Recefvvinto  fu  adunato  nell  an- 
no 6%ì.  l'ottavo  Concilio  in  Toledo  ,  nel 
•quale  fi  recitò  il  Simbolo  del  Concilio  di 
Coftantinopoli ,  coll'aggiunta  fUioque  :  vi 
furono  confermati  molti  canoni  de'  Con: 
cilj  precedenti ,  e  ve  ne  furono  fatti  dei 
nuovi .  Se  ne  tenne  ancora  uno  due  anni 
dopo  in  Toledo  ,  comporlo  di  Vefcovi 
della  provincia,  i  quali  fi  applicarono  par- 
ticolarmente a  fere  de'  regolamenti  iopra 
le  obbligazioni  de'Vefcovi  e  degli  Eccle- 
iìaftici .  Quello  è  *1  nono  Concilio  di  To- 
ledo .  Il  decimo  4a  tenuto  l' anno  616.  e 
diflefe  fette  canoni  fopra  la  Difciplina . 
Quefto  Concilio  confervò  per  condelcen- 
denza  a  Potamio  Vefcovo  di  Braga ,  che 
*'  era  da  fefleffo  acculato  di  molti  delit- 
ti 
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ti,  il  titolo  di  Vefcovo  > a  condizione  eh* 
e'  faceffe  penitenza  tutto  il  rimanente  de* 
giorni  fuoi .  Quefto  Concilio  è  fottoferit; 
to  da'  Metropolitani  di  Toledo  ,  di  Sivi 
glia  >  di  Braga  e  da  dicifette  Vefcovi . 

Il  Concilio  di  Merida  ,  comporto  del 
Metropolitano  e  4ei  Vefcovi  della  Pro- 
vincia di  Portogallo ,  fu  adunato  per  im- 
pulito di  Recefvvmto  I"  anno  666.  Vi  fu- 
rono ftefi  ventidue  capitoli  fopra  varj  pun- 
ti di  Difciplina. 

L'undecimo  Concilio  di  Toledo  tenu- 
to T  anno  67%.  fotto  il  Re  Vamba  ,  fe- 
ce parimente  quindici  regole  fopra  Iaconi 
dotta  de*  Vefcovi  e  de'  Cherici ,  fopra  i 
Sacramenti  e  fopra  f  Uficio  divino  .  Lo 
ifcels*  anno  ii  tenne  un  Concilio  in  Braga» 
che  fece  ancora  molti  canoni ,  fra  gli  al- 
tri uno  che  vieta  1'  offerire  del  latte  ov- 
vero dell'  uva  3  in  vece  di  vino ,  full'  Al- 
tare .  Vi  è  efpreflò  ,  .che  i  Sacerdoti  nel 
dire  la  Meda  »  doveranno  incrociceli! ire 
la  loro  Stola  fopra  il  petto. 

Il  duodecimo  Concilio  di  Toledo  tenu- 
to l'anno  6%i.  approvò  la  depofizionedi 
Vamba  ,  riconobbe  per  Re  Ervige ,  e  fe- 
ce alcuni  canoni  fopra  la  Difciplina .  Vie- 
tò frali1  altre  cofe  ai  Sacerdoti  il  dire  la 
Mefla  fenza  comunicarli  .  A  quefto  Con- 
cilio affiftettero  i  quattro  Metropolitani  di 
Spagna  con  trenta  Abati. 

Il  decimoterzo  Concilio  di  Toledo  dell' 
anno  683.  al  quale  affiftettero  gli  fteffiMe* 
tropolitani ,  con  44.  Vefcovi  e  alcuni  de- 
putati d' altri  Vefcovi  >  confermò  le  leggi 
ch'erano  fiate  fette  dal  Re  Ervige  :  vie- 
tò io  fpogliare  gli  Altari ,  il  parare  le  Chie- 
fe  d'una  maniera  lugubre  3  e  '1  celiare  dall' 
offerire  il  Sacrificio  lenza  una  grave  ne- 
celli».  Dichiarò  chei  Vefcovi  1  quali  ef. 
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fendo  in  punto  di  morte  ?  avevano  doman- 
dato d'euerj>ofti  in  penitenza,  fenza con- 
fettar peccati  mortali  3  potettero  effère  ri- 
ftabiliti  nelle  loro  funzioni  >  fe  ricupera- 
vano la  fitnità.  •  ■  '  • 

Il  decimoquarto  Concilio  di  Toledo  te- 
nuto neir  anno  684.  condannò  i  Monote: 
liti  y  ed  approvò  gli  atti  del  Concilio  di 
Coftantinopoli  ftefe  una  profeffione  di 
Fede,  che  fh  inviata  a  Roma,  nella  qua- 
le il  Papa  Benedetto  trovò  da  dir  qua£ 
che  cofa  .  Seflànta  Vefcovi  adunati  nell 
anno  688-  nel  Concilio  feguente ,  giuftifi- 
carono  Y  efpreflloni ,  delle  quali  s  erano 
ferviti  1  primi» 

Neil'  anno  69i.  fu  tenuto  urt  Concilio 
in  Saragoza,  che  ftefe  cinque  canoni. 
-  Il  decimofefto  Concilio  di  Toledo  te- 
nuto Tanno  69 3.  e'1  decimofettimo tenu- 
to Tanno  feguente,  amendue  lòtto  il  Re 
Egica  >  fecero  parimente  dei  canoni  :  il 
primo  provvide  alla  decenza  dell'  obla- 
zione dell'  Eucariftia  >  ordinando  che  i  Sa- 
cerdoti li  doveflèro  ièrvire  per  confàcra- 
re  de' pani  proprj  e  con  diligenza  prepa- 
rati ♦  il  Re  Egica  confermò  di  codefh  Con- 
ci!} le  regole  • 


VII. 

Ve l  Concilio  detta  Quinnifejlof 
avvero  di  Trullo. 

*.    •   «  «  ■  «  * 

D.  T}Cco  molti  canoni  fatti  daiVefco- 
IJi  vi  d'Occidente  in  molti  Conciljs 
è  potàbile  che  non  ne  abbiano  fatta  an- 
che i  Vefcovi  d'Oriente?  * 
R.  Non  ci  fono  noti  i  canoni  ch'  egli- 


no 
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Ho  hanno  potuto  fare  ne*  Concilj  provin- 
ciali 5  perchè  non  ce  n' è  reftata  cola  al- 
cuna ;  ma  abbiamo  dei  canoni  d  un  Con* 
cilio  generale  di  tutto  l'Oriente  che  poC 
fono  iupplire  tutti. i  Concili  particolari % 
ed  hanno  Inabilita  delia  Chiefa  Greca  la 
difciplinà    Quello  Concilio^fu  tenuto  iti 
Coftantinopoli  Tanno  6pt.  in  un  Appar- 
tamento del  Palazzo  dell  Imperadore  co- 
peno  in  forma  di  cupola,  il  che  da' Gre- 
ci chiamali  Trullo  >  da  cui  quefto  Concia 
lio  è  ftato  dinominato  il  Concilio  in  Tn$U 
lo  9  e  perchè  ha  fupplito  >  quanto  mancai 
va  ai  Concilj  V.  e  VI.  ii  quali  non  ave- 
vano fatto  canoni  fopra  la  Diiciplina  *  è 
ftato  parimente  nomato  Qmnnjftfio  f  Fu 
convocato  fotto  V  Imperador  Giuftiniano 
II.  i  quattro  Patriarchi  d'Oriente  via iH* 
fletterò  con  cent  otto  Vefco vi  de'loriPa» 
triarcati  ;  vi  furono  fatti  cento  e  due  ca* 
noni  che  lòno  come  il  corpo  del  Diritto 
Ecclefiaftico  cT Orienta  >  benché  non  fie* 
no  ftati  ricevuti  in  Occidente  <  I  Vefcovi 
di  quello  Concilio  -confermano  da  prima 
quanto  1  Concili  precedenti  avevano  de- 
finito fopra  la  Dottrina  >  approvano  pari* 
mente  i  canoni  de*  Concilj  precedenti  5  e 
le  lettere  canoniche  di  San  Ba(ilio5  e  di 
molti  altri  Vefcovi  ♦  Vi  furono  fatte  del- 
le proibizioni  di  ricevere  nel  Clero  per* 
Iòne  bigame,  e  coloro  che  hanno  fola- 
te femmine  vedove  *  Vi  lì  vieta  a  colora 
che  fono  negli  Ordini  facri,  nei  mimerò 
de'  quali  comprendoni!  i*  Soadiaconi  y  il 
prender  moglie  dopo  la  loro  ordinazione  : 
non  lì  vuole  però  che  i  Sacerdoti ,  i  Dia- 
coni  e  i  Soddiaconi  che  avevano  moglie 
prima  della  loro  ordinazione  3  fieno  obbli- 
gati alla  legge  del  celibato  >  eccettuati^  i 
Vefcovija'  quali  non  è  permeilo  li  ri  tene- 
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re  le  loro  mogli .  Si  regola  ¥  età  per  1' 
ordinazione  d  un  Sacerdote  a  trentanni; 
Quella  di  un  Diacono  a  venticinque  :  quel- 
la del  Soddiacono  a  venti ,  e  quella  del- 
la profcfllone  de'  Monaci  a  dieci  anni .  Vi 
è  ordinato  il  celebrare  i  Mifterj  a  digiu- 
no 5.  vi  fi  condanna  il  coftume  degli  Ar- 
meni di  non  mettere  acqua  nel  vino  da 
effi  confacrato  >  e  di  non  ricever  al  che* 
rieato  fe  non  coloro  eh'  erano  della  ftir- 
pe  Sacerdotale  .  Vi  è  vietato  il  mangiar 
in  Quarefima  formaggio  e  uova  ;  vi  fono 
molte  regole  che  appartengono  ai  Mona- 
ci e  alle  Religiofe  :  ì  giuochi  df  fortuna, 
c  jgli  fpettacoli  profani  vi  fono  proibiti . 
Vi  fi  regolano  molti  altri  punti  di  Difci* 
pi  ina  particolari  alla  Chiefa  Greca  j  come 
di  non  digiunare  il  Sabato  ,  e  di  cele, 
brare  la  Me/Ta  de'  Prefantificati  tutti  i  gior- 
ni di  Quarefima  ,  eccettuati  il  Sabato, 
la  Domenica ,  e  la  Fefta  dell'  Annunzia- 
zione  della  Vergine,  vi  fi  condannan  co- 
loro che  aggiungono  al  Ti  ifagion  codette 

parole;  Voi  che  fitte  crocififfo  per  nei.  Vi 

fono  regolati  i  gradi  delle  parentele  *  ne* 
quali  non  è  permeilo  il  contrarre  il  ma* 
trimonio  j  vi  fi  vieta  il  dare  l'Eucariftia 
ai  morti  »  i  divorzi  che  fi  fanno  fenza  cau- 
fa  legittima  ,  vi  fon  condannati  ;  vi  fi  pre- 
fcrive  la  maniera  di  ricever  gli  Eretici  che 
ritornano  alla  Chiefa  ;  vi  e  ftabilito  che 
faranno  ricevuti  gli  Ariani  ,i  Macedonia* 
ni  3  i  Novaziani  »  gli  Encratiti ,  i  Tefiara- 
decatiti ,  e  gli  Apollinarifti  >  dopo  che  a* 
vranno  abiurato  per  ifcritto  >  ugnendo  lo- 
ro la  fronte 3  gli  occhi,  le  narici , la boo» 
ca  e  le  orecchie  colla  fanta  crefima  >  e 
pronunziando  quefte  parole  :  Quefto  è'/  fi- 
glilo dello  spirito  Santo .  Che  faranno  ri- 
battezzati gli  Eunomiani*  i  Mon^nifti,  s 
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i  Sabelhani .  Che  i  Manichei  ,  i  Vaienti- 
niani  *  i  Mar detriti  e  gli  àltri  Eretici  deb- 
bono parimente  abiurare ,  anatematizzare 
particolarmente  tutti  gii  Eretici ,  e  far  pn> 
feffiofte  della  vera  Fede .  Vi  fi  rinnova  il 
divieto  di  far  orazione  a  Dio  ginocchio^ 
ni  la  Domenica  j  vi  fi  dice  che  i  Laici 
debbono  ricevere  V  Eucariftia  nelle  lor 
mani  ftefe  in  figura  di  croce  fenza  fervirfi 
di  vafi  d'oro  o  d  argento  per  riporla .  Vi 
fi  vietano  molte  pratiche  fupcrftiziofe  o 
profane ,  come  il  diftribuire  V  uva  offeri- 
ta dir  Altare ,  il  velli  re  con  abiti  e  orna- 
menti mondani  le  donzelle  che  fi  coafa- 
crano  a  Dio  $  l'offerire  del  latte  e  del  me- 
le all'  Altare ,  il  danzare  e*l  far  certe  fol-^ 
lìe  il  primo  giorno  dell'  ànnó  ,  Y  accen- 
der dei  fuochi  innaiiii  alle  calè  nelle  nuo- 
ve Lune ,  il  far  cuocere  delle  focacrie  la 
vigilia  di  Natale  in  onore  del  panò  "del- 
la Vergine  ,  il  prefehtaré  delle  vivande 
cotte  ai  Sacerdoti  nelle  Chiefe  ec.  Sopn* 
i  Riti  3  è  ordinato  5  doverli  celebrare  i  Mi- 
fterj  a  digiuno  *  eziandio  il  Giovedì  San* 
to  i  non  dovere  i  Laici  amminiftrare  a 
feftefli  r  Eucariftia  alla  prefenza  d  un  Ve- 
fcovo* d'un  Sacerdote,  o  d'un  Diacono* 
non  doverli  battezzate  ìielle  cappelle  do* 
meftichej  non  dover  entrare  alcun  Laico? 
eccettuato  l'Imperadore,  nel  ricinto  dell 
Altare  $  doverli  portar  rifpettd  alla  Cro- 
ce ;  non  doverli  permettere  V  efprimere 
la  Croce  fui  pavimento:  vi  fi  approvante 
Immagini  nelle  quali  Gefucrifto  è  dipii> 
to  in  figura  di  agnello  ec.  Sopra  la  Foli- 
zia  ,  fi  conferva  al  Vefcovo  di  Coftami- 
nopoli  il  fecondo  luogo  s  fi  regola  la  di; 
fpofizion  delle  Chiefe  fecondo  quella  dell 
Imperio  :  fi  mantiene  il  Vefcovo  di  Ot- 
tantina, per  Taddietro  Metropolitano  dx 
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Cipro  nc'fuoi  diritti  di  Autrefalia  e  del 

foverno  delle  Chiefe  delTEllefponto .  La 
egge  di  celebrare  ogni  anno  dei  Concili 
vi  è  rinnovata  .  E1  vietato  ai  Diaconi  il 
federe  alla  prefenza  de'  Sacerdoti .  Le  fa- 
coltà del  Veicovo  morto  fono  confervatc 
al  Succeflòre .  Sopra  i  coftumi  >  vi  fi  rin- 
nova il  divieto  fatto  tante  volte  ai  Che- 
rici  di  tenere  in  lor  cafa  femmine  non 
congiunte  in  parentela  ,  quello  di  tener  o- 
fteria  3  di  andarvi  3  di  preftare  ad  ufura  9 
di  aver  familiarità  cogli  Ebrei  .  Le  falfe 
Storie  de'  Martiri  vi  fon  condannate  al 
fuoco  :  vi  è  vietato  il  mangiar  deUànguc 
degli  animali  3  ed  è  proibito  il  far  più  que* 
conviti  che  Àgapi  eran  dinominati. 

Ecco  una  parte  delle  regole  comprefè 
nei  cento  e  due  canoni  di  qnefto  Conci- 
lio che  prende  il  titolo  di  Ecumenico  e 
pretende  che  quelli  Canoni  debban  elTe- 
re  ricevuti  anche  in.  Occidente  »  perchè 
ordina  che  la  Legge  di  non  digiunare  il 
Sabato  debba  eflèi e  ofiervata  nella  Chie- 
ta  di  Roma  come  nelle  altre  Chi  eie:  tut- 
tavia quelli  canoni  non  fono  flati  ricevu- 
ti dalla  ChieJa  Latina. 

Vili. 

Degli  jiutori  del  Settimo  Secolo. 

D.  /^Odefto  Secolo  è  egli  flato  fecon* 

do  di  Scrittori? 
R.  La  Chiefa  Greca  ce  ne  fomminiftra 
alcuni  3  e  la  Spagna  ne  dà  un  aflai  buon 
numero.  Gli  altri  paefi  non  ce  ne  hanno 
quali  lafciatoY  Eccoi  più  xiguardevoli  fra* 
Greci.  « 

'  Nel  principio  di  quefto  Secolo  viveva 

un. 
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ufi  Sacerdote  di  Gerufalemme  nomato  E- 
fichhy  il  quale  ha  fatto  un  dotto  Cornea-  . 
rario  fopra  il  Levitico  5  ed  ha  feguita  li 
Verlioné  di  S.Girolamo.  Abbiamo  anche 
di  fuo  alcuni  Sermoni  e  alcune  Opere  di 
pietà .  Eufeèh  Vefcovo  di  Teflàlonica  3  ha 
confutato  in  un  Opèra  T  error  di  coloro 
i  quali  (ottenevano  che'l  Corpo  di  Gefu- 
cnfto  fo/Te  ftato  fempremai  incorruttibi- 
le .  Vi  fu  nello  fteflb  tempo  un  Grama* 
tico  d' Alexandria  >  nomato  Tiiopono\  in- 
telligente nel  fuo  meftiere  3  ma  Capo  del- 
la Setta  de1  Trìteitìi  il  quale  compofe  mol- v 
te  Opere  ^  e  frali*  altre  un  Trattato  con- 
tro il  Filofofo  Gìambilico  fopra  gHdol!> 
un  Opera  fopra  la  Creazione  del  Mondo, 
nella  quale  fi  appigliò  a  far  vedere  che 
Mose  ha  raccontata  quella  Scoria  di  una 
maniera  più  femplice  e  più  naturale  di 
quanto  ne  avea  aetto  Platone  .  Qucfto 
Trattato  è  ftato  efpofto  al  pubblico  dà 
Corderio  ,  con  uno  Scritto  fopra  la  Paf- 
qua.  Fozio  parla  anche  di  tre  alcri  Tratr 
tati  di  Pilopono5  ne*  quali  egli  fofliene  i 
ftioi  errori  :  V  uno  fopra  la  rifurrèzione  > 
nel  quale  riprovava  la  nfurrezione  de'cor-  * 
pi  :  il  fecondo  contro  il  quarto  Concilio» 
accufato  da  effo,  di  aver  approvati  gli  er- 
rori di  Neftorioj-e'l  terzo  fopra  la  Tri- 
nità, contro  una  Iftruzione  di  Giovanni 
Scolaftico  Patriarca  di  Goftantinopoli .  U 
Trattato  della  Ri'urrezione  di  Fiioponó 
fu  confutato  dal  Monaco  Tsodojlo ,  da  Co- 
ttone e  da  Eugettic f9  i  quali  erano  fuoijdi- 
fcepoli  fui  punto  delle  tre  Nature  in  Dio» 
ma  non  approvavano  iLfuo  fentimento  fo: 
I>ra  la  Rifurresione ,  Il  Monaco *iìcia  coi*- , 
fiitò  Filopono  fopra  i  fuoi  altri  errori  y 
fece  un  Trattato  contro  l'Eretico  Severi, 
C  due  Libri  contro  i  Pagani  ,  Tenùflh^  - 
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della  Setta  degli  Agnoeti  ,  C  Teodora 
dèi  partito  di  coloro  i  quali  foftenevano* 
che  la  Divinità  avefle  patito ,  fcriflèro  Y 
uno  conno  V  altro  ,  e  '1  primo  compofe 
molte  Opere  in  favore  del  dogma  degli 
Agnoeti .  Non  abbiamo  più  quefte  Opere 
delle  quali  Fozio  ci  fa  menzione .  *4*t km 
co  Monaco  del  Monifterio  di  San  Saba  in 
Paleftina,  ha  fatta  una  Raccolta  di  130. 
Difcorfi  morali ,  da  lui  intitolati ,  Ven- 
dette detta  Scrittura  Sacra.  Giovanni  di 

Tefialonica*  e  Gregorio  di  Antiochia  ci  haiv 
•  no  lafciato  ,  ognuno  di  eiH  un  Omelia  * 
fopra  le  femmine  che  portarono  i  profu- 
mi per  imbalfimare  il  Corpo  di  Gefucn- 
fto  •  Mode/lo  y  Vefcovo  di  Gerufalemme 
ha  parimente  fatto  un  Sermone  lòpra  lo 
fteflo  foggetto  ,  ed  alcuni  Libri  de*  quali 
Fozio  ci  ha  confervate  le  copie  .  Giorgio 
d' Alefiandria  che  fii  fucceflòre  di  S.G10- 
vanni  il  Limofiniere  verlò  l' anno  6%o.  e 
tenne  quella  Sede  lino  nell'anno  6x0. ha 
iattouna  lunga  Vita  di  S.Giangrilòftomoi 
ina  ripiena  di  molte  cofe  lontane  dal  ve- 

Xo  •  Il  Prato  Spirituale  di  Giovanni  Mor- 
feo ,  è  una  relazione  della  vita  >  delle  ar 
zioni ,  e  de'  miracoli  de'  Solitari  di  vai} 
paefi  :  contiene  molte  cofe  quali  incredi- 
bili 9  ma  vi  fi  ritrovano  efemp)  inimitabi- 
li  di  virtù  >  e  vi  li  delcrivono  auftentà  e- 
flraordinarie  >  digiuni  eccellivi  «  una  po 

■  / Miai        rfc  mm    iM  a  .  ■  ■  ■  ■  ■  ■  I  ^  ^-v       ^%      ■  .  , -,  „     J>m*-^-%*^  I* 
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.  rivolta  eflèr  credute 

i  di  ^ordimento  s  un  zelo  ecceden- 
te contro  gli  Eretici  >  battaglie  violenti 
contro  i  demon) ,  e  rifpofte  vivaci  e  lpi- 
xitofe  di  que*  Solitari .  Giorgio  Pifida  Dia- 
cono e  Bibliotecario  della  Chiefa  di  Co- 
stantinopoli ,  ha  comporto  in  vedi  {ambi- 
ti una  Defcrizionc  della  Creaiione  del 
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Mondo ,  Aveva  ferita  parimente  dell  Iro- 
pcrador  Eraclio  la  Vita . 

Ma  fra  tutti  gli  Autori  in  quefto  Secolo 
dalla  Grecia  prodotti  >  non  v*  è  il  più  fa- 
inofo  del  Monaco  M afflino ,  che  per  la  fe- 
de della  Chiefa  ha  foltenute  tante  batta- 
glie. Dopod'effere  ftato  per  qualche  tem- 
po primo  Segretario  di  Stato  dell'  Impe- 
rador  Eraclio  5  fi  ritirò  nei  Moniftcrio  di 
Crilòpoli ,  di  cui  fu  Abate  .  Il  timore  del- 
le feorrerie  de'  Barbari  >  e  gli  errori  che 
fi  feminavano  in  Coftantinopóli  >  V  obbli- 
garono a  paflàr  neir  Africa  1'  anno  641. 
Vi  combattè  fortemente  contro  V  errore 
de  Monoteliri  :  ftimolò  i  Vefcovi  d'Afri- 
ca elVefcovo  di  Roma  a  dichiararfi  con- 
tro di  eflT .  V  Impefador  Cortame  lo  fe- 
ce condurre  in  Coftantinoftoli  e  lo  e& 
liò  nell'anno  6%%.  in  una  piccola  città  di 
Tracia  >  di  dove  fu  fatto  venire  in  Go~ 
Àantkiopoli ,  e  con  u n a- ft rana  crudeltà  gli 
fu  troncata  5  come  pure  al  fuo  difecpolo 
Anali  agio  >  e  la  lingua  e  k  mano .  Fu  poi 
mandato  prigione  in  un  Gattello  ,  dove 
morì  jl  di  1$.  di  A  gotto  l'anno  66%.  Ha 
compoite  moke  Opere  Dogmatiche  e  A- 
ibetiche,  nelle  quali  e'  tratta  i  Dogmi  d' 
una  maniera  puramente  Scolastica  3  e  la 
Morale  fecondo  il  metodo  de'  Maeitri  di 
Miftica  *  Il  fuo  difcepolo  jfnaft*$io  mori 
due  anni  dopo  di  lui  ,  e  ha  lafciato  una. 
Lettera  feruta  ai  Monaci  di  Cagliari  con* 
tro  1  Monoteliti .  Teodoro  y  Abate  di  Rai* 
ta  j  amico  di  Mallìmo  >  ha»  comporto  nel- 
lo (e elfo  tempo  un  Trattato  fopra  l'Incar- 
nazione contro  gli  errori  di  Severo  .  H 
Monaco  Taiaffio,  e  l'Abate  iféridyhMR* 
lafciaio  alcuni  alterici  penfien  .  Leonij* 
Velcovo  di  Cipro  >  ha  fcritta  la  Vita  di 
8.  Giovanni  jJL  JLunofinieie  >  c  fette  alcu- 


441      la  Storia  della  Chiefa. 

ne  Omelie .  Cofimo  di  Gerufalemme  s  e 
refo  celebre  in  quefto  Secolo  col  grati 
numero  d'Inni  da  lui  comporti 
leone  Diacono  ,  e  poi  Sacerdote  della  Ghie- 
fa  di  Coftantinopoli  *  ci  ha  lafciati  al- 
quanti Sermóni .  11  Monaco  Doroteo  ha  e£ 
poni*  ^^  Ammaeftramenti  per  fervire  a 
Monaci >  fcritti  d'uno  ftile  femphce,  ma 
pieni  di  fcntimenti  di  pietà .  Un  Monaco 
nomato  Giovanni  ha  fatto ,  come  Giorgio 
Pifida  >  dei  Sermoni  fopra  Maria  Verdine* 
ne*  quali  è  non  men  grande  di  quello  , 
nelle  lodi  a  Lei  date  »  L*  Autore  della 
cronica  d'Mejfanàrìa  »  dee  parimente  et 
ferpoftonel  catalogo  degli  Scrittori  di 
quefto  Secolo  ,  perchè  compofe  queft*  O- 
pera  fotto  il  regno  di  Eraclio,  come  Già* 
-ranni  MaUU  che  ha  fatta  una  Cronica 
ripiena  di  fàvole  dal  principio  del  mon- 
do fino  al  fine  dell'Imperio  -di  Giuftinia-  \ 
no  j  il  Patrizio  Traiano  che  parimente  hi 
compofta  una  Cronica ,  ma  più  riftretta> 
lino  verioil  fine  del  Settimo  Secolo  ;  e 
Teofi latto  Simocatta  che  ha  fcritta  dell 
Imperador  Maurizio  la  Vita .  ; 

D.  Soa  tutti  quefti  gli  Autori  Greci  del 
Settimo  Secolo  ? 

.  R.  Ve  ne  fono  pochi  altri ,  i  quali  me* 
ritmo  che  fe  ne  faccia  menzione  >  e  fra 
quefti  fe  ne  trovano  parimente  alcuni ,  V 
Opere  de' quali  non  iono  di  molta  ftima. 
Pattiamo  agli  Autori  che  fiorirono  in  Oc 
ridente. 

La  Spagna  è  'ftata  ornata  fui  principiò 
di. quello  Secolo  da  S.l/ìdoro  Veicovo  di 
Siviglia  >  Era  figliuolo  di  Severiano ,  e  ni- 
pote di  Teodorico  Re  d*  Italia  .  Succe- 
dette nella  Sede  della  Chiefa  di  Siviglia 
«a  luo  fratello  S.  Leandro  >  verfo  T  arino 
5.95.  governò  quella  Ghiefa  *iuafi  per  lo 
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Ipazio  di  quaiant' anni .  Aveva  molta  let- 
tura ed  erudizione ,  ed  ha  compofte  dell' 
Opere  fopra  ogni  fona  di  materie  e  d' 
ogni  genere .  Il  Libro  delle  Origini  è  li- 
na lpecie  di. compendio  di  tutte  l'Arti  e 
di  tutte  le  Scienze .  Il  Trattato  degli  U- 
»cj  contÉcac.  i  punti  principali  della  Ec- 
clefiaftica  Difciplina  e  Polizia  .  Ha  fotti 
anche  dei  Comentaq  fopra  la  Scrittura 
Sacra,  e  varj  Trattati  di  Morale.  Aveva 
molta  lettura ,  e  tendeva  affai  metodica- 
mente quanto  aveva  letto.  Egli  è  uno  de* 
primi  che  abbia  cominciato  a  ridurre  in 
un  Corpo  di  Scienza  ,  della  Religion  la 
dottrina.  Brau/ione  Vefcovo  di  Saragoza, 
ha  fatto  il  di  lui  elogio  .  S.  Ildefonfo  di 
Toledo  fa  menzione  di  molti  altri  Vcfco- 
vi  di  Spagna  dello  ftefTo  tempo  ,  riguar- 
devpii  pe'l  loro  fàpere.,  e  per  gli  loro 
scritti  ,.de  quali  noi  lìamo  privi .  Eugenio. 
ordinato  Vefcovo  di  Toledo  l'anno  6&6. 
e  morto  l'anno  6% 7.  ci > ha  lafciate  delle 
poeiie  fopra  varj  argomenti .  ildefonfo  Mo- 
naco e  poi  Abate  del  Monifterio  di  Aga- 
Ii  -,  innalzato,  alla  Sede  di  Toledo  nell* 
anno  658.  aveva  compofte  molte  Opere, 
delle  quali"  non  ci  èjreftato  fe  non  il  Trat- 
tato degli  Scrittori  Ecciefiaftiei  ,  ed  un 
Opera  lopra  la  Verginità  perpetua  di  Ma- 
ria ,  con  alcune  Lettere .  Tajone,  Vefco- 
vo di  Saragoza ,  il  quale  fiori  verlò  Io  ftet 
19  tempo  ,  conipofé  un  corpo  di  Teolo- 
gia, tratto  dall'  Opere  di  S.  Gregorio  e 
di.S.  Agoftino.  S.Gtuliano  eletto  Arcive- 
fcoyo.di  Toledo  nell'anno  680.  compofe 
parimente,  quar.utà  d' Opere ,  delle  quali 
non  ci  refta  che'i  Trattato  de'  Pronofti- 
ci ,  diretto  ad  Idacio ,  che  contiene  la  ri. 
foluzione  di  molte  quiftionr  Teologiche , 
tratte  dagli  Scimi  de'  Padri  Latini  ;  ti 

Trat- 
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Trattato  contro  gli  Ebrei  ,  per  prónte 
che'l  Meflìa  è  venuto  ,  e  la  Stona  delle 
azioni  di  Vamba .  fruttmfo ,  Vefcovo  Spa- 
gnuolo  ,  fondò  molu  Momfteri  in  Ilpa- 
gna  y  e  ftefe  due  Regale  per  ta  k>r  dire- 
zione .  -  ,  . 
1*  Inghilterra  ha  prodotti,  parimeìite  in 

qucfto  Secolo  alcuni  Autori  j  1  quali  han- 
no iì  lor  merito.  S<  Gthmbano ,  Monaco 
della  Badia  di  Benchor  nell*:  Irlanda ,  u- 
ftì  da  quel  paefè,  portoni  in  Fi  ancia  nel- 
V  anno  58*.  e  vi  ftabilì  molu  Momfterr, 
Di  là  eflèndo  paflàto  in  Italia,  fondo  ri 
Monifterio  di  Bobio ,  dove  mori  1  anno 
li*.-  il-  dì  iì.  di  Novembre,  Ha  compo» 
fla  una  Regola  eèceUeme  per  la  direzio- 
ne de' Monaci,  un  Penitenziale,  e  alcune 
Poefie,  e'n  fua  gioventù  aveva  comporto 
un  Comentario  lòpra  i  Salmi  >  che  i tro- 
vali per  anche  manofcritto  .  Haioftenu. 
to  in  tre  lettere,  la  prima  delle  quali  e 
diretta  al  Papa  Bonifazio,,  la  feconda  ai 
VeCcovi  di  Francia,  e  la  terza  a  S.Gre* 
gorio,  l'ufo  de' Bretoni  fopra  la  celebrar 
zion  della  Pafqua  .  Ma  parimente  fciitto 
al  Papa  Bonifazio  IV.  in  favore  dei  tre 
Capitoli .  Parlafi  ancoradi  mola  altri  Mo- 
naci Iriancefi  ,  che  fi  l'on  refi  riguarde- 
yoli  nello  fteflo  tempo  coi  loro  Scritti 
Aloetici»  come  di  JterUno  ovvero Eyera- 

tto  ,  C»miano  ovvero  Cnnuno  €  di  molti 


Sul  fine  del  Secolo,  tiodor*  Monaco, 
originario  di  Tarlo  ,  mandato  dal  Wg" 
Vitaliano  1'  anno  669.  in  Inghilterra  pe» 
governare  la  Chielà  di  Cautorbia  »  »  at" 
faticò  aflài  per  lo  lpazio  di  veni' anni- per 
io  ftabihment©  della  Fede  e  della  DU.ct: 
plina  fragl' Inglefi .  E'  '1  primo  fra'  lat*w 
che  abbia  fatto  un  Libro  penitenziale* 

coni- 
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comporto  di  Canoni  tratti  da'ConciJj  dell* 
Chiefa  Greca  e  delia  Chiefa  Latina.  Que- 
llo Libro  s*  è  fparfo  ben  prefto  iit  tutto 
1  Occidente,  e  moiti  prefero  a  fere  dell* 
Opere  limili  che  divennero  poi  comu- 
niflìme  e  peflìme  >  perchè  ognuno  facen- 
do delle  Raccolte  di  Canoni  a  fuo  ca- 
priccio 3  e  alcuni  anche  inventando  dei 
Canoni  che  non  eran  mai  flati  fatti  >  que- 
lle forte  d%  Opere  divennero  ben  prefto 
piene  di  ftravaganze  ,  di  contraddizioni  ? 
c  di  errori  3  favorirono  gli  appetiti  degli 
Uomini ,  e  autorizzarono  il  rilaflàmento. 
Non  ritrovali  al  prefente  il  Penitenziale 
di  Teodoro  intero  e  nella  fua purità; ma 
fòlo  alcuni  Canoni  di  queft*  Arci vefcoyo u 

Gallo  ,  Ceolfrido}  Adamanoy  .Adelmo  fioriro- 
no parimente  verfo  il  fine  di  quefto  Se- 
colo in  Inghilterra .  Adelmo  ci  ha  lafcia- 
to  un  Trattato  della  Verginità. 

V  Africa  ci  ha  dato  fui  fine  di  quefio 
Secolo  un  ampia  Raccolta  di  Canoni  fat- 
ta dalla  diligenza  del  Vefcovo  Cref conio , 
della  quale  ci  refta  un  Compendio  •  e  la 
Francia  una  Compilazione  di  formule  fat- 
ta da  Marcoifi  Monaco  Frapcefe  .  Avrò 
forfè  detto  anche  troppo  degli  Autori  del 
Settimo  Secolo  • 

IX. 

I 

(         Riftretto  della  Dottrina ,  e  della 
i  DifcipUna  del  Settimo 

!  Secolo . 

i 

■ 

\  D.  A  Itfo  non  vi  rofta  che  '1  farmi  im 
!  -Za.  racconto  della  Dottrina  e  della 

Difciplina  di  quello  Secolo . 

R.Que- 
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R.  Quefto  è  quanto  fon  per  fare  ni  pò- 
che  parole  .  In  quefto  tempo  fi  comin- 
ciò a  ridurre  la  Dottrina  della  Religione 
in  un  corpo  di  fcienza  »  Allora  compa- 
rirono i  Trattati  fopra  tutti  i  punti  di  Teo- 
logia» e  fi  cominciò  a  ridurli  a  cene  dog- 
matiche quiftioni  .  La  Difciplina  della 
Chielà  aliai  dicaduta  per  la  iregolatezza 
della  maggior  parte  de  Criftiam»  hi  man- 
tenuta per  via  di  molti  canoni  de'  Con- 
cili ,  in  ìfpezieltà  nella  Francia  e  nella  Spa- 
gna» dove  codefte  leggi 
te  dagli  Editti  de  Sovrani .  I  Penitenziali 
che  fémbravano  eflèr  fatti  per  conferva- 
re  la  Difciplina  della  penitenza  A  ne  cor- 
ruppero la  purità  »  e  ne  annichilarono  ben 
pretto  il  rigore  .  La  penitenza  pubblica 
divenne  più  rara  »  e  le  fegrete  più  ordi- 
narie e  più  comuni .  Le  Meife  private  furo- 
no più  frequenti  ;  davafì  la  Comunione  fot- 
to  Je  due  ipecie  con  Pane  fermentato  » 
benché  preparato  i'  fatte  .1  Pontefici  fe- 
cero valere  la  loro  autorità  in  Occidente. 
Gl'Imperadoi.-m  Oriente  prefero  molta 
parte  negli  affa  i  della  Religione  .  Il  co- 
«fonie .di  tetìer  Cónci!)  provinciali  ovver 
.nazionali  fu  «abilito- in  Francia  e  in  Ii- 
pagna  j  ma  non  fi  olici  vò  quali  in  Orien- 
te .  Vi  fu  molta  applicazione  alle  Ceri- 
monie  e  ai  Riti  :  i,  Vcfcovi  d' Occidente 
vegliarono  alla  cohi'ervazione  e  ali  aumen- 
to delle  facoltà  delle  Chiefe,  che  diven- 
nero più  cortfiderabili  che  mai .  Lottato 
Monadico  fi  ftefe  in  Francia  e  'n  Alema- 
gna,  e  i  Monifterj  cominciarono  a  preten- 
dere e  a  domandare  de'  privilegi  per  elle* 
re  più  in  libertà.  L'Ufizio  della  Chiefa 
e'1  numero  delle  Fefte  fu  aumentato.  S. 
Gregorio  aveva  ftabihte  nel  Secolo  pre- 
«edente  le  Litanie  maggiori  »  ovvero  le 
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Proceflìom  che  li  fanno  nel  giorno  della 
teita  di  S.  Marco  ,  e  Mamerto  Vefcovo 
r  YWa>  le  Reazioni.  Quelle  manze 
ft  ftabUirano  nella  maggior  parte  delle 
Chiele  di  Occidente,  e  pacarono  anche 
perfino  in  Oriente.  I  digiuni  delle 'quat- 
tro tempora  particolari  alla  Chiefa  Ro- 
mana ,  che  gli  avea  praticati  fino  dal  quin- 
to Secolo,  cominciarono  a  flabilirfì  nelle 
altre  Chiefe.  L  Ottava  di  Natale  fu  co- 
nolciuta  fotto  il  nome  della  Fella  della 
prconafione .  La  Feda  dell'  Epifania  del 
di  6.  di  Gennajo,  giorno  nelquale  i  Gre- 
ci celebravano  per  V  addietro  la  Nafcita 
di  Gefucriflo,  fu  detonata  in  Occidente 
Per  celebrar  la  memoria  dell'  Adorazio- 
ne,d?  Mas1 3  del  Battelìmo  di  Gefucrifto  , 
e  del  primo  miracolo  da  eflò  fatto  nelle 
Nozze  di  Oana  cambiando  l'acqua  in  vi- 
llo. la  Fella  della  Prefentazione  di  Ge- 
JucnftouaJ  Tempio ,  celebrata  da'  Greci 
lino  dal  Sello  Secolo,  lotto  npmed'Ipa- 
panta,  fu  «abilita  in  Occidente  nel  Set- 
I?.°^Seco]o  \  «  "divenne  molto  folenne 
il  °."3V0 ,  fotto  nome  della  Fella  del- 
la Purificazione  . .  E'  fatta  menzione  per 
la  prima  volta  della  Fella  dell'  Annon- 
2iazione  della  Vergine  nel  Concilio  di 
Collantinopoli  dell'  anno  6oz.  come  ca- 
dente nella  Quarefìma  .  In  altre  Chie- 
? •  r?/?  "me"cvali  ad  altro  tempo  . 
•La  Fella  della  morte  delia  Vergine ,  che 
anticamente  clu'amavafì  la  Fella  della 
demolizione  del  Sonno  di  Maria  Vergine, 

£f5?jJlia  ln,  °nente  e'n  Occidenti  nel 
a    n°  SrCo]o ,?  e  riPofta  »el  dì  15.  di 
35?*  ;  Ln  Fcftad^a  Natività  della  ve" 
f,1"6  iLpoft?,riore  a  deli'  Affunzio- 

SjJs raftnSadimeno  lui  line  del  fettimo 
Secolo  iìabilita.  Il  Panteon  dedicato  da 
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*&molV.  nell'anno  fotto  iltio- 
Botutazio  |  v  •  »  .       ^  .juttj  t  Martin, 

5!>de  luoKO  al  Sbrarfi  d' una  Fefta  fot- 
?ò  tefto8  tiwlo ,  alla  quale  è  poi 

^TtamonSaChkhtGreca,  quan- 
to nella  Cfciefa  Latina . 
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.  Lo  flato  della  Chiefa  e  dell* 
Imperio  nel?  Ottavo 
SecoU .  . 

D.  fVjal  fu  lo  flato  deì\a  Chiefa  neir 
\y  Ottavo  Secolo *  eh*  è  quello  a 
cui  ci  fiamo  arreftati  ? 

R.  La  Chiefa  di  Oriente  era  molto  di- 
minuita >  perchè  di  quattro  Patriarcati  non 
v'  era  fe  non  quello  di  Coftantinopoli  che 
non  fofle  de'  Barbari  al  dominio  (oggetto. 
Quella  di  Occidente  era  aflediata  in  Ita- 
lia dai  Longobardi  e  in  Ifpagna  dai  Sar- 
raceni .  La  Sede  di  Roma  Fu  vacante  neir 
anno  701.  per  la  morte  del  Papa  Sergio,  il 
guai  ebbe  per  fucceflore  Cioyanni  VI. 
Giuftiniano  IL  ch'era  ftato  fpogliato  del- 
r  Imperio  dal  Patrizio  Leonzio ,  il  qual  e- 
ra  ftato  parimente  fpogliato  da  Abfimaro* 
trovò  modo  coir  ajuto  de'  Bulgari  di  ri- 
tornare in  Coftantinopoli  >  e  di  ricupera^ 

'  re 
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re  1  Imperio .  Fece  morire  gli  U  furpato- 
ri  Leonzio  e  Abfimaro,  e  mando. in  efr 
lio  a  Roma  Callinico  di  Coftantinòpoli 
Patriarca.  Giuftiniano  fece  eleggere  m  luo- 
go' di  Callinico  un  monaco  nomato  aro  ., 
Morto  Giovanni  VI.  il  dì  io.  di  Genna- 
io l'anno  70*.  ebbe  per  Succeffore  un  Gre- 
co dello  fteffo  nome ,  chiamato  per  con- 
feguenza  Giovanni  VII.  il  quale  non  lo- 
pravvifle  alla  fua  elezione  fc  non  due  an- 
ni ,  fette  mefi ,  e  dicifette  giorni ,  eflen- 
do  morto  il  dì  18. d'Ottobre  1  anno 707. 
Stfinmo  che  fu  eletto  in  fuo  luogo  il  di 
j  8.  del  Gennajo  feguente ,  mori  vena  gior- 
ni dopo  la  fua  elezione.  CoftanttnoMatq 
prefe  il  fuo  porto .  GÌ'  Imperadori  Greci 
erano  allora  Padroni  di  Roma ,  e  faceva- 
no eleggere  i  Papi  eh*  erano  loro  Sudditi. 
Giuftiniano  chiamò  Coftantino  a  Coftan- 
tinòpoli,  e  affai  onorevolmente  ve  Io  ac- 
colte 5  credefi  che  gli  faceffe  foie  quel 
viaggio  in  occafione  de  Canoni  dell  ulti- 
mo Concilio  di  Ccftantinopoli ,  non  vo- 
luti ricevere  da' Pontefici.  Non  fi  A  fei 
l'apa  Coftantino  fofle  più  fleflìbile  de  fuoi 
Antecefiori  :  comunque  ciò  fofle ,  fu  riman- 
dato in  Roma .  Dopo  la  fùa  partenza  ef- 
fendofi  fervito  Giuftiniano  dì  troppa  le- 
verai contro  i  ribelli  della  Cheriòuefo , 
i  fhoi  proprj  Soldati  acclamarono  Impe- 
radore  Filippico  ,  il  quale  fa  riconofeiuto 
ip  Coftantinòpoli  e  fece  morir  Giuftinia- 
no :  cacciò  da  Coftantinòpoli  il  Patriar- 
ca Ciro ,  e  pofe  in  fuo  luogo  il  Monaco 
Giovanni  Monotelita,  che  gli -aveva  pre- 
detto dover  effere  Imperadorej  fi  dichia- 
rò in  favore  de'Monòteliti  ,.e  fece  te- 
nere un  Concilio  in  Coftantinòpoli  s  nel 
quale  fece  condannale  la  decifione  del 
Serto  Concilio  .  U  di  lui  governo  non 
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piacque  a  Grandi  di  Coftantinopoli  i 
Artemio  Segretario  di  Stato  e  molti  al- 
tri primarj  Uficiali  della  Corte  cofpi- 
rarono  contro  di  eflò;  ed  avendolo  for- 
prefo  mentre  dormiva  nel  fuo  Palazzo  la 
vigilia  della  Peutecofte  fui  mezzo  giorno, 
gli  fecero  cacciar  gli  occhi .  Artemio  fu 
iubito  coronato  Imperadore  e  nomato  A- 
naftagio.  Fece  profetflone  della  Fede  Or- 
todofta ,  e  inviò  la  fiia  profeilìone  di  Fe- 
de al  Papa  Co  (tantino  che  morì  il  di  9. 
di  Aprile  Tanno  714.  Gregorio II. gli  fuc. 
cedette  •  I.  Sarracem  erano  allora  (parli , 
non  foio  in  Ifpagna,  della  quale  s  erana 
refi  Padroni ,  ma  eziandìo  in  Oriente .  V 
Imperadore  Anaftagio .  mandò  in  Fenicia 
un  Armata  navale  contro  di  elfi,  la  qua^ 
le  fi  ribellò  ,  e  nominò  per  Imperadore 
Teodofip,  ricevitore  de' pubblici  tributi, 
da'  Soldati  corretto  a  ricevere  la  diade- 
ma imperiale  :  portofll  in  Coftantinopoli 
coli*  armata  3  e  avendo  r>refa  la  città  do- 
po un  afièdio  difeimefi;,  prefe  prigionie- 
ro r  Imperadore  ,  e  lo  chiufe  in  un  Me* 
nifterio  Tanno  714.  Queft*  Imperadore 
fece  eleggere  Germano  Patriarca  di  Co- 
ftantinopoli in  luogo  di  Giovanni  che  fir 
deporto  .  Alquanto  dopo  itone  Ifaurica 
Generale  delle  Truppe  ch'erano  il)  Ar-i 
nienia,  fi  fece  dichiarare  Imperadore  3  e 
Teodofio  gli  cedette  volontieri  T  Impe- 
rio  .  Gregorio  II.  era  fucceduto  a  Coftan* 
tino  nella  Sede  di  Roma  Tanno  7 14.  Lio- 
ne gT  inviò  la  fua  profeffioue  di  Fede ,  e 
fu  nconotàuto  Imperadore  in  Roma  Tan- 
no  717*  Godette  fenza  contrailo  Tlmpe- 
rio,  e  fi  dichiarò  in  favore  degli Ortodof- 
fi  contro  i  Monoteliti  s  fece  una  legge 
contro  gli  Ebrei  che  gli  obbligò  a  rice- 
Tcre  il  Battefimo  ;  ma  alquanto  dopo  fi 
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oppofe  al  culto  delle  Immagini  >  e  fece 
un  editto  3  col  quale  ordino  che  fodero 
abbattute  >  e  non  ne  folle  permefla  alcu- 
na dentro  le  Chiefe .  Il  Papa  Gregorio , 
Germano  Patriarca  di  Coftantinopoli  *  e 
S.  Giovanni  Damafceno  fi  oppofero  gran* 
demente  al.  difegno  dell*  Imperadore .  E- 
gli  fece  deporre  Germano  >  e  metterein 
iuo  luogo  jfnaftagio  nelT  anno  730.  ma 
non  potè  far  ricevere  il  fuo  Editto  in  Ita- 
lia :  il  Papa  foftenuto  dai  Longobardi  po- 
co  fi  curò  delle  minacce  dell'  Imperado- 
re ,  lo  feomunicò ,  e  3  fe  preftafi  tede  ad 
alcuni  Autori  ,  vietò  il  pagargli  il  tribù- 
to  >  nel  <jual  tempo  i  Longobardi  3  ap- 
profittandofi  dell'  occafione  >  s' impadro- 
nirono di  Ravenna  e  di  molte  altre  cit- 
tà dell'  Imperio  in  Italia .  L*  Imperadore 
dal  fuo  canto  confitto  tutte  le  rendite  chel 
Papa  aveva  in  Sicilia .  Gregorio  in.  che 
fuccedette  a  Gregorio  II.  nell'anno 7* 1. 
foderine  colla  ftefla  coftanza  il  culto  (iel- 
le Immagini ,  e  per  mantenerlo  adunò  un 
Concilio .  Si  volfe  da  prima  all'  Impera- 
dore per  pregarlo  di  riftabilirc  il  culto 
delle  Immagini  3  ma  quefto  Principe  in 
vece  di  condifeendere  alla  liia  domanda* 
perfeauitò  i  difenfori  delle  Immagini ,  c 
mando  per  codefta  cagione  molti  Vefco- 
vi  in  efilio .  Luitprando  Re  de'  Longobar- 
di irritato  contro  il  Papa  Gregorio  >  per- 
chè aveva  accolto  Trafamondo  Duca  di 
Spoleto ,  che  s'era  contro  di  effe  ribella- 
to 5  affediè  Roma  .  Gregorio  ricorfe  a 
Carlo  Marcello  che  gli  promife  foccor- 
verlo  ,  ma  prima  di  poter  farlo,  mori.  L* 
Imperadore  Lione  mori  parimente  il  di  zS. 
di  Giugno  l'anno  741-  CI  Papa  Gregorio 
III.  il  di  19.  Novembre  dello  fteis  anno  • 
Carlo  Martello  lafciò  Succeffori  di  dia  pot 
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Tanta}  Cai  lomanno  nell'  Auftrafìa,  e  Pipino 
nella  Neuftria .  Coftantino  Copronimo  fuc* 
cedette  a  fuo  Padre  Lione  Ifaunco ,  c 
Zaccberi*  fu  eletto  Papa  in  luogo  di  Gre- 
gorio v  Quefto  Papa  fece  Ja  pace  con  Lm't-  * 
prando  Re  de'  Longobardi ,  e  Io  impegnò 
a  reftituir  R  avenna  all'  Imperador  Greco. 
Coftantino  non  era  Padrone  di  Coftanti- 
«opoli  ,  perchè  Artabafo  gli  contendeva 
J  Imperio,  ed  era  Signore  di  quella  cit- 
ta   ma  Coftantino  J"  afTediò ,  ed  effcndo- 
fene  refo  padrone ,  gli  fece  perder  la  vi- 
ltà ,  come  anche  ai  di  lui  figliuoli .  Ana- 
ftagio  Patriarca  di  Coftantinopoli ,  dopo 
e  fiere  flato  indegnamente  trattato  dall'  Im- 
peradore  Copronimo  che  lo  fece  condur- 
re tiell'  Ippodromo ,  affilò  lòpra  un  Afino, 
colla  faccia  volta  verfo  la  coda  ,  fu  nul- 
ladimeno  dipoi  riftabjiito  .  II  Papa  Zac- 
chera cui  domandarono  i  Francefi ,  fe  fot 
le  megho  il  concedere  il  regno  a  Pipino 
che  aveva  tutta  X  autorità'  ,  ovvero  il  la- 
nciarlo a  Childerico  che  non  aveva  fe  non 
il  molo  di  Re  ed  era  del  goveruo  inca- 
pace, nfpofejn  favor  di  Pipino  :  Chime- 
rico fu  nnchiulò  in  un  Monifterio ,  e  Pi- 
pino fu  dichiarato  Re.  Con  queftanlpo. 
Ita  Zzcchexiz  trafTe  alla  Santa  Sede  la  be- 
nevolenza dei  Re  di  Francia  di  quella  ftir. 
pe  i  di  modo  che  dopo  la  iua  morte  il 
Papa  Stefano  HI.  che  gii  lùccedette  dopo 
un  altro  Stefano  ,  il  quale  non  ville  che 
tre  giorni  dopo  la  fua  elezione ,  implorò 
al  foccorlo  di  Pipino  contro  Aitolio  Re 
:ae  .Longobardi  che  voleva  impadronirfi 
di  Roma  e  di  tutta  l'Italia.  Pipino  fece 
levar  1  afTedio  ,ed  effondo  venuto  con  un 
eiercito  in  .Italia  ,  fece  reftituir  Ravenna 
ali  Imperador  Greco  s  e  tutte  le  facol- 
tà che  i  Longobardi  avevano  capite  alla. 
.  Tonto  li,  t  Chie- 
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Chìcfo  di  Róma  .  Ma  ritiratoli  Pipi, 
no  ?  Adolfo' non  volle  più  offervar  JLe 
condizioni  di  pace  *  còme  era  coovey 
nuto  ,  e  di  nuovo  attediò  la  città  di 
Roma  .  Pipino  ripafsò  V  Alpi  V l'obbli- 
gò a  reftituire  al  Papa  V  Erarcato  di  Ra? 
venna  ,.c  tutto  il  paefe  che  dall'  Impera- 
dor  Greco  era  ftato  pofleduto  in  Italia, 
idi  cui  erano  refi  padroni  i  Longobardi  . 
Intanto  Coftantino  faceva  in  Oriente  la 
guerra  contro  le  Immagini  a  e  aveva  adu- 
nato un  Concilio  nell'anno  754.  di  338, 
•Vefcovi  a  il  cjuale  condannò  dell'  Immagi* 
iti  e  T  ufo  e  1  culto  «  Non  fu  ricevuto  in 
Róma*  ne  nell'Occidente,  ma  l'autorità 
dell' Imperadore  lo  fece  ricevere  ed  efe» 
^uire  in  una  parte  delle  Chiefe  diOrieiv 
te .  Adolfo  Re  dc'Longobardi  morì  lai* 
no  756.  Il  Papa  Stefano  III.  per  anche 
vivente ,  perfuafe  a  Rachifio  fratello  di  quel 
R  e  di  reftar  Monaco  ,  e  di  lafciare  il  Re- 
gno a  Desiderio,  il  quale  diede  al  Papa 
m  ricoropenfa  Ferrara  ed  Ancóna .  Stefa- 
no poco  dopo  morì,  il  dì  *6.  d'Aprilel* 
anno  7S7-  ed  ebbe  Taoh  per  fuccefiore , 
-Quefto  effendo  morto  nell'anno  767.  Co- 
fiantinà  ,  fratello  di Tocone  , -Conte  di  Ke- 
pi ,  fu  con  violenta  e  per  via  di  trattati 
«letto  y  e  poi  S oddi a c on o  ,  Diacono  »  e 
Vefcovo  ordinato .  Ma  i  due  Ufìciali  del- 
la Chiefa  di  Roma  non  potendo  foffrire 
quella  violenza  *  fi  rivollero  al  Re  de* 
longobardi  ,  e  avendo  ottenuto  braccio, 
ritornarono  a  Roma  con  una  truppa  di 
gente  armata. .  lotone  gli  affali ,  e  nel 
combattimento  rcftò  uccifo  .  Coftantino 
fu  cacciato  i  Filippo  *  Sacerdote  e  Monaco 
fu  eletto  in  fuo  luogo  ,  ma  non  effóndo 
flato  ritrovato  abile  per  tenerne  ilpofto, 
tfu  coftretto  a  ritirarli  in  un  Monifterio* 
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C  Stefano  IV.  eh*  era  venujto  da  Sicilia  a 
R,oma  fotto  il  Pontificato  di  Gregorio  III. 
fu  eletto  di  coni^nfo  comune  nel  mefedi 
Agofto  dell*  anno  768.  Dopo  U  fua  eie* 
sione  ,  Coftantino  fu  ignominiolamfente 
deporto  v  e  trattato  d'una  maniera  crude- 
le s  fu  porto  prigione  ^  e  gli  furono  cac* 
ciati  gli  occhi  .  Stefano  non  ritrovandoli 
in  ficuro  >  inviò  un  Diputato  in  Francia  * 
a  fine  di  far  regolare  quanto  apparteneva 
agli  affati  della  Chiefa  di  Roma  .  Carlo 
e  Carlomanno  a*  quali  il  Diputato  confe- 
gnò  la  lettera  dopo  la  morte  del  loro  Pa- 
dre Pipino  3  inviarono  12.  Vefcovi  aRo- 
•  ma  $  i  quali  adunatili  in  un  Concilio  con 
un  Vefcovo  d'Italia  >  confermarono  Ste- 
fano ,  e  dichiararono  nulla  l' ordinazione 
di  Coftantino     e  quanto  n'  era  feguito  . 
Stefano  reftò  pacifico  pofleflbre  defla  San- 
ta Sede  i  ma  poi  lì  pofe  in  difeorciia  col 
Re  de*  Longobardi  a  cagione  dell*  Arci- 
vefeovado  di  Ravenna  *  tatto  conferire  dà 
quello  Principe  ad  un  certo  nomato  Mi- 
chele, che  fu  fatto  cacciare  dal  Papa  Ste- 
fano .  Defiderio  per  vendicartene  fece  cac- 
ciar gli  occhi  a  Criftoforo  e  a  Sergio  * 
mandati  dal  Papa  per  domandare  le  facol- 
tà che  appartenevano  alla  Chiefa  di  Ro- 
ma .  Fece  anche  morire  Criftoforo  >  ff. 
portoffi  in  Roma  3  dove  efercitò  tànté  cru- 
deltà >  eh'  effendone  il  Papa  Stefano  inti- 
monto  ,  morì  il  di  primo  di  Febbrajo  T 
anno  772.  Adriano  1..  gli  fùccedette  il  di 
p.  dello  fteflb  mefe .  Sul  principio  del  fuo 
Pontificato  fece  una  Ipecie  di  convenzio- 
ne con.  pefìderio  Re  de' Longobardi  3  ma 
avendo  il  Principe  violato  il  trattato  ore-  • 
fe  Ravenna  ed  era  in  procinto  di  affeaiar 
Roma  .  Il  Papa  Adriano  chiefe  aiuto  a 
Carlo  Re  di  Francia  ,  il  quale  venne  ia 
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Roma  quanto  le  aveva  donato  foo  Pa- 
are. 


mori  ii  ui  14.  uj  ovuuiiuiv  x  »...  ., 

77?.  e  Mciò  per  iucceflore  ftio  figliuolo 
Lione,  che  ncn  fu  men  nemico  che  ilio 
Padre  della  venerazion  delle  Immagini . 
I  Patriarchi  di  Coftantinopoli  eh'  erano 
rucceduti  ad  jfn*ft*p« ,  cefi atit  >no  II.  2^0- 
(0ta,  e  Votolo  IV.  s  ex  ano  parimente  con- 
tro il  culto  delie  Immagini  dichiarati . 
Ma  eflendo  morto  l'Impcrador  Lione  nel! 
anno  780.  rimperadrice  Irene,  divenuta 
reggente  in  vece  di  fuo  figliuolo  goltan- 
tino  ch'era  per  anche  giovane  ,  ebbe.» 
divozione  di  riftabilire  delle  Immagini  il 
culto .  Fece  eleggere  Tarafio  patriarca  di 
Coftantinopoli  l'anno  784.  e  fotto  la  Tua 
reggenza  fu  adunato  l'anno  787.  un  Con- 
riho  in  Nicea  per  riftabilire  delle  Imma- 
gini l' adorazione.  ' 

D.  Stette  gran  tempo  il  Papa  Adriano 
fopra  la  Santa  Sede  ?  '  \ 

R.  Ne  godette  pacificamente  per  lo  fpa- 
iio  di^ii.  anni,  io.  mefi  ,  e  17.  giorni. 
J.ione  IH.  fu  eletto  in  fua  vece  il  dì  z$. 
di  Dicembre  T  anno  79^.  Fu  alTalito  nell 
anno  799.  da  una  Fazione  di  fediziofi,  che 
lo  maltrattarono,  e.  lo  condurrò  prigio- 
ne .  Tjcovò  modo  di  fuggire  in  Francia  : 
Carloniagno  lo  fece  riftabilire,  e  venuto 
egli  fteflo  ih  Italia,  operò  in  guifachefu 
tenuto  un  Concilio,  nel  quale  quello  Pon- 
tefice fu  pienamente  giufhficato  .  In  11- 
compenfa  Lione  lo  fece  domandare  per 
.  Imperadcre  dal  Popolo  Romano  ,  e  lo 
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Coronò  nella  Chiela  di  S.  Pietro  il  gior- 
no di  Natale  l'anno  800. 

II. 

La  Storia  del  Concilio  di  Nicea  e 
della  contefa  [opra  il  culto 
delle  Immagini. 

m 

.  D.  'XTElla  riftretta  detenzione  da  voi 
JLN  fattami  della  Storia  del  Settimo 
Secolo  ,  mi  avete* parlato  d'un  confide- 
rabii  contrailo  lòpra  il  culto  delle  Imma- 
gini 3  e  di  un  Concilio  di  Nicea  3  nel  qua* 
le  fu  terminato  riferitemene  più  dittila- 
mente  la  Storia .  ; 

R.  V  Imi>eradore  Lione  Ifaurico  ,  ef- 
fendofi  porto  in  capo  di  annichilare  il  cul- 
to e  l'ufo  delle  Immagini  ch'erano  rice- 
vuti in  Oriente ,  dopo  averle  fatte  abbat- 
tere per  via  di  fatto,  fece  nell'anno 7 so. 
un  editto  >  col  quale  ordinò  eh'  elleno 
folier  tolte  dalle  Chiefe  ,  e  gettate  nel 
fuoco .  Suo  figliuolo  Goftantino  Coproni- 
mo  fegui  f  elèmpio  di  fuo  Padre ,  e  per 
meglio  ftabilire  la  difciolina  eh'  egli  vo- 
leva  introdotta  ,  fece  adunare  un  Cónci* 
li©  in Coftantinopoii  nell'anno  75 j. com- 
porto di  338.  Velcovi,  che  fecero  un  de- 
creto contro  ladorazion  delle  Immagini. 
Qiiefto  Concilio  non  fu  ricevuto  dalla 
Chiclà  di  Romaj  ma  l'Imperadòre  fece 
eieguir  il  decreto  che  ne  aveva  fattp  in 
una  parte  delle  Chiefe  d'Oriente .  Quaiv 
do  1  Imperadricc  Irene  fu  Signora  dell' 
Imperio  3  prete  la  riioluzione  ai  fare  che 
fofiè  Adunato  un  nuovo  Concilio  ,  e  ne 
portò  la  iùpplica  $1  Papa  Adriano ,  che  vi 
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condefcefe  -e  vi  mandò  due  Sacerdoti' per 
tenervi  ilfuoluofco.  L*  adunanza  del  Còit- 
cilio  cominciò  in  Coftantinopoli  nell'  an- 
no 786.  ma  e/Tendo  fiata  turbata  dagli  Uf- 
ficiali dcll'efercito  e  da*  Soldati ,  eccitati 
dai  Vefcovi  oppofti  al  culto  dellelmnu- 
|itìf3  fii  trasferita  in  Nicea  nelfànno7#. 
X  Legati  del  Papa  vi  tennero  il  priiiio  po- 
rto 5  Tarafio  Patriarca  di  Costantinopoli 
tenne  il  fecondo  luogo  >  i  Diputati  de  Ve- 
fcovi d' Oriente  il  terzo .  Dopo  di  elfi  A- 
gapeto  Vefcdvo  di  Cefarea  in  Cappàdo- 
«cia,  Giovanni  Vèfcovo  di  Efefo,Coftan- 
tino  Metropolitano  di  Cipro  >  con  zio. 
ArcivefeòVi,  ò  Véfcovi,  e  più  di  100.  Sa- 
cerdoti o  Monaci .  Vi  afllftettero  due  Coni- 
miflàrj  dell1  Impèradore  «  <R3T  Impera- 
trice .  L«  prima  azione  ovvero  fefllone 
fi  tenne  il  di  t  a.  di  Settembre  nella  Chie- 
ià  di  Sahtia  Sofia.  Vi  furono  ricévuti i  Ve- 
fcovi, che  cambiando  fentimento  >  fecero 
profeifione  di  onorare  in  avvenire  le  Inv 
magini.  Nella  feconda  azione  tenuta  il  di 
26.  dello  fteflò  mefe,  furono  lette  le  Let- 
tere del  Papa  Adriano  alf  lmperador  Co- 
ttali ti  no  e  a  Tarafio  ò  ntile  quali  quello 
Papa  approvava  delle  Immagini  l'adora 
orione  .  Tarafio  manifeftò  che  approvava 
il  culto  delle  Immagini  della  Vergine  > 
degli  Angioli ,  e  de  Santi,  benché  non 
adoraflè  che  Iddio  folo  col  culto  fovrano 
di  Latria,  ed  in  lui  folo  colJocafTe  la fua 
Speranza  :  tutti  i  Vefcovi  fecero  le  medefi- 
,  me  dichiarazioni.  Ne  Ila  terza  azione  tenuta 
il  dì  28.  del  mefe  di  Settembre  ,  furono 
ricevuti  ancora  alcuni  Vefcovi  c^ht  abiu- 
rarono il  decreto  del  Concilio  preceden- 
te  /  fu  letta  la  Lettera  Sinodica  ,  inviata 
:già  da  Tarafio  ai  Patriarchi *  nella  quale 
aveva  aggiunta  alla  fua  Confeffione  di  Fe- 
de ■ 
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de  fopra  la  Trinità  e  fopra  I  Incarnazio* 
ne,,  1  interceffione  de'  Stati  >  della  Ver> 
gine^degli  Àngiòlii  è  delie  loro  Imma- 
gini il  culto .  Vi  fii  letta  anche  la,  Lette* 
ra  di  Teodofio  di  Geru&lemme  ?  appro- 
vata dai  Velcovi  d' Oriente  y  nella  quale 
il  culto  del  le  Immagini  era  parimente  fta- 
bilitò  .  Tarafio  fece  leggere  nella  quarta 
TeiTionele  teftimonianze  della  Sacra  Scrit- 
tura  e  de1  Santi ,  che:  a  fuo  ^iudicio  au- 
torizzavano delle  Immagini  1  adorazione. 
Si  continuò  ^  nella*  quinta  a  riferir. moke 
Scritture  per  moftrarexhe  gllcoriociaftii 
fpezzando  Je  lmraagini  ?  avevano  imitata 
de'  più  antichi  Ereticala  condótta  .  La 
fefta  azione  *  tenuta  il  dì  ovvercril  dì 
6.  di  Ottobre  >  fu  impiegata  nei  leggere 
e  nel  confutare  gli  Atti  del  Concilio  di 
Coftantinopoli,  che  delle  Immagini  ave* 
vano  condannato  !!. ufo  £  l'adorazione* 
La  jquiftioae  iti  decifa  nella  fetdma  feflìo* 
«e  tenuta  il  dì  is.  di  Ottobre  >  nella  qua* 
le  fu  idefiùito  che  fi  poflono1  efporre  le 
Sante  e  Venerabili  Immagini,  come  pure 
la  Croce  5  tanto  dipinteibpra  la  tela^quàu* 
to  d' altra  manifattura  i  che  fe  ne  pofib* 
no  mettere  nelle  Chielè*  fopra  i  (acri  va- 
li >  fopra  gli  abiti  Sacerdotali  j  foprà  le 
mura  e  Je  tàvole  vnellexafe  é  folle  ftrà^ 
de  ;  cioèdei  Immagini  di  Geiùcrifto  c  deh 
la  Vergine  ,  quelle  (fcgH  Angioli  e  dei 
Santi  *5  <per.  ferviré  a  rinnovare  fa  loro  ma* 
moria  y  e  per  moftrare;  la  vene  ragione  eh  z 
abbiamo  verfo  di  elfi* ohe  fi  può  baciar- 
le e  venerarle  5  ma  non  adorarle  coir  a* 
dorazione  ver  a  la  quale  non  è  dovuta  che 
a  Dio  j  che  fi  può  bruciar  dell*  incenfo 
ed  accendere  delle  candele  dinanzi  ad 
effe*  come  fi  fa  dinanzi  alia  Crocea  per- 
chè^'onore  che  lor  è  fatto*  palla  '  al  ior 
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oggetto  ,  e  coloro  che  le  riattano,  ri- 
cettano quant'  elleno  rapprefentano .  Quc- 
ita  definizione  è  feguita  da  una  Lettera 
del  Concilio  all'  Imperadore  e  all'  Impe- 
radrice,  e  da  una  Lettera  circolare  a  tut- 
ti i  Vefcovi .  Gli  Atti  del  Concilio  furoj 
no  portati  in  Coftantinopoli  dai  Vefcovi 
che  ne  fecero  la  relazione  alTlmperado- 
xc  5  e  alla  Imperatrice 

Codefto  Concilia  fece  anche  ».  cano* 
ai  fopra  r  E  cele  fi  attica  dilciplina  .  Con- 
fermanfi  nel  primo  le  definizioni  e  le  leg- 
gi de'  Concili  precedenti .  Nel  fecondo 
dicefi  che  dovrai!!  efaminare  fe  colui  ch? 
è  fatto  Vefcovo  fa  il  Salterio  *  il  Vange- 
lo >  le  Piftole  di  S.  Paolo  e  i  Canoni ,  e 
s'è  atto  ad  ammaeftrare  il  fuo  Popolo .  Il 
terzo  dichiara  nulle  tutte  V  elezioni  de 
Vefcoyi  ovvero  die'  Sacerdoti  latte  da'  Prinr 
$ipi ,  e  a/Tegiia  V  elezione  di  un  Vefeova 
ai  Vefcovi .  Il  quarto  è  contro  i  Vefcovi 
che  ricevono  del  danaio  per  deporre  ov- 
vero per  fulminar  le  feomuniche.  Ilquinr 
to  conferma  le  Leggi  canoniche  contrai 
Simoniaci .  Il  fefto  rinnova  il  canone  del 
di  Nicca  lòpra  il  tenere  i  Con- 


cili, provinciali  ^  Il  leuimo  efprime  che 
debbano  metterli  delle  Reliquie  de  San? 
ti  nelle  Chiefe  confacrate  r  euando  noa 
yi  follerò  (late  polle  >  e.  non  le  ne  debbar 
jfto  più  eonfacrai  e  fenza  mettervi  delle  Re- 
liquie *  L' ottavo  vieta  il  ricevere  ^  el  bat- 
tezzare gli  Ebrei  fe  non  fono  ben  conver- 
titi .  Il  nono  ordina  che  debbano  edere 
rinchiufi  nel  Palazzo  del  Patriarca  infie- 
me  co' Libri  eretici, gli  Scritti  fatti  cor* 
tro  le  Immagini .  11  decimo  vieta  il  rice- 
vere Cherici  in  Cappelle  o  in,  Chiefe .  L 
umiecimo  ordina  che  tutte  le  Chiefe  ab- 
bian  i  lor  Economi  a  e  permette  anche** 

Ve- 
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VefcóVò  di  Oortarctinopoli  il  metterne  nel* 
Je  Ghiefe  de'  Metropolitani  y  fe  quefti  tra; 
fcarano  il  farlo  :  Jo  fteilp  è  ordinato  per 
li  Mpmfterj  .  Il  duodecimo  vieta  ai  Ve- 
scovi e  agli  Abati  il  vendere  o'I  donare 
allo  Ipropofito  le  tenute  delle  lor  Chie* 
fe  o  de' lor  Monifterj.il  decimoterzo  or* 
dina  doverfi  riftabilire  i  Monifterj  e  le 
Cafe  Vefcovili  >  e  non  fi  debba  più  per- 
mettere che  larvino  d*  Qfterie  .  Il  deci* 
moquarto  ^vieta  il  far  che  leggano  io  pul- 
pito fanciulli  tonfuratt  i  quali  non  hanna 
per  anche  ricevuta  Timpolizion  delle  ma- 
ni dal  Vefcevo  :  permette  agli  Abati  che 
non  fon  Sacerdoti  il  far  dei  Lettoli  fola- 
mente  pe'l  lor  Monifterio  i  permette  pa- 
rimenti ai  Corevefcovi  l'ordinarli.  Il  de- 
cimoquinto vieta  ad  un  Cnerico  l' edere 
afcritto  a  due  Ghiefe ,  lì  decitfiofefto  vie- 
ta ai  Velcovi  e  agii  altri  Ecclcfiaftici  il 
portar  abiti  pompofi  che  fi  faccian  diftin- 
guere  :  eornanda  che  fijno  puniti  colora 
che  fi  burlano  de'Chenci  femplicemente 
1  ertiti  :  vi  e  notaio  che  per  Tàddietrcr 
gni  uomo  confacrato  a  Dio  andava  vedi* 
to  d'un  abito  modefto,  perchè  >  come  di- 
ce S.  Bafilio ,  ogni  abito  che  non  pi  ende- 
fi  per  la  ftefcefllté  ,  ma  per  U  bellezza, 
produce  un  fofpetto  di  orgoglio  *  Il  deci- 
mole  ttimó  vieta  rintfaprerìderé  à  farfab^ 
bricar  Oratorj  ovvero  Cappelle  fe  non  vi 
lì  poftè<ie  un  fondo  l'ufficiente  per  lòntmi- 
niftrare  alla  ipclà  che  neceflaria  per  con- 
durle a  fine  .  Il  decimottavo  viet3  alle 
femmine  l'abitare  nelle  cale  de'  Vefcovi, 
ovvero  ne' Monifterj*  d%  uomini  .  Il  deci- 
inonono  vieta  il  prendere  cofa  alcuna  per' 
gli  Ordini ,  nè  per  T  ingreflb  ne'  Moni- 
1terj>  fotto  pena  di  depofizione  ai  Vefco- 
Vi  e  ai  Sacerdoti  >  e  quanto  alle  Badeflc 
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«e  agli  Abati  che  non  fono  Sacerdoti ,  fot- 

«  •  /V*  •     •     ■  _  *  « 


to  pena  di  eflere  cacciati  dai  lor  Moni- 
fterj :  permette  a  coloro  che  fono  ricevu- 
ti ne' Monifterj,  ovvero  ai  loro  parenti, 
il  donar  volontariamente  dei  danari  o  al- 
tro ,  fotto  la  condizione  però  che  que'do* 
nativi  debbano  reftare  a'  Monifteri ,  fia  che 
che  colui  che  v'  entra  vi  dimori  ,  fia  che 
n  efca  ,  quando  i  Superióri  non  fieno  la 
cagione  della  fui  ufcita  .  Il  ventèlimo 
vieta  il  far  Monifterj  doppj  di  uomini  e 
di  femmine,  e  comanda  5  rifpetto  a  quel- 
li che  fono  già  ftabiiiti  ,  che  i  Monaci  e 
le  Monache  debbano  abitare  in  due  cafe 
diverfe  ;  che  non  pollano  vederfi ,  ne  aver 
familiarità  infieme  •  II  ventefimoprimo  vie- 
ta ai  Monaci  il  lafciare  ilor  Monifterj  per 
andarfene  in  altri  .  Il  ventefimofecondo 
^ieta  ai  Monaci  il  mangiar  infieme  con 
femmine ,  quando  ciò  non  folle  neceflano 
per  lo  bene  fpirituale,  ovvero  per  acco- 
gliere qualche  Parente  ,  o  pure  in  occa- 
fione  di  viaggio . 

III.  V 

w  1 

è 

Contro/io  [opra  il  culto  delle  Imma- 
gini tra  i  Papi  e  i  Ve  [co- 
vi di  Francia . 


D.  T  A  derilione  del  Concilio  di  Ni- 
JLy  cea  lòpra  il  culto  delle  Immagi- 
ni ,  fu  ella  per  tutto  ricevuta  ? 

R,  EflTendoftati  portati  a  Roma  gli  At- 
ti di  quello  Concilio ,  ne  furono  manda- 
te le  copie  in  Francia ,  dove  avevafi  una 
pratica  diverfa  fopra  il  culto  delle  Imma- 
gini vi  fi  permetteva  bensì  V  averne  e  fi 
-     ~  .  *  niet- 
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mettane  nelle  Chiefe  3  ma  non  potevafi 
ioffrire  che.lor.fi  facefle  alcun  culto,,  ne 
alcun  onore;  benché  >fi  onoraffe  la  Cro* 
ce  ei  facri  Vafi.  Carlo  ch'era  allora  Re 
di  Francia;,  e  fu  poi  Imperadore  ,  fece  e- 
faminat  quelle  copie,  da  alcuni  Vefcovi  del 
fuo  regno  a  che  compofero  un  Trattato  per 
difender  Tufo  in  cui  erano  ,  e  per  rifpon- 
dere  alle  prove  allegate  nel  Concilio  di 
Nicea  (opra  Y  adorazioc*  delle  Immagini. 
Queft'  Opera  fu  pubblicata  collv  storiti 
del  Re  Carlomagno,  fotto  il  nome  fuo^ 
tre  anni  o  circa  dopo  il  Concilio  di  Ni- 
cea .  Ella  è  divjfajin  quattro  libri  ,  che 
fono  dinominati  i  Libri  Carolini  .*  fono 
fcritti  contro  la  decifione  del  Concilio  dt 
Nicea  fopra  il  culto  delle  Immagini  che 
direttamente  vi  è  impugnato  ,  non  come 
un  Idolatria  ,  ma  femplicemente  comeu- 
na  pratica  inutile  ,  che  può  avere  delle 
male  donfeguetue ,  principalmente  rifpet- 
*p  agi>  ignoranti .  Quefti  Libri  furono  por- 
p  tati  .a  iRoma  e  preièntati  al  Papa  Adriano 
da  £ngilberto  inviato  di  Carlomagno .  Il 
Pontefice  che  fofteneva  il  Concilio  di  Ni- 
cea, avendoli  ricevuti  5  vi  fece  unarifpo- 
fta  per  ifcritto  diretta  a  Carlomagno?,  nel- 
la quale  foftiene  del  Concilio  di  Nicea  la 
decifione* 

.D.  La.riipofta  di  Adriano  fece  cambiar 
pratica  x  fentimento  alle  Chiefe  di  Fran- 
cia*. [  ,  '  :•>■  i  i{  /  *.  •  i 
;>  R.:Noì  perchè  nel  Concilio,  di  Franc- 
(fortitehuto  P  anno > 794*  nel  quale  fu  agi- 
tata quella  quiftione,  ogniiòrta  di  adora- 
zione: e. di  culto  delle  Immagini  fu  con- 
dannata,      v  7.     .     .  . 

IX  La  definirion  del  Concilio  di  Nicea 
fu  ella  ricevuta  e  oflfervata  per  tutto  i  o* 

u  T  $  R.Ella 
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R.  Ella  fu  per  qualche  tempo  io  vigo- 
re! ma  Coftantino  me  defimo  Y  annullò, 
c  Liane  V.  fuo  fucceflord  fece  valere  il 
decreto  del  Concilio  di  Cortami  uopoli 
contro  le  Immagmi  ;  L'anno  82,01  Miche- 
le il  Balbo  effondo  fucceduto  a  Lione  e 
volendo  nftabilire  la  pace ,  fece  che  fo£ 
le  adunato  un  Còndilo  ,  nel  quale  fu  fè- 
guito  il  fcmimento  della  Chiefa  di  Fran- 
cia s  perchè  furono  fette  togliere  te  Im- 
magini eh'  erano  ne'  luoghi  troppo  balli  > 
e  furòno  lafciate  quelle  che  fi  mrovava- 
no  ne'  luoghi  elevati  ,  dove  potevan  ve- 
derli, affinchè  la  pittura  fervi  fle  comedi 
libro  per  gl'ignoranti ,  a  condizione  che 
non  le  adorartelo  e  innanzi,  ad  effe  non 
accendeffer©  Jampadr  o  bruciaffero incedi- 
lo .  Alcuni  eh*  erano  dei  più  zelanti  per 
lo  culto  dell'Immagini,  vennero  a  Roma 
a  lagnarti  della  regola  fatta  da  quel  Con- 
cilio x  il  che  obbligò  Michele  ad  inviar- 
vi  dei  Diputati,  i  quali  prima  furono  St- 
retti a  Lodovico  il  Pio  Re  di  Francia, 
affinchè  col  Tuo  credito  gli  lbftenefle. 
Quefto  Imperadof  e  inviò  a  RomaFrecoI- 
po  e  Adegario  cor  Dipucati  deiT  |mpera- 
dor  Greco  per  trattar  quefto  affare  :  ma 
gl'Inviati  di  Lodovico  non  trovando  i  Ro- 
mani a  fufficienza  trattabili ,  domandai  o- 
Bo  ai  Papa  ch'c'volefle  contentarti  che 'I 
Jbn  Signore  &ceiìe  agitare  quella  quiftio-. 
ne  dai  Vefcovi  del  fuo  regno  :  il  Papa  a- 
vendòvi  acconfelntito ,  Lodovico  fece  ad- 
unare ia  Parigi  i  più  dotti  Vefcovi  delibo 
regno  ,  i  quali  dopo  avere  efami  nati  gli 
Atti  del  Concilio  di  Nicea  e  la  rilpoiht 


del  Papa  Adriano  >  lodarono  il  partito  che 
rimperador  Michele  aveva  prefo>  e  con- 


igliere le  Iotoagioi  dalle  Chicle  : 

;  co- 
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che  lor  rendevano  un  cultoanche 

 a  quello  che  fi  rendè  alla  Croce . 

Quefta  deliberazione  de' Vefcovi  di  Fran- 
cia appoggiata  fopra  molti  paffi  della  Scrit- 
tura e  de  Padri,  fu  inviata?  da  Lodovico 
iPpio  al  Papa  Eugenio  >  e  portata  d^  Ge- 
remia Vefcovo  di  Sen*  e  da  Giona  Ve- 
tcovo  df  Orleans >  Il  Papa  non  convenne 
co'Francefi  lu  quefto  puntoj  mai  ciò  non 
impedì  al  Re  Lodovico  T  inviare  in  Gre- 
cia Alitgario  Ypfcovo  di  Cambray  e  Au- 
frido  Ahaig<#i  .Wonantula  all'  Imperado- 
re  Michel  .,$Jon  tè  noto  quanto  vi  ope- 
rartelo intorniali'  adorazion  delle  Imma- 
gini .  Miche^  $  figa  figliuolo  Teofilo  fii- 
roncr  coàcr:^k.^kife  Immagini  all'  adora- 
zione s  ina  'eflèndo  morto- que fi*  ultimo 
weil'aono  84*.  tua  moglie  Teodora  re  (la- 
ta pa  di 0 na  dei  governo  »  ri i labi  1  ì  il  culto 
delle  Immagini  *  e  V  autorità  del  Conci- 
lio di  Nicea  .  Quanto  ai  Francefi  e  agli 
Alemanni  perfìftettero  gran-  tempo-  nciT 
ulb  loro  y.  e  non  riconobbero  che  molto 
tardi  il  Concilio  di  Nicea  ,  uel  cui  luogo 
mettevano  quello  di  Erancfort- 

♦  . 

Errore  ài  Felice  d'Urge  ti  a  e  di 
£lipando  y  t  loro  con- 

dannax.ion&. 1 ; 

•  #  » 

K  \T  e  ftato  altrt)  cotìtràfto  in  cfaefto 
V  Secolo  iòpra  qualche  pomo  <& 
Dottrina^  h  .  •  .  * 

R.  Sul  fine  del  Sècolo  uno-  ne  inferi* 
in  Occidente.  Felice  Vefcovo  -d'-Utgella; 
in  Catalogna-  „  interrogato  da  £lipando> 
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Vefcovo  di  Toledo  :  Se  GefqcHfto  in  qùàtu 
.  to  Uomo  doveflè  eflere  chiamato  Figli- 
uolo adottivo' ov ver  naturale  di  Diòjgli 
rifoofe,  che- iì  quella  qualità  non  doveva 
efiere  confederato  fé  rio/i  come  Figliuolo 
adottivo .  Felice  difete  quefto  feneimento 
co'fiioi  Scritti,  e  volle  ftabillrlo  nbrt  fa- 
lò lìella  Spagna  *  ma  eziandìo  nelf  Ale- 
magna  e  nella  Francia.  Ritrovò  i  Vefco- 
vi oppofti  a  queft*  errore  *  perchè  eflèndo 
adunati  in  Ratisbona  nell  anno  791.  lo 
condannarono  infieme*fòl! jfiiò  Autore  che  I 
fu  inviato  a  Roma  al^apa  Adriano  -  Il  ì 
Papa  confermò  il  giudici^'  dj quefto  Si-  I 
nodo  5  e  fece  che  Felice  fi  * itrattaflè  ,*  tut-  \ 
tavia  alcuni  Vefcovi  di  Spugna  ^rfiftette-  1 
ro  in  quei  fentimenco  .  Felice  di  nuovo 
lo  foftenne  5  Elipando  compofe  una  Let- 
tera per  difenderlo  j  quefta  Lettera  fu  con- 
futata e  condannata  ,  prima  dai  Papa  A- 
driano,  in  fecondo  luogo  da  un  Concilio 
d'  Italia  >  e  in  fine  dal  Concilio  tenuto 
sin  Francfort  nell'  anno  794.  di  300.  Ve- 
fcovi comporto  ;  La  auiftione  vi  fu  agita- 
ta 5  e  vi  fu  decifo  che  Gefucrifto  anche 
in  guanto  Uomo  dev*  eifere  detto  proprio 
Figliuolo  di  Dio*  e  non  dee  in  conto  al-  | 
cuno  effer  detto  Figliuolo  adottivo .  Que- 
fto Concilio  fece  lapere  la  fua  decifione 
ad  Elipando  e  agli  altri  Vefcovi  di  Spa- 
gna ,  eCarlomagno  aggiunfe  la  fua  all'  au- 
torità del  Concilio  *  per  obbligarli  a  ri- 
nunciare a  quella  opinione  .  Quefto  affa- 
re fu  anche  clami  nato  in  Roma  fotto  il 
Papa  Lione  tIL  in  un  Concilio  di  $7.  Ve- 
fcovi tenuto  fanno  799.  Vi  fu  conferma- 
ta la  fentenza  pronunciata  da  Adriano  con- 
tro Terrore  di  Felice  di  Urgella ,  e  corn 
Eretico  vi  fu.  anatematizzato.  L'anno  ftef- 
4»  Carlpmàgno- fece  yenireu  Felice  diUr- 

gcLU  *  j 
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geIJa  in  Aquifgrana  3  e  gli  diede  la  liber- 
tà di  proporre  ad  alcuni  Vefcovi  quanto 
giudicafle  a  propofito  per  Ja  difefa  del  fuo 
iemimento .  Alcuino  gii  replicò  e  lo  con- 
yiufe  ^  di  modo  eh'  egli  abbandonò  vo- 
lontariamente la  fiia  opinione  per  abbrac- 
•  dare  della  Chiefa  la  Dottrina;  fu  fègui- 
tro  da'fuoi  Difcepoli  i  quali  fi  ritrovarono 
mfieme  con  elio  ;  e  codefta  quiftione  non 
eccitò  poi  più  contrailo  alcun  nella  Chie- 
fa . 

v. 

*  4 

* 

Concilj  particolari  tenuti  nelP 
Ottavo  Secolo  . 

D.  TjUrono  tenuti  in  quefto  Secolo  fo- 
JT  pra la Difciplina Ecclefiaftcia mol- - 
ti  Goncilj  particolari  ? 
'  R.  Ne  furono  tenuti  pochiflimi  in  Ale- 
magna  en  Francia  ne'  primi  anni  di  que- 
fto Secolo ,  trafeurando  i  Re  egualmente 
•  gli  affari  delia  Chiefa  e  dello  Stato .  Car- 
io Martello  effendofi  refo  padrone  del  go- 
verno ,  in  vece  di  apportar  dei  rimedi  ai 
difordini  che  regnavano  3  fi  pofe  in  poflef- 
fo  dei  beni  della  Chieia,  donò  le  Badie 
e  i  Vefcovadi  ai  Laici ,  diitribuì  le  deci- 
me ai  Soldati ,  lafciò  vivere  gli  Ecclefìa- 
ftjci  e  i  Monaci  nella  Regolatezza  >  e  fu 
la  cagione  che  per  reprimere  tanti  di£ 
ordini  mon  fu  convocato  alcun  Concilio: 
ma  dopo  la  fua  morte  Carlomanno  e  Pi- 
pino fuoi  Figliuoli  avendo  divifo  fra  loro 
il  Regno  di  Francia,  bencliè  non  aveffe- 
ro  la  qualità  di  Re ,  formarono  il  dife- 
gno  di  pperare  in  guifa  che  fofle  riforma- 
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ta  la  Difcipiina  .  Per  eonfìglió  di  Càrie* 
marino  Principe  di  Auftratìa  fu  adunato 
nell'anno  un  Concilio  in  Akniagna* 
ài  quale  fece  venire  Bonifazio  nomato  Ve; 
feovo  di  Mogonza  d&lla,  Santa  .Sede  >  evi 
pubblicò ,  col  cdnfento  de'  Vefeovi.  dei 
fegolftnenti  per  la  riforfria  della  pifcipfì- 
na  e  dei  Coftumi.  Maftifeftò  eh*  egli  3. 
teva  fatti  ordinai-e  dei  Veicovi  nelle  fue 
citta;  che  gli  aveva  refi  loggetti  all'Ar- 
eiVcftovo  Bonifazio*  che  Iia  reftituito  al- 
le Chiefe  i  Beni  che  ktf  erano  flati  toU 
ti  ;  che  hà  ordinato,  doverli  tenere  ogni 
anno  mrSmodo  >  cne  ha  fatti  degradare4 
e  mettere  iti  penitenza  alcuni  Ecciefiaftr-- 
ci  convinti  di  delitti  d*  impurità.  Vieta 
poi  agli  Èccicfiaftici  l'andare  alla  guer. 
w>  ordina  ai  Curiti  dì  effere  fintomeli* 
ai  loro  Vefcovi  ;  impone  feveriffime  pe- 
fie  ai  Sacerdoti  y  ai  Monaci  >  e!  alle  Keli- 
giofe  che  fòffer  caduti  nella  fornicazione: 
mgiugne  loro  il  portare  un  abito  conve- 
nevole al  loro  flato  >  e  loro  Vieta  il  tener 
femmine  nelle  lor  cafe.  In  quanto  a' Mo- 
naci e  alle  Monache  y  ordina  loro  il  fe- 
guire  elettamente  la  Regola  di  S.  Bene- 
detto .  Quelli  regolamenti  furono  confer- 
mati nelT  Adunanza tenuta  T  annofeguen- 
te  in  Leftines  vicino  *  Cambray ,  nella 
quale  fu  conceflò  a  Laici  il  godere  a  ti; 
K)lo  precario  dei  .  beni  ecelefìaftici?  de 
<tuali  erano  in  poffeflò,  fotta  la- condizie* 
i  ae  che  dopo  la  loro  morte  ri  tornaflero 
aljle  Chiefe  x  quando  non*  foffe  neceflàrio 
il  ite  un  precario  nuovo  per  lo  ben  del- 
lo Stato?.  Si  vietarono  ancora  in  quefta 
Adunanzaìgli  adulteri  y  gY  incerti ,  i  matri- 
moni illegittimi  e  lo  iuperftizioni  paga- 
ne. 

-    Pwtf  Principe  di  Neuftria  fi  affaticò 

•  •  pa- 
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parimente  dal  canta  Tuo  ,  perchè  folle  n- 
formata  la  Dilciplina  ecclefiaftica  facen- 
do tenere  in  Soiflòn  udì  anno  744.  un 
/Adunanza  di  2  j.  VefcoVi  c  die'  Grandi  del 
Regno  j  nella  quale  fece  ordinare  che  do- 
_  venero  eflère  offervati  i  Canoni  de' Con- 
cili j  che  ogni  anno  dovettero  efler  tenn- 
li  dei  Sinodi  >  che  i  Sacerdoti  dovettero 
eflere  foggetti  ai  loro  Vefcovi$  chefiai> 
nullaficro  affatto  le  fuperftizioni  pagane  ; 
(he  i  Cherici  non  potettero  aver  femmi- 
ne nelle  lor  cafe  ,  eccettuate  le  loro  Ma- 
Uri  3  Sorelle  e  Ncpoti>  nè  i  Laici  Vergi- 
ni condente  a  Dio.  In  ibmma  vi  fi  cor> 
fermano  i  regolamenti  fatti  nelle  Adunan- 
te tenute  fotto  Carlomanno  in  Alemagnà 
c'n  Leftines, 

D.  Codette  Adunante ,  per  parlare  coti 
proprietà  po/Iono  dirfi  Conciliò 

R.  Non  erano  compofte  iblamente  di 
Vefcovi  f  ma  eziandio  di  Signori  e  di  Gran» 
di  del  Regn§  convocati  da'  Principi  •  I 
Velcovi  fendevano  gli  articoli  per  la  Po- 
lizia Ecclefiaftica,  e  i  Signori  per  quello 
apparteneva  allo  Stato  9  e  poi  erano  au- 
torizzati  e  pubblicati  da'  Principi  >  affin- 
chè aveflero  forza  di  Legge  •  Quefti  Ar- 
ticoli erano  chiamati  Capitoli  *  ovvero 
CaphoUrj .  Quefta  è  la  maniera  di  cui  fu 
regolata  la  Difciplina  della  Chiefa  di  Fran- 
eia  e  di  Alemagua  fotto  la  feconda  Stir- 
pe de'  noftri  Re .  Sotto  Pipino  furono  pa- 
rimente tenute  quattro  altre*  Adunanze, 
'  nelle  quali  fece  fare  dei  regolamenti  fo- 

fra  i  coftumi;  la  prima  in  Verbene  nel- 
x  anno  7<%.  la  feconda  in  Vernevil  fopra 
TOifa nell'anno  755-  la  terza  inMetsnel- 
1*  anno  756.  e  la  quarta  in  Compiegne 
nelT  anno  757.  Sotto  Carlòmagno  quali 
./ogni  ann^;f^ono  fatte  qii^e  Adunane. 

e  non 
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t  non  ve'  ntè  alcuna  nella  quale  noti  fieno 
fiati  latti  dei  Capitolar)  per  mantenere*!* 
Difciplinay  innovando  gli  antichi  Cano- 
ni e  facendòfcuovi  regolamenti  fopra  i  preft 
fanti  bifogniv  ■  *  ;  S*     *  1 

*!  T)>  I  Papi  liann*  eglino  tenuti  dei  Cort- 
cilj  in  Italia?  ; 

R.  Il  Papa  Zaccheria  ne  tenne  due  in 
Roma  ;  il  primo  [fu  adunato  nell'  anno 
74$.  comporto  di  40-  -ower  <:irc*  Ve- 
fcovi  •  cf  Italia  i  '  Vi  fu  rinnovata  la1  prok 
hizibnt  fetta  tante  volte}  ài  Véfcovi;  * 
ai  Sacerdoti  e  ai  Diàconi*  di  abitare*  hi- 
fieme  <;on  femmine  j4ul  Ordinato  a*  Che* 
riti  veftirfi  d' abito  decènte  e  di  portare 
un  mantello  in  città  y  vi  s  nigiugne  a'  Ve- 
fcovi  che  fono  dell' ordinazion  della  Sarf- 
ta  Sede  $  il  venire  ogni  ànùo  agi-  Idi  di 
Maggio  al  Concilio  diRoma,  fe  fono  vi- 
cini .  e  foddisfare  a  codeft*  obbligo  per 
via  di  lettere  fe  fono  lontani .  Vi  fii  pro- 
nunziato anatema  contro  eòlico  chefpd- 
fano  la  moglie  di  un  Sacerdote  ovvero 
di  un  Diacono  >  uhà  Mònaca  \  -e  contro 
colorò  che  fpofano  le  lóro  Parenti  ovve- 
ro rapi feono  Donzelle  o  Vedove  «,  e  con- 
tro coloro  che  maritano  le  loro  Figliuole 
ad  Ebrei  3  ovvero  loro  vendono  Schiavi 
Criftiani  i  Vi  è  vietato  il  far  nel  primo 
giorno  delf  ànno'  una  certa  Fella  còme 
facevano  i  Pagani  *  vi "fi  regolano  i'tèrri- 
pi  dell'  ordinazione  eipreffi  dài  Cationi*; 
e  vi  fi  proibifeé  il  ricevere  i  Cherici  dfuh 
altro  Vefeovo  fenza  la *Ji;iui  permiifiorie . 
I  giudic)  de'  Cherici  vi  fono  ri meflì ^Mò- 
ro Vefeovi  j  e  fe  hanno  litigj  col  lóro  Ve- 
feovo >  al  VefcóVo  vicrnò  ovvéro  alla 
Santa  Sede»      :    :  y  J      :     :  - 4 

Il  Concilio  di^m^deiranrid^ir.  non 
*fu  comporto  che  di  fette  VeWi  e  Hi  al- 
cuni 
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Clini  Sacerdoti  .  Il  Sacerdote  Deneardb 
inviato  da  Bonifazio  Arcivefcovo  di  Mo- 

^onza  ,  fi  préfeiito  a  t^uefto  Concilio  il 
<li  i?,  di  Ottobre,  e  vi  rimoftrò  che  nel 
Concilio  adunato  in  Soiflon,  Adalberto 
e  Clemente  Vefcovi  fcifmatici  ed  eretici 
erano  flati  deporti  e  poi  incarcerati  pér 
comando  del  Principe  ;  ma  che  non  à- 
vevano  voluto  ubbidire  a  quella  Tentenni, 

-fe  ritertevàno  per  anche  la  dignità,  e  conti- 
nuavano a  fedurre  il  Popolo  .  Accusò  A- 

'  dalberto j  eh*  era  Trancefe  ,  di  eflere  fta- 
to  ipocrita  nella  fua  gioventù ,  di  aver  fat- 
to credere  che  un  Angiolo  del  Cielo 
gli  avelie  portate  di  lontano  certe  Re- 
liquie ,  e  di  potere  còn  quel  mezzo  ot- 
tenere da  Dio  quanto  domandale  :  che  s' 
-  era  fatto  ordinare  da  alcuni  Vefcovi  col 
me^zo  dei  danajòj  aveva  confacrati  Alta- 
ri ,  erette  Cappelle  e  Croci  nella  campa- 
gna in  fuo  nome;  e  facevafi  venerare  co- 
me un  Santo .  Quanto  a  Clemente  venu- 
to d'Irlanda,  lo  accufaròno  dì  rigettare 
i  Canoni  e  gli  Scritti  de'  Padri ,  di  voler 
reftar  Vefcovo  dòpo  aver  avuti  dei  Figli- 
noli adulterini ,  di  permettere  lo  fpolare 
la  moglie'del  Fratello ,  e  d' infegnare  che 
Gefucrifto  eflendo  fcefo  air  Interno  ave- 
va liberati  tutti  coloro  che  v'  erano ,  Fe- 
deli  o  Infedeli,  Ebrei  o  Pagani ,  Ado- 
ratori del  vero  Dio  o  Idolatri  .  Goderti 
fatti  furono  provati  cogli  Scritti  dello  ftet- 
fo  Adalberto  ,  fra  gli  altri  con  una  ora- 
zione nella  quale  invocava  gli  Angioli  U- 
riel  >>  Raguel ,  Tubuel ,  Michel ,  Incaf,  Tu- 
bias ,  Sabaoc ,  Simiel .  Il  Concilio  dichia- 
rò che  tutti  quefti  Angioli  pretefi ,  eccet- 
tuato S.  Michele  erano  ignoti,  e  che  non 
fi  fapevano  fe  non  i  nomi  di  tre  Angio- 
li Michele,  Rafaele  e  Gabriele  .  irPa- 
*  pa 
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pa  giudicò  bene  il  rinchiudere  gli  Scrit- 
ti di  Adalberto  piuttofto  che  di  bruciar! i,  e 
pronunziò  eh1  egJi  e  Clemente  dovevano 
efTer  deporti  e  mefll  in  penitenza  .  Nota 
abbiamo  nè  Atti  nè  Canoni  d' alcun  altro 
Concilio  di  Roma  fino  a  quello  che  fu 
tenuto  fotto  Lione  III.  nelr  anno  799. 
contro  Felice  di  Urgella  ,  di  cui  v'  ho 
parlato . 

D.  Non  fu  tenuto  alcun  Concilio  in  In- 
ghilterra? 

R.  Sin  dall'  anno  éyt.  fi  tenne  fotto 
Vvitfredo  Re  di  Kent  un  Adunanza  in 
Berghamfteda ,  nella  quale  fi  nu  ovo  Birt- 
waldo  Vefcovo  di  Cantorberì ,  Gidmon- 
te  Vefcovo  di  Rochefter,  molti  altri  Ec- 
clefiaftici  e  Laici  >  i  quali  fecero  delle  Leg- 
gi Ecclefìaftiche  e  Civili .  Dopo  quel  tem- 
po Vviifrido  Vefcovo  di  Iorc  ,  dopo  ef- 
iere flato  cacciato  più  volte  dal  fuo  Ve- 
scovado, lo  cefle  finalmente  in  un  Sino- 
do tenuto  nel  paefe  di  Nortumbiia  nell] 
anno  70$.  e  fi  contentò  della  Chiefa  di 
Hagulftad  e  della  Badia  di  Ripon .  Neil' 
anno  747.  fu  tenuto  un  Concilio  in  Ciò- 
vefeovia  o  Chsfe.-  quefto  Concilio  ?  ben- 
ché non  fia  flato  comporto  che  di  do- 
dici Vefcovi  ,  può  paflare  per  un  Conci- 
lio Nazionale  d'Inghilterra  ,  perchè  ol- 
tre T  Arcivefcovo  di  Cantorberì  e  '1  Ve- 
fcovo di  Rocheftcr  ,  v'erano  i  Vefcovi 
de  Mercj ,  de'  Saflòni  ?  degl'  Inglefi  tant  . 
orientali,  quant' occidentali  e  degli  altri 
Popoli  d' Inghilterra  .  Vi  fu  regolata  la 
dilciplina  e  1  Riti  con  30.  Canoni  .  Fu- 
rono fatti  parimente  degli  altri  regolamen- 
ti in  un  Concilio  tenuto  in  Nortumber- 
land  neir  anno  787.  dai  Legati  del  Papa 
Adriano. 

D.  Non  vi  fon  alai  Concili  tenuti  in 

quc. 
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qucfto  Secolo,  de*  quali  abbiamo  i  Canoni  > 
R.  Paolino  Vefcovo  eli  Aqinleja  he  ten- 
ne uno  nell'anno  791.  il  quale  cominciò 
dallo  (tendere  una  confezione ,  nella  quale 
principalmente,  ftabilifce  quefti  due  dog- 
mi s  che  lo  Spirito  Santo  procede  dal  Pa- 
dre e  dal  Figliuolo  3  e  che  Gefucnfto  non 
può  effere  chiamato  Figliuolo  adottivo  di 
Dio  .  Codetta  conferfione  di  Fede  è  ffe- 
guita  da  quattordici  Canoni  fopra  la  vi- 
ta de'  Cherici  3  fopra  i  matrimoni ,  fopra 
le  obbligazioni  delle  Moniche ,  ec.  Que- 
llo è  guanto  ho  potuto  ritrovare  nelle 
memorie  de'Concilj  dell'  ottavo  Secoli  • 

VI. 

^tutori  delt  Ottavo  Secolo  .  . 
D.  TZJBbe  molti  Autori  codefto  Seco- 

JOj  lo*  *  : 

R.  Il  numero  non  rì  è  molto  grande  5 
ma  ve  ne  iòno  de1  ragguardevoli  per  lo 
lo  gran  numero  delle  lor  Opere  .  Ecco 
i  principali.  • 

ned* ,  fópraniiomato  il  Venerabile ,  A- 
bate  di  Farovia,  nato  in  Inghilterra  l'Wfr 
no  67z.  il  quale  ha  fatto  un  gran  numero 
d' Opere  fopra  ogni  fona  di  materie  Ec- 
clefiaftiche  e  profane  ,  le  quali  compon- 
gono otto  Tomi  in  fogliò  .  Vi  fi  ritro- 
vano dell  Opere  di  Gramatica  5  di  Fi* 
lolòfia,  di  Agronomia,  e  di  Cronologia, 
una  Storia  Ecclefiaftica ,  gran  quantità  di 
Vite  di  Santi ,  un  Macrologia,  alami  li- 
bri di  Critica,  e  de' lunghi  Comentarj  fo* 
pra  la  Scrittura  3  delle  Omelie  e  varj  Trac- 
tatti  di  pietà .  Aveva  molta  lettura  ed  e- 
rudiziones  i  liioi  Comentarj  non  fono  le 
.  no» 
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nel  fuo  rcmpo  o Jcc  ÌÌ-^'» 

Mori  J  anno  73;.  iJ  di  &.  di  mS"*' 

^ST**?'*  foprannomato  dS2;« 
perch  era  d*  Damafco,  è  ftato  S  ;r  0j 

ci'  cièche  Eeda  è  fra  i  Ladni  Haf?£* 

to>im  ^an  numero  d'Operi Tffògnflenc" 

Ì.LVD^gmaticJìf  »  boriche,  Morali8  ^ 
cJeiìaftiche  e  Profane  pl,r ■  °/ *H>  Ec* 

Srato  del  Prina^^SSf^?  $ 
tiro  nel  Monifterio  di  S  sìbÌ  ù,  fl  Th 
«nato  grandemente  gT £<wfa  ln^' 
cohm  ,  i  Monotelitf  ,  Tg^'vìZ* 
dei  fuq  tempo .  e'  'I  primo  ctekhiV"1 
dotto  10  un  fol  corpo  tu^  b  t&K 
d  una  man  era  fcoiaftiri  £  «5  *SoIoS». 
fuoi  quattro  Iibr?de  ì?P^^ 
S.  Giovanni  DamafSno  £cd?  ort?d?"3. 
110  750,       uaaW*no  mpn  veriò  i*  aiv 

fcepoJo  di  t^he^  Top:llrkt0'  Era  Di. 
«  gj lera ri^lif  to  Arf?vc(covo  di  lori 

«io.  Dimorò  poi  per  aulirti  CJl EjlPa"' 
preilo  quel  PrinaS. •!?*    ■/.  tCmP°  aP- 

Scritti  j  ma  P»f/n^ '      *  n°n  *°lo  CO'  fuoi 

wiflBSS nef pJ1f  Pliche  JLet 
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VII}.  Secolo .       '  àff 

iuitis  gli. diede  molte  Badie,  e'n  ultimo 
luogo  quella  di  Sr  Martino  di  Tur$v  nel- 
la cfiuale  ritirofil  fui  fine  della  fu?  vita  » 
e  vi  morì  lanno  804^  il  dì  19,  di  Maggio. 
J-e  Tua  Opere  fono;  divife  in  tre  Patf* 
ù  ?  la ù  prima  contiene  a  fuoi  Comentarj 
foprà  la  Scrittura:  la  feconda  i Tuoi Trat* 
tati  dogmatici*  fopra  la  Trinità  e  fopra  V 
Incarnazione  contro  Felice  ed  Ehpando* 
e  la  terza  ,  V  Opere  di  Disciplina ,  la  prin- 

Spai  delle  quali  farebbe  il  Trattato,  degli 
Bc)i  fe  fofie.fuaa  ma  è  d'un  altro  più 
recente  ;  L*  ultima  parte  contiene  alcune 
Vite  de  Santi  a  e  delle  Ijetteie, 
-  TwfaJfci  Abate  di  S.  .Benedetto  fopra 
la  Loini  iatto  m Vc&omd*  Orleans  nell'an* 
no  7S>4>j  è:  parimente  uno  de'  biioni  Autoi 
ri  di  quello  .Secolo;  Ha  fatto  un  Capito* 
lare  che  còn tiene  46.  capitoli  per  V  am* 
maeftramènto  de'  Sacerdoti  di  fqa  Dioce* 
fi  ,  un  Trattato  fopra  le  cerimonie  del 
Battefimoj  un  Opera  dogmatica  per  prò* 
vare  che  lo  Spirito  Santo  procede  dal  Pa- 
dre e  dal  Figliuolo  i  e  fet  Libri  di  Poe- 
fie,  Mori  nell'anno  Su, 

Germano  Patriarca  di  Coftantinopoli  , 
e  %i4Mrw .  Arcivefcovo  di  Creta  n  \fono 
Segnalati  colle  loro  Omelie  <  Qrodegkndo^ 
Vefcovo  di  Mets  prdinato  nell'anno  74*. 
$  è  refo  confiderabile  colla  fua  pegola 
-per  li  Canonici  Regolari  .  yyinfrido  In- 
^efe,  nomato  Bonifazio  ?  Apposolo  eli 
Alemagna  e;  Arcivefcovo  :  di  Mogonza,  a£ 
iaticandofi  grandemente  nella  converfione 
^degr  Me<«lu,  e  nella  rifonda  del  Ciò* 
ro  y  ha*  fentte  molte  Lettere  fi*  quefta  ma- 
lteria. I  Pari  di  quefto  Secolo  hanno  pa- 
rimente fermo  molte  Lettere  importanti 
*fbpra  i  foggetti  che  loro  fi  prefentavano* 
cJSe  abbiamo  J4.  di  Gramo  li,  -con  una 

me* 


Digitized  by  Google 


4?6     la  Storia  della  Cbie/a. 

memoria  per  le  Chiefe  di  Baviera .  Greg^ 
r>9  HI.  se  ha  fcritte  fette ,  la  maggior  par- 
te a  Bonifazio  fopra  gli  affari  delle  Chie- 
fe d'  Alemagna  .  Ve  ne  fono  diciotto  del 
Papa  Zacchera  tante al  Re  di  trancia, 
quanto  a  Bonifazio  ^Stefano  IL, ne  ha  fcrit- 
te molte  a  Pipino  per  gì'  intcreffi  della 
Chicfa  Romana ,  non  meno  che  '1  fuo  Suc- 
ceflòre  Vaofo  I.  Stefano  III.  ha  continua- 
to lo  fteflb  commercio  di  Lettere  con 
Carlo.*  €  Carlomanno*  e  Adriano  ne  ha 
diretto  on  gran  numero  a  Carlotnagnoi 
Lione  HL  ne  ha  parimente  fcritte  alcu- 
ne a  quefto  Principe  e  ad  akri .  fn  que- 
fto  Secolo*  è  ftata  fatta  utìa  Compilazione* 
owero  Raccolta  <fa  formule  antiche ,  del- 
le quali  >  fi ,  lèrvivano  i  Papi  3  intitolata  : 

Diurnus  j^omanorum  V^nnpcum .  Vi  fono 

anche  molti  altri  Autori  di  Vite  di  Santi 
o  nominau  o  anonimi  3  de*  quali  non  è 
neceflario  il  farvene  un  maggior  e  più 
diltinto  racconto. 


-  -  VII. 


Riftretto  della  Dottrini  )  e  della 
Difiiplina  dell*  Ottavo 
Secolo .  • 

D.  \ /fi  avete  abbaftanza  minutamen- 
•LVJL  te  narrato  i  Fatti  Storici  dell* 
ottavo  Secolo i  attendo  ora  da  voi,  il  ri- 
ftretio  della  Dottrina  e  della  Difciplina 
dello  fteflo. 

R.  Quanto  alla  Dottrina  nulla  ho  di  nuo 
vo  da  efprimervi  :  I  Greci  ravvedutili  de- 
gli  errori  degli  Eutichiani  e  de*  Monote- 
liei  non  ebbero  più.  diipute  che  iòpra  IT 

ado- 
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adorarron  deile  Immagini  .  E1  inutiJc  il 
ripetervi  ciò  che  A  «deci lò  fu  quefto  pun- 
to tanto  in  Oriente  quanto  in  Occiden- 
te due  quiftioni  occuparono  fui  fine  di 
quefto-  Secolo  i  Vefcovi  di  Occidente* 
l'ima  che  fu  decilà  in  Iipagna  e  in  Fran- 
cia affermativamente  ;  cioè  $  Se  lo  Spiri- 
to Santo  procede/Te  dal  Padre  e  dal  Fi- 
gliuolo e  T  altra  che  negativamente  fli 
decita  contro  Elipando  e  Felice  ;  cioè  * 
Se  Gefucrifto  polla  eflere  detto  Figliuo- 
lo adottivo  . 

Quanto  alla  Difciplina  ,  le  Chiefe  di 
Occidente  furono  in  un  gran  difordioe 
nel  principio  di  quefto  Secolo  .  Vi  fu 
molta  ignorala  e  molta  licenzi,  fra  i  Ve* 
Itovi  e  i  Cherici  $  ma  i  Principi  fi  affa- 
ticarono a  tutto  potere  nella  riforma  del 
Clero  e  della  Chieià .  Alcuni  Vefcovi  per 
riformar  il  lor  Clero  >  fecero  vivere  i  lo- 
ro Ecclefiaftici  in  comune  dentro  un 
Chioftro  alla  lo*  paftoral  vigilanza  è 
debitrice  la  Ghiefa  dell'  Ordine  de' Ca- 
nonici Regolari.*  de'.^uali  Crodegando 
Vefcovo  di  Mets  fembra  eflere  flato  llr 
ih  tutore  ovvero  il  Reftauratore  I  Papi 
divennero  potenti  Signori  nel  temporale 
per  la  donazione  fatta  alla  Chiefa  di  Ro- 
ma da  Pipino  e  da  iiioi  Succeflòri,  e  ad 
eftendere  la  loro  autorità  fervirono  le 
miffioni  in  Inghilterra  e'n  Alemagna  •  I 
Principi  e  i  Signori  grandi  fecero  delle 
donazioni  confiderabili  alla  Chiefa .  Fon- 
darono quantità  di  Monifterj ,  e  i  Mona- 
ci arricchiti  cominciarono  a  (cuotere  il 
giogo  de'  Vefcovi,  ma  conservarono  fi  a 
loro  e  la  pietà  e  Je  lettere  .  I  Sacramen- 
ti eran  per  anche  amminiftrati  iècondo 
Tufo  antico  ,  e  le  regole  della  peniten* 
za  non  erano  del  tutto  annichilate  >  ben. 
Temo  li.  V  chè 
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che  fui  fine  del  Secolo  i  libri  penftétv 
ridili  vi  aveflero  fatte  non  poche  offefe  » 
Gli  Ecclefiaftici  avevano  *  loro  giudici 
particolari  per  le  terre  da  cffi  pofledute, 
c  CarJomagno  rinnovò  in  favore  de'Ve- 
Icovi  il  diritto  che  Coftantino  lor  avefc 
fé  conceflò ,  di  e/Ter  arbitri  delle  parti  % 
quando  1"  una  volefle  rimetterfi  ad  efli« 
La  fuperftizione  e  V  ignoranza  regnava^ 
jpel  popolo  i  i  pellegrinaggi  eran  comuni, 
l'orazione  infuffragio  de  Morti  era  mol- 
to raccomandata  *  i  Matrimon)  eran  vie* 
tati  fra*  parenti  fino  al  quarto  grado  ,  e 
l'affinità  fpi rituale  era  nconolciuta  fino 
a|  fecondo  ;  le  feo muniche  eziandio  a  ca^ 
gione  de*  beni  temporali  della  Chielà  e-* 
ran  frequenti  ;  i  Coreveftrovi  furono  an- 
nullati ,  e*l  nome  di  Arcivefcovo  comin- 
ciò ad  eflèr  dato  ai  Metropolitani  <  Vi* 
deli  in  auefto  Secolo  una  gran  cura  dei 
Riti,  del  Canto,  e  dell*  Uficio:  le  Cam- 
pane cominciarono  ad  eflèr  comuni  «  In 
fine  la  forma  dello  flato  Ecclefiaftico 
comporto  di  Arcryeftrovi3  di  VefcoYÌ,di 
Canonici,  di  Curati,  fi  ftabiiì  duna  nu- 
mera ,  a  quella  che  poi  fi  vide ,  confort 


V 


Digitized  by  Goo 


[e 


J 


TAVOLA 

« 

Delle  Materie* 


ABati ,  foggetti  ai  Vcfcovi . 
377 

Abfimaro  fa  troncare  il  nafo  a  Leonzio 
e  fi  fa  dichiarare  Imperadore  .  399 

Acacio  3  Vefcovo  di  Coftantinopoli  ,  ii 
mette  in  difcordia  col  Papa  ,  ed  è  con- 
dannato, xpi.  Non  aderifce  alle  deci* 
fioni  del  Concilio  di  Calcedonia .  297. 
I  Papi  vogliono  far  togliere  il  fuo  no- 
me dalle  Diptiche.  317.  Molti  Vefco- 
vi  condannano  la  fua  memoria.  338 

Acefali  Eretici  9  loro  Capo .  3  40 

Achilia  Vefcovo  d*  Aleflandriu  115- 
Adiodato  Papa.         m         •     :  3^8 

Adrumeto  Monifterio >  in  cui  nafcono  con- 
traili fopra  la  grazia.  i;6 
Africano  (Giulio  )  fuoi  feri  tri.;  89 
Agape ,  proibizioni  di  celebrare  codefti 
conviu.  418 
Agapeto -Papa*,     a  Coftantinopoli  per 
parte  di  Teodato,        f  342.. 
Agatone  Papa.  >  ^99 
Agnello.  *m  .'i 374 

Agoftino  C  Santo  ;  fua  ftolia  •  jop.  Scritti 
di  quello  Padre  .  313.  Come  e  finaà 
qua!  punto  riverito  dalla  Oiiefor  fir 
Agoftino  Monaco  ,  Appoftolo  dell'  In* 
ghilterra.  /  i  360.361 

Inglefe.    '       *  j    '  ,361 

V  a  Alcfr 
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Aleflàndro  Vefcovo  di  Coftantinopoli  . 
Ale(land*o  Papi.  rz.  Anni  del  fuo  Ppn- 

tificatO  •  IVI» 

Aleflàndro  Vefcovo  <T  Alexandria .  x*5 
Aleflandria  (Chief*  d^)  da  chi  c  quando 
fondata  .  to.  Vefcovi  di  quefta  Città 
ne*  tre  primi  Secoli  .  Nel  fettimo 
Secolo.  401.  Cronica  diquefta  citta  in 
cual  tempo  comporta  .  .  4** 

Alicarnaflò  (Giuliano  di)  fuo  fentimen: 
*o  fopra  rincórrottibiliti  del  Corpo  di 
Gefucrifto  da  luogo  ad  un  eretta;  340 
Ambrosio  (  Samoi  ■)  :  Vefcovo  di  Milano, 
'  fua  Storia,  iu.e  fue  Opere,  .215 
Ambruft'»ttieaf4n»  diritto  di  Metropoli. 

Anacleto  Papa  ,  a  chi  fuccede .  i&  Anni 
del  fuo  Pontificato.  17 
Anaftagio  difcepoJo  di  Maflìmo.  4*1 
Anaftagio  Patriarca  di  Coftantinopoli  trat- 
tato indegnamente.  433 
Anaftagio  Imperadòre:  fua  morte.  337 
Anaftagio  «Patriarca  di  Antiochia .  gs7 
Anaftagio  Papa.  _    !  *£i 

Anaftagio,  Smalta  €  riftabilito.  358.359 
Anatolio  Vefcovo.  di  Laodicea  feuve  io. 

pra  la  Pàfqtia .  *  *  2l 

Andrea  Arcivefcovo  di  Creta.  <  455 
Anfiloco. 

Aniceto  jjjft  qual  tempo  e  quanto  tiene 
la  Sede  di  Roma.  .<  .  .  .  J7 

Adirne  Ior  ricompenfit  3  o  punizione  rf 
»  conofeiuta.  331.  Sentimenti  de*  Padri 
•  fopra  il  4qv  ùngine.  ,  f  ,  T7& 
Aujipnziazione  >  prima  volta  eh  è  fatta 
menzione  di  quefta  Solennità.  4*7 

Anomeì.  oc.v  :-\  .  •  f  :  .  ^ 
Anterio  Papa  *  quando  ha  cominciato  e 

.  terminato  il  Pontificato.  ,*  .*8 


Delle  Ùktmrie. 

^ntidicomariariiti.  167 
Antimo  Vefbovo  di  Cóftantinopoli .  343. 

Agapeto  lo  condanna ,  e  mette  Menna 
r  in  fuo  luogo  .  ivi .  Tp  citata  al  Conci- 
lio di  Coftantinòpoli .  ivi \  F  condan- 
nato. <      •  *  '  34* 

Antiochia  3  Vefeovi  di  quella'  Città  .  . 

Antioco  Vefcovo  di  Tolémmaida.  321 
Antioco  Monaco  di  Paleftina,  compone 
-  molti  Scritti.  v  410 
Antonino  Impcradorc  perfeguitò  i  Cn- 
ftiani .  9 
Apelle,  fiioi  errori;  *  r  63 

Appellazioni ,  contratti  fopra  quefta  ma- 
teria. *8$ 
Apollina ,  Vergine  >  eircoftanza  del  Tuo 
martirio. .  13 
Apollinare  (Sidonio).  32.8 
Apollinare  4     .  :  zoj 

Apollinahfti  .149.  come  ricevuti1  nella 
Chiefa.     ,  ;  r  i.  416 

Apotattici  >  lor  errori  r  -  <  ..  r  65 
Aratore  *       y.    v  .  .  374 

Arcadio  regna  in  Oriente  e  vi  fa  ceflare 
r  l'idolatria.  143.  Muore.  tv*. 
Arcani  Eretici  >  lorò  Storia*  136 
Ariftotilè  (  Boezio  )  è  1  primo  che  fi  fi  a 
fervito  della  Filofofia  per  ifpiegarc  i 
Mifterj  della  Trinità  è  dell' -Incarna- 
.  zione,  «  >:\  (,  <  ..i  370 
Ai  ies  *  H  Yefcovc  di  quefta  città  mante- 
,  nutonel  diritto  di  Metropolitano  .^po. 

Nell'anno:  506.  vi  è  tenuto  un  Conci- 
s  lio.  36%.  S.  Celarlo  ne  tiene  un  altro. 
3^f.  San  Sabaudo  Vi  convoca  il  terzo , 

Arnobio  il  giovane.  r  "  *  *  i,  •  328 
Araobio.  .  5><$ 

Auguri,  Eretici  perchè  così  nomati. 67 

V    3  A:^e- 
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Afeeti^  lignificato  ai  quella  parola.  *6 
Allunrione  della  Vergine  $  altro  nome 
dato  a  qutfla  Fefta ,  tempo  in  cui  fu 
(labilità*  ■  o  ,i  417 

Afterio  Vefcovo  d'Amaca.  322. 
Atanagio  f  Santo  )  ordinato  Vefcovo  di 
Alexandria  3  fua  Storia.  '  15  8. 194 
Attila  diftrugge  molti  paefi.  ft45-*4^ 
Audiani  Eretici  «  166 
Avito  Vefcovo  di  Vienna  la  conofeere 
.  gli  errori  degli  Ariani  a  Gondebaldo. 
,  334-  Aduna  un  Qynàlio.  364.  Suoi 
r  Scritti.  374 . 

Aberra,  Concilio  in  quefta  atta  •   369  ì 

B. 

BArcelIona*  virj  Concili  tenuti  in  que- 
lla città.  367 
Bafilide  infegna  i  Tuoi  errori .  46 
Bafilio  di  Sejeucia /  Santo  )~  3*9 
Bafilio  di  Cefarea( Santo).  xoj 
Battefimo*  fua  neceflìtà  quando  fa  deci* 
fa.  330.  In  qual  tempo  amminiftrato. 

Beda.  360 
BeJifario  caccia  gli  Ariani  dall'Africa, e 
vi  riftabiiifee  gli  Ortodoffi.  333 
Benedetto  Papa.      ;  -  358 
Benedetto  IL  Papa.  3*9 
Benedetto  (  Santo  J  luogo  di  fua  nalci- 
ta,  e  di  fua  lòlitudme.  377.  la  fua  re- 
gola è  modello  dell'altre.  *  37? 
Beni  di  Chiefa,  abufo  di  coloro  the  gli 
poifedono.  •  .  -     .  376 

Bifanzio  detta  ooi  Coftantinopolù  .  13 1 
BJa/to  autore  d'uno  Sciima  in  Roma  al 
. .  tempo  di  S.  Ireneo.  .  *  67 

Boezio.  370 
Bogomili.  1  .y  .  169 

v  Bo- 
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Bonifazio  Papa»  còntefe  fppra  la  fuàelè. 

zione.  . 
Bonifazio  Ilt.  Papà.  Ì94 
Bonino  IV»  Papa,  •  .  *  39? 

Bonifazio  V,  Papa.  ■  Ì9* 

Braga,  vi  fi  tengono  due  Concili»  s«?& 
Brunechilde  fa  adunate  un  Concilio  in 
Scialon  fopra  Saona  »  409.  t  cohdan 
dannata  a  morte ,  e  giuftiziàta» 


e     •  • 

CAiniti,  ìor  Autori  ed  errori.  44 
Cajo  impugna  i  Montanifti.  *d 
Calccdóriia  s  tempo  v  luògo ,  e  Stòria  del 
primo  Concilio  di  queftà  citta  »  i*!* 
.  Alcuni  Vefcovi  difapprovauò  «luefto 
Concilio  *  ijp5;  Contraiti  nella  Chiefa 
»  a  cagione  di  quefto  Concilio. 

Suoi  nemici  fi  dividono. 
Callifto  Papà  «tempo  del  Tuo  Pontifica- 
to» i* 
Canoni  (  Raccolta  di  )  fatta  da  Créfco- 

WO.»4  •  '  •■  .  4*7 
Canto  di  Chiefa  da  chi  regolato  v  360 
Capitoli  ì  Storia  dei  tre  Capitoli .  346 
CarJomagno  viene  in  Italia ,  feonfiggé  De- 

fiderio»  43*.  E'  dichiarato  e  coronato 

Imperadore .       ■  :  ,  43? 

Carolini  (Libri)  da  chi  è  11  qual  deca* 

fione  comporti»  ;  •  »  Si* 
Carpocra:é  mfegna  1  fuoi  £rrori  .>  49 
Carpocràziam  i  dotò  ettorii  -* '■  4$ 
cailìano  (Giovanni).  Jz6 
Caflìodoro »  '•  '  37t 

Catafrigj  eretici  4  perchè  cosi  nominati  * 

•  61 

Ceciliàno  Vefcovo  di  Cattàgine  >fuà  Sto* 
ria .  11? 

Celeftino  Papa.  • 

V  4  Cele» 


Di 


.  Tavola, 

Ccleftio  s  compagno  di  Pelagio  •  149.  Soci 
errori.  ivi. 

.  Celibato)  Concilio  che  ordina 2 tutti  co- 
loro che  fono  negtf  ordini  rf  offerir- 
lo. .   ,  4*5 
Cerdone,  infegna  i  fuoi  ertoti»  61 
Cerinto ,  infegna  i  fuoi  errorL        .  50 
Cclàrio,  Vefcovo  d  Arles.  ,  37.4 
Ceiàrio.^                ;   .  210 
Chiarmonte  in  Avernia  i  vi  li  tiene  un 
Concilio,  367 
Chicli  ,  che  colà  fia  .  $.  Idea  generale 
de'  primi  Secoli .  %.    Suo  avaàzameu- 
to  nelle  perfeouioni  .  1$.  Sua  dottri- 
nane'primi  Secpli  .      Sua  Difciplina. 

Cipriano  (Santo  )  aduna  molti  Conci Ij . 
76.7?.  Sua  Storia.  ..:    .  .  s$ 

CnconceUioni.  130 
Cirillo  (  Santo;  Vefcovo  di  Gerufalem- 
me .  104.  ^ì  1.  Suoi  contraili  co»  Aca- 

•    CIO.  131 

Cirillo  d'Aleflàndria  (Santo)  fi  oppone 
all'  eiTor  di  Neftorio.  157.  327 

Cirillo  Vefcovo  d"  Antiochia  muore.  %xé 

Cirillo  di  Scuopoli..  :  374 
Claudianifti.  134 
Clemente  diAleflandrias  fuoi  Scritti.,  86 
Clemente  (  Santo  )  Papa  a  chi  fuccede . 

1 6.  Anni  del  fuo  Pontificato  »  tuo  Sue- 
,  ceffore  ..  ivi .  Piftola  che  porta  il  Tuo 
nome  1  ■  gj 
yimaco  (  S.  GwmnÙK  ■  K  ,  "  374 
Collindiani .  167 
Colombano  Monacò-,  va  in  Fraiicia,  fue 
vipere.*  *       ,  4x4 

Comunione  lòtto  le  due  fpecie .  416. 
Comunione  *  Laici  obbligati  a  comuni- 
carli tre  volte  ali'  anno.  361,  In  qual 
■  politura  fi  comunicavano  ..  :  417 
*  ,  Con.- 
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È eli* m Materia.  #  #  -  " 

éoncilj ,  lor  definizione  ,  origine' '6  cau- 
.  fc  di  miefte  adunanze.  7$ 
<Conciij[<  delle  Gailie.    •  :  <      )  .  36* 
Gonciiio  tenuto  in  Colhntinopoli  fotto 
Menna.  3  4£.  Secondo  Gonciiio in, quel- 
la città  .  ">  h  34? 
Canone  impugna:  Filopdnà  »•     •  4!9 
temone  eletto  Papa.  .  -      1  >  >  ;»4otf 
Cornelio  Papa»  è  efiliato  .  Tempo  di  iixz 
morte.  'H 
Cornelio  Papa  (offre  il  martirio.  >i8 
Gorrutcicoli  Eretici*  perchè  cosi  nomati. 

J40 

Colano  di  Gerufalemme .  ai* 
Cofroa  Re  di  Perfia  fi  rende  padrone  del- 
la  città  di  Gerufalemme.         '  ttfg 
Coftantino  Imperado*e.  H4.V15 
Goftantina  Copronimo  Imperadore.  .433- 
impugna  il  culto  delle  Immagini  434. 
.Muore  *  •      ;  «  436 
Goftantino  eletto  Papa  .  4i*  Soffre  mola- 
te indigniti  ,     -  ,  ivi» 
Coftantino  Pap*  va  in  .Goftantittopoli . 

Ai  o  • 

Coi  tantino; .  fua  Stori»  »  4     *< M  #,    1 1  f 

Goftantinopoli  (  Concilio  di  /  in  qual 
tempo  tenuto.  188.  Succeiìione  de' Ve- 
scovi di  quella*  città .  N  ^p4 

Coftanuiippoli  r  Patriarchi  di  quella  città 
nel  fefto  Secolo.         .       #  401 

Goftantinopoli  *  Terga  Concilio  tenuto 
in  quella  città^  v  _  .  387 

CoftaiKinopoii  C Vèfcovo  di  )  ottiene  il  tè- 
condo  pofto.  .  v\/*3* 

Conlòftanzialità  ;  Qpefta  jfcfrola  condan- 
nata dal  Concilia  di  Antiochia*  e  per- 
che •  81.  Da  ehi ,  è  'n  qual  2  tempo  que* 
fta  parola  fi*  introdotta  uella  Chiefa 
•234 

eliconio  >  compone  un  ampia  Raccolta 
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de1  Canoni .  '  4iV 

Oocc ,  ufo  della  Croce  nelle  proceffio- 
ni.  Cofroa  ne  rapifceilS.  Legno  .*p*. 
Siroé  lo  reftituifee  ad  Eraclio .  396.  Que* 
ft'  Imperadore  lo  fa  portare  in  Coftan- 
tinopoli .  ivi.  Ordine  di  venerarlo  .  417. 
Divieto  di  farlo  fu  i  pavimenti .  ivi; 
Cromazio  Vefcovo  d' Aquileja .  %%6 
Cronica  d' Aleflàndria  in  qual  tempo  com- 
porta .  411.  Quella  di  Malela  piena  di 
Favole .  ivi.  Traiano  ne  compone  una* 
come  pure  Teofilatto*  ivi . 


D Amaro  Papa.         ■<  %%i 
Decretali *  quelle  che  fi  attribuisco- 
no ai  Papi  dei  tre  primi  Secoli  pajon 
fuppofte .  20.  Decretali  fino  al  Papa  Si- 
ncro fono  d' Ifidoro  mercatore .  83 
Diodato  Papa.  3*5 
Dionigi  (  Santo  )  Areopagita  ;  Scritti  che 
portano  il  fuo  nome  in  qual  tempo  conv 
pofti.  83 
Dionigi  Papa  governa  la  Chiefa  di  Roma, 
tempo  di  fua  morte.  18 
Dionigi  Vefcovo  d' Aleflàndria . 
Dionigi  (  il  Petit >  o  Piccolo) .  371 
Diaconi ,  tempo  di  lor  ordinazione  fta- 
bilito  all'età  di  25.  anni.  361. 366.  4x6. 
■  Non  pofloao  prender  moglie  dopo  la 
loro  ordinazione.  416.  In  qual  tempo 
non  fona  obbligati  alla  Legge  del  ce- 
libato, ivi. 
Didimo  di  Aleflàndria/  103 
Difficoltà  foprtt  T  aggiunta  al  Trifagion  , 

una  delta  Trinità  ha  patito  .  33,9,  San 

Fulgenzio  fcrive  (òpra  codefta  propo- 
Azione.  '370 
Diodoró aio 

*  Dio- 
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Lelli  Ma  f  rie. 

DiofcoroJPatriarca  d' Alexandria  depofto» 

Dinoto  eletto  rapi  nello  ftefìb  tempo 
che  Bonifazio.       .  .  S4j 

Domiziano  fa  guerra  ai  Criftiani .  6.  Ri* 
cerca  de  Difendenti  di  David .  7.  Per? 
fecuzione  di  quefto  Principe  contro  1 

Criftiani  »  »  f 

Donatiftij  loro  Scifma.  114.  lor  errori. 
133.  Eretici  che  ne  fono  forati .  134. 
Eftenfione  e  varj  nomi  di  quefto  Sciima. 

Donno  Papa.  ,  »•  3» 

Donno  Vcfcovo  di  Antiochia .  81. 


E. 


Eufonici  Eretici  j  lor  origine  ed  erro- 
ri  * 

Ebrei  1  loro  ftato  dopo  la  morte  di  Ero. 
de  fino  alla  lor  difperfione .  *8.  Loro 

Edefio  annunzia  la  fede  di  Gefucrifto  nell 

Indie.  ,  "     •  *JJ 

Elcefaiu»  loro  errori  .  ..  51 
Eleuterio  Patti  per  lo  fpazio  di  14»  ovve- 
ro ìy.  anni.  , „  % 
Elipando  Vefcovo  di  Toledo .  447.44* 

ElvidiOi  fuoi  errori .  . .  ,  .  |?J 

Efefo  i  li  Prefidente  e  1  numero  de  ve- 
fcovi  di  quel  Concilio .  *59 
Efrem  C  Santo)  Diacono,  di  Edeffa.  io* 
Efrem  »  Patriarca  d  Antiochia .  371 
Encratiti  perchè  cosi  detti»  H 
Ennodio  Vefcovo  di  Pavia.  -  3°* 
Epaona  (  Concilio  in  ).  360.364 
Epifanio  (  Santo  )  Vefcovo  di  Salamina. 

Epifanio  Vefcovo  di  Cipro  ,  prende  il  par- 
.*»  di  ferito.       6  £p*' 
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Tavola 

Epifania ,  quando  e  come  celebrata.  4^ 
Era  Criftiana  da  chi  introdotta.  371 
EracJeona  diviene  Imperatore.  3^7 
Eracliano,  Conte  d' Àfrica  fi  ribella ,  è 
prefo  e  decapitato.       ;      e,  244 
Eraclio  fi  fa  dichiararerlmperadore .  394. 
fua  morte.  .  .        .  ...  .  -    ,  397 

Eraclio  Vefcovo  di  Gerufalemme ..  a?r 
Erennio  Vefcovo;  di  Gerufalemme .  «3 1 
Erefia ,  fua  definizione  37.  fuoprimo  Au- 
tore. 38..  fiia.  origine..  .  ivL 
Erma  Autore  Ecclefiaftìco  *  fiioi  Scritti  ► 

Ermonc  Vefcovo  di  Geiaiialemme  ; ... .240 
Ermogene  Eretico  fuoi  errori .  -  69 
Erode  Agrippa  ,  punito  da  Dio  a  cagio^ 
ne  di  ma  liiperbia..  -  30: 
E  rodiam ,  lor  fentimeno-.r  •  r  T4 

Eiìchio  K  Sacerdote  di  Gerufalemme ,  tuoi 
-    cntu-.       .  •  ^  •  •  .  4}q 

Eflèni^  lor  ìentimenti  ..  24. 
Evagrio  Vefcovo  «T  Antiochia:.  ilj 
Evagrio  Storico..  * 

Evanzio .  |^ 
E  varili©  Papa ,  in  qua!  e  quanto;  tempo . 

Eucherio .  ■  -  •  - .  -  • 
Euchiti  Eretici  .  Ss 

Eudoffio  s'imponefia  della  Sede  di  An- 
.  tioclua  .  ,8r 

Eugenio  eletto  Papa,  fua  morte"..  397, 

39?  ' .      ■  ,  . 

Eugenio  impugna  Fiioponov.  .  4r* 
tuJaiio  fi  fa  confacrar  Vefcovo  di  Roma, 
e  da  iuogo  al/o  Scifma .  •  ;  igs 
Eulaho  ,  Vefcovo  di  Antiochia .  xvt 
Eulogio ,  Patriarca  di  Aleuandria .  358 
Eufromoj  Veicovo  di  Antiochia.  217 
Evodio  pimio  Vefcovo  di  Antiochia .  ^ 
Euiebio  ianfilo ..  ;  ,,J 

Éufc. 


Eufcbio Papa--.    .  v  \* 
Eufebio  Vefcovo  di  Teflalonira .  4*»- 
Eufebro  di  Nicorrtedia  ,  Vefcovo-  di  Ci 

ftantinopoh v 
Eufebio  Vefcovo  di  Vercelli^  >i5 
Eufebic*  Veicovo  di  Cefalea-»  fua  Storia. 

jqa,  fuoi  Scritti.  ivi. 
EuTebio  Vefcovo  di  Etnela,  fuoi  Scritti  fi 

fono  perduti  ^  to% 
EuftatQ  ^  fua  Storiai  1  k .  i£4 
Euffcato  Vefcovo  di  Antiochia  .  124.  ui  • 
gutiche  Eretico*,  Tua.  ftoria ..  #  m  2M 
fcutichiani ,  Storia  di  quefti  Eretici.  167 
£utichiano«  Papa.  *  tempo  del  fuo  Ponti* 
(  ficato-  i-  .  iS 

Eutichio*  è  eletto  Vefcovo  di  Gerufalem- 

wie  ^  rinunzia  la  dignità .  ^31 
Eiuojo  y  s*  impo/Telià  della.  Sede  di  Aiv 

tiochia**  2^8 

*  .         ...    -  ^ 

FAbiano  Papa  foffre  il  Martirio .  r4 
fabiano  Papa>tempo  del  lùa  Pontifi- 
cato .  .  18 
Facondo  Vefcovo  di  Ermiana  . 
Faritafiafti  perchè  cosi  detti.  340 
|      E  artici  j  lòr  featlmenti .  •  '  3± 
Eaufto  Vefcovo  di  Ries  3  confutato  da  S. 
Agoftino  >  e  condannato.       Suoi  Scrifr 

!      ,  ti.  &g 

R  badia  Vefcovo  di  Agenft  203 
E  ede }  fuoi  principe .  $j 
►      Eeìice  Papavtempa  del  fuo  Pontificato*. 

Felice ,  lapere  s' è  ftato  Papa*.  ^ 
Eelice  r  VeicoVo     Urgela  >  (uo  •  errore 

fopra  T  CJmanitàv  di  Gefucriito . ,  448 
Felice  III.  Papa-.  2£i 
Felice  IV.  Pap^  141 

...   ./  Bdw  -~ 
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felicita  C  Santa  )  martirizzata ti 

Ferrando  Diacono» ■       „   *  ìjo 
Fefte  de'  Criftiani  dei  tre  primi  Secoli . 
ioo.  Leggi  di  aftenerfi  da  ogni  opera 
fervile  in  eflè .  136.  Il  lor  numero  fi 
accrefce.  416.  Quella  di  S.  Marco  da 
chi  (labilità .    4t  4*7 
Filatoio  Vefcovo  di  Brelcia. 
Filippico  acclamato  Imperadore..  43» 
Filogonoj  Vefcovo  di  Antiochia.  ti6 
Filopono  Gramatico  .  4x9.  Rigetta  la  ri- 
furrezione  de*  corpi  »  ivi.  Suoi  errori  da 
.molti  Autori  impugnati .  ivi 
Fiorino  Autore  d' uno  Salma  in  Roma  »  al 
tempo  di  S.  Ireneo  .  67 
Firmifiano  Vefcovo  di  Cefarea.  s>r 
Flacillo  Vefcovo  di  Antiochia.  117 
Flaviano  è  ordinato ,  Vefcovo  di  Antio* 
chia  dal  partito  di  Melezio.  119.  Da  chi 
e  perchè  cacciato  dalla  fua  Sede .  356 
Foca  Imperadore  »...,....  393 
Formaggio  >  vietato  il  mangiarne  in  Qua* 
reuma.  416 
Forinole  i  Marcolfo  De  fa  una  Raccolta . 

4*5 

Fortunato.*       .        „  37* 

Fotiniani .  ,  247. 

Francia  »  rivoluzioni  fra  i  primi  Re  di 
quel  Regno .  403. 4<>4 

Francfòrte  Concilio  tenuto  in  quella  Ot- 
ti per  le  immagini .  443 

Frumenzio  annunzia  il  Vangelo  nelT  In- 
die.  -        ;  11» 

Fruttuofo  Vefcovo  di  Spagna .  4*4 
Fulgenzio  (  Santo  )  Vefcovo  di  Rufpa . 

Fuilone  C  Pietro  il  )  fua  Storia .  .  ag« 
giugne  alcune  parole  al  Triiàgion .  339 


Gaia» 


Digitized  by  Googl 


Petit  Materie. 

»  » 

G. 

♦ 

GAiano  eletto  Vefcovo  di  Alexandria. 

Gaudenzio  Vefcovo  di  Brefcia,  311 
Gelafio  Papa,  api 
Gelafio  di  Cifico .  319. $30 

Gennadio,  Sacerdote  di  Mai-figlia»  319 
Germano  Patriarca  di  Coftantinopoli  .  4.5  jf 
Gerufalemme  »  T  Imperador  Tito  £  alfe- 
dia  .  22.  Cofroa  ve  ne  rende  padrone* 
S.  Jacopo  primo  Vefcovo  di  quel- 
la città  ,  in  qua!  tempo  .15.  Serie  de' 
fuoi  Vefcovi .  ivi.  Vefcovi  di  quel- 
la città  fi  fottraggono  alla  giurifdizio- 
ne  del  lor  Metropolitano  ,  e  fi  attribui- 
rono la  giurifdizione  fopra  le  Chiefe 
di  Paleftina  •  2-30.  E'  gran  tempo  fenza 
Vefcovi.  é  4ot 

Giangrifoftomo  (  Santo  )  fua  Storia .  176 
Litigio  filo  con  Teofilo .       Suo  n  o- 
me  pofto  nelle  Diptiche  -  x$o*  Carat- 
tere dell'  Opere  di  quefto  Padre . 
Giorgio  Vefcovo  dir  Aleflàndria  -  ixi 
Giorgio  Vefcovo  d'  Aleflàndria  faille  la 
Vita  di  S.  Giangrifoftomo  «  4x0 
Giorgio  di  Pifidia.  ivi. 
Giovanni  Patriarca  di  Gerufalemme.  358 
Giovanni  Papa.  t  Jil 

Giovanni  di  Antiochia  5  ricufa  di  andare 
al  Concilio  di  Efefo.  tf9 
Giovanni  il  Digiunatole  è  eletto  Patriar- , 
ea  di  Collanti nopoli .  3  58.  E'  1  primo 
che  abbia  prefo  la  qualità  di  Patriar- 
ca Ecumenico,  ivi. 
Giovanni  lo  Scolaftico .  357*  Suoi  Scritti . 

Giovanni  IV.  Papa.  397 
Giovanni  V.  Papa.  v»00 

io- 


xj  by  Google 


Giovanni  di  Yeffalonica .•  * 
Giovanni  Damafcedo .  45  4* 

Giovanni  Monaco  compone  dei  Serti 
ni  {òpra; la;  Vergine,    .  .4 
Giovaifni  Vefcovo  di  Coftantinopoli  rìco- 
.  nofce  il  Concilio' di  Calcedouia  y  e  coti»» 
danna  la*  memoria  di  Acacie.  33& 
Giovanni  Mofco.  r.  .  4*0 

Giovanni  Vefcovo  di  GeriiGriemme .  2rg  * 
Giovanni  Papa  va*  in  Coftantinopoli  per 
•  parte  di-  Teod  orico  ✓  3  ^ 

(Giovanni  VI.  Papa  .  430' 
Giovanni  VII.  Papa-.»  uri.- 
Giovenco  Poeta  ,  ^or 
Gioviiiiàno  >  XUoi  errori . .  307 
Girolamo  (  s*nLO  )  Storia  di  quefto  Pa- 
dre. 306.  Impugna  molti  Eretici .  308. 
.  Suo1  carattere  v        .  ;.:  ;.  3P9' 
Gironay  vi  fi  tiene  un  Gonolio.*  564 
Giuliano  (  Santo  )  Arcivefcov.o  di  Tole- 
do. 4*5' 
Giuliano  Apoftata  3  (Uà  Storia .  ;  118 
Giulia  Papa.  .  _ 
Giuftiniaiw  Imperadore  può  efiere  con- 
siderato come  Autore  .       .  <  371' 
Giuftiniano  Imperadore,  tempo  di  fua  E-* 
l  lezione  ..  .      ^  341 
iuftiniano  II.  Imperadore  «  ,  399 
Èiuftino  y fuo  paefe  e  fiioi  Scritti.  84 
Giuftino  Imperadore .  .  . .  •*  337 

Giuftino  il  Giovane  y;  Imperadore  >  fevo- 
rjice  gli  Eutichiani ,         -  3*58 

Giufto^Vefcoto  di  Spagna.   374 

Gnofticij  nome  dato-  a  molte  fette  di  u- 
retici. .41.  Loro  errori .  ,  .      ■  '  43 
Grazia  ,  difputa  fopra  codetta  materia , 
,  quandae  da  chi  terminata  iiv  Occidente; 

Gregorio  (  Santo  )  il  Grande  ^  fua  Storia; 
Suoi  Scritti.  .         .  372 
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Delle  Materie. 

Gregorio  di  Neocefarea  ,  detto  Tati 
turgo. 

.  Gregorio  Nazianzeno .  .  *o8.  ijz 

Gregorio  Nifieno .  zoo 

Gre*  (orio  di-  Cappadocia*  Vfifcovodi  A- 

leilandna..        ;  !  u.  asf 

Gregorio  di  Turs.  ...37* 

Gregorio  d'i  Antiochia.  410 

G regorio  IL  Papa  .  4?  i 

Gregorio  III.  Papa.  43  r 

•  Grilologo  X  San  Pier  >  in 


I»  .     .  '  • 
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TAcopo,  Veféovo  dì  Nifibi .  •<  nr 
3  Iba,  condannato,  r.  s  35  x 

Igino  quanto  tempo  Papa..  r  117 
Ignaaio  (  Santo  )  foffre  il  martirio .  8.  Suor 
ferita  veri  o  falfì  da  chi  raccoltici. 

Anni  del  Tuo  Pontificato  >  Tuoi  Succef- 
fòri .  x  4. 

Ilario  y  fiia  Storia  ^  .  *oa 

Ilario  Diacono.  2if 
Ilario  Vefcovo  di  Gerufalemme  •     %$  1 
Ilario  Papa.  190 
^  Xldefonfo  Monaco  di  Agali .  413 
u  Immagini ,  lor  culto  contraftato  e  difefo 
nell'ottavo  Secolo.  431.  Contratti  lo- 
pra  il  culto  .  437.  Concilio  di  Niceà 
(òpra  le  Immagini  .  ivi.  Contratti  in 
-  Francia  fopra  la  decifione  del  Conci- 
lio .  441.  Concilio  di  Franforte  *  44$ 
Imperio  di  Occidente  eftinto . .  403 
Incarnazione ,  termini  per  efplicar  code* 
:  Ite  mifterio  *  quando  regalaci .  .    3  3  r 
Jobio  Monaco *  371 
ipapanta.  comincia  in  occidente .  427* 
Ippolito ,  fcritti  da  lui  compofti.. 
Ipoftafi ,  difficolti  lbpra  quefta  parola  11- 
iòlute-  -  »3£ 
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Irene  Imperadrice  fa  riftabìlire  il  cui» 
delle  Immagini .        „  .  _  •    •  436 
Ireneo  (  Santo  )  fuo  paefe  e  Tua  Stona. 

Ifidoro  C  Santo  )  Tua  Storia .  31? 
Ifidoro  s  Vefcovo  di  Siviglia.,  fua  Stona  . 

41* 

1. 

L Aìci  ,  in  qual  postura  fi  comunicai 
fero.  4*7.  Tempo  in  cui  fono  tenu- 
ti a  farlo.  362,*  Non  debbono  entrar 
nel  «cinto  dell'  Altare  •  4*7 
Lattanzio*  n     ^         ?'  /- 

Leandro  (  Santo)..  ;  £74 
Leonida ,  Padre  di  Origene*  martire. 

11 

Leonzio  Vefcovo  d'Antiochia.  **8 
Leonzio  fi  &  acclamai- Imperatore*  399 
Leonzio  Ve/covo  di  Cipro  >  fcrive  là  vi- 
ta di  S.  Giovanni  il  £imofinark>  .  41% 
Lerida,  vi  è  tenuto  un  Concilio  i  •  36? 
libellatici  >  perchè  Cosi  detti.  76 
Liberato.  374 
Liberio  Papa.  *oo.  *** 

Lino  Papa  a  chi  fuccede  .17.  Anni  del 
fuo  Pontificato  e  di  fua  morte  »  ivi 
Lione  ( Santo  >  Papa  e  fua  Storia  •  189* 
Lione  IL  Papa.  399 
Lione  III.  Papa  corona  Carlomagno  *  43  ^ 
Lione  Ifaurico  Imperadore.  43 1 

Lirinefe  (Vincenzio). 
Lorenzo  contraffarli  Vefcovado  di  Roma 
al  Papa  Simmaco  ♦  X91.  Si  fa  ordinar 
Papa .  Scifma  a  cagion  di  fua  elezione, 
ivi.  334.      >  v  ■ 
Luciano .  $6 
Lucifero  di  Cagliari,  Autor  d'  uno  Sell- 
aio 

Luci- 
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Delle  Materie. 

lucifèriani .  .  tsx 
ludo  Papa  mandato  in  cfìlio;  14 
Lucio  Vefcovo  di  Alexandria  .  xx6 

M. 

2^£Acario  Vefcovo  di  Gerufalemme  • 
Macedonio  Vefcovo  di  Coftantinopoli . 

Macedonia™ .  l44 

MaJela  (  Giovanni  )  fiia  Cronica  ripiena 
di  favole .  41Z 
Mamertq  (Claudiano  ) .  328 

■   ■  •    ^  m    ^^^^^  dottrina  ,119.  Com- 

poftì  di. -4 uditori  e  di  Eietti  ,  iéo.  Deb- 
bono anatematizzar  tutti  gli  altri  Ere- 
tici .  4,7 

Marcp  Vaneelifta  f  Santo  )  fonda  la  Chie- 
wdiAleflandria.  20.  Tempo  di  fua  mor- 
te.  jyj 

Marco  Papa.  aio' 

Marcello  Papa,  tempo  del  fiio  Pontifica- 
to. 10 

Marcello  di  Andra .  i«s 
Marcello  Papa.  19 
Marcellino  Papa  3  fattamente  accufato  di 
•aver  facr  ificato  agi*  Idoli .  171.  aio 
Marcione*  Paefe  di  ouefto  Eretico  e  fuói 
errori .  61.  Suoi  Difcepoli .  éx 

viffer""  '     tCIDp0  C  *  iuo£°a  ncWfi 

Marcolfo  Monaco  là  una  Raccolta  di  for- 
mole . 

Martino  I.  3^7.  aduna  un  Concilio  fo- 
pra  jl  Monoteismo  .  386.  Sua  mone . 

397 

Martino  di  Braga  .  *7* 

Maffimo.  fiè 

Maffimo  Vefcovo  di  Gerulàlemme .  ìjo 
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Mafllmo  Monaco  illuftre  per  le  fue  fati- 
che. *  4XI 
MaiTìmo  di  Torino    >  tvt 

MalTImianifti .  .*34 
MaiHmilla,  Donna1  Eretica  ,  abbraccia  ìJ 
partito  di  Montano  .  6s.  Sua  morte. 

66  :,.>:': 

Maurizio  Imperadore  deporto  da  Foca. 

MeJefùfedeciani  Eretici  da  chi  traggoné 

i  lor  errori .  .     '  68 

Melczio  Vefcovo  d  Anuochia  ,  deporto 

dagli  Ariani.  i%S 
Melizio  Veicovo  d'Egitto,  convinto  di 

delitto,  e  condannato ..  17  u  172 
•Menandro»  filo  paefe  e  ihoi  errori.  41 
Menna  è  ratto  Vefcovo  di  Coftantinopo- 

Ji  •  343*  Vi  tiene  un  Concilio.  ivi. 
Mercatore  (  Mario  )  fcrivè  contro  i  Pe- 

lagiani  •  32.7 
Menda ,  Vi  é  tenuto  un  Concilio  •  413 
Meffaliani.  167 

Mefle  private,  diventau  frequenti.  4^ 

JMetodio.  .96 
Millenari  primi  Autori  di  quertà  opinio- 
,   ne.  83.  Si  rigettano  iloro  errori.  33$ 
Milziade  o  Meichiade,  Papa.       1  xi9 
Mìriuzxo  Felice  ,  iuoi  scritti  •  9° 
Miften,  quando  fviluppati.  303 
Modello  Vefcovo  di  Gerufalemme .  4*0 
Monaci  j  lor  origine .  20.  Cagionano  det 
le  turbolenze  .  339.  Concilia  tenuto 
;  in  lor  favore.  408.  Più  dì  1200.  ucci- 
.  fi  in  Inghilterra .  409.  Soggetti  ai  Ve- 
feovi.  362.  Autori  che  compofero  del- 
ie regole  per  erti .  37 y.  I  Papi  non  con: 
*  cedono  loro  privilegi  per  fottraiii  dai 
Vefcovi .  $77.  Tempo  di  lor  profetilo- 
:  ne  regolato  ai  dieci'  anni.  416.  Efigo.no 
deiPaviiegj.  ,;  ,     ,  * 
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Monadico  (  Stato  )  in  qual  tempo  s' e 
diffuiò.  33$ 

Monoteli  ti  Storia  di  quefta  Erefia.  380. 
Concilio  contro  quella  erefia.  385 

Montano  ,  fua  Stona  ,  fuoi  errori  .  6s. 
ftia  morte  .  .  !  66 

Montanifti  ;  Capo  di  quefta  erefia.  6%. 
:  Molte  femmine  abbracciano  i  loro  er- 
rori .  ivi.  Molti  Vefcovi  Cattolici  gli 
icomunicano.  66.  Nomi  varj  di  quefta 
Setta,  ivi.  Sua  ampiezza.  67.  Nomi  di 
coloro  i  quali  hanno  confutata  quefta 
erefia .  86.  Debbono  efler  ribattezzati  ; 
4!* 

Mof co  (  Giovanni  )  Autore  del  Prato 
Spirituale,  .  4*o 


N 

NArbona,  TArcivefcovo  di  quefta  cit- 
tà mantenuto  nel  diritto  di  Metro- 
.  politano  .389.  Concilio  tenuto  iti  quel- 
la città  1        -,  ,     .r  T^68 
Narciffo.  VVefcovo  di  Gerufalemme  b  cam- 
f!  bia  l'acqua  in  olio;  fua  morte.  ^  x6 
Natale ,  Veicovo  degli  Erètici  Teodozia- 
ni,  è  battuto  dagli  Angiolii   >»    :  68 
Natale  celebrato  con  Ottava;  4x7 
Natività  della  Vergine  quando  folenniz- 
zata.                    ....    .  417 

Nazarei  Eretici,  lor  origine x#  foro  cr« 
.  ron.  -  .  \  \   il  »r  c  \\  <  :  52. 

Neftorianiimo >  Storia  di  guefta  Setta.  7. 
i>Ii(:colaiti  5  Erefia  ,  fuo  Autoré.  41.  Er- 
ron  di  quefta  Setta.  4* 
Nicea,  primo  Concilio  di  quefto  nome- 
174.-  Secondo  Concilio  per  le  Imma- 
gini .  437.  I  Vefcovi  di  Francia  lo  ri. 
gettano.  442i 

Nicia  Monaco*  41* 

Nilo* 


Tavola 

Nilo  CSai^o).  1  " 

Noeziani,  crcuci  ,  lor  Autore,  e  loro  Scrit- 
ti. .  7° 

Noeto  Eretico  ,  fuoi  errori  .  69.  E*  con- 
dannato in  un  Concilio  d'Afa.  76 

Novato,  Storia  di  quefto  Eretico.  70 

Novaziano,  Sacerdote  di  Roma,  infegna 
i  fuoi  errori.        7  70 

O Grillanti  5  principio  di  quefta  Solen- 
nità. -  418 
Ofiti ,  loro  errori,             m        .  45 
Onorio  comincia  a  regnare  in  Occiden- 
te, 143.  muore.  M4 
Onorio  Papa,  è  negligente  co  Monote- 
liti.  383.  Biafimato  dal  Concilio  ,  co- 
me tale.  386 
Optato  Vefcovo  di  Milevi.  eoj 
Qrange  %  primo  Concilio  tenuto  in  que- 

fta  città.  Z*6 
Ordinazione  di  Armentario  al  Vefcova- 
do  di  Ambrun  dichiarata  nulla.  301 
©renzio.  .  '  *  374 

Origene ,  iua  Stona .  -90.  Contralti  ìopra 
le  fue  Opere  .  184.  Condannato  con 
un  Editto  dall'  Imperadore ,  e  da  molti 
Veicovi .  346.  Se  lo  fia  flato  dal  Con- 
cilio di  Cottantinopoli.  354 
Origenifti ,  Eretici ,  loro  errori.        7 2. 
Orleaiù  ,  fuo  primo  Concilio .  363.  So- 
pra  U  fecondo .  367.  Sopra  il  terzo.  ivis 
Sopra  il  quarto.  ivi. 
Ormifda  Papa.  337 
Orofìo  (  Paolo  ) .  3*4 

Olio  Vefcovo  di  Cordova.  m 


ti 


Pacia- 
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p. 

PAciano".  .     .  ioj 

Palladio.  .  3*$ 
Pane  fermentato  impiegato  nell*  Eucan- 

ftia.  . 
Pantaleone  Diacono.  iz* 
Panteno  Gatechifta  d*  Aieflandria  $  tua 
Storia.  86 
Panteon  ,  quando  e  da  chi  fabbricato  • 

Paoìianifti  Eretici,  lor  origine*  7% 
Paolino,  Vefcovo  d'Antiochia .  n9.  go- 
verna* la  Chiefa  di  Antiochia  con  Me- 
lezio.  219 
Paolino  (  Santo  )  Vefcovo  di  Nola  ,  foa 
Storia,  3*3 
Paolo  Vefcovo  di  Coftantinopoli .  2,2% 
Papi  ,  difficolta  fopra  la  Succefllone  de* 
primi  rifoluta  *  16,  Divengono  potenti, 

Parigi,  Concili  tenutivi  fopra  le  Immagini. 
.  444.445. 

Paffalornichiti  a  perchè  così  detti  *  61 
Paterio,  37$ 
Peccato  originale  *  dogma  di  Fede  *  quan* 
do  dichiarato.  •  «  3*0 

Pelagio  Papa  a  ordinata  contro  f  ufo  * 

Pelagio  IL  Papa, 

Pelagio  Eretico ,  fua  Storia  *  %  48,  confo- 
tato  da  S,  Agoftino  q  da  S,  Girolamo, 
afo,  è  condannato, 
Pelagianifmo ,  in  che  confifte,  principio 
k.c  progreflo  di  quefta  Erefia.*4&  Condan- 
nato in  un  Concilio,  300,  Ruffino  ac- 
cufato  d'efferne  il  primo  Autore ,  310. 

Pellegrinaggi ,  in  qual  tempo  cominciano. 

Pcnù 
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Penitenza  pubblica  ,  divenuta  rara .  ^ig 
'Penitenze  fegrete  frequenti.      m  ivi. 
Penitenziali  ,  il  primo  appreflo  i  latini 
4Ìa  chi  compatì©  .  4*4-  Cattivi  effetti 
da  elfi  prodotti .   i  4*6 
Perpetua  (  Santa  )  foffre  il  martirio,  n 
Perlecuzioni  della  Chiefa  cominciate  per 
"  comando  di  Galerio .  no.  -Quella  di 
.Domiziano  quando  cominciò  .  7.  Gè- 
mere  di  fupplicio .  ru  Circpftanze  e 
.tempo  della  perfecuzione  di  Maffimi- 
;  110 .  ix«  'Quella  di  Filippo .  ivi.  Di  De- 
zio  ,e^di  Galeno  .  1.3.  Di  Valeriano. 

Pierio-  $6 
Pietro  Toffre  il  martirio  in  Roma .  f .  In 
:  qual  giorno  e  anno.  16 
Pietro  Secondo  Velcovo  d'  Aleflàndria. 
202.216 

Pio  I.  Papa ,  quant'arari  governò  la  Chie- 
da. ■  #  17 
pipino  è  dichiarato  Re.  jdi  Francia*  43$, 
JRa  levai*  J'  afledio  da  Roma.  ivi. 
Pitto  Vefcovo  d'Aldiaodria.  ;  zi6 
Pogonato  (  Coftantino  )  Imperadore  per- 
chè cosi  nominato  .  398.  Affitte  al  ter- 
zo Conciliò  di  Coftautinopoli .  3S7 
Policarpo' Vefcovo  di  Smir«a  ^  foffre  il 
martirio j  in  qual  tempo.  ^10 
Pomerio  { Giuliano )  .      ^  3x8 
Ponzio  ,-fcrive  Ja  Vita  di  S.  Cipriano  >  e 
,  vi  fono  degli  Atti  del  fuo  martirio  .  94. 

Ponzano  Papa. ,  tempo  del  fuo  Pontifi- 
cato, ià. -Il  Bucheiiolo  mette  nelnih 
.mero  de' Martiri.  19 

Pouno  (  Santo  ;  quando  ha  foff erto  il  mar. 
tino.  •  10 

PraJjea,  carattere  ed  «rrori  di  quefto  E- 
letico.  69 

Pre- 


Delle  Materie. 

Prefcntazionc  celebrata  appreflo  i  Greci 
c  appretto  i  Latini .  417 

Primaho.  374, 

Prifcilla  fegue  gli  errori  di  Montano. 
6s.  Sua  morte .  66 

Prifcilliaaifti  •  16  r 

Procopio  di  Gaza 

Profpero  (  Santo  )  difenfor  di  S.  Agofti- 
no.  .  317 

Proterió  Patriarca  d' Aleflandria.  ^3.  c 
trucidato  »  •  zg^f 

Piiidenzio;  in  qual  tempo  viflè.  312. 


•  - 


Q. 

•  -  ' 

QUarelìma  %  Divieto  di  mangiar  uova 
c  formaggio .  4r$ 
«Quattro  Tempora  a  lor  digiuno,  pana  in 
molte  Chicfe.         »  ax7 
Quiftioni  inutili  e  dialettiche  fopraiMi. 
-  ftcrj.»  introdotte  nella  Chidà.  ?7* 
Quinnifefto  Concilio  .414.  Suoi  Canoni* 
non  ricevuti  nella  Chieià  Latina.  41» 


Ravenna}  quella  città  è  prclà»  4»* 
r  Rcrn^i  Concilio  tenuto  in  quella 
è  otta.  4IO 

Ribattezzare  i  Difputa  fra  &  Cipriano  e'I 
Papa  Stefano  /opra .il  ribattezzare.  7?. 
Eretico  che  dee  ribattezzarti .  79 

jcimims  Concilio  tenuto  in  quella  Citta. 

Rogaapni ,  in  «ual  tempo  e  con  oual  auto- 

«ffcrvanza  pallata  ia  Legge, 

Rogatifti;        *  ff?A 

Romaj  Affediata  da  Alarico.  i^Preia 
Tm»  J2,  x  da 


•  Tavolà 

■  da  Belifario.  34*.  afièdiata  da  Aftolfo  . 

no  »  Tua  Storia  e  Tuoi  Scritti  .  309.' 
Caranere  di  quefto  Autore.  jio 

■  ■ 

5. 

SAbeiJiàni  Eretici ,  lor  Autore  e  loro 
errori.  70.  Ordine  di  ribattezzar  quel- 
li che  ritornano  alla  Chiefk.  416 

Sabellio  s  paefe ,  errori  di  queft*  Eretico. 
70 

Sabiniano  Papa .   .  '  394 
Sabino  VefcoVo  de5  Macedonia  ni .  zi* 
Saccofori  Eretici  perchè  cosi  detti.  6* 
Sacerdoti  pofiòno  confermar  colla  Crefi* 
mz  e  colia  benedizione  gli  Eretici  che 
ritornano  alla  Chiefa  .  30%.  Tempo  di 
m  lor  ordinazione'  Rabilito  oell'  età  di 
trcnt'  anni  •  363. 416.  Non  poffono  pren- 
der moglie  dopo  ia  loro  ordinazione. 
415.  Si  permette  loro  il  tenere  le  loro 
mogli.  415.  e  416 

Sadducei  >  lor  fenttmenti .  34 
Salviano,  Sacerdote  diMarfiglia.  161 
Samoiàra  (  Paolo  di  )  tempo-  di  fui  etc* 
zipm  e  diii»  depofizione  <  ?  1.  E'  fi» 
,  mò  Vefcovp  deporto  per  caufa  dijErefia  > 
Suoi  errori  ,  ji.  Ev  condonato  in  mól* 
ti  Concili  •  ìi  a!  r  ^«i 

Santi  onorati  i$6.  Lor  culto  diviene  più 
;  folenue.  33x.  E1  generalmente  jknooi 
fri  u  co.  ?  376 

San&us  ,  U  Concilio  di  Vafon  ordina  di 
cantarlo  a  tutte  le  meflè.  366 
Saragoza  Conciliò  tenutovi.  268.41* 
Saturnino*  in  qual  tempo  infegna  i  fiioi 
.  errori.    .  :    '  .  4? 

«~     .  Sci» 
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Scialon  Copta  Siòni  .  Brunechilde  vi  fa 
-  adunare  un  Concilio  .  40$.  Ciodoveo 
II.  ne  h  tenere  un  altro.  411 
Scifma  della  Chiefa  di  Roma  fra  'I  Papa 
Bonifazio  e  Eulalio.  187.  Fra  Lorenzo 
e'1  Papa  Simmaco .  334 
«climatici,  definizione  dell'  Erena  .  37 
Semi- Ariani .  141 

Semi-Peiagiani,  lor  dogma  e  loro  Storia. 

Sergio  Papa.  40 r 

Serofagìa  che  fia ,  .  66 

Setiani  eretici,  lor  errori .  47 
Servo  de' Servi,  qualità  prefa  prima  d'o- 
gni altro  da  S.  Gregorio.  360 
Sefla,  Concilio  fcvolofo  di  quella  Città. 
171 

Séfto-AIcimo  Ecdicio»Avito  >  Arclvefeo* 
vo  di  Vienna .  X69 
Severiano  Vefcovo  di  Gabala.  tu 
Severiani  Eretici ,  loro  Capo .  $ì7t  S'impe- 
gnano m  una  conferenza  coi  Cattoli- 
ca "  '  34t.?4l 

Severino  Papa.  '  Ì97 

Severo  Imperadore  vuol  ór  erigere  uh 
■  Tempio  a  Gefiicrifto .  t» 
Severo  Monacò  ,  Autore  deHa  Setta  de' 
Severiani ,  fa  deponer  Fiaviano  e  Ma< 
cedomo.337.Suo1  errori  fopra  la  corrut- 
tibilità del  Corpo  di  Geiùcrifto*  340. 
£•  ■  condannato .  *44 
Silveno  Papa  è  acculato  di  delitti ,  e  foo- 
.guato  da  Beiifario. 
Silveftro  {  Santo  )Papa.  IH 
Simbolo  ftefo  dai  Padri  del  Concilio  di 
Coftantinopoli .  igg 
Simmaco  Papa    Scifma  a  cagion  di  fua 
.  elezione.  .  w 

Simone  Mago  ,'  fuo  paefe  .38.  Sopra  la 
.  .  Statua  che  pretendefi  innalzata  m  fuo 
■v'  X  %  ©no- 
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onore  .  J9.  Suoi  errori .  40,  Suoi  Se- 
guaci, ivi. 
Simoniaci  o  Simoniani  ,  feguad  di  Sr 
mori  mago»  4P 
Simplicio  Papa.   ,  Z91 
Sirido  Papa»  1x4 

Sinefio*  '.V  •  ■  gx4 

Sirmo  y  Concilio  ivi  tenuto»  1*4 
Sifinnio.     j  430 
Sifto  I.  Papa  in  qual  tempo  e  quanti  an- 
ni tiene  la  Sede  di  Roma  »  17 
Sifto  IL  Papa  in  qual  tempofof&e  il  mar- 
tirio .       .  '  18 
Sifto  III.  Papa  »  2S9 
Socrate  Storico»  317 
Soddiaconi  j  lor  Ordine  pofto  nel  nume- 
ro degli  Ordini  facri.415.I0r  è  vietato 
il  prender  moglie  »  ivi. 
Sofimo  Papa  condanna  i  partigiani  di  Pe-  f 

lagio.  zsz 
Sotero  Papa  in  qual  tempo  é  morto .  x7 

Sozomeno  Storico .    317 

Spirito  S.  Sua  divinità  contrattata  da  dii, 
e  quando  .  *J4*  gli  SpagnuoJì  fono  i 
primi  cheinferifcono<iuello  dogma  net 
Simbolo  „       .  t  41* 
Stefano  Papa  »  tempo  del  (uo  Pontificato» 
i8é  (ila contefa  con  S.Cipriano  (oprai* 
replica  del  Battemmo»  17 
Stefano  Vefcovo  di  Antiochia»  %%7 
Stefcno  IV.  Papa^  4jf 
Sulpizio  Severo .  f** 


-  -       * . 


TAiaiHòr  41 1 

Taragona*  Concilio  tenutovi  Tanno 

Taziano  »  Eretico  ,  fua  Storia  6* 
Tdesforo  Papa  fino  a  qual  tempo  riffe. 

J7. 
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Delle  Materie, 

J7.  Solo  cui  S.  Ireneo  dà  titolo  di  Mar* 
.  tire*  19.  Primo  Papa  dopo  San  Pietro 
che  abbia  (offerto  il  martirio.  ivi* 
Tempio  di  Gerulàleiproe  è  bruciato  da 
un  Soldato.  .  33 

Tempi  de'  Criftiani  in  qijal  tempo  fab- 
bricati. #  t^6 
Termini  z  dilpute  fopra  alcuni  termini 
%  ,  nella  Chiefa  .  133.  In  qua!  tempo  co- 
minciarono ad  efler  determinati  fopra 
la  Religione ,  joj 
Temiftio  ,  della  Setta  degli  Agnoeti* 

419.  e  410  f 
Teodoro  di  Mofvefta .  2x3.  Contratto  del- 
ia lua  pedona  e  delle  lue  opere .  3^ 
Teodoro  Lettore  •  :  370.  371 

Teodoro  Papa.  O  3a7 
Teodora  Imperadrice  fiivorifce  gli  Ereti- 

Teodoro  Abate,  di  Raita  ,  4« 
Teodoro  Monacò  va  in  Inghilterra .  E* 

il  primo  fra*  latini  the  abbia  fatto  un 

Penitenziale.  ,  *  4x4 

Teodoreto  in  che  lodevole  *  3*7.  Eterne 

c  contela  fopra  i  fuoi  Scritti ,  3  j  x 
Teodorico  manda  il  Papa  in  Ambafcia- 

ta  alT  Imperadore .  340 
Teodofio  Monaco  impugna  Filopono  . 

4*9  , 

Teodoziani ,  eretici ,  Ior  Autore ,  lòr  er- 
ron ,  Capi  deJl^  Setta .  u  « 

Teodoifb  Abate  di  S,  Benedetto*  fue  O 
^pere.  ,  .  %  4?5 

Teognolfo,  -  9* 

Teologia ,  in  qual  tempo  riftretta  e  ridot- 
ta a  cene quiftionì dogmatiche.  34-Jfi- 
doro  uno  de' primi  che  ne  abbia  fat- 
tomi Corpo.  4i*.e  4*$.  Tajonene  com- 
pone uno  tratto  dall'  Opere  di  S.  Gre- 
gorio-*  di  S*  AgolUno.  . .  ,  <<4i$ 
J  Tea- 
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Tcofilò ,  fuo  carattere  *  è  fue  comete  con 

S.  Giangrifoftómo  • 
Teofilo  Vefcovo  d' Aleflàndria.  iz6 
Terapeuti  dà  chi  fondati-  ir.  Lor  ma- 
niere di  vivere .  ivi. 
TertiilHartOj  fua  Stori*  tf  -  -97 
Tiberio  è  air  Imperio  afloziata.  358.  ri- 
ftabilifce  Eutichio.  ivi. 
Timoteo  Vefcovo  di  Alexandria .    %  1 1 
Timoteo  Vefcovo  di  Aleflàndria  é  116 
Timoteo  Eluro  *  è  ordinato  Vefcovo  di 
•  Aleflàndria. 

Timoteo  Solofaciolo  ,  Vefcovo  di  Alef- 
fon  dm  194.  Muore  *  7  ^$7 

Tito  Vefcovo  di  Boftra  <  -  *oj 

Tirannio  Vefcovo  di  Antiochia/  tt6 
Toledo  i  Molti  Concili  in  quella  citta 
-  fcfno  tenuti .  a6y.  4o*.4<?9. 4*  1*  e  fegu. 
Traditori,  perchè  cosi  dinominati;  114 
Trinità  dogma  amido  nella  Chiefa.  itfj 
Triteiti*  Loro  Capo .  419 
brullo,  Concilio  >  perchècosi  nominato. 

Tars  j  Concilio  tenuto  in  quella  città. 


VÀfon ,  Concilio  in  «juefta  città .  %66 
Valenza ,  Concilio  in  eflà.  $6$ 
Valentino  ,  Storia  di  miefto  Eretico  ,  e 


„  Storia  di  guefto 
fuoi  errori.  $4.  Suoi  feguaci.  •  57 
Valentiniano  prende  moglie*  *44 
Valentutiani  Eretici  y  U>r  Autore  y  e  lor 
errori  .  5  3.  Obbligati  ad  anatematizzar 
tutti  gli  «tri 'Eretici.      <  417 
Valeriana  Iinperadore  prima  favorevole 
ai  Criftiani,poi  gli  perfeguita.  ij-1* 
Valeriane  di  Cernei^  -ìi7 
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Delle  Materie. 

Uefca  Città  in  cui  fi  tiene  un  Concilio. 

,368.  Suoi  Atti  confermati.  409 
Vittore  Papa  ,  muore ,  anni  del  fìio  Pon- 
tificato. 17.15 
Vittore  di  Capua.  «  374 

Vittorino.  %oz 
Vienna  i  L*  Arcivefcovo  ,  fuo  diritto  <u 
Metropoli  fopra  le  quattro  città  .  ifo 
Vigilanzio,  fuoi  errori .  308 
Vigilio  Papa .  $4$.  Prende  la  difefa  dèi 
tre  Capitoli.  349.  Vien  tolto  il  fuo  no- 
me dalle  Dipti^fie .  35?,  Muore .  ivi 
Vigilio  Diacono ,  cercati  Vefcovado  di 
Roma.  34? 
Vitale  Vefcovo  d'Antiochia.  tÌ5 
Vitaliano  Papa.  398 
Uova ,  vietato  il  cibarfene  in  Quarefima. 
416 

Urbano  Papa ,  tempo  del  fuo  Pontifica- 
to. 18 

Urbanità.  1^ 

Z. 

ZAccheria  Vefcovo  di  Mitilene.  374 
Zaccheria  Papa.  433 
Zeferino  Papa, quanto  e  fino  a qual tem- 
po governa  la  Chiefa.  18 
Zoilo  Vefcovo  d'Aleflandria.  345 


Fine  della  Taro/a  delle  Materie 
del  Tomo  Secondo. 
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